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REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 

 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 

Avviso pubblico per il conferimento incarico di direzione della Struttura Complessa  
Ostetricia  e  Ginecologia. 

 

In esecuzione della deliberazione n. 54 del 25 gennaio 2016, è indetto pubblico avviso per il 
conferimento del seguente incarico: 

 

DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA OSTETRICIA  E  GIN ECOLOGIA 
 

Ruolo: sanitario 
Profilo professionale: dirigente medico 
Disciplina: Ostetricia e Ginecologia 
L’incarico dirigenziale ha durata quinquennale, salvo l’intervento successivo di norme difformi. 

I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., dalla legge n. 189 del 08.11.2012, di conversione del d.l. n. 158  
del 13.09.2012, dalla DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013 e dal D.P.R. 10.12.1997 n. 484. 

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del S.S.N. 

PROFILO E FABBISOGNO PROFESSIONALE  

Presentazione dell’Azienda e della Struttura Complessa 

L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria costituisce Hub di 
riferimento per la Rete Ospedaliera del territorio delle province di Alessandria e Asti, in stretta 
collaborazione con le Aziende Sanitarie Locali di riferimento territoriale, ASL AL e ASL AT; è 
sede delle strutture sanitarie di elevata specializzazione nell’ambito della suddetta area, nonché di 
DEA di II livello. 

L’articolazione organizzativa della struttura complessa di Ostetricia e Ginecologia è attualmente 
rappresentata dai seguenti dati, riferiti all’anno 2015: 

Media posti letto ricovero ordinario 32,00 
Media posti letto day hospital 2,00 
    
Indicatori di attività   
Numero parti  1370 
Nati    (25 gravidanze gemellari) 1395 
Casi totali di degenza ordinaria 2399 
Peso medio ricoveri ordinari 0,72 
Degenza media 4,60 
Prestazioni ambulatoriali (per interni, per esterni e da PS), di cui: 12071 

- interni 735 
- esterni 8921 

- PS non ricoverati 2415 

 



Dotazione di personale 

SC OSTETRICIA E GINECOLOGIA  
Dirigenti medici 13 
Personale infermieristico 14 
Ostetriche 20 
OSS 14 
TOTALE SC 61 
 

Di seguito sono rappresentati i primi 25 DRG in regime di ricovero ordinario e i primi 10 DRG in 
Day surgery. 

Ostetricia/Ginecologia - ricovero ordinario 
DRG Descrizione DRG N. casi 
373 Parto vaginale senza diagnosi complicanti 879 
359 Interventi su utero e annessi non per neoplasie maligne senza CC 294 
371 Parto cesareo senza CC 288 
379 Minaccia di aborto 142 
383 Altre diagnosi preparto con complicazioni mediche 87 
380 Aborto senza dilatazione e raschiamento 80 
381 Aborto con dilatazione e raschiamento, mediante aspirazione o isterotomia 67 
370 Parto cesareo con CC 62 
384 Altre diagnosi preparto senza complicazioni mediche 49 
369 Disturbi mestruali e altri disturbi dell'apparato riproduttivo femminile 43 
372 Parto vaginale con diagnosi complicanti 43 
467 Altri fattori che influenzano lo stato di salute 37 

355 
Interventi su utero e su annessi per neoplasie maligne non dell'ovaio o degli 
annessi senza CC 

21 

382 Falso travaglio 21 
356 Interventi ricostruttivi dell'apparato riproduttivo femminile 19 
378 Gravidanza ectopica 17 
360 Interventi su vagina, cervice e vulva 15 
358 Interventi su utero e annessi non per neoplasie maligne con CC 13 
368 Infezioni dell'apparato riproduttivo femminile 10 
353 Eviscerazione pelvica, isterectomia radicale e vulvectomia radicale 9 
364 Dilatazione e raschiamento, conizzazione eccetto per neoplasie maligne 6 
376 Diagnosi relative a postparto e postaborto senza intervento chirurgico 6 
324 Calcolosi urinaria senza CC 5 
361 Laparoscopia e occlusione laparotomica delle tube 5 
367 Neoplasie maligne dell'apparato riproduttivo femminile senza CC 5 

   
Ostetricia/Ginecologia - day surgery 

DRG Descrizione DRG N. casi 
381 Aborto con dilatazione e raschiamento, mediante aspirazione o isterotomia 288 
359 Interventi su utero e annessi non per neoplasie maligne senza CC 61 
360 Interventi su vagina, cervice e vulva 55 
364 Dilatazione e raschiamento, conizzazione eccetto per neoplasie maligne 19 
369 Disturbi mestruali e altri disturbi dell'apparato riproduttivo femminile 9 
356 Interventi ricostruttivi dell'apparato riproduttivo femminile 9 
363 Dilatazione e raschiamento, conizzazione e impianto materiale radioattivo per 4 



neoplasie maligne 
365 Altri interventi sull'apparato riproduttivo femminile 3 
380 Aborto senza dilatazione e raschiamento 2 
270 Altri interventi su pelle, tessuto sottocutaneo e mammella senza CC 2 

 

Costituiscono ulteriori attività di eccellenza della struttura: 

- le pratiche diagnostiche, terapeutiche e assistenziali proprie del percorso nascita di secondo 
livello, con particolare attenzione  alla gravidanza a rischio per patologie materne e/o fetali; 

- il trattamento della patologia oncologica ginecologica mediante chirurgia laparoscopica e 
chirurgia tradizionale; 

- nell’ambito dell’attività di uro-ginecologia la struttura è Centro di riferimento regionale per 
l’incontinenza urinaria. 

PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRETTORE  

Profilo professionale specifico 

Competenze manageriali 
- Esperienza di direzione di strutture organizzative in ambito ostetrico e ginecologico sia di 

degenza che ambulatoriali, con comprovate capacità di gestione del personale. 

- Esperienza organizzativa di percorsi clinico-assistenziali dell’emergenza ostetrico ginecologica 
sia in ambito ospedaliero che territoriale. 

- Attitudine alla gestione dipartimentale ed interdipartimentale delle patologie ostetriche 
complesse. 

- Esperienza organizzativa per il collegamento delle attività ospedaliere con quelle territoriali per 
l’implementazione dei percorsi diagnostico-terapeutici e di continuità assistenziale. 

- Capacità didattica e di trasferimento delle conoscenze ai Dirigenti medici ed al personale del 
comparto afferenti alla struttura. 

- Adeguata formazione manageriale per la gestione delle risorse di budget e per il lavoro 
finalizzato ad obiettivi con particolare attenzione all’appropriatezza. 

Competenze tecnico-professionali 
Al candidato è richiesto un consolidato, elevato livello di esperienza e competenza in: 

- Gestione della patologia ostetrica – management della gravidanza con patologie preesistenti e/o 
indotte, timing e gestione del parto; 

- Capacità di gestione del parto ad alto rischio per via vaginale (parto pre-termine, parto 
gemellare, parto podalico, parto operativo); 

- Diagnosi prenatale: competenze relative agli screening nella gravidanza a basso rischio come 
previsto dalle linee guida e gestione della diagnostica  nell’alto rischio; 

- Competenze nella gestione dell’urgenza / emergenza ostetrica con particolare attenzione alla 
formazione dei collaboratori (simulazioni); 

- Autonomia in tutte le tecniche di diagnosi ginecologica clinica e strumentale endoscopica; 

- Capacità chirurgiche sia in chirurgia tradizionale addominale e vaginale che laparoscopica; 

- Capacità di gestione dell’urgenza ginecologica; 

- Gestione dei percorsi clinico - assistenziali della paziente oncologica. 



Ulteriori caratteristiche 
Come ulteriori caratteristiche che l’Azienda intende definire, in relazione alle specificità delle 
esigenze operative ed organizzative della struttura complessa, è altresì richiesta esperienza ostetrica 
maturata in ospedali sede di DEA di secondo livello. 

REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE  
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione europea, fatte salve le 

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;  
b) incondizionata idoneità fisica all’impiego; 
c) iscrizione all’Ordine dei Medici Chirurghi; 
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di “OSTETRICIA E 

GINECOLOGIA” o disciplina equipollente, e specializzazione nella disciplina o in una 
disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 
L’anzianità di servizio utile per l’accesso al profilo di Dirigente Medico con incarico di 
direzione di struttura complessa deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie, con le precisazioni di 
cui all’art.10 del D.P.R. n.484/97.  

e) curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 484/97; 
f) certificazione del Direttore Sanitario, sulla base delle attestazioni del direttore del competente 

dipartimento o struttura operativa di appartenenza, in merito alla tipologia quali-quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato nel decennio precedente alla data di pubblicazione del 
presente avviso (casistica ex art. 6 del D.P.R. n. 484/97); 

g) attestato di formazione manageriale.  
Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale, l’incarico di direzione di 
struttura complessa è attribuito senza il suddetto attestato, fermo restando l’obbligo di 
acquisizione espresso dall’art. 5, comma 1, lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997, n. 484, con le modalità indicate nell’art. 15, 8° comma e nell’art. 16-
quinquies del d.lgs. n. 229/99; 
Ai sensi dell’art. 15 – comma 4 – del D.P.R. n. 484/97, coloro che sono in possesso 
dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di che 
trattasi anche in mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, 
nel caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile.  

Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Il possesso dei sopra citati requisiti sarà vagliato d’ufficio e regolarmente proposto alla competente 
commissione di selezione per le successive determinazioni. 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

Le domande di ammissione dovranno essere redatte in carta semplice secondo lo schema allegato, 
che potrà anche essere scaricato dal sito internet aziendale, (www.ospedale.al.it, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”  – “Bandi di concorso” – “Avvisi Direzione SC”), in formato 
utilizzabile e riscrivibile (word). La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 

Il presente avviso è pubblicato in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e, 
successivamente per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Non saranno accolte 



istanze presentate prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale o dopo il temine di 
pubblicazione sulla stessa. 

Le domande dovranno essere inviate entro il termine perentorio delle ore 12,00 del 30° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana con le modalità di seguito elencate. Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il 
termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

1) trasmissione a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’Ufficio Protocollo generale 
dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” – con sede in via Santa Caterina 
da Siena n. 30 – 15121 Alessandria. Saranno ritenute utilmente prodotte le domande pervenute 
dopo il termine indicato purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro 
il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante. Non saranno 
in ogni caso accolte domande che, pur spedite nei termini previsti, pervengano a questa 
amministrazione oltre la data di convocazione alla prova selettiva. 

2) consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo generale dell’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” – con sede in via Santa Caterina da Siena n. 30 – 15121 
Alessandria, esclusivamente nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 08.30 alle ore 
12.00 (esclusi eventuali giorni festivi infrasettimanali).  

3) invio telematico unicamente dal proprio indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata: personale@pec.ospedale.al.it. La posta 
elettronica certificata potrà essere utilizzata per l’invio della sola domanda di partecipazione e 
del curriculum, redatto secondo lo schema allegato (pertanto senza altri allegati). Non è 
necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza in quanto il mittente è identificabile 
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di PEC. Tutti i documenti 
allegati all’istanza (es. pubblicazioni, ecc.) dovranno essere trasmessi con le modalità descritte 
ai precedenti punti 1) e 2). 

L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando.  

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo fornito nella domanda, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili al fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore. 

Nella domanda di ammissione gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono espressamente 
indicare: 

1. il cognome e il nome; 
2. la data, il luogo di nascita e residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; in questa seconda ipotesi, ai sensi del 

DPCM 07.02.1994 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche negli 
Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

4. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5. le eventuali condanne penali riportate; 
6. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 

dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; i servizi prestati all’estero potranno essere valutati 
unicamente se riconosciuti con specifico atto del Ministero della Salute oppure delle Regioni, ai 
sensi della legge 10 luglio 1960 n. 735, che dovrà essere allegato in copia fotostatica alla 
domanda; 



8. il possesso degli altri requisiti specifici per l’ammissione; 
9. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione, in caso di mancata 

indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di ammissione; 
10. gli eventuali recapiti telefonici e di posta elettronica. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

Alla domanda di ammissione i candidati devono allegare un curriculum formativo e professionale 
(come da fac-simile allegato), redatto su carta semplice, datato e firmato, che ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. n. 484/97 deve documentare una specifica attività professionale ed adeguata esperienza ai 
sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso.  

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 

Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 46 e 47”. Pertanto il curriculum redatto sulla base del modello allegato A è già formulato 
quale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, mentre qualunque eventuale altro titolo prodotto 
in copia potrà costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione 
da compilarsi in conformità agli schemi di cui all’allegato B del presente bando. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate; in alternativa, con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, è possibile comprovare la conformità della copia 
all’originale (artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445). 

Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione; dichiarazioni carenti 
in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla valutazione. 

Nelle dichiarazioni dei servizi prestati, riportate in curriculum, devono essere indicate le posizioni 
funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono prestati, nonché le date 
iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 

Ai fini di quanto sopra, la documentazione è presentata unitamente ad una copia fotostatica 
ancorché non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.  

La domanda è altresì integrata da un elenco dei documenti presentati. 

La certificazione del Direttore Sanitario in merito alla tipologia quali-quantitativa delle prestazioni 
effettuate deve essere prodotta in originale e non è ammessa autocertificazione/dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà. 

E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie.  

COMMISSIONE DI SELEZIONE  

Secondo quanto disposto dal novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 e s.m.i., la Commissione è 
composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda (componente di diritto) e da tre (3) Direttori di 
Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite 
sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei 
Direttori di Struttura Complessa appartenenti al SSN. Con le modalità prescritte dalle norme 



vigenti, sarà comunque garantito il sorteggio di almeno un componente di provenienza da Regione 
diversa dal Piemonte. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della suddetta commissione di selezione saranno svolte, 
in seduta pubblica, dalla competente commissione di sorteggio aziendale, nominata con 
deliberazione del Direttore Generale, presso la sala riunioni della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale – Via Santa Caterina da Siena n. 30 – Alessandria, con inizio alle ore 10.00 del decimo 
giorno successivo a quello di scadenza del presente bando. Qualora la scadenza coincida con giorno 
festivo o con il sabato, il sorteggio si intende prorogato al primo giorno feriale successivo. 

MODALITA’ DI  SELEZIONE  

La Commissione di selezione effettua la valutazione tramite l’analisi comparativa dei curriculum, 
dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle necessarie competenze organizzative e 
gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio 
(ai sensi del novellato art. 15, comma 7-bis, punto b, del d.lgs. 502/92), anche con riferimento al 
contesto organizzativo sopra descritto. 

La DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013 ha previsto che la Commissione disponga di 100 
punti, da ripartire in due macroaree (curriculum – colloquio) secondo criteri da esplicitare nel 
presente avviso. 

Questa Azienda Ospedaliera ha ritenuto di effettuare la seguente ripartizione: 

Curriculum:  massimo 50  punti. 

Ai sensi della DGR n. 14-6180 del 29 luglio 2013, l’analisi comparativa dei curriculum con 
l’attribuzione del relativo punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum stesso:  

a) Esperienze di carattere professionale e formativo : Punti max 15 

 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (tipologia azienda di 
provenienza)        punti max  5 

 
Posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze, inclusi eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione (incarichi)        punti max 7 

 
Periodi di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina svolti presso  
rilevanti strutture italiane od estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori (formazione)        punti max 1 

 
Attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione 
delle ore annue di insegnamento (docenze)        punti max 1 

 
Partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i 
criteri di cui all'articolo 9 del D.P.R. 484/1997, e ss.mm.ii., nonché pregresse idoneità nazionali 
(formazione)       punti  max 1 

b) Volume dell’attività svolta : Punti max  10 

 

Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono 
essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni 
del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza (casistica) 



c) Titoli professionali posseduti: scientifici, accademici, pubblicazioni : Punti max 10 

 
Produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica (pubblicazioni) 

d) Aderenza al profilo professionale ricercato: Punti max 15 

 Aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dal presente avviso 

Nella valutazione del curriculum non vengono valutati i titoli già considerati quali requisiti di 
ammissione. 

Colloquio: massimo 50 punti. 

Per quanto concerne il colloquio, diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato 
nella specifica disciplina, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché 
all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del candidato stesso, con 
riferimento all'incarico da svolgere, sono individuati i seguenti item di valutazione: 

 

a) Capacità professionali del candidato nella specifica disciplina ed esperienze 
professionali documentate:      max punti 20 

Attraverso il colloquio e l’esposizione del curriculum formativo e professionale, finalizzata 
all’illustrazione delle conoscenze di tipo specialistico acquisite, si indagheranno, tra l’altro, le 
capacità del candidato che risultano particolarmente afferenti alla posizione di lavoro ed all’ambito 
della struttura complessa in questione, anche attraverso la descrizione degli obiettivi più importanti 
che lo stesso ritiene di aver raggiunto, delle innovazioni e dei miglioramenti eventualmente attuati 
nei contesti lavorativi in cui precedentemente ha operato, atti ad avallare il possesso delle specifiche 
conoscenze, competenze e specializzazione richieste per l’esercizio del ruolo da ricoprire ed il 
conseguimento degli obiettivi propri della struttura complessa, nel quadro generale di costante 
contrazione di risorse. 

b) Accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione:      max punti 25 

L’indagine – differente ed ulteriore rispetto a quella relativa al possesso delle conoscenze e delle 
competenze tecniche-specialistiche - dovrà essere, tra l’altro, finalizzata a verificare il possesso in 
capo al candidato anche di adeguate capacità manageriali coerenti con il ruolo, di ricerca di 
soluzioni innovative e dell’attitudine alla ricerca continua di spazi di miglioramento, nonché della 
capacità di motivare le risorse umane che sarà chiamato a coordinare ed a gestire concretamente, 
mediante adeguato utilizzo di leve gestionali e strumenti di motivazione e di supporto dei propri 
collaboratori, esercitando flessibilità ed autorevolezza nei rapporti con questi ultimi. 

c) Conoscenza della principale normativa di interesse sanitario:      max punti 5 

Si fa riferimento in particolare ai C.C.N.L. di settore, al decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, al 
d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., alla normativa sulla libera professione intramoenia, ecc. 

Punteggio minimo per considerare superata la prova del colloquio: punti 35 

La data e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi almeno quindici giorni prima della 
data fissata per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al 
recapito indicato nella domanda. Ogni altra comunicazione sarà pubblicata sul sito aziendale 
(www.ospedale.al.it), nella sezione “Amministrazione trasparente”  – “Bandi di concorso” – 
“Avvisi Direzione SC”. 



L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o di altra natura, non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

INDIVIDUAZIONE DELLA TERNA DI CANDIDATI PROPOSTI PE R LA NOMINA  
La Commissione di selezione, al fine dell’attribuzione dell’incarico oggetto della presente 
selezione, propone al Direttore Generale una terna di candidati scelti tra coloro che, con le modalità 
di cui al paragrafo precedente, hanno superato la prova di colloquio e hanno conseguito i migliori 
punteggi complessivi. 

Prima di procedere alla concreta individuazione del candidato cui sarà attribuito l’incarico, con 
conseguente costituzione di rapporto di lavoro a tempo indeterminato, l’amministrazione inviterà 
tutti i candidati componenti la terna, nel termine di trenta giorni, a dichiarare sotto la propria 
responsabilità di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità o inconferibilità 
richiamate dall’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001, dalla legge n. 662/1996, dall’art. 72 legge n. 448/1998 
e dal d.lgs. n. 39/2013. In caso contrario e in presenza di situazioni di incompatibilità sanabili, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Decorso il 
termine di trenta giorni in assenza di tali dichiarazioni, il candidato sarà considerato rinunciatario.  

Sempre preliminarmente all’individuazione del candidato a cui sarà attribuito l’incarico, l’Azienda 
effettuerà l’accertamento della incondizionata idoneità fisica alla mansione nei confronti di tutti i 
candidati componenti la terna. 

Costituiscono prerequisito necessario alla concreta attribuzione dell’incarico l’insussistenza di 
cause di incompatibilità/inconferibilità, l’accertamento dell’incondizionata idoneità fisica e la 
verifica con esito positivo della veridicità delle informazioni fornite attraverso dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà o autocertificazione.  

VALIDITA’ DELLA TERNA INIZIALE  

Questa Azienda Ospedaliera, nell’ambito della discrezionalità attribuitale dall’art. 4, comma 1, del 
d.l. n. 158/2012 convertito nella legge n. 189/2012, dispone che, nel caso in cui il dirigente a cui è 
stato conferito l’incarico oggetto della presente selezione dovesse dimettersi o decadere o, 
comunque, cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, non procederà alla sostituzione 
conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale.  

CONFERIMENTO DELL’INCARICO  

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna dei candidati 
predisposta dalla Commissione di selezione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non 
hanno conseguito il migliore punteggio deve motivare congruamente tale scelta. 

L’effettivo conferimento dell’incarico potrà essere sospeso da eventuali disposizioni regionali o 
nazionali. 

Il candidato individuato per l’attribuzione dell’incarico, dovrà formalizzare il proprio assenso entro 
trenta giorni dal ricevimento della notifica della nomina. 

L’incarico di direzione della struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a partire dall’effettivo conferimento dell’incarico (sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del d.lgs. 502/92); l’incarico ha durata 
quinquennale, è rinnovabile ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente C.C.N.L., fatta salva la 



cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello scadere del quinquennio. L’incarico 
decorre, a tutti gli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva assunzione in servizio. 

Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato, che conterrà: 
- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
- obiettivi generali da conseguire sull’organizzazione e gestione dell’attività clinica; 
- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi dell’art. 15, comma 7-ter, del 

d.lgs. n. 502/92; 
- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 

stesso avrà durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più 
breve; 

- modalità di effettuazione delle verifiche; 
- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
- obbligo di frequenza e superamento del corso di formazione manageriale, laddove non già 

conseguito, ex art. 15 del D.P.R. 484/97. 

Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie, purché non in contrasto con le disposizioni legislative e contrattuali di 
riferimento, che le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 

L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L. in 
caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del 
dipartimento; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; responsabilità grave e reiterata; in 
tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale 
può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non confermato alla scadenza dell’incarico di direzione di 
struttura complessa è destinato ad altra funzione con il trattamento economico relativo alla funzione 
di destinazione previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro. 
 
Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il dirigente è tenuto al rispetto dell’orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale della 
dirigenza medica e veterinaria. 

PUBBLICAZIONE SUL SITO AZIENDALE  
Sono pubblicati sul sito internet dell’Azienda:(www.ospedale.al.it), nella sezione “Amministrazione 
trasparente”  – “Bandi di concorso” – “Avvisi Direzione SC”: 

• il profilo professionale del dirigente da incaricare (contenuto nel presente bando); 
• la composizione della Commissione di selezione (nominata secondo quanto disposto dal 

novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 e s.m.i.); 
• il curriculum di ciascun candidato presente al colloquio; 
• il verbale, in forma sintetica, contenente i giudizi della commissione riguardanti la 

valutazione dei curriculum e dei colloqui. 
Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito, le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il miglior 
punteggio. 



PARI OPPORTUNITA’  

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del d.lgs. n. 165/2001. 

TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO  

I termini di conclusione saranno 360 gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

NORME FINALI  

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle norme vigenti, con 
particolare riferimento al d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 484, alla 
D.G.R. Piemonte n. 14 – 6180 del 29.07.2013 e al C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria vigente. 

Si ribadisce che l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne 
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.  

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale - Settore Concorsi - Via Santa Caterina da Siena, 30 – 15121 Alessandria – 
Tel. 0131/206104 – 6820 – 6728. 

 

NB. Tutti i modelli allegati al presente bando possono essere scaricati, dal sito internet aziendale, in 
formato (word) utilizzabile e riscrivibile (www.ospedale.al.it, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”  – “Bandi di concorso” – “Avvisi Direzione SC”).  

 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr.ssa Giovanna Baraldi 

 



 
 (Schema esemplificativo della domanda) 
 
 
 

 

Al Direttore Generale dell’ Azienda Ospedaliera 

“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 

Via Venezia, 16 

15121 ALESSANDRIA 

 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________  

rivolge istanza di partecipazione all’avviso pubblico  per  il  conferimento dell’Incarico di Direzione della 

Struttura Complessa  OSTETRICIA E GINECOLOGIA (Cod. n.    /2016). 

Consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, l’art. 483 

del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai sensi dell’art. 75 

dello stesso D.P.R., decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base 

della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 

DICHIARA 

 di essere nata/o a ____________________________________________ (prov. ___)   il ____________; 

 di essere residente in _______________________________________________________ (prov. _____) 

in via _____________________________________________________________________ n° _______  

 CAP _________ (recapito telefonico  _________________________________); 

 di possedere (barrare la corrispondente la voce):    

 la cittadinanza italiana            oppure    

 il seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana ___________________________________  

 __________________________________________________________________________________, 

 dichiarando altresì di  godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o provenienza e 

di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________________________________  

oppure indicare i motivi della non iscrizione/cancellazione dalle liste medesime: ____________________  

 __________________________________________________________________________________; 

  di non aver riportato condanne penali                oppure        

 di aver riportato le seguenti condanne penali (indicando anche i casi di indulto, amnistia condono o 

applicazione della pena su richiesta delle parti (cd. patteggiamento) oppure eventuali carichi pendenti):  

 __________________________________________________________________________________  

___________________________________________________________________________________  

 __________________________________________________________________________________  

 



 di possedere i titoli di studio e di iscrizione  richiesti quali requisito di ammissione e precisamente: 

titolo di studio ___________________________________________________________________   

conseguito in data ____________ presso l’istituto _______________________________________  

_______________________________________ con sede a ______________________________  

diploma di specializzazione in _______________________________________________________   

conseguito in data ____________ presso  _____________________________________________  

_______________________________________ con sede a ______________________________  

iscrizione al seguente elenco/albo/ordine  ______________________________________________   

della provincia di __________________________________ n.  posizione ____________________  

 di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ________________ presso: 

denominazione Azienda/Ente ___________________________________________________________  

 __________________________________________________________________________________  

qualifica: __________________________________ disciplina _________________________________  

a  rapporto esclusivo     non esclusivo; 

 di possedere l’anzianità di servizio richiesta quale requisito di ammissione, come dettagliata nel 

curriculum formativo e professionale allegato; 

 che l’indirizzo presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative a questa selezione è: 

 quello di residenza sopra indicato  

 il seguente: cognome, nome _________________________________________________________  

indirizzo ________________________________________ città ________________________________  

CAP _________  telefono (se diverso da quello già indicato) ___________________________________. 

 indirizzo e-mail: ______________________________________________________________________  

 indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):_______________________________________________  

Elenco documenti allegati (barrare le voci di interesse) 

Il/la sottoscritto/a allega alla domanda di partecipazione i seguenti documenti (barrare quelli di interesse): 

 copia non autenticata del proprio documento di identità, in corso di validità; 

 Curriculum formativo e professionale; 

 Certificazione del Direttore Sanitario sulla casistica dell’ultimo decennio; 

 N°_________ pubblicazioni; 

 Dichiarazione sostitutiva di certificazione/di atto di notorietà; 

 dichiarazione di diritto al beneficio della L. 104/92 per la richiesta di tempi di ausilio in relazione al proprio 
handicap o la necessità di tempi aggiuntivi. 

 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196 del 30.06.2003, che i dati personali 
raccolti dall’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” di Alessandria saranno trattati anche con strumenti 
informatici esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene rilasciata. 
 
Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 



 
 (Schema esemplificativo curriculum) 

 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 

 
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________  

nato a ______________________________________________________ il ________________________  

 
DICHIARA 

 
che le informazioni presenti in questo curriculum sono rese quali dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di 
atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445. 

Si dichiara inoltre consapevole chi in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti decadrà dai benefici 
eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (come 
previsto dall’art. 75 del citato D.P.R. 445) oltre che incorrere nelle sanzioni penali previste, a norma 
dell’art. 76 dello stesso D.P.R., dall’art. 483 del Codice Penale. 

Si dichiara infine consapevole che le informazioni rese nel presente curriculum a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di certificazioni o di atto di notorietà non saranno valutate qualora siano prive di tutti gli elementi 
utili alla loro corretta determinazione 

TITOLI DI CARRIERA 
 

Servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case di Cura private 
solo se convenzionate o accreditate ATTINENTI AL POSTO MESSO A SELEZIONE (non inserire in questa sezione 
i servizi svolti in qualità di dipendenti/soci di Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro, ma 
dichiararli nella sezione “Altre attività” del curriculum). NB: in caso di rapporto di dipendenza tuttora in corso, nella cella 
della data di cessazione indicare “a tutt’oggi”. 
 

ENTE  
(denominazione e tipo: 

ente SSN, pubblica amm., 
casa di cura conv., ...) 

data  
assunzione 

 / inizio 

data  
cessazione 

/ fine 

qualifica esatta (con indicazione 
della disciplina di inquadramento 
nel caso della dirigenza medica) 

contratto a tempo 
indeterminato o 

determinato 

percentuale 
dell’eventuale 

part time 
causa della cessazione 

       

       

       

       

       

       

       

       

 
(NB: Qualora gli spazi previsti per ciascuna pagina non fossero sufficienti, fare una/più fotocopie del foglio necessario) 



 
Rispetto alla tabella precedente sono sotto elencati gli eventuali periodi di sospensione del rapporto di lavoro 
 

TIPO SOSPENSIONE (es. aspettativa per motivi personali, comando presso altra amministrazione, ecc.) data inizio data fine 

   

   

   

 
 
Rispetto ai servizi prestati presso le pubbliche amministrazioni (sopra elencati): 

 non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 1 
 ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979,  

  con riduzione nella seguente misura: ______ determinata per il periodo dal _________al __________  
  dalla seguente amministrazione: ______________________________________________________  

 
INCARICHI DIRIGENZIALI nell’ambito del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni 
 

DENOMINAZIONE INCARICO data inizio data fine 
tipo:  direzione di struttura complessa; 

responsabilità di struttura semplice; 
alta professionalità; di natura professionale; 

altro (specificare) 

    

    

    

    

    

    

Per ciascun incarico indicare eventuali specifici ambiti di autonomia professionale: 
 
 

 
                                                           
1
 Ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un periodo 

superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita dalla 
commissione di disciplina in relazione al profilo professionale ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non può comunque superare il 50 per cento.” 



 
TITOLI DI STUDIO 

 
Elencare eventuali altri titoli di studio, ad esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali  requisiti di ammissione  
 

Titolo di studio conseguito in 
data 

presso l’istituto città sede dell’istituto 

    

    

    

 
 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 

Elencare i singoli titoli degli articoli o pubblicazioni, gli autori e gli estremi della rivista allegando obbligatoriamente copia della 
pubblicazione, in originale, autenticata o autocertificata utilizzando il modulo allegato al bando. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



 
 
ALTRE ATTIVITA’ (collaborazioni con pubbliche amministrazioni o servizi svolti in qualità di dipendenti/soci di Aziende Private o 
come libero professionista o co.co.co. o altro) 
 

ENTE  
(denominazione e tipo: 
ente del SSN, pubblica 

amm., SpA, cooperativa, ...) 

data inizio data fine tipo contratto/ 
autorizzazione 

qualifica (con indicazione 
della disciplina medica, nei 

casi previsti) 

progetto di riferimento  
(se previsto) 

durata totale 

       

       

       

       

       

 
 
 
 
ATTIVITA’ DIDATTICA  presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea, di specializzazione ovvero 
presso scuole per la formazione degli Operatori Socio Sanitari 
 

MATERIA della docenza Istituto/Ente presso cui si è svolta periodo di svolgimento 
durata totale 

in ore 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 
 
 
 



 
 
AGGIORNAMENTO/ESPERIENZE FORMATIVE ritenute rilevanti per il posto a selezione 
 

TITOLO INIZIATIVA  
(corso, convegno, ecc.)  

in qualità di: 
relatore / 

partecipante 
organizzato da sede 

dell’iniziativa 
date 

svolgimento 

durata 
totale in 

ore 

esame 
finale si/no 

crediti 
ECM 

maturati 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

 
 
 
ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE/PROFESSIONALI: Riportare analiticamente altre esperienze formative/professionali ritenute 
rilevanti per il posto messo a bando 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 

 



 
 

ALL. B: DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  
(Art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n.445) 

 
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________  

nato a _______________________________________ il _______________________________________  

e residente a __________________________________________________________________________;  

consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, l’art. 483 del 

Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai sensi dell’art. 75 dello 

stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità: 

DICHIARA 

 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, nell’ordine, alla presente dichiarazione, 

sono conformi agli originali: 

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 ulteriori dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (specificare): 

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 
 
Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 

 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Avviso pubblico per il conferimento incarico di Direzione della struttura complessa Malattie 
Infettive. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 53 del 25 gennaio 2016, è indetto pubblico avviso per il 
conferimento del seguente incarico: 

 
DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA MALATTIE INFETTIVE 

 
Ruolo: sanitario 
Profilo professionale: dirigente medico 
Disciplina: Malattie Infettive 
L’incarico dirigenziale ha durata quinquennale, salvo l’intervento successivo di norme difformi. 
I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., dalla legge n. 189 del 08.11.2012, di conversione del d.l. n. 158  
del 13.09.2012, dalla DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013 e dal D.P.R. 10.12.1997 n. 484. 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del S.S.N..  
 
PROFILO E FABBISOGNO PROFESSIONALE  
Presentazione dell’azienda e della struttura complessa 
L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria costituisce Hub di 
riferimento per la Rete Ospedaliera delle province di Alessandria e Asti, in stretta collaborazione 
con le Aziende Sanitarie Locali di riferimento territoriale, ASL AL e ASL AT; è sede delle strutture 
sanitarie di elevata specializzazione nell’ambito della suddetta area, nonché di DEA di II livello. 
L’articolazione organizzativa e l’attività della struttura complessa di Malattie Infettive è attualmente 
rappresentata dai seguenti dati, riferiti all’anno 2015:  
 
Media posti letto ricovero ordinario 14,00 
Media posti letto day hospital 2,00 
    
Indicatori di attività   
Casi totali di degenza ordinaria 250 
Peso medio ricoveri ordinari 2,71 
Degenza media 15,96 
Prestazioni ambulatoriali (per interni, per esterni e da PS), di cui: 5034 

- interni 2110 
- esterni 2171 

- PS non ricoverati 753 
 
Dotazione di personale 
SC MALATTIE INFETTIVE  
Dirigenti medici 5 
Personale infermieristico 16 
OSS 5 
Ausiliari specializzati 1 



 
Di seguito sono rappresentati i primi 15 DRG 
 

DRG Descrizione DRG N. casi 
576 Setticemia senza ventilazione meccanica  = 96 ore, età > 17 anni 68 
089 Polmonite semplice e pleurite, età > 17 anni con CC 17 
423 Altre diagnosi relative a malattie infettive e parassitarie 17 
238 Osteomielite 15 
277 Cellulite, età > 17 anni con CC 11 
489 H.I.V. associato ad altre patologie maggiori correlate 9 
578 Malattie infettive e parassitarie con intervento chirurgico 9 
126 Endocardite acuta e subacuta 7 
079 Infezioni e infiammazioni respiratorie, età > 17 anni con CC 7 
205 Malattie del fegato eccetto neoplasie maligne, cirrosi, epatite alcolica con CC 5 
490 H.I.V. associato o non ad altre patologie correlate 5 
278 Cellulite, età > 17 anni senza CC 5 
572 Malattie gastrointestinali maggiori e infezioni peritoneali 5 
560 Infezioni batteriche e tubercolosi del sistema nervoso 4 
203 Neoplasie maligne dell'apparato epatobiliare o del pancreas 4 

 
In assenza del Direttore di SC da diversi anni, la Direzione Generale di questa Azienda – insediatasi 
l’1/5/2015 – ha condiviso con la Direzione Generale dell’ASL AL l’opportunità di nominare quale 
Direttore “a scavalco” il Direttore della SOC Malattie Infettive di Casale M.to dell’ASL AL. La 
convenzione è in essere dall’1/8/2015 ed in tale periodo ha consentito una più appropriata gestione 
dei pazienti, iniziando in tal modo anche la progressiva attribuzione delle funzioni specialistiche di 
infettivologia sino ad ora a capo della SOC Malattie Infettive dell’ASL AL, da dismettere nel 
corrente anno secondo i piani regionali. 
 
Costituiscono ulteriore attività di eccellenza della struttura: 
- Il trattamento delle patologie infettive che si embricano con le specialità ad alta complessità 
presenti nell’Azienda Ospedaliera (Cardiochirurgia, Chirurgia Vascolare, Neurochirurgia, Onco-
Ematologia, ecc.). 
- La gestione delle infezioni correlate all’assistenza. 
- Il supporto specialistico e l’attiva partecipazione al progetto aziendale  Sepsi@AL.T , progetto  
nato dall’esigenza dell’A.O. di armonizzare le attività e le iniziative di  controllo e  prevenzione del 
rischio infettivo  e di creare  un unico strumento di “governance” capace di sostenere, guidare ed  
indirizzare i nuovi progetti di sviluppo verso la realizzazione  di un  percorso diagnostico-
terapeutico della sepsi che coniughi tenacemente la qualità delle prestazioni e delle cure con il 
rigore scientifico e la sostenibilità economica. 
 
PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRETTORE  
Profilo professionale specifico 
Competenze manageriali 
- Esperienza di direzione di strutture organizzative in ambito infettivologico, con relativa gestione 
del personale. 
- Attitudine alla gestione dipartimentale ed interdipartimentale delle patologie infettive complesse 
ed esperienza nella stesura di protocolli e procedure interdisciplinari e multiprofessionali. 
-  Esperienza organizzativa di integrazione clinico-assistenziale delle emergenze infettivologiche 
fra ospedale e territorio. 



- Esperienza di integrazione clinico–laboratoristica in malattie infettive. 
- Capacità didattica e di trasferimento delle conoscenze ai Dirigenti medici ed al personale del 
comparto afferenti alla struttura. 
- Adeguata formazione manageriale per la gestione delle risorse di budget e per il lavoro 
finalizzato ad obiettivi con particolare attenzione all’appropriatezza.  
Competenze tecnico-professionali 
Al candidato, oltre alle competenze classiche in Malattie Infettive, è richiesto un consolidato 
elevato livello di competenza, da verificare in sede di colloquio, in: 
- Infezioni ospedaliere; 
- Infezione latente e malattia tubercolare; 
- Infezioni nel paziente onco-ematologico. 
Ulteriori caratteristiche 
Come ulteriori caratteristiche che l’Azienda intende definire, in relazione alle specificità delle 
esigenze operative ed organizzative della struttura complessa, sono altresì richiesti: 
- Esperienza professionale maturata in ospedali sede di DEA di II Livello. 
- Esperienza organizzativa di gestione di strutture operative distribuite su più sedi e collegate in 
rete. 
- Esperienza di gestione delle patologie infettive in ambiente carcerario. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE  
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione europea, fatte salve le 
equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;  
b) incondizionata idoneità fisica all’impiego; 
c) iscrizione all’Ordine dei Medici Chirurghi; 
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di “MALATTIE INFETTIVE” o 
disciplina equipollente, e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 
L’anzianità di servizio utile per l’accesso al profilo di Dirigente Medico con incarico di direzione di 
struttura complessa deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie, con le precisazioni di cui all’art.10 del 
D.P.R. n.484/97.  
e) curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 484/97; 
f) certificazione del Direttore Sanitario, sulla base delle attestazioni del direttore del competente 
dipartimento o struttura operativa di appartenenza, in merito alla tipologia quali-quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato nel decennio precedente alla data di pubblicazione del presente 
avviso (casistica ex art. 6 del D.P.R. n. 484/97); 
g) attestato di formazione manageriale.  
Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale, l’incarico di direzione di struttura 
complessa è attribuito senza il suddetto attestato, fermo restando l’obbligo di acquisizione espresso 
dall’art. 5, comma 1, lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, 
n. 484, con le modalità indicate nell’art. 15, 8° comma e nell’art. 16-quinquies del d.lgs. n. 229/99; 
Ai sensi dell’art. 15 – comma 4 – del D.P.R. n. 484/97, coloro che sono in possesso dell’idoneità 
conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di che trattasi anche in 
mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel caso di 
assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile.  
Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 



Il possesso dei sopra citati requisiti sarà vagliato d’ufficio e regolarmente proposto alla competente 
commissione di selezione per le successive determinazioni. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
Le domande di ammissione dovranno essere redatte in carta semplice secondo lo schema allegato, 
che potrà anche essere scaricato dal sito internet aziendale, (www.ospedale.al.it, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”  – “Bandi di concorso” – “Avvisi Direzione SC”), in formato 
utilizzabile e riscrivibile (word). La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
Il presente avviso è pubblicato in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e, 
successivamente per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Non saranno accolte 
istanze presentate prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale o dopo il temine di 
pubblicazione sulla stessa. 
Le domande dovranno essere inviate entro il termine perentorio delle ore 12,00 del 30° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana con le modalità di seguito elencate. Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il 
termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
1) trasmissione a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’Ufficio Protocollo generale 
dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” – con sede in via Santa Caterina da 
Siena n. 30 – 15121 Alessandria. Saranno ritenute utilmente prodotte le domande pervenute dopo il 
termine indicato purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di 
scadenza. A tal fine fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante. Non saranno in ogni caso 
accolte domande che, pur spedite nei termini previsti, pervengano a questa amministrazione oltre la 
data di convocazione alla prova selettiva. 
2) consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo generale dell’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” – con sede in via Santa Caterina da Siena n. 30 – 15121 
Alessandria, esclusivamente nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 08.30 alle ore 12.00 
(esclusi eventuali giorni festivi infrasettimanali).  
3) invio telematico unicamente dal proprio indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata: personale@pec.ospedale.al.it. La posta elettronica 
certificata potrà essere utilizzata per l’invio della sola domanda di partecipazione e del curriculum, 
redatto secondo lo schema allegato (pertanto senza altri allegati). Non è necessario procedere alla 
sottoscrizione dell’istanza in quanto il mittente è identificabile attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di PEC. Tutti i documenti allegati all’istanza (es. pubblicazioni, ecc.) 
dovranno essere trasmessi con le modalità descritte ai precedenti punti 1) e 2). 
L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando.  
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo fornito nella domanda, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili al fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore. 
 
Nella domanda di ammissione gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono espressamente 
indicare: 
1. il cognome e il nome; 
2. la data, il luogo di nascita e residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; in questa seconda ipotesi, ai sensi del DPCM 
07.02.1994 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di 
appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 



4. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5. le eventuali condanne penali riportate; 
6. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; i servizi prestati all’estero potranno essere valutati 
unicamente se riconosciuti con specifico atto del Ministero della Salute oppure delle Regioni, ai 
sensi della legge 10 luglio 1960 n. 735, che dovrà essere allegato in copia fotostatica alla domanda; 
8. il possesso degli altri requisiti specifici per l’ammissione; 
9. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione, in caso di mancata 
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di ammissione; 
10. gli eventuali recapiti telefonici e di posta elettronica. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda di ammissione i candidati devono allegare un curriculum formativo e professionale 
(come da fac-simile allegato), redatto su carta semplice, datato e firmato, che ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. n. 484/97 deve documentare una specifica attività professionale ed adeguata esperienza ai 
sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso.  
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 46 e 47”. Pertanto il curriculum redatto sulla base del modello allegato A è già formulato 
quale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, mentre qualunque eventuale altro titolo prodotto 
in copia potrà costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione 
da compilarsi in conformità agli schemi di cui all’allegato B del presente bando. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate; in alternativa, con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, è possibile comprovare la conformità della copia 
all’originale (artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione; dichiarazioni carenti 
in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla valutazione. 
Nelle dichiarazioni dei servizi prestati, riportate in curriculum, devono essere indicate le posizioni 
funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono prestati, nonché le date 
iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 
Ai fini di quanto sopra, la documentazione è presentata unitamente ad una copia fotostatica 
ancorché non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.  
La domanda è altresì integrata da un elenco dei documenti presentati. 
La certificazione del Direttore Sanitario in merito alla tipologia quali-quantitativa delle prestazioni 
effettuate deve essere prodotta in originale e non è ammessa autocertificazione/dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà. 
E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie.  



 
COMMISSIONE DI SELEZIONE  
Secondo quanto disposto dal novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 e s.m.i., la Commissione è 
composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda (componente di diritto) e da tre (3) Direttori di 
Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite 
sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei 
Direttori di Struttura Complessa appartenenti al SSN. Con le modalità prescritte dalle norme 
vigenti, sarà comunque garantito il sorteggio di almeno un componente di provenienza da Regione 
diversa dal Piemonte. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della suddetta commissione di selezione saranno svolte, 
in seduta pubblica, dalla competente commissione di sorteggio aziendale, nominata con 
deliberazione del Direttore Generale, presso la sala riunioni della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale – Via Santa Caterina da Siena n. 30 – Alessandria, con inizio alle ore 10.00 del decimo 
giorno successivo a quello di scadenza del presente bando. Qualora la scadenza coincida con giorno 
festivo o con il sabato, il sorteggio si intende prorogato al primo giorno feriale successivo. 
 
MODALITA’ DI  SELEZIONE  
La Commissione di selezione effettua la valutazione tramite l’analisi comparativa dei curriculum, 
dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle necessarie competenze organizzative e 
gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio 
(ai sensi del novellato art. 15, comma 7-bis, punto b, del d.lgs. 502/92), anche con riferimento al 
contesto organizzativo sopra descritto. 
La DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013 ha previsto che la Commissione disponga di 100 
punti, da ripartire in due macroaree (curriculum – colloquio) secondo criteri da esplicitare nel 
presente avviso. 
Questa Azienda Ospedaliera ha ritenuto di effettuare la seguente ripartizione: 
Curriculum:  massimo 50  punti. 
Ai sensi della DGR n. 14-6180 del 29 luglio 2013, l’analisi comparativa dei curriculum con 
l’attribuzione del relativo punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum stesso:  
 
a) Esperienze di carattere professionale e formativo : Punti max 15 

 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (tipologia azienda di 
provenienza)        punti max  5 

 
Posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze, inclusi eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione (incarichi)        punti max  7 

 
Periodi di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina svolti presso  
rilevanti strutture italiane od estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori (formazione)        punti max 1 

 
Attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione 
delle ore annue di insegnamento (docenze)        punti max 1 

 
Partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i 
criteri di cui all'articolo 9 del D.P.R. 484/1997, e ss.mm.ii., nonché pregresse idoneità nazionali 
(formazione)       punti  max 1 



b) Volume dell’attività svolta : Punti max  10 

 

Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono 
essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni 
del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza (casistica) 

c) Titoli professionali posseduti: scientifici, accademici, pubblicazioni : Punti max 10 

 
Produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica (pubblicazioni) 

d) Aderenza al profilo professionale ricercato: Punti max 15 
 Aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dal presente avviso 

Nella valutazione del curriculum non vengono valutati i titoli già considerati quali requisiti di 
ammissione. 
Colloquio: massimo 50 punti. 
Per quanto concerne il colloquio, diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato 
nella specifica disciplina, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché 
all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del candidato stesso, con 
riferimento all'incarico da svolgere, sono individuati i seguenti item di valutazione: 
a) Capacità professionali del candidato nella specifica disciplina ed esperienze professionali 
documentate:      max punti 20 
Attraverso il colloquio e l’esposizione del curriculum formativo e professionale, finalizzata 
all’illustrazione delle conoscenze di tipo specialistico acquisite, si indagheranno, tra l’altro, le 
capacità del candidato che risultano particolarmente afferenti alla posizione di lavoro ed all’ambito 
della struttura complessa in questione, anche attraverso la descrizione degli obiettivi più importanti 
che lo stesso ritiene di aver raggiunto, delle innovazioni e dei miglioramenti eventualmente attuati 
nei contesti lavorativi in cui precedentemente ha operato, atti ad avallare il possesso delle specifiche 
conoscenze, competenze e specializzazione richieste per l’esercizio del ruolo da ricoprire ed il 
conseguimento degli obiettivi propri della struttura complessa, nel quadro generale di costante 
contrazione di risorse. 
 
b) Accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione:      max punti 25 
L’indagine – differente ed ulteriore rispetto a quella relativa al possesso delle conoscenze e delle 
competenze tecniche-specialistiche - dovrà essere, tra l’altro, finalizzata a verificare il possesso in 
capo al candidato anche di adeguate capacità manageriali coerenti con il ruolo, di ricerca di 
soluzioni innovative e dell’attitudine alla ricerca continua di spazi di miglioramento, nonché della 
capacità di motivare le risorse umane che sarà chiamato a coordinare ed a gestire concretamente, 
mediante adeguato utilizzo di leve gestionali e strumenti di motivazione e di supporto dei propri 
collaboratori, esercitando flessibilità ed autorevolezza nei rapporti con questi ultimi. 

c) Conoscenza della principale normativa di interesse sanitario:      max punti 5 
Si fa riferimento in particolare ai C.C.N.L. di settore, al decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, al 
d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., alla normativa sulla libera professione intramoenia, ecc. 

Punteggio minimo per considerare superata la prova del colloquio: punti 35 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi almeno quindici giorni prima della 
data fissata per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al 
recapito indicato nella domanda. Ogni altra comunicazione sarà pubblicata sul sito aziendale 
(www.ospedale.al.it), nella sezione “Amministrazione trasparente”  – “Bandi di concorso” – 
“Avvisi Direzione SC”. 
L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 



comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o di altra natura, non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 
 
INDIVIDUAZIONE DELLA TERNA DI CANDIDATI PROPOSTI PE R LA NOMINA  
La Commissione di selezione, al fine dell’attribuzione dell’incarico oggetto della presente 
selezione, propone al Direttore Generale una terna di candidati scelti tra coloro che, con le modalità 
di cui al paragrafo precedente, hanno superato la prova di colloquio e hanno conseguito i migliori 
punteggi complessivi. 
Prima di procedere alla concreta individuazione del candidato cui sarà attribuito l’incarico, con 
conseguente costituzione di rapporto di lavoro a tempo indeterminato, l’amministrazione inviterà 
tutti i candidati componenti la terna, nel termine di trenta giorni, a dichiarare sotto la propria 
responsabilità di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità o inconferibilità 
richiamate dall’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001, dalla legge n. 662/1996, dall’art. 72 legge n. 448/1998 
e dal d.lgs. n. 39/2013. In caso contrario e in presenza di situazioni di incompatibilità sanabili, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Decorso il 
termine di trenta giorni in assenza di tali dichiarazioni, il candidato sarà considerato rinunciatario.  
Sempre preliminarmente all’individuazione del candidato a cui sarà attribuito l’incarico, l’Azienda 
effettuerà l’accertamento della incondizionata idoneità fisica alla mansione nei confronti di tutti i 
candidati componenti la terna. 
Costituiscono prerequisito necessario alla concreta attribuzione dell’incarico l’insussistenza di 
cause di incompatibilità/inconferibilità, l’accertamento dell’incondizionata idoneità fisica e la 
verifica con esito positivo della veridicità delle informazioni fornite attraverso dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà o autocertificazione.  
 
VALIDITA’ DELLA TERNA INIZIALE  
Questa Azienda Ospedaliera, nell’ambito della discrezionalità attribuitale dall’art. 4, comma 1, del 
d.l. n. 158/2012 convertito nella legge n. 189/2012, dispone che, nel caso in cui il dirigente a cui è 
stato conferito l’incarico oggetto della presente selezione dovesse dimettersi o decadere o, 
comunque, cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, non procederà alla sostituzione 
conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale.  
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna dei candidati 
predisposta dalla Commissione di selezione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non 
hanno conseguito il migliore punteggio deve motivare congruamente tale scelta. 
L’effettivo conferimento dell’incarico potrà essere sospeso da eventuali disposizioni regionali o 
nazionali. 
Il candidato individuato per l’attribuzione dell’incarico, dovrà formalizzare il proprio assenso entro 
trenta giorni dal ricevimento della notifica della nomina. 
L’incarico di direzione della struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a partire dall’effettivo conferimento dell’incarico (sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del d.lgs. 502/92); l’incarico ha durata 
quinquennale, è rinnovabile ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente C.C.N.L., fatta salva la 
cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello scadere del quinquennio. L’incarico 
decorre, a tutti gli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva assunzione in servizio. 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato, che conterrà: 
- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
- obiettivi generali da conseguire sull’organizzazione e gestione dell’attività clinica; 



- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi dell’art. 15, comma 7-ter, del 
d.lgs. n. 502/92; 
- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 
stesso avrà durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più breve; 
- modalità di effettuazione delle verifiche; 
- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
- obbligo di frequenza e superamento del corso di formazione manageriale, laddove non già 
conseguito, ex art. 15 del D.P.R. 484/97. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie, purché non in contrasto con le disposizioni legislative e contrattuali di 
riferimento, che le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 
L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L. in 
caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del 
dipartimento; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; responsabilità grave e reiterata; in 
tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale 
può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non confermato alla scadenza dell’incarico di direzione di 
struttura complessa è destinato ad altra funzione con il trattamento economico relativo alla funzione 
di destinazione previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro. 
 
Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il dirigente è tenuto al rispetto dell’orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale della 
dirigenza medica e veterinaria. 
 
PUBBLICAZIONE SUL SITO AZIENDALE  
Sono pubblicati sul sito internet dell’Azienda:(www.ospedale.al.it), nella sezione “Amministrazione 
trasparente”  – “Bandi di concorso” – “Avvisi Direzione SC”: 
• il profilo professionale del dirigente da incaricare (contenuto nel presente bando); 
• la composizione della Commissione di selezione (nominata secondo quanto disposto dal 
novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 e s.m.i.); 
• il curriculum di ciascun candidato presente al colloquio; 
• il verbale, in forma sintetica, contenente i giudizi della commissione riguardanti la valutazione 
dei curriculum e dei colloqui. 
Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito, le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il miglior 
punteggio. 
 
PARI OPPORTUNITA’  
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del d.lgs. n. 165/2001. 
 
TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO  
I termini di conclusione saranno 360 gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso. 



 
NORME FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle norme vigenti, con 
particolare riferimento al d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 484, alla 
D.G.R. Piemonte n. 14 – 6180 del 29.07.2013 e al C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria vigente. 
Si ribadisce che l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne 
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.  
 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale - Settore Concorsi - Via Santa Caterina da Siena, 30 – 15121 Alessandria – 
Tel. 0131/206104 – 6820 – 6728. 
 
NB. Tutti i modelli allegati al presente bando possono essere scaricati, dal sito internet aziendale, in 
formato (word) utilizzabile e riscrivibile (www.ospedale.al.it, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”  – “Bandi di concorso” – “Avvisi Direzione SC”).  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr.ssa Giovanna Baraldi 

 
Allegato 



 
 (Schema esemplificativo della domanda) 
 
 
Al Direttore Generale dell’ Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
Via Venezia, 16 
15121 ALESSANDRIA 
 
 
Il/La sottoscritto/a  
rivolge istanza di partecipazione all’avviso pubblico  per  il  conferimento dell’Incarico di Direzione 
della Struttura Complessa MALATTIE INFETTIVE (Cod. n.   /2016). 
Consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R., decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

DICHIARA 
− di essere nata/o a ____________________________________________ (prov. ___)   il  ; 
− di essere residente in _____________________________________________ (prov. _____) 
in via _____________________________________________________________________ n°   
 CAP _________ (recapito telefonico  _________________________________); 
− di possedere (barrare la corrispondente la voce):    

 la cittadinanza italiana            oppure    
 il seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana   

  , 
 dichiarando altresì di  godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o 
provenienza e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
− di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di   
oppure indicare i motivi della non iscrizione/cancellazione dalle liste medesime:   
  ; 
−  di non aver riportato condanne penali                oppure        

 di aver riportato le seguenti condanne penali (indicando anche i casi di indulto, amnistia 
condono o applicazione della pena su richiesta delle parti (cd. patteggiamento) oppure eventuali 
carichi pendenti):  
 
 
 
− di possedere i titoli di studio e di iscrizione  richiesti quali requisito di ammissione e 
precisamente: 
titolo di studio    
conseguito in data ____________ presso l’istituto   
_______________________________________ con sede a   
diploma di specializzazione in    
conseguito in data ____________ presso    
_______________________________________ con sede a   
iscrizione al seguente elenco/albo/ordine     
della provincia di __________________________________ n.  posizione   



− di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ________________ presso: 
denominazione Azienda/Ente   
   
qualifica: __________________________________ disciplina   
a  rapporto esclusivo     non esclusivo; 
− di possedere l’anzianità di servizio richiesta quale requisito di ammissione, come dettagliata nel 
curriculum formativo e professionale allegato; 
− che l’indirizzo presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative a questa 
selezione è: 

 quello di residenza sopra indicato  
 il seguente: cognome, nome   

indirizzo ________________________________________ città   
CAP _________  telefono (se diverso da quello già indicato) . 
− indirizzo e-mail:  
− indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):  
 
 
Elenco documenti allegati (barrare le voci di interesse) 
Il/la sottoscritto/a allega alla domanda di partecipazione i seguenti documenti (barrare quelli di 
interesse): 

 copia non autenticata del proprio documento di identità, in corso di validità; 
 Curriculum formativo e professionale; 
 Certificazione del Direttore Sanitario sulla casistica dell’ultimo decennio; 
 N°_________ pubblicazioni; 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazione/di atto di notorietà; 
 dichiarazione di diritto al beneficio della L. 104/92 per la richiesta di tempi di ausilio in 

relazione al proprio handicap o la necessità di tempi aggiuntivi. 
 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196 del 
30.06.2003, che i dati personali raccolti dall’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare 
Arrigo” di Alessandria saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la dichiarazione viene rilasciata. 
 
Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 



 (Schema esemplificativo curriculum) 
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

Il/La sottoscritto/a  
nato a ______________________________________________________ il   
 

DICHIARA 
 
che le informazioni presenti in questo curriculum sono rese quali dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445. 
Si dichiara inoltre consapevole chi in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti decadrà dai 
benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera (come previsto dall’art. 75 del citato D.P.R. 445) oltre che incorrere nelle sanzioni penali 
previste, a norma dell’art. 76 dello stesso D.P.R., dall’art. 483 del Codice Penale. 
Si dichiara infine consapevole che le informazioni rese nel presente curriculum a titolo di 
dichiarazione sostitutiva di certificazioni o di atto di notorietà non saranno valutate qualora siano 
prive di tutti gli elementi utili alla loro corretta determinazione 

 
TITOLI DI CARRIERA 

 
Servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case 
di Cura private solo se convenzionate o accreditate ATTINENTI AL POSTO MESSO A 
SELEZIONE  (non inserire in questa sezione i servizi svolti in qualità di dipendenti/soci di 
Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro, ma dichiararli nella sezione “Altre 
attività” del curriculum). NB: in caso di rapporto di dipendenza tuttora in corso, nella cella della 
data di cessazione indicare “a tutt’oggi”. 
 

ENTE  
(denominazione e 

tipo: ente SSN, 
pubblica amm., casa 

di cura conv., ...) 

data  
assunzion

e 
 / inizio 

data  
cessazion

e 
/ fine 

qualifica esatta (con 
indicazione della 

disciplina di 
inquadramento nel caso 
della dirigenza medica) 

contratto a 
tempo 

indeterminat
o o 

determinato 

percentua
le 

dell’event
uale part 

time 

causa della 
cessazione 

       

       

       

       

       

 



(NB: Qualora gli spazi previsti per ciascuna pagina non fossero sufficienti, fare una/più 
fotocopie del foglio necessario) 



 
Rispetto alla tabella precedente sono sotto elencati gli eventuali periodi di sospensione del rapporto 
di lavoro 
TIPO SOSPENSIONE (es. aspettativa per motivi personali, comando presso 

altra amministrazione, ecc.) 
data inizio data fine 

   

   

   

 
 
Rispetto ai servizi prestati presso le pubbliche amministrazioni (sopra elencati): 

 non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 1 
 ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979,  

  con riduzione nella seguente misura: ______ determinata per il periodo dal _________al   
  dalla seguente amministrazione:   
 
INCARICHI DIRIGENZIALI nell’ambito del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni 

DENOMINAZIONE INCARICO 
data 

inizio 
data fine 

tipo:  direzione di struttura 
complessa; 

responsabilità di struttura 
semplice; 

alta professionalità; di 
natura professionale; altro 

(specificare) 

    

    

    

    

    

    

                                                           
1
 Ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un periodo 

superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita dalla 
commissione di disciplina in relazione al profilo professionale ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non può comunque superare il 50 per cento.” 



DENOMINAZIONE INCARICO 
data 

inizio 
data fine 

tipo:  direzione di struttura 
complessa; 

responsabilità di struttura 
semplice; 

alta professionalità; di 
natura professionale; altro 

(specificare) 
Per ciascun incarico indicare eventuali specifici ambiti di autonomia professionale: 
 
 

 
TITOLI DI STUDIO 

 
Elencare eventuali altri titoli di studio, ad esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali  
requisiti di ammissione  

Titolo di studio 
conseguito 

in data 
presso l’istituto 

città sede 
dell’istituto 

    

    

    

 
 



 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 

 
Elencare i singoli titoli degli articoli o pubblicazioni, gli autori e gli estremi della rivista allegando 
obbligatoriamente copia della pubblicazione, in originale, autenticata o autocertificata utilizzando il 
modulo allegato al bando. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



ALTRE ATTIVITA’  (collaborazioni con pubbliche amministrazioni o servizi svolti in qualità di 
dipendenti/soci di Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro) 
 

ENTE  
(denominazione e 
tipo: ente del SSN, 

pubblica amm., 
SpA, cooperativa, 

...) 

data 
inizio 

data 
fine 

tipo 
contratto/ 

autorizzazi
one 

qualifica (con 
indicazione della 
disciplina medica, 
nei casi previsti) 

progetto di 
riferimento  
(se previsto) 

durata 
totale 

       

       

       

       

       

 
 
ATTIVITA’ DIDATTICA  presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea, di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione degli Operatori Socio Sanitari 
 

MATERIA della docenza Istituto/Ente presso cui si è svolta 
periodo di 

svolgimento 

durata 
totale in 

ore 

    

    

    

    

    

    

    

    

    



 
AGGIORNAMENTO/ESPERIENZE FORMATIVE  ritenute rilevanti per il posto a selezione 

TITOLO INIZIATIVA  
(corso, convegno, ecc.)  

in qualità 
di: 

relatore / 
partecipa

nte 

organizzato da 
sede 

dell’iniziat
iva 

date 
svolgime

nto 

durata 
totale 
in ore 

esame 
finale 
si/no 

crediti 
ECM 
matur

ati 

        

        

        

        

        

        

        

        

 
 
ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE/PROFESSIONALI: Riportare analiticamente altre 
esperienze formative/professionali ritenute rilevanti per il posto messo a bando 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 

 



 
ALL. B: DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORI ETA’  

(Art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n.445) 
 
Il/La sottoscritto/a  
nato a  il   
e residente a  ;  
consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità: 

DICHIARA 
 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, nell’ordine, alla presente 

dichiarazione, sono conformi agli originali: 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

 ulteriori dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (specificare): 
   
   
   
   
   
 
Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 

 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Avviso pubblico di supplenza per titoli e colloquio per la temporanea sostituzione di n. 1 
Dirigente Medico di Gastroenterologia a tempo pieno ed a rapporto esclusivo. 
 
 
E' indetto avviso pubblico di supplenza, per titoli e colloquio,  per la  temporanea sostituzione di  n. 
1  Dirigente Medico di Gastroenterologia a rapporto esclusivo a tempo pieno. 
 
Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta semplice,  è fissato perentoriamente il 
quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto,  sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.   
Sarà possibile visionare il testo integrale del bando sul sito aziendale www.sanluigi.piemonte.it – 
sezione concorsi - dell'Azienda Ospedaliero Universitaria “San Luigi Gonzaga” - Regione Gonzole, 
10 - 10043 Orbassano (TO).   
 
La data prevista per il colloquio è il 22/02/2016 alle ore 08,30 presso  la S.C. Amministrazione del 
Personale – Ufficio Concorsi – Stanza n. 22. 
 
Ai candidati in possesso dei requisiti richiesti non verrà data ulteriore comunicazione. 
 
Per ogni altra informazione relativa  al bando rivolgersi  alla S.C. Amministrazione del Personale - 
Ufficio Concorsi  Tel. 011/9026215/331 oppure all’indirizzo e-mail concorsi@sanluigi.piemonte.it.  

                         
Il Direttore Generale f.f. 

dott. Franco RIPA 
Direttore Sanitario 



 
 

REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di 
Dirigente Medico Pediatria. 
 
In attuazione della deliberazione n. 2016/16 adottata dal Direttore Generale in data 25.01.2016, è 
indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di:  

 
n° 2 posti DIRIGENTE MEDICO PEDIATRIA 

 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative nonché dai CC.CC.NN.LL. in vigore per il personale delle Aziende 
Sanitarie Locali. 
 
Il presente concorso è disciplinato dalle norme di cui al D. Lgs. 30/12/92 n. 502, come modificato 
dal D. Lgs. 229/99, al D. Lgs. 30/03/01 n. 165 e ss.mm.ii., alla Legge 6.08.2013 n. 97, al D.P.R. 
20/12/79 n. 761, al D.P.R. 9/5/94 n. 487, al D.P.R. 10/12/97 n. 483, alla Legge 15/5/97 n. 127, 
D.P.C.M. 07/02/94 n. 174 e dai CCCCNNLL 5/12/96 e 08/06/2000. E’ altresì tenuta presente la 
legge 10/4/91 n.125.  
Il presente bando è pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte e per estratto sulla G.U. della 
Repubblica Italiana ed è pubblicato inoltre sul sito aziendale all’indirizzo www.aslal.it , alla voce 
“concorsi e selezioni”. 
Si precisa che la ASL AL ha attivato le procedure previste dall’art. 34 bis e dall’art. 30 c. 2 bis del 
D.Lgs. 30.03.2001 n. 165. 
L’ASL si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso o parte di esso, 
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
 
REQUISITI RICHIESTI PER ACCEDERE AL CONCORSO:  
Possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione: 
a) requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato 
dall’art. 7 della Legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli 
stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro 
che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, sarà effettuato a cura 
dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza della piena e 
incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche; 
c) requisiti specifici: 
- laurea in Medicina e Chirurgia; 
- specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente o affine, nei limiti della 
normativa vigente. In base all’art. 56, comma 2 D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in 



 
 

servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. citato è esentato dal requisito della 
specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la 
partecipazione ai concorsi presso le U.S.L. e le aziende ospedaliere diverse da quella di 
appartenenza; 
- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
 
I requisiti prescritti per l’ammissione al concorso devono essere tutti posseduti entro la scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande. 
Ai sensi dell’art. 1 c. 2 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483, non possono accedere agli impieghi coloro 
che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione per aver  conseguito l'impiego stesso mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Ai sensi dell’art. 3 c.7 della Legge 15/5/97 n. 127, come modificato dalla Legge 16/6/98 n. 191, 
sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età. Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. 
487/94 art. 5 c. 4 e 5, se due o più candidati ottengono, a conclusione delle operazioni di 
valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di 
età. 
 
LA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO DOVRA’: 
- essere redatta secondo il fac-simile allegato al presente bando; 
- essere redatta su carta libera; 
- contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso e la richiesta di ammissione allo stesso, 
l’esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di quanto segue: 
1. cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 
applicazione dell’art. 38 del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 come modificato dall’art. 7 della Legge 
6.08.2013 n. 97 e del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza , di essere in possesso, fatta 
eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
4. il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o 
cancellazione dalle liste medesime; 
5. le eventuali condanne penali riportate, (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale o riabilitazione civile, non menzione, ecc.), nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti; 
6. i titoli di studio posseduti con indicazione di denominazione del titolo, istituto sede e data di 
conseguimento; 
7. l’iscrizione al relativo albo professionale;  
8. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
10. l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso; in caso 
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata ai sensi del precedente punto 2); 
11. il consenso al trattamento dei dati personali. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti presso le strutture organizzative della SC Personale e Sviluppo Risorse Umane per le 
finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati eventualmente 



 
 

automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dal concorso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso ai dati 
che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare rettificare i dati 
erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, ancora quello di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE AL . 
12. l’eventuale diritto a precedenza o preferenza all’assunzione, a parità di valutazione (DPR 
487/94, L. 127/97 art. 3 c 7).  
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda deve essere sottoscritta in originale dal candidato, pena l’inammissibilità 
dell’aspirante. Ai sensi dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla 
domanda non è più soggetta ad autenticazione. 
La domanda deve essere indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale AL – SC Personale e 
Sviluppo Risorse Umane - Procedure Assuntive e Dotazione Organica, Via E. Raggio 12 – 
15067 Novi Ligure, e pervenirvi entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente bando – per estratto – nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. Qualora detto termine cada in un giorno festivo, il termine medesimo si intende 
prorogato al primo giorno non festivo successivo. 
Ai sensi del DPR n. 445 del 28.12.2000 art. 38, del DPR n. 68 del 11.02.2005, richiamata la 
circolare 03.09.2010 Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione, i titolari di 
indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 
tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata dell’ASL AL: aslal@pec.aslal.it 
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC). 
L’invio tramite PEC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come sopra 
descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque 
fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione al concorso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le istanze di concorso 
inoltrate a mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il 
termine indicato nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come 
giunte fuori termine e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data 
posteriore a quella di scadenza. 
E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso gli Uffici protocollo 
dell’ASL AL (sede di Novi Ligure, sede di Casale Monferrato, sede di Tortona dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 



 
 

Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
Si precisa che i termini per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso 
decorrono dalla data di pubblicazione del presente bando di concorso sulla G.U. della 
Repubblica Italiana.  
Non saranno ammesse domande di partecipazione al concorso spedite prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda devono essere allegati: 
• elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 
si precisa che gli allegati devono essere prodotti in unica copia; 
• fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 
• curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
• titoli che danno diritto a precedenza o preferenza nell’assunzione (D.P.R. 487/94 – L. 127/97 art. 
3 c. 7); 
• ricevuta versamento su conto corrente postale n. 10286151 intestato a AZIENDA SANITARIA 
LOCALE AL comprovante il pagamento della tassa di concorso di  €. 3,88 (tre/88), precisando la 
causale; 
I partecipanti rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono 
allegare idonea documentazione comprovante il possesso del requisito richiesto per l’assunzione 
al pubblico concorso. 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D.Lgs. 257/91 o D.Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso; 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo il modello fac-simile allegato. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …” 



 
 

Detta dicitura deve essere inserita anche nel curriculum formativo professionale, qualora il 
candidato indichi nel medesimo titoli e servizi non formalmente documentati o autocertificati nella 
domanda o in specifica dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un atto 
o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 
Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere attestato 
se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso 
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
Si precisa, inoltre, che ai fini della valutazione del servizio militare la dichiarazione sostitutiva 
dovrà contenere tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di svolgimento, qualifica 
rivestita e struttura presso la quale è stato prestato). 
Le omesse o incomplete presentazioni o dichiarazioni non permetteranno l’assegnazione di alcun 
punteggio. 
I requisiti per l’ammissione al concorso o che diano il diritto a precedenza o preferenza nella 
nomina devono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande. 
La ASL AL si riserva di utilizzare l’indirizzo Pec degli istanti per inviare comunicazioni ai 
medesimi, ivi compresa la convocazione alle prove concorsuali. 
 
MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL CONCORSO 
Il concorso di cui al presente bando verrà espletato per titoli ed esami. 
Ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 483/97 i punti per i titoli e le prove d’esame sono complessivamente 
100 così ripartiti: 
- 20 punti per i titoli 
- 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per i titoli sono così ripartiti: 
- 10 punti titoli di carriera 
- 3 punti titoli accademici e di studio 
- 3 punti pubblicazioni e titoli scientifici 
- 4 punti curriculum formativo e professionale. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
- 30 punti per la prova scritta 
- 30 punti per la prova pratica 
- 20 punti per la prova orale 



 
 

Le prove d’esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26 del DPR 483/97 in: 
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 
b) prova pratica:  su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. 
 Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si 
svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio 
insindacabile della commissione. 
 La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario delle prove d’esame, con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e dell’ora in cui le 
medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, tramite raccomandata a.r. oppure 
utilizzando la casella PEC dell’istante, non meno di 20 giorni prima dello svolgimento delle prove 
stesse; inoltre la convocazione sarà pubblicata sul sito aziendale www.aslal.it – sezione “concorsi e 
selezioni” – “calendario prove (concorsi e avvisi di mobilità)”. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. 487/94 art. 5 c. 4 e 5, se due o più candidati 
ottengono, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari 
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 2 c. 9 della L. 191/98. 
 
GRADUATORIA 
La graduatoria concorsuale è approvata con provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “AL” ed 
è  immediatamente efficace. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito aziendale della ASL AL . 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione 
sul B.U. (art. 35 Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 così come modificato dall’art. 3 comma 87 
della Legge 24.12.2007, n. 244). Essa potrà essere utilizzata per la copertura dei posti vacanti che 
l’Amministrazione riterrà di coprire entro i limiti temporali di validità della graduatoria medesima. 
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, 
della normativa comunitaria e del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per l’area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del personale del Servizio Sanitario Nazionale, ed è a rapporto 
esclusivo. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario a presentare, entro il termine di trenta giorni dichiarazione 
sostitutiva di certificazione contenente: composizione del nucleo familiare, residenza, cittadinanza 
italiana o equivalente, iscrizione nelle liste elettorali, eventuali condanne penali riportate o di non 
avere riportato condanne penali, titolo di studio e iscrizione all’ordine dei medici. Tale 
dichiarazione potrà essere redatta utilizzando apposito modulo pubblicato sul sito aziendale ASL 
AL, unitamente al presente bando di concorso, nonchè disponibile presso l’ufficio Procedure 
Assuntive della ASL AL.  



 
 

Nello stesso termine di trenta giorni, il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di 
non avere altri rapporti d’impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001: in caso contrario deve essere 
espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda o Ente. 
All’atto della stipulazione del contratto individuale di assunzione, l’interessato dovrà impegnarsi a 
rispettare il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo) per i 3 anni successivi alla cessazione del presente rapporto di lavoro nei confronti dei 
destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi per conto della ASL AL con il proprio 
apporto decisionale negli ultimi 3 anni di servizio, secondo quanto stabilito dall’art. 53 comma 16 
ter, D.Lgs. 165/2001. 
Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dare luogo alla stipulazione 
del contratto. 
L’Amministrazione accerta, prima dell’immissione in servizio, con visita medica di controllo, 
l’idoneità fisica all’impiego dei vincitori del concorso. 
 
PERIODO DI PROVA 
Il dipendente assunto in servizio è soggetto ad un periodo di prova della durata di sei mesi. Decorso 
il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene riconosciuta l’anzianità dal giorno 
dell’assunzione a tutti gli effetti. 
Per quanto non esplicitamente previsto dal bando, si fa espresso riferimento alle disposizioni di 
legge in vigore che regolano la materia. 
Il ritiro della documentazione allegata alla domanda, da parte dei candidati non assunti, è consentita 
decorsi 6 mesi dall’approvazione degli atti del concorso, ed è a carico del candidato. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano e 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle AASSLL. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della commissione del suddetto concorso, si terranno in 
seduta pubblica presso la sede dell'A.S.L. AL - sede di Novi Ligure -Via E. Raggio 12 - e saranno 
effettuate alle ore 10 del decimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso. 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (http://www.aslal.it) 
 
Per informazioni rivolgersi a: SC Personale e Sviluppo Risorse Umane - Procedure Assuntive e 
Dotazione Organica dell’Azienda Sanitaria Locale AL, Sede di Novi Ligure – Via Edilio Raggio 12 
– Tel. 0143/332293 – 0143/332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it. 
            

Il Direttore Generale 
Dr. Gilberto GENTILI 

Allegato 



 
 

FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
All’Azienda Sanitaria Locale AL 
SC Personale e Sviluppo Risorse Umane 
Procedure Assuntive e Dotazione Organica 
Via E. Raggio, 12 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)____________________________, nato/a a 
_____________________ il ___________, residente a ________________________________ in 
via _____________________ n. ______, porge domanda per essere ammesso/a al concorso 
pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di Dirigente 
Medico Pediatria, indetto da Codesta Amministrazione con deliberazione n. 2016/16 del 
25.01.2016. 
A tale scopo, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
� di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 
ovvero (indicare le diciture che interessano) 
-  di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente; 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 
-   per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
� di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________(in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 
� di non avere riportato condanne penali  e di non avere procedimenti penali in corso/di avere (*) 
riportato le seguenti condanne penali ________________________________(indicare le condanne 
penali riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non menzione, ecc., nonché i procedimenti 
penali eventualmente pendenti); di avere i seguenti procedimenti penali in corso 
_______________________________; 
� di essere in possesso della laurea in _________________________________ conseguita in data 
________ presso _______________________________________________; 
� di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ___________________________ 
conseguita in data _________ presso ______________________________ ai sensi del decreto 
legislativo _________ durata del corso anni _____; 
� di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici di __________________________; 



 
 

� di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari ________________________ 
(se espletato indicare qualifica, periodo e durata nei quali il servizio è stato prestato); 
� di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni *  (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
� di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una  pubblica 
amministrazione  per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di  documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile * ; 
� di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione *  (D.P.R. 487/94, L. 127/97 
art. 3 comma 7); 
� di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
al presente concorso: 
Sig.__________________________ Via/P.za/C.so_______________________ (C.A.P.)________ 
Città __________________________ (Prov. _____)  Tel.___________ email ________________ 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 
Data         (firma per esteso) 
 
 
 
 
* omettere la dicitura che non interessa 



 
 

Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
                                                        (cognome)                                     (nome) 
nato a __________________________________________________ (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                            (prov.) 
residente a ___________________________ (___) in Via__________________________ n. ____ 
                                        (luogo)                    (prov.)                        (indirizzo) 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): __________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): ___________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): _____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
  seguito elencati, sono conformi agli originali: _______________________________________ 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 



 
 

continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
Graduatoria concorso pubblico per la copertura di un posto di Dirigente Medico Disciplina di 
Endocrinologia. 
 
 

Adempimenti ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
 

Graduatoria Concorso Pubblico per la copertura di un posto di 
DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI ENDOCRINOLOGIA 

 
Esito approvato con provvedimento del Direttore F.F. della SOC  Politiche ed  Amministrazione del 

Personale n. 442 del 19/11/2015 
 

Grad. Nome Totale 
1° Poli Roberta 76,71 
2° Caldera Francesca 71,2 
3° Garino Francesca 70,83 
4° Motta Cecilia 68,64 
5° Ippolito Serena 67,655 
6° Provenzale Maria Annateresa 67,58 
7° Gamarra Elena 66,485 
8° Gramaglia Elena 65,035 
9° De Remigis Alessandra 61,5 

 
Il Dirigente Amministrativo della 

SOS Amm.ne del Personale 
Dr.ssa Simona TRINCHERO 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente 
Medico - disciplina di Oncologia. 
 
 
E’ indetto CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZIONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI ONCOLOGIA. 
 
Scadenza domande: 30° giorno successivo dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
Il testo integrale del concorso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono 
disponibili (a partire dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) sul sito internet 
www.aslcn1.it - sezione concorsi e avvisi. 
 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450641-647.   
 

IL RESPONSABILE  
S.C. SERVIZIO PERSONALE 

Dott.ssa SILVANA DAMILANO  
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

 
Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Graduatoria concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 
Veterinario - S.O.C. Servizio Veterinario Area B. 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, D.P.R. 483/97, si comunica che è stata formulata la seguente 
graduatoria : 
 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 
DIRIGENTE VETERINARIO – SOC SERVIZIO VETERINARIO AREA B  determinata con atto 
n.  1234/PER/PER/15/0384 del 25/11/2015 
 

 
NOMINATIVO 

TOTALE 
PUNTI 

1.  BRUNO ELENA 77,700 
2.  FIORETTO FRANCESCA 75,500 
3.  SASSO MARIAROSARIA 73,000 
4.  GIRALDO ADRIANA 70,800 
5.  CACCIATORE DONATELLA 67,500 
 

IL DIRETTORE 
S.O.C. AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

Franco CANE 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

 
Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Medico Ortopedia Traumatologia  a rapporto 
esclusivo. 
 
In esecuzione della determinazione n. 562/000/PER/15/0151  del  14/5/2015 , è indetto concorso 
pubblico per titoli ed esami, in conformità alla vigente normativa concorsuale, per la copertura a 
tempo indeterminato di:  
 
N. 1 posto di DIRIGENTE MEDICO –  ORTOPEDIA TRAUMATOLOGIA 
a rapporto esclusivo. 
 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. n.483 del 10.12.1997, salva l'emanazione di diverse disposizioni 
normative. 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
 
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal CCNL 
vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 
Presentazione della domanda 
 
 Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, redatta in carta 
semplice, con sottoscrizione, non autenticata ed indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale CN2 – Via Vida, 10 – 12051 ALBA (CN), che dovrà pervenire entro il termine 
delle ore 12 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presene 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  



Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 
1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
 Gli interessati sotto la propria responsabilità devono espressamente indicare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99 e la durata legale del corso degli 
studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione al concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 
Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 



Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al 
concorso, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda. 
 
Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente bando, 
devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 
Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere redatte 
secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare oggetto, 
tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in copia 
fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art.47 
D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 



 
Sorteggio componenti commissioni esaminatrici 
 
 Ai fini dell’art.6, c.2, del D.P.R. 10 dicembre 1997 n.483, si rende noto fin d’ora che il sorteggio 
dei componenti della commissione esaminatrice relativa al concorso in parola, avrà luogo presso la 
sede dell’A.S.L. CN2-Via Vida, 10- Alba, con inizio alle ore 9,00 del terzo giorno successivo a 
quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Qualora detto giorno sia festivo, la data è spostata al primo giorno successivo non festivo. 
 
Prove d’esame 
 
 Le prove di esame sono le seguenti: 
a) PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
b) PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati si svolge 
su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio 
insindacabile della commissione; 
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
 
 Il giorno, ora e sede di svolgimento delle prove saranno comunicate almeno quindici giorni 
prima dell’espletamento, esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet aziendale 
www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata 
comunicazione individuale di invito a sostenere le prove.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove...) saranno notificate nella medesima modalità. 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nel giorno, nell'ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
Punteggio 
 
 La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per titoli; 
b) 80 punti per le prove d'esame; 
 I punti per la prova d'esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta 
b) 30 punti per la prova pratica 
c) 20 punti per la prova orale 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3  
d) curriculum formativo e professionale: 4 
 La commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei candidati. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d'esame la 
prevista valutazione di sufficienza 



 La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Conferimento dei posti 
 
Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei 
candidati risultati idonei al concorso. 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art.5, del D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni ed integrazioni e 
della L. 16 giugno 1998 n.191. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 12 marzo 
1999 n.68 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di 
particolari categorie di cittadini. 
 
Adempimenti dei vincitori  
 
I candidati dichiarati vincitori dovranno stipulare il contratto individuale di lavoro, entro il termine 
di 30 giorni dalla comunicazione di nomina, a pena decadenza o comunque prima dell’assunzione 
in servizio previa produzione all’Azienda della documentazione richiesta  per l’accesso  al rapporto 
di lavoro mediante dichiarazioni sostitutive. E’ in facoltà del vincitore presentare i documenti in 
originale o copia autenticata. 
 Il vincitore ha facoltà di richiedere all’Azienda, entro 10 giorni dalla comunicazione dell’esito 
del concorso, l’applicazione dell’art.18, comma 3, della legge 07.08.1990 n.241. 
Eventuali certificati medici devono essere prodotti in originale o copia autenticata. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante false dichiarazioni nella domanda, o 
mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con determinazione dell'Azienda Sanitaria Locale, in 
conseguenza di quanto sopra. 
 Questa A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti procede alla stipula del contratto nel quale 
sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa 
di servizio. 
 L’ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell’art.53 del D.Lgs 165/01 e s.m.i.. 
 
Norme finali 
  
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni contenute nel 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483  e s.m.i. ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 



Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ma 
il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale “incaricato” 
nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente interessati allo 
svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei limiti stabiliti 
dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
 L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, via Vida, 10 – 12051 ALBA. 
 Responsabile del trattamento è il Direttore della S.O.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
 Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
Trascorsi tre anni dalla data di approvazione della graduatoria degli idonei, verranno attivate le 
procedure di scarto della documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti 
oggetto di contenzioso, che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del contenzioso 
stesso. Prima della scadenza del termine di cui sopra, i candidati possono chiedere, con apposita 
domanda, la restituzione della documentazione prodotta. Nel caso la restituzione venga effettuata a 
mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli interessati. 
 Il Direttore Generale si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare 
in tutto od in parte o modificare il presente bando a suo insindacabile giudizio senza obbligo di 
notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
Per informazioni rivolgersi alla S.O.C. ''Amministrazione del Personale'' in Alba - Via Vida, 10 - 
Tel 0173/316521/205. 
 

IL DIRIGENTE DELEGATO 
DIRETTORE 

S.O.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
Franco CANE 

Allegato 



 
(Fac simile DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE 
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili) 
nato/a a __________________(prov.___________) il_________________ residente 
in______________________________________________________________(prov.___________) 
Via_______________________n. _____________, chiede di essere ammesso al concorso pubblico 
per la copertura di: n.________ posto/i di______________________________________________ 
 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di __________________________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
- Laurea in______________________conseguita in data___________presso__________________ 
- Specializzazione in ___________________________________________________della durata di 
anni________conseguita in data____________presso____________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: _____________________ 
7) di prestare servizio presso______________________in qualità di________________________ 
ovvero: 
di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni:_______________________(2) 
ovvero: 
di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal 
presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo _______________di_________________ dal___________________; 
11) di essere in possesso dei titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
____________________________________________________ 
 (cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ________________________________ 
          Firma____________________________ 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi. 
2) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

(riguardante i servizi prestati) 
 

 
Il sottoscritto ______________________________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 
• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
          Il Dichiarante 
Data___________________   Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
           Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

 
Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca a n.1 posto di Dirigente Medico - Soc Oculistica, a tempo 
determinato, per mesi otto. 
 
 In esecuzione della determinazione n. 78/000/PER/16/0029  del 26/1/2016  è indetto avviso 
pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo 
determinato, per mesi otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive 
modificazioni, a: 
 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – S.O.C. OCULISTICA 
a rapporto esclusivo 

 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal CCNL 
vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri fissati nel 
D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno sottoposti i 
candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 
Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 
I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione, 
l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di tempi aggiuntivi, 
per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  presente 
bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 
Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere redatte 
secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare oggetto, 
tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in copia 
fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art.47 
D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 



� titoli accademici e di studio  punti   3 
� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
� curriculum formativo e professionale punti   4 
I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla disciplina 
oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 
conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio saranno 
comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 
 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.O.C. interessata, coadiuvato da 
Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.O.C. Amm.ne del Personale per 
l’ulteriore seguito di competenza. 
 
Norme finali:  
 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni contenute nel 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ma 
il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale “incaricato” 
nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente interessati allo 
svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei limiti stabiliti 
dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.O.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
  
Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.O.C. Amm.ne del Personale dell' A.S.L. CN2 - 
Tel. 0173/316521-205. 
  

IL DIRIGENTE DELEGATO 
DIRETTORE 

S.O.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
Franco CANE 

Allegato 
 



Fac simile DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in_______________________conseguita in data_________presso____________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ___________________________________ 
Firma  _________________________________ 
 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

(riguardante i servizi prestati) 
 

 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 

 
Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 

rapporto * 
     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 
• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
         Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
           Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca a n.1 posto di dirigente medico - SOC Radiodiagnostica, a tempo 
determinato, in sostituzione. 
 
 In esecuzione della determinazione n. 79/000/PER/16/0025 del  26/1/2016  è indetto avviso 
pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo 
determinato, in sostituzione, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive 
modificazioni, a: 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO –  SOC RADIODIAGNOST ICA 
a rapporto esclusivo 

 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri 
fissati nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno 
sottoposti i candidati. 
 
 
Presentazione della domanda: 
 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  
presente bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 
� titoli accademici e di studio   punti   3 



� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
� curriculum formativo e professionale punti   4 

I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla 

disciplina oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 

conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio 

saranno comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 
 

La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.O.C. interessata, coadiuvato da 
Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.O.C. Amm.ne del Personale per 
l’ulteriore seguito di competenza. 

 
Norme finali:  

 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 

per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.O.C. che espleta la procedura concorsuale 
e l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con 
il Pubblico. 

L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.O.C. Amm.ne del Personale dell' A.S.L. 
CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 

IL DIRIGENTE DELEGATO 
DIRETTORE 

S.O.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
Franco CANE 

 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ___________________________________ 

Firma  _________________________________ 
 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
Graduatoria concorso Dirigente Medico Ortopedia e Traumatologia. 
 
Pubblico concorso a n. 1 posto di dirigente medico di ortopedia e traumatologia indetto con 
provvedimento n. 256 del 31/03/2015. 
 
Graduatoria approvata con provvedimento n. 78 del 25/01/2016. 
 
posizione in 
graduatoria 

Candidato Totale punteggio 

1 CARDANI MARCO DOMENICO 87,009/100 
2 BARRECA SEBASTIANO 69,5/100 
3 PEYRANI ARIANNA WANDA LUCIA 

MARIA 
67,714/100 

4 COMITINI SAVERIO 62,501/100 
 

F.to IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano GIACOLETTO 
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Azienda sanitaria locale 'TO1' 
Avviso pubblico per la formazione di una graduatoria aziendale di medici disponibili al 
conferimento di incarichi a tempo determinato nel servizio di Continuita' Assistenziale della 
Citta' di Torino - Anno 2016. 
 
E’ indetto avviso pubblico per la formazione di una graduatoria aziendale, con valenza fino al 
31.12.2016, di Medici disponibili per il conferimento di incarichi a tempo determinato nel Servizio 
di Continuità Assistenziale della città di Torino, in caso di mancata o insufficiente disponibilità di 
Medici inseriti nella graduatoria unica regionale – area continuità assistenziale di cui all’art. 15 
dell’ACN del 29.07.2009. 
I criteri utilizzati per redigere la graduatoria sono quelli di cui all’art. 3 dell’A.I.R. del 29/1/2013. 
 
Possono presentare domanda: 
a) Medici in possesso di diploma di formazione specifica in Medicina generale o equipollenti, non 
presenti nella graduatoria regionale di settore; 
b) Medici frequentanti il corso di formazione specifica in Medicina generale; 
c) Medici non inclusi nelle categorie a, b e d; 
d) Medici frequentanti un corso di specializzazione. 
All'interno di ogni sezione è data priorità ai Medici residenti nell'ASL TO1 e nell’ASL TO2 (10 
punti) e nella Regione Piemonte (10 punti).  
A parità di punteggio prevalgono nell'ordine: la minore età, il voto di laurea, l'anzianità di laurea. 
Gli incarichi verranno assegnati scorrendo nell’ordine le 4 sezioni sopraindicate.  
Tutti gli incarichi saranno attribuiti a 24 ore a settimana, ad eccezione degli incarichi assegnati ai 
Medici frequentanti un corso di specializzazione (sezione d), che avranno un massimale di 60 ore al 
mese. 
Tutti gli incarichi avranno durata annuale e sono rinnovabili. 
L’incarico si interrompe anticipatamente nel caso in cui venga reperito un medico in possesso dei 
requisiti richiesti per la copertura delle ore vacanti (titolarità ai sensi dell’art. 63 ANC del 
29.07.2009). 
 
TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI INSERIMENTO: 
 
La domanda di inserimento nella graduatoria di disponibilità al conferimento di incarichi a tempo 
determinato nel Servizio di Continuità Assistenziale della città di Torino, redatta in carta semplice 
secondo lo schema esemplificativo allegato, dovrà pervenire, entro il quindicesimo giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte: 
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’ASLTO 1 S.C. Risorse Multiprofessionali – 
Via San Secondo 29 – 10128 Torino.  
 E’ obbligatorio allegare un fotocopia del documento di identità in corso di validità. 
consegnata direttamente alla S.C. Risorse Multiprofessionali - III piano - nei seguenti orari: 
 dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 13.30 alle ore 15. 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide. 
Le domande inviate dopo la scadenza del suddetto termine non sono valide. Se la scadenza coincide 
con un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Ai sensi della legge n. 196 del 30.06.2003 (legge sulla privacy) i dati personali indicati sulla 
domanda di ammissione verranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente procedura di 
selezione. 
 



L’Azienda si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente bando o di sospendere o 
prorogare o riattivare i termini di apertura, dandone notizia agli interessati. 
 
Per ogni ulteriore informazione, gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. Risorse 
Multiprofessionali dell’A.S.L.TO1 – Sig.ra Raso  Tel. 011/5662361, e mail: rosaria.raso@aslto1.it. 
         

IL DIRETTORE GENERALE 
Dottor Giovanni Maria SORO 

Allegato 



              All’ASL TO1 
        S.C. Risorse Multiprofessionali 

        Via San Secondo 29 
        101028 TORINO (TO) 

 
DOMANDA DI INSERIMENTO NELLA GRADUATORIA AZIENDALE DI 

DISPONIBILITÀ – ANNO 2016 -  AL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO 
DETERMINATO NEL SERVIZIO DI  CONTINUITÀ ASSISTENZIALE DELLA CITTÀ DI 

TORINO 
 

Il sottoscritto dott. (Cognome) ……........………………………. .. (Nome) 
…………….………………. 
Nato a …………………………..…………… prov. …………….il ………………… 
Codice fiscale…………………………………………………………………….            M           F 
Residente a ……………………………………………………………..… prov. ………….………. 
Via/P.zza………………………………………..….............................. n. ……........… CAP 
....………… 
Tel. Fisso …………………. cell.………..……… e-mail ……………......………………………. 

 
CHIEDE 

 
di essere inserito nella graduatoria aziendale di disponibilità – anno 2016 -  al conferimento di 
incarichi a tempo determinato nel Servizio di Continuità Assistenziale della città di Torino, di cui 
all’avviso pubblicato sul BURP n.                 del                ; 
 
A tal fine dichiara quanto segue: 
1. di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia presso l’Università di 
………………………….. 
in data ………………………….  riportando il seguente voto ……………. 
2. di aver conseguito l’abilitazione all’Esercizio Professionale in data………………………… 
3. essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici di …………....…… dal ……........….. al n. 
.........……. 
4. di non essere iscritto nella Graduatoria Unica Regionale Definitiva per la Medicina Generale – 
Area Continuità Assistenziale valida per l’anno in corso; 
5. di essere /non essere in possesso dell’Attestato di Formazione specifica in Medicina Generale o 
Titolo Equipollente conseguito in data ………………………………………….. 
6. di essere /non essere iscritto al corso di Formazione specifica in Medicina Generale Triennale 
(specificare anno di frequenza)…………....... Presso    ……………………………………………. 
7. di essere /non essere iscritto al Corso di specializzazione in ……:………………………………... 
presso ………………………………………………………………………………………… 
8. di svolgere / non svolgere la seguente attività sanitaria: 
Organismo................................................................. 
Via.................................................Comune di .....................Tipo di attività ......................................... 
Tipo di rapporto di lavoro ................................  ore settimanali ................... Periodo: dal................... 
9. di voler ricevere le comunicazioni relative al presente avviso al seguente recapito:  
DOMICILIO …………………………………………………………………………………………. 
E-MAIL: ………………………………………………………………………………………….. 
CELLULARE / TELEFONO: …………………………………………………………   
 



Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale per le false dichiarazioni, la falsità negli atti o 
l’uso di atti falsi, dichiara, ai sensi del DPR 28.12.2000, n. 445, che le notizie sopra riportate 
corrispondono al vero. 
Data....................................      Firma ……………………………….. 
 
Il sottoscritto dichiara, infine, di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 
196/2003 che i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
Data....................................      Firma ……………………………….. 
 
Allega alla presente copia documento di identità 
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Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella 
disciplina di Urologia. 
 

 
ART.  1  - POSTI E TRATTAMENTO ECONOMICO 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 54  del  19.012016 è  indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di: 
 

Area Chirurgica  e delle Specialità Chirurgiche 
n. 1 posto  di  DIRIGENTE MEDICO  nella disciplina di UROLOGIA 

 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, nonché dai vigenti contratti nazionali di lavoro per l’area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria. 
 

ART.  2 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 
- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
b) idoneità fisica all'impiego: 
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio. E’ richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
I requisiti specifici d’ammissione al concorso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 
a)   laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ovvero, in disciplina riconosciuta 
equipollente ai sensi del D.M.. 30.01.98 e s.m.i..  
 Ai sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 
servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di ruolo presso altra 
ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  
 In applicazione dell’art. 74 del D.P.R. 483/97, così come integrato dall’art. 8 del D.Lvo 
28.07.2000 n. 254 la specializzazione nella disciplina del concorso può essere sostituita da 
specializzazione in disciplina affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 31/01/1998 e 
s.m.i. 



 Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento 
della stessa. 
c)  iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). L’iscrizione 
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
bando di concorso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei 
requisiti prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della 
L. 127/97 la partecipazione al suddetto concorso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i 
limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 

La domanda d’ammissione al  concorso, sottoscritta, redatta in carta semplice, deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e puo’ 
essere presentata, con le seguenti modalità: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  presso la sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal 
lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo 
- Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di propria casella di posta elettronica 
certificata  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se 
indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in un unico 
file formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante.   
Inoltre si fa presente che la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica 
certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta 
consegna di cui all’art. 6 del DPR n. 68/2005. 
Si precisa inoltre che il termine ultimo per l’invio della domanda tramite PEC, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nelle ore 24,00 del giorno di scadenza. 



La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 
dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, 
pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra 
lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità 
qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal 
candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30^ giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno  delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza del 
termine stesso. Saranno in ogni caso ritenuti come giunti fuori termine i pieghi inoltrati a mezzo del 
servizio postale portanti il bollo postale in partenza posteriore alla data di chiusura del concorso. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 
denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 



7) il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo di cui 
all’art. 2 punto 2 lett. b), precisando se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento 
della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 
9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;  
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 
ed economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa al concorso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 
sub) 1; 
16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità  per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
ART.  4 - DOCUMENTI DA ALLEGARE 

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 2, punto 2, lettere a), b) e c). 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 



vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 
autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 

ART.  5 - VALUTAZIONE DEI TITOLI 
I titoli saranno valutati dall'apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 

 
ART.  6 - SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONI ESAMINATRICI 

Ai fini dell’art. 6, co. 2, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, si rende noto fin d’ora, che il 
sorteggio dei componenti della  commissione esaminatrice, avrà  luogo presso la sede di Chivasso  



dell’ASL TO4, via Po n. 11 – con inizio alle ore 10,00 del settimo giorno  successivo a quello di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Qualora detto giorno sia festivo la data è spostata al primo giorno successivo non festivo. Se 
eventualmente si rendessero necessari successivi sorteggi per indisponibilità di Commissari già 
estratti, questi avranno luogo nella stessa sede ed alla stessa ora il  decimo giorno successivo a 
quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 

ART.  7 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, in: 
1. prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
2. prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso (la prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto); 
3. prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario della prova scritta verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami”  non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato agli stessi, con 
raccomandata con avviso di ricevimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove, 
al recapito indicato nella domanda di partecipazione.  
Ai candidati che dichiarano il possesso di PEC personale la convocazione potrà essere inviata  via 
PEC all’indirizzo indicato. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove successive, pratica e orale,  verrà data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova precedente. L’avviso per la 
presentazione alla prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui  essi debbono sostenerla. 
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale 
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione dell’avvenuta 
ammissione alla prova stessa sarà dato al termine dell’effettuazione della prova pratica. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma 
di legge. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell'ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare 
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alle singole 
prove. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della 
prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, 
comma 3, del D.P.R. 483/97.  

 
ART.  8 - REDAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La commissione, al termine delle prove d'esame del concorso, formula la graduatoria di merito dei 
candidati formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l'osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5, del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni e della L. 16 giugno 1998, n. 191. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame 
la prevista valutazione di sufficienza. 



La graduatoria viene trasmessa agli uffici amministrativi della A.S.L. per i provvedimenti di cui al 
paragrafo successivo. 
 

ART.  9 - CONFERIMENTO DEI POSTI 
Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei 
candidati risultati idonei ai concorsi. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito. 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 16, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487, e successive modificazioni e integrazioni. 
La graduatoria  del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Sulla base di eventuali, sopravvenute circostanze e contingenze e nel rispetto delle norme di legge, 
l’A.S.L. TO4 si riserva la facoltà di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina in ruolo e/o per il conferimento di incarichi a tempo determinato.  

 
ART.  10 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 

I candidati utilmente classificati riceveranno apposita comunicazione ove saranno invitati a 
presentarsi alla S.C. Amministrazione del Personale dell’ASL TO4, sede di Ivrea,  per tutti gli 
adempimenti necessari alla assunzione. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, previsto dall'art. 14, del C.C.N.L. della dirigenza medica e veterinaria 
dell’8.6.00. 
L'ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell'art. 4, punto 7, della Legge 30.12.1991 n. 
412, dell'art. 13, del vigente CCNL di categoria, dell'art. 53, del D. Lgs. 165/01.  

 
ART.  11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi. Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante 
dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11  - Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il 
Direttore della SC Amministrazione del Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati 
ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
Il conferimento  dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione  dal concorso. 
 

ART.  12 - NORME FINALI 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle ASL e ASO. 
 



L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, del D. Lgs. n. 165/01. 
La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di 
delega previo riconoscimento tramite documento di carta di identità valido solo dopo il compimento 
del 60° giorno dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione Piemonte ad 
eccezione degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino al all’esaurimento 
del contenzioso stesso. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della 
scadenza del suddetto termine per i candidati che  non si sono presentati alla  prova d’esame. Nel 
caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione 
Piemonte, salvo contenzioso in atto, l’ASL procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto  
della documentazione ad essa allegata. 
 
Il presente bando è stato emanato nell'osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di pari 
opportunità per l'accesso al lavoro, della legge 23 novembre 1998 n. 407, riguardo ai benefici in 
materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità 
organizzata,  e della legge 68/1999, nei limiti indicati dall’art. 2 –comma 3- del DPR 483/97. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di prorogare, modificare, 
sospendere o revocare il presente bando o parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. 20.12.79, n. 761, al D. Lgs. 30.12.92, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. n. 487/94 e s.m.i., alla L. 
15.05.1997, n. 127 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 483 e successive rettifiche, ai DD.MM.S. 30 e 
31.01.1998 e s.m.i., D.P.R. 445/2000, ai CC.CC.NN.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria, oltre a 
quelle di cui al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. 
 
Per informazioni inerenti il presente bando rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176299 o consultare il sito internet 
http://www.aslto4.piemonte.it             
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 

 
Allegato 



 
ALLEGATO 1 

 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione ai concorsi pubblici: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
Via Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
 
OGGETTO: CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA 
DI N. 1 POSTO DI  DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI  UROLOGIA 
 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare al concorso  suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 

 
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_____________________ 
di risiedere in_______________________________prov.________C.A.P._________________ 
via___________________________________________________________n. _____________ 
 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  ________________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/Terzo_______________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di__________________________________  ;    
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate_____________________________________); 
 
e) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)  di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e denominazione 
dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
___________________________________________________________________________; 
g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo 
di cui all’art. 2-punto 2 lett. b) del bando di concorso  (indicare la specializzazione  posseduta 
precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai sensi  



del D.Lgs 368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della stessa e 
l’Università): (A) 
___________________________________________________________________________; 
h) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio militare)____________________________; 
 
i) di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 
C)__________________________________________________________________________ ; 
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni) 
 
l) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
m) di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i  professionale/i, conseguito/i 
all’estero: _____________________________________________(indicazione del titolo), 
conseguito il ___________ presso ___________________________, riconosciuto in Italia in 
data______________ con il seguente provvedimento  del Ministero ______________________; 
 
n) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ________________ dal _______;  
 
o) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 
preferenza, richiamati dal bando di concorso _______________________________________; 
 
p)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
__________________________________________________(indicare anche il n. di telefono); 
 
s)  eventuali altre notizie:  
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in regime di 
libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento del concorso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nel bando sotto il 
titolo “Trattamento dei dati personali”. 
 
 
DATA _____________________  FIRMA________________________ 
 
 



 
 NOTE PER LA COMPILAZIONE 

 
La firma sulla domanda di partecipazione al concorso non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione al concorso  andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 

 
*** 

 
A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso , di 
altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà  comunque sempre  dichiarare  
data, luogo, ed Istituto di conseguimento.    
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un esame 
finale. 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato,collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore  di docenza svolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO 2 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di Urologia dell’ASL TO4, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, dettagliatamente indicati e allegati alla 
presente dichiarazione, sono conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento del concorso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nel concorso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
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Comitato consultivo zonale per la medicina specialistica ambulatoriale - Novara 
Graduatorie definitive medici specialisti ambulatoriali anno 2016 Ambito provinciale Novara. 
 
 
 
 

Posizione  Branca Cognome Nome Data di 
nascita 

Punteggio 

 ALLERGOLOGIA     
1  SIBILO Mariangela 11.10.1980 11.19 
2  BOMMARITO Luisa 25.05.1979 10.91 
3  D’ANGELO Anna Grazia 02.07.1982 9.12 
4  ZIZA Giuliana 10.02.1973 9.08 
5  DELLE DONNE Pantalea 27.06.1979 8.02 
6  CARNI’ Antonio 02.08.1974 8.00 
7  DIGNETTI Paola 09.01.1973 7.04 

 CARDIOLOGIA     
1  PAINO Anna Maria 12.04.1964 19.50 
2  SIGNOROTTI Fabiana 16.01.1973 10.77 
3  BOITI Costanza 07.05.1969 8.51 
4  SCAPELLATO Francesco 18.08.1963 8.00 
5  SULIS Marina 15.05.1974 8.00 
6  NAPPO Rosaria 25.10.1982 8.00 
 CHIRURGIA 

GENERALE 
    

1  LAMANTEA Matteo 
Massimo 

30.01.1967 9.00 

2  COLOMBO Aldo Antonio 09.03.1953 8.00 
3  GENOVA Domenico 01.10.1957 8.00 
4  BARDASCINO Luigi 30.05.1968 8.00 
5  PIPITONE 

FEDERICO 
Nicoletta Sveva 14.05.1982 7.00 

 CHIRURGIA 
VASCOLARE 

    

1  PERETTI Elisa 21.07.1978 8.00 
 DERMATOLOGIA     
1  DI CRECCHIO Raffaella 19.04.1968 18.90 
2  DONDAS Adina Mihaela 06.11.1978 12.32 
3  MELI Francesca 19.11.1983 9.00 
4  ANNALI Giordana 13.05.1976 8.00 
5  BUFFA di 

PERRERO 
Emanuela 04.03.1975 7.49 

6  FERRI Simona 26.07.1978 5.80 
 DIABETOLOGIA     
1  RIBAUDO Maria Cristina 12.03.1970 20.90 
2  GRAMAGLIA Elena 18.09.1980 13.01 
3  VENEZIANO Rosalia 12.04.1982 10.43 



4  GANDOLFO Myriam 21.02.1980 9.00 
5  STEFFANINI Mara 01.06.1976 6.00 
 ENDOCRINOLOGIA     
1  BELVEDERE Ilaria 23.04.1982 9.28 
2  GANDOLFO Myriam 21.02.1980 9.00 
3  VENEZIANO Rosalia 12.04.1982 9.00 
4  VITERBO Eugenio 07.05.1979 8.31 
5  GRAMAGLIA  Elena 18.09.1980 8.00 
 FARMACOLOGIA E 

TOSSICOLOGIA 
CLINICA 

    

1  TISO Sonia 03.01.1972 = 
 FISIATRIA     
1  CASTAGNETTI Lara 19.01.1983 7.00 
 FONIATRIA     
1  GOSETTO Fiorella 04.09.1964 8.00 
 GASTROENTEROLOGIA     
1  COSSO Loretta 18.11.1975 5.00 
 MEDICINA INTERNA     
1  MOLINARI Rossella 19.01.1982 8.00 
2  STEFFANINI Mara 01.06.1976 6.00 
 MEDICINA DEL 

LAVORO 
    

1  MELITI Giuseppe 19.03.1962 11.60 
2  GIANNINI Giorgio Ivano 25.06.1975 8.00 
 MEDICINA LEGALE     
1  DI MAURO Valeria 28.07.1975 23.13 
2  ALGISI Nadia 24.04.1981 17.43 
3  VEGLIA  Olga 17.01.1981 13.79 
4  ROCCO Alessandra 21.05.1975 12.41 
5  FIORAMONTI Barbara 27.09.1979 9.72 
6  PASELLO Chiara 04.12.1982 8.00 
7  MASCIA Veronica 12.03.1976 6.53 
8  AIVALIOTIS Christos 21.08.1968 5.00 
 NEFROLOGIA     
1  POMPILI Alfredo 08.09.1965 6.00 
 NEUROLOGIA     
1  POLETTO Marilena 02.06.1969 14.15 
2  CECCHIN Michela 27.10.1976 10.21 
3  FINAMORE Licia 01.11.1974 9.00 
4  VIANA Michele 25.07.1980 9.00 
5  STRIGARO Gionata 28.02.1982 9.00 
6  NASUELLI Nicola 

Alessandro 
25.07.1979 8.54 

7  CAVALLI Alessandra 20.09.1967 8.00 
8  PRANDI  Paolo 14.05.1981 8.00 
9  OGGIONI Gaia 08.07.1981 8.00 
10  SERVO Serena 01.05.1982 8.00 
      



 NEUROPSICHIATRIA 
INFANTILE 

    

1  SCARABELLO Elena Maria 23.11.1959 9.00 
2  CARELLI Valentina 09.02.1983 9.00 
3  GIUBERTONI Emilia 29.07.1964 8.00 
4  ARLUNNO Anna Carla 08.04.1980 7.00 
5  MICCI Agatella 23.10.1960 6.00 
 OCULISTICA     
1  COLLERONE Lucia 21.01.1976 25.04 
2  PICCOLO Anna 01.12.1973 24.97 
3  BIANCHI 

LAZOTI 
Rossana 14.10.1958 16.14 

4  ANNETTA Federica 03.01.1976 9.56 
5  FANTON Giordano 27.02.1979 9.00 
6  ACTIS Alessandro 

Guido 
16.12.1980 8.64 

7  RUSSO Alessandra 11.03.1980 6.83 
 ODONTOIATRIA     
1  TOKKOLA  Marco 04.12.1973 41.30 
2  PANI Emanuele 15.10.1974 27.37 
3  BARBETTI  Simone 28.04.1973 19.12 
4  RIGOLONE Mauro 17.02.1966 11.34 
5  BLANDA Carmelo 23.07.1977 10.88 
6  RIGGI Nicola Fabio 24.11.1984 9.50 
7  PERTILE Roberto 07.07.1965 9.42 
8  IANNACCONE Gian Alfredo 04.08.1979 9.14 
9  GRANDI Patrizia 16.06.1971 7.95 
10  RUGA Emanuele 07.05.1981 7.57 
11  FEMMINO’ Alberto 28.09.1966 7.40 
12  FATICA Domenico 28.08.1949 6.90 
13  COMAZZI Maria Cristina 18.02.1971 5.96 
14  SILVA Maria 21.11.1965 4.32 
15  MELONE Anna Laura 03.08.1981 4.12 
16  ALTIERI Maria Cristina 26.07.1969 4.07 
17  PETRI Marta 29.04.1982 3.65 
18  FRAIOLI Claudio 

Armando 
27.06.1987 3.55 

19  MACCHIONE Roberto 07.08.1962 3.00 
20  BORRE’ Caterina 27.04.1972 3.00 
21  BUCARELLA Laura 03.01.1964 3.00 
22  FERRARO Carmen 22.02.1986 3.00 
23  COLOMBO Marco 14.05.1984 3.00 
24  LEONARDI Paolo 05.06.1969 2.40 
25  LATELLA Vitaliano 27.01.1961 2.00 
26  IOVIENO Salvatore 21.06.1965 2.00 
27  SURACE Francesco 11.11.1987 2.00 
28  ARRI Marcello 31.10.1961 = 
      
      



 ORTOPEDIA     
1  DE CONSOLI Antonio 15.08.1958 7.00 
2  BALLERINI Gabriella 26.08.1953 4.54 
 OSTETRICIA 

GINECOLOGIA 
    

1  ROBERTI Pasquale 01.06.1962 11.81 
2  GALLI Licia 03.05.1981 10.23 
3  LEONARDI Giuliana 31.01.1961 9.00 
4  FERDEGHINI Francesca 09.05.1973 8.00 
5  SODARO Antonio 21.12.1956 7.00 
 OTORINOLARINGOIATRIA     
1  ATTANASIO Francesco 11.08.1974 21.05 
2  RANDAZZO Gloria 02.11.1980 11.68 
3  BERLUSCONI Alessandra 08.04.1977 8.00 
4   BAGNATI Tania 15.02.1979 8.00 
5  RAMELLA Federica 13.10.1980 8.00 
6  BROVELLI Fabrizio 29.11.1970 5.00 
 PATOLOGIA 

CLINICA 
    

1  MARINCHEVA Galina 12.05.1972 6.00 
 PNEUMOLOGIA     
1  SICLARI Claudia 27.04.1982 8.00 
2  NICALI Roberta 21.03.1973 7.84 
3  GIARDINELLI Laura 08.01.1968 3.00 
 PSICHIATRIA     
1  FANTINI Carlo 23.01.1983 9.75 
 RADIOLOGIA     
1  MILAZZO Teresa 20.04.1984 9.00 
 REUMATOLOGIA     
1  IRACE Rosaria 01.01.1984 9.00 
2  PENNETTA Sara 23.09.1981 7.15 
 TOSSICOLOGIA 

MEDICA 
    

1  BARCIOCCO Daniela 28.02.1981 8.00 
 UROLOGIA     
1  MARANGI Francesco 31.07.1982 9.00 
2  RENDA Salvatore 

Davide 
07.02.1983 8.00 
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Comitato consultivo zonale per la medicina specialistica ambulatoriale - Novara 
Graduatorie definitive medici veterinari anno 2016 Ambito provinciale Novara. 
 
 
 
Posizione Branca Cognome Nome Data di 

nascita 
Punteggio 

 SANITA’ ANIMALE     
1  NERI Maria Gioia 20.08.1969 8.95 
2  PAGANO Filippo 30.12.1986 8.00 
3  SCARITO Anna Rita 13.04.1985 8.00 
4  VOTTERO Valentina 12.09.1983 8.00 
5  GRANATO Giovanna 

Elvira 
29.10.1983 8.00 

6  SICLARI Ennio 24.06.1971 5.00 
7  FRANZESE Maria 05.04.1974 3.00 
 IGIENE DELLA 

PRODUZIONE, 
TRASFORMAZIONE, 

COMMERCIALIZZAZIONE, 
CONSERVAZIONE E 
TRASPORTO DEGLI 

ALIMENTI DI ORIGINE 
ANIMALE E LORO 

DERIVATI 

    

1  MORMILE Amalia 02.10.1977 9.00 
2  FUSIELLO Nunziana 23.06.1984 8.00 
3  GIORGI Ilaria 14.11.1977 7.00 
4  VOTTERO Valentina 12.09.1983 7.00 
5  DEZZUTTO Daniela 19.08.1984 5.00 
6  MUGLIA Sonia 02.01.1979 5.00 
 IGIENE DEGLI 

ALLEVAMENTI E DELLE 
PRODUZIONI 

ZOOTECNICHE 

    

1  MORMILE Amalia 02.10.1977 9.00 
2  TRAVERSA Amaranta 15.09.1978 8.00 
3  PAGANO Filippo 30.12.1986 8.00 
4  NERI Maria Gioia 20.08.1969 7.00 
5  VOTTERO Valentina 12.09.1983 7.00 
6  TAURINO Riccardo 01.12.1979 5.00 
7  SICLARI Ennio 24.06.1971 5.00 
8  DEZZUTTO Daniela 19.08.1984 5.00 
9  FRANZESE Maria 05.04.1974 3.00 
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Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta - Torino 
Selezione pubblica per la stipulazione di n. 4 contratti di lavoro a tempo determinato nel profilo 
di Assistente Tecnico cat. C. 
 
In esecuzione della deliberazione del D.G. n. 24 del 22/01/2016 è indetta selezione pubblica, per titoli 
ed esame colloquio, per la stipulazione di n. 4 contratti di lavoro a tempo determinato (12 mesi) nel 
profilo di Assistente Tecnico cat. C addetto alle attività di vigilanza, ispezione e controllo in materia di 
igiene degli alimenti e bevande e di igiene di sanità pubblica veterinaria. 
 
Le assunzioni a tempo determinato saranno destinate alle sedi periferiche del Ministero della Salute 
presenti nel territorio delle Regioni Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta. 
 
Per l'ammissione alla selezione è necessario il possesso dei seguenti requisiti generali: 
- Cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei paesi membri dell’Unione Europea, salve le 
equiparazioni stabilite dall’art. 38 del D.lgs. 165/2001 così come modificato dall’art. 7 della legge 
6/08/2013 n. 97; 
- Godimento dei diritti politici; 
- Non essere incorsi nella destituzione, nella dispensa e nella decadenza da precedenti impieghi presso 
la Pubblica Amministrazione ovvero licenziati dalla data di entrata in vigore del primo contratto 
collettivo. 
nonché dei seguenti requisiti specifici:  
- Diploma di istruzione secondaria di secondo grado e documentata esperienza lavorativa almeno 
triennale in virtù di rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato con la Pubblica 
Amministrazione nel settore della vigilanza, ispezione e controllo in materia di igiene degli alimenti e 
bevande e di sanità pubblica veterinaria ovvero nel settore del controllo sanitario ed igienico nei porti, 
aeroporti ed uffici di confine; 
 ovvero 
- “Diploma di Tecnico di igiene ambientale e del Lavoro” (D.P.R. 162 del 10/03/1982) ed equipollenti 
ai sensi del Decreto del Ministero della Sanità 27 luglio 2000 oppure “Diploma universitario di tecnico 
della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro” o “Laurea in Tecniche della prevenzione 
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro”. 
 
Il bando è pubblicato all’Albo dell’Istituto sul sito internet all'indirizzo http://www.izsto.it. Copia 
integrale del bando può essere ritirata presso la Sede dell'Istituto e presso le Sezioni provinciali. 
 
Le domande di ammissione devono essere inviate all'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, 
Liguria e Valle d'Aosta, Via Bologna, 148 - 10154 Torino, entro il termine di scadenza ed 
esclusivamente secondo le modalità previste dal bando. Il termine per la presentazione delle domande 
scade il ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’U.O. Politiche del personale e Concorsi tel. 
0112686213 oppure e-mail concorsi@izsto.it. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott.sa Maria Caramelli 
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Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Torino 
Avviso pubblico per la ricezione di manifestazione di interesse all'acquisizione del ramo di 
attività della propria Azienda speciale Torino Incontra. 
 
 
Si rende noto che questo Ente ha indetto un avviso pubblico per la ricezione di manifestazioni di 
interesse all’acquisizione del ramo d’attività della propria azienda speciale “Torino Incontra” 
inerente al Centro congressi Torino Incontra. 
Le manifestazioni d’interesse dovranno pervenire entro l’11 marzo 2016 ore 12:00 ed essere redatte 
secondo le modalità previste dagli atti della procedura, disponibili all’indirizzo internet 
www.to.camcom.it. 
 
Torino, 15 gennaio 2016 
 

IL DIRIGENTE 
Marco Minarelli 
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Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Progettazione esecutiva e realizzazione di una pensilina con copertura fotovoltaica della 
promenade est – ovest nelle aree esterne del complesso edilizio “Comprensorio 2”. – Lotto 1, 
presso la nuova sede unica della Regione Piemonte. Avviso di aggiudicazione di appalto. 
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE  
I.1) Regione Piemonte – Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura – P.za Castello 165 – 10122 
Torino – Tel. 011.432.3009/3643 – Fax 011.432.3612. 
 
SEZIONE II) OGGETTO DELL’APPALTO  
II.1.1) progettazione esecutiva e realizzazione di una pensilina con copertura fotovoltaica della 
promenade est – ovest nelle aree esterne del complesso edilizio “Comprensorio 2”. – Lotto 1, presso 
la nuova sede unica della Regione Piemonte. 
 
SEZIONE IV: PROCEDURA:  
IV.1.1) TIPO DI PROCEDURA : Procedura ristretta accelerata ex artt., 53 comma 2 lett. b), 54, 55, 
comma 1, 121 e 122 comma 6 lett. g) D.Lgs 163/06 s.m.i, D.P.R. 207/10  s.m.i. 
IV.2.1) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE : offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83  
D.Lgs. 163/2006 s.m.i. e art. 120 del D.P.R. 207/10 s.m.i. 
 
SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO: 
V.1) DATA DI AGGIUDICAZIONE: 05.08.2015. 
V.2) NUMERO DI OFFERTE PERVENUTE: 17. 
V.3) SOCIETA’ AGGIUDICATARIA: A.T.I: Oddino Impianti  S.r.l – Ark.I.Post Engineering S.r.l 
– Me Solutions S.r.l – Ing. Annalisa Franco corrente in Mombaruzzo (AT). 
V.4 ) INFORMAZIONE SUL VALORE DELL’APPALTO: 
VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO: € 3.334.271,90 oltre I.V.A. di cui: - € 51.500,00 
per progettazione esecutiva - € 3.202.771,90 per lavori a corpo; - € 80.000,00 per oneri di sicurezza. 
VALORE FINALE TOTALE DELL’APPALTO: € 2.353.759,78 oltre I.V.A di cui: lavori a corpo € 
2.237.776,73 oltre I.V.A, Progettazione esecutiva € 35.983,05, € 80.000,00 per oneri di sicurezza 
non soggetti a ribasso. 
 

Il DIRIGENTE RESPONSABILE del SETTORE 
CONTRATTI – PERSONE GIURIDICHE – ESPROPRI – USI CIVICI 

DOTT. MARCO PILETTA 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Servizio di pubblicazione legale di atti e provvedimenti sulla G.U.R.I e sui quotidiani 
nazionali e locali a favore di S.C.R. Piemonte S.p.A. (gara 3-2016) - CIG 65486905F1. 
 
 

AVVISO DI GARA 
 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino - Tel. 011/6548313 - Fax 011/6599161 - appalti@scr.piemonte.it - 
www.scr.piemonte.it.  
 
OGGETTO DELL’APPALTO: Servizio di pubblicazione legale di atti e provvedimenti sulla 
G.U.R.I e sui quotidiani nazionali e locali a favore di S.C.R. Piemonte S.p.A. (gara 3-2016) - CIG 
65486905F1  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI: Servizi, Regione Piemonte; 
Codice NUTS ITC1  
 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO: € 180.000,00 oneri della sicurezza 
Euro 0 (zero)  
 
TIPO DI PROCEDURA: aperta  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggiosa  
 
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: 8/02/2016 ore 12:00  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: dott. ing. Adriano LELI. 
 

Il Presidente del CdA 
Luciano PONZETTI 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatorie definitive relative al bando di concorso 
emesso dal Comune di Orbassano in data 16/10/2014. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Orbassano, 
Beinasco, Bruino, Piossasco, Rivalta di Torino, Volvera, e presso l’Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Centrale in data __28/01/2016____, la graduatoria definitiva relativa al bando di 
concorso emesso dal Comune di Orbassano in data 16/10/2014 per l’assegnazione in locazione di 
alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
 
Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento definitivo. 

 
Il Presidente della Commissione 

Franco GAMBA 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I°  Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al VI° 
aggiornamento del bando di concorso emesso dal Comune di Grugliasco  in data 03/02/2012. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Grugliasco, 
Collegno, e presso l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data 02/02/2016, la 
graduatoria provvisoria relativa al VI° aggiornamento del  bando di concorso emesso dal Comune 
di Grugliasco in data 03/02/2012  per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovranno essere inoltrate, in bollo a mezzo posta 
raccomandata, alla I°  Commissione Assegnazioni Alloggi c/o l’Azienda Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale – C.so Dante 14 – Torino – entro e non oltre il  _03/03/2016. 
 

Il Presidente della Commissione 
(Franco GAMBA) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatorie definitive relative al bando di concorso 
emesso dal Comune di San Mauro Torinese in data 02/10/2014. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Castiglione 
Torinese, Cinzano, Gassino Torinese, San Mauro Torinese, San Raffaele Cimena, e presso 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data __02/02/2016____, la graduatoria 
definitiva relativa al bando di concorso emesso dal Comune di San Mauro Torinese in data 
02/10/2014 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
 
Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento definitivo. 

 
Il Presidente della Commissione 

(Franco GAMBA) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Cuneo 
Pubblicazione graduatoria provvisoria alloggi di edilizia sociale Comune di Cavallerleone 
 
 
La Commissione per l'assegnazione di  alloggi di  Edilizia Sociale rende noto che, in attuazione 
della norma contenuta nella Legge Regionale 17/02/2010 n. 3 s.m.i. e relativi Regolamenti, è stata 
pubblicata nell'Albo Pretorio del Comune di CAVALLERLEONE e sul sito informatico dell’A.T.C. 
del Piemonte Sud, sede operativa di Cuneo, la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso 
 per l'assegnazione in  locazione di alloggi  di  Edilizia Sociale, approvato in data 07/08/2015 e 
pubblicato in data 07/08/2015 dal Comune di CAVALLERLEONE. 
Le opposizioni avverso la graduatoria provvisoria dovranno essere inoltrate apponendovi una marca 
da bollo pari a €. 16,00 e indirizzandole, a mezzo lettera raccomandata A.R., alla Commissione 
Assegnazione Alloggi c/o l’A.T.C. del Piemonte Sud sede di Cuneo – Via Santa Croce, 11 – entro 
30 giorni dalla pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comune suindicato. 
 

IL PRESIDENTE 
(Dr.Ugo REPPUCCI) 

 
Cuneo,  21/01/2016  
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Cuneo 
Pubblicazione graduatoria provvisoria alloggi di edilizia sociale Comune di Cuneo 
 
 
La Commissione per l'assegnazione di  alloggi di  Edilizia Sociale rende noto che, in attuazione 
della norma contenuta nella Legge Regionale 17/02/2010 n. 3 s.m.i. e relativi Regolamenti, è stata 
pubblicata nell'Albo Pretorio del Comune di CUNEO e sul sito informatico dell’ A.T.C. del 
Piemonte Sud, sede operativa di Cuneo, la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso  per 
l'assegnazione in  locazione di alloggi  di  Edilizia Sociale, approvato in data 22/10/2014 e 
pubblicato in data 03/11/2014 dal Comune di CUNEO. 
Le opposizioni avverso la graduatoria provvisoria dovranno essere inoltrate apponendovi una marca 
da bollo pari a €. 16,00 e indirizzandole, a mezzo lettera raccomandata A.R., alla Commissione 
Assegnazione Alloggi c/o l’A.T.C. del Piemonte Sud sede di Cuneo – Via Santa Croce, 11 – entro 
30 giorni dalla pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comune suindicato. 
 

IL PRESIDENTE 
(Dr.Ugo REPPUCCI) 

 
Cuneo,  21/01/2016  
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Estratto di avviso esplorativo pubblico per la presentazione di manifestazione di interesse 
all'acquisto di bene immobile di proprieta' aziendale. 
 
 
L’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, in esecuzione 
della deliberazione del Direttore Generale n. 38 del 15.01.2016 , intende procedere alla vendita del 
bene immobile di sua proprietà sotto descritto , denominato Cascina Rabby, ubicato in Strada Antica 
di Revigliasco  n. 338 nel Comune di Torino , ad un prezzo uguale o superiore a quello di cui infra.  
 
Il presente avviso è volto ad individuare i soggetti intenzionati all'acquisto , attraverso selezione 
finalizzata alla vendita. Se i soggetti interessati saranno più di uno , si procederà alla vendita previo 
espletamento di procedura di gara ad invito a presentare proposta irrevocabile all'acquisto, con 
aggiudicazione mediante il criterio del miglior prezzo in aumento rispetto all'importo a base di gara.  
 
In caso di un unico soggetto intenzionato all'acquisto , si procederà a trattativa privata con il 
medesimo. Si procederà parimenti a trattativa privata diretta prioritaria se dovesse essere 
intenzionato all'acquisto un soggetto pubblico , al fine di privilegiare l'interesse pubblico sotteso. 
Il valore commerciale del bene è stato determinato a sensi dell'art. 11 comma 1 lett. b della L.R. nr. 
8/95 : il prezzo ( futura base d'asta ) è di € 1.522.007,50 
(eurounmilionecinquecentoventiduemilasette//50). 
La manifestazione di interesse dovrà pervenire entro e non oltre il 01.03.2016 con le seguenti 
alternative modalità: 
 - pec ( protocollo@pec.cittadellasalute.to.it ) 
- raccomandata r/r indirizzata a: 
Azienda Ospedaliero-Univ.ersitaria Città della Salute e della Scienza, sito nel Comune di Torino-
Ufficio protocollo presso Corso Bramante n. 88/90-10126- Torino 
( in caso di consegna a mano all'Ufficio Protocollo , la stessa dovrà essere effettuata entro le ore 
12:00 dello stesso giorno ) . 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza si riserva di modificare, 
sospendere o revocare l'avviso di gara. 
Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere rivolte alla S.C Patrimonio - Area Contratti - 
tel: 011/6333131 – 011/6333152 - 011/6333010;  
e-mail: patrimonio@cittadellasalute.to.it oppure aamorese@cittadellasalute.to.it. oppure                  
mprola@cittadellasalute.to.it  
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Citta' metropolitana di Torino 
D.Lgs. 387/2003 – Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio di due impianti 
idroelettrici in Comune di Sparone. Titolare: Rinnovabili Valle Orco srl 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio  Risorse Idriche n. 781-37867 del 17/11/2015: 
 
"Il Dirigente del Servizio  Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i., di rilasciare a Rinnovabili Valle Orco 
(R.V.O.) srl con sede legale in Pinerolo – Viale della Rimembranza n. 2, P.IVA 10607780011, 
l’Autorizzazione Unica richiesta in data 15/12/2011 per la costruzione e l’esercizio di due impianti 
idroelettrici ubicati in Comune di Sparone, nonché per la realizzazione delle relative opere connesse 
e delle infrastrutture indispensabili, in conformità al progetto descritto al successivo punto 2) e nel 
rispetto di tutte le prescrizioni, vincolanti ai fini della efficacia del presente atto, di cui alle 
autorizzazioni e/o pareri citati in premessa, allegati al presente provvedimento a farne parte 
integrante, nonchè di quelle indicate nella premessa stessa, nel giudizio di compatibilità ambientale, 
nelle concessioni di derivazione d’acqua, per l’utilizzo di beni del demanio idrico e per l’utilizzo 
della viabilità provinciale e relativi disciplinari; in particolare la derivazione dell’acqua avviene in 
misura di 330 litri/s massimi 220 litri/s medi per produrre sul salto di metri 18,45 la potenza 
nominale media di kW 39,8 all’interno del fabbricato esistente ex fucina Panieri, e di ulteriori 600 
litri/s massimi e 361 litri/s medi dalla restituzione della soprastante centrale Enel Green Power, per 
produrre complessivamente, sul salto di metri 86,85 l’ulteriore potenza nominale media di kW 
494,7, con restituzione delle acque nel Torrente Orco a monte della confluenza del Torrente 
Ribordone, tramite il canale scolmatore denominato “Rio Bose” sempre in Comune di Sparone; 
2) di approvare il progetto definitivo costituito dai seguenti Elaborati e Tavole agli atti: 

(... omissis ...) 
una copia del quale, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinchè venga resa 
disponibile presso il cantiere per i relativi controlli; 
3) di prendere atto che l’effettivo esercizio dell’impianto potrà avere luogo esclusivamente a seguito 
del deposito del certificato di collaudo attestante la regolare funzionalità dei dispositivi di 
modulazione delle portate derivate e rilasciate, come previsto dall’art. 25 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 
10/R e s.m.i. e dal disciplinare della concessione di derivazione d’acqua; 
4) di prendere atto che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L. 10/1991 e dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 
387/2003; 
5) di stabilire che la presente Autorizzazione comprende/sostituisce: 
- nulla osta ad eseguire i lavori in aree soggette a vincolo archeologico ai sensi dell’art. 21 del 
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 
- nulla osta per posa di tubazioni metalliche sotterrate e condutture di energia elettrica ai sensi 
dell’art. 95 del D.Lgs. 259/2003; 
- nulla osta in linea idraulica ai sensi del R.D. 523/1904; 
- permesso di costruire ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; 
- nulla osta per interferenze con la viabilità comunale ai sensi del D.Lgs. 30/4/1992 n. 285 e D.P.R. 
16/12/92 n. 495; 
- parere di compatibilità con la zonizzazione acustica comunale ai sensi della L. 447/1995; 
- nulla osta per interferenze con infrastrutture del Servizio Idrico Integrato; 



- parere in materia sanitaria ai sensi del D.P.R. 447/1998; 
Sono fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le autorizzazioni, pareri, nulla osta od ogni altro atto di 
assenso comunque denominato che si renda necessario in ordine alla realizzazione e all’esercizio 
dell’impianto in progetto, non espressamente ricompreso nel presente provvedimento (normativa 
antincendio, sicurezza sui luoghi di lavoro, ecc…); 
6) di dare atto che gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 
riattivazione come definiti dalla normativa vigente, anche in relazione alle opere connesse e alle 
infrastrutture dell’impianto oggetto del presente provvedimento devono essere preventivamente 
autorizzati, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.; 
7) di stabilire che il titolare della presente Autorizzazione, a seguito della eventuale dismissione 
dell’impianto, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 ha l’obbligo della esecuzione, a 
propria cura e spese, delle misure di reinserimento e recupero ambientale sulla base di quanto 
contenuto nel progetto di cui al precedente punto 2); in merito a detti interventi il titolare ha altresì 
l’obbligo, a pena di nullità del presente provvedimento, di rinnovare la garanzia citata in premessa 
stipulata a favore di questa Amministrazione, aggiornandone l’importo, almeno tre mesi prima della 
relativa scadenza, e per tutta la durata della concessione di derivazione d’acqua; 
8) di dare atto che, come stabilito dalla Delibera AEEG ARG/elt n. 99/08 e s.m.i. (Testo Integrato 
delle Connessioni Attive – TICA), l’impianto di rete per la connessione con l’esistente rete di 
distribuzione elettrica, una volta realizzato e collaudato, sarà ceduto ad Enel Distribuzione SpA 
prima della messa in servizio e pertanto: 
- rientrerà nel perimetro della rete di distribuzione di proprietà del gestore di rete; 
- l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di rete è automaticamente volturata ad Enel con 
decorrenza dalla data del collaudo, in quanto concessionario unico della distribuzione di energia 
elettrica per il territorio in esame; 
- l’obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione dell’impianto, 
come previsto ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, non riguarda l’impianto di rete, che potrà 
rimanere nelle disponibilità del gestore della rete di distribuzione elettrica; 
9) ai fini dell’esercizio si dovrà procedere, presso la competente Agenzia delle Dogane, 
all’espletamento degli adempimenti fiscali in materia di produzione di energia elettrica; 
10) di subordinare la validità della presente autorizzazione alla realizzazione delle misure riportate 
nel progetto di cui al precedente punto 2) di compensazione di carattere ambientale e territoriale 
individuate nel corso della istruttoria, in conformità ai criteri di cui all’Allegato 2 delle Linee Guida 
approvate con D.M. 10/9/2010, nonché in attuazione degli indirizzi e delle direttive contenute nelle 
Norme di Attuazione del PTC2 in merito all’interferenza dell’intervento con le aree di pertinenza 
dei corpi idrici, le fasce perifluviali ed i corridoi di connessione ecologica al fine del recupero, la 
manutenzione e la rinaturalizzazione di dette aree, relazionando in merito alle operazioni svolte al 
momento della comunicazione di fine lavori ed in ogni caso provvedendo allo svolgimento di tutte 
le operazioni di gestione e manutenzione di tali opere, per un periodo pari a tre anni, al fine di 
garantire un idoneo risultato; 
11) a prescindere da quanto possa essere diversamente indicato dalle autorizzazioni e/o pareri di cui 
al precedente punto 5), in ogni caso i lavori dovranno essere iniziati, con la realizzazione di 
consistenti opere, entro anni uno dalla data di notifica del presente provvedimento, e terminati entro 
anni tre dalla data di inizio degli stessi, fatte salve eventuali proroghe che questo Servizio potrà 
rilasciare a seguito di espressa richiesta debitamente motivata; l’Autorizzazione perde efficacia nel 
caso in cui non vengano rispettati i suddetti termini; il periodo di realizzazione dei lavori dovrà 
comunque essere conforme alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 72-13725 del 29/3/2010 come 
modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17/5/2011. 
Le date di inizio e di ultimazione dei lavori nonché di attivazione dell’impianto, unitamente agli 
adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008, dovranno essere tempestivamente comunicate al Servizio 
scrivente, all’Arpa Piemonte e a tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta 



ricompresi nel presente provvedimento, per le verifiche di competenza; dovrà comunque essere 
comunicato agli stessi soggetti il nominativo dell’impresa esecutrice nonché quello del Direttore dei 
Lavori. La sostituzione dell’impresa o della Direzione Lavori deve essere immediatamente 
comunicata ai soggetti di cui sopra, indicando i nuovi nominativi, con le relative firme per 
accettazione. 
Entro sessanta giorni dall’ultimazione dei lavori dovrà essere effettuato il collaudo delle opere 
realizzate (manufatti, opere d’arte, impianti di ogni genere, ecc…). I relativi certificati dovranno 
essere inviati, entro i successivi trenta giorni, ai medesimi soggetti e dovranno essere redatti da 
tecnici abilitati nelle materie specifiche, facendo riferimento alle relative norme di settore. 
Il titolare è comunque tenuto alla osservanza di ogni altra norma e disposizione vigente in materia 
urbanistico-edilizia o comunque connessa alla realizzazione ed esercizio dell’impianto, anche se 
non espressamente prevista nel presente provvedimento; sono fatti salvi gli adempimenti a carico 
del titolare di cui alla D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 ai fini della prevenzione del rischio sismico; 
12) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità del soggetto autorizzato, il quale terrà le Amministrazioni ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente Autorizzazione; 
inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità 
a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. L’inosservanza, anche parziale, delle 
prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle normative vigenti nelle materie che lo 
disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca della presente Autorizzazione, con 
l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve le disposizioni e direttive vigenti e 
future per quanto non previsto dal presente provvedimento in materia ambientale, sicurezza dei 
luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio e sicurezza pubblica, applicabili in 
relazione all’impianto in progetto e al suo successivo esercizio; 
13) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali 
debitamente timbrati e vistati, al titolare della presente Autorizzazione Unica, e di darne notizia a 
tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta facenti parte della Conferenza dei 
Servizi; 
14) di pubblicare per estratto il presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia di Torino e sul sito web dell’Ente. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 

 (... omissis ...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i. – Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio di un 
impianto idroelettrico in Comune di Noasca a mezzo di derivazione d’acqua dal Torrente 
Orco in Comune di Ceresole Reale. Titolare: Energie Gran Paradiso srl. 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio  Risorse Idriche n. 903-43529 del 22/12/2015: 
 

"Il Dirigente del Servizio  Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i., di rilasciare alla Energie Gran Paradiso 
srl con sede legale in Pinerolo – Via Pasubio n. 2/28, C.F. 11127560016, l’Autorizzazione Unica 
richiesta in data 13/6/2012 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di 
Noasca, nonché per la realizzazione delle relative opere connesse e delle infrastrutture 
indispensabili, in conformità al progetto descritto al successivo punto 2) e nel rispetto di tutte le 
prescrizioni, vincolanti ai fini della efficacia del presente atto, di cui alle autorizzazioni e/o pareri 
citati in premessa, allegati al presente provvedimento a farne parte integrante, nonchè di quelle 
indicate nella premessa stessa, nel giudizio di compatibilità ambientale, e nella concessione di 
derivazione d’acqua e relativo disciplinare; in particolare la derivazione dell’acqua avviene dal 
Torrente Orco in Comune di Ceresole Reale in misura di 48 litri/s massimi e medi per produrre sul 
salto di metri 255 la potenza nominale media di kW 120 in un nuovo impianto in Comune di 
Noasca; 
2) di approvare il progetto definitivo costituito dai seguenti Elaborati e Tavole agli atti: 

(... omissis ...) 
una copia del quale, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinchè venga resa 
disponibile presso il cantiere per i relativi controlli; 
3) di prendere atto che l’effettivo esercizio dell’impianto potrà avere luogo esclusivamente a seguito 
del deposito del certificato di collaudo attestante la regolare funzionalità dei dispositivi di 
modulazione delle portate derivate e rilasciate, come previsto dall’art. 25 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 
10/R e s.m.i. e dal disciplinare della concessione di derivazione d’acqua; il certificato di collaudo 
dovrà riportare, tra l’altro, le valutazioni di cui in premessa circa l’idoneità dell’opera di presa in 
relazione alla possibilità di risalita dell’ittiofauna; 
4) di prendere atto che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L. 10/1991 e dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 
387/2003; 
5) di dare atto che la presente Autorizzazione Unica costituisce variante allo strumento urbanistico 
dei Comuni di Ceresole Reale e Noasca per quanto concerne, per lo specifico impianto, l’articolo 
delle NdA dei vigenti PP..RR..GG..CC.. relativo alle fasce di cui all’art. 96 lettera f) del R.D. 
523/1904 e s.m.i. – come da Delibere dei rispettivi Consigli Comunali citate in premessa; come 
indicato nella D.G.R. n. 5-3314 del 30/1/2012, l’aggiornamento complessivo degli strumenti 
urbanistici vigenti potrà essere effettuato dai Comuni interessati successivamente al presente 
provvedimento in occasione della prima variante allo strumento stesso; 
6) di stabilire che la presente Autorizzazione comprende/sostituisce: 
- nulla osta per costruzione, modifica o spostamento di condutture di energia elettrica o tubazioni 
metalliche sotterrate ex D.Lgs. 259/2003, art. 95; 
- nulla osta su vincolo archeologico ex D.Lgs. 42/2004, art. 21; 



- autorizzazione in linea idraulica ex R.D. 523/1904; 
- assenso per interferenze con la viabilità provinciale ex D.Lgs. 30/4/1992 n. 285 e s.m.i. e D.P.R. 
16/12/92 n. 495 e s.m.i.; 
- permesso di costruire ex D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; 
- variante urbanistica ex L.R. 56/1977 e s.m.i., art. 17bis; 
Sono fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le autorizzazioni, pareri, nulla osta od ogni altro atto di 
assenso comunque denominato che si renda necessario in ordine alla realizzazione e all’esercizio 
dell’impianto in progetto, non espressamente ricompreso nel presente provvedimento (normativa 
antincendio, sicurezza sui luoghi di lavoro, ecc…); 
7) di dare atto che gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 
riattivazione come definiti dalla normativa vigente, anche in relazione alle opere connesse e alle 
infrastrutture dell’impianto oggetto del presente provvedimento devono essere preventivamente 
autorizzati, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.; 
8) di stabilire che il titolare della presente Autorizzazione, a seguito della eventuale dismissione 
dell’impianto, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 ha l’obbligo della esecuzione, a 
propria cura e spese, delle misure di reinserimento e recupero ambientale sulla base di quanto 
contenuto nel progetto di cui al precedente punto 2); in merito a detti interventi il titolare ha altresì 
l’obbligo, a pena di nullità del presente provvedimento, di rinnovare la garanzia citata in premessa 
stipulata a favore di questa Amministrazione, attualizzandone l’importo, almeno tre mesi prima 
della relativa scadenza, e per tutta la durata della concessione di derivazione d’acqua; 
9) di dare atto che, come stabilito dalla Delibera AEEG ARG/elt n. 99/08 e s.m.i. (Testo Integrato 
delle Connessioni Attive – TICA), l’impianto di rete per la connessione con l’esistente rete di 
distribuzione elettrica, una volta realizzato e collaudato, sarà ceduto ad Enel Distribuzione SpA 
prima della messa in servizio e pertanto: 
- rientrerà nel perimetro della rete di distribuzione di proprietà del gestore di rete; 
- l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di rete è automaticamente volturata ad Enel con 
decorrenza dalla data del collaudo, in quanto concessionario unico della distribuzione di energia 
elettrica per il territorio in esame; 
- l’obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione dell’impianto, 
come previsto ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, non riguarda l’impianto di rete, che potrà 
rimanere nelle disponibilità del gestore della rete di distribuzione elettrica; 
10) ai fini dell’esercizio si dovrà procedere, presso la competente Agenzia delle Dogane, 
all’espletamento degli adempimenti fiscali in materia di produzione di energia elettrica; 
11) di subordinare la validità della presente autorizzazione alla realizzazione delle misure riportate 
nel progetto di cui al precedente punto 2) di compensazione di carattere ambientale e territoriale 
individuate nel corso della istruttoria, in conformità tra l’altro ai criteri di cui all’Allegato 2 delle 
Linee Guida approvate con D.M. 10/9/2010, nonché in attuazione degli indirizzi e delle direttive 
contenute nelle Norme di Attuazione del PTC2 in merito all’interferenza dell’intervento con le aree 
di pertinenza dei corpi idrici, le fasce perifluviali ed i corridoi di connessione ecologica al fine del 
recupero, la manutenzione e la rinaturalizzazione di dette aree, relazionando in merito alle 
operazioni svolte al momento della comunicazione di fine lavori ed in ogni caso provvedendo allo 
svolgimento di tutte le operazioni di gestione e manutenzione di tali opere, per un periodo pari a tre 
anni, al fine di garantire un idoneo risultato; 
12) a prescindere da quanto possa essere diversamente indicato dalle autorizzazioni e/o pareri di cui 
al precedente punto 6), in ogni caso i lavori dovranno essere iniziati, con la realizzazione di 
consistenti opere, entro anni uno dalla data di notifica del presente provvedimento, e terminati entro 
anni tre dalla data di inizio degli stessi, fatte salve eventuali proroghe che questo Servizio potrà 
rilasciare a seguito di espressa richiesta debitamente motivata; l’Autorizzazione perde efficacia nel 
caso in cui non vengano rispettati i suddetti termini; il periodo di realizzazione dei lavori dovrà 



comunque essere conforme alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 72-13725 del 29/3/2010 come 
modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17/5/2011. 
Le date di inizio e di ultimazione dei lavori nonché di attivazione dell’impianto, unitamente agli 
adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008, dovranno essere tempestivamente comunicate al Servizio 
scrivente, all’Arpa Piemonte e a tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta 
ricompresi nel presente provvedimento, per le verifiche di competenza; dovrà comunque essere 
comunicato agli stessi soggetti il nominativo dell’impresa esecutrice nonché quello del Direttore dei 
Lavori. La sostituzione dell’impresa o della Direzione Lavori deve essere immediatamente 
comunicata ai soggetti di cui sopra, indicando i nuovi nominativi, con le relative firme per 
accettazione. 
Entro sessanta giorni dall’ultimazione dei lavori dovrà essere effettuato il collaudo delle opere 
realizzate (manufatti, opere d’arte, impianti di ogni genere, ecc…). I relativi certificati dovranno 
essere inviati, entro i successivi trenta giorni, ai medesimi soggetti e dovranno essere redatti da 
tecnici abilitati nelle materie specifiche, facendo riferimento alle relative norme di settore. 
Il titolare è comunque tenuto alla osservanza di ogni altra norma e disposizione vigente in materia 
urbanistico-edilizia o comunque connessa alla realizzazione ed esercizio dell’impianto, anche se 
non espressamente prevista nel presente provvedimento; sono fatti salvi gli adempimenti a carico 
del titolare di cui alla D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 ai fini della prevenzione del rischio sismico; 
13) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità del soggetto autorizzato, il quale terrà le Amministrazioni ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente Autorizzazione; 
inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità 
a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. L’inosservanza, anche parziale, delle 
prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle normative vigenti nelle materie che lo 
disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca della presente Autorizzazione, con 
l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve le disposizioni e direttive vigenti e 
future per quanto non previsto dal presente provvedimento in materia ambientale, sicurezza dei 
luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio e sicurezza pubblica, applicabili in 
relazione all’impianto in progetto e al suo successivo esercizio; 
14) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali 
debitamente timbrati e vistati, al titolare della presente Autorizzazione Unica, e di darne notizia a 
tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta facenti parte della Conferenza dei 
Servizi; 
15) di pubblicare per estratto il presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio di questa Amministrazione e sul sito web dell’Ente. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 
 

 (... omissis ...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
D. Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i. – Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio di un 
nuovo impianto idroelettrico in Comune di San Germano Chisone a mezzo di derivazione 
d’acqua del Torrente Chisone sul canale di restituzione della centrale Energie SpA in Comune 
di Villar Perosa. Titolare: Sangermanoenergie srl. 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio  Risorse Idriche n. 908-43743 del 23/12/2015: 
 

"Il Dirigente del Servizio  Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i., di rilasciare alla Sangermanoenergie srl 
con sede legale in Bolzano – Via della Rena n. 20, P.IVA 11065470012, l’Autorizzazione Unica 
richiesta in data 29/5/2012 per la costruzione e l’esercizio di un nuovo impianto idroelettrico in 
Comune di San Germano Chisone, nonché per la realizzazione delle relative opere connesse e delle 
infrastrutture indispensabili, in conformità al progetto descritto al successivo punto 2) e nel rispetto 
di tutte le prescrizioni, vincolanti ai fini della efficacia del presente atto, di cui alle autorizzazioni 
e/o pareri citati in premessa, allegati al presente provvedimento a farne parte integrante, nonchè di 
quelle indicate nella premessa stessa, nel giudizio di compatibilità ambientale, e nella concessione 
di derivazione d’acqua e relativo disciplinare; in particolare la derivazione dell’acqua del Torrente 
Chisone avviene sul canale di restituzione della centrale idroelettrica di Energie SpA posta a monte 
in Comune di Villar Perosa, in misura di 8.420 litri/s massimi e 3.145 litri/s medi per produrre sul 
salto di metri 32,00 la potenza nominale media di kW 986,7 nel suddetto nuovo impianto; 
2) di approvare il progetto definitivo costituito dai seguenti Elaborati e Tavole agli atti: 

(... omissis ...) 
una copia del quale, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinchè venga resa 
disponibile presso il cantiere per i relativi controlli; 
3) di prendere atto che l’effettivo esercizio dell’impianto potrà avere luogo esclusivamente a seguito 
del deposito del certificato di collaudo attestante la regolare funzionalità dei dispositivi di 
modulazione delle portate derivate e rilasciate, come previsto dall’art. 25 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 
10/R e s.m.i. e dal disciplinare della concessione di derivazione d’acqua; il certificato di collaudo 
dovrà riportare, tra l’altro, la curva di taratura della sezione di misurazione del rilascio posta in 
corrispondenza dell’attraversamento del Torrente Chisone da parte della condotta forzata. Le 
operazioni di taratura dovranno essere comunicate con congruo anticipo (almeno 15 giorni) al 
Servizio Risorse Idriche e all’Arpa Piemonte; inoltre, come già previsto nel disciplinare di 
concessione, il titolare ha l’obbligo di condividere i dati della stazione idrometrica con l’Autorità 
concedente, consentendo alla stessa l’accesso in remoto ai dati della derivazione; 
4) di prendere atto che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L. 10/1991 e dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 
387/2003; 
5) di stabilire che la presente Autorizzazione comprende/sostituisce: 
- nulla osta per costruzione, modifica o spostamento di condutture di energia elettrica o tubazioni 
metalliche sotterrate ex D.Lgs. 259/2003, art. 95; 
- nulla osta per la realizzazione di reti di comunicazione elettronica ad uso privato ex D.Lgs. 
259/2003, artt. 99 e 104; 



- autorizzazione all’esecuzione del programma di sondaggi archeologici preventivi ax art. 96 
comma 1 del D.Lgs. 163/2006; 
- autorizzazione ad eseguire i lavori in aree soggette a vincolo paesaggistico ex D.Lgs. 42/2004 e 
s.m.i. e L.R. 32/2008;  
- autorizzazione in linea idraulica ex R.D. 523/1904; 
- nulla osta realizzazione linea elettrica ex T.U. 11/12/1933 n. 1775, L.R. 23/84; 
- autorizzazione ad eseguire i lavori in aree soggette a vincolo idrogeologico ex R.D. 30/12/1923 n. 
3267 e s.m.i. e L.R. 45/89 e s.m.i.; 
- parere di compatibilità ambientale e geomorfologica ex L.R. 56/1977 e s.m.i., art. 31; 
- assenso per interferenze con la viabilità provinciale ex D.Lgs. 30/4/1992 n. 285 e s.m.i. e D.P.R. 
16/12/92 n. 495 e s.m.i.; 
- permesso di costruire ex D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; 
- autorizzazione alle emissioni acustiche ex L. 447/1995 e s.m.i.; 
- parere in materia sanitaria ex D.P.R. 447/1998; 
- parere sulla sicurezza e di conformità in materia di prevenzione incendi ex D.Lgs. 139/2006 art. 
15 c. 3, D.P.R. n. 151/2011 artt. 3 e 4; 
Sono fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le autorizzazioni, pareri, nulla osta od ogni altro atto di 
assenso comunque denominato che si renda necessario in ordine alla realizzazione e all’esercizio 
dell’impianto in progetto, non espressamente ricompreso nel presente provvedimento (normativa 
antincendio, sicurezza sui luoghi di lavoro, ecc…); 
6) di dare atto che gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 
riattivazione come definiti dalla normativa vigente, anche in relazione alle opere connesse e alle 
infrastrutture dell’impianto oggetto del presente provvedimento devono essere preventivamente 
autorizzati, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.; 
7) di stabilire che il titolare della presente Autorizzazione, a seguito della eventuale dismissione 
dell’impianto, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 ha l’obbligo della esecuzione, a 
propria cura e spese, delle misure di reinserimento e recupero ambientale sulla base di quanto 
contenuto nel progetto di cui al precedente punto 2); in merito a detti interventi il titolare ha altresì 
l’obbligo, a pena di nullità del presente provvedimento, di rinnovare la garanzia citata in premessa 
stipulata a favore di questa Amministrazione, aggiornandone l’importo, almeno tre mesi prima della 
relativa scadenza, e per tutta la durata della concessione di derivazione d’acqua; 
8) di dare atto che, come stabilito dalla Delibera AEEG ARG/elt n. 99/08 e s.m.i. (Testo Integrato 
delle Connessioni Attive – TICA), l’impianto di rete per la connessione con l’esistente rete di 
distribuzione elettrica, una volta realizzato e collaudato, sarà ceduto ad Enel Distribuzione SpA 
prima della messa in servizio e pertanto: 
- rientrerà nel perimetro della rete di distribuzione di proprietà del gestore di rete; 
- l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di rete è automaticamente volturata ad Enel con 
decorrenza dalla data del collaudo, in quanto concessionario unico della distribuzione di energia 
elettrica per il territorio in esame; 
- l’obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione dell’impianto, 
come previsto ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, non riguarda l’impianto di rete, che potrà 
rimanere nelle disponibilità del gestore della rete di distribuzione elettrica; 
9) ai fini dell’esercizio si dovrà procedere, presso la competente Agenzia delle Dogane, 
all’espletamento degli adempimenti fiscali in materia di produzione di energia elettrica; 
10) di subordinare la validità della presente autorizzazione alla realizzazione delle misure riportate 
nel progetto di cui al precedente punto 2) di compensazione di carattere ambientale e territoriale 
individuate nel corso della istruttoria, in conformità tra l’altro ai criteri di cui all’Allegato 2 delle 
Linee Guida approvate con D.M. 10/9/2010, nonché in attuazione degli indirizzi e delle direttive 
contenute nelle Norme di Attuazione del PTC2 in merito all’interferenza dell’intervento con le aree 
di pertinenza dei corpi idrici, le fasce perifluviali ed i corridoi di connessione ecologica al fine del 



recupero, la manutenzione e la rinaturalizzazione di dette aree, relazionando in merito alle 
operazioni svolte al momento della comunicazione di fine lavori ed in ogni caso provvedendo allo 
svolgimento di tutte le operazioni di gestione e manutenzione di tali opere, per un periodo pari a tre 
anni, al fine di garantire un idoneo risultato; 
11) a prescindere da quanto possa essere diversamente indicato dalle autorizzazioni e/o pareri di cui 
al precedente punto 5), i lavori dovranno essere iniziati, con la realizzazione di consistenti opere, 
entro anni uno dalla data di notifica del presente provvedimento, e terminati entro anni tre dalla data 
di inizio degli stessi, fatte salve eventuali proroghe che questo Servizio potrà rilasciare a seguito di 
espressa richiesta debitamente motivata; l’Autorizzazione perde efficacia nel caso in cui non 
vengano rispettati i suddetti termini; il periodo di realizzazione dei lavori dovrà comunque essere 
conforme alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 72-13725 del 29/3/2010 come modificata dalla 
D.G.R. n. 75-2074 del 17/5/2011. 
Le date di inizio e di ultimazione dei lavori nonché di attivazione dell’impianto, unitamente agli 
adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008, dovranno essere tempestivamente comunicate al Servizio 
scrivente, all’Arpa Piemonte e a tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta 
ricompresi nel presente provvedimento, per le verifiche di competenza; dovrà comunque essere 
comunicato agli stessi soggetti il nominativo dell’impresa esecutrice nonché quello del Direttore dei 
Lavori. La sostituzione dell’impresa o della Direzione Lavori deve essere immediatamente 
comunicata ai soggetti di cui sopra, indicando i nuovi nominativi, con le relative firme per 
accettazione. 
Entro sessanta giorni dall’ultimazione dei lavori dovrà essere effettuato il collaudo delle opere 
realizzate (manufatti, opere d’arte, impianti di ogni genere, ecc…). I relativi certificati dovranno 
essere inviati, entro i successivi trenta giorni, ai medesimi soggetti e dovranno essere redatti da 
tecnici abilitati nelle materie specifiche, facendo riferimento alle relative norme di settore. 
Il titolare è comunque tenuto alla osservanza di ogni altra norma e disposizione vigente in materia 
urbanistico-edilizia o comunque connessa alla realizzazione ed esercizio dell’impianto, anche se 
non espressamente prevista nel presente provvedimento; sono fatti salvi gli adempimenti a carico 
del titolare di cui alla D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 ai fini della prevenzione del rischio sismico; 
12) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità del soggetto autorizzato, il quale terrà le Amministrazioni ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente Autorizzazione; 
inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità 
a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. L’inosservanza, anche parziale, delle 
prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle normative vigenti nelle materie che lo 
disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca della presente Autorizzazione, con 
l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve le disposizioni e direttive vigenti e 
future per quanto non previsto dal presente provvedimento in materia ambientale, sicurezza dei 
luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio e sicurezza pubblica, applicabili in 
relazione all’impianto in progetto e al suo successivo esercizio; 
13) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali 
debitamente timbrati e vistati, al titolare della presente Autorizzazione Unica, e di darne notizia a 
tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta facenti parte della Conferenza dei 
Servizi; 
14) di pubblicare per estratto il presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio di questa Amministrazione e sul sito web dell’Ente. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 

(... omissis ...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 del 29/07/2003 e s.m.i. - Domanda della SMAT S.p.A. di subingresso 
nella titolarità della concessione di derivazione d'acqua dal T. Messa, in Comune di Rubiana, 
ad uso potabile. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 7- 53/2016 del 05/01/2016: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) Di prendere atto che la Società Metropolitana Acque Torino S.p.a., con sede legale in Torino 
(TO), C.so XI Febbraio n. 14, P.I. 07937540016, subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, a Società 
Acque Potabili S.p.A., con sede legale in Torino (TO), C.so XI Febbraio n. 22, P. Iva n. 
11100280012, ed è riconosciuta titolare dell'utenza, di cui alla D.D. n. 495-243011/2001 del 
08/11/2001, relativa alla concessione di derivazione di acqua dal Torrente Messa, con presa in 
Comune di Rubiana (TO), ad uso potabile, in misura di mod. medi 0,05 (5 l/s) e max 0,20 (20 l/s), 
(Pratica prov. 239/12 - Codice Utenza: TO1768), subordinatamente all’osservanza delle condizioni 
contenute nel disciplinare di concessione sottoscritto in data 04/07/2001; 
2) che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla 
D.D. n. 495-243011/2001 del 08/11/2001; 
3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
4) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Società Metropolitana 
Acque Torino S.p.a. 

(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 -Concessione di derivazione d'acqua dal T. Lemina, in 
Comune di Pinerolo, in misura di litri/sec max 6,00 e medi 2,00 per complessivi metri cubi 
annui 324 ad uso agricolo per irrigare Ha 0,9 di terreno, senza restituzione assentita alla 
Sig.ra Donna Anna Maria. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 917-43947/2015 del 29/12/2015; 
Codice Univoco: TO-A-10576. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
 

1) di assentire alla Sig.ra Donna Anna Maria - P. IVA 10572340015 - con sede legale in Orbassano 
Via Rivoli n. 51 la concessione di derivazione d'acqua dal T. Lemina in Comune di Pinerolo in 
misura di litri/sec massimi 6,00 e medi 2,00 per complessivi metri cubi annui 324 ad uso agricolo 
per irrigare Ha 0,9 di terreno, senza restituzione, nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi; 
2) di revocare la determinazione n. 435-21949/2015 del 08/07/2015 di rinnovo triennale della 
licenza di attingimento d'acqua dal T. Lemina, in Comune di Pinerolo ad uso agricolo assentita alla 
Sig.ra Donna Anna Maria - P. IVA 10572340015 in misura di litri/sec massimi 6,00 e medi 2,00 per 
complessivi metri cubi annui 324 ad uso agricolo per irrigare Ha 0,9 di terreno, senza restituzione, 
in quanto da considerarsi superata a seguito della presente concessione di derivazione d'acqua; 
3) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
4) di accordare la concessione per anni quaranta successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento,  del  
canone annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

 (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 30/12/2015 

"(...omissis...) 
Art. 9  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima  di 70 
l/s. L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea 
disponibile risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. E’ facoltà dell’Autorità 
concedente eseguire idonei controlli, e applicare a carico del titolare della concessione, nel caso di 
infrazione della presente clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori nell’ambito del 
disciplinare. L'Autorità concedente si riserva comunque la facoltà di imporre ulteriori restrizioni ed 
obblighi di rilascio in relazione agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi idrici 
individuati dal Piano di Tutela delle Acque, anche per effetto della applicazione dei parametri di 



calcolo del DMV Ambientale, nonché delle eventuali evoluzioni e dal Piano di Gestione Idrografico 
del Bacino del Po. 

 (...omissis...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Concessione di derivazione d'acqua dal T. Comba Fayet, in 
Comune di Perosa Argentina, in misura di litri/sec max 6,00 e medi 0,95 ad uso agricolo 
assentita al Gruppo di Utenti c/o Gaydou Franco. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 916-43946/2015 del 29/12/2015; 
Codice Univoco: TO-A-10575. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
 

1) di assentire in via di sanatoria al Gruppo di Utenti c/o Gaydou Franco (omissis) - la concessione 
di derivazione d'acqua dal T. Comba Fayet in Comune di Perosa Argentina in misura di litri/sec 
massimi 6,00 e medi 0,95 ad uso agricolo per irrigare 1,5 ettari di terreno e per abbeveraggio 
bestiame per volumi non superiori a 5000 mc/anno, nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi 
i diritti dei terzi; 
2) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare la concessione per anni quaranta successivi e continui decorrenti dal 10/12/2007 
data  di inizio della derivazione, così come dichiarato dal richiedente, salvo i casi di rinuncia, 
decadenza o revoca e subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare 
di concessione; 
4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento,  del  
canone annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

 (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 30/12/2015 

"(...omissis...) 
 
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima  di 
10,68 l/s (DMV base).  
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. E’ facoltà dell’Autorità concedente 
eseguire idonei controlli, e applicare a carico del titolare della concessione, nel caso di infrazione 
della presente clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori nell’ambito del disciplinare. 
L'Autorità concedente si riserva comunque la facoltà di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi di 
rilascio in relazione agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal 
Piano di Tutela delle Acque, anche per effetto della applicazione dei parametri di calcolo del DMV 
Ambientale. Il concessionario dovrà adeguare il valore del DMV automaticamente a seguito della 
entrata in vigore delle disposizioni contenute nel Piano di Gestione del Distretto Idrografico del 
Bacino del Po, del conseguente Piano di Distretto sul Bilancio Idrico nonché delle eventuali 
evoluzioni del PTA. 



(... omissis ...)" 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Nuovo asse infrastrutturale sul sedime della ferrovia dismessa Bricherasio-Barge-Airasca-
Saluzzo. Primo stralcio funzionale. Lotto I. Determina d'esproprio finale (prat. 81/2009 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i.). 
 
 

(omissis) 
1. Di dare atto che in favore della Città Metropolitana di Torino, con sede in Torino (TO) 10123 Via 
Maria Vittoria 12 – C.F. 01907990012, è pronunciata l'espropriazione, e disposto il passaggio del 
relativo diritto di proprietà ex comma 1 lett. f) dell’articolo 23 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., dei 
seguenti immobili occorrenti alla realizzazione dell'opera indicata in oggetto: 
 
n. pp Ag/Miste/Extr Quota Fg. Mapp Ex  Mq. Euro 
 
AREE AGRICOLE/MISTE/EXTRAAGRICOLE 
 
FERROVIE DELLO STATO ITALIANE S.P.A.  
n. pp Ag/Miste/Extr Quota Fg. Mapp Ex  Mq. Euro 

1 A/Bricherasio 1/1 32 555 89 6.548 16.893,84 
2 A/Bricherasio 1/1 31 132 - 8.890 22.936,20 
4  A/Campiglione Fenile 1/1 C.F. 2  342  32 9.893 25.640,04 
5 A/Campiglione Fenile/Sez. 

B 
1/1 2 

101 
- 450 1.161,00 

6 A/Campiglione Fenile/Sez. 
B 

1/1 3 
50 

- 3.134 8.085,72 

7 A/Campiglione Fenile/Sez. 
A 

1/1 1 
17 

- 5.322 13.730,76 

8 A/Campiglione Fenile/Sez. 
A 

1/1 8 
25 

- 5.960 15.376,80 

9 A/Campiglione Fenile/Sez. 
A 

1/1 9 
31 

- 4.804 12.394,32 

10 A/Bibiana 1/1 28 77 - 4.563 11.826,72 
11 A/Bibiana 1/1 27 55 - 4.215 10.874,70 
12 A/Bibiana 1/1 26 63     - 264 681,12 
14 A/Bibiana 1/1 26 65 - 271 699,18 
15 A/Bibiana 1/1 26 92 - 6.174 15.928,92 
16 A/Bibiana 1/1 26 132 - 342 882,36 
17 A/Bibiana 1/1 26 134 - 220 567,60 
18 A/Airasca 1/1 17 24 - 433 1.117,14 
19 A/Airasca 1/1 17 104 - 6.882 17.755,56 
20 A/Airasca 1/1 17 98 - 2.310 5.934,00 
21 A/Airasca 1/1 25 106 - 1.530 3.947,40 
22 A/Airasca 1/1 25 38 - 11.920 30.854,22 
23 A/Airasca 1/1 25 29 - 365 941,70 
24 A/Airasca 1/1 25 36 - 836 2.156,88 
25 A/Scalenghe 1/1 25 98 - 7.502 19.355,16 
26 A/Scalenghe 1/1 25 86 - 158 407,64 
27 A/Scalenghe 1/1 23 76 - 1.696 4.375,68 



28 A/Scalenghe 1/1 23 79 - 5.562 14.349,96 
29 A/Scalenghe 1/1 23 80 - 3.791 9.925,26 
29b A/Scalenghe 1/1 23 34 - 464 1.197,12 
30 A/Scalenghe 1/1 42 384 - 429 1.106,82 
31 A/Scalenghe 1/1 42 31 - 2.352 6.068,16 
31b A/Scalenghe 1/1 42 30 - 834 2.151,72 
32 A/Scalenghe 1/1 22 55 - 5.616 14.489,28 
33 A/Scalenghe 1/1 22 48 - 184 474,72 
33b A/Scalenghe 1/1 C.F. 

 22 
56 

Sub. 
1 

F. 22 
NN 54 e 
56  
F. 23 N 
81 
graffati 

102 263,16 

34 A/Scalenghe 1/1 21 39 - 6.888 17.771,04 
35 A/Cercenasco 1/1 7 35 - 57 147,06 
36 A/Cercenasco 1/1 7 157 - 2.678 6.909,24 
37 A/Cercenasco 1/1 7 34 - 610 1.573,80 
38 A/Cercenasco 1/1 7 41 - 424 1.093,92 
39 A/Cercenasco 1/1 7 42 - 520 1.341,60 
40 A/Cercenasco 1/1 7 153 - 2.573 6.638,34 
41 A/Cercenasco 1/1 6 84 - 98 252,84 
42 A/Cercenasco 1/1 6 267 - 1.287 3.320,46 
43 A/Cercenasco 1/1 8 539 131 5661  16.011,48 
44 A/Cercenasco 1/1 8 103 - 205 528,90 
46 A/Cercenasco 1/1 9 56 - 188 485,04 
47 A/Cercenasco 1/1 9 58 - 75 193,50 
48 A/Cercenasco 1/1 9 60 - 270 696,60 
49 A/Cercenasco 1/1 9 105 - 19 49,02 
50 A/Cercenasco 1/1 9 106 - 4.343 11.204,94 
51 A/Vigone 1/1 10 102 - 4.364 11.259,12 
52 A/Vigone 1/1 9 59 - 4.635 11.958,30 
52b A/Vigone 1/1 C.F. 9 61 

Sub. 
1 

F.9 N. 
61  
F.34 N. 
9 
graffati 

284 732,72 

53 A/Vigone 1/1 9 68 - 284 732,72 
54 A/Vigone 1/1 9 74 - 2.617 6.751,86 
55 A/Vigone 1/1 9 67 - 110 283,80 
56 A/Vigone 1/1 9 83 - 42 108,36 
57 A/Vigone 1/1 34 83 - 1.523 3.929,34 
58 A/Vigone 1/1 34 80 - 1.201 3.075,36 
59 A/Vigone 1/1 C.F. 

35 
445 101 3.193 5.786,94 

60 A/Vigone  1/1 35 100 - 4.852 12.518,16 
62 A/Vigone 1/1 35 155 - 4.842 12.562,02 
63 A/Vigone 1/1 35 156 - 515 1.328,70 
64 A/Vigone 1/1 36 371 - 5.368 13.849,44 



65 A/Vigone 1/1 36 323 - 107 276,06 
66 A/Vigone 1/1 36 268 - 61 157,38 
67 A/Vigone 1/1 56 69 - 6.736 17.433,06 
68 A/Vigone 1/1 57 75 - 6.542 17.028,00 
69 A/Vigone 1/1 57 28 - 313 807,54 
70 A/Vigone 1/1 58 45 - 832 2.146,56 
71 A/Vigone 1/1 58 49 - 625 1.612,50 
72 A/Vigone 1/1 58 51 - 645 1.664,10 
73 A/Villafranca Piemonte 1/1 25 34 - 1.191 3.072,78 
74 A/Villafranca Piemonte 1/1 25 36 - 1.684 4.344,72 
75 A/Villafranca Piemonte 1/1 25 35 - 6.867 17.716,86 
76 A/Villafranca Piemonte 1/1 25 143 - 3.399 8.769,42 
77 A/Villafranca Piemonte 1/1 28 5 - 3.600 9.383,46 
78 A/Villafranca Piemonte 1/1 28 4 - 7.146 18.436,68 
78b A/Villafranca Piemonte 1/1 28 88 - 338 872,04 
79 A/Villafranca Piemonte 1/1 28 83 - 525 1.354,50 
80 A/Villafranca Piemonte 1/1 28 82 - 42 108,36 
81 A/Villafranca Piemonte 1/1 28 122 - 335 864,30 
82 A/Villafranca Piemonte 1/1 28 160 - 598 1.542,84 
83 A/Villafranca Piemonte 1/1 51 113 - 12.263 31.638,54 
83b A/Villafranca Piemonte 1/1 51 46 - 350 903,00 
83t A/Villafranca Piemonte 1/1 51 120 - 1.380 3.560,40 
84 A/Villafranca Piemonte 1/1 72 180 - 440 1.135,20 
85 A/Villafranca Piemonte 1/1 72 179 - 695 1.793,10 
86 A/Villafranca Piemonte 1/1 72 488 - 963 2.484,54 
87 A/Villafranca Piemonte 1/1 72 486 - 425 1.096,50 
88 A/Villafranca Piemonte 1/1 72 487 - 1.120 2.889,60 
89 A/Villafranca Piemonte 1/1 72 187 - 273 704,34 
90 A/Villafranca Piemonte 1/1 72 188 - 357 921,06 
91 A/Villafranca Piemonte 1/1 49 46 - 1.108 2.858,64 
92 A/Villafranca Piemonte 1/1 49 48 - 559 1.442,22 
93 A/Villafranca Piemonte 1/1 49 47 - 1211 3.209,52 
94 A/Villafranca Piemonte 1/1 49 55 - 179 461,82 
95 A/Villafranca Piemonte 1/1 49 57 - 1.047 2.701,26 
96 A/Villafranca Piemonte 1/1 49 56 - 839 2.164,62 
97 A/Scalenghe 1/1 C.F. 

22 
54 

Sub. 
1 

F. 22 
NN 54 e 
56  
F. 23 N 

81 
graffati 

62 159,96 

98 A/Scalenghe 1/1 21 32 - 222 572,76 
100 A/Cercenasco 1/1 8 128 - 59 152,22 
101 A/Cercenasco 1/1 9 82 - 62 159,96 
102 A/Vigone 1/1 9 56 - 309 797,22 
103 A/Vigone 1/1 34 200 - 74 190,92 
104 A/Vigone 1/1 57 62 - 1.692 4.365,36 
105 A/Villafranca Piemonte 1/1 25 136 - 133 343,14 
106 A/Villafranca Piemonte 1/1 28 111 - 247 637,26 



107 A/Villafranca Piemonte 1/1 49 59  3.805 9.816,90 
 
 
2. Di prendere atto che la Città Metropolitana di Torino, ex comma 1 lett. g) dell’articolo 23 del 
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., notificherà la presente Determinazione secondo le modalità descritte al 
successivo articolo 4, provvederà in termini di urgenza, ex comma 4 dell’articolo 23 del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i., e previa corresponsione delle imposte dovute calcolate sulla base di apposito 
prospetto depositato presso gli uffici dell’Agenzia delle Entrate ricevente il presente atto, alla  
registrazione, trascrizione e volturazione della presente Determinazione ed adempirà a tutte le 
formalità necessarie affinché le volture catastali e le trascrizioni apparenti dai libri censuari ed 
ipotecari risultino in piena corrispondenza con la traslazione dei beni immobili disposta con la 
presente Determinazione; 
 
3. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri finanziari oltrechè quelli 
relativi alle imposte così come previsto al precedente articolo 2, che trovano copertura finanziaria 
nell’ambito della prenotazione di spesa sul Capitolo 9884, intervento 1060107 del Bilancio 2015 
(iniziativa n. 3116 – movimento contabile n. 1465379), quest’ultima disposta con Determinazione 
del Dirigente del Servizio Appalti Contratti ed Espropriazioni n. 97-37288/2015 del 23.11.2015; 
 
4. Di dare atto che la presente Determinazione sarà pubblicata sulla pagina istituzionale della Città 
Metropolitana di Torino all’indirizzo web www.cittametropolitana.torino.it – link albo pretorio e 
atti - espropri, all'Albo Pretorio on line di questa Amministrazione Provinciale e dei Comuni di 
Bricherasio, Campiglione Fenile, Bibiana, Airasca, Scalenghe, Cercenasco, Vigone e Villafranca 
Piemonte (TO) e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte costituendo, le descritte modalità, 
mezzo di conoscenza legale; 
 
5. Di dare atto che avverso il presente provvedimento, ex artt. 53 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 119 
comma 1 lett. f) e 41 del D. Lgs. 104/2010, potrà essere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data; 
 
Il presente provvedimento, comportando spese correlate alla dovuta corresponsione fiscale ai 
competenti uffici delle Entrate – Territorio, assume rilevanza contabile ed e' efficace dalla data della 
sua emanazione, indicata in calce. 
 

Il Dirigente del Servizio Appalti 
Contratti ed Espropriazioni 

Dott.ssa Domenica VIVENZA 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Colline di Langa e del Barolo - Monforte d'Alba (Cuneo) 
Deliberazione C.U. n. 17 i data 29/09/2015 di oggetto: "Statuto dell'Unione. Approvazione 
modifiche." 
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

(omissis) 
 
Udita la proposta del Presidente del Consiglio; 
Ritenuto di provvedere con la presente ad approvare le seguenti modifiche all’art. 2 dello Statuto: 
inserimento all’art. 2, comma 1, della funzione. “anagrafe, stato civile, leva e servizio statistico”; 
adeguamento dell’art. 2, comma 2, alla disposizione di cui all’art. 1, comma 105, lett. b) della Legge 
56/2014; 
Vista la L.R. n. 11/2012; 
Vista la Legge n. 56/2014; 
Visti gli art. 6 e 32 D.Lgs. 267/2000; 
Acquisito il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio interessato ai sensi 
dell’art. 49 del  D. Lgs.  18.08.2000, n. 267; 
Con votazione espressa in forma palese, per alzata di mano, che ha dato il seguente risultato: 
N.  09  voti favorevoli espressi dai consiglieri Sindaci o delegati dagli stessi ed aventi valore pari a 
n.  18   voti; 
N. _06_ voti favorevoli  espressi dai consiglieri non Sindaci o non delegati dagli stessi. 

 
D E L I B E R A 

 
1) di apportare allo Statuto dell’Unione di Comuni “Colline di Langa e del Barolo” le modifiche 
illustrate in premessa; 
 
2) di far constare che l’art. 2 dello Statuto dell’Unione risulta conseguentemente così modificato 
precisando che le modifche disposte con la presente vengono evidenziate in grassetto: 

 
Art. 2 

Finalità 
 L’Unione, con riguardo alle proprie attribuzioni, esercita in forma associata, allo scopo di 
migliorare la qualità dei servizi erogati, di favorire il superamento degli squilibri economici, 
sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito, e di ottimizzare le risorse economico-finanziarie, 
umane e strumentali, le seguenti funzioni e servizi: 
-informatizzazione degli uffici e delle attività degli enti associati volta, in particolare, 
all’ottimizzazione dello svolgimento delle funzioni statutarie dell’Unione per conto dei Comuni 
associati; 
-edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle Province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici (funzione fondamentale ai sensi dell’art. 14 comma 27, lett. h) D.L. 
78/2010 e s.m.i. comprendente tutte le attività svolte nell’ambito della funzione già denominata 
“funzione di istruzione pubblica, ivi compresi i servizi per gli asili nido e quelli di assistenza 
scolastica, trasporto e refezione, nonchè l’edilizia scolastica”); 
-turismo, promozione e servizi turistici; 
-attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 



soccorsi (funzione fondamentale ai sensi dell’art. 14 comma 27, lett. e) D.L. 78/2010 e s.m.i. 
comprendente tutte le attività svolte nell’ambito della funzione già denominata “protezione 
civile”); 
-ambiente e aree protette di rilievo locale; 
-gestione entrate tributarie e servizi fiscali; 
-polizia municipale e polizia amministrativa locale (funzione fondamentale ai sensi dell’art. 14 
comma 27, lett. i) D.L. 78/2010 e s.m.i. comprendente tutte le attività svolte nell’ambito della 
funzione già denominata “polizia municipale, polizia commerciale, polizia amministrativa e ogni 
attività compresa nella L. n. 65/1986 e nelle leggi regionali”); 
-indirizzi di gestione, formazione e aggiornamento del personale dei Comuni; 
-sportello unico per le attività produttive; 
-catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente (funzione 
fondamentale ai sensi dell’art. 14 comma 27, lett. c) D.L. 78/2010 e s.m.i. già denominata “servizi 
catastali”); 
-coordinamento tecnici operanti presso i Comuni per progettazione lavori pubblici; 
-anagrafe, stato civile, leva e servizio statistico; 
Per adempiere al disposto di cui all’art. 14, comma 28, del D.L. 78/2010 e s.m.i., l’Unione svolge 
con la tempistica prevista dalle leggi nazionali ed, eventualmente, regionali in materia, le seguenti 
ulteriori funzioni fondamentali: 
-organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo (art. 14 
comma 27, lett. a) D.L. 78/2010 e s.m.i.); 
-organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi 
di trasporto pubblico comunale (art. 14 comma 27, lett. b) D.L. 78/2010 e s.m.i.); 
-la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale (art. 14 comma 27, lett. d) D.L. 78/2010 e 
s.m.i.); 
-l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la  riscossione dei relativi tributi (art. 14 comma 27, lett. f) D.L. 78/2010 e s.m.i. per la 
parte non attribuita con L.R. n. 7/2012 alle Conferenze d’Ambito). 
L’attivazione di dette funzioni avverrà tramite provvedimenti attuativi di organizzazione adottati 
dalla Giunta dell’Unione previo parere obbligatorio della Conferenza dei Sindaci. 
 2. All’Unione possono essere attribuite ulteriori funzioni con deliberazione modificativa del 
presente statuto da approvarsi dal Consiglio dell’Unione conformemente a quanto indicato 
dall’art. 1, comma 105, lett b) della Legge n. 56/2014. 
 3. L’Unione assicura la partecipazione delle comunità locali, adeguando la propria azione ai 
principi e alle regole della democrazia, della solidarietà, della sussidiarietà, della trasparenza, 
dell'efficienza e dell’economicità. 
 4. L’Unione persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e 
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali all’attività 
amministrativa. 
 5. Sono obiettivi prioritari dell’Unione: 
 la promozione dello sviluppo socio-economico, attraverso l’equilibrato assetto del territorio, nel 
rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente e della salute dei cittadini; 
  l’armonizzazione dell’esercizio delle funzioni attribuite con le esigenze generali dei cittadini, 
assicurando un uso equo delle risorse; 
 la valorizzazione del paesaggio, del patrimonio ambientale, linguistico, storico, artistico e 
culturale dei comuni partecipanti; 
 l’osservanza del principio di pari opportunità tra i due sessi, nell'ambito delle funzioni esercitate, 
sia all'interno dell'organizzazione dell'ente, sia nell'attività sul territorio, sia nei rapporti con altri 



enti ed organizzazioni; 
 lo sviluppo e la valorizzazione della pace, della tolleranza e della solidarietà; 
 l’adesione alle regole ed ai principi della Carta europea delle autonomie locali. 
2) Di incaricare il Segretario dell’Unione di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 6, 
comma 5, del D. Lgs. 267/2000. 

(omissis) 
 

IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 
VUILLERMOZ Dott.ssa Susanna 
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Comune di Avigliana (Torino) 
Approvazione progetto definitivo della Variante Parziale n. 52 al PRGC. 
 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 82 del 21/12/2015 

 
(omissis) 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
DELIBERA 

(omissis) 
 

di approvare il Progetto Definitivo della variante parziale al Piano Regolatore Generale Comunale 
n. 52 ai sensi dell’art. 17 comma 5  della  L.R.   56/77 e s.m.i.   composta dai seguenti elaborati: 
1. RELAZIONE ILLUSTRATIVA  
2. Tavola C.1 (scala 1:5000) PRGC Variante 
3. Estratto Tavola C.2.6  (scala 1 :2000) PRGC Vigente 
4. Estratto Tavola C.2.6  (scala 1 :2000) PRGC Variante 
5. Estratto Tavola C.2.9  (scala 1 :2000) PRGC Vigente 
6. Estratto Tavola C.2.9  (scala 1 :2000) PRGC Variante 
7. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE - PARTE PRIMA – NORME GENERALI  
8. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE - PARTE PRIMA – ALLEGATO 2 
9. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE - PARTE PRIMA – ALLEGATO 4 
10. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE - PARTE PRIMA – ALLEGATO 6 – estratto area 
AP  1000 
11. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE - PARTE SECONDA – ALLEGATO 2 
12. “OSSERVAZIONI AL PROGETTO PRELIMINARE: SINTESI, NOTE TECNICHE E 
CONTRODEDUZIONI”; 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Comune di Avigliana (Torino) 
Deliberazione di consiglio comunale n. 80 del 13 ottobre 2014. Approvazione progetto 
definitivo della Variante Parziale n. 51 al PRGC - Adeguamento alla disciplina del commercio 
e del commercio con somministrazione.  
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 
(omissis) 

di approvare il Progetto Definitivo della variante parziale al Piano Regolatore Generale Comunale 
n. 51 ai sensi dell’art. 17 comma 5  della  L.R.   56/77 e s.m.i.   di    ADEGUAMENTO    ALLA  
DISCIPLINA DEL COMMERCIO E DEL COMMERCIO CON SOMMINISTRAZIONE 
composta dai seguenti elaborati: 
1. RELAZIONE ILLUSTRATIVA  
2. ALLEGATO TECNICO  
3. Tavola C.5 (scala 1:2.000): "Perimetrazione con riferimento alle caratteristiche delle zone di 
insediamento commerciale"  
4. NORME DI ATTUAZIONE PARTE PRIMA – NORME GENERALI  
(Testo coordinato) 
5. NORME DI ATTUAZIONE PARTE PRIMA – ALLEGATO 1 – Schede normative per gli 
ambiti A – B - Cr (eccetto Cr2) – Cb (eccetto Cb29) – Cc (eccetto Cc80) – Ct – Bp – Brs (eccetto 
Bpr5) – Dr – Di – Dc – Fcn – Fip (eccetto Fip2a) – Fp – Fpr – Fo – Fis – Fs – E -  Ei – Ra. 
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Comune di Biella  
Graduatoria definitiva bando generale n. 8 del 09/12/2013 emesso dal Comune di Biella. 
 
 
Il Sindaco rende noto che la commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica 
della Provincia di Biella ha provveduto a formulare la graduatoria definitiva relativa al Bando di 
concorso n° 8 del 09/12/2013 per la formazione della graduatoria per l’assegnazione degli alloggi di 
edilizia sociale ultimati nel periodo di efficacia della graduatoria stessa, o disponibili per risulta nel 
Comune di Biella. 
 
L’ambito territoriale cui si riferisce il Bando è il n° 25 di cui alla L.R. 3/2010 e succ. mm.ii.  
 
La graduatoria definitiva è stata pubblicata all’albo pretorio in data 26/01/16. 
 
La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento definitivo . 
 

Il Sindaco 
Dott. Marco Cavicchioli 
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Comune di Bogogno (Novara) 
Legge n. 447/1995 e L.R. n. 52/2000 - Adozione Piano di zonizzazione acustica. 
 
 

 (omissis) 
Deliberazione di C.C. n. 40 del 09/12/2015 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
DELIBERA 

 
1) Di adottare ai sensi dell’art. 7 comma 3 della L.R. n. 52/2000, la classificazione acustica, 
predisposta dalla società Altea S.P.A. presentata al Comune in data 20.10.2015 prot. 3800 a firma 
del P.I. Davide Crisafulli tecnico competente in acustica ambientale D.D. Regione Piemonte n. 49 
del 10.02.2003 composta dai seguenti elaborati: 
- Relazione tecnica 03.09.2015; 
- Carta dell’Azzonamento Acustico Tavola 1 fase II; 
- Carta dell’Azzonamento Acustico Tavola 2 fase III; 
- Carta dell’Azzonamento Acustico Tavola 3 fase IV scala 1:5.000; 
- Carta dell’Azzonamento Acustico Tavola 4 fase IV scala 1:10.000; 
 
2) Di trasmettere copia del provvedimento definitivo di classificazione completo di tutti gli 
elaborati alla Regione Piemonte, alla Provincia di Novara e all’ARPA Piemonte. 
 
3) Di dare notizia dell’avvenuta approvazione mediante avviso da pubblicare sul BUR e sull’albo 
pretorio del comune di Bogogno. 
 
Successivamente , con separata votazione che dà il seguente esito:  
Con votazione espressa per alzata di mano:  
Presenti n. 10 
Voti favorevoli n. 10 
Voti contrari n. 0 
E  con astenuti n. 0 

DELIBERA 
 
Di   dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267 e s. m. e i.. 

(omissis) 
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Comune di Cuneo  
Variante Parziale n. 19 al P.R.G. vigente, ai sensi dell’art.17, c.5, della L.R. 56/77 e s.m.e i. 
“Modifiche ambiti e tessuti residenziali, sistema del verde e dei servizi, adeguamento 
cartografico area depuratore”. Approvazione Progetto Definitivo (Deliberazione Consiglio 
Comunale n. 4 del 25.01.2016). 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1. di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
2. di approvare il Progetto Definitivo della Variante Parziale n.19 al P.R.G. vigente, ai sensi 
dell’art.17, c.5, della L.R. 56/77 e s.m.e i. “Modifiche ambiti e tessuti residenziali, sistema del verde 
e dei servizi, adeguamento cartografico area depuratore”, composto dai seguenti elaborati integrati e 
opportunamente modificati con il recepimento delle osservazioni come sopra deliberate: 
 
Relazione Illustrativa del Progetto Definitivo 
 
Elaborati prescrittivi modificati dalla Variante: 
P1 - Norme di attuazione 
P3 - Assetto urbanistico in Variante - scala 1:10.000 
P3.1 - Nord  
P3.2 - Sud  
P4 - Assetto urbanistico in Variante - scala 1:5.000 
Legenda  
Tav.n. 2 Oltre Stura Località San Pietro del Gallo  
Tav.n. 3 Oltre Stura Località San Benigno 
Tav.n. 6 Oltre Stura Località Passatore- Roata Rossi  
Tav.n. 7 Oltre Stura Località Madonna dell’Olmo-Ronchi  
Tav.n. 8 Oltre Stura Località Ronchi  
Tav.n. 10 Oltre Stura Località Madonna dell’Olmo  
Tav.n. 11 Oltre Gesso Località Madonna delle Grazie -Bombonina  
Tav.n. 13 Oltre Stura-Altipiano Località Confreria-Altipiano  
Tav.n. 14 Altipiano-Oltre Gesso Località Altipiano-Borgo San Giuseppe  
Tav.n. 15 Oltre Gesso - Località Spinetta- Roata Canale  
Tav.n.16 Oltre Gesso - Località Tetti Pesio 
Tav.n.17 Altipiano - Località San Rocco Castagnaretta 
Tav.n.18 Altipiano Oltre Gesso - Località Altipiano Spinetta 
P5 - Assetto urbanistico in Variante - scala 1:2.000 
Legenda  
Tav.n. 1 Oltre Stura Località San Pietro del Gallo  
Tav.n. 2 Oltre Stura Località San Benigno  
Tav.n. 3 Oltre Stura Località Roata Rossi  
Tav.n. 5 Oltre Stura Località Passatore 
Tav.n. 8 Oltre Stura Località Ronchi  
Tav.n. 12 Oltre Stura Località Madonna dell’Olmo  
Tav.n. 13 Oltre Gesso Località Bombonina 
Tav.n. 14 Oltre Stura Località Martinetto  



 

Tav.n. 15 Oltre Stura Altipiano - Località Mad. dell’Olmo B.se Stura 
Tav.n. 16 Oltre Gesso Località Madonna delle Grazie  
Tav.n. 17 Oltre Gesso Località Tetti Pesio  
Tav.n. 18 Oltre Stura Località Confreria  
Tav.n. 19 Oltre Stura-Altipiano Località Martinetto-Altipiano Centro  
Tav.n. 20 Altipiano Centro Storico  
Tav.n. 23 Altipiano Località Quartiere Donatello 
Tav.n. 24 Altipiano Località Altipiano Centro  
Tav.n. 25 Oltre Gesso Località B.go S.Giuseppe Mad. delle Grazie  
Tav.n. 28 Altipiano  Località S.Rocco Castagnaretta Zona Fluviale  
Tav.n. 29 Altipiano  Località Porta Francia Cuneo 2  
Tav.n. 30 Altipiano  Località Cuneo 1 Viale Angeli  
Tav.n. 31 Oltre Gesso Località Spinetta  
Tav.n. 32 Oltre Gesso Località Roata Canale 
Tav.n. 33 San Rocco Castagnaretta Località Palazzetto dello Sport  
Tav.n. 34 Altipiano Località S.Rocco C.ta  Città Giardino  
Tav.n. 35 Altipiano Località Santuario degli Angeli  
predisposti dal Settore Ambiente e Territorio, a firma del Responsabile del Servizio Pianificazione 
Urbanistica e Strategica – Ing. Elena Lovera in qualità di Tecnico Progettista, iscritto all’Albo degli 
Ingegneri della Provincia di Cuneo al n. 1110; 
 
3. di dare atto che l’Amministrazione Provinciale non si è espressa nel termine stabilito del 
25.12.2015, in merito alle condizioni di classificazione della variante come parziale, al rispetto dei 
parametri di cui al comma 6 e sulla compatibilità della variante con il P.T.P. e con i progetti 
sovraccomunali approvati di cui è a conoscenza, ai sensi dell’art. 17 comma 7° della L.R. 56/77 e 
che pertanto il pronunciamento si intende espresso in modo positivo; 
4. di dare atto che, in merito alla procedura di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. ai sensi del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.e i. e della D.G.R. n.12-8931/2008, l’Organo Tecnico comunale - preso atto 
dei pareri della Provincia di Cuneo, dell’ARPA Piemonte - Dipartimento di Cuneo  e dell’ASL CN1 
- Servizio Igiene e Sanità Pubblica, e contributi tecnici pervenuti e assunte le proprie valutazioni in 
merito - ha deciso l’esclusione della variante in oggetto dalla procedura di V.A.S., in quanto essa 
non presenta influenze ambientali tali da richiederne l’assoggettabilità; 
 
5. di dare atto che la presente deliberazione di approvazione del Progetto Definitivo sarà pubblicata 
per notizia all’Albo Pretorio online del Comune di Cuneo per la durata di trenta giorni consecutivi; 
 
6. di dare atto che la variante è efficace a seguito della pubblicazione sul bollettino ufficiale della 
Regione Piemonte; 
 
7. di dare mandato al Settore Ambiente e Territorio di provvedere alla pubblicazione e di 
trasmetterne copia alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio e alla Regione 
Piemonte - Servizio Urbanistica ai sensi e per gli effetti di cui al 7° c. dell’art.17 della L.R. 56/77 e 
s. m. e i.; 
 
8. di dare atto che il responsabile del procedimento del presente provvedimento, non oltre 
l’approvazione dello stesso, è il Dirigente del Settore Ambiente e Territorio Dott. Ing. Luca 
Gautero. 
 

 
(omissis) 
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Comune di Gravellona Toce (Verbano Cusio Ossola) 
Modifica al testo degli artt. 13,15,19,20 del Regolamento Edilizio Comunale a recepimento 
prescrizioni dettate dalla DCR 28 luglio 2015 n. 79-27040. 
 
 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N° 44 DEL 25.11.2015 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
Delibera 

 
1) Di recepire all’interno del Regolamento Edilizio Vigente in Comune di Gravellona Toce le 
modifiche introdotte con DCR del 28/07/2015 N° 79-27040 dalla Regione Piemonte. 
2) Di approvare pertanto le seguenti modifiche del testo del Regolamento Edilizio vigente agli Artt. 
13,15,19,20. 
3) Di approvare, conseguentemente e contestualmente, il testo coordinato del vigente Regolamento 
Edilizio Comunale con le integrazioni e modifiche di cui ai punti precedenti,allegata alla presente 
delibera come Allegato A) (omissis) 
4) Di dare atto che ai sensi e per gli effetti del comma 3 dell’Art. 3 della LR 19 del 08.07.1999, 
come modificato dalla LR 20/2009 art. 9. 
5) Di dare atto altresì che il Regolamento Edilizio Comunale così come integrato e modificato 
assumerà efficacia con la pubblicazione della Delibera per estratto sul BUR. 
6) Di incaricare il Responsabile del Servizio Area Urbanistica dell’attuazione delle incombenze  
attuative derivanti della presente Deliberazione. 

(omissis) 
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Comune di Pocapaglia (Cuneo) 
Regolamento Edilizio - esame modifiche ed integrazioni - Provvedimenti (Deliberazione CC 
33 del 23.12.2015). 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

- Di approvare il testo aggiornato del Regolamento Edilizio Comunale, composto di 70 articoli e n. 
1 appendice all'Art.31 del regolamento edilizio, che si allega al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale; 
- Di riconoscere che l'allegato Regolamento Edilizio sostituisce a tutti gli effetti quello attualmente    
in vigore; 
- Di dare atto che il Regolamento Edilizio allegato alla presente deliberazione è  conforme al 
Regolamento Edilizio tipo approvato dalla Regione Piemonte, così come modificato dalla 
deliberazione del Consiglio Regionale 8 luglio 2009 n. 267-31038, ed è pertanto soggetto alle 
procedure approvative di cui all'art. 3, commi 3 e 4, della legge regionale 8 luglio  1999, n.19; 
- Di dare atto che, ai sensi dell'art.3, comma 3, della predetta Legge Regionale n.19/1999, la 
presente deliberazione divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la pubblicazione 
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, tenendo conto di quanto stabilito 
dall'art. 27 bis; 
- Di dare atto che il presente Regolamento Edilizio, unitamente alla deliberazione, sarà trasmesso 
alla Giunta regionale- Assessorato all'Urbanistica, ai sensi dell'art. 3, comma 4, Legge Regionale n. 
19/99. 
- Di demandare al responsabile del servizio gli atti amministrativi conseguenti. 
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Comune di Romentino (Novara) 
Bando di concorso per assegnazione in locazione degli alloggi di Edilizia Sociale. 
 
 
Si rende noto che è stato indetto bando di concorso per l’assegnazione in locazione di alloggi di 
edilizia sociale ai sensi della Legge Regionale n. 3/2010. 
 
Le domande dovranno essere presentate allo sportello dell'ATC del Piemonte Nord, ufficio di 
Novara, Via Boschi 2. 
 
Testo del bando e allegati sono pubblicati sul sito web del Comune di Romentino 
www.comune.romentino.no.it.    
 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata nel giorno 21 marzo 2016, ore 12.00. 
 

Il Responsabile di Servizio 
Dario Varallo 
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Comune di Scarnafigi (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 28/12/2015 "Variante parziale al PRGC n. 12 
ai sensi dell'art. 17 commi 5 e 7 della legge regionale 56/77 - Approvazione definitiva". 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
   PREMESSO che  con la deliberazione n. 21, assunta in data 02/11/2015, il Consiglio comunale 
adottava, ai sensi dell’art. 17, comma 7 L.R. 56/77, la variante parziale al P.R.G.C. n.ro 12;  
- Omissis -  
 
   RIILEVATO come la Provincia di Cuneo, entro i termini stabiliti dall’art. 17, comma 7 della L.R. 
56/77, come modificata dalle LL. RR. n.ri 3/2013 e 17/2013, abbia trasmesso in data 22/12/2015 
prot. 3728 la determinazione dirigenziale n. 4338 del 17/12/2015 con la quale si stabiliva di: 
- esprimere, ai sensi dell’art. 17 L.R. 56/77 come modificato dalle L.L.R.R. 3/2013 e 17/2013, 
“parere di compatibilità della variante parziale n. 12 al P.R.G.C. del Comune di Scarnafigi con il 
Piano Territoriale Provinciale approvato con D.C.R. n. 241-8817 del 24/02/2009 e con i progetti 
sovracomunali approvati di cui la Provincia è a conoscenza”; 
- dare atto che “vengano rispettate le condizioni di classificazione come parziale della variante di 
cui ai punti a), b), c), d) e), f) g) h) del comma 5 dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. e dei 
corrispondenti parametri di cui al comma 6 del medesimo articolo”; 
- di dare atto altresì che per ritenere integralmente rispettate “le condizioni di classificazione di cui 
al punto a) del comma 5 dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i., nella delibera di approvazione della 
variante il Comune debba richiamare anche il rispetto delle modificazioni introdotte in sede di 
approvazione regionale del P.R.G.C. vigente”; 
- di richiamare “quanto indicato dal settore viabilità e segnalato dall’ufficio cave quali 
osservazioni ai sensi del comma 7 dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i.”; 
 
- omissis - 

D e l i b e r a 
 
1) – DI APPROVARE  in via definitiva dell’art. 17, comma 7 della L.R. 56/77 ss.mm.ii., la 
variante parziale al P.R.G.C. n° 12 avente per oggetto “VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C. N. 
11 AI SENSI DELL’ART. 17 COMMI 5 E 7 DELLA LEGGE REGIONALE 56/77 – 
APPROVAZIONE DEFINITIVA”, come descritta negli elaborati presenti agli atti e di seguito 
indicati: 
- RELAZIONE 
- ESTRATTO NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE E TABELLE DI ZONA VIGENTI 
- ESTRATTO NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE E TABELLE DI ZONA MODIFICATE 
- TAV. 3 – AZZONAMENTO DEL TERRITORIO COMUNALE (Scala 1:5000) 
- TAV.  4 – AZZONAMENTO DEL CAPOLUOGO (Scala 1:2000) 
- TAV. 8 – AZZONAMENTO AREA PRODUTTIVA ESISTENTE P1.6 E AREA 
PRODUTTIVA DI NUOVO IMPIANTO P2.3 (scala 1:2000) 
- TAV. 9 – AZZONAMENTO AREA PRODUTTIVA ESISTENTE P1.7 E AREE 
INDUSTRIALI ESTRATTIVE IE2, IE3, IE4 (Scala 1:2000) 
 
2) – DI DARE ATTO che la variante così approvata in via definitiva:  
 



•  riguarda la creazione della nuova area pubblica a S.Rocco, la modifica viabilità dalla zona di 
Santa Caterina, la creazione area agricola speciale E4* non edificabile, la creazione area agricola 
speciale E5* non edificabile, la modifica tipo di Sue in area P2.3, la modifica normativa 
dell’oggetto dell’art. 25 delle Nta del P.R.G.C. ed infine la modifica normativa dell’art. 3 delle Nta 
del P.R.G.C.,  
•  non modifica l’impianto strutturale del P.R.G.C. vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione, e a dimostrazione di ciò alla relazione si allega in 
atti la delibera regionale di approvazione delle varianti strutturali. 
 
3) – DI DARE  ATTO di avere recepito le indicazioni espresse dalla  Provincia di Cuneo con  la 
determinazione dirigenziale n. 4338 del 17/12/2015 riportata nelle premesse e che qui si intende 
integralmente richiamata;  
 
4) – DI DICHIARARE che la variante parziale al P.R.G.C. come sopra approvata diverrà efficace 
dalla data di  pubblicazione della presente deliberazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte;  
 
5) – DI DARE ATTO che la presente deliberazione unitamente all’aggiornamento degli elaborati al 
P.R.G.C. risultanti dalla variante approvata  verranno  trasmessi  alla Provincia di Cuneo ed alla 
Regione Piemonte entro i successivi dieci giorni. 
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Comune di Torino  
Accordo di Programma in variante al P.R.G. ai sensi del combinato disposto dell'articolo 34 
D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell'articolo 17 bis, comma 2, della L.U.R. 56/1977 e s.m.i. avente ad 
oggetto la riqualificazione del “Palazzo del Lavoro” e aree limitrofe. 
 
 

CITTÀ DI TORINO 
DECRETO SINDACALE 

 
OGGETTO: Accordo di Programma in variante al P.R.G. ai sensi del combinato disposto 
dell'articolo 34 D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell'articolo 17 bis, comma 2, della L.U.R. 56/1977 e 
s.m.i. avente ad oggetto la riqualificazione del “Palazzo del Lavoro” e aree limitrofe. 
 

IL SINDACO 
 
Premesso che: 
 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale del 1 luglio 2014, mecc. n. 201402464/009, è stato 
approvato l’atto di indirizzo concernente il progetto di conservazione e valorizzazione del “Palazzo 
del Lavoro” e di riqualificazione delle aree limitrofe mediante l’attivazione di apposito Accordo di 
Programma, ai sensi del combinato disposto dell’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell’art. 17 
bis, comma 2, della L.U.R. 56/1977 e s.m.i.; 
 
- con atto del Sindaco del 2 luglio 2014 e comunicazione di avvio della Conferenza di Servizi del 
7 luglio 2014, pubblicati sul B.U.R. del 17 luglio 2014, è stata indetta la prima seduta della 
Conferenza di Servizi per il giorno 22 luglio 2014 inerente l’immobile denominato “Palazzo del 
Lavoro” e le aree limitrofe, finalizzata a verificare le condizioni necessarie per concludere 
l’Accordo di programma di cui all’oggetto; in tale sede i convenuti hanno condiviso la proposta di 
riqualificazione e riconosciuto l’interesse pubblico; 
 
- in data 8 aprile 2015 si è svolta la seconda Conferenza dei Servizi al fine di approfondire i 
contenuti dell’Accordo di Programma e della collegata variante urbanistica al P.R.G. vigente; nella 
stessa seduta si è svolta, altresì, ai sensi del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., la prima 
sessione della Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS). In 
particolare, è stata attivata ai sensi del comma 9 dell’art. 17 bis la fase di specificazione senza 
svolgere la verifica di assoggettabilità;  
 
- in data 8 e 20 aprile 2015 si sono svolte le sessione della fase di specificazione dei contenuti 
relativi alla procedura di VAS nella quale sono stati acquisiti i pareri e contributi dell’Organo 
Tecnico Comunale e dei soggetti competenti in materia ambientale;  
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 171 del 24 luglio 2015 il Servizio Adempimenti Tecnico 
Ambientali della Città ha espresso l’esito della fase di specificazione dei contenuti della procedura 
di VAS; 
 
- in data 17 settembre 2015 si è tenuta la terza seduta della Conferenza di Servizi nella quale si è 
preso atto dei pareri e rilievi urbanistici pervenuti e dato mandato di procedere alla pubblicazione 
della variante urbanistica e della relativa documentazione ambientale; 
 



- la variante urbanistica è stata pubblicata per trenta giorni consecutivi, dal 18 settembre al 17 
ottobre 2015 sull’Albo Pretorio on line e sul B.U.R.P. del 24 settembre 2015; 
 
- la documentazione ambientale in materia di VAS è stata pubblicata per sessanta giorni 
consecutivi, dal 24 settembre al 22 novembre 2015 sull’Albo Pretorio on line e sul B.U.R.P. del 24 
settembre 2015; 
 
- in data 16 dicembre 2015 si è tenuta l’apposita Conferenza di Servizi finalizzata alla valutazione 
del Rapporto Ambientale e degli esiti e risultati della consultazione; 
 
-  in data 17 dicembre 2015 si è tenuta l’ultima seduta della Conferenza di Servizi nella quale  
sono state esaminate le osservazioni pervenute durante il periodo di pubblicazione e controdedotto 
alle stesse, reso il parere motivato conclusivo della procedura di VAS nonché approvato il testo 
dell’Accordo di Programma; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 319 del 22 dicembre 2015 il Servizio Adempimenti Tecnico 
Ambientali della Città ha formalizzato il predetto parere motivato, con prescrizioni, corredato dalle 
controdeduzioni alle osservazioni di carattere ambientale e dal parere di compatibilità con la 
classificazione acustica di cui al vigente Piano di Classificazione Acustica della Città; 
 
- in data 23 dicembre 2015 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma in variante al P.R.G., ai 
sensi del combinato disposto dell'articolo 34 D.lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell'articolo 17 bis, comma 
2, della L.U.R. 56/1977 e s.m.i., tra la Città di Torino e la Città di Moncalieri avente ad oggetto la 
riqualificazione del “Palazzo del Lavoro” e le aree limitrofe; 
 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 18 gennaio 2016 (n. mecc 2015 07381/009) è 
stato ratificato il predetto Accordo di Programma. 
 
Visto, l’art. 34, D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; 
Vista la Legge Regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i.; 
 
Alla luce di quanto sopra esposto, 
      

DECRETA 
 
- di approvare l’Accordo di Programma (allegato n. 1), pubblicato sul sito della Città di Torino 
all’indirizzo http://www.comune.torino.it/geoportale/prg/cms/comunicazioni.html e sottoscritto in 
forma digitale il 23 dicembre 2015, in variante al P.R.G., ai sensi del combinato disposto 
dell'articolo 34 D.lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell'articolo 17 bis, comma 2, della L.U.R. 56/1977 e 
s.m.i., tra la Città di Torino e la Città di Moncalieri avente ad oggetto la riqualificazione del 
“Palazzo del Lavoro” e le aree limitrofe; 
 
-   di dare mandato al Responsabile del Procedimento di pubblicare sul B.U.R.P. il presente 
Decreto. 
 

Il Sindaco 
Piero Franco Rodolfo Fassino 

 
Allegato 



 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Accordo di Programma tra la Città di Torino e la Città di Moncalieri  
avente ad oggetto la riqualificazione del “Palazzo del Lavoro” e aree limitrofe. 
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Accordo di Programma in variante al P.R.G. ai sensi del combinato disposto dell'articolo 34 

D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell'articolo 17 bis, comma 2, della L.U.R. 56/1977 e s.m.i. avente ad 

oggetto la riqualificazione del “Palazzo del Lavoro” e  aree limitrofe. 

 

Premesso che: 

 

1. con Deliberazione del Consiglio Comunale del 1 luglio 2014, mecc. n. 201402464/009, è stato 

approvato l’atto di indirizzo concernente il progetto di conservazione e valorizzazione del 

“Palazzo del Lavoro” e di riqualificazione delle aree limitrofe mediante l’attivazione di apposito 

Accordo di Programma, ai sensi del combinato disposto dell’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. 

e dell’art. 17 bis, comma 2, della L.U.R. 56/1977 e s.m.i.; 

 

2. con atto del Sindaco del 2 luglio 2014 e comunicazione di avvio della Conferenza di Servizi del 

7 luglio 2014, pubblicati sul B.U.R. del 17 luglio 2014, è stata indetta la prima seduta della 

Conferenza di Servizi per il giorno 22 luglio 2014 inerente l’immobile denominato “Palazzo del 

Lavoro” e le aree limitrofe, finalizzata a verificare le condizioni necessarie per concludere 

l’Accordo di programma di cui all’oggetto; in tale sede i convenuti hanno condiviso la proposta 

di riqualificazione e riconosciuto l’interesse pubblico; 

 
3. in data 8 aprile 2015 si è svolta la seconda Conferenza dei Servizi al fine di approfondire i 

contenuti dell’Accordo di Programma e della collegata variante urbanistica al P.R.G. vigente; 

nella stessa seduta si è svolta, altresì, ai sensi del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., la 

prima sessione della Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS). In 

particolare, è stata attivata ai sensi del comma 9 dell’art. 17 bis la fase di specificazione senza 

svolgere la verifica di assoggettabilità;  

 

4. in data 8 e 20 aprile 2015 si sono svolte le sessione della fase di specificazine dei contenuti 

relativi alla procedura di VAS nella quale sono stati acquisiti i pareri e contributi dell’Organo 

Tecnico Comunale e dei soggetti competenti in materia ambientale;  

 

5. con Determinazione Dirigenziale n. 171 del 24 luglio 2015 il Servizio Adempimenti Tecnico 

Ambientali della Città ha espresso l’esito della fase di specificazione dei contenuti della 

procedura di VAS; 

 

6. in data 17 settembre 2015 si è tenuta la terza seduta della Conferenza di Servizi nella quale si è 

preso atto dei pareri e rilievi urbanistici pervenuti e dato mandato di procedere alla 

pubblicazione della variante urbanistica e della relativa documentazione ambientale; 
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7. la variante urbanistica è stata pubblicata per trenta giorni consecutivi, dal 18 settembre al 17 

ottobre 2015 sull’Albo Pretorio on line e sul B.U.R.P. del 24 settembre 2015, con facoltà di 

presentare osservazioni dal 3 ottobre al 17 ottobre 2015; 

 
8. la documentazione ambientale in materia di VAS è stata pubblicata per sessanta giorni 

consecutivi, dal 24 settembre al 22 novembre 2015 sull’Albo Pretorio on line e sul B.U.R.P. del 

24 settembre 2015; 

 

9. in data 16 dicembre 2015 si è tenuta l’apposita Conferenza di Servizi finalizzata alla valutazione 

del Rapporto Ambientale e degli esiti e risultati della consultazione; 

 

10.  in data 17 dicembre 2015 si è tenuta l’ultima seduta della Conferenza di Servizi nella quale  

sono state esaminate le osservazioni pervenute durante il periodo di pubblicazione e 

controdedotto alle stesse, reso il parere motivato conclusivo della procedura di VAS nonché 

approvato il testo del presente Accordo di Programma; 

 

11. con Determinazione Dirigenziale n. 319 del 22 dicembre 2015 il Servizio Adempimenti Tecnico 

Ambientali della Città ha formalizzato il predetto parere motivato, con prescrizioni, corredato 

dalle controdeduzioni alle osservazioni di carattere ambientale e dal parere di compatibilità con 

la classificazione acustica stabilita dal vigente Piano di Classificazione Acustica della Città; 

 

12. l’attuazione degli impegni assunti dalle Parti è regolamentata dal presente Accordo di 

Programma;  

 

13. la documentazione riguardante il presente Accordo di Programma è composta dagli elaborati e 

dagli atti di seguito elencati, approvati dal Responsabile del Procedimento.  

 

 

Al presente Accordo di Programma è allegata la seguente documentazione: 

 

• verbale della Conferenza di Servizi del 22 luglio 2014 (allegato n. A1); 

• verbale della Conferenza di Servizi del 8 aprile 2015 (allegato n. A2); 

• verbale della Conferenza di Servizi del 17 settembre 2015 (allegato n. A3); 

• nota del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo – Soprintendenza 

Archeologia del Piemonte prot. arr. 2613 del 21 settembre 2015 (allegato n. A4); 

• Pro Natura Torino Onlus con nota prot. arr. 2868 del 15 ottobre 2015 (osservazioni 

urbanistiche) (allegato n. A5); Pro Natura Torino Onlus con nota prot. arr. 9942 del 24 

novembre 2015 (osservazioni ambientali) (allegato n. A6); 
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• Comitato ItaliaSessantuno con nota prot. arr. 2890 del 19 ottobre 2015 (osservazioni 

urbanistiche) (allegato n. A7); Comitato ItaliaSessantuno con nota prot. arr. 9906 del 24 

novembre 2015 (osservazioni ambientali) (allegato n. A8); 

• Comitato Palazzo del Lavoro con nota prot. arr. 2878 del 16 ottobre 2015 (osservazioni 

urbanistiche) (allegato n. A9); Comitato Palazzo del Lavoro con nota prot. arr. 10001 

del 26 novembre 2015 (osservazioni ambientali) (allegato n. A10) e ulteriori 

integrazioni (allegato n. A11); 

• verbale della Conferenza di Servizi del 17 dicembre 2015 (allegato n. A12) e relativi 

allegati (allegato n. 1 nota del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo – 

Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per il Comune e la Provincia di Torino; allegato 

n. 2 nota SMAT; allegato n. 3 osservazioni e controdeduzioni; allegato n. 4 nota 

dell’Assessore al Commercio della Città; allegato n. 5 contributo dell’Organo Tecnico 

regionale per la VAS); 

• nota del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo – Segretariato 

Regionale per il Piemonte prot. arr. 3570 del 18 dicembre 2015 (allegato n. A13); 

• nota della Direzione Infrastrutture e Mobilità prot. arr. 3540 del 16 dicembre 2015 e 

successiva integrazione del 21 dicembre 2015 prot. arr. 3599(allegato n. A14); 

• Decreto del Vice Sindaco della Città Metropolitana di Torino n. 567 – 43128/2015 prot. 

arr. 3602 del 22 dicembre 2015(allegato n. A15); 

• nota riepilogo oneri relativi alla riqualificazione del Palazzo del Lavoro prot. arr. 3606 

del 22 dicembre 2015 (allegato n. A16); 

• Cronoprogramma degli interventi relativi alla riqualificazione del Palazzo del Lavoro 

prot. arr. 3607 del 22 dicembre.2015 (allegato n. A17); 

• elaborato di variante (allegato n. A18); 

• Programma di Interventi (allegato n. A19); 

• Determinazione Dirigenziale n. 171 del 24 luglio 2015 del Servizio Adempimenti 

Tecnico Ambientali della Città (allegato n. A20); 

• Determinazione Dirigenziale n. 319 del 22 dicembre 2015 del Servizio Adempimenti 

Tecnico Ambientali della Città (allegato n. A21) e relativi allegati (allegato n. 1 verbale 

del 23 ottobre 2015; allegato n. 2 nota del 27 ottobre 2015 della Direzione Infrastrutture 

e Mobilità; allegato n. 3 verbale della Conferenza di Servizi del 16 dicembre 2015; 

allegato n. 3bis nota prot. 10610 del 16 dicembre 2015; allegato n. 4 nota  del 14 

dicembre 2015 del Servizio Verde Gestione;  allegato n. 5 nota del 16 dicembre 2015 

della Città Metropolitana di Torino – Servizio V.I.A.; allegato n. 6 nota del 16 dicembre 

20154 della Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio per il Comune e la Provincia di 

Torino; allegato n. 7 nota del 17 dicembre 2015 ASL TORINO 1 - Dipartimento 

Integrato alla Prevenzione; allegato n. 8 nota del 16 dicembre 2015 della Regione 
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Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Valutazioni 

Ambientali e Procedure Integrate; allegato n. 9 nota del 17 dicembre 2015 della SMAT 

S.p.a.; allegato n. 10 controdeduzioni dell’Autorità Procedente; allegato n. 11 del 14 

dicembre 2015 “documento di monitoraggio ambientale ante operam – rumore – 

postazione di misura nel Comune di Moncalieri”); 

• Revisione del piano di Classificazione Acustica della Città di Torino (allegato n. A22). 

Visto 

l’art. 34 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., “Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”; 

l’art. 17 bis della Legge Regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i. “Tutela ed uso del suolo”. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO, SI STABILI SCE CHE 

 

l’anno 2015 del giorno 23 dicembre del presso la sede del Comune di Torino Piazza Palazzo di Città 

n. 1, Torino 

tra 

il Comune di Torino, rappresentato dal Sindaco Piero Franco Rodolfo Fassino, domiciliato per la 

carica in Piazza Palazzo di Città n. 1, Torino; 

 e 

il Comune di Moncalieri, rappresentato dal Sindaco Paolo Montagna, domiciliato per la carica in 

Piazza Vittorio Emanuele II, Moncalieri; 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

PREMESSE 

 

Le Premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma unitamente 

alla documentazione allegata e depositata in originale presso gli uffici della Direzione Territorio e 

Ambiente della Città. 
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Articolo 2 

OGGETTO 

I sottoscrittori condividono, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'articolo 34 D.Lgs. 

267/2000 e s.m.i. e dell'articolo 17 bis, comma 2, della L.U.R. 56/1977 e s.m.i., il contenuto del 

presente Accordo di Programma che ha per oggetto l’immobile denominato “Palazzo del Lavoro” e 

le aree limitrofe.   

 

Articolo 3 

VARIANTE URBANISTICA 

 

La variante urbanistica approvata con il presente Accordo di Programma, finalizzata alla 

complessiva riqualificazione del “Palazzo del Lavoro” e delle aree limitrofe prevede, a partire 

dall’ipotesi di riutilizzo elaborate dallo stesso Nervi, la riorganizzazione delle superfici e la 

riplasmazione dei volumi all’interno della struttura esistente, senza consumo di nuovo suolo, 

lasciando la libera visione a tutta altezza dell’area centrale e dei relativi pilastri, garantendo così uno 

spazio aperto simile ad una piazza, senza modificare in alcun modo l’immagine esterna dell’edificio 

e delle aree di pertinenza, così come altresì concordato con la competente Soprintendenza.  

L’obiettivo è quello di intervenire sulla base di un unico progetto architettonico coerente con 

l’impianto originario, atto ad attrarre attività di pregio in un ambiente riqualificato e finalmente 

restituito alla sua originaria immagine. A tal fine è prevista la possibilità di insediare attività di 

servizio alle persone e alle imprese (A.S.P.I.).  

L’obiettivo generale della Città, di concerto con le competenti Soprintendenze del Ministero dei 

beni e delle attività culturali e del turismo, è quello di riportare l’immobile del Palazzo del Lavoro 

alla sua immagine originaria che, seppur ancora leggibile, appare oggi estremamente degradata. Gli 

interventi urbanistico-edilizi andranno pertanto coordinati così da poter corrispondere alle 

aspettative auspicate, in considerazione del contesto e della unicità dell’edificio, compresa la 

risistemazione superficiale delle aree esterne di elevato valore storico e paesaggistico. 

Infatti, il complesso degli immobili costituito dagli edifici realizzati in occasione dell’esposizione 

del 1961 e dalle aree circostanti, rappresenta il più rilevante episodio architettonico e paesaggistico, 

connotato quale “Porta” aulica di ingresso in Città dalla direttrice sud, così come illustrato dalla 

deliberazione del Consiglio Comunale del 10/02/2014 mecc. n. 2013 04625/009, che, nel 

riconoscere l’interesse pubblico dell’intervento, annovera l’ambito del Palazzo del Lavoro tra le 

trasformazioni ritenute strategiche per l’Amministrazione. 

La disciplina urbanistica ritenuta più idonea è quella delle Zone Urbane di Trasformazione che 

consente, attraverso una specifica scheda, di guidare gli interventi con apposite prescrizioni volte 

alla salvaguardia dell’edificio e delle aree circostanti. 
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In particolare, non sono ammesse nuove costruzioni all’esterno del Palazzo del Lavoro, fatti salvi 

gli impianti tecnici ed i sistemi distributivi connessi all’organismo esistente. L’area esterna deve 

essere conservata a verde pubblico secondo un progetto di forte integrazione con l’edificio; 

all’interno sono invece previsti interventi di riorganizzazione e riplasmazione delle superfici tramite 

la riqualificazione e rifunzionalizzazione complessiva. 

A seguito delle demolizioni di volumi esistenti è consentita la riorganizzazione all’interno della 

sagoma di una superficie lorda di pavimento massima fissata in mq. 43.000. L’aspetto qualitativo 

dell’intervento deve essere orientato a ricavare spazi di relazione, mantenendo e accentuando la 

fruizione e la percezione pubblica dell’immobile e delle aree esterne. L’edificio dovrà inoltre essere 

dotato dei necessari spazi a parcheggio che, al fine di un corretto inserimento ambientale, dovranno 

essere realizzati esclusivamente interrati. 

Stante la rilevanza dell’edificio e delle aree adiacenti dal punto di vista storico, architettonico e 

paesaggistico, al fine di governare appieno la relativa trasformazione, gli interventi saranno attuati 

tramite Strumento Urbanistico Esecutivo. 

La tutela sull’immobile sarà altresì esercitata dalla Soprintendenza, che parteciperà ai lavori 

dell’apposito tavolo tecnico che seguirà i progetti sia in fase di sviluppo dello Strumento 

Urbanistico Esecutivo sia nella fase di rilascio dei titoli abilitativi edilizi nel rispetto degli indirizzi, 

dei vincoli e delle prescrizioni progettuali dettati dallo stesso Ente e recepiti nella scheda 

urbanistica. 

Contestualmente alle modifiche sopra illustrate viene allineata la fascia di rispetto stradale lungo la 

via Ventimiglia e i corsi Maroncelli e Unità d’Italia in coerenza con le sopravvenute norme in 

materia di Codice della Strada come rilevato dalla Regione Piemonte che, in fase di approvazione 

del P.R.G., ha introdotto “ex officio” il rispetto delle prescrizioni di cui al D.Lgs. 30/04/1992 n. 285 

“Nuovo Codice della Strada” ed il relativo Regolamento approvato con D.P.R. 16/11/1992 n. 495 e 

sue integrazioni (vedi art. 30 comma 6 delle N.U.E.A.). 

Le distanze dal confine stradale, da rispettare, variano secondo la classificazione gerarchica delle 

strade; tale classificazione è definita dal “Nuovo Piano Urbano del Traffico e della Mobilità delle 

persone”, approvato dalla Città di Torino con deliberazione del Consiglio Comunale del 19/06/2002 

(n. mecc. 2002 00155/006), che colloca l’area di Palazzo del Lavoro all’interno del  perimetro del 

centro abitato e classifica la via Ventimiglia come viabilità di tipo E2 “strada urbana di quartiere 

esistente”, il corso Unità d’Italia come viabilità di tipo E1* “strada urbana di interquartiere ad alta 

capacità esistente” e il corso Maroncelli come viabilità di tipo E1 “strada urbana di interquartiere 

esistente”. Per tali tipologie viarie non sono previste fasce di rispetto stradali.  

Tuttavia il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (P.U.M.S.) adottato con Deliberazione del 

Consiglio Comunale del 7 febbraio 2011 (n. mecc. 2010 03195/006) conferma la suddetta 
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classificazione della via Ventimiglia e del corso Maroncelli ma riclassifica il corso Unità d’Italia 

come viabilità di tipo D2 “strada urbana a scorrimento”.  

Pertanto all’interno del centro abitato per la tipologia E non è prevista la fascia di rispetto stradale, 

mentre per la tipologia D è prevista una fascia di rispetto di 20 m. 

 

In particolare, le modifiche introdotte dalla variante prevedono: 

A) il cambiamento di destinazione urbanistica dell’immobile denominato Palazzo del 

Lavoro e delle relative aree di pertinenza, da area per servizi pubblici S, lettera z – 

Aree per altre attrezzature di interesse generale e lettera v - Aree per spazi pubblici a 

parco per il gioco e lo sport, lettera p - Aree per parcheggi, a Zona Urbana di 

Trasformazione 16.35; la conseguente modifica della Tavola n. 1 - Azzonamento alla 

scala 1:5.000 da area per servizi pubblici S, lettera z – Aree per altre attrezzature di 

interesse generale e lettera v - Aree per spazi pubblici a parco per il gioco e lo sport, a 

Zona Urbana di Trasformazione; 

B) il conseguente assoggettamento ai disposti afferenti alle Zone Urbane di 

Trasformazione di cui agli articoli 7 e 15 delle N.U.E.A. ed alle specifiche prescrizioni 

e vincoli della scheda normativa 16.35; 

C) l’inserimento nel fascicolo II delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione del P.R.G. 

della Scheda Z.U.T. 16.35, sotto riportata, dell’ambito denominato: “Palazzo del 

Lavoro” e conseguentemente nell’elenco delle Z.U.T.:  

 

“Ambito 16.35 PALAZZO DEL LAVORO 

 

Ambito oggetto di Accordo di Programma sottoscritto in data ………… 

 

SLP max:            mq 43.000 

(al netto degli spazi connettivi tecnici - scale di sicurezza, percorsi di esodo, ecc.). 

Ambito per il quale sono previsti interventi di riqualificazione e rifunzionalizzazione complessiva 

dell’immobile esistente e delle aree esterne. 

L’area esterna deve essere conservata a verde pubblico secondo un progetto di integrazione con 

l’edificio e le aree circostanti. In particolare deve essere valorizzato il rapporto di continuità con la 

limitrofa area a verde pubblico e con lo specchio d’acqua artificiale. La recinzione esistente deve 

essere rimossa. 

 

SLP per destinazioni d'uso: 
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A. Attività di servizio alle persone e alle imprese (A.S.P.I.)             100 % 

 

AREE MINIME PER SERVIZI E VIABILITA’ 

80 % della SLP totale di cui almeno il 50% a parcheggio pubblico o ad uso pubblico; deve inoltre 

essere reperita una quota di parcheggio pertinenziale pari ad 1 mq ogni 3 mq di SLP. 

I parcheggi devono essere realizzati esclusivamente interrati e possono essere localizzati, oltre che 

nell’area di pertinenza, nel sottosuolo dei sedimi viari circostanti e nelle aree esterne destinate a 

Servizi Pubblici lettera “p” purché funzionalmente collegati. Qualora ai sensi della normativa 

vigente risultino necessarie ulteriori quote di parcheggio non previste nell’Accordo di Programma, 

le stesse dovranno essere monetizzate. Ove non sia possibile procedere in tal senso, tali opere 

potranno realizzate secondo le ordinarie compatibilità del P.R.G.. 

 

ORIENTAMENTI PROGETTUALI 

a) Le scelte progettuali devono essere definite attraverso un progetto finalizzato al recupero e 

alla riqualificazione dell’immobile; 

b) Deve prevedersi una permeabilità visiva e di funzione verso lo spazio interno dell’edificio; 

c) Deve essere assicurata la percezione a tutta altezza di almeno otto dei pilastri con 

terminazione a “raggiera”; 

d) Deve mantenersi l’attuale immagine dei fronti sui quattro lati dell’edificio; 

e) Devono essere previsti più ingressi, di cui almeno uno sul lato di corso Maroncelli, uno sul 

lato opposto verso il laghetto ed uno sulla via Ventimiglia; 

f) Deve essere previsto un idoneo collegamento con l’area protetta della fascia fluviale del 

Po; 

g) Gli interventi dovranno salvaguardare le viste e le prospettive di valore paesaggistico 

previste dal Piano Paesaggistico Regionale (PPR). 

 

Sono in ogni caso fatte salve le eventuali ulteriori o diverse indicazioni e prescrizioni dettate dalle 

competenti  Soprintendenze del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

 

Gli interventi sono altresì subordinati alle prescrizioni derivanti dalla Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), con particolari attenzioni per gli aspetti viabilistici e trasportistici. 

 

NUMERO MAX. DI PIANI: Il numero dei piani non è prefissato, ma deve essere articolato 

all’interno dell’involucro esistente, e l’ultima soletta non potrà superare un’altezza massima 

all’estradosso di m. 20 a partire dal primo livello, posto a quota inferiore rispetto al piano di Via 
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Ventimiglia. In ogni caso l’ultima soletta dovrà tenere a vista le travi a raggiera che si dipartono 

da ogni pilastro. 

 

TIPO DI SERVIZIO PREVISTO: Aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport e 

parcheggi. 

 

Gli interventi si attuano tramite Strumento Urbanistico Esecutivo. 

 

Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST): mq 59.560.”  

 

D) Eliminazione delle fasce di rispetto stradale lungo via Ventimiglia e corso Maroncelli all’interno 

del perimetro della Z.U.T. 16.35, con la modifica dell’Allegato Tecnico n. 7 del P.R.G., Foglio 16B 

 

Articolo 4 

COMMERCIO 

 

In sede di Strumento Urbanistico Esecutivo conseguente all’Accordo di Programma la Città istituirà 

il Tavolo tecnico di cui al successivo art.7 che valuterà le proposte di sviluppo dell’insediamento in 

relazione al tessuto commerciale delle attività che gravitano nell’area di  influenza 

dell’insediamento stesso. 

A tal fine si precisa che le attività commerciali di tipo alimentare con superficie di vendita superiore 

ai 250 mq. e fino a 1800 mq. sono ammesse in numero massimo di 1 unità. 

 

Articolo 5 

PRESCRIZIONI AMBIENTALI 

 

La valutazione del Rapporto Ambientale da parte della competente Conferenza dei Servizi ha messo 

in luce alcune criticità ambientali correlate alla variante urbanistica, al Programma degli Interventi 

proposto, in particolare per quanto concerne il coordinamento tra le tempistiche della 

rifunzionalizzazione del Palazzo del Lavoro e la realizzazione delle modifiche infrastrutturali al 

nodo Maroncelli, il traffico indotto, le incertezze legate alla realizzazione e localizzazione della 

Ruota Panoramica e dei relativi impatti ambientali, le interferenze delle infrastrutture previste con 

le acque sotterranee e la falda, la qualità del sottosuolo e l’attività di bonifica, il verde urbano ed 

alberature ed il piano di monitoraggio. 
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Il parere motivato di compatibilità ambientale della variante espresso dalla predetta Conferenza di 

Servizi è quindi condizionato a che siano adottate le azioni di sostenibilità ambientale previste ed 

esplicitate nel Rapporto Ambientale medesimo e le ulteriori volte a superare le criticità di cui sopra, 

come puntualmente elencate e dettagliate nella determinazione “Accordo di Programma in variante 

al P.R.G. ex art 34 D.Lgs. 267 e s.m.i. e art. 17bis comma 2 L.R. 56/77 e s.m.i. inerente l’immobile 

denominato “Palazzo del Lavoro” e le aree limitrofe Procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) parere motivato di compatibilità ambientale – Verifica di Compatibilità con il 

PCA”, approvata il 22 dicembre 2015 ed allegata al presente provvedimento.  

Tali prescrizioni sono pertanto da considerarsi vincolanti. 

Al fine di un corretto recepimento delle indicazioni suddette, la Città istituirà il Tavolo tecnico di 

cui al successivo art. 7. 

 

Articolo 6 

SOLUZIONI VIABILISTICHE  

 

Nell’ambito della riqualificazione del Palazzo del Lavoro riveste particolare importanza il tema 

della viabilità sul Nodo della Rotonda Maroncelli. A tal fine, negli studi propedeutici sono stati 

individuati tre scenari possibili: una strada di svincolo laterale alla Rotonda esistente, un sottopasso 

sotto la Rotonda o un sovrapasso sopra di essa. 

A seguito della valutazione comparata delle tre soluzioni sopra descritte, quella ritenuta più idonea 

a risolvere i problemi esistenti nel Nodo è quella del sottopasso, un tunnel che collega corso Unità 

d’Italia con corso Trieste. A tal fine, è dato mandato ai competenti Uffici della Città di definirne il 

relativo progetto in accordo con la Città di Moncalieri prevedendo, altresì, con riguardo alla 

mobilità ciclopedonale, una “ricucitura” dei percorsi da e verso Moncalieri così da integrarli con il 

sistema esistente. 

Con particolare riferimento alla realizzazione del sottopasso si terrà conto del necessario 

coordinamento degli interventi preliminari previsti dalla SMAT S.p.a. nel Piano di Investimenti 

2016/2017 e del conseguente avvio dei lavori per la realizzazione dell’infrastruttura, la cui durata è 

stimata in circa 18 mesi. 

Con riguardo alla copertura dei costi di realizzazione del sottopasso, pari a circa 10 milioni di euro 

(IVA inclusa), come da stima di massima della Direzione Infrastrutture e Mobilità della Città, si dà 

conto dell’impegno di SMAT S.p.a., formalizzato con nota del 15 dicembre 2015 (prot. arr. n. 

3530), a sostenere le spese di spostamento dei sottoservizi che interferiscono con le opere, per un 

ammontare stimato pari ad euro 3.500.000,00 oltre ad euro 350.000,00 di spese tecniche per un 

totale di circa euro 3.850.000. 

I costi di realizzazione del sottopasso risultano invece integralmente coperti con le risorse derivanti 

dall’intervento, il tutto come da stima presentata dai Proponenti in data 22 dicembre 2015. 
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Fermo restando il Cronoprogramma degli interventi di riqualificazione del Palazzo del Lavoro, 

allegato al presente Accordo, le Parti predisporranno un ulteriore Cronoprogramma integrato così 

da coordinare i tempi di esecuzione delle opere private e delle opere pubbliche, nell’ottica di ridurre 

al massimo il disagio verso i cittadini. Al fine di garantire l’ottimizzazione della pianificazione dei 

lavori, la Città istituirà il Tavolo tecnico di cui al successivo art. 7. 

Inoltre, al fine di favorire un riequilibrio modale strutturale e una conseguente riduzione degli 

impatti attuali e futuri generati dal traffico privato, si ritiene rilevante realizzare interventi di 

potenziamento dell’interscambio tra sistema tangenziale e il Servizio Ferroviario Metropolitano 

nell’area di Moncalieri, dando mandato ai competenti Uffici della Città di Moncalieri di definirne 

uno studio di fattibilità da concludere prima dell’avvio delle successive fasi di valutazione 

ambientale degli interventi, in accordo con la Città di Torino e con il supporto dell’Agenzia per la 

Mobilità Metropolitana e Regionale, di ATIVA e SATAP. 

 

Articolo 7 

IMPEGNI DELLE PARTI  

 

A seguito della sottoscrizione del presente Accordo, la Città di Torino darà avvio all’iter di 

progettazione dell’infrastruttura viabilistica, di intesa con la Città di Moncalieri, secondo quanto 

meglio descritto al precedente art. 5. 

La Città si impegna, inoltre, ad attivare un Tavolo tecnico particolarmente rivolto ai necessari 

approfondimenti in materia commerciale, ambientale e di viabilità (come descritto ai precedenti 

artt. 4, 5 e 6) composto dai rappresentanti degli Assessorati competenti della Città di Torino e 

Moncalieri e dalle competenti Soprintendenze del Ministero dei Beni Culturali e delle Attività 

Culturali e del Turismo, al fine di condividere i contenuti delle successive fasi attuative ed il 

conseguente aggiornamento del Programma degli Interventi. 

 

Articolo 8 

VINCOLATIVITÀ DELL'ACCORDO 

 

Le Parti si impegnano a rispettare il presente Accordo in ogni sua parte e non possono compiere 

validamente atti successivi che violino od ostacolino il medesimo o che contrastino con esso. Si 

obbligano, altresì, a compiere tutti gli atti applicativi e attuativi necessari alla sua esecuzione. 

Il presente Accordo può essere modificato con il consenso unanime dei soggetti che l'hanno 

stipulato. 
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Articolo 9 

 DURATA ED EFFICACIA DELL'ACCORDO 

 

La durata degli impegni del presente Accordo è definita in anni 10 decorrenti dalla pubblicazione 

sul B.U.R.P. del Decreto del Sindaco di approvazione del presente Accordo di Programma, 

successivo alla ratifica da parte del Consiglio Comunale. 

L’eventuale proroga dei termini di cui sopra sarà valutata dal Collegio di Vigilanza. 

 

Articolo 10 

VIGILANZA SULL'ATTUAZIONE DELL'ACCORDO 

 

Le funzioni del Collegio di Vigilanza sono esercitate ai sensi dell’art. 34, comma 7, del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. e, come concordemente stabilito dai soggetti firmatari del 

presente Accordo di Programma, consistono nel vigilare sulla corretta applicazione, 

sull’interpretazione e sul buon andamento dell’esecuzione dell’Accordo medesimo. 

Il Collegio, costituito immediatamente dopo la ratifica da parte del Consiglio Comunale, è 

presieduto dal Sindaco del Comune di Torino o suo delegato. 

Il Collegio può disporre, ove lo ritenga necessario, l’acquisizione di documenti e di informazioni 

presso i soggetti stipulanti l’Accordo di Programma o altri soggetti interessati, al fine di verificare 

le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dalla legge in caso di inerzia o di ritardo 

da parte dei soggetti firmatari del presente Accordo. Il Collegio di Vigilanza può disporre in ogni 

momento sopralluoghi ed accertamenti; tenta la composizione delle controversie 

sull’interpretazione e attuazione del presente Accordo; fatta salva la possibilità per le Parti di 

ricorrere, per la risoluzione di eventuali contenziosi, ai procedimenti ordinari previsti della legge.  

Le Parti si impegnano a sottoporre tempestivamente al Collegio ogni atto o documento rilevante per 

esercitare l’attività di vigilanza ed a conformarsi alle direttive da esso impartite per la corretta 

attuazione dell'Accordo. 

Stante la rilevanza degli interventi viabilistici, al Collegio di Vigilanza viene altresì attribuito il 

compito di un idoneo controllo e monitoraggio circa il rispetto e l’adeguamento del 

Cronoprogramma delle opere stesse in relazione ai successivi approfondimenti progettuali. 

 

Articolo 11 

CONTROVERSIE  

 

Eventuali controversie che dovessero sorgere in ordine all’interpretazione ed esecuzione dei 

contenuti del presente Accordo saranno preliminarmente esaminate dal Collegio di Vigilanza.  
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Articolo 12 

DISPOSIZIONI FINALI  

 

Il presente documento è costituito da n. 14 pagine, di cui il Responsabile del Procedimento attesta 

che si è data lettura. Il documento viene altresì sottoscritto in forma digitale. 

 

L'Accordo di Programma viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Torino, 23 dicembre 2015  

 

 

 

Per la CITTA' DI TORINO 

 

 

 

Per la CITTA’ DI MONCALIERI 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Comune di Villar Focchiardo (Torino) 
Approvazione variante non variante n. 2 alla V.G. del vigente PRGC. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

- di confermare ed approvare la premessa del presente provvedimento che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale e che qui si intende integralmente richiamata; 
 
- di approvare la variante non variante n.ro 2 alla V.G del vigente P.R.G.C predisposta in 
collaborazione con il Dott. Secondo Accotto per la parte geologica, unitamente al testo coordinato 
delle NTA, predisposto dall’Ufficio Tecnico Comunale, che si compone della seguente 
documentazione: 
- Relazione Geologico-Tecnica; 
- Testo coordinato delle NTA; 
 
- di trasmettere copia della presente unitamente alle NTA coordinate con la II^ variante non variante 
al vigente PRGC, approvata ai sensi dell’art.17 comma 12 della più volte richiamata L.R 56/77 e 
mod,  alla Regione Piemonte e alla Citta Metropolitana di Torino, così come prescritto dal 
successivo comma 13; 
 
- di dare atto che il presente atto o relativo estratto verrà pubblicato sul bollettino ufficiale della 
Regione Piemonte. 

 
 (omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Pio Istituto Guglielmi Baralis Oberti - Saluzzo (Cuneo) 
Avviso d'asta per alienazione immobile. 
 
In esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 16.12.2015 il PIO 
ISTITUTO GUGLIELMI BARALIS OBERTI pone in vendita mediante asta pubblica i seguenti 
beni immobili, liberi:  
appartamento con autorimessa siti presso il Condominio Excelsior di Via Bodoni n. 59 – Saluzzo, 
censiti al N.C.E.U. rispettivamente al  Fg. 75, n. 402 sub. 4, cat. A/2, cl. 3, vani 5, e al Fg. 75, 
n. 618, sub 1, cat. C/6, cl. 4, 11 m2.  
 
L’Asta si terrà ad unico esperimento, ad offerte segrete ex art. 73 lett. c) del R.D. n. 827/1924, cioè 
per mezzo di offerte segrete da confrontarsi col prezzo a base d’asta (a corpo) di € 122.500,00.  
 
L’immobile è venduto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova con i relativi diritti e servitù, 
tenendo conto di quanto precisato nella perizia estimativa, acquisita agli atti, e nella citata 
deliberazione, che qui si richiamano integralmente.  
La vendita è effettuata a corpo ed eventuali difformità che dovessero emergere saranno ininfluenti a 
tutti gli effetti, compreso il prezzo.  
 
Le offerte, in carta legale e munite della prova dell’eseguito deposito cauzionale di € 24.500,00 , 
dovranno pervenire presso gli Uffici della Residenza Emanuele Tapparelli D’Azeglio, Via Cuneo 
16, Saluzzo, in busta chiusa con raccomandata postale, entro le ore 12:00 del 15.03.2016 e saranno 
aperte in seduta pubblica, presso la sede dalla predetta Residenza Tapparelli in Saluzzo, via Cuneo 
n. 16, alle ore 10:00 del 16.03.2016 dal Presidente o chi per esso.  
 
Gli atti sono visibili presso la Segreteria dell’Ente suddetto nelle ore d’ufficio.  Tel/fax: 0175-
249204;  e-mail: direttore@tapparelli.org. 
 
Saluzzo, 29.01.2016 
 

Il Segretario Direttore 
Silvano Roasio 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Estratto determinazione dirigenziale n. 63 del 18/01/2016. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

determina di 
 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.  
2. Di rilasciare alla ditta Gebbo Energia Srl l'autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di 
un impianto idroelettrico con derivazione dallo scarico della centrale della ditta Idroelettrica 
Verbano Srl, nei Comuni di Varzo e Trasquera (VB), approvando e rendendo efficace, operativa ed 
eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la proposta di conclusione del procedimento, n. 53 
del 18/01/2016, formulata dal responsabile del procedimento ed allegata al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale.  
Avverte che avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni 
dalla piena conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la 
Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) 
del RD 1775/33 e s.m.i. ovvero al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi 
di legittimità, ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera a) dello stesso RD.  
(omissis) - Proposta di conclusione del procedimento (omissis) il Responsabile del Procedimento 
(omissis) propone (omissis)  
A. Di approvare il progetto (omissis), una copia del quale, opportunamente vidimata, dovrà essere 
allegata all’autorizzazione unica per costituirne parte integrante; il progetto è costituito dai seguenti 
elaborati (omissis).  
B. L’atto autorizzativo, completo del progetto vidimato, dovrà essere sempre disponibile presso il 
cantiere.  
C. Di rilasciare alla ditta Gebbo Energia S.r.l. (omissis), l’autorizzazione unica per la costruzione e 
l'esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione dallo scarico della centrale della ditta 
Idroelettrica Verbano Srl, nei Comuni di Varzo e Trasquera, in conformità al progetto approvato di 
cui alla lettera A e nel rispetto delle seguenti prescrizioni (omissis).  
G. Di stabilire che l’autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà le 
amministrazioni ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi 
e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso d’opera, al 
termine dei lavori o durante l’esercizio dell’impianto; si precisa infine che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nel presente atto potrà essere causa, valutate le circostanze, di sospensione 
e/o revoca dell’autorizzazione. 
H. Di dichiarare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L 10/1991 e dell’art. 12 
comma 1 del DLgs 387/2003 e s.m.i., che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili 
ed urgenti.  
I. Di apporre, ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree 
interessate dagli interventi in argomento.  
J. Di delegare la ditta titolare dell’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 6, comma 8, del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i., all’esercizio dei poteri espropriativi per l’acquisizione delle aree necessarie alla 
realizzazione di quanto autorizzato. Si precisa che la delega é riferita allo svolgimento di tutte le 
fasi previste dalla normativa vigente (notifica degli avvisi a tutti i proprietari dei terreni, 



pubblicazioni degli avvisi stessi nelle forme previste, determinazione provvisoria e definitiva delle 
indennità, eventuale occupazione d’urgenza, pagamento e deposito delle indennità, ecc.) ad 
eccezione dell’emanazione del decreto di esproprio, che verrà rilasciato dalla Provincia del VCO, 
sulla scorta di opportuna verifica dell’esattezza della procedura svolta; a tal fine la ditta stessa dovrà 
presentare alla Provincia tutta la documentazione necessaria a comprovarne l’esattezza.  
K. L’esecuzione dei lavori è subordinata al preventivo ottenimento della disponibilità delle aree 
oggetto di intervento, trasformazione e/o occupazione temporanea.  
L. Di stabilire che il titolare dell’autorizzazione unica, a seguito della dismissione dell’impianto, ha 
l’obbligo dell’esecuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Tartari Moira 



 

REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Provincia di Alessandria 
Avviso per  manifestazione d'interesse all'acquisto delle quote di partecipazione della 
Provincia di Alessandria nelle societa: G.a.l. Borba srl, Giarolo Leader srl. 
 
 

La Provincia di Alessandria, con sede legale in P.za Libertà 17, Alessandria 
 

 
PREMESS0  CHE 

 
-   la Provincia di Alessandria, con delibera del Consiglio Provinciale n. 28 del 21-07-2015 di 
approvazione del “Piano di razionalizzazione delle società partecipate e partecipazioni societarie 
della Provincia di Alessandria”, ha disposto la dismissione integrale delle quote di partecipazioni 
detenute dall’Ente nelle società: G.A.L. BORBA SRL, GIAROLO LEADER SRL, così come 
riportate  nell’Allegato sub A; 
 
- con determinazione n. 2/4582 del 22.01.2016,  ha individuato un iter per la cessione integrale delle 
quote possedute nelle predette società, che si articola in due fasi: una prima fase relativa alla 
pubblicazione di un avviso per pubblicizzare la volontà dismissiva dell’Ente in relazione alle 
partecipazioni precitate ed acquisire eventuali manifestazioni d’interesse all’acquisto delle quote 
dismettende;  una seconda fase  rivolta specificatamente a quanti avranno manifestato interesse 
all’acquisto di dette quote; 
 
- l’iter di dismissione avverrà nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento per la Disciplina dei 
Contratti della Provincia di Alessandria approvato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 
40/124451 del 26/09/2007 e s.m.i e secondo le norme di contabilità Generale dello Stato; 
 
- Il miglior proponente, ove presente un diritto statutario di prelazione a favore degli altri soci, o di 
gradimento, non potrà vantare alcun diritto nei confronti dell'Amministrazione nel caso in cui questi 
si avvalgano del diritto loro spettante ovvero venga negato il proprio gradimento dall'organo/ente 
preposto. 
 

 
RENDE NOTA 

 
l’intenzione di alienare integralmente le quote di partecipazione dalla stessa possedute nelle 
seguenti due società: GAL BORBA, GIAROLO LEADER, cosi come elencate nell’Allegato 
sub A al presente avviso e costituenti lotti distinti, ad un prezzo pari o in aumento rispetto al 
prezzo posto a base d’asta, con esclusione automatica delle offerte in ribasso. 
 
Pertanto, si pubblica il presente avviso per acquisire eventuali manifestazioni d’interesse 
all’acquisto di dette partecipazioni; coloro che si proporranno saranno successivamente invitati a 
presentare formale offerta economica. 
 
La vendita è finalizzata alla dismissione integrale delle predette partecipazioni; sono pertanto 
ammesse esclusivamente offerte finalizzate a rilevare le quote integrali oggetto di cessione. Più 
soggetti interessati possono eventualmente presentare offerta congiunta per rilevare 
complessivamente, ciascuno pro quota, la totalità della partecipazione.  
 



 

L’offerta economica a base d’asta dei diversi lotti (partecipazioni) è stabilita in misura non inferiore 
ai  prezzi delle quote come riportate nell’Allegato sub A. 
 
Oneri e spese relativi al trasferimento (spese contrattuali, imposte, tasse ecc..) saranno previsti a 
carico dell’aggiudicatario 
 
PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 
 
Sono ammessi a presentare istanza di manifestazione d’interesse i soggetti indicati nell’Allegato A, 
nel rispetto delle disposizioni statutarie delle singole società e solo se capaci a contrarre con la 
Pubblica Amministrazione. 
 
Sono esclusi dalla possibilità di partecipare i soggetti che, alla data della manifestazione di 
interesse, siano in stato di fallimento, concordato preventivo, liquidazione o siano soggetti a 
qualunque procedura che denoti stato di insolvenza o cessazione di attività e le persone fisiche che 
siano state interdette, inabilitate o dichiarate fallite o che abbiano in corso procedure per la 
dichiarazione di uno di tali stati. 
 
Le manifestazioni di interesse possono riguardare uno solo od entrambi i lotti oggetto di 
dismissione, e debbono essere presentate nei termini previsti e secondo le modalità di seguito 
indicate. 
 
Ai fini della partecipazione dovranno essere presentati i seguenti documenti: 
• istanza di manifestazione di interesse secondo il modello allegato, debitamente sottoscritta dal 
soggetto  interessato (in caso di persone giuridiche dal legale rappresentante); 
• fotocopia del documento d’identità in corso di validità della persona fisica o del legale 
rappresentante. 
 
La documentazione dovrà essere inviata al seguente indirizzo: 

 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Servizio Archivio e Protocollo  
Piazza della Libertà n. 17 
15121 ALESSANDRIA 

 
con la seguente dicitura: 
 
MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER L’ACQUISTO DI QUOTE DI 
PARTECIPAZIONE DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA [indi care la denominazione 
della società ovvero delle società per le quali si manifesta l’interesse] 
 
Il plico non dovrà contenere alcuna offerta. 
 
La documentazione dovrà pervenire, in busta chiusa, all’indirizzo sopra indicato alternativamente 
mediante: 
- spedizione mediante raccomandata/assicurata con ricevuta di ritorno o postacelere; 
- consegna diretta (anche tramite corriere) presso Servizio Archivio e Protocollo –3° piano 
Alessandria nei seguenti giorni ed orari: 
* il lunedì, martedì e giovedì: dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,30 alle ore 16,30; 
 *  il mercoledì e il venerdì: dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 



 

- a mezzo invio tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 
protocollo.generale@cert.provincia.alessandria.it 
 
Il termine perentorio per la ricezione  della manifestazione d’interesse è fissato per le ore 12.00 
del giorno 15 febbraio 2016. Non saranno prese in considerazione le manifestazioni di interesse 
che, per qualsiasi motivo, non risultino pervenute entro il termine sopra indicato. In caso di 
spedizione a mezzo posta farà fede il timbro postale, ma solo a condizione che la manifestazione di 
interesse sia stata anticipata, entro la scadenza del termine suddetto, a mezzo posta elettronica, 
anche non certificata, all’indirizzo: protocollo.generale@cert.provincia.alessandria.it 
 
Fatto salvo quanto specificato nel successivo paragrafo “Altre informazioni”, coloro che avranno 
fatto pervenire l’istanza di partecipazione nei termini e con le modalità previste dal presente avviso, 
saranno successivamente invitati,  a presentare l’offerta economica d’acquisto. 
 
TUTELA PRIVACY 
 
I dati forniti saranno trattati esclusivamente ai fini dello svolgimento delle attività istituzionali 
connesse al presente procedimento, degli obblighi di pubblicità da esso derivanti e dagli eventuali 
atti successivi, ai sensi 
del D. Lgs. 196/2003. Sono fatti salvi i diritti che l’Art. 7 del D.Lgs. 196/2003 garantisce ai soggetti 
interessati.  
 
Titolare del trattamento dei dati personali è Provincia di Alessandria, con sede a Alessandria P.za 
Libertà 17   
Responsabile del trattamento dei dati personali è il Dott. Gianni MOGNI, Direttore Generale. 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
 
La presentazione della manifestazione d’interesse non comporterà alcun impegno/vincolo per l’Ente 
procedente né farà sorgere alcun diritto, azione, ragione o situazione di vantaggio o d’aspettativa in 
favore dei dichiaranti. 
 
La Provincia si riserva la facoltà incondizionata di sospendere, annullare o revocare in ogni 
momento la procedura e/o di non procedere alla vendita, anche limitatamente ad un singolo lotto, a 
suo insindacabile giudizio, senza che possa essere avanzata alcuna pretesa o responsabilità nei suoi 
confronti. 
 
Il presente costituisce un invito a manifestare interesse e non un invito ad offrire, né un’offerta al 
pubblico ex art. 1336 codice civile. 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Gianni Mogni, Direttore Generale della Provincia di 
Alessandria. 
 
Per informazioni rivolgersi alla Direzione Generale – P.za Libertà 17 – 10121 Alessandria; 
tel.0131/303021. 
 
Il presente avviso pubblico viene pubblicato sul sito internet di questo Ente al seguente indirizzo: 
www.provincia.alessandria.gov.it e all’Albo Pretorio on line. 
 



 

I Bilanci e gli Statuti delle società sono reperibili al seguente indirizzo: 
www.provincia.alessandria.gov.it 
 
 

F.TO Il Direttore Generale 
Dott. Gianni Mogni 

(Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa,  
esclusivamente con firma Digitale ai sensi degli artt. 20 e 21  

del D.Lgs. 82/2005 che attribuiscono pieno valore probatorio) 
 



ALLEGATO A  
 

ALL’AVVISO PER  MANIFESTAZIONE D’INTERESSE ALL’ACQU ISTO  
DELLE QUOTE DI PARTECIPAZIONE DELLA PROVINCIA DI AL ESSANDRIA  

NELLE SEGUENTI SOCIETA:  G.A.L. BORBA SRL, GIAROLO LEADER SRL 
 
 
La Provincia di Alessandria, in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 28 del 
21/7/2015 di approvazione del “Piano di razionalizzazione delle società partecipate e partecipazioni 
societarie della Provincia di Alessandria, intende procedere alla vendita totale delle partecipazioni dalla 
stessa possedute nelle due società come sotto indicate, costituenti, ai fini della cessione, lotti distinti: 
 
- Lotto 1: G.A.L. BORBA SRL, con sede in PONZONE (AL) Via Roma n. 9 - Codice fiscale e 
numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Alessandria: 02253110064. Durata della società 
sino al 31/12/2020. 
 
La società ha un capitale sociale di euro 47.000,00. 
 
La partecipazione della Provincia, oggetto di cessione è pari al 10,64% del capitale sociale 
corrispondenti a nominali € 5.000,00 (cinquemila/00). 
 
La partecipazione viene alienata al prezzo minimo di euro 5.000,00 (cinquemila/00). 
 
Oggetto sociale: Codice ATECO 70.22.09 – “...Promuovere lo sviluppo socio-economico del 
territorio, con particolare riguardo alle attività agricole, agroalimentari, artigianali, turistiche e 
culturali, con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio naturale, paesaggistico e 
culturale e all’incremento della qualità della vita di: Comunità Montana Alta Val Lemme; Alto 
Ovadese; Comunità Montana Suol D’Alerano; Comune di Acqui Terme; Comune di Alice Bel 
Colle; Comune di Morsasco; Comune di Ovada; Comune di Ricaldone; Comune di Stremi; Comune 
di Trisobbio […]. Promuovere interventi di sostegno per lo viluppo del territorio, la 
sperimentazione delle attività agricole, la costituzione di distretti legati allo sviluppo e alla tutela dei 
marchi di qualità, la formazione professionale dei giovani e la riqualificazione professionale, la 
promozione del turismo e della cultura, lo sviluppo delle attività artigianali e delle piccole aziende 
locali, il collocamento sul mercato dei prodotti agro-alimentari locali e il miglioramento tecnologico 
di tutta l’imprenditoria del settore, la tutela e il miglioramento dell’ambiente e delle condizioni di 
vita […]” (in estratto dall’art. 4 dello Statuto). 
 
Lo statuto societario prevede all’art. 8 la clausola di gradimento ed il diritto di prelazione dei soci. 
Tale clausola dispone:  
“Art. 8 AMMISSIONE DEI SOCI CONSORZIATI – Il Consiglio di Amministrazione delibera in 
merito all’ammissibilità dei nuovi soci, in relazione ai requisiti di cui sopra, sia in merito 
all’acquisto di quote sia in merito alla sottoscrizione di quote di nuova formazione. La verifica dei 
suddetti requisiti avviene con delibera motivata entro giorni 30 (trenta) dalla domanda proposta 
dall’interessato: la domanda si intende accolta nel caso di mancato motivato diniego entro il 
suddetto termine. Nel caso di mancato gradimento e quindi di intrasferibilità della partecipazione al 
socio spetta il diritto di recesso a norma dell’art. 2473 Codice Civile. Il trasferimento effettuato in 
difformità da quanto sopra previsto non produce effetto verso la società e non consente l’iscrizione 
dell’acquisto nel libro soci della società. Nel caso invece di gradimento, e quindi di trasferibilità 
della partecipazione, agli altri soci, regolarmente iscritti al libro soci, spetta il diritto di prelazione 
per l’acquisto”.  
 



SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA: a norma delle disposizioni statutarie 
(art. 5 Libro Soci-Soci), possono diventare soci della società in oggetto, e pertanto presentare 
offerta per l’acquisto della relativa quota, i seguenti soggetti: le Comunità Montane, i Comuni e gli 
Enti, le persone giuridiche e gli organismi di diritto pubblico e privato che hanno finalità affini 
all’oggetto sociale, nonché le imprese (di ogni settore economico comunque costituite, comprese le 
cooperative), le associazioni degli operatori economici, le banche, le fondazioni e in genere i 
soggetti non persone fisiche in grado di apportare proficuo contributo al raggiungimento dello 
scopo sociale. 
 
- Lotto 2 GIAROLO LEADER SRL  con sede a STAZZANO (AL) P.zza Risorgimento n. 3 – 
Codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Alessandria: 01753480068. 
Durata della società sino al 31/12/2020, con proroga tacita di anno in anno. 
 
La società ha un capitale sociale di euro 115.500,00, suddiviso in n. 115.500 quote del valore 
nominale unitario di euro 1,00 (uno/00). 
 
La partecipazione della Provincia, oggetto di cessione, è di n. 5.000 quote pari al 4,33% del capitale 
sociale per nominali  € 5.000,00.  
 
La partecipazione viene alienata al prezzo minimo unitario di euro 1,00 (uno/00) per ciascuna 
quota, per complessivi euro 5.000,00 (cinquemila/00). 
 
Oggetto sociale: Codice ATECO 66.19.5 - La società ha per oggetto la gestione dei finanziamenti in 
conto capitale destinati dalla CEE e dai Ministri competenti allo sviluppo ed al potenziamento, nelle 
aree comprese nell’obiettivo 2 e nelle zone phasing out come definite dalla normativa comunitaria, 
dalle attività agricole, agroindustriali, turistiche e culturali, artigianali, con particolare attenzione 
alla difesa della qualità e alla possibilità del ripristino della qualità della vita in presenza di danni 
ecologici […]. La società promuovere altresì interventi di sostegno per lo sviluppo del territorio, la 
sperimentazione delle attività agricole,la costituzione di distretti legati allo sviluppo e alla tutela dei 
marchi di qualità, la formazione professionale dei giovani e la riqualificazione professionale, la 
promozione del turismo e della cultura, lo sviluppo delle attività artigianali e delle piccole aziende 
locali, il collocamento sul mercato dei prodotti agro-.alimentari locali e il miglioramento 
tecnologico di tutta l’imprenditoria del settore, la tutela e il miglioramento dell’ambiente e delle 
condizioni di vita […]” (in estratto dall’art. 4 dello Statuto). 
 
Lo statuto societario prevede all’art. 5 il diritto di prelazione dei soci, prevedendo che  “… Le quote 
possono essere trasferite tra vivi fatto salvo il diritto di prelazione degli altri soci da esercitarsi al 
valore nominale”.   
 
SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA: all’art. 5 lo statuto societario prevede 
che “[…] potranno far parte della società le Comunità Montane, nonché i Comuni, le Banche, le 
Fondazioni gli Enti e le persone giuridiche che hanno per scopo lo sviluppo e il miglioramento del 
territorio di cui all’art. 4, nonché gli Istituti, Enti e persone fisiche e giuridiche che svolgono attività 
agricola, agroindustriale, turistica o artigianale nei territori indicati nell’art. 4, e le Associazioni 
culturali, sindacali o professionali  che operano nell’ambito dello stesso territorio.” 
 

 

F.TO Il Direttore Generale  
Dott. Gianni Mogni 

(Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa, 
esclusivamente con firma Digitale ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 

82/2005 che attribuiscono pieno valore probatorio) 
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Allegato B - "Modello manifestazione d’interesse" 

Alla Provincia di Alessandria 
Direzione Generale  
c.a. Dott. Gianni Mogni  

 
 
 
OGGETTO: AVVISO PER  MANIFESTAZIONE D’INTERESSE ALL ’ACQUISTO DELLE 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE DELLA PROVINCIA DI ALESSAND RIA NELLE 
SEGUENTI SOCIETA: G.A.L. BORBA SRL, GIAROLO LEADER SRL 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
nato/a ___________________ (______) il ___________, C.F. _________________residente a 
___________________ (____) in via 
___________________________________________________n. ___________, cap.______; 
n.______,tel._______________________,fax____________________ 

in qualità di1  
□  persona fisica; 
□  [titolare, legale rappresentante; procuratore speciale; ecc…] 
______________________________ della ditta/Società/Ente ___________________________, 
con sede legale in ____________________, CAP____________, via ___________________ 
n.______, tel._____________________________, fax ___________________________________, 

con sede amministrativa [se diversa da quella legale] in _________________ (____) 
CAP__________Via______________________________________________________n.________ 
codice REA ____________, codice fiscale ____________ e P. IVA ________________________,  

sotto la propria responsabilità, 

 
 

INTENDE MANIFESTARE IL PROPRIO INTERESSE PER L’ACQU ISTO DELLE 
QUOTE DI CAPITALE DELLA SOCIETA’ 

[barrare una o più caselle di interesse] 
 
 

□  LOTTO 1 -  partecipazione detenuta dalla Provincia di Alessandria nel capitale sociale della 
società G.A.L. BORBA SRL, con sede in PONZONE (AL) Via Roma n. 9, pari al 10,64% 
del capitale sociale;  

 
                                                 
1 Indicare la carica o la qualifica che conferiscono il potere di impegnare contrattualmente il soggetto rappresentato. In 
caso di manifestazione di interesse da parte di più soggetti, interessati a rilevare congiuntamente la totalità di una o di 
entrambe le partecipazioni, indicare i riferimenti di ciascun soggetto e, se del caso, del relativo legale rappresentante. La 
manifestazione di interesse dovrà essere sottoscritta congiuntamente da tutti i soggetti richiedenti.  



 

carta intestata 

 

□  LOTTO 2 - partecipazione detenuta dalla Provincia di Alessandria nel capitale sociale della 
società GIAROLO LEADER SRL, con sede a STAZZANO (AL) P.zza Risorgimento n. 3, 
pari al 4,33% del capitale sociale. 

DICHIARA 

di accettare tutto quanto previsto nell’Avviso pubblico per manifestazione di interesse all’acquisto 

delle quote/azioni di capitale delle società partecipate dalla Provincia di Alessandria. 

A tal fine, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

ivi indicate, sotto la propria responsabilità civile e penale 

 
ATTESTA  

 
1) (nel caso di persona fisica) di non essere interdetto, inabilitato o fallito e di non avere in corso 

procedure per la dichiarazione di uno di tali stati e di non essere destinatario di sanzioni, misure 

di prevenzione o cautelari che comportino l’interdizione  o l’incapacità a contrarre con la 

Pubblica Amministrazione.; 

2) (nel caso di persona giuridica) che la società/ente non è in stato di fallimento, concordato 

preventivo, liquidazione, o in ogni altra analoga situazione risultante da una procedura della 

stessa natura prevista dalla legislazione vigente; 

3) (nel caso di persona giuridica) che la società/ente non si trova nelle condizioni di incapacità di 

contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

 

  ATTESTA ALTRESÍ 

 

  di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D. Lgs. 196/03, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

 che ogni comunicazione relativa alla procedura di cui trattasi potrà essere validamente inviata al 

seguente indirizzo postale:___________________________________ o, in alternativa, a mezzo 
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posta elettronica certificata, al seguente indirizzo PEC: __________________ 

_____________________________. 

 

Luogo e data _________________ 

               IL DICHIARANTE  

            ____________ 

 

 

Allegati: 

- fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità; 

- eventuale copia libera della procura se la dichiarazione è presentata da un procuratore. 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Provincia di Asti 
L.R. 1/2004 e L.R. n. 38/94 e s.m. e i. - Iscrizione dell'Organizzazione di volontariato CROCE 
BIANCA ASTI - C.F. 92067060050 - nella sezione provinciale di Asti del Registro Regionale 
delle Organizzazioni di Volontariato - Sezione Sanitaria 
 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Prot 3685 del 29.12.2015 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il Titolo V della Costituzione vigente, come modificato dalla legge Costituzionale 3/2001; 
 
Vista la legge 11/8/91 n. 266 “Legge quadro sul Volontariato”; 
 
Vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 “Valorizzazione e promozione del  volontariato” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
Visto l’art. 5, comma 2, lettera f) della L.R. n. 1/2004 che determina il trasferimento e la delega di 
funzioni in materia di servizi sociali alle Province; 
 
Vista la Legge 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni”; 
 
Vista la domanda di iscrizione alla sezione provinciale di Asti del Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Sezione Sanitaria – inoltrata dal Presidente e Legale 
rappresentante dell’Organizzazione di Volontariato “Croce Bianca Asti P.A” con sede legale in 
Asti, Via Lamarmora 2/B – C.F.  92067060050; 
 
Visti l’Atto Costitutivo dell’Organizzazione e lo Statuto registrati, in prima istanza il  4 gennaio 
2015  al n 94 serie 3 e, in seguito, con le opportune modifiche, in Asti il 25 novembre 2015 al n. 
2987 serie 3 presso l’Agenzia delle Entrate – Direzione provinciale di Asti; 
 
Vista la D.G.R. n. 38-2389 del 5/3/2001 “L.R. 38/94 artt. 3 e 4 - Registro regionale del volontariato 
- Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e coordinamento” e approvazione 
dell’articolazione delle sezioni del registro, nonché dei requisiti e delle procedure di iscrizione; 
 
Vista la D.D. n. 2142 del 2/3/2004 ad oggetto “L. 266/91, LL. RR. 38/94 e 1/2004. Procedimento 
Volontariato” con la quale si determina di approvare, sulla scorta dei pareri forniti dal competente 
settore Regionale e nell’ambito dell’istruttoria per l’iscrizione al registro provinciale delle 
organizzazioni di volontariato, ulteriori criteri; 
 
Richiamato il D.Lgs. 267/2000 e s.m. e i.; 
Vista la Legge 241/90 e s.m. e i.; 
Viste le disposizioni vigenti; 

 
 

DETERMINA 
 



1. Di iscrivere alla sezione provinciale di Asti del Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato - Sezione Sanitaria – l’Organizzazione di Volontariato “Croce Bianca Asti P.A” con 
sede legale in Asti, Via Lamarmora 2/B – C.F.  92067060050; 
 
2. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 
 
3. Di inviare, successivamente, il presente provvedimento alla Segreteria Generale dell'Ente ai fini 
della pubblicazione della stessa all'Albo della Provincia, in ottemperanza alle disposizioni del 
vigente regolamento. 
 
4. Di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli estremi di codesto atto ai beneficiari ai sensi e per gli 
effetti di cui al vigente regolamento di contabilità, nonché al competente Settore della Regione 
Piemonte. 
 
5. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni dalla 
notificazione o dalla piena conoscenza, la presente determinazione potrà inoltre essere revocata o 
annullata dal sottoscritto in via di autotutela. 
 

 
SERVIZIO SISTEMA FORMATIVO, SERVIZI SOCIALI,  

LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA DELEGATA 
(Carla Rossi) 
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Provincia di Asti 
Progetto di rinnovo ed ampliamento dell'autorizzazione vigente per la coltivazione mineraria 
di gesso a cielo aperto (rinnovo con ampliamento). Cava “Gesso - Nosei”. 
Proponente: Saint-Gobain PPC Italia S.p.A. Comuni di Montiglio Monferrato e Cocconato 
(AT) - Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati ed avvio del procedimento inerente 
la Fase di Valutazione della procedura di VIA ai sensi dell'articolo 13, comma 1 della legge 
regionale 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i. e D. Lgs 152/06 s.m.i., l.r. 69/78 s.m.i. 
 
 
 

PROVINCIA DI ASTI 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 

 
COMUNICATO 

Avvio di procedimento e 
Avviso al pubblico di avvenuto deposito degli elaborati 

 
Progetto di rinnovo ed ampliamento dell'autorizzazione vigente per la coltivazione mineraria di 
gesso a cielo aperto (rinnovo con ampliamento). Cava “Gesso - Nosei”. 
Proponente: Saint-Gobain PPC Italia S.p.A. Comuni di Montiglio Monferrato e Cocconato (AT) - 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati ed avvio del procedimento inerente la Fase di 
Valutazione della procedura di VIA ai sensi dell'articolo 13, comma 1 della legge regionale 14 
dicembre 1998, n. 40 e s.m.i. e D. Lgs 152/06 s.m.i., l.r. 69/78 s.m.i. 
 
In data 13 novembre 2015 il proponente, ditta Saint-Gobain PPC Italia S.p.A, con sede legale e 
domicilio fiscale in Milano, via Romagnoli, 6, C.F. / P. IVA 08312170155, ha depositato presso il 
SUAP competente, copia degli elaborati relativi al progetto di rinnovo ed ampliamento 
dell'autorizzazione vigente per la coltivazione mineraria della cava di gesso a cielo aperto 
denominata "Gesso Nosei" - Comuni di Montiglio Monferrato e Cocconato (AT). 
Tale documentazione è stata inviata alla Provincia con richiesta di avvalimento ex D.P.R. 160/2010, 
con nota prot. 0057925 del 23.12.2015. 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano "Il Giornale", 
tramite pubblicazione effettuata in data 13.11.2015. 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico per 60 
giorni a partire dal 23.12.2015, presso l'Ufficio di deposito progetti provinciale - piazza Alfieri, 33 - 
Asti, dalle ore 9 alle ore 12 di tutti i giorni della settimana, sabato e domenica esclusi, per sessanta 
giorni presso i  Comuni interessati, nonché sul sito web della Provincia di Asti. 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere presentati in 
forma scritta all'Ufficio di deposito progetti provinciale, Piazza Alfieri 33, in Asti, nel termine di 
sessanta giorni dalla data di avvenuto deposito e rimarranno a disposizione per la consultazione da 
parte del pubblico fino al termine del procedimento. 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla 
data di deposito degli elaborati, fatto salvo quanto previsto all’articolo 12, comma 6 e all’articolo 
14, comma 5 della l.r. 40/1998 e s.m.i. 
Ai sensi dell' articolo 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., il responsabile del 
procedimento unico di cui al D.P.R. 160/2010, è il responsabile SUAP, Leotardi geom. Renato, 
mentre il funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il dott.. Angelo 
Rossi - angelo.rossi@provincia.asti.it – tel. 0141.433.305 - funzionario del Servizio Ambiente. 



 Avverso il provvedimento finale è possibile per chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al 
Tribunale amministrativo regionale del Piemonte, entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell' atto. 
 

La P.O. Referente del Servizio Ambiente 
dott. Angelo Marengo 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 6 del 18/01/2016 relativa alla derivazione n. CN 5992 da Fontanile in Comune di 
Monasterolo di Savigliano ad uso agricolo. 
 
 

IL DIRIGENTE 
Vista l’istanza in data 03.07.2015 del Consorzio Irriguo Pozzo di Via San Pietro, con sede in Via 
Serasina n. 52 – Monasterolo di Savigliano (CN), intesa ad ottenere la concessione in sanatoria per 
la derivazione d’acqua n. CN5992 dal fontanile “Prati dell’Olmo” e dal pozzo “di Via San Pietro” in 
Comune di Monasterolo di Savigliano, per l/s max 83,00 e l/s medi 10,00 ad uso agricolo 
(irrigazione) dal 01 Maggio al 31 Agosto; 
visto la nota n. 77517 del 04/08/2015 di comunicazione dell’Avvio del Procedimento, nel quale si 
precisa che secondo quanto previsto dall’art.4 del Reg. n.10/R-03, al fine di procedere 
nell’istruttoria, l’istanza presentata viene commutata in istanza da acque sorgive (per la quale si 
procede con la presente Ordinanza) ed in istanza da acque sotterranee (captazione di soccorso 
subordinata all’esito di quella relativa al fontanile) secondo i parametri di seguito indicati: 
 

corpo idrico 
riferimento art.4 Reg. 

10/R-03 
Portata massima 

(l/s) 
Portata media 

(l/s) 
Volume (m3) 

fontanile 
denominato “Prati 

dell’Olmo” 
acque sorgive 83 10 311.000 

pozzo di soccorso 
denominato “di Via 

San Pietro” 
acque sotterranee soccorso 

 
visto il R.D. 11.12.1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed Impianti 
Elettrici” e s.m.i.; 
vista la Legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 
59; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)’” e s.m.i.; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la Deliberazione del Presidente della Provincia n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato 
approvato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017; 
vista la nota della Provincia di Cuneo n. 1858 del 13/01/2016 con la quale si annullava la 
convocazione alla Visita di Istruttoria fissata per il giorno 14/01/2016 per mancata pubblicazione 
dell’Ordinanza di Istruttoria all’Albo Pretorio del comune di Monasterolo di Savigliano;  

 



O R D I N A 
Di pubblicare la presente Ordinanza sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di Monasterolo di 
Savigliano per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 

 
DA ATTO CHE 

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, presso il Settore 
Gestione Risorse del Territorio – Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo, a Cuneo in Corso Nizza 
n. 21, e presso il Comune di Monasterolo di Savigliano, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d’Ufficio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo o al Comune di Monasterolo 
di Savigliano, le stesse potranno inoltre essere prodotte in sede di visita pubblica.  
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale - ARPA di Cuneo; 
Al Comando R.F.C. Interregionale Nord di Torino; 
All’Autorità di Bacino; 
Al Comune di Monasterolo di Savigliano; 
Al Consorzio Irriguo Pozzo di Via San Pietro. 
Un rappresentante legittimato del richiedente la concessione dovrà presenziare alla Visita di 
Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003, n. 10/R, che ha valore di conferenza dei servizi 
ai sensi dell’art. 14 della Legge 7.08.1990, n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 18 febbraio 
2016 alle ore 10 con ritrovo presso il Comune di Monasterolo di Savigliano – Piazza Castello n. 6. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Monasterolo di Savigliano restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione, 
nonché le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del 
periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione Risorse 
del Territorio – Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
il responsabile del procedimento designato è l’ing. Paolo Algarotti del Settore Gestione Risorse del 
Territorio ed il Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il geom. 
Amedeo Russo. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 3464 del 04/11/2015  di assenso alla concessione 
di derivazione CN6171P - STR Società Trattamento Rifiuti srl. 
 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3464 del 04/11/2015 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio - (omissis)  
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

di assentire alla STR Società Trattamento Rifiuti S.r.l. (omissis) con sede in Alba (CN) – (omissis), 
la concessione trentennale CN6171P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP16008 in comune di Sommariva del Bosco (CN), per la portata massima di litri al secondo 
1,67, per la portata media di litri al secondo 0,00793 e per un volume annuo massimo derivabile 
pari a metri cubi 2.500, per uso civile); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 19/01/2016 
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro Dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 107 del 21/1/2016  Funzione Registro Organizzazioni di Volontariato - Legge 
56/2014  L.R. 23/2015 - RIORDINO FUNZIONI CONFERITE ALLE PROVINCE - 
PERIODO TRANSITORIO EX ART. 13.C.5 L.R.23/2015 - Oggetto: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione Associazione Amici del 
Maira Villafalletto. 
 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”e la legge regionale 29 agosto 1994 
n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R.38/94, artt.3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
Premesso che,  
- a seguito del processo di riordino delle funzioni provinciali in attuazione di quanto disposto dalla 
legge 7 aprile 2014 n.56, l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015 n.23 ha riallocato in capo alla 
Regione Piemonte  funzioni già esercitate, tra cui quelle relative alla gestione del Registro delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
- che l’articolo 13, c. 5 della LR 23/2015 stabilisce che la realizzazione di opere ed interventi per i 
quali alla data di trasferimento della funzione è già stato avviato il procedimento per 
l’individuazione del soggetto affidatario, rimane di competenza delle singole province  e il c. 7 
prevede che per la conclusione delle procedure e attività di cui ai commi 5 e 6 restano nella 
disponibilità delle singole province e della Città metropolitana le relative risorse finanziarie e le 
stesse si avvalgono a titolo gratuito del personale trasferito alla Regione , secondo le modalità 
stabilite negli accordi di cui all’art. 10; 
 
- la Regione Piemonte  e le Province piemontesi hanno perfezionato l’accordo previsto 
dall’articolo 10, comma 1 e comma 6 della predetta legge regionale  (approvato rispettivamente 
dalla Regione con DGR 1-2692 del 23/12/2015 e, dalla Provincia con DCP 42 del 29/12/2015), che 
al punto 2.1 dispone che per l’attuazione del c.7 dell’art.13 della LR 23/2015 il direttore regionale 
competente individua e mette a disposizione il necessario personale trasferito, tenuto conto della 
ricognizione dei procedimenti e delle attività in corso di cui ai commi 5 e 6 della legge, comunicati 



dagli enti di area vasta. Le province e la Città metropolitana si avvalgono a titolo gratuito di tale 
personale formalizzandone l’utilizzo anche con legittimazione alla firma degli atti; 
 
vista la domanda di iscrizione al Registro Regionale del Volontariato inoltrata in data 23/10/2015 
dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione Amici del Maira Villafalletto, con sede 
legale ed operativa in Via Cuneo n. 33, 12020 VILLAFALLETTO, C.F./P.IVA 96092190048; 
 
visto l’atto costitutivo, lo statuto e la documentazione inviata; 
 
considerato che dall’istruttoria eseguita dal competente Settore l’Associazione Amici del Maira 
Villafalletto risulta in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 e 5 della legge 266/91, per 
l'iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di volontariato; 
 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art.4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
 
dato atto che è stato rispettato il termine del procedimento fissato dalla D.C.P. n. 7 del 05/03/2013 
in 90 giorni.; 
 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
 
vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché il relativo Piano Triennale 
prov.le di prevenzione della corruzione approvato con D.G.P.  n. 32 del 25/2/2014; 
 
viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 
viste la legge 7 aprile 2014 n.56 e la legge regionale 29 ottobre 2015 n.23 artt.8 e 13 c. 5,6,7; 
 
visto l’accordo approvato dalla Regione Piemonte con le Province Piemontesi approvato con DGR 
1-2692 del 23/12/2015 e, dalla Provincia con DCP 42 del 29/12/2015; 
 

DECRETA   
 
- di iscrivere l’Associazione Amici del Maira Villafalletto, con sede legale ed operativa in Via Via 
Cuneo n. 33, 12020 VILLAFALLETTO, C.F./P.IVA 96092190048 nella Sezione Provinciale del 
Registro delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione “tutela e valorizzazione dell'ambiente”. 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

Per  IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 
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Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 108 del 21/1/2016 - Funzione Registro Organizzazioni di Volontariato - Legge 
56/2014 L.R. 23/2015 - RIORDINO FUNZIONI CONFERITE ALLE PROVINCE PERIODO 
TRANSITORIO EX ART. 13.C.5 L.R.23/2015 Oggetto: Sezione Provinciale del Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione Associazione DI.A.PSI. (Difesa 
Ammalati Psichici) Ceva - Mondovì. 
 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”e la legge regionale 29 agosto 1994 
n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R.38/94, artt.3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
Premesso che,  
- a seguito del processo di riordino delle funzioni provinciali in attuazione di quanto disposto dalla 
legge 7 aprile 2014 n.56, l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015 n.23 ha riallocato in capo alla 
Regione Piemonte  funzioni già esercitate, tra cui quelle relative alla gestione del Registro delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
- che l’articolo 13, c. 5 della LR 23/2015 stabilisce che la realizzazione di opere ed interventi per i 
quali alla data di trasferimento della funzione è già stato avviato il procedimento per 
l’individuazione del soggetto affidatario, rimane di competenza delle singole province  e il c. 7 
prevede che per la conclusione delle procedure e attività di cui ai commi 5 e 6 restano nella 
disponibilità delle singole province e della Città metropolitana le relative risorse finanziarie e le 
stesse si avvalgono a titolo gratuito del personale trasferito alla Regione , secondo le modalità 
stabilite negli accordi di cui all’art. 10; 
 
- la Regione Piemonte  e le Province piemontesi hanno perfezionato l’accordo previsto 
dall’articolo 10, comma 1 e comma 6 della predetta legge regionale  (approvato rispettivamente 
dalla Regione con DGR 1-2692 del 23/12/2015 e, dalla Provincia con DCP 42 del 29/12/2015), che 
al punto 2.1 dispone che per l’attuazione del c.7 dell’art.13 della LR 23/2015 il direttore regionale 
competente individua e mette a disposizione il necessario personale trasferito, tenuto conto della 
ricognizione dei procedimenti e delle attività in corso di cui ai commi 5 e 6 della legge, comunicati 



dagli enti di area vasta. Le province e la Città metropolitana si avvalgono a titolo gratuito di tale 
personale formalizzandone l’utilizzo anche con legittimazione alla firma degli atti; 
 
vista la domanda di iscrizione al Registro Regionale del Volontariato inoltrata in data 23/10/2015 
dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione DI.A.PSI. (Difesa Ammalati Psichici) 
Ceva - Mondovì, con sede legale ed operativa in Via Roma n. 12, 12077 MONESIGLIO, 
C.F./P.IVA 93053970047; 
 
visto l’atto costitutivo, lo statuto e la documentazione inviata; 
 
considerato che dall’istruttoria eseguita dal competente Settore l’Associazione DI.A.PSI. (Difesa 
Ammalati Psichici) Ceva - Mondovì risulta in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 e 5 della 
legge 266/91, per l'iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di 
volontariato 
 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art.4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
 
dato atto che è stato rispettato il termine del procedimento fissato dalla D.C.P. n. 7 del 05/03/2013 
in 90 giorni.; 
 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
 
vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché il relativo Piano Triennale 
prov.le di prevenzione della corruzione approvato con D.G.P.  n. 32 del 25/2/2014; 
 
viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 
viste la legge 7 aprile 2014 n.56 e la legge regionale 29 ottobre 2015 n.23 artt.8 e 13 c. 5,6,7; 
 
visto l’accordo approvato dalla Regione Piemonte con le Province Piemontesi approvato con DGR 
1-2692 del 23/12/2015 e, dalla Provincia con DCP 42 del 29/12/2015; 
 

Decreta   
 
- di iscrivere l’Associazione DI.A.PSI. (Difesa Ammalati Psichici) Ceva - Mondovì, con sede 
legale ed operativa in Via Roma n. 12, 12077 MONESIGLIO, C.F./P.IVA 93053970047 nella 
Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione “socio 
assistenziale”. 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

Per  IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 3713 del 18.11.2015 di assenso alla variante non 
sostanziale concessione di derivazione n. 4503 - F.I.E.S. s.r.l. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 3713 del 18.11.2015 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio -  (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis)  
1. di confermare gli obblighi previsti dai disciplinari di concessione in data 19.09.2012 e in data 
07.11.2014 relativi alla concessione in oggetto; 
2. di approvare il disciplinare aggiuntivo sottoscritto in data 13.11.2015, relativo alla variante non 
sostanziale alla concessione n. 4503 (codice utenza CN01003) della società F.I.E.S. S.r.l. (omissis), 
con sede in Dronero (CN), (omissis). 
 
DISCIPLINARE 
(omissis) 
ART. I     (omissis) La potenza installata rimane fissata a chilowatt 2685 (omissis). 
ART. III  (omissis) la variante di cui al presente disciplinare aggiuntivo non comporta variazioni 
della potenza di concessione e conseguentemente del valore della concessione. 
(omissis). 
 
Cuneo lì, 25.01.2016     

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 
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Regione Piemonte 
Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria 
R.D. 523/1904, L.r. 12/2004 e s.m.i., regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011. Rinnovo di concessione pertinenza idraulica in fregio 
al torrente Gordenella in località Dovanelli in corrispondenza  delle particelle n. 136, n. 141 e 
n. 385 del Foglio n. 50 del Comune di Cabella Ligure (AL). 
 
 
Vista la richiesta della Ditta Grasso Antonio, in data 18/01/2016,  intesa ad ottenere il rilascio della 
concessione per utilizzo area demaniale in fregio al torrente Gordenella, in località Dovanelli, in 
corrispondenza  delle particelle n. 136, n. 141 e n. 385 del Foglio n. 50 del Comune di Cabella 
Ligure (AL); 
 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
 
vista la l.r. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 
 

DISPONE 
 

che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Settore Tecnico Regionale – 
Alessandria e Asti – Ufficio di Alessandria a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o 
possa vantare interesse all’oggetto della concessione. 
 
Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o 
consegna al Settore decentrato OO.PP. di Alessandria  nel termine di trenta giorni decorrenti dalla 
data di scadenza della pubblicazione del presente avviso. 
 
Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
della Ditta Grasso Antonio. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Mauro Forno 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia del campo-pozzi denominato “Sangone”, costituito da sei 
pozzi denominati, rispettivamente, “P3” – cod.univ. TO-P-06036, “P4” – cod.univ. TO-P-
06037, “P5” – cod.univ. TO-P-06038, “P6” – cod.univ. TO-P-06039, “P7” – cod.univ. TO-P-
06040 e “P8” – cod.univ. TO-P-06041, ubicato nel Comune di Moncalieri (TO). Regolamento 
regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 

Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia del campo-pozzi denominato “Sangone”, costituito 
da sei pozzi denominati, rispettivamente, “P3”  – cod. univ. TO-P-06036, “P4”  – cod. univ. TO-P-
06037, “P5”  – cod. univ. TO-P-06038, “P6”  – cod. univ. TO-P-06039, “P7”  – cod. univ. TO-P-
06040 e “P8”  – cod. univ. TO-P-06041, ubicato nel Comune di Moncalieri (TO). Regolamento 
regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 21 gennaio 2016 
n. protocollo: 2118/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/2-2016-A 
n. assegnato alla pratica: 638 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia del pozzo potabile denominato “Orio” – codice univoco 
TO-P-05343, ubicato nel Comune di Orio Canavese (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R. 
 
 

Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia del pozzo potabile denominato “Orio”  – codice 
univoco TO-P-05343, ubicato nel Comune di Orio Canavese (TO). Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 21 gennaio 2016 
n. protocollo: 2120/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/3-2016-A 
n. assegnato alla pratica: 637 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Proposta di modifica all’Accordo di Programma denominato: “Terza modifica  all’Accordo di 
Programma, approvato con DPGR 84/2014 per la realizzazione di Programmi Integrati di 
Intervento (art.16 legge 17.02.1992, n. 179, deliberazione Cipe 16.02.1994) al fine di 
Riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree Lancia, Framtek, 
Spina2" -  
Fase di valutazione del Programma. 
 
 
 
 
Soggetto proponente: Città di Torino. 
Autorità procedente e competente: Regione Piemonte.  
 
La proposta è costituita dai seguenti elaborati: 
• Programma Integrato Ambito 8.18/1 SPINA2 PR.IN. elaborato D “Maggiore Definizione 
Progettuale,   
• Rapporto Ambientale,  
• Allegato 1 Verifica di Compatibilità con il Piano di Classificazione Acustica,  
• Sintesi non Tecnica,  
• Piano di Monitoraggio Ambientale 
 
La proposta è pubblicata sul sito di: 
- Regione Piemonte - “AREA TEMATICA” alla voce “Ambiente- Valutazione Ambientale VAS” 
all’indirizzo: http://www.regione.piemonte.it/ambiente/valutazioni_ambientali/vas.htm”  
 
- Città di Torino: http://www.comune.torino.it/geoportale/prg/cms/comunicazioni.html 
 
 
La consultazione può altresì avvenire presso Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio, in Corso Bolzano 44, piano primo - stanza 127, o piano settimo - stanza 75, in 
orario di ufficio (9-12; 14-16) - telefono 011 4321429, 011 4234578. 
 
Entro 60 giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque può prendere 
visione della proposta e può presentare osservazioni da trasmettere unicamente con inoltro 
informatizzato a: 
Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, Settore Progettazione 
Strategica e Green Economy 
email: progettazione.green@regione.piemonte.it  
PEC: territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 
la casella PEC accetta solo comunicazioni provenienti da indirizzi PEC e CEC-PAC.  
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Regione Piemonte 
Avviso di proroga del procedimento:proposta di modifica all’Accordo di Programma vigente 
di cui al DPGR 84/2014 denominato “Terza modifica all’Accordo di Programma, ai sensi 
dell’art. 34 del D.lgs 267/2000, tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino per la 
realizzazione di Programmi Integrati di Intervento (art. 16, legge 17.2.1992, n. 179, 
deliberazione Cipe 16 marzo 1994) al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed 
ambientale delle aree Lancia, Framtek, Spina 2”. 
 
 
Responsabile del Procedimento: Arch. Jacopo Chiara nominato con nota 27.07.2015 prot. 17755/12 
PRE - Direzione Ambiente Governo e Tutela del Territorio – Corso Bolzano 44 Torino – 011 
432320 
 
Istanza: Conferenza di Servizi del 29 gennaio 2016  
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione della documentazione: Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio, Corso Bolzano 44, Torino piano settimo - stanza n° 75 arch. C. Monaco tel. 
0114324578 orario dalle ore 10,00 alle ore 12,30 dal lunedì al venerdì. 
 
Termine entro il quale presentare memorie scritte e documenti: 20 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 
 
Provvedimento finale: Decreto del Presidente della Giunta Regionale. 
 
Data di conclusione del procedimento: 180 giorni a far data dal presente avviso previa consenso 
unanime dei contenuti dell’Accordo. 
 
Rimedi in caso di inerzia: ricorso gerarchico al Direttore della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio. 
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Legge regionale 28 gennaio 2016, n. 2. 
Modifiche alla legge regionale 18 giugno 2007, n. 14 (Interventi in favore della prevenzione 
della criminalità e istituzione della Giornata regionale della memoria e dell'impegno in 
ricordo delle vittime delle mafie). 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 

Art. 1 
(Modifica dell’articolo 7 bis della legge regionale 18 giugno 2007 n. 14 ) 

1. L' articolo 7 bis della legge regionale 18 giugno 2007, n. 14 (Interventi in favore della 
prevenzione della criminalità e istituzione della Giornata regionale della memoria e dell'impegno in 
ricordo delle vittime delle mafie) è sostituito dal seguente:  
“ Art. 7 bis. (Costituzione in giudizio) 
1. La Giunta regionale, nell'ambito delle attività ad essa spettanti ai sensi dell'articolo 56, comma 2 
lettera e) dello Statuto, valuta l'adozione di misure legali volte alla tutela dei diritti e degli interessi 
lesi dalla criminalità organizzata e mafiosa.  
2. É fatto obbligo alla Regione di costituirsi parte civile in tutti quei procedimenti penali, relativi a 
fatti commessi nel territorio della Regione stessa, in cui sia stato emesso decreto che dispone il 
giudizio o decreto di citazione a giudizio contenente imputazioni per i delitti di cui agli articoli 416-
bis e 416-ter del codice penale o per i delitti consumati o tentati commessi avvalendosi delle 
condizioni di cui all’articolo 416-bis del codice penale.  
3. La Regione, coerentemente alle finalità previste dalla presente legge, ha facoltà di costituirsi 
parte civile, anche prima dell’emissione del decreto che dispone il giudizio, in tutti quei 
procedimenti penali, relativi a fatti commessi nel territorio della Regione, in cui, nella richiesta di 
rinvio a giudizio, siano contestate imputazioni per i delitti di cui all’articolo 416-bis e 416-ter del 
codice penale o per i delitti consumati o tentati commessi avvalendosi delle condizioni di cui 
all’articolo 416-bis del codice penale.  
4. La Giunta regionale valuta e promuove la costituzione in giudizio dell’ente negli altri 
procedimenti penali per reati legati alla presenza della criminalità organizzata e mafiosa sul 
territorio piemontese, al fine di tutelare i diritti e gli interessi lesi della comunità regionale.  
5. La Regione destina le somme liquidate a titolo di risarcimento a seguito della costituzione di 
parte civile alle iniziative promosse per il raggiungimento degli obiettivi generali della presente 
legge.”. 
 
 

Art. 2 
(Clausola di neutralità finanziaria) 

1.La presente legge non comporta alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale. 
 
 
 
 
 
 



La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 28 gennaio 2016 
 
 

Sergio Chiamparino 
 



LAVORI PREPARATORI 
 
 
Proposta di legge n. 186 
 
“Modifiche alla legge regionale 18 giugno 2007, n. 14 (Interventi in favore della prevenzione della 
criminalità e istituzione della Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie)” 
 

 
Presentata dai Consiglieri regionali Frediani (prima firmataria), Bertola, Valetti, Bono, Andrissi e 
Batzella 
 
Aassegnata per l’esame in sede legislativa alla I Commissione permanente 
il 20 gennaio 2016 
 
Nominato Relatore di maggioranza: Rossi 
Nominata Relatrice di di minoranza: Frediani 
 
Approvata in I Commissione consiliare in sede legislativa il 26 gennaio 2016 con 38 voti favorevoli  
 
 
 



NOTE 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo vigente dell’articolo 56 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 ( Statuto della 
Regione Piemonte) è il seguente: 
“ Art. 56. (Attribuzioni della Giunta regionale) 
   1. La Giunta regionale provvede all'attuazione del programma di governo, ha potere di iniziativa 
legislativa, esegue le deliberazioni del Consiglio regionale, esercita la potestà regolamentare 
secondo le disposizioni dello Statuto e della legge, provvede all'esecuzione delle leggi. 
   2. La Giunta inoltre: 
   a) predispone il bilancio annuale di previsione, il rendiconto generale e le relative variazioni, il 
bilancio pluriennale, il documento di programmazione economico-finanziaria e gli strumenti di 
manovra finanziaria da sottoporre all'approvazione del Consiglio; 
   b) predispone il disegno di legge comunitaria regionale; 
   c) amministra il patrimonio e il demanio della Regione, nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge; 
   d) controlla la gestione dei servizi pubblici regionali affidati ad enti dipendenti dalla Regione, ad 
aziende speciali e a società a partecipazione regionale; 
   e) delibera sulle liti attive e passive, sulle rinunce e sulle transazioni; 
   f) delibera, informandone il Consiglio, sui ricorsi di legittimità costituzionale e sui conflitti di 
attribuzione avanti alla Corte costituzionale; 
   g) ha facoltà, previa delega del Consiglio conferita con legge, di predisporre codici di settore o di 
materia successivamente approvati dal Consiglio; 
   h) esercita ogni altra attribuzione ad essa demandata dalla Costituzione, dalle leggi dello Stato, 
dallo Statuto e dalle leggi regionali.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 416-bis del codice penale è il seguente: 
“ Art. 416-bis. (Associazioni di tipo mafioso anche straniere) 
Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è punito con la 
reclusione da dieci a quindici anni. 
Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la 
reclusione da dodici a diciotto anni. 
L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di 
intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne 
deriva per commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il 
controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per 
realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire od ostacolare il 
libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali. 
Se l'associazione è armata si applica la pena della reclusione da dodici a venti anni nei casi previsti 
dal primo comma e da quindici a ventisei anni nei casi previsti dal secondo comma. 
L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il 
conseguimento della finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o 
tenute in luogo di deposito . 



Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il controllo sono 
finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei 
commi precedenti sono aumentate da un terzo alla metà. 
Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono o furono 
destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne 
costituiscono l'impiego.  
Abrogato. 
 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra, alla 'ndrangheta e alle altre 
associazioni, comunque localmente denominate, anche straniere, che valendosi della forza 
intimidatrice del vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di 
tipo mafioso.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 416-ter del codice penale è il seguente: 
“Art. 416-ter. (Scambio elettorale politico-mafioso). 
Chiunque accetta la promessa di procurare voti mediante le modalità di cui al terzo comma 
dell'articolo 416-bis in cambio dell'erogazione o della promessa di erogazione di denaro o di altra 
utilità è punito con la reclusione da quattro a dieci anni. 
La stessa pena si applica a chi promette di procurare voti con le modalità di cui al primo comma.”. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 51-2661 
L.R. n. 3/2010, art. 45, comma 6. Aggiornamento 2015 del piano di vendita degli alloggi di 
edilizia sociale approvato con D.G.R. n. 57-5895 del 3 giugno 2013. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 
 
- il Capo IV della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, disciplina l’alienazione degli alloggi di 
edilizia sociale, stabilendo, in particolare, all’art. 45, comma 1, come modificato dall’art. 34 della 
L.R. n. 17/2013, che compete alla Giunta regionale, su proposta degli enti proprietari, formulare il 
piano di vendita finalizzato a rendere alienabili gli alloggi di edilizia sociale; 
- lo stesso art. 45 della L.R. n. 3/2010, al comma 4, demanda ad un apposito regolamento da 
adottarsi da parte della Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, la 
definizione delle modalità di presentazione e dei contenuti delle proposte di vendita, posto che 
possono essere inseriti nelle proposte di vendita gli alloggi ultimati o interamente recuperati da 
almeno venti anni; 
- il comma 6 del predetto articolo 45 della L.R. n. 3/2010 dispone che il piano di vendita venga 
aggiornato annualmente sulla base delle proposte pervenute alla Regione dagli enti proprietari entro 
il 31 dicembre di ciascun anno; 
- con Decreto del Presidente della Giunta regionale 18 dicembre 2012, n. 14/R, è stato emanato il 
“Regolamento dell’alienazione degli alloggi di edilizia sociale, in attuazione dell’articolo 45, 
comma 4, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)”; 
- il sopra citato Regolamento regionale stabilisce, per quanto riguarda le modalità di presentazione 
delle proposte di vendita, che queste siano adottate con deliberazione del Consiglio comunale per i 
Comuni, con deliberazione del Consiglio di amministrazione per le Agenzie Territoriali per la Casa 
e con deliberazione del Consiglio di amministrazione o provvedimento assunto dal legale 
rappresentante per tutti gli altri enti; 
 
- per quanto concerne, invece, i contenuti, il suddetto Regolamento regionale stabilisce che le 
proposte di vendita: 
a) devono contenere esplicita specificazione circa l’intesa con l’ente gestore del patrimonio 
proposto in vendita. Nelle proposte deve essere indicata l’avvenuta effettuazione, da parte dell’ente 
proprietario, della preliminare attività atta a verificare la propensione all’acquisto da parte degli 
assegnatari; 
b) devono indicare dettagliatamente le singole unità abitative da porre in vendita, al prezzo stabilito 
dall’art. 48 della l.r. 3/2010, identificate mediante gli estremi toponomastici e catastali, e devono 
essere redatte secondo le istruzioni impartite dalla competente Direzione regionale; 
c) devono indicare per ciascuna unità abitativa, al fine di consentire la verifica del rispetto del 
termine di cui all’articolo 45, comma 3 della l.r. n. 3/2010, l’anno di ultimazione o di ultimo 
recupero, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera d), del Decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380 (Testo unico in materia di edilizia) e s.m.i.; 
- con determinazione del Settore regionale “Disciplina e vigilanza in materia di edilizia sociale” 
della Direzione “Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia”, n. 26 del 21 gennaio 
2013 è stato approvato il modello che gli enti proprietari devono utilizzare per la presentazione alla 
Regione Piemonte delle proposte di vendita degli alloggi di edilizia sociale. La determinazione ha, 
inoltre, stabilito che gli enti proprietari, unitamente alla compilazione del modello, debbano 
provvedere alla trasmissione al competente Settore regionale del medesimo elenco in formato Excel 
o compatibile; 



- con deliberazione della Giunta regionale n. 57-5895 del 3 giugno 2013 è stato approvato il piano 
di vendita degli alloggi di edilizia sociale, successivamente aggiornato con DGR n. 32-7336 del 31 
marzo 2014; 
 
preso atto che, successivamente all’approvazione del suddetto piano di vendita originario e del suo 
primo aggiornamento, sono state inoltrate le seguenti proposte di vendita: 
- Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud, formulata con deliberazione del Consiglio di 
amministrazione n. 17 del 26 febbraio 2015, trasmessa con nota prot. n. 3499 del 20 marzo 2015. La 
proposta di vendita è relativa a n. 17 alloggi di proprietà dell’ente, di cui n. 4 siti in Bra, n. 4 siti in 
Ceva e n. 9 siti in Cuneo. La deliberazione specifica che i quattro assegnatari degli alloggi siti in 
Ceva “hanno formalizzato l’interesse all’acquisto”, mentre per i fabbricati di Bra e Cuneo erano 
rimasti esclusi dal piano di vendita originariamente formulato, pur essendo stati ultimati da oltre 
trent’anni; 
- Città di Borgosesia (Vc), formulata con deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 5 maggio 
2015, trasmessa con nota prot. n. 9862 dell’11 maggio 2015. La proposta di vendita è relativa a n. 5 
alloggi di proprietà comunale e dà atto che “a seguito della verifica effettuata da questo Ente 
proprietario, si è manifestata una certa propensione all’acquisto”; 
 
rilevato che, nel frattempo, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 del 20 maggio 2015 il 
decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 24 febbraio 2015, recante “Procedure di 
alienazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica”, in attuazione dell’articolo 3 del 
decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, come convertito con modificazioni dalla legge 23 maggio 
2014, n. 80; 
 
evidenziato che il sopra citato decreto ministeriale prevede la predisposizione da parte degli enti 
proprietari, entro quattro mesi dalla sua data di pubblicazione, di programmi di alienazione del 
patrimonio, finalizzati a “favorire prioritariamente la dismissione degli alloggi situati nei condomini 
misti nei quali la proprietà pubblica è inferiore al 50% e di quelli inseriti in situazioni estranee 
all’edilizia residenziale pubblica quali aree prive di servizi, immobili fatiscenti”; 
 
vista la nota del Settore regionale Disciplina e vigilanza in materia di edilizia sociale prot. n. 
28663/A15020 del 17 giugno 2015, con la quale è stato comunicato all’ATC del Piemonte Sud e al 
Comune di Borgosesia che, in ragione dell’avvenuta pubblicazione del sopra citato decreto 
ministeriale e della necessità di effettuare approfondite valutazioni circa la sua applicabilità al caso 
di specie, i procedimenti di approvazione dei piani di vendita ai sensi dell’art. 45 della L.R. n. 
3/2010 erano temporaneamente sospesi; 
 
preso atto che, al fine di dirimere definitivamente i dubbi circa l’applicabilità della norme statali in 
materia sopravvenute a quelle regionali, con nota della Direzione regionale Coesione sociale prot. n. 
41288/A1507A del 29 ottobre 2015, è stato posto al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
specifico quesito, finalizzato in particolare a chiarire se le disposizioni contenute nell’art. 3 della 
legge n. 80/2014 e nel Decreto ministeriale del 24 febbraio 2015 siano da considerarsi di carattere 
straordinario – e quindi abbiano esaurito i loro effetti decorso il termine di quattro mesi dalla 
pubblicazione – come lascerebbero intendere i contenuti di specificità del Decreto stesso, 
specificando che tale precisazione riveste carattere di particolare importanza, alla luce del fatto che 
la Regione Piemonte, con propria legge regionale n. 3 del 2010, ha già disciplinato in via ordinaria 
la materia dell’alienazione degli immobili di edilizia sociale; 
 
rilevato che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti non ha ancora provveduto, alla data del 
presente provvedimento, a fornire riscontro al sopra citato quesito; 



 
vista, peraltro, la nota dell’ATC del Piemonte Sud prot. n. 8466 del 24 novembre 2015, con la quale 
si comunica “che il fabbricato sito Ceva Via Mario Gatti 20 non rientra nelle caratteristiche indicate 
nella legge 80 che prevede la minoranza di alloggi di proprietà A.T.C. nei condomini oggetto di 
vendita in quanto siamo proprietari di 4 alloggi su 6”, chiedendo quindi “di procedere 
all’approvazione dell’ampliamento del piano di vendita ai sensi della legge regionale 17 febbraio 
2010 n. 3. Per quanto riguarda gli alloggi situati negli altri due fabbricati di Bra Via Sartori 
14/16/18 e Cuneo Via Molino Morra 34/E – Via S. Damiano Macra 25/31 si ribadisce che gli stessi 
sono in condomini dove l’A.T.C. è in minoranza e pertanto attendiamo una vostra comunicazione in 
merito”; 
 
vista, infine, la nota della Città di Borgosesia prot. n. 25617 del 30 novembre 2015, avente ad 
oggetto “Legge regionale 17.02.2010, n. 3 – Aggiornamento piano di vendita degli alloggi di 
Edilizia Sociale di proprietà comunale siti in viale Varallo nel complesso immobiliare denominato 
“Villaggio Cravo” – Integrazioni”, con la quale si precisa che “nella fattispecie non ricorrono le 
condizioni di cui alla Legge 23.05.2014 n. 80”; 
 
ritenuto, pertanto, pur nelle more del riscontro da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti al quesito posto da questa Amministrazione regionale, di poter procedere all’approvazione 
della presente integrazione per gli immobili relativi a proposte di alienazione approvate dagli enti 
proprietari prima della pubblicazione del citato Decreto ministeriale del 24 febbraio 2015, e 
comunque non rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della legge n. 80/2014 e del suddetto 
decreto ministeriale demandando a successivi atti la definizione del procedimento per i restanti 
immobili; 
 
evidenziato che gli immobili oggetto dell’integrazione posseggono i requisiti richiesti dalla vigente 
normativa regionale, essendo stati ultimati da oltre vent’anni, e che l’adozione del presente atto non 
presuppone l’esercizio di alcuna discrezionalità, trattandosi di recepimento di proposte formulate 
dagli enti proprietari, al fine di dare riscontro alle legittime aspettative degli assegnatari degli 
alloggi proposti per la vendita; 
 
la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di aggiornare, ai sensi dell’articolo 45, comma 6, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, il 
piano di vendita degli alloggi di edilizia sociale, approvato con D.G.R. n. 57-5895 del 3 giugno 
2013 e già aggiornato con D.G.R. n. 32-7336 del 31 marzo 2014, con l’inserimento dei n. 9 alloggi 
contenuti nell’allegato A alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 23, lettera a), del D.Lgs. n. 
33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



ALLEGATO A Integrazione piano di vendita alloggi di edilizia sociale

PROPRIETARIO DATI TOPONOMASTICI DATI CATASTALI Anno ultimazione
Comune Via N. civico Foglio Particella Subalterno Categoria costruz. o recup.

Città di Borgosesia BORGOSESIA VIA VARALLO 54 61 135 1 A/4 1983
Città di Borgosesia BORGOSESIA VIA VARALLO 54 61 135 3 A/4 1983
Città di Borgosesia BORGOSESIA VIA VARALLO 54 61 135 4 A/4 1983
Città di Borgosesia BORGOSESIA VIA VARALLO 54 514 135 10 A/4 1983
Città di Borgosesia BORGOSESIA VIA VARALLO 54 514 135 4 A/4 1983
ATC del Piemonte Sud CEVA VIA MARIO GATTI 20 25 450 5 A/2 1973
ATC del Piemonte Sud CEVA VIA MARIO GATTI 20 25 450 6 A/2 1973
ATC del Piemonte Sud CEVA VIA MARIO GATTI 20 25 450 7 A/2 1973
ATC del Piemonte Sud CEVA VIA MARIO GATTI 20 25 450 9 A/2 1973
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REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 52-2662 
Regolamento regionale n. 14/R del 4.10.2011, art. 7, comma 1, lettera b). Quota minima da 
corrispondersi da parte degli assegnatari degli alloggi di edilizia sociale per l'anno 2015. 
Determinazioni in ordine alla quota minima per l'anno 2016. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Visto l’articolo 17, comma 1, lettera d), della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., che 
stabilisce che l’assegnatario di un alloggio di edilizia sociale decada dal titolo a mantenere 
l’alloggio condotto in locazione se “si rende moroso per un periodo superiore a tre mesi, salvo che 
la morosità non sia riconosciuta incolpevole, secondo quanto previsto dal regolamento di cui 
all'articolo 19, comma 2”; 
 
visto l’articolo 7 del Regolamento regionale n. 14/R del 4 ottobre 2011, recante “Regolamento dei 
canoni di locazione degli alloggi di edilizia sociale in attuazione dell’articolo 19, comma 2, della 
legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)”, il quale stabilisce che 
è definito moroso incolpevole il nucleo: “a) in possesso di un ISEE non superiore al 30 per cento 
del limite di accesso all’edilizia sociale, di cui all’articolo 2; b) che ha corrisposto all’ente gestore 
una somma, su base annua, stabilita annualmente dalla Giunta regionale”; 
 
visto, in particolare, l’articolo 7, comma 2, del sopra citato Regolamento regionale n. 14/R del 4 
ottobre 2011 prevede che “la Giunta regionale, informata la Commissione consiliare competente, 
stabilisce il parametro di cui al comma 1, lettera b) sulla base dell’andamento della situazione socio-
economica, della disponibilità di risorse destinate alla copertura della morosità incolpevole e 
dell’analisi dei risultati degli esercizi precedenti”; 
 
preso atto che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 21-796 del 22/12/2014, ha stabilito per 
l’anno 2014 che, ai fini del riconoscimento della morosità incolpevole, ogni nucleo assegnatario 
dovesse corrispondere all’ente gestore, su base annua, una somma almeno pari al 14 per cento del 
proprio reddito, come definito all’art. 6, comma 2, del Regolamento n. 14/R del 4.10.2011, e 
comunque non inferiore a € 480,00; 
 
posto che la Giunta Regionale nello stabilire il parametro di cui alla lettera b) dell’art. 7 del 
Regolamento sopra citato deve tener conto, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo, sia 
dell’andamento della situazione socio-economica, che dell’analisi dei risultati degli esercizi 
pregressi, nonché della disponibilità di risorse destinate alla copertura della morosità incolpevole; 
 
osservato che, dalle comunicazioni inoltrate dalle Agenzie Territoriali per la Casa del Piemonte, dal 
Consorzio Intercomunale Torinese e dai Comuni gestori in riferimento all’entità della morosità 
incolpevole complessiva a livello regionale, emerge che la stessa per l’esercizio 2014 ammonta a 
circa dieci milioni di euro, in aumento rispetto all’esercizio precedente; 
 
ritenuto, in considerazione del perdurare di una difficile situazione socio-economica relativamente 
ai nuclei assegnatari di edilizia sociale, confermata dalle suddette comunicazioni in ordine alla 
morosità dell’esercizio 2014, di non poter prevedere, in riferimento alla somma minima per l’anno 
2015, aumenti alla somma già stabilita per l’anno precedente con la DGR n. 21-796 già citata; 
 



preso atto, peraltro, che le risorse regionali disponibili e già impegnate per il concorso alla copertura 
della morosità incolpevole per l’anno 2014 ammontano a € 2.089.586,03 (capitoli 171636/2015 e 
169820/2015), in sensibile riduzione rispetto all’esercizio precedente; 
 
ritenuto, comunque, per contemperare le divergenti necessità sopra evidenziate, di individuare quale 
minima quella già stabilita per l’esercizio precedente; 
 
ritenuto, altresì, necessario procedere alla definizione della quota minima per l’esercizio 2015, 
come previsto dalla lettera b) dell’art. 7 del Regolamento 14/R del 4/10/2011, al fine di consentire 
agli assegnatari di conoscere l’ammontare della medesima e agli enti gestori di adottare gli atti di 
propria competenza;  
 
ritenuto di fissare, come già per il precedente esercizio, nel 30 aprile 2016 il termine entro il quale è 
consentito agli assegnatari, al fine di non incorrere nella decadenza dall’assegnazione, di 
corrispondere la quota minima per l’anno 2015; 
 
ritenuto, infine, improcrastinabile rivedere i criteri di definizione della morosità incolpevole, 
attraverso i necessari interventi anche a livello legislativo e regolamentare, in particolare con 
l’obiettivo di individuare l’indicatore della situazione economica dei nuclei (ISEE) quale parametro 
unico per tutti i benefici relativi all’edilizia sociale, prima della determinazione della quota minima 
per l’anno 2016, previa attività di reperimento presso le ATC e di verifica dei dati necessari, 
attualmente non disponibili; 
 
informata la competente Commissione consiliare, ai sensi del sopra citato articolo 7, comma 2, del 
Regolamento regionale n. 14/R del 4 ottobre 2011; 
 
tutto ciò premesso; 
 
visto l’articolo 121 della Costituzione, come modificato dalla L. Cost. 22 novembre 2001, n. 3; 
visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Piemonte; 
vista la legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i.; 
visto il Regolamento regionale n. 14/R del 4 ottobre 2011; 
 
richiamata la DGR n. 21-796 del 22/12/2014;  
 
la Giunta regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1) di stabilire che i nuclei assegnatari di alloggi di edilizia sociale debbano corrispondere ai 
rispettivi enti gestori per l’anno 2015, ai fini del riconoscimento della condizione di morosità 
incolpevole, di cui all’articolo 7 del Regolamento regionale n. 14/R del 4 ottobre 2011, una somma 
almeno pari al 14 per cento del proprio reddito, come definito all’articolo 6, comma 2, del 
Regolamento medesimo, e comunque non inferiore a € 480,00. Si specifica che il reddito sul quale 
deve essere effettuato il calcolo della suddetta percentuale del 14 per cento è, al fine di garantire la 
certezza del calcolo stesso, quello dell’anno 2014; 
 
2) di stabilire, per le ragioni evidenziate in premessa, che la quota di cui al punto 1 debba essere 
corrisposta ai rispettivi enti gestori entro e non oltre il termine del 30 aprile 2016;  
 



3) di disporre che gli enti gestori di patrimonio di edilizia sociale sono tenuti ad informare con 
urgenza gli assegnatari dell’ammontare della quota minima stabilita con la presente deliberazione; 
 
4) che preventivamente alla determinazione della quota minima per l’anno 2016, la Giunta 
regionale presenterà i necessari interventi legislativi e regolamentari finalizzati ad una revisione dei 
criteri di definizione della morosità incolpevole, in particolare con l’obiettivo di individuare 
l’indicatore della situazione economica dei nuclei (ISEE) quale parametro unico per tutti i benefici 
relativi all’edilizia sociale. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 53-2663 
I.P.A.B. Asilo Infantile "Luigi Arcozzi Masino", con sede in San Maurizio Canavese - 
Frazione Malanghero. Proroga Commissario straordinario. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di prorogare, in parziale sanatoria, l’incarico di Commissario straordinario dell’I.P.A.B. Asilo 
Infantile “Luigi Arcozzi Masino”, con sede in San Maurizio Canavese - Frazione Malanghero, alla 
dottoressa Nicoletta Blencio, per la durata di sei mesi sino al 30/04/2016 - o sino alla ricostituzione 
del Consiglio di amministrazione, se antecedente - con il mandato di:  
a) provvedere, per la durata dell’incarico, alla gestione ordinaria e straordinaria dell’I.P.A.B.;  
b) ricostituire l’Assemblea dei Soci, ai sensi dello Statuto vigente; 
c) ricostituire il Consiglio di Amministrazione dell’I.P.A.B.; 
 
- di ritenere congrua, ai sensi della D.G.R. n. 26-4605 del 24/09/2012 e data la tipologia 
dell’Istituzione, l’erogazione al Commissario straordinario di una indennità di Euro 450,00 mensili, 
al lordo delle ritenute di legge, da porre a carico del bilancio dell’Istituzione commissariata.  
 
Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai 
sensi dell’art. 22, lett. a) del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 54-2664 
Proroga per l'anno 2016 della sperimentazione del modello gestionale riferito alla struttura 
Casa Famiglia Pier Giorgio Frassati sita in Moncalieri. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Con la D.G.R. n. 25-12129 del 14.9.2009 “Requisiti e procedure per l’accreditamento delle strutture 
socio sanitarie”, al punto 17) del dispositivo, veniva stabilito che entro il 31.12.2010 si concludesse 
la fase sperimentale gestionale, prevista dalla D.G.R. n. 51-11959 del 8.3.2004 “Sperimentazione 
del modello gestionale di vita comunitaria nella struttura Casa Famiglia Pier Giorgio Frassati sita in 
Moncalieri”, autorizzata al funzionamento con determinazione del Direttore generale dell’ASL 8 n. 
600 del 13.5.2015 ed accreditata con determinazione del Direttore generale dell’ASL TO5 n. 1632 
del 28.12.2009, prevedendo che tale sperimentazione venisse ricondotta ad una delle tipologie di cui 
all’allegato A della medesima deliberazione o ad eventuale altra futura tipologia. 
 
Con le successive deliberazioni della Giunta regionale n. 17-1763 del 28.03.2011,  n. 16-3297  del 
23 gennaio 2012, n. 22-5270 del 29 gennaio 2013, n. 19-6731 del 25 novembre 2013 e n. 9-880 del 
12 gennaio 2015 il suddetto termine temporale è stato annualmente prorogato fino al 31.12. 2015. 
 
La necessità di revisione del modello di assistenza residenziale e semiresidenziale di cui alla D.G.R. 
n. 230-23699 del 22.12.1997 è stata individuata quale obiettivo anche dal nuovo Piano Socio-
Sanitario Regionale, approvato dal Consiglio regionale con deliberazione del 3 aprile 2012, n. 167-
14087, che prevede la definizione di un nuovo modello di assistenza da erogare nelle strutture 
pubbliche e private per persone disabili.  
 
La suddetta revisione è altresì prevista nell’ambito delle azioni indicate nei Programmi Operativi 
2013-2015 per l’attuazione del Piano di rientro di riqualificazione e riorganizzazione e di 
individuazione degli interventi per il perseguimento dell’equilibrio economico, approvati con 
D.G.R. n. 25-6992 del 30.12.2013. Nello specifico, è attuativa dell’azione 14.4.1 
“Riorganizzazione, riqualificazione ed implementazione dell’assistenza territoriale per disabili”. 
 
Pertanto, occorre prorogare ulteriormente il termine di conclusione della fase sperimentale 
gestionale riferita alla suddetta struttura fino alla data del 31 dicembre 2016 ovvero fino alla 
definizione del suddetto nuovo modello organizzativo regionale di residenzialità e 
semiresidenzialità per persone disabili, se antecedente a tale data. 
 
Pertanto, la Giunta Regionale; 
 
vista la D.G.R. n. 230-23699 del 22.12.1997; 
vista la D.G.R. n. 51-11389 del 23.12.2003; 
vista la D.G.R. n. 51-11959 del 8.3.2004; 
visto l’art. 16 della l.r. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 25-12129 del 14.9.2009; 
vista la D.G.R. n. 17-1763 del 28.03.2011; 
vista la D.G.R. n. 16-3297  del 23.1.2012; 
vista la D.G.R.  n. 22-5270 del 29.1.2013; 
vista la D.G.R. n. 19-6731 del 25.11.2013; 
vista la D.G.R. n. 9-880 del 12.01.2015; 
 



unanime, 
 

delibera 
 
- di prorogare il termine temporale del 31.12.2015, previsto dalla D.G.R. n. 9-880 del 12 gennaio 
2015, quale data di conclusione della fase sperimentale gestionale, prevista dalla D.G.R. 51-11959 
del 8.3.2004 “Sperimentazione del modello gestionale di vita comunitaria nella struttura Casa 
Famiglia Pier Giorgio Frassati sita in Moncalieri”, fino alla data del 31 dicembre 2016 ovvero fino 
alla definizione di un nuovo modello organizzativo regionale di residenzialità e semiresidenzialità 
per persone disabili, se antecedente a tale data. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro il termine di 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 55-2665 
Approvazione Protocollo di collaborazione interistituzionale in materia di indagini 
sull'economia sociale e sul Terzo Settore fra la Regione Piemonte, l'Istituto per lo sviluppo 
della formazione professionale dei lavoratori ISFOL e l'Istituto di ricerche economico sociali 
del Piemonte IRES PIEMONTE. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Vista  la L.R. statutaria 4 marzo 2005, n. 1 “Statuto della Regione Piemonte”; 
 
considerato che ai sensi del Titolo I, art. 2, comma 55, della sopra citata legge la Regione Piemonte 
predispone indagini conoscitive sulle materie di sua competenza, anche a mezzo di organi e 
strumenti di consultazione e ricerca; 
 
tenuto conto che la Regione Piemonte promuove un’attività permanente di rilevazione, 
elaborazione, diffusione ed archiviazione di dati statistici di interesse regionale, ai sensi della legge 
regionale del Piemonte n. 45/1993 “Norme sull’attività statistica e disciplina del Servizio regionale 
di statistica” e che la stessa legge prevede, in particolare, all’art. 11 comma 1 lett. h, l’effettuazione 
di rilevazioni autonome, sistematiche o speciali “mediante l’utilizzo delle strutture regionali a ciò 
preposte o di organismi specializzati”, ed alla lett. n dello stesso articolo, “la pubblicazione e la più 
ampia diffusione di dati”; 
 
considerato che con L.R. 3 settembre 1991, n. 3, è stato costituito l’Istituto di Ricerche economico 
sociali del Piemonte – IRES, ente regionale che sviluppa la propria attività di ricerca a supporto 
dell’azione programmatoria della Regione; 
 
dato atto che IRES Piemonte, per il conseguimento degli obiettivi contenuti nel programma 
triennale di ricerca 2014-2016, il quale prevede, tra l’altro, attività di ricerca sull’imprenditoria 
sociale e le Istituzioni non profit,  instaura rapporti di collaborazione con Enti ed Organismi 
operanti nel settore della ricerca ai sensi dell’art. 2 c. 3 L.R. 43/1991; 
 
considerato che l’ISFOL - Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori - è 
un ente nazionale di ricerca sottoposto alla vigilanza del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali che ha tra i propri compiti istituzionali, espressamente previsti dallo Statuto, lo svolgimento 
e la promozione di attività di studio, ricerca, sperimentazione, documentazione, informazione e 
valutazione, consulenza ed assistenza tecnica; oltre ad attività di ricerca statistica, in quanto 
soggetto facente parte del sistema SISTAN;  
 
tenuto conto che l’ISFOL ha presentato, presso il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, un 
piano di attività per il Programma Operativo Nazionale Inclusione che prevede la realizzazione del 
progetto “Sistematizzazione delle basi conoscitive per il rafforzamento del ruolo dell’economia 
sociale nel sistema di welfare a regia pubblica”, tra le cui azioni si prevede la sperimentazione del 
sistema informativo delle organizzazioni non profit in vista dell’avvio del Registro Unico del Terzo 
Settore; 
 
considerato che l’ISFOL, l’IRES e la Regione Piemonte hanno sottoscritto in data 16 settembre 
2013 un Protocollo di collaborazione interistituzionale in materia di indagini sull’Economia sociale 
e sul Terzo Settore di cui alla D.G.R. 1-5341 del 21/02/2013 e che, nell’ambito di tale Protocollo, 



hanno realizzato nel 2014 il progetto di ricerca sperimentale “La mappatura delle Organizzazioni 
Non Profit in Piemonte”; 
 
dato atto che il risultato di questa ricerca ha evidenziato come tale collaborazione interistituzionale 
sia stata fruttuosa ed abbia portato alla presentazione al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali della candidatura della Regione Piemonte come laboratorio per una sperimentazione 
territoriale del registro unico del Terzo Settore; 
 
considerato che il progetto di ricerca è stato il presupposto scientifico all’istituzione del Registro 
unico delle organizzazioni del terzo settore in Piemonte, previsto all’art. 55 della L.R. n. 3 del 11 
marzo 2015 “Disposizioni regionali in materia di semplificazione”; 
 
dato atto che il Disegno di legge "Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa 
sociale e per la disciplina del Servizio civile universale" (2617), all'articolo 2, comma 1, lettera n), 
prevede l’istituzione di un Registro unico del Terzo settore e individua il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali quale soggetto atto alla realizzazione dello stesso; 
 
considerato, altresì, che i soggetti del terzo settore e dell’economia sociale, contribuendo 
significativamente alla domanda di servizi d’interesse collettivo e al bisogno di quei "beni" 
indispensabili alla convivenza civile, rappresentano per l’Italia ed il Piemonte un’importante risorsa 
per il perseguimento dell’obiettivo tematico 9 - Promuovere l’inclusione sociale e combattere la 
povertà, contenuto nell’Accordo di Partenariato 2014 – 2020; 
 
tenuto conto che le attività non profit assumono un ruolo centrale anche in termini di coesione 
sociale e rispondono direttamente ai principi costituzionali di solidarietà e di sussidiarietà, cardini 
essenziali dell’ordinamento giuridico italiano; 
 
dato atto che la Regione Piemonte ha fra le proprie competenze il coordinamento ed il monitoraggio 
di un sistema organico di interventi che promuova e tuteli i diritti sociali e civili dei cittadini; 
 
considerato che la Giunta Regionale ha approvato con DGR n. 38-2292 in data 19/10/2015 il Patto 
per il Sociale della Regione Piemonte per il biennio 2015-2017, nel quale, tra le diverse azioni, è 
contemplata l’attivazione di una dinamica partecipativa capace di coinvolgere il Terzo Settore, nelle 
sue diverse articolazioni, sui temi dell’integrazione socio-sanitaria, della lotta alla povertà, 
dell’inclusione sociale e della tutela della famiglia; 
 
ritenuto di dare continuità al rapporto di collaborazione instaurato tra IRES, ISFOL e Regione 
Piemonte finalizzato allo sviluppo di attività di studio e ricerca; 
 
considerato, a tal fine, di prevedere l’avvio di un rapporto di reciproca collaborazione finalizzato 
alla realizzazione di studi e ricerche sul tema dell’Economia sociale e del Terzo Settore e alla 
sperimentazione del registro unico del Terzo Settore in Piemonte; 
 
ravvisata, pertanto, l’opportunità di approvare lo schema di Protocollo di collaborazione 
interistituzionale in materia di indagini sull’Economia Sociale e sul Terzo Settore fra Regione 
Piemonte, l’Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori ISFOL e l’Istituto 
di ricerche economico sociali del Piemonte IRES PIEMONTE, allegato A), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 



dato atto che la costruzione di un partenariato istituzionale tra i soggetti indicati è propedeutica alla 
ricerca di risorse attraverso le quali finanziare le attività previste da questo medesimo documento, 
come ad esempio la partecipazione a progetti candidati su programmi europei (ad es. EaSI, Alpine 
Space, Horizon 2020 e altri) o sui fondi strutturali ( ad es. PON inclusione, PON Governance e 
Capacità Istituzionale, Programmi Operativi regionali POR FSE, FESR, FEASR); 
 
ritenuto che il suddetto Protocollo possa essere preparatorio all’avvio di collaborazioni istituzionali 
con altre Regioni o Province Autonome, Enti di ricerca e altri Enti della pubblica amministrazione 
interessati alla tematica in oggetto, anche all’interno di progetti a carattere interregionale; 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale; 
 
vista la L.R. 31 agosto 1993, n. 45; 
vista la L.R. 3 settembre 1991, n. 3; 
vista la L.R. statutaria 4 marzo 2005, n. 1; 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la L.R. 11 marzo 2015, n. 3; 
visto il D.lgs 165/2011 e s.m.i.; 
vista la DGR n. 38-2292 del 19 ottobre 2015; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le considerazioni in premessa illustrate, lo schema di protocollo di 
collaborazione interistituzionale in materia di indagini sull’Economia Sociale e sul Terzo Settore fra 
Regione Piemonte, l’Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori ISFOL e 
l’Istituto di ricerche economico sociali del Piemonte IRES PIEMONTE, allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
- di demandare all’Assessore alle Politiche sociali, della famiglia e della casa la sottoscrizione del 
predetto Protocollo;  
- di demandare alla Direzione competente gli adempimenti conseguenti all’adozione della presente 
deliberazione; 
- di dare atto che il presente protocollo potrà essere preparatorio all’avvio di collaborazioni 
istituzionali con altre Regioni o Province Autonome, Enti di ricerca e altri Enti della pubblica 
amministrazione interessate alla tematica in oggetto, anche all’interno di progetti a carattere 
interregionale; 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri di spesa. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni 
dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, 
entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera d) del D.lgs 33/2013, 
sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  
 

(omissis) 
Allegato 



ALLEGATO A 
 
 
 
 
 
 

PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE INTERISTITUZIONALE  
In materia di indagini sull’Economia sociale e sul Terzo Settore 

 
 
 
 
 

tra 
 
 

 
 

REGIONE PIEMONTE 
 
 

Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori  
ISFOL 

 
 

Istituto di ricerche economico sociali del Piemonte 
IRES PIEMONTE 



 
La Regione Piemonte con sede in Torino, Piazza Castello, n. 165, codice fiscale 

80087670016, nella persona dell’Assessore alle Politiche sociali, della famiglia e della 

casa, prof. Augusto Ferrari, domiciliato per la carica presso la sede sopra indicata 

e 

l'Istituto per lo Sviluppo della Formazione Professionale dei Lavoratori (di seguito 

denominato ISFOL), con sede in Roma, Corso d’Italia 33, codice fiscale 80111170587, 

nella persona del Presidente, prof. Pier Antonio Varesi, domiciliato per la carica presso la 

sede sopra indicata 

e 

l’Istituto di ricerche economico sociali del Piemonte (di seguito denominato IRES 

PIEMONTE), con sede in Torino, via Nizza 18, codice fiscale C.F.80084650011, nella 

persona del Presidente, dr. Mario Viano, domiciliato per la carica presso la sede sopra 

indicata 

 

Premesso che: 

 

il Terzo Settore assume un ruolo di rilievo nel contesto socio-economico e concorre al 

raggiungimento dell’obiettivo prioritario definito "crescita inclusiva" così come indicato dalla 

Comunità Europea nella strategia Europa 2020; 

 

i soggetti del terzo settore, dell’economia sociale  e le imprese for profit che investono nel 

sociale, rappresentano per l’Italia ed il Piemonte un’importante risorsa per il 

perseguimento delle azioni di inclusione sociale e del contrasto alla povertà; 

 

è ormai diffusa la consapevolezza che il sistema italiano di welfare necessiti di una 

importante riconfigurazione, come sostenuto anche nel disegno di legge delega sulla 

Riforma del Terzo Settore, e che la sfida su cui confrontarsi è quella di abbandonare il 

paradigma assistenzialistico e puntare su un welfare inclusivo, finalizzato a coinvolgere i 

cittadini e renderli corresponsabili dei processi; 

 

uno dei processi preliminari per intraprendere questa strada è il lavoro di individuazione, 

sistematizzazione e valorizzazione di tutte le risorse attive presenti sul territorio; 

 

Considerato che: 



 

- la Regione Piemonte, l’ISFOL e l’IRES hanno sottoscritto il 16 settembre 2013 il 

Protocollo di collaborazione interistituzionale di durata annuale in materia di indagini 

sull’Economia sociale e sul Terzo Settore e che, nell’ambito di tale Protocollo, hanno 

realizzato nel 2014 il progetto di ricerca sperimentale “La mappatura delle Organizzazioni 

Non Profit in Piemonte”; 

- il risultato di questa ricerca ha evidenziato come tale collaborazione 

interistituzionale sia stata fruttuosa ed abbia portato: 

• alla sperimentazione sul campo del prototipo “Sistema Informativo sulle 

Organizzazioni non profit – SIONP” e all’evidenziazione delle potenzialità dello 

strumento; 

• alla presentazione, nell’ambito dei lavori preparatori  inerenti la Riforma del Terzo 

Settore presso il  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,  di un contributo 

relativo all’opportunità della  creazione di un registro unico del settore non profit ; 

• alla presentazione della candidatura della Regione Piemonte ad essere individuata 

come il laboratorio per una sperimentazione territoriale del registro unico del Terzo 

Settore; 

- il progetto di ricerca è stato il presupposto scientifico dell’istituzione del Registro 

unico delle organizzazioni del terzo settore in Piemonte con la Legge regionale n. 3 

del 11 marzo 2015 Disposizioni regionali in materia di semplificazione, art 55; 

Considerato inoltre che: 

- la Regione Piemonte predispone indagini conoscitive sulle materie di sua 

competenza anche a mezzo di organi e strumenti di consultazione e ricerca, ai sensi della 

Legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1, "Statuto della Regione Piemonte", Tit I, art. 

2, comma 55; 

- la Regione Piemonte promuove un’attività permanente di rilevazione, elaborazione, 

diffusione ed archiviazione di dati statistici di interesse regionale, ai sensi della legge 

regionale del Piemonte n. 45/1993 “Norme sull’attività statistica e disciplina del Servizio 

regionale di statistica” e che la stessa legge prevede, in particolare, all’art. 11 comma 1 

lett. h, l’effettuazione di rilevazioni autonome, sistematiche o speciali “mediante l’utilizzo 

delle strutture regionali a ciò preposte o di organismi specializzati”, ed alla lett. n dello 

stesso articolo, che curi “la pubblicazione e la più ampia diffusione di dati”; 



- l’IRES PIEMONTE sviluppa la propria attività di ricerca a supporto all'azione 

programmatoria della Regione, ai sensi della legge istitutiva, art. 2 c. 1 L.r. 43/1991, 

nonché attività di supporto alla stesura del D.P.E.F.R. ai sensi dell’art 5 c.2 l.r. 7/2001; 

- l’IRES PIEMONTE, per il perseguimento delle finalità, sviluppa programmi 

pluriennali ed annuali di ricerche in collaborazione con la Regione, ai sensi dell’art. 2 c. 2 

L.r. 43/1991 e che il Programma Triennale di ricerca 2014-2016 dell’IRES PIEMONTE, 

nell’ambito dell’economia e responsabilità sociale, prevede attività di ricerca 

sull’imprenditoria sociale, le istituzioni non profit e la responsabilità delle Organizzazioni 

per i loro impatti sulla società in Piemonte;  

- l’IRES PIEMONTE per il conseguimento di tali obiettivi instaura rapporti di 

collaborazione con Enti ed Organismi operanti nel settore della ricerca ai sensi dell’art. 2 c. 

3 L.r. 43/1991; 

- l’ISFOL ha tra i propri compiti istituzionali, espressamente previsti dallo Statuto, lo 

svolgimento e la promozione di attività di studio, ricerca, sperimentazione, 

documentazione, informazione e valutazione, consulenza ed assistenza tecnica; oltre ad  

attività di ricerca statistica, in quanto soggetto facente parte del sistema SISTAN;  

- l’ISFOL per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali può stipulare accordi e 

convenzioni con soggetti pubblici e privati, ai sensi dello Statuto Isfol, art. 2 comma 2. 

- l’ISFOL ha realizzato in collaborazione e su incarico della Direzione Generale del 

Terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, un prototipo di Sistema Informativo sulle Organizzazioni Non Profit che 

raccoglie, ordina e sistematizza informazioni su registri, elenchi ed albi relativi alle diverse 

tipologie giuridiche di organizzazioni operanti nel non profit, di rilevanza nazionale e 

territoriale;  

- l’ISFOL, su incarico della Direzione Generale del Terzo Settore e della 

Responsabilità sociale delle imprese, organismo intermedio FSE per il Programma 

Operativo Nazionale Inclusione presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ha in 

corso di realizzazione il Progetto “Sistematizzazione delle basi conoscitive per il 

rafforzamento del ruolo dell’economia sociale nel sistema di welfare a regia pubblica”, nel 

quadro  del Piano di attività FSE. Il Progetto prevede diverse attività finalizzate all’analisi 

delle dimensioni normative e procedurali sulle organizzazioni non profit, alla 

sperimentazione del Registro Unico del Terzo Settore, ad approfondimenti per lo sviluppo 

delle basi conoscitive dell’economia sociale ed al monitoraggio  delle sperimentazioni 



territoriali attivate che saranno implementate nel corso della programmazione FSE 2014-

2020.  

Preso atto che: 

la Legge regionale del Piemonte 3/2015 Disposizioni regionali in materia di 

semplificazione, all’art. 55 istituisce il Registro unico delle organizzazioni del terzo settore 

in Piemonte e contiene la delega alla Giunta regionale per la definizione delle modalità di 

realizzazione del registro stesso; 

- il Disegno di legge "Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa 

sociale e per la disciplina del Servizio civile universale" (2617), all'articolo 2, comma 

1, lettera n), prevede l’istituzione di un Registro unico del Terzo settore e individua il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali quale soggetto atto alla realizzazione 

dello stesso; 

- la costruzione di un partenariato istituzionale tra i soggetti indicati nel presente 

protocollo può favorire l’acquisizione di ulteriori risorse attraverso le quali 

implementare attività di ricerca e sperimentazione sulle tematiche oggetto del 

presente protocollo attraverso, ad esempio, la partecipazione a progetti candidati su 

programmi europei  o sui fondi strutturali; 

- il presente protocollo può essere preparatorio all’avvio di collaborazioni istituzionali 

con altre Regioni o Province Autonome, Enti di ricerca, e altri Enti della pubblica 

amministrazione interessate alle tematiche in oggetto, anche all’interno di progetti a 

carattere interregionale. 

 

Preso atto, altresì, che: 

- i soggetti del terzo settore e dell’economia sociale, rappresentano per l’Italia ed il 

Piemonte un’importante risorsa per il perseguimento dell’obiettivo tematico 9 del 

P.O.R. - Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà, contenuto 

nell’Accordo di Partenariato 2014 – 2020; 

- il Terzo Settore contribuisce significativamente alla domanda di servizi d’interesse 

collettivo e al bisogno di quei "beni" indispensabili alla convivenza civile e alla 

coesione sociale; 

- che il Terzo Settore, per i valori e le finalità che persegue, per la capacità di 

mobilitare le istanze di solidarietà e partecipazione presenti nel Paese, offre 



rilevanti opportunità d'occupazione, nel contesto di un nuovo rapporto con le 

pubbliche istituzioni; 

- le attività svolte dagli enti non profit sono un valore e una risorsa della società 

italiana e che tali azioni appaiono tanto più meritevoli di riconoscimento e garanzia 

nell’attuale congiuntura economica;  

- le attività non profit assumono un ruolo centrale anche in termini di coesione sociale 

e rispondono direttamente ai principi costituzionali di solidarietà e di sussidiarietà, 

cardini essenziali dell’ordinamento giuridico italiano; 

- la Regione Piemonte ha fra le proprie competenze il coordinamento ed il 

monitoraggio di un sistema organico di interventi che promuova e tuteli i diritti 

sociali e civili dei cittadini; 

- la Giunta Regionale ha approvato con DGR n° 38-2292 in data 19/10/2015 il Patto 

per il Sociale della Regione Piemonte per il biennio 2015-2017, nel quale, tra le 

diverse azioni, è contemplata l’attivazione di una dinamica partecipativa capace di 

coinvolgere il Terzo Settore, nelle sue diverse articolazioni, sui temi 

dell’integrazione socio-sanitaria, della lotta alla povertà, dell’inclusione sociale e 

della tutela della famiglia. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti sottoscrivono e convengono quanto segue: 

 

Art. 1 

(Oggetto) 

Con il presente Protocollo la Regione Piemonte, l'ISFOL e l’IRES Piemonte, nell’ambito 

delle rispettive competenze tecniche e istituzionali, continuano il rapporto di reciproca 

collaborazione finalizzato alla realizzazione di studi e ricerche sul tema dell’Economia 

sociale e del Terzo Settore e alla sperimentazione del registro unico del Terzo Settore in 

Piemonte.  

A tal fine: 

- la Regione Piemonte si impegna a mettere a disposizione le informazioni e i dati 

contenuti nei registri/albi relativi alle organizzazioni non profit di sua competenza; 

- l’ISFOL si impegna a mettere a disposizione le proprie competenze ed esperienze 

relative all’economia sociale, al terzo settore, ed in particolare quelle inerenti il 



Sistema Informativo interno sulle Organizzazioni Non Profit nella sperimentazione 

del Registro unico del Terzo settore; 

- l’IRES Piemonte si impegna a mettere a disposizione la propria competenza ed 

esperienza relativa all’economia sociale ed al terzo settore, in particolare relativa 

alla sperimentazione della mappatura delle organizzazioni non profit in Piemonte; 

 

Art. 2 

(Obiettivi della collaborazione) 

Per le finalità di cui all’art. 1, Regione Piemonte, ISFOL e IRES Piemonte si impegnano a: 

a) sviluppare la cooperazione tra i tre Enti nel campo della ricerca, raccolta, analisi e 

diffusione dei dati sul tema dell’economia sociale e del Terzo Settore; 

b) realizzare l’integrazione dei database anagrafici sul non profit e lo scambio 

reciproco dei dati e delle elaborazioni per supportare la costruzione del Registro 

unico del terzo settore in Piemonte; 

c)   implementare attività di ricerca finalizzate a rilevare l’impatto socio economico del 

Terzo Settore in Piemonte; 

d) definire iniziative e percorsi formativi per il personale che svolge attività di ricerca; 

e) realizzare congiuntamente eventi comuni di informazione e diffusione dei risultati;  

f)   collaborare per la partecipazione congiunta a progetti di ricerca da candidare per il 

finanziamento a livello nazionale, europeo e internazionale. 

 

Art. 3 

(Attività) 

Le Parti s’impegnano a svolgere le attività concordate senza che questo comporti alcun 

onere aggiuntivo per le rispettive amministrazioni, nel rispetto delle disposizioni 

contenute nel presente protocollo ed in conformità a quanto programmato nei rispettivi 

piani di ente e di istituto, nel rispetto della propria autonomia. 

Le Parti stipulano appositi accordi attuativi per la definizione di specifici piani di attività 

nell’ambito delle forme di collaborazione di cui al precedente art. 2. 

Art. 4 

(Durata del Protocollo) 

Il presente Protocollo, redatto in triplice copia, decorre dalla data di sottoscrizione, ha 

durata per tutta la programmazione europea 2014-2020 e comunque non oltre il 31 

dicembre 2021. Alla scadenza il suo eventuale rinnovo sarà valutato dalle parti. 



 

Art. 5 

(Foro competente per la gestione delle eventuali controversie) 

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 

dalla interpretazione o esecuzione del presente atto. Per tutto quanto non previsto dal 

presente atto le parti fanno riferimento alla legislazione vigente in materia. 

 

 

 

 

 

 

Data, ……… 

 

Per la Regione Piemonte - Assessorato alle Politiche sociali, della famiglia e della casa 
Assessore Augusto Ferrari 

 

 

 

Per l'Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori  

Il Presidente Pietro Antonio Varesi 

 

 

 

Per l’Istituto di ricerche economico e sociali del Piemonte 

Il Presidente Mario Viano 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 56-2666 
D.G.R. n. 38-2292 del 19/10/2015 "Patto per il sociale 2015-2017". Approvazione protocollo di 
intesa tra Regione Piemonte e Ordine Assistenti Sociali della Regione Piemonte. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Vista la Legge Regionale 8 gennaio 2004, n. 1”Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” ed in particolare 
l’art. 1 il quale, nell’ambito dei principi fondamentali stabiliti dalla legge 8 novembre 2000 n. 328, 
prevede che la Regione detti norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi 
e servizi sociali e per il loro esercizio; 
tenuto conto che la Regione Piemonte ha fra le proprie competenze l’attivazione, il coordinamento 
ed il monitoraggio di un sistema organico di interventi e servizi sociali al quale concorrono 
istituzioni pubbliche, Enti del Terzo settore e Onlus al fine di promuovere e tutelare i diritti sociali e 
civili dei cittadini che vivono nel territorio di competenza, attraverso dispositivi regolamentativi e 
programmatori tesi a definire linee di intervento e percorsi di innovazione mirati a favorire un 
complessivo sistema di ben-essere della persona, della famiglia e dell’intero tessuto sociale, che 
spazi dalla politica abitativa ai sistemi integrati di welfare; 
 
considerato che la Giunta Regionale ha approvato con DGR n. 38-2292 in data 19/10/2015 il Patto 
per il Sociale della Regione Piemonte per il biennio 2015-2017, nel quale, tra le diverse azioni, è 
contemplata l’attivazione di una dinamica partecipativa capace di coinvolgere gli Enti con finalità 
inerenti al tema, nelle loro diverse articolazioni, sui temi dell’integrazione socio-sanitaria, della 
lotta alla povertà, dell’inclusione sociale e della tutela della famiglia; 
 
dato atto che l’Ordine degli Assistenti sociali, istituito con la Legge 23 marzo 1993, n. 84, con 
natura giuridica di ente pubblico non economico e sottoposto alla vigilanza del Ministero della 
Giustizia, è l’espressione della comunità professionale ed ha tra i suoi compiti quello della tutela 
degli interessi degli utenti dei servizi sociali in ordine alle prestazioni ed alla qualità dei servizi loro 
erogati dai professionisti iscritti; 
 
tenuto conto che l'Ordine professionale ha tra i suoi obiettivi la promozione, lo sviluppo ed il 
sostegno di politiche integrate per il benessere dei cittadini e che, in collaborazione con i diversi 
attori pubblici e privati, può contribuire allo sviluppo di un nuovo welfare locale, adeguato ad 
affrontare l'incremento delle fragilità e vulnerabilità della popolazione, in una logica preventiva che 
valorizzi l’autonomia, la soggettività e la capacità di assunzione di responsabilità dei cittadini in 
difficoltà, sostenendo i processi di cambiamento e promuovendo iniziative atte a ridurre i rischi di 
emarginazione. 
 
Ravvisata pertanto l’opportunità di procedere alla sottoscrizione tra la Regione Piemonte e l'Ordine 
Assistenti sociali del Piemonte di un Protocollo di Intesa che, nell'ambito delle rispettive 
competenze, instauri un rapporto di  reciproca collaborazione finalizzato al supporto tecnico da 
parte dell'Ordine ai diversi Tavoli previsti dagli assi strategici individuati nel "Patto per il sociale 
della Regione Piemonte 2015-2017" e allo studio e ricerca di percorsi di valutazione sull'efficacia e 
sugli esiti degli interventi connessi alle politiche sociali promosse dall’Assessorato in un'ottica di 
inclusione attiva dei cittadini e di coinvolgimento delle loro reti sociali.  
Visto lo schema di Protocollo tra la Regione Piemonte e l'Ordine Assistenti sociali del Piemonte di 
cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 



Osservato che tale modalità di raccordo potrà essere adottata per successivi Protocolli da 
sottoscriversi con altri ordini professionali, nello spirito indicato dal “Patto per il sociale della 
Regione Piemonte 2015-2017” - un percorso politico partecipato; 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale; 
 
vista la Legge 23 marzo 1993, n. 84; 
vista la legge 8 novembre 2000 n. 328; 
visto il D.lgs 165/2011 e s.m.i.; 
vista la L.R.  n. 1 dell’8 gennaio 2004; 
visto l’art. 16 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la D.G.R. n. 38-2292 del 19 ottobre 2015;  
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le considerazioni in premessa illustrate, il Protocollo d’Intesa  tra la Regione 
Piemonte e l'Ordine Assistenti sociali del Piemonte, di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
- di demandare all’Assessore alle Politiche sociali, della famiglia e della casa alla sottoscrizione 
del predetto Protocollo; 
- di demandare alla Direzione competente gli adempimenti conseguenti all’adozione della presente 
deliberazione; 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri di spesa; 
- di dare atto che tale modalità di raccordo tra Enti diversi potrà essere adottata per successivi 
Protocolli, da sottoscriversi con altri ordini professionali, nello spirito indicato dal “Patto per il 
sociale della Regione Piemonte 2015-2017” - un percorso politico partecipato. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni 
dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, 
entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera d) del D.lgs 33/2013, 
sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  
 

(omissis) 
Allegato 

 



ALLEGATO A 
 

Protocollo di Intesa 
tra Regione Piemonte e 

Ordine Assistenti sociali della Regione Piemonte  
 

 
La Regione Piemonte con sede in Torino, Piazza Castello 165, CF 80087670016, nella persona 
dell'Assessore alle Politiche Sociali, della famiglia e della casa, prof. Augusto Ferrari, domiciliato 
per la carica presso la sede sopra indicata 

e 
 
Ordine Assistenti sociali della Regione Piemonte con sede in Torino, Via Piffetti 49, CF 
97563540018, nella persona della Presidente, dott.ssa Barbara Rosina, domiciliata per la carica 
presso la sede sopra indicata 
 

Premesso che 
 

la Regione Piemonte ha fra le proprie competenze l’attivazione, il coordinamento ed il 
monitoraggio di un sistema organico di interventi e servizi sociali al quale concorrono istituzioni 
pubbliche, Enti del Terzo settore e Onlus al fine di promuovere e tutelare i diritti sociali e civili dei 
cittadini che vivono nel territorio di competenza, attraverso dispositivi regolamentativi e 
programmatori tesi a definire linee di intervento e percorsi di innovazione mirati a favorire un 
complessivo sistema di ben-essere della persona, della famiglia e dell’intero tessuto sociale, che 
spazi dalla politica abitativa ai sistemi integrati di welfare; 
 
l’Ordine degli Assistenti sociali, istituito con la Legge 23 marzo 1993, n.84, con natura giuridica di 
ente pubblico non economico e sottoposto alla vigilanza del Ministero della Giustizia, è 
l’espressione della comunità professionale ed ha tra i suoi compiti  quello della tutela degli interessi 
degli utenti dei servizi sociali in ordine alle prestazioni ed alla qualità dei servizi loro erogati dai 
professionisti iscritti.  

Considerato che 
 
 
la Giunta Regionale ha approvato con DGR n° 38-2292 in data 19/10/2015 il Patto per il Sociale 
della Regione Piemonte per il biennio 2015-2017, nel quale, tra le diverse azioni, è contemplata 
l’attivazione di una dinamica partecipativa capace di coinvolgere gli Enti con finalità inerenti al 
tema, nelle loro diverse articolazioni, sui temi dell’integrazione socio-sanitaria, della lotta alla 
povertà, dell’inclusione sociale e della tutela della famiglia; 

La Regione Piemonte ha fra le proprie competenze il coordinamento ed il monitoraggio di un 
sistema organico di interventi che promuova e tuteli i diritti sociali e civili dei cittadini; 

è ormai diffusa la consapevolezza che il sistema italiano di welfare necessiti di una importante 
riconfigurazione e che la sfida su cui confrontarsi è quella di abbandonare il paradigma 
assistenzialistico e puntare su un welfare inclusivo finalizzato a coinvolgere i cittadini e renderli,  
anche in funzione preventiva, corresponsabili dei processi; 

l'Ordine professionale ha tra i suoi obiettivi la promozione, lo sviluppo ed il sostegno di politiche 
integrate per il benessere dei cittadini e che, in collaborazione con i diversi attori pubblici e privati, 
può contribuire allo sviluppo di un nuovo welfare locale, adeguato ad affrontare l'incremento delle 
fragilità e vulnerabilità della popolazione, in una logica preventiva che valorizzi l’autonomia, la 
soggettività e la capacità di assunzione di responsabilità dei cittadini in difficoltà, sostenendo i 
processi di cambiamento e promuovendo iniziative atte a ridurre i rischi di emarginazione. 



 
Tutto ciò premesso e considerato le parti sottoscrivono e convengono quanto segue 

 
Articolo 1 
(Oggetto) 

 
Con il presente protocollo la Regione Piemonte e l'Ordine Assistenti sociali del Piemonte 
nell'ambito delle rispettive competenze instaurano un rapporto di reciproca collaborazione 
finalizzato:  

- al supporto tecnico da parte dell'Ordine ai diversi Tavoli previsti dagli assi strategici 
individuati nel "Patto per il sociale della Regione Piemonte 2015-2017";  

- a contribuire  allo studio e ricerca di percorsi di valutazione sull'efficacia e sugli esiti 
degli interventi connessi alle politiche sociali promosse dalla Regione in un'ottica di 
inclusione attiva dei cittadini e di coinvolgimento delle loro reti sociali.  

 
A tal fine: 
 
la Regione Piemonte si impegna a: 

- coinvolgere l'Ordine degli Assistenti sociali nei Tavoli o negli altri contesti individuati di 
riflessione/ricerca; 

- a mettere a disposizione le informazioni in possesso sui temi previsti dagli assi 
strategici individuati dal Patto per il sociale, garantendo, ove consentito dalle norme, 
l'accesso alle banche dati regionali. 

 
L'Ordine degli Assistenti sociali del Piemonte si impegna a: 

-  mettere a disposizione le proprie competenze e conoscenze teoriche, metodologiche, 
deontologiche ed esperienziali anche avvalendosi degli iscritti e di esperti sulla materia; 

- utilizzare i propri canali di comunicazione per coinvolgere nei processi necessari al 
raggiungimento degli scopi comuni i circa 2400 assistenti sociali piemontesi;  

- garantire la presenza di idonei professionisti ai Tavoli di lavoro e negli altri contesti 
individuati per la riflessione/ricerca sui temi del welfare. 

 
 

Articolo 2 
(Obiettivi della collaborazione)  

 
Sviluppare la collaborazione interistituzionale al fine di:  

- rilevare, descrivere, qualificare i diversi fenomeni ed interventi anche attraverso il diretto 
coinvolgimento dei professionisti e dei diversi attori;  

- rilevare e definire gli indicatori che definiscono le specifiche aree di intervento; 
- studiare strategie preventive e di attivazione di interventi sociali innovativi;  
- individuare percorsi flessibili di intervento - anche in ottica preventiva e non solo 

riparativa - nell'esigenza della standardizzazione degli interventi e del rispetto dei limiti 
di bilancio;   

- collaborare all’elaborazione di linee guida che:  
o favoriscano interventi  del sistema dei servizi maggiormente aderenti alle analisi 

degli esiti, con attenzione alle risorse disponibili;  
o favoriscano l'inserimento del cittadino  in percorsi di empowerment anche delle 

competenze nella scelta delle diverse opzioni affinché le decisioni siano 
maggiormente orientate dai possibili esiti;  

o contribuire alla possibilità che le istituzioni facciano scelte di allocazione delle 
risorse in funzione di un nuovo set di dati scientificamente ottenuti.  

 
Articolo 3 

(Attività ed oneri finanziari)  
 



Le parti si impegnano a svolgere le attività concordate senza che questo comporti alcun onere 
finanziario nel rispetto delle disposizione contenute nel presente Protocollo.  

 
Articolo 4 

(Durata del Protocollo)  
 

La collaborazione si svolgerà in modo continuativo in conformità alle  attività previste dal Patto per 
il sociale della Regione Piemonte e per una durata non superiore al 31/05/2018.  
Il presente Protocollo è redatto in triplice copia e decorre dalla data di sottoscrizione. Alla 
scadenza il suo eventuale rinnovo sarà valutato dalle parti.  
 

Articolo 5 
(Foro competente per la gestione di eventuali controversie)  

 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dall'interpretazione o esecuzione del presente atto. Per tutto quanto non previsto dal presente atto 
le Parti fanno riferimento alla legislazione vigente in materia.  
 
 
Data.  

 
 

Per la Regione Piemonte Assessorato Politiche Sociali, della famiglia e della casa  
Assessore Augusto Ferrari 

 
 
 
 

Per l'Ordine Assistenti sociali della Regione Piemonte  
Presidente Barbara Rosina 

 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 57-2667 
D.G.R. n. 38-2292 del 19/10/2015. "Patto per il sociale 2015-2017". Costituzione di un tavolo 
regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione della poverta e dell'esclusione sociale. 
 
A relazione degli Assessori Cerutti, Pentenero, Ferrari: 
 
Vista la L.R. n. 1 dell’8/1/2004 che individua le norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e il riordino della legislazione di riferimento; 
 
considerato che l’art. 2, comma 2, della citata Legge Regionale prevede che la Regione riconosca ed 
agevoli il ruolo attivo dei soggetti del terzo settore e dei soggetti privati, promuovendo la solidarietà 
sociale mediante la valorizzazione delle forme di auto-aiuto, reciprocità e solidarietà organizzata; 
 
tenuto conto che l’art. 3, comma 2, lettera i), della citata Legge Regionale contempla l’adozione di 
misure atte a favorire la prevenzione delle possibili situazioni di disagio sociale a carico dei singoli 
e delle famiglie, anche attraverso esperienze progettuali innovative; 
 
considerato che la Regione Piemonte in tema di: Politiche sociali,della famiglia e della casa 
persegue l’attivazione, il coordinamento ed il monitoraggio di un sistema organico di interventi che 
promuova e tuteli i diritti sociali e civili dei cittadini che vivono nel territorio di competenza; 
 
in tema di Istruzione, Lavoro, Formazione professionale sostiene le politiche del lavoro, attuando, 
tra l’altro, misure per favorire attività di inclusione sociale a tutela delle fasce fragili, anche 
attraverso la formazione professionale dei disoccupati e degli occupati; 
 
in tema di Politiche giovanili, Diritto allo studio universitario, Cooperazione decentrata 
internazionale, Pari opportunità, Diritti civili, Immigrazione programma gli interventi volti a 
favorire l’incremento dell’occupazione femminile, la conciliazione tra vita lavorativa e vita privata, 
il contrasto a fenomeni di violenza e di discriminazione; nonché le azioni finalizzate alla 
promozione delle pari opportunità per tutti; 
 
dato atto che alla realizzazione di tali ambiti di azione concorrono Istituzioni Pubbliche e private, 
Enti del Terzo settore e Onlus e che il risultato di queste sinergie consiste nel realizzare atti 
regolamentativi e programmatori tesi a definire linee di intervento e percorsi di innovazione mirati a 
favorire il benessere dell’intero tessuto sociale; 
 
considerato che per attivare questo sistema integrato di risposte ai bisogni socio assistenziali la 
Regione, ha attivato un processo di ascolto in tutti gli ambiti provinciali del territorio, finalizzato 
alla condivisione di un nuovo Patto per il Sociale; 
 
dato atto della necessità, emersa nel corso di tale processo di instaurare uno spazio di confronto tra i 
diversi Enti ed organizzazioni che, per loro ruolo o funzione, si trovano ad affrontare i problemi 
derivanti dalla diffusione della povertà nei territori di loro competenza; 
 
visto il Patto per il Sociale della Regione Piemonte per il biennio 2015-2017, approvato con D.G.R. 
n. 38-2292 in data 19/10/2015, nel quale si prevede di attivare una dinamica partecipativa capace di 
coinvolgere una pluralità di attori, in modo particolare sul tema della lotta alla povertà e a quello 
dell’inclusione sociale, nella loro declinazione plurifocale (casa, lavoro, cibo, sostegno al reddito, 
formazione e pari opportunità); 



 
dato atto che in Italia, dall’inizio del 2014, è presente un insieme di attori sociali che hanno deciso 
di unirsi per contribuire alla costruzione di adeguate politiche pubbliche contro l’indigenza nel 
nostro Paese, definendosi “Alleanza contro la povertà in Italia”, con una specifica rappresentanza 
piemontese; 
 
considerato, altresì, che nell’attuale panorama politico piemontese, diversi raggruppamenti politici 
hanno  depositato in Consiglio Regionale  proposte normative per la realizzazione di misure 
organiche di contrasto alla povertà; 
 
tenuto conto che con Determinazione n. 1033 del 17/12/2015 è stato costituito un gruppo di lavoro 
intersettoriale, interno alla Direzione Coesione Sociale, con lo scopo di favorire un confronto tra le 
parti che porti alla concretizzazione delle azioni previste dal Patto per il Sociale;  
 
dato atto della necessità per la Regione Piemonte di avere un quadro continuamente aggiornato 
della situazione delle povertà, al fine  di intervenire in modo sistematico e decisivo con  il proprio 
ruolo programmatorio nei diversi contesti territoriali; 
 
tenuto conto che IRES PIEMONTE sviluppa la propria attività di ricerca a supporto all'azione 
programmatoria della Regione, ai sensi dell’art. 2 c. 1 L.R. 43/1991; 
 
vista la funzione istituzionale di tutela dei diritti e della qualità dei servizi a favore dei cittadini 
dell’Ordine degli Assistenti Sociali del Piemonte  (O.A.S.P.); 
 
dato atto che la Fio.PSD (Federazione Italiana Organismi Persone Senza Dimora) è una ONLUS 
con evidente funzione sociale, riconosciuta dal Governo italiano quale voce autorevole sia dei 
Servizi che delle persone senza dimora; 
 
osservato il radicamento territoriale e la grande esperienza accumulata nel tempo nell’ambito della 
lotta alla povertà di alcune realtà associative quali il Gruppo Abele ed il SERMIG; 
 
considerato il maggior raggruppamento della popolazione regionale nell’area metropolitana di 
Torino, con una proporzionale concentrazione delle problematiche sociali nel medesimo territorio; 
 
ritenuto necessario, per le motivazioni sopra espresse, istituire un Tavolo Regionale finalizzato al 
contrasto ed alla riduzione della povertà e dell’esclusione sociale, quale sede istituzionale stabile di 
raccordo tra la Regione, gli organismi pubblici e quelli del Terzo settore che a vario titolo si 
adoperano per contrastare il rischio di povertà e di esclusione sociale, che persegua i seguenti 
obiettivi: 
 
- studio e programmazione di interventi e di servizi anche in funzione preventiva, per il contrasto 
alle povertà; 
- definizione di criteri condivisi per l'utilizzo delle risorse destinate a tale ambito; 
- messa in rete delle buone prassi rilevate nei territori; 
- messa a sistema delle iniziative e delle esperienze che hanno dimostrato efficienza ed efficacia; 
- elaborazione di una scala di parametri sulla povertà, condivisibili a livello regionale, con 
indicatori di misurazione analitici utilizzabili sia per l’applicazione dei servizi di inclusione attiva, 
sia per la sperimentazione del reddito di inclusione sociale; 



- elaborazione di una strategia funzionale all’ampliamento delle risorse economiche disponibili 
(fundraising, crowdfunding, social bond, ecc.) al fine di sostenere, anche con fondi privati, progetti  
di attivazione e di inclusione sociale; 
- elaborazione di un modello regionale per la diffusione omogenea delle misure di sostegno alla 
locazione e delle politiche attive per favorire l'incontro tra domanda e offerta nel mercato privato a 
canoni sostenibili; 
- elaborazione di linee di intervento sul recupero degli alimenti a fini di solidarietà sociale e di 
altri generi non alimentari; 
- attività di monitoraggio degli interventi e dei servizi messi in campo. 
 
Ritenuto opportuno stabilire che tale Tavolo Regionale sia composto da:  
 
- Assessore regionale alle Politiche Sociali della famiglia e della casa; cui spetta la presidenza; 
- Assessore regionale all'Istruzione, Lavoro, Formazione professionale; 
- Assessore regionale alle Politiche giovanili, Diritto allo studio universitario, Cooperazione 
decentrata internazionale, Pari opportunità, Diritti civili, Immigrazione; 
- Direttore Regionale della Direzione Coesione Sociale; 
- Dirigente del settore politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 
- Dirigente del settore Politiche del lavoro; 
- Cinque membri del gruppo intersettoriale di cui alla DD. n. 1033 del 17/12/2015; 
- Direttore delle Politiche Sociali e dei rapporti con le Aziende sanitarie della Città di Torino; 
- Dirigente Servizio Politiche Sociali e di Parità della Città Metropolitana; 
- Coordinatore dell’Alleanza contro la povertà in Italia; 
- Quattro rappresentanti degli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali (un rappresentante per 
ogni quadrante regionale);  
- Un rappresentante dell’Ordine degli Assistenti Sociali del Piemonte; 
- Un rappresentante di IRES Piemonte; 
- Un rappresentante di Fio.PSD; 
- Un rappresentante del Coordinamento dei Centri di Servizio del Volontariato del Piemonte; 
- Un rappresentante del Gruppo Abele; 
- Un rappresentante del SERMIG. 
 
Tenuto conto che la partecipazione al suddetto Tavolo non comporta rimborsi né indennità ad alcun 
titolo; 
 
dato atto di stabilire che il Tavolo regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione della povertà e 
dell’esclusione sociale, per l’assolvimento dei suoi compiti, potrà dotarsi di proprie regole di 
funzionamento e potrà, laddove lo riterrà necessario, costruire gruppi di lavoro per aree tematiche, 
invitando senza oneri aggiuntivi a partecipare anche altri enti, organismi e servizi regionali 
competenti, in base agli argomenti di volta in volta trattati; 
 
di affidare all’Assessore Regionale alle Politiche Sociali, della famiglia e della casa la presidenza 
del Tavolo regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione della povertà e dell’esclusione 
sociale, che si avvarrà, per le funzioni di coordinamento e segreteria, del Settore politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della Direzione Coesione Sociale. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale; 
 



vista la Legge 23 marzo 1993, n. 84; 
vista la legge 8 novembre 2000 n. 328; 
visto il D.lgs 165/2011 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 1 dell’8 gennaio 2004; 
visto l’art. 16 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la D.G.R. n. 38-2292 del 19 ottobre 2015;  
 
unanime, 
 

delibera 
 
-di istituire un Tavolo regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione della povertà e 
dell’esclusione sociale, quale sede istituzionale stabile di raccordo tra la Regione e gli organismi 
pubblici e quelli del Terzo settore che a vario titolo si adoperano per contrastare il rischio di povertà 
e di esclusione sociale; 
 
-di dare atto che il Tavolo regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione della povertà e 
dell’esclusione sociale persegua i seguenti obiettivi: 
 
- studio e programmazione di interventi e di servizi anche in funzione preventiva, per il contrasto 
alle povertà; 
- definizione di criteri condivisi per l'utilizzo delle risorse destinate a tale ambito; 
- messa in rete delle buone prassi rilevate nei territori; 
- messa a sistema delle iniziative e delle esperienze che hanno dimostrato efficienza ed efficacia; 
- elaborazione di una scala di parametri sulla povertà, condivisibili a livello regionale, con 
indicatori di misurazione analitici utilizzabili sia per un’applicazione del servizio di inclusione 
attiva, sia per la sperimentazione del reddito di inclusione sociale; 
- elaborazione di una strategia funzionale all’ampliamento delle risorse economiche disponibili 
(fundraising, crowdfunding, social bond, ecc.) al fine di sostenere, anche con fondi privati, progetti  
di attivazione e di inclusione sociale; 
- elaborazione di un modello regionale per la diffusione omogenea delle misure di sostegno alla 
locazione e delle politiche attive per favorire l'incontro tra domanda e offerta nel mercato privato a 
canoni sostenibili; 
- elaborazione di linee di intervento sul recupero degli alimenti a fini di solidarietà sociale e di 
altri generi non alimentari; 
- attività di monitoraggio degli interventi e dei servizi messi in campo; 
 
- di stabilire che tale tavolo sia composto da: 
 
- Assessore regionale alle Politiche Sociali della famiglia e della casa cui spetta la presidenza; 
- Assessore regionale all'Istruzione, Lavoro, Formazione professionale; 
- Assessore regionale alle Politiche giovanili, Diritto allo studio universitario, Cooperazione 
decentrata internazionale, Pari opportunità, Diritti civili, Immigrazione; 
- Direttore Regionale della Direzione Coesione Sociale; 
- Dirigente del settore politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 
- Dirigente del settore Politiche del lavoro; 
- Cinque membri del gruppo intersettoriale di cui alla D.D. n. 1033 del 17/12/2015; 
- Direttore delle Politiche Sociali e dei rapporti con le Aziende sanitarie della Città di Torino; 
- Dirigente Servizio Politiche Sociali e di Parità della Città Metropolitana; 
- Coordinatore dell’Alleanza contro la povertà in Italia; 



- Quattro rappresentanti degli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali (un rappresentante per 
ogni quadrante regionale);  
- Un rappresentante dell’Ordine degli Assistenti Sociali del Piemonte; 
- Un rappresentante di IRES Piemonte; 
- Un rappresentante di Fio.PSD; 
- Un rappresentante del Coordinamento dei Centri di Servizio del Volontariato del Piemonte; 
- Un rappresentante del Gruppo Abele; 
- Un rappresentante del SERMIG; 
 
- di stabilire che la partecipazione al suddetto tavolo non comporta rimborsi né indennità ad alcun 
titolo; 
 
- di stabilire che il Tavolo finalizzato al contrasto ed alla riduzione della povertà e dell’esclusione 
sociale, per l’assolvimento dei suoi compiti, possa dotarsi di proprie regole di funzionamento e 
costruire, laddove necessario, gruppi di lavoro per aree tematiche, invitando a partecipare senza 
oneri aggiuntivi anche altri Enti, organismi e servizi regionali competenti, in base agli argomenti di 
volta in volta trattati; 
 
- di prevedere le funzioni di coordinamento e segreteria del Tavolo, siano svolte dal Settore 
politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della Direzione Coesione 
Sociale; 
 
- di demandare alla Direzione Coesione Sociale gli adempimenti conseguenti all’adozione della 
presente deliberazione; 
 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri di spesa. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 58-2668 
Dipendente Arch. Mario Longhin; autorizzazione ad assumere incarico di consulenza tecnica 
a favore del Tribunale di Torino Sezione civile, ai sensi degli art. 3 e 6 della L.R. 10/1989. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Con lettera del 28.09.2015 l’Arch. Mario Longhin, funzionario regionale assegnato alla Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, ha richiesto l’autorizzazione ad assumere l’incarico di 
consulente tecnico d’ufficio (CTU) nn. 280/2015 R.G. E. e 645/2007 R.G., a favore del Tribunale di 
Torino Sezione civile, nel periodo 28 gennaio 2016 – 28 aprile 2016. 
 
L'art. 3 della L.R. 23.1.1989 n. 10 stabilisce che l'assunzione da parte del dipendente regionale di 
incarichi (tra i quali anche gli incarichi per lo svolgimento di consulenze tecniche, perizie ed 
arbitrati) conferiti dallo Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico deve essere autorizzata, 
valutata la compatibilità rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro e agli interessi della Regione e 
verificata l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alle funzioni esercitate dallo stesso nell'ambito 
dell'Amministrazione Regionale. 
 
Inoltre l'art. 4, comma 1, del Regolamento di attuazione della stessa legge stabilisce che ogni anno 
la Giunta fissi, con riferimento a ciascuna delle categorie di cui all'art. 3 della legge, il numero 
massimo di collaborazioni autorizzabili per ogni dipendente; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 23-734 del 05.12.2014 sono state impartite direttive sulle caratteristiche 
degli “incarichi vietati”, come da disposizioni della L. 190/2012, che ha parzialmente modificato 
l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, ed è stato stabilito il numero massimo annuo di collaborazioni 
autorizzabili a ciascun dipendente per ogni categoria di incarichi di cui all’art. 3 della L.R. 10/1989, 
che per il caso di specie è pari a 5; 
 
precisato che al dipendente sopra citato per il corrente anno sono stati autorizzati due incarichi di 
consulenza; 
 
visto che il Direttore della Direzione da cui l’Arch. Mario Longhin dipende funzionalmente sulla 
stessa nota ha espresso il proprio visto; 
 
ritenuto che nella fattispecie sussistano i requisiti previsti dalla legge per la concessione 
dell'autorizzazione e non ricorrono le cause di divieto di cui alla D.G.R. n. 23-734 del 05.12.2014; 
 
dato atto che, secondo quanto previsto dal comma 3 dell'art. 3 della legge sopra citata, lo 
svolgimento dell'incarico deve avvenire fuori dall'orario di servizio, oppure mediante impegno di 
recuperare le ore non lavorate presso la Regione entro i 90 giorni successivi all'assenza; 
 
dato atto altresì che, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di comunicare 
gli eventuali compensi percepiti; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
visto l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 190/2012; 
visti gli artt. 3 e 6 della L.R. 23.1.1989 n. 10; 



 
visto il Regolamento di attuazione della L.R. 10/89, promulgato con D.P.G.R. n. 2265 del 
23.3.1990; 
 
visto l'art. 16 comma 2 lett. e) della L.R. n. 23/2008; 
visto la D.G.R. n. 23-734 del 05.12.2014; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 23.1.1989 n. 10, l’Arch. Mario Longhin a svolgere 
l’incarico di consulenza tecnica a favore del Tribunale di Torino Sezione Civile nel periodo 28 
gennaio 2016 – 28 aprile 2016. 
 
L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante impegno di 
recuperare le ore non lavorate presso la Regione entro i 90 giorni successivi all'assenza e ai sensi 
dell’art. 53 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di comunicare gli eventuali compensi 
percepiti. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 59-2669 
Dipendente Dott. Matteo Barbero; autorizzazione ad assumere incarico di insegnamento a 
favore di Ifel (Fondazione Anci), ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Con nota del 19 novembre 2015, il Dott. Matteo Barbero, funzionario regionale assegnato alla 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, ha richiesto l'autorizzazione ad assumere un incarico di 
insegnamento al corso di “Contabilità degli enti locali”, a favore di Ifel (Fondazione Anci) con sede 
legale a Roma, per un totale di 22 ore di lezione da tenere nel mese di dicembre 2015. 
 
Gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989 subordinano l'assunzione di incarichi di insegnamento conferiti 
dallo Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico alla previa autorizzazione della Giunta 
Regionale, al fine di valutarne la compatibilità rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro ed agli 
interessi della Regione nonché l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alla funzione esercitata dal 
dipendente nell'ambito dell'Amministrazione regionale. 
 
Inoltre, l'art. 4, comma 1, del Regolamento attuativo della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. 
n. 2265 del 23.3.1990, stabilisce che ogni anno la Giunta fissi, con riferimento a ciascuna delle 
categorie di cui all'art. 3 della legge sopra citata, il numero massimo di collaborazioni autorizzabili 
per ogni dipendente; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 23-734 del 05.12.2014 sono state impartite direttive sulle caratteristiche 
degli “incarichi vietati”, come da disposizioni della L. 190/2012, che ha parzialmente modificato 
l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, ed è stato stabilito il numero massimo annuo di collaborazioni 
autorizzabili a ciascun dipendente per ogni categoria di incarichi di cui all’art. 3 della L.R. 10/1989, 
e che per il caso di specie, il limite massimo è di 3 incarichi; 
 
precisato che al funzionario sopra citato non è stato autorizzato, per il corrente anno, nessun 
incarico ai sensi dell’art. 3 lett. c) della L.R. n. 10/1989; 
 
visto che il Responsabile di Settore di assegnazione del Dott. Matteo Barbero, sulla stessa nota ha 
apposto il proprio visto nulla osta; 
 
visto che l’incarico non compromette o interferisce significativamente nell’esercizio delle funzioni e 
dei compiti a cui il dipendente è addetto, che non si trova in situazioni di incompatibilità rispetto 
agli interessi della Regione Piemonte e che l’espletamento dello stesso avviene al di fuori del 
normale orario di lavoro; 
 
ritenuto che nella fattispecie sussistano i requisiti previsti dalla legge per la concessione 
dell'autorizzazione e non ricorrono le cause di divieto di cui alla D.G.R. n. 23-734 del 05.12.2014; 
 
dato atto che, ai sensi dell'art. 3, comma 3 della Legge sopra citata, lo svolgimento dell’incarico 
deve avvenire fuori dell'orario di servizio, oppure mediante impegno di recuperare le ore non 
lavorate presso la Regione Piemonte entro i 90 giorni successivi all'assenza; 
 
dato atto altresì che, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di comunicare 
gli eventuali compensi percepiti; 



 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
visto l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 190/2012; 
visti gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989; 
 
visto il Regolamento di attuazione della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. n. 2265 del 
23.3.1990; 
 
visto l'art. 16, comma 2 lett. e) della L.R. 23/2008; 
visto la D.G.R. n. 23-734 del 05.12.2014; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
il dipendente il Dott. Matteo Barbero, funzionario regionale assegnato alla Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio, è autorizzato, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989, ad assumere 
l'incarico di insegnamento a favore di Ifel (Fondazione Anci) con sede legale a Roma, per un totale 
di 22 ore di lezione da tenere nel mese di dicembre 2015. 
 
L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante impegno di 
recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza e ai sensi dell’art. 53 del 
D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di comunicare gli eventuali compensi percepiti. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 60-2670 
Risorse decentrate per il trattamento accessorio per le categorie relative all'anno 2015. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
L’art. 1 comma 256 della legge 23.12.2014 n. 190 (legge di stabilità 2015) non ha più prorogato per 
il 2015 le disposizioni dell’art. 9 comma 2 bis del D.L. 78/2010, relativamente al limite della 
determinazione delle risorse destinate alla contrattazione decentrata ed al loro riproporzionamento 
alla riduzione del personale in servizio, conseguentemente la riduzione operata fino al 31.12.2014 
assume valore di consolidamento storico dei fondi contrattuali. 
 
L’art. 1 della Legge 147/2013, comma 456 ha integrato il comma 2 bis dell’art. 9 D.L. 78/2010 con 
il seguente periodo “A decorrere dal 1° gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al 
trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per 
effetto del precedente periodo”. 
 
Con propria circolare n. 20 dell’8.5.2015, rivolta a tutte le amministrazioni pubbliche di cui 
all’art.1,comma 2 del D.lgs 165/2001, il Ministero dell’Economia e delle finanze ha precisato che: 
- a partire dal 1° gennaio 2015 non opera più il limite soglia del 2010 sulle risorse costituenti i fondi 
e non dovrà procedersi alla decurtazione dell’ammontare delle risorse per il trattamento accessorio 
in relazione alla riduzione del personale in servizio;  
- l’importo della diminuzione coinciderà con le riduzioni effettuate per l’anno 2014 ai sensi del già 
citato art. 9 comma 2 bis per effetto della riconduzione al limite fissato per l’anno 2010 e della 
decurtazione funzionale alla riduzione del personale in servizio. La decurtazione funzionale deve 
essere calcolata confrontando il valore medio del personale in servizio (semisomma dei presenti) 
rispettivamente al 1° gennaio ed al 31 dicembre dell’anno 2010 e dell’anno 2014. La variazione 
percentuale tra le due consistenze determinerà la misura della variazione in diminuzione da operare 
sul fondo. 
La medesima nota ha specificato le modalità di certificazione dell’ammontare della decurtazione 
permanente prevista dall’art. 1 comma 456 della L 143/2013  da parte degli Organi di controllo. 
 
Il 3 novembre 2015 il Collegio dei revisori ha certificato l’ammontare della decurtazione 
permanente da applicare ai fondi della contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 1 comma 456 
della L. 147/2013, fissandola in almeno  € 3.903.728,00. 
 
Le risorse destinabili al trattamento accessorio, così come risultano dal prospetto, allegato al 
presente provvedimento e del quale forma parte integrante e sostanziale, quantificate unitariamente 
per il personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio regionale, sono ridotte tenendo conto delle 
decurtazioni effettuate negli anni precedenti e della certificazione di cui sopra. 
 
E’ stata inserita e compresa la retribuzione individuale di anzianità (R.I.A.) dei cessati 2014 
(elemento contrattualmente previsto) per un importo di €  81.089,00. 
 
L’importo delle risorse del trattamento accessorio include le somme destinate a finanziare gli 
impieghi stabili quali il fondo progressioni economiche, il fondo posizioni organizzative, 
l’indennità di comparto, e  risorse variabili individuate nel rispetto dei contratti nazionali, dei 
vincoli di bilancio e del patto di stabilità.        
 



Tenuto conto di tali vincoli e delle esigenze prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di finanza 
pubblica l’importo viene rideterminato in €  38.574.270,00. 
 
Alle stesse si possono aggiungere le somme non distribuite del fondo accessorio 2014 il cui importo 
ammonta a € 328.389,00,e le somme attribuite ai sensi del D.lgs. 163/2006 – art. 92 e per 
liquidazione di sentenze favorevoli all’Ente. 
 
Viste alcune richieste di parte sindacale, in particolar modo relative all’attivazione di progressioni 
economiche per il corrente anno; 
ritenuto di dare i seguenti indirizzi alla delegazione trattante per la contrattazione decentrata 2015: 
- l’attuazione di progressioni economiche 2015 nell’osservanza delle disposizioni contrattuali e 
normative, modificando i criteri di attribuzione, in sintonia con le disposizioni normative, in 
particolare con la riduzione del peso dell’anzianità e di dare, altresì, indirizzo di  rivedere le 
disposizioni per l’attribuzione dei compensi di particolari responsabilità, in specie di  categoria D;   
 
- le risorse devono essere finalizzate sia all’incentivazione della qualità, della produttività e della 
capacità innovativa della prestazione lavorativa, all’erogazione di compensi strettamente correlati 
all’effettivo miglioramento qualitativo e quantitativo dell’attività, ed al riconoscimento ed alla 
valorizzazione di professionalità e merito nell’osservanza delle disposizioni legislative in materia di 
trattamento accessorio, sia alla corresponsione dei compensi previsti dagli istituti del trattamento 
accessorio; in entrambi i casi  nelle quote non superiori a quelle vigenti già fissate con  precedenti 
contratti decentrati, fatta salva l’applicazione non direttamente proporzionale all’orario di servizio 
per i dipendenti a tempo parziale; 
 
considerato che la Regione Piemonte ha attivato un sistema di valutazione delle prestazioni che 
agisce attraverso una pianificazione degli obiettivi di lavoro, di performance organizzativa ed 
individuale ed una successiva valutazione dei risultati ottenuti in rapporto agli obiettivi di lavoro e 
della performance non solo come puro sistema di controllo, ma come strumento per il 
miglioramento delle prestazioni individuali e collettive; 
 
informate le RSU e le Organizzazione sindacali del personale di categoria; 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di quantificare, con le modalità e le indicazioni in premessa illustrate, le risorse decentrate relative 
all’anno 2015 per l’attribuzione del trattamento accessorio del personale delle categorie in € 
38.574.270,00, come riportato nell’allegato prospetto che forma parte integrante del presente 
provvedimento;  
 
- di dare  alla delegazione trattante  gli indirizzi riportati in premessa ;  
 
- di dare atto che la delegazione trattante di parte pubblica sarà autorizzata con successivi 
provvedimenti deliberativi a sottoscrivere con le Organizzazione sindacali e la RSU il contratto 
decentrato integrativo 2015 per le categorie successivamente a certificazione positiva sull’ipotesi di 
contratto effettuata dal Collegio dei revisori, nominati con L.r. 8 del 7.5.2013 e s.m.i., ai sensi 
dell’art. 14 comma 1 lett. e del D.L. 138 del 13.8.2011 (convertito in L. 148/2011);  
 



- di precisare che le somme trovano copertura rispettivamente sugli appositi capitoli  per il ruolo 
della Giunta e per il ruolo del Consiglio e più specificatamente: 
per il personale della Giunta  
 
- le voci progressioni economiche, retribuzione di posizione e indennità di comparto,                      
sul cap. 100856 del Bilancio di previsione 2015; 
- i restanti compensi accessori (produttività, reperibilità, particolari responsabilità, attività 
particolarmente disagiate…), sul cap. 101757 del Bilancio di previsione 2015 e sul Cap. 101757 del 
Bilancio di previsione 2016;   
- per il personale del ruolo del Consiglio regionale per tutti gli istituti dell’accessorio sul cap. 
14030 del Bilancio 2015 e del Bilancio 2016 del Consiglio. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



ALL. 1   D.G.R.

Risorse decentrate per la contrattazione integrativa 2015

DESCRIZIONE CODICE IMPORTI

UNICO IMPORTO CONSOLIDATO ANNO 2003 (ART.31 C. 2 CCNL 02-05) F556 21.389.488

INCREMENTI CCNL 02-05 (ART. 32. CC. 1-2 C. 7) F61G 966.955

INCREMENTI CCNL 04-05 (ART. 4. CC. 1,4,5 PARTE FISSA) F62G 385.995

INCREMENTI CCNL 06-09 (ART. 8. CC. 2,5,6,7 PARTE FISSA) F63G 520.679

RISPARMI EX ART. 2 C. 3 DLGS 165/2001 F70A

RIDET PER INCREM STIP (DICH CONG 14 CCNL 0205 e 1 CCNL08-09) F64G 716.038

INCREM. PER RID STAB STRAORD (ART. 14 C. 3 CCNL 98-01) F81H 23.687

INCREM PER PROC DEC.TO TRASF FUNZ (ART15 C1 L.L CCNL 98-01) F82H

INCREM DOTAZ ORG E RELAT COPERT (ART15 C5 P.FISSA CCNL98-01) F83H 250.920

RIA E ASS. AD PERSONAM PERS. CESSATO (ART.4 C. 2 CCNL 00-01) F919 473.851

ALTRE RISORSE FISSE CON CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ F998 117.077

DEC FONDO/PARTE FISSA LIMITE 2010 (ART.9 C.2BIS L.122/10) F84H

DEC FONDO/PARTE FISSA RID PROP PERS (ART.9 C2BIS L.122/10) F85H 1.475.481

ALTRE DECURTAZIONI DEL FONDO /  PARTE FISSA F86H

Totale Risorse fisse 23.369.209

ENTRATE CONTO TERZI O UTENZA O SPONSORIZZ. (ART 43 L 449/97) F50H

RISPARMI DI GESTIONE (ART. 43 L. 449/1997) F51H

QUOTE PER LA PROGETTAZIONE (ART. 92 CC. 5-6  D.LGS. 163/06) F930

REC. EV. ICI (ART 3 C 57 L662/96, ART 59 C 1 L P DLGS446/97) F928

SPECIFICHE DISP. DI LEGGE (ART. 15 C. 1 L. K CCNL 98-01) (**) F929

RISP DA STRAORD ACCERT A CONSUNT (ART14 C. 1 CCNL 98-01) F926 118.000

LIQUID. SENTENZE FAVOREVOLI ALL'ENTE (ART. 27 CCNL 14.9.00) F88H

INTEGR. FONDO CCIAA IN EQ. FIN. (ART.15 C.1 L. N CCNL 98-0 F931

NUOVI SERVIZI O RIORG. (ART. 15 C. 5 - P.VARIAB. CCNL 98-01) F925 15.305.480

INTEGRAZIONE 1,2% (ART. 15 C. 2 CCNL 98-01) F932 665.372

MESSI NOTIFICATORI (ART. 54 CCNL 14.9.00) F933

ECONOMIE AGGIUNTIVE (ART. 16 CC. 4-5 L. 111/11) F96H

ALTRE RISORSE VARIABILI F995

SOMME NON UTILIZZATE FONDO ANNO PRECEDENTE F999

DEC FONDO/PARTE VARIAB. LIMITE 2010(ART.9 C.2BIS L.122/10) F89H

DEC FONDO/PARTE VARIAB. RID PROP PERS(ART.9 C.2BIS L.122/10) F90H 883.791

ALTRE DECURTAZIONI DEL FONDO /  PARTE VARIABILE F91H

Totale Risorse variabili 15.205.061

TOTALE RISORSE (*) 38.574.270

(*) l'importo non comprende € 328.389,00, somma non distribuita del fondo accessorio 2014

RISORSE STABILI

RISORSE VARIABILI



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 61-2671 
Approvazione schema tipo di convenzione per la gestione del rapporto di lavoro del personale 
distaccato alle province e alla citta' metropolitana ai sensi dell'art. 12 comma 4 della l.r. n. 
23/2015. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
L’art.2 della legge regionale 29 ottobre 2015 n.23 conferma in capo alle Province le funzioni 
amministrative conferite a qualsiasi titolo con legge regionale vigente alla data di entrata in vigore 
della stessa l.r. n.23 e attribuisce e delega le funzioni espressamente ivi indicate . 
 
L’art.5 della l.r. n.23/2015 individua le funzioni attribuite e quelle delegate alla Città metropolitana, 
oltre a quelle di competenza ai sensi dell’art.2 . 
 
L’art. 9 della l.r. n.23/2015 individua le funzioni specifiche attribuite e delegate alla Provincia del 
Verbano-Cusio-Ossola in attuazione dell’art.1,comma 3 secondo periodo della legge n.56/2014 in 
considerazione del suo territorio interamente montano  e confinante con paesi stranieri . 
 
Le funzioni a cui si fa riferimento sono indicate nella tabella allegata all’accordo quadro stipulato 
tra Regione, Province e Città metropolitana sottoscritto ai sensi dell’art. 10 comma 2 della stessa 
legge regionale. 
 
L’art.10, comma 1 della l.r. n. 23/2015 stabilisce, tra l’altro, che  il trasferimento delle risorse 
umane connesse all’esercizio delle funzioni oggetto di riordino è disciplinato da specifici accordi 
stipulati, ai sensi del comma 6 dello stesso articolo, tra i legali rappresentanti degli enti interessati, 
negli stessi accordi vengono individuati gli elenchi nominativi del personale  che segue le funzioni 
riordinate. 
 
Con i predetti accordi di cui all’ art.10 commi 1 e 6 viene individuato il contingente di unità  di 
personale  che svolge le funzioni confermate, attribuite o delegate. 
 
L’art.11 della l.r. n. 23/2015, prevede che gli accordi di cui sopra stabiliscano la data di decorrenza  
dell’esercizio delle funzioni di cui agli artt. 2,5,8,9 e 10 comma 3 entro il 31.12.2015. 
 
L’art. 12 della legge regionale di riordino delle funzioni delle province disciplina il trasferimento 
del personale nei ruoli regionali  prevedendo, tra l’altro, che tutto il personale venga collocato in un 
ruolo separato di durata transitoria della dotazione organica della Giunta regionale . 
 
Il comma 4 dell’art.12 stabilisce che il personale che svolge le funzioni confermate, attribuite o 
delegate alle province e alla Città Metropolitana ai sensi degli articoli 2, 5, 9 e 10 comma 3 della l.r. 
n.23/2015 viene distaccato per lo svolgimento delle medesime funzioni previa sottoscrizione di 
apposite convenzioni per la gestione del rapporto di lavoro e previo confronto con le organizzazioni 
sindacali . 
 
Si rende necessario, quindi, definire contenuti omogenei delle convenzioni da stipulare  
rispettivamente tra la Regione e le singole Province e tra la Regione e la Città metropolitana per 
dare corso ai provvedimenti di distacco del personale ai sensi delle disposizioni dell’art..12, comma 
4 sopracitate  al fine di garantire l’effettivo svolgimento delle funzioni confermate, delegate, 
attribuite alle Province. 



 
Dato atto che sono stati  formulati e confrontati tra gli enti sottoscrittori i contenuti della 
convenzione tipo allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e che è stato esperito 
congiuntamente dai rappresentanti degli enti interessati, ossia province, città metropolitana e 
regione il confronto con le organizzazioni sindacali in merito ai contenuti della gestione del 
rapporto di lavoro oggetto della presente convenzione  in data15 dicembre 2015; 
 
ritenuto, pertanto, di approvare i contenuti della convenzione tipo da stipulare con le Province e con 
la Città metropolitana per la gestione del rapporto di lavoro del personale che svolge le funzioni 
confermate, attribuite o delegate alle province e alla Città Metropolitana ai sensi degli articoli 2, 5, 
9 e 10 comma 3 della l.r. n.23/2015 che viene trasferito nel ruolo transitorio della Giunta regionale e  
distaccato presso i singoli enti ai sensi dell’art.12, comma 4 della stessa legge regionale; 
 
ritenuto altresì di dare mandato al Direttore della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio, nella 
sua qualità di direttore pro tempore della direzione regionale competente in materia di personale, di 
sottoscrivere le  convenzioni con i singoli enti ; 
 
considerato opportuno autorizzare il Direttore della direzione regionale competente in materia di 
personale a sottoscrivere eventuali modifiche parziali su aspetti circoscritti  della convenzione tipo 
nei termini previsti dall’art.35 della convenzione stessa; 
 
visto l’art.12, comma 4 della legge regionale n.23/2015;  
 
quanto sopra premesso e considerato; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare i contenuti della convenzione tipo da stipulare con le Province e con la Città 
metropolitana per la gestione del rapporto di lavoro del personale che svolge le funzioni 
confermate, attribuite o delegate alle province e alla Città Metropolitana ai sensi degli articoli 2, 5, 
9 e 10 comma 3 della l.r. n.23/2015 che viene  trasferito nel ruolo transitorio della Giunta regionale 
e distaccato presso i singoli enti ai sensi dell’art.12, comma 4 della stessa legge regionale; 
- di dare mandato al Direttore della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio, nella sua qualità di 
direttore pro tempore della direzione regionale competente in materia di personale, di sottoscrivere 
le  convenzioni con i singoli enti ; 
- di autorizzare, altresì, il Direttore della direzione regionale competente in materia di personale a 
sottoscrivere eventuali modifiche parziali su aspetti circoscritti della convenzione tipo nei termini 
previsti dall’art.35 della convenzione stessa. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010, nonché ai sensi dell’art.23, lett. d) del 
d.lgs 33/2013 sul sito istituzionale dell’ente nella Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO 
 
CONVENZIONE TIPO PER L’UTILIZZO DI PERSONALE REGIONALE DISTACCATO 
PRESSO  …………………AI SENSI DELLART.12 COMMA 4 DELLA LEGGE 
REGIONALE 29 ottobre 2015 n.23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 ( 
Disposizioni sulle Città metropolitane , sulle province, sulle unioni e funzioni di 
comuni) “. 
 
 
Premesso che : 
 
-l’art.2 della legge regionale 29 ottobre 2015 n.23 conferma in capo alle Province le 
funzioni amministrative conferite a qualsiasi titolo con legge regionale vigente alla data di 
entrata in vigore della stessa l.r. n.23 e attribuisce e delega le funzioni espressamente ivi 
indicate ; 

- l’art.5 della l.r. n.23/2015 individua le funzioni attribuite e quelle  delegate alla  
Città metropolitana ,oltre a quelle di competenza ai sensi dell’art.2 ( solo per la 
Città metropolitana ) ; 

- l’art. 9  della l.r. n.23/2015 individua le funzioni specifiche  attribuite e delegate alla 
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola in attuazione dell’art.1,comma 3 secondo 
periodo della legge n.56/2014 in considerazione del suo territorio interamente 
montano  e confinante con paesi stranieri ( solo per VCO ) ; 

- le funzioni a cui si fa riferimento sono indicate nella tabella allegata  all’accordo 
quadro stipulato  tra Regione, Province e Città metropolitana ai sensi dell’art. 10 
comma 2 della stessa legge regionale il           ; 

- l’art. 12 che disciplina il trasferimento del personale nei ruoli regionali prevede che 
tutto il personale venga collocato in un ruolo separato di durata transitoria della 
dotazione organica della Giunta regionale ; 

- il personale  che svolge le funzioni confermate, attribuite o delegate alle province e 
alla Città Metropolitana ai sensi degli articoli 2,5, 9 e 10 comma 3 della l.r. 
n.23/2015 viene distaccato per lo svolgimento  delle medesime funzioni previa 
sottoscrizione di apposite convenzioni per la gestione del rapporto di lavoro e previo 
confronto con le organizzazioni sindacali ; 

- l’art.10 comma 1 della l.r. n. 23/2015 stabilisce, tra l’altro, che  il trasferimento delle 
risorse umane  connesse all’esercizio delle funzioni oggetto di riordino è disciplinato 
da specifici accordi stipulati, ai sensi del comma 6 dello stesso articolo, tra i legali 
rappresentanti degli enti interessati, negli stessi accordi vengono individuati gli 
elenchi nominativi del personale  che segue le funzioni riordinate; 

- l’art.11 della l.r. n. 23/2015 , prevede che gli accordi di cui sopra stabiliscano la 
data di decorrenza  dell’esercizio delle funzioni di cui agli artt. 2,5,8,9 e 10 comma 
3; 

 
dato atto che : 
 

- con gli accordi di cui all’ art.10 commi 1 e 6 viene  individuato il contingente di     
unità  di personale  che svolge le funzioni confermate , attribuite o delegate 
presso……………, 
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- è stato esperito congiuntamente dai rappresentanti degli enti interessati , ossia 
province, Città metropolitana e regione il confronto con le organizzazioni sindacali in 
merito  ai contenuti della gestione del rapporto di lavoro oggetto della presente 
convenzione  in data15 dicembre 2015;. 

 
quanto sopra premesso,  

 
 

tra 
la  Regione Piemonte  rappresentata da         a ciò autorizzato con dgr …….. n……….. 
del………… 

e 
 

la Provincia ( o Città metropolitana ) rappresentata da……………a ciò autorizzato con   
………….. 
 
  

si conviene e stipula quanto segue 
 

 
ART.1 OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
 
La presente convenzione disciplina il rapporto di lavoro del personale trasferito nel ruolo 
separato di durata transitoria  della Giunta regionale Piemonte ai sensi della L.R. 
n.23/2015 che svolge le funzioni confermate, attribuite o delegate  di cui agli articoli 2 , 5, 
9 e 10 comma 3  e distaccato presso la Provincia di…….( o la Città metropolitana )  ai 
sensi dell’art.12, comma 4 della stessa legge regionale . Sono disciplinati, altresì , i 
conseguenti flussi di comunicazione tra la Regione Piemonte e la Provincia di…….( o la 
Città metropolitana ) . . 
 
ART.2 DIPENDENZA  GERARCHICA E  DIPENDENZA FUNZIONALE 
 
I dipendenti  distaccati operano  presso le strutture della Provincia ( o della Città 
metropolitana ) a cui afferiscono le funzioni da ciascuno svolte e dipendono 
funzionalmente dal dirigente della struttura stessa. L’adozione degli atti di gestione 
ordinaria e di organizzazione ( atti di micro organizzazione ) compete al dirigente 
responsabile della struttura cui il dipendente è assegnato. 
 
La titolarità del rapporto di lavoro dei dipendenti è posta in capo alla Regione Piemonte , 
gli atti di gestione del rapporto che comportano modifiche giuridiche ed economiche dello 
status del dipendente sono adottati dalla direzione competente in materia di personale del 
ruolo della Regione Piemonte, successivamente per l’individuazione di tale soggetto si farà 
riferimento a  “ Regione” . 
 
Le disposizioni successive individuano le modalità di gestione del rapporto di lavoro e la 
titolarità di adozione degli atti per i singoli istituti . 
 
ART.3 TRATTAMENTO DATI INERENTI LA GESTIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO DEL PERSONALE DISTACCATO 
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I dati personali, sensibili e giudiziari necessari per la gestione del rapporto di lavoro del 
personale distaccato sono trattati, per le rispettive competenze,  dagli incaricati del 
trattamento dati individuati dal titolare del trattamento dati della Provincia ( o della Città 
metropolitana )  e dagli incaricati del trattamento dati individuati dal titolare del 
trattamento dati di  Regione Piemonte secondo le modalità organizzative dei rispettivi enti,  
nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza, delle norme de D.Lgs 196/2003 e 
dei provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali di autorizzazione del 
trattamento dati per la gestione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici .    
 
 
Istituti giuridici del rapporto di lavoro 
 
 ART.4 ORARIO DI LAVORO , PRESENZA IN SERVIZIO 
 
Il personale svolge la propria prestazione lavorativa con le  articolazioni orarie vigenti 
presso la Provincia ( o Città metropolitana) . La presenza viene rilevata con il sistema  
automatizzato del medesimo ente. 
 
La gestione ed elaborazione degli orari di presenza e delle assenze viene effettuata con gli 
stessi sistemi dalla Provincia ( o Città metropolitana ) . 
 
Il dipendente conserva il tesserino della Provincia ( o Città metropolitana )  
 per la bollatura dell’orario di lavoro e per gli usi previsti dall’ente stesso. 
  
ART. 5 LAVORO A TEMPO PARZIALE 
 
Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale continua a svolgere la propria 
prestazione lavorativa con l’articolazione e la percentuale temporale  utilizzata all’atto del 
trasferimento nel ruolo regionale. 
 
La Provincia ( o Città metropolitana ) all’ atto del trasferimento comunica a Regione i casi 
di rapporto di lavoro a tempo parziale per lo svolgimento di una seconda attività e 
trasmette la relativa documentazione , la Regione,  valutata l’assenza di conflitto di 
interessi con lo status di dipendente regionale, effettua conferma del collocamento in part 
time. 
 
Il dipendente all’atto del trasferimento si impegna a comunicare a Regione  eventuali 
successive assunzioni di altra seconda attività o incarichi. 
 
Le richieste di trasformazione di rapporto di lavoro  da tempo parziale a tempo parziale, da 
tempo parziale a tempo pieno e viceversa sono  indirizzate dal dipendente  a Regione e , 
per conoscenza, alla Provincia ( o Città metropolitana ). La Regione richiede parere alla 
Provincia ( o Città metropolitana ) di utilizzo ed effettua la trasformazione dal primo giorno 
del secondo mese  successivo alla presentazione della richiesta  o comunica il diniego in 
caso di motivato parere negativo . 
 
L’autorizzazione all’ avvio di seconda attività con trasformazione di rapporto di lavoro a 
tempo parziale o permanenza in part time al 50% o con percentuale inferiore è 
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subordinata alla valutazione dell’assenza di conflitto di interesse con gli interessi della 
Regione e dell’ente di utilizzo  a cui la valutazione viene richiesta da regione. 
 
Tutte le trasformazioni del rapporto di lavoro a tempo parziale , da tempo parziale a 
tempo pieno e da tempo parziale a diversa articolazione di tempo parziale sono effettuate 
con sottoscrizione di contratto tra il dipendente e il Direttore della direzione regionale 
competente in materia di personale del ruolo della Giunta. 
 
La comunicazione al centro per l’impiego è effettuata da Regione. 
   
Le trasformazioni di lavoro a tempo parziale successive al trasferimento nel ruolo regionale 
separato sono conteggiate nella percentuale massima del 25% ( art. 4,c.2 CCNL 
14.9.2000) dello stesso  ruolo. 
 
 
ART.6 AUTORIZZAZIONE DI ASSENZE, FERIE E PERMESSI  
 
Le assenze dal servizio previste dal contratto nazionale e dalle disposizioni delle leggi 
speciali sul rapporto di lavoro  sono autorizzate dal dirigente alla cui struttura è assegnato 
il dipendente.  
 
Le assenze cui fa riferimento il presente articolo sono  ferie, ex festività soppresse, 
permessi retribuiti ex art.19 CCNL 6.7.1995, permessi brevi ex art.20  CCNL 6.7.1995, 
art.18 CCNL 14.9.2000 per i permessi per eventi e cause particolari di cui all’art. 4 
L.53/2000, assenze retribuite del contratto area dirigenziale ex art.18 CCNL 10.4.1996, 
art.7 CCNL  12.2.2002  e altri permessi orari e giornalieri retribuiti previsti da disposizioni 
di legge o di contratto nazionale.    
 
Le stesse sono gestite e giustificate con le modalità previste dall’ente di utilizzo , salvo 
quanto indicato negli articoli seguenti . 
 
ART.7 GESTIONE DI PARTICOLARI ISTITUTI DI ASSENZA  
 
Congedi dei genitori le assenze a tale titolo ( assenze  di maternità, maternità anticipata , 
posticipata , paternità, congedi parentali, assenze per malattia dei figli, riposi giornalieri ) 
sono comunicate e documentate dal dipendente  alla Provincia ( o Città metropolitana ) . 
Le assenze per congedo parentale  ex art.32 del D.Lgs n.151/2001 sono richieste almeno 
cinque giorni prima della fruizione . 
Il certificato di nascita del figlio, di adozione o affido di minore è trasmesso alla Regione 
Piemonte per l’inserimento nel fascicolo personale. La Provincia ( o Città metropolitana ) 
comunica a Regione le trattenute da effettuare per i periodi non retribuiti o retribuiti 
parzialmente. 
 
Assenze per cure di invalidità : la richiesta di autorizzazione di un periodo di cure per 
invalidità di cui all’art. 7  del d.lgs 119/2001 deve essere prodotta  almeno quindici giorni 
prima dal dipendente alla Provincia ( o Città metropolitana ), è autorizzata dallo stesso 
ente che la comunica a Regione, comunica, altresì, le trattenute stipendiali da effettuare ai 
sensi dell’art.71 del D.L. 118/2008 conv. in L. 133/2008. 
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Permessi per mandati amministrativi : l’assunzione di cariche amministrative o politiche ,le 
assenze a tale titolo sono comunicate e documentate alla Provincia ( o Città metropolitana 
). L’atto di assunzione della carica politica o amministrativa va trasmesso anche a Regione 
per l’inserimento nel fascicolo personale .  Le assenze a tale titolo vengono richieste dal 
dipendente e documentate  alla Provincia nei termini e con le modalità previsti dall’ente di 
utilizzo . Al termine dell’anno solare  l’ente comunica i dati di assenza ( giornate  e ore 
fruite ) a Regione  per l’inserimento nella banca dati PerlaPA.  
 
 
Permessi ai sensi della L.104/ 1992 : la richiesta di autorizzazione a fruire dei permessi 
previsti dalla normativa per handicap in stato di gravità riconosciuto al dipendente o per 
assistere  i soggetti previsti dalla normativa specifica è indirizzata dal dipendente alla 
Regione  e per conoscenza all Provincia (o Città metropolitana ) . La Regione, verificato il 
possesso dei  requisiti rilascia l’autorizzazione e la comunica al dipendente e  all’ente di 
utilizzo.  Le assenze fruite a  tale titolo  sono richieste  e documentate dal dipendente 
all’ente di utilizzo nei termini e con le modalità stabilite dalle disposizioni interne dell’ente . 
Al termine dell’anno solare  l Provincia ( o Città metropolitana ) comunica i dati di assenza 
( giornate e ore fruite ) per l’inserimento nella banca dati PerlaPA.  
 
Permessi per motivi di studio-150 ore :  il dipendente presenta la richiesta di fruizione 
delle 150 ore alla Regione e per conoscenza all’ente di utilizzo, la Regione autorizza la 
fruizione , verificati i requisiti previsti dal contratto  nazionale e verificato che la richiesta 
rientri entro il limite del 3% del personale regionale in servizio al 31 dicembre dell’anno 
precedente, considerando complessivamente il personale della Giunta regionale. I 
permessi sono autorizzati per l’anno solare   nella quantità annuale di 150 ore per il tempo 
pieno e rapportata per il tempo parziale .Per l’autorizzazione di eventuali permessi  relativi 
all’anno accademico 2016/2017 da fruirsi nell’anno 2016  si fa riferimento al personale in 
servizio del ruolo regionale e del ruolo separato cumulativamente considerati al 
31.12.2015 . Le assenze a tale titolo  sono comunicate e documentate alla Provincia ( o 
Città metropolitana ) . Il mancato sostenimento dell’esame finale è comunicato a Regione 
per la relativa trattenuta.  
 
 
 
ART.8 ASSENZE PER MALATTIA   
 
Il dipendente comunica l’assenza per malattia alla Provincia ( o Città metropolitana ) 
secondo le modalità previste dallo stesso  ente , il quale  può disporre la visita di 
accertamento  . In caso di mancata presenza alla visita di accertamento l’ente di utilizzo  
lo comunica  alla Regione per il prosieguo. 
 
Il certificato telematico è  inviato dall’INPS alla casella PEC  di Regione Piemonte 
“certificati.telematici@cert.regione.piemonte,it”, Regione lo comunica alla Provincia ( o 
Città metropolitana ) all’indirizzo di posta indicato dall’ente, nel rispetto di quanto previsto 
all’art.3 della presente convenzione. 
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La concessione del periodo di assenza per malattia non retribuita di ulteriori 18 mesi è 
effettuato da  Regione, previo accertamento dell’idoneità con visita effettuata dall’ASL 
competente . 
 
Il procedimento  di risoluzione del rapporto di lavoro per inabilità è effettuato da Regione.   
 
 
ART.9 ASPETTATIVE E CONGEDI CHE SOSPENDONO LA PRESTAZIONE 
LAVORATIVA 
 
La richiesta di collocamento in aspettativa o in congedo per i congedi ed aspettative 
previsti dai contratti collettivi nazionali e dalle leggi speciali sul rapporto di lavoro sono 
richiesti dal dipendente alla Regione e per conoscenza alla Provincia ( o alla Città 
metropolitana ) , la Regione verifica la sussistenza dei requisiti di legge o di contratto, 
acquisisce il parere  dell’ente di utilizzo  rilascia il provvedimento di autorizzazione o 
diniego e lo comunica al dipendente e alla Provincia ( o Città metropolitana ) . 
 
La richiesta di autorizzazione deve essere prodotta dal dipendente con anticipo di trenta 
giorni rispetto alla data di inizio dell’assenza di cui si chiede l’autorizzazione, salvo casi di 
particolare urgenza. 
 
Le aspettative  e congedi di cui al presente articolo sono quelli previsti dagli artt. 11, 12, 
13, 16, 21 del CCNL 14.9.2000  e art.18 dello stesso contratto (per i congedi per eventi e 
cause particolari di cui all’art.4 della L.53/2000 ) per le categorie , artt. 19,20, 21 del CCNL 
23.12.1999 , artt.6 e 7 ( per i congedi per eventi e cause particolari di cui all’art.4 della 
L.53/2000  ) per i Dirigenti. 
 
 
ART.10 CONFERMA DI ASSENZE AUTORIZZATE DALL’ENTE DI UTILIZZO ED IN 
CORSO ALLA DATA DEL TRASFERIMENTO NEL RUOLO REGIONALE  
 
La Provincia ( o Città metropolitana )  comunica alla Regione le seguenti autorizzazioni di 
assenze in corso alla data di trasferimento del dipendente e trasmette i relativi 
provvedimenti di autorizzazione e/o la documentazione prodotta per la richiesta : 
 

- autorizzazione a fruire di congedi dei genitori; 
- autorizzazione a fruire di permessi ex L. 104/1992; 
- autorizzazione a fruire di permessi per mandato  amministrativo; 
- autorizzazione a fruire di permessi per studio 150 ore ( e autorizzati per anno 

accademico o scolastico 2015/2016) ; 
- autorizzazione a fruire di aspettative e congedi .  

La Regione provvede alla presa d’atto e alla conferma  delle stesse .  
 
Sono comunicate alla Regione  le quantità di aspettative e congedi già fruiti dal 
dipendente alla data di trasferimento, nonché la  quantità di banca ore e le ferie ancora da 
fruire .  
 
ART.11 TELELAVORO 
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I dipendenti che svolgono la propria attività in telelavoro continuano a svolgere la loro 
prestazione lavorativa con tale modalità secondo la disciplina della Provincia ( o Città 
metropolitana ). Per eventuali successive attivazioni di contratto di telelavoro si 
definiranno budget con i singoli enti nel corso di gennaio 2016. 
   
ART.12 DISCIPLINA DELL’INCOMPATIBILITA’ 
 
L’autorizzazione all’assunzione di incarichi esterni è effettuata da Regione in applicazione 
dell’art.53 del D.Lgs 165/2001 e della  disciplina regionale in materia, ivi compresi i limiti 
numerici previsti dalla disciplina regionale. 
 
L’autorizzazione deve essere preventivamente richiesta dal dipendente con anticipo di 
quarantacinque giorni rispetto all’inizio dell’incarico per cui è richiesta  alla Direzione  
Regione ( Direzione competente in materia di personale) e indirizzata per conoscenza alla 
Provincia ( o Città metropolitana ), al Direttore/ dirigente  della Provincia indicato da 
ciascun ente . 
 
Regione effettua le necessarie verifiche istruttorie, verifica l’assenza di conflitto di interessi 
e richiede parere in ordine a tale verifica all’ente di utilizzo , applicando  l’art.53 comma 10 
del D.Lgs 165/2001. 
 
L’autorizzazione è comunicata al dipendente, alla Provincia ( o Città metropolitana ) e al 
soggetto che conferisce l’incarico.  
 
Il soggetto che conferisce l’incarico comunica a Regione i dati utili  da inserire 
nell’Anagrafe delle prestazioni . 
 
Gli incarichi autorizzati ai dipendenti in distacco sono inseriti nella Sezione Amministrazione 
trasparente ai sensi dell’art.18 del d.lgs 33/2013 della Giunta regionale .  
 
Qualora il dipendente assuma un incarico non autorizzato  o contravvenga alle disposizioni 
in materia di incompatibilità, la diffida a cessare  tale comportamento è effettuata da 
Regione , fatta salva l’applicazione delle sanzioni disciplinari . 
 
La Provincia ( o Città metropolitana ) comunica a Regione gli eventuali incarichi autorizzati 
ed in atto alla data del trasferimento del dipendente,trasmettendo, altresì , gli atti di 
autorizzazione, Regione effettua l’accertamento di insussistenza di conflitto di interessi  e 
conferma l’autorizzazione, comunicando al soggetto in favore del quale è svolto l’incarico il 
cambio di datore di lavoro a cui va comunicato il compenso attribuito ai fini 
dell’inserimento nell’anagrafe delle prestazioni .  
 
Il dipendente all’atto del trasferimento nel ruolo regionale  sottoscrive apposita 
dichiarazione di non trovarsi in situazioni di incompatibilità con lo status di dipendente 
regionale. 
 
ART.13 PUBBLICAZIONE DI CURRICULA  E DATI STIPENDIALI EX D.LGS 
33/2013,  DICHIARAZIONI DI INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI 
INCOMPATIBILITA’ EX ART.20 D.LGS 39/2013 
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I curricula, i compensi ex d.lgs 33/2013 e le dichiarazioni annuali di insussistenza di 
situazioni di incompatibilità ex art. 20 del d.lgs 39/2013 sono pubblicati nella sezione 
Amministrazione trasparente del ruolo della Giunta regionale . 
 
ART.14 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI – SOSPENSIONE DAL SERVIZIO 
 
In caso di  comportamenti o fatti che diano luogo a contestazione disciplinare si applica 
l’art.55 bis comma 2 del d.lgs 165/2001. 
 
In caso di procedimenti disciplinari in atto alla data del trasferimento presso la Regione si 
applica  l’art.55 bis, comma 8 del d.lgs 165/2001 . 
 
 
Eventuali sospensioni cautelari ed obbligatorie dal servizio sono effettuate da Regione che  
le comunica all’ente di utilizzo. 
 
ART.15 CODICE DI COMPORTAMENTO  
 
Si applica il codice di comportamento della Provincia ( o Città metropolitana ) .  
 
ART.16 CONTENZIOSI 
 
La Regione subentra in contenziosi in atto alla data di trasferimento nel ruolo regionale.   
 
ART.17 PATROCINIO LEGALE  
 
Il patrocinio legale è concesso da Regione  in osservanza  delle norme contrattuali . La 
Direzione competente in materia di personale della Regione esprime parere all’ Avvocatura 
regionale, acquisendo altresì i dati , le notizie e le valutazioni dell’ente di utilizzo ritenuti 
necessari . 
 
 
ART.18 APPLICAZIONE DEL D.LGS 81/ 2008 IN MATERIA DI SICUREZZA SUL 
LAVORO   
 
Il datore di lavoro ai sensi e per gli effetti del D.lgs 81/2008 e s.m.i. è quello della 
Provincia ( o Città metropolitana ) . 
 
Le cartelle con i dati sanitari rimangono custodite presso  l’ente di utilizzo .  
 
La regione provvede a trasmettere alla Provincia ( o Città metropolitana) copia dei 
certificati di invalidità o di revisione della stessa , non chè ogni altra documentazione 
inerente lo stato di salute fatta pervenire dai dipendenti ovvero acquisita d’ufficio  ai sensi 
dell’art.8 , comma 3, ai fini dell’applicazione del D.lgs n. 81/2008  la cui applicazione per il 
personale di cui alla presente convenzione spetta alla Provincia ( o Città metropolitana) ai 
sensi dell’art.18 della presente convenzione e nel rispetto di quanto previsto dall’art.3 della 
convenzione medesima. 
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ART.19 FASCICOLO PERSONALE  
 
Il fascicolo personale del dipendente è trasmesso a Regione. Il dipendente comunica 
Regione eventuali aggiornamenti di dati da inserire nel fascicolo , quali acquisizione di titoli 
di studio, certificati di invalidità e di revisione della stessa, cambi di indirizzo . Quest’ultimo 
dato va comunicato,  in caso di cambio di indirizzo o domicilio, dal dipendente anche alla 
Provincia ( o Città metropolitana ) per rendere possibili eventuali visite di accertamento di 
malattia e l’invio di comunicazioni.  
 
La Provincia ( o Città metropolitana ) trasmette alla Regione uno stato di servizio 
contenente i dati di carriera ( assunzione, concorsi successivi, progressioni tra categorie, 
progressioni economiche, trasformazioni a tempo parziale, incarichi , eventuali periodi a 
part time,  congedi e aspettative , sanzioni disciplinari e sospensioni dal servizio ai fini 
della costituzione dello  stato matricolare ,. 
 
Istituti economici, trattamento economico, assistenziale previdenziale 
 
ART. 20 TRATTAMENTO ECONOMICO 
 
Al personale distaccato è applicato il trattamento economico in conformità alle previsioni di 
legge di cui all’art. 1 - c. 96/a della L. 56/2014 ed art. 12 – c. 1 della LR 23/2015. 
 
Il trattamento economico, fondamentale e accessorio, viene erogato dall’amministrazione 
regionale, che provvede conseguentemente ai relativi adempimenti contributivi e fiscali. 
 
Al personale distaccato viene riconosciuta la posizione economica relativa ai trattamenti 
accessori aventi natura fissa e continuativa, ovvero posizione organizzativa, alta 
professionalità o posizione dirigenziale. 
 
ART. 21 BUONI PASTO  
 
I buoni pasto, sostitutivi del servizio di mensa, saranno erogati dall’amministrazione 
regionale con valore nominale analogo a quello usufruito dai dipendenti della Regione. 
A riguardo, la Provincia ( o Città metropolitana )  comunica mensilmente alla Regione, in 
via informatica utilizzando apposito file, il numero dei buoni pasto da acquistare per 
ciascun dipendente, conteggiati secondo i criteri adottati dallo stesso Ente di utilizzo . 
 
In ogni caso verrà rimborsata agli enti utilizzatori la spesa eventualmente sostenuta al fine 
di garantire il servizio sostitutivo di mensa ai dipendenti in distacco nella prima fase di 
applicazione della presente convenzione. La spesa in questione si considera comprensiva 
dei relativi oneri contributivi. 
 
ART. 22 SPESE DI MISSIONE 
 
Per quanto attiene le spese di missione effettuate dal personale distaccato, la Provincia 
( o Città metropolitana) provvede alla quantificazione delle stesse secondo il proprio 
vigente regolamento per lo svolgimento dell’attività di trasferta del personale.  
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Le spese da rimborsare al dipendente saranno comunicate al competente ufficio 
dell’amministrazione regionale al fine del rimborso delle medesime con il cedolino 
stipendiale. 
Eventuali spese sostenute dalla Provincia ( o Città metropolitana ), quali l’acquisto dei titoli 
di viaggio e di pernottamento, saranno rimborsate a rendiconto dall’amministrazione 
regionale. 
Alla Provincia ( o Città metropolitana ) fa capo la responsabilità relativa all’autorizzazione 
delle missioni ed alla corretta certificazione delle stesse. Tale Ente provvede inoltre alla 
conservazione degli atti, compreso ogni certificazione di spesa. 
Il budget utilizzabile per le missioni è preventivamente concordato tra le parti, in base alle 
necessità della Provincia ( o Città metropolitana ) ed alla disponibilità economica della 
Regione. 
 
ART. 23 RAPPORTO ASSICURATIVO INAIL 
 
L’amministrazione regionale provvede agli adempimenti assicurativi inerenti la gestione 
del rapporto assicurativo INAIL, comprese le denunce di infortunio sul lavoro e di 
malattia professionale.  
Il premio sull’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro è a carico della 
Regione.  
La Regione è tenuta ad effettuare le denunce di infortunio sul lavoro e di malattia 
professionale, nonché a dare notizia all’autorità di pubblica sicurezza di ogni evento che 
abbia per conseguenza la morte o l’inabilità al lavoro per più di tre giorni. 
Il dipendente distaccato è tenuto a comunicare con la dovuta immediatezza l’infortunio 
occorsogli - o a denunciare la malattia professionale – alla Regione, alla quale dovrà 
essere trasmessa anche l’inerente certificazione medica e dichiarazione sottoscritta 
sull’accaduto. 
 
Regione comunica l’assenza a tale titolo , la sua eventuale prosecuzione  alla Provincia ( o 
Città metropolitana).   
ART. 24 PRIMA APPLICAZIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO  
 
Nella fase di transizione necessaria per la piena e corretta definizione dei distacchi del 
personale regionale all’Ente utilizzatore, ferma restando la collaborazione tra le parti per 
predisporre gli strumenti informativi necessari a raggiungere lo scopo, il primo cedolino 
stipendiale verrà erogato ai dipendenti stessi dalla Regione nel mese di gennaio 2016. 
Il cedolino in questione conterrà la retribuzione attinente al trattamento fondamentale dei 
dipendenti.  
 
L’Ente di utilizzo si impegna inoltre a fornire sollecitamente ogni ulteriore informazione 
inerenti le trattenute riguardanti i dipendenti, quali riscatti, ricongiuzioni, prestiti, 
pignoramenti, assegni alimentari, fondo Perseo, ecc. 
A riguardo si specifica che in fase iniziale non verranno applicate le detrazioni per carichi 
familiari, salvo successivo conguaglio a seguito di nuova sottoscrizione della relativa 
modulistica. 
 
Per quanto attiene alle deleghe sindacali, l’amministrazione regionale provvederà ad 
acquisire quelle già depositate presso le province e la Città Metropolitana ed a versare alle 
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OO.SS. le relative quote, computate nella misura vigente presso l’amministrazione 
regionale stessa. 
 
PIANO DELLA PERFORMANCE - OBIETTIVI ANNUALI - VALUTAZIONE 
 
ART. 25  Piano della Performance  
 
Gli obiettivi e le attività svolte dal personale distaccato presso le strutture della 
Provincia ( o Città metropolitana) devono rientrare nel Piano della Performance 
dell’Ente utilizzatore. 
 
 
ART. 26 OBIETTIVI ANNUALI  MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA 
PERFORMANCE 
 
Ai dipendenti distaccati che operano presso le strutture della Provincia ( o Città 
metropolitana )viene applicato il sistema di misurazione e valutazione adottato 
dallo stesso Ente. 
 
L’Ente utilizzatore, una volta espletata la procedura di misurazione e 
valutazione della performance comunica a Regione l’ammontare degli incentivi 
da erogare ad ogni dipendente, fermo restando quanto previsto dall’art. 1, 
comma 96 ,lett. a) della l.r. 56/2014 e dell’art. 12, comma 1 della l.r 23/2015. 
Trasmette, inoltre, copia della scheda di valutazione da inserire nel fascicolo 
personale del dipendente  
 
RELAZIONI SINDACALI E DIRITTI SINDACALI 
 
ART.27 INFORMAZIONE 
 
Il dipendente ha diritto a ricevere adeguate informazioni in merito all’emanazione di atti e 
disposizioni  che riguardino il rapporto di lavoro  .  
 
Art. 28  PERMESSO PER ASSEMBLEA 
 
Il dipendente utilizza le ore di permesso per assemblea nella quantità annuale stabilita dal 
contratto nazionale per assemblee che riguardino  aspetti di attività presso la Provincia ( o 
Città metropolitana) o presso la Regione . Le richieste di autorizzazione sono indirizzate 
all’ente di utilizzo.  
 
Quest’ultimo comunica alla regione di volta in volta l’aggiornamento sul numero di ore già 
fruite a tale titolo ai fini del rispetto del monte ore individuale previsto per ciascun 
dipendente. 
 
ART. 29  SCIOPERI 
 
L’adesione agli scioperi è rilevata dalla Provincia ( o Città metropolitana ) e da questi 
comunicata  nella apposite banche date nazionali . L’adesione  è altresì comunicata alla 
Regione per la trattenuta  del trattamento economico. 
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ART. 30  CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 
 
 La contrattazione integrativa è attuata da Regione con la partecipazione dei 
rappresentanti tecnici della Provincia ( o Città metropolitana ) per le tematiche che 
impattano sull’ente di utilizzo. 
 
 
ART.  31 ALTRE FORME DI RELAZIONE SINDACALE  
 
Le  relazioni sindacali  diverse dalla contrattazione sono svolte  per il personale distaccato  
con l’ente  titolare della materia su cui si svolge la relazione. 
 
 
ALTRE DISPOSIZIONI  
 
 
ART…32  SERVIZIO DI REPERIBILITA’ PER LA PROTEZIONE CIVILE 
 
Il servizio di reperibilità viene garantito dai dipendenti addetti alla funzione e, nelle more 
della riorganizzazione dell’area di reperibilità, dai dipendenti addetti ad altre funzioni che 
svolgevano già tale servizio, secondo le modalità in uso in ogni provincia o Città 
metropolitana con oneri a carico della regione.  
 
ART…33 GESTIONE FLUSSI DI COMUNICAZIONE DATI TRA I DUE ENTI 
 
Al fine di acquisire i flussi necessari per la gestione dei dipendenti, l’Ente di utilizzo 
identifica al proprio interno un referente che avrà il compito di raccogliere le informazioni 
in formato elettronico al fine di inviarle agli uffici preposti della Regione Piemonte. 
 
I tracciati e le modalità trasmissive saranno concordate in funzione della tipologia di 
informazione che gli Enti di utilizzo devono inviare. 
 
La Regione Piemonte per acquisire i flussi all’interno dei propri sistemi informativi può 
procedere in autonomia o avvalersi del proprio ente strumentale il CSI-Piemonte.  
 
ART…34 SOSTITUZIONE DEL PERSONALE CESSATO  
 
In caso di cessazione dal servizio del personale cui si applica la presente convenzione la 
Regione ne concorda la sostituzione nei terminino di cui all’art. 12, comma 9 della l.r. n. 
23/2015. 
 
ART…35 REVISIONE E INTEGRAZIONE DELLA CONVENZIONE 
 
La presente convenzione è soggetta ad una prima revisione dopo i primi quattro mesi di 
attuazione e ad eventuali integrazioni che si rendessero necessarie dopo la fase di prima 
attuazione .Tale termine può essere anticipato ove tutte le parti sottoscrittrici delle 
convenzioni sottoscritte ai sensi dell’art.12 comma 4 della l.r.n. 23/2015 ne ravvisino la 
necessità. 
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I contenuti degli aggiornamenti sono oggetto di confronto sindacale ai sensi dell’art.  12 , 
comma 4 della l.r. n.23/2015  .   



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 62-2672 
Artt. 20 e 29 della l.r. 23/08 e smi e DGR n. 19-1707 dell'11.3.11: conferimento dell'incarico di 
vice direttore del Direttore della direzione A11000 "Risorse finanziarie e patrimonio" nonche' 
di vicario della direzione stessa, al dr. Paolo FRASCISCO. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso che l’art. 20 della l.r. 23/08 contempla nell’ordinamento del personale dirigenziale la 
figura del vice direttore, rinviando a specifico provvedimento di organizzazione la definizione dei 
criteri e delle modalità procedurali con i quali sono attribuiti gli incarichi di che trattasi; 
 
dato atto che con DGR n. 19-1707 dell’11 marzo 2011, (ivi compresi gli allegati 1, 2 e lo schema 
generale di delega, schema B3), in ottemperanza all’art. 5 della l.r. 23/2008, è stato approvato il 
provvedimento organizzativo che disciplina la predetta figura dirigenziale, con contestuale 
integrazione ai provvedimenti organizzativi approvati con DGR n. 10-9336 dell’1 agosto e s.m.i., 
cui si rinvia per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
richiamato il contenuto della DGR n. 13-2146 del 28 settembre 2015 avente ad oggetto “Artt. 20 e 
29 della l.r. 23/08, conferimento degli incarichi di vicario e vice direttore: determinazioni e 
direttive”; 
 
richiamata, in particolare, la DGR n. 30-149 del 21.7.14 con la quale la Giunta regionale ha 
conferito l’incarico di direttore della A11000 al dr. Giovanni LEPRI giusto contratto di diritto 
privato sottoscritto il 5 dicembre 2014 con effetto dal successivo martedì 9 di durata triennale 
eventualmente rinnovabile; 
 
vista la nota prot. n. 59234/A11000 dell’11.12.2015 con la quale, in ossequio ai criteri di cui alla 
DGR n. 19-1707 e secondo le direttive espresse nella DGR n. 13-2146, entrambe succitate, il 
predetto direttore, di concerto con gli Amministratori competenti per materia, rappresenta 
l’esigenza di avvalersi della figura del vice direttore cui delegare le funzioni di seguito esplicitate: 
a) monitoraggio continuo della compatibilità tra le effettive disponibilità di spesa e la dinamica 
delle entrate (assommando svariate competenze trasversali, riconducibili ai settori A1101A e 
A1102A, nonché A1103A, Politiche Fiscali e Contenzioso Amministrativo, A1104A, Acquisizione 
e Controllo delle Risorse Finanziarie); 
b) definizione delle strategie per la verifica ed il rispetto dei vincoli di bilancio, anche mediante la 
proposta e predisposizione dei provvedimenti  necessari  per  la  salvaguardia  degli stessi equilibri 
di bilancio; 
c) proposta e definizione di un programma dei pagamenti compatibile con i relativi stanziamenti  di  
bilancio  e  con  le regole  di  finanza pubblica, anche al fine di evitare ritardi nei  pagamenti  e  la  
formazione  di debiti  pregressi; 
d) verifica e gestione della correlazione tra entrate e spese vincolate (riconducibile ai settori 
A1101A, A1102A, nonché A1105A, Programmazione Negoziata); 
e) coordinamento degli adempimenti richiesti dal D.L. 35/2013 fra il Commissario straordinario ex 
legge 190/2014 e l’Amministrazione regionale; 
 
visto inoltre che, in relazione a quanto sopra descritto, propone di attribuire l’incarico in argomento 
al dr. Paolo FRASCISCO, attuale responsabile del settore SC A1102A “Ragioneria” -giusta DGR n. 
35-1792 del 20.7.2015 con effetto dal 3.8.15 per il periodo di tre anni, fatte salve diverse 
disposizioni giuntali- articolazione della direzione stessa, in possesso di documentata e comprovata 



qualificazione professionale, come attestato da curriculum allegato alla stessa nota, pubblicato in 
via preventiva sul BURP n. 50 S1 del 17.12.2015;   
 
preso atto che nella nota menzionata, come richiesto dalla DGR n. 19-1707 dell’11.3.11 sopra 
citata, sono state dettagliatamente descritte l’oggetto della delega, elemento essenziale per 
connotare il ruolo e le funzioni afferenti all’incarico di vice direttore; 
 
preso atto inoltre che il direttore Lepri, sempre nella nota dell’11 dicembre u.s. sopra citata, propone 
che al dr. Frascisco siano conferite anche le funzioni vicarie della direzione A11000, nei casi di sua 
assenza o impedimento; 
 
esaminata e valutata nella sua interezza la proposta di cui sopra è detto; 
 
vista la disponibilità del dr. Frascisco a svolgere le funzioni vicarie, agli atti d’ufficio; 
 
ritenuta, sulla base di quanto illustrato nella predetta proposta e dall’esame del curriculum allegato, 
congrua e motivata l’individuazione del dr. Paolo FRASCISCO quale vice direttore del direttore 
della A11000 nonché vicario della direzione stessa, nei casi di assenza o impedimento del direttore 
titolare; 
 
ritenuto, quindi, di conferire l’incarico di vice direttore del Direttore Giovanni LEPRI e di vicario 
della direzione A11000 al dr. Paolo FRASCISCO; 
 
ritenuto, inoltre, di precisare che: 
1. l’effettivo esercizio delle funzioni connesse alla nomina di vice direttore è determinato dalla 
sottoscrizione di atto formale di delega (di cui si allega al presente atto deliberativo, per farne parte 
integrante, lo schema generale B3); la delega è disposta sino all’8.12.2017; 
2. con apposito disciplinare, concordato tra le parti, direttore e vice direttore, verranno individuate 
le modalità di esercizio delle funzioni delegate; 
3. in applicazione della predetta DGR n. 19-1707 dell’11.3.11, allegato 1, la delega può essere 
rinnovata, modificata e non può essere esercitata nei casi indicati nel provvedimento stesso (nei 
rapporti con l’organo politico amministrativo; nella gestione delle risorse finanziarie assegnate al 
direttore; nella pianificazione strategica, nell’attuazione dei piani e dei programmi e nella 
definizione degli obiettivi generali della direzione; nell’attribuzione di incarichi; nella gestione del 
personale); 
4. nell’esercizio delle funzioni delegate il vice direttore agisce con i poteri del direttore, fatto salvo 
il diritto del delegante al controllo, in qualunque momento, dei risultati conseguiti; 
5. il direttore delegante ha facoltà di proporre la revoca in qualunque momento, con atto scritto e 
motivato, delle funzioni delegate al vice direttore e che la predetta proposta costituisce presupposto 
al conseguente provvedimento deliberativo della Giunta regionale di revoca dell’incarico di vice 
direttore; 
6. in via analogica con il punto 1., l’incarico di vicario ha contestuale effetto dalla data indicata 
nell’atto di delega che può essere coincidente o successiva a quella della presente deliberazione ed 
ha durata sino al 2.8.18, fatte salve successive disposizioni giuntali; 
 
dato atto che, in relazione all’incarico di vice direttore, in applicazione della DGR n. 34-1291 del 
23.12.10 e smi di recepimento dell’accordo sottoscritto con le OO.SS./area dirigenziale il 20.12.10, 
il trattamento fondamentale e di posizione annuo lordo attualmente percepito dal dr. Frascisco è 
integrato di €12.000,00, annui lordi, e che gli oneri aggiuntivi sono previsti nel relativo fondo ai 
sensi delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali e integrativi vigenti; 



 
dato, inoltre atto, che lo svolgimento delle funzioni vicarie di direzione non modifica la posizione 
giuridica del dirigente incaricato né comporta la corresponsione di ulteriori emolumenti rispetto a 
quelli riconosciuti;  
 
visti gli artt. 20 e 29 della L.R. 23/2008 e smi; 
 
richiamata integralmente la DGR n. 19-1707 dell’11.3.2011 e i relativi allegati anche per le parti 
non espressamente indicate nel presente atto deliberativo; 
 
attese le disposizioni di cui all’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39: “Disposizioni in 
materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”. 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni narrate in premessa: 
- di attribuire al dr. Paolo FRASCISCO l’incarico di vice direttore del dr. Giovanni LEPRI in 
qualità di direttore della Direzione A11000 “Risorse finanziarie e patrimonio” nonché di vicario 
della direzione stessa -nei casi di assenza o impedimento del direttore titolare- preso atto che il 
medesimo ha dichiarato di trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità di cui al D.Lgs 39/13; 
- di precisare che le funzioni delegate sono quelle descritte in premessa conformemente alla nota, 
prot. n. 59234/A11000 dell’11.12.2015; 
- di precisare che l’esercizio dell’incarico di vice direttore è subordinato alla formale 
sottoscrizione di atto di delega (redatto secondo lo schema generale B3, parte integrante della DGR 
n. 19-1707 dell’11.3.11) e che quindi, la data individuata nella delega stessa (coincidente o 
successiva quella di sottoscrizione dell’atto di delega) determinerà l’effettivo inizio di svolgimento 
delle funzioni connesse all’incarico di che trattasi; 
- di stabilire che il predetto incarico ha durata compatibile con la permanenza del dr. Lepri 
nell’incarico di direttore della A11000 (2.8.2018). Può essere rinnovato e, in ogni, caso non può 
eccedere il vigente limite di permanenza in servizio previsto per i dirigenti regionali; 
- di dare atto che, trattandosi di nuove funzioni, il trattamento economico attualmente percepito 
dal dr. Frascisco è integrato di €12.000,00, lordi su base annua e che gli oneri aggiuntivi sono 
previsti nel relativo fondo “dirigenti” ai sensi delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali e 
integrativi vigenti; 
- di precisare con esclusivo riferimento all’incarico di vicario che lo stesso ha decorrenza 
contestuale a quella stabilita per l’incarico di vice direttore; ha durata sino al 2.8.2018 e non 
comporta, nei confronti del dr. Frascisco, erogazione di ulteriori compensi rispetto a quelli 
attualmente percepiti nonché a quelli stabiliti con il presente provvedimento per l’incarico di vice 
direttore. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Schema B3 
 

 
 
 
visto l’art. 20 della l.r. 23/08 e smi 
 
visto l’art. 7, lettera d) del provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 10-
9336 dell’1.8.08 e s.m.i. 
 
preso atto dei criteri e modalità per il conferimento e la revoca degli incarichi 
dirigenziali  adottati dalla Giunta regionale, parte integrante della predetta DGR n. 
10-9336 
 
richiamata la DGR n. 13-2146 del 28 settembre 2015  
 
vista la DGR n. ………… del …………, con la quale la SV è stata nominata vice 
direttore della direzione A………….. “………………………………”;  
 
Il/la ……………………….., direttore della predetta A……. in forza della DGR n. 
……………………………….., giusto contratto di diritto privato a tempo determinato 
sottoscritto il ……………………. con efficacia dalla data stessa sino al 
……………………… 
 

delega 
 
Il/la ……………………., responsabile del settore SC A……A “………………….” già  
vicario della direzione A……….., in forza della DGR n. ………….. del ………2015 sino 
al 2 agosto 2018 
 
ad esercitare, dal ………….. al ……………….., nell’ambito della materia richiamata 
nella DGR n. ……., succitata, le seguenti funzioni: 
 
………………………………. 
 
 
Il direttore …………………………., in qualità di delegante, conserva: 

- il potere di impartire direttive circa gli atti da compiere nell’esercizio della 
delega 

- il potere di sostituzione in caso di inerzia del/della delegato/a 
- il potere di annullamento, in sede di autotutela, degli atti illegittimi 

eventualmente posti in essere nell’esercizio della delega 
- il potere di vigilanza sull’operato del/della delegato/a. 

 
 
In caso di assenza o impedimento del/della delegato/a, le funzioni delegate sono 
temporaneamente esercitate dal/dalla delegante ovvero, nel caso eccezionale di 
assenza anche del/della delegante, dal vicario della direzione. 
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Il/La delegante e il/la delegato/a, in qualunque momento, possono esercitare, 
rispettivamente, il diritto di revoca e di recesso con atto scritto e motivato di cui 
dovrà darsi comunicazione alla direzione competente in materia di risorse umane 
per gli atti e le procedure conseguenti. 
 
 
 
Torino, ……. 
 
 

Il/La delegante      Il/La delegato/a 
       

………………………………..               ………………………………. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 63-2673 
Leggi regionali n. 93/95 e n. 18/00. Fondo di garanzia per l'impiantistica sportiva di cui alla 
Legge 289/2002 e al relativo Decreto Ministeriale del 24/12/2014. Disposizioni. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso che  
 
l’art. 3 Titolo II – Impiantistica sportiva, della l.r. 93/95 ”Norme per lo sviluppo dello sport e delle 
attività fisico-motorie”, riconosce alla Regione il ruolo di promuovere e sostenere il potenziamento 
e la qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive, con particolare riferimento agli 
interventi di miglioramento e manutenzione delle strutture, mediante programmi pluriennali 
d’intervento; 
 
spetta alla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 93/95, la funzione di predisporre gli 
strumenti di programmazione necessari a indirizzare e coordinare le politiche sportive regionali in 
materia di impiantistica sportiva; 
 
gli strumenti per dare attuazione alle disposizioni della l.r. 93/95 sono i Programmi pluriennale e 
annuale di interventi per l’impiantistica sportiva, i quali stabiliscono le linee di indirizzo della 
Regione, i soggetti cui si riferiscono gli interventi previsti e le modalità di attuazione; 
 
al fine di sostenere i suddetti programmi per l’impiantistica sportiva, la l.r. 06/03/2000 n. 18 ha 
istituito, presso l’Istituto Finanziario Regionale - Finpiemonte S.p.A. e l’Istituto per il Credito 
Sportivo, il ”Fondo Regionale per il potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle 
attrezzature sportive” per la gestione dei contributi in conto capitale e in conto interessi e delle 
fideiussioni regionali, i cui rapporti sono regolati da apposite convenzioni (art. 1 comma 5); 
 
visto il “Programma pluriennale di interventi per l’impiantistica sportiva – anni 2007-2009” 
adottato con la D.C.R. n. 133 – 23971 del 26/06/2007 e il “Programma pluriennale di interventi per 
l’impiantistica sportiva anni 2011 - 2013”, adottato con D.C.R. n. 99-13131 del 29/03/2011 e i 
relativi Programmi annuali, con i quali l’amministrazione regionale ha pianificato gli interventi per 
gli anni 2007 – 2013; 
 
visto il Programma annuale per l’impiantistica sportiva per l’anno 2015, approvato con D.G.R. n. 
30-1616 del 23/06/2015 che ha individuato gli obiettivi, le priorità e i criteri di utilizzo delle risorse 
stanziate a sostegno degli interventi di sviluppo, potenziamento e qualificazione degli impianti 
sportivi esistenti;  
 
considerato che, in attuazione dei citati Programmi pluriennali di interventi per l’impiantistica 
sportiva anni 2007-2009 e 2011-2013”, è stata stipulata la convenzione approvata con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 37-4240 del 30/07/2012, rep. n. 16995 sottoscritta in data 22/10/2012, 
scaduta il 22/10/2015 con la quale sono stati regolati i rapporti con l’Istituto per il Credito Sportivo 
per la gestione delle attività finalizzate alla liquidazione dei contributi assegnati negli anni 2007 - 
2015 a favore degli Enti Locali per interventi sugli impianti sportivi del territorio; 
 
visti i lusinghieri risultati ottenuti a fronte di un corrispettivo forfetario minimo a carico della 
Regione Piemonte per la gestione della sopra citata convenzione, con la quale si è reso possibile 



semplificare le procedure nei confronti dei soggetti pubblici titolati all’accesso del credito 
agevolato; 
 
preso atto che le attività regolate dalla detta convenzione non si sono ancora del tutto esaurite e che 
risulta pertanto necessario ricomprendere le stesse in un nuovo rapporto convenzionale; 
 
considerato che sarà, altresì, necessario gestire le attività nascenti, derivanti dall’attuazione del 
“Programma annuale di interventi per l’impiantistica sportiva anno 2015”, adottato con D.G.R. n. 
30-1616 del 23/06/2015; 
 
dato atto che la legge 289/2002 ha costituito presso l’Istituto per il Credito Sportivo il Fondo di 
Garanzia per l’Impiantistica Sportiva, allo scopo di fornire garanzie integrative per mutui finalizzati 
alla costituzione, ampliamento, miglioramento ed acquisto di strutture sportive; 
 
visto che con Decreto Ministeriale del 24/12/2014 sono stati approvati i criteri di gestione del fondo 
e quindi il Fondo è diventato operativo; 
 
considerato che la mancanza di idonee garanzie ha sempre rappresentato il principale ostacolo che 
ha impedito o seriamente limitato l’accesso al credito da parte di società ed associazioni sportive; 
 
preso atto dell’attuale disponibilità di risorse sul cap. 293652/15 UPB A2004A2 pari a euro 
250.000,00 (ass. n. 100708 - D.G.R. 3-2437 23/11/15 ottava assegnazione); 
 
ritenuto opportuno per quanto sopra evidenziato, prevedere l’utilizzo del “Fondo di garanzia ex 
Legge n. 289/02 per l’impiantistica sportiva”, richiedendo all’Istituto per il Credito Sportivo, in 
qualità di soggetto gestore del Fondo stesso, di costituire un’apposita Sezione dedicata alla Regione 
Piemonte e quindi ai progetti presentati da società ed associazioni sportive piemontesi, conferendo 
per l’anno 2015, l’intera somma disponibile, al fine di favorire l’accesso al credito; 
 
considerato che le predette attività saranno regolate da apposita convenzione da stipularsi tra la 
Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport e l’Istituto per il Credito Sportivo e che allo 
stesso sarà riconosciuto, a titolo di compenso, un importo forfetario di € 155,00 oltre IVA, importo 
che sarà prelevato dal Fondo di cui alla l.r. 18/00, esistente presso l’Istituto stesso; 
 
tutto ciò premesso, sulla base di quanto esposto e narrato; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di attivare il “Fondo di garanzia per l’impiantistica sportiva” di cui alla legge 289/2002 e al 
relativo Decreto Ministeriale del 24/12/2014,” mediante costituzione di un’apposita Sezione 
dedicata alla Regione Piemonte; 
 
- di conferire a detto Fondo di garanzia le risorse regionali disponibili sul cap. 293652/15 UPB 
A2004A2 che ammontano a euro 250.000,00 (ass. n. 100708 - D.G.R. 3-2437 23/11/15 ottava 
assegnazione);  
 
- di demandare alla Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport gli adempimenti relativi 
all’attivazione di detto Fondo di garanzia e all’affidamento all’Istituto per il Credito Sportivo delle 



attività di gestione ed erogazione dei contributi in conto interessi e in conto capitale in relazione ai 
programmi pluriennali e annuali di cui in premessa, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 93/95 e dell’art. 1 
della l.r. 18/00; 
 
- di confermare la spesa di € 155,00 oltre IVA annuali per tre anni, quale corrispettivo forfetario a 
favore dell’Istituto per il Credito Sportivo somma che sarà prelevata dal Fondo di cui alla l.r. 18/00.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 65-2675 
L.r. 58/78. D.G.R. n. 116-1876 del 23/07/2015 "Programma di attivita 2015-2017". Adesione 
della Regione Piemonte al progetto "Treno della Memoria 2015-2016". 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte, fin dal Preambolo del proprio Statuto, si riconosce pienamente negli ideali 
“propri della Liberazione e della democrazia riconquistata dal nostro Paese; riaffermando il proprio 
impegno e la propria vocazione alla libertà, alla democrazia, alla tolleranza, all'uguaglianza, alla 
solidarietà e alla partecipazione, coerentemente al rispetto della dignità della persona umana e dei 
valori delle sue Comunità”, valori ai quali la Regione si è sempre ispirata nella realizzazione dei 
propri programmi; 
 
come conseguenza dell’evoluzione della nostra società, negli ultimi anni è venuta a crearsi, da parte 
della comunità piemontese, una domanda sempre più forte di impegno e di studio rivolti al tema 
della memoria del periodo fondante della nostra storia repubblicana, intesa come rielaborazione 
storica e riscoperta delle fondamenta sulle quali poggiano le istituzioni democratiche del nostro 
Paese, al fine di fornire alle nuove generazioni il maggior numero di strumenti atti a favorire la 
formazione di una profonda coscienza civile, nonché a creare opportunità di incontro, di conoscenza 
e di esperienza diretta, destinati a suscitare interessi e stimoli utili per comprendere il presente nel 
suo divenire storico e nei suoi imprescindibili legami col passato; 
 
sino ad oggi, la Regione Piemonte ha risposto a questa forte richiesta predisponendo programmi 
specifici di sostegno alle iniziative proposte da Enti, Istituzioni e Associazioni, ma anche 
coordinando soggetti diversi affinché si creassero sinergie al fine di ottenere maggiori risultati in 
termini di qualità e di visibilità delle iniziative stesse. 
 
Considerato che: 
 
il progetto denominato “Treno della Memoria” è nato in Piemonte nel 2005, da una forte spinta 
istituzionale che nel tempo ha creato una fitta rete di enti locali, sempre in numero crescente e la 
consolidata collaborazione con gli Istituti di Cultura italiani all’estero, coinvolgendo sinora circa 
trentamila cittadini partecipanti da tutta Italia, e ha visto la piena adesione e il costante sostegno 
della Regione Piemonte; 
 
l’Associazione “Treno della Memoria” di Torino, ha predisposto il progetto “Treno della Memoria 
2015-2016”, nella convinzione che la costruzione di una cittadinanza attiva e consapevole non 
possa prescindere dalla conoscenza della Storia e della Memoria delle vicende che hanno cambiato 
il volto dell’Europa e dall’ascolto delle testimonianze dei protagonisti di quei cambiamenti, 
mirando a creare una rete di giovani quali testimoni consapevoli degli orrori della Seconda Guerra 
Mondiale in grado poi di mettersi in gioco nella società attuale nelle più diverse forme di impegno 
civile; 
 
il progetto si rivolge in particolar modo al mondo della scuola e coinvolge circa 70 Comuni 
piemontesi che aderiscono, sia attraverso la concessione del patrocinio, sia attraverso 
l’assegnazione di un contributo, commisurato al numero dei partecipanti relativi al proprio 
territorio, al progetto educativo e culturale della durata circa di sei mesi (dicembre 2015-



maggio/giugno 2016), periodo nel quale si realizzerà anche la visita ai Campi di Auschwitz e 
Birkenau; 
 
la L.r 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni 
culturali” contempla, fra gli altri, il preciso scopo di  “diffondere tra i cittadini, in particolare fra i 
giovani, la conoscenza dei principi di libertà ispiratori della Costituzione della Repubblica Italiana” 
e prevede altresì, all’art. 7, che la Giunta Regionale, attraverso l’Assessorato alla Cultura, possa 
assumere proprie iniziative di rilievo regionale o nazionale in ordine alle attività culturali da essa 
disciplinate; 
 
nel Programma di attività 2015-2017 in materia di promozione dei beni e delle attività culturali, 
dell’Assessorato alla Cultura e al Turismo, approvato con D.G.R. n. 116-1873 del 23/07/2015, 
previa acquisizione del parere favorevole espresso dalla Commissione Consiliare competente in 
data 06/07/2015, viene dedicata una specifica sezione a “La cultura della convivenza civile, la 
resistenza, la memoria”, nella quale si evidenzia l’importanza sostanziale degli interventi regionali 
in questo ambito per la propria comunità. 
 
Ritenuto che: 
 
l’adesione della Regione Piemonte al progetto presentato dall’Associazione “Treno della Memoria” 
di Torino per la realizzazione del progetto “Treno della Memoria 2015-2016” è di rilevante 
importanza per dimostrare la partecipazione dell’Istituzione ad un evento tanto significativo per la 
storia e la cultura nazionale ed europea e che tale partecipazione rientra pienamente tra le attività 
previste dalla legge regionale 28 agosto 1978 n. 58, all’articolo 7; 
 
la suddetta adesione comporta un onere finanziario fino alla concorrenza massima di euro 
25.000,00, che trovano copertura sul pertinente capitolo 182898/15 del bilancio regionale per l’anno 
2015, di cui alla D.G.R. n. 1-1450 del 25/05/2015 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017. Parziale assegnazione delle risorse 
finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017” (assegnazione n. 
100715). 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le ragioni illustrate in premessa, ai sensi dell’art. 7 della l.r. 58/1978 
“Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali” e secondo gli indirizzi di 
cui al Programma di Attività in materia di promozione dei bene e delle attività culturali per il 
triennio 2015-2017, l’adesione della Regione Piemonte al progetto “Treno della Memoria 2015-
2016”, presentato dall’ Associazione “Treno della Memoria” di Torino, che ne prevede l’attuazione 
anche attraverso il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche e di circa 70 Amministrazioni 
Comunali piemontesi; 
 
- di stabilire che la suddetta adesione comporta un onere finanziario fino alla concorrenza massima 
di euro 25.000,00, che trovano copertura sul pertinente capitolo 182898/15 del bilancio regionale 
per l’anno 2015, di cui alla D.G.R. n. 1-1450 del 25/05/2015 “Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017. Parziale assegnazione 



delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017” 
(assegnazione n. 100715); 
 
- di demandare alla competente Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport l’adozione di 
specifici ed opportuni strumenti amministrativo-gestionali ritenuti idonei al perseguimento della 
finalità sopra approvata. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”; nonché ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 
33/2013 sul sito istituzionale dell’ente della Sezione Amministrazione Trasparente. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 66-2676 
L.R. 75/96 - D.G.R. n. 18 - 1440 del 18.05.2015 -  "Quadro delle azioni di promozione e 
informazione turistica per l'anno 2015" . Integrazioni. 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Con deliberazione n. 3 – 2437 del 23.11.2015, la Giunta Regionale ha approvato l’Ottava 
assegnazione delle risorse finanziarie iscritte sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017,  assegnando alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport la 
somma di € 400.000,00 sul cap. 140699 del bilancio di previsione del 2016  “spese ed altri oneri per 
attività di promozione turistica,anche attraverso l’adesione della regione con quote associative a 
enti, istituti, associazioni e comitati correlati ad eventi turistico-sportivi (L.R. 75/96, programmi 
cofinanziati dall’Unione europea”; 
 
con deliberazione n. 18 – 1440 del 18.05.2015 la Giunta Regionale ha approvato il “Quadro  delle 
azioni di promozione e informazione turistica per l'anno 2015” comprensivo delle iniziative 
regionali connesse con l’evento Expo Milano 2015”, che individua le iniziative ritenute essenziali 
ed indispensabili per la promozione turistica piemontese; il “Quadro delle azioni di promozione e 
informazione turistica per l'anno 2015 (Allegato 1, parte integrante e sostanziale della 
deliberazione), individua sinteticamente  le principali tipologie di “Azioni” da mettere in atto per 
raggiungere gli obiettivi che ci si prefigge in materia di promozione e informazione turistica, 
coerentemente con le finalità della L.R. 75/1996 e s.m.i., secondo gli indirizzi e le modalità sopra 
descritte nonché indifferibili e urgenti per le ragioni esposte;  
 
nello specifico, nell'Allegato 1) sono indicate le singole iniziative di cui alle seguenti tipologie di 
“Azioni”: 
A) Azioni per la partecipazione del Piemonte a Expo 2015 e per il “Fuori Expo”; 
B) Azioni di promozione e commercializzazione turistica sui mercati italiano ed esteri; 
C) Azioni di promozione e di comunicazione realizzate anche in partenariato nell'ambito di  eventi e 
progetti di rilevanza regionale e sovraregionale; 
D) Ideazione e realizzazione di materiali e iniziative multimediali e campagne di comunicazione; 
E) Sviluppo, adeguamento, potenziamento di siti web; gestione di data base; 
F) Azioni derivanti dall'attuazione di progetti interregionali (L. 135/01 art. 5, comma 5; L. 296/06, 
art. 1, comma 1227 e assimilati); 
G) Partecipazione a Reti europee e internazionali; 
 
successivamente all’adozione del succitato provvedimento, si è ravvisata l’opportunità per la 
Regione Piemonte di partecipare alle sotto elencate iniziative, che rivestendo particolare interesse 
per la promozione e veicolazione dell’immagine turistica del territorio piemontese, devono 
necessariamente svolgersi fin dal mese di dicembre 2015 per concludersi nei primi mesi del nuovo 
anno, entrambi riconducibili all’Azione C) del suddetto “Quadro”;  
 
1. Evento “Regine e Re di Cuochi”, di portata nazionale e internazionale che si terrà presso la 
Palazzina di Caccia di Stupinigi nell’ambito della valorizzazione del prodotto enogastronomico 
piemontese volto ad aumentare la capacità attrattiva; 
2. Progetto finalizzato allo sviluppo di iniziative di marketing mirato ad incrementare la 
promozione del prodotto turistico piemontese attraverso la riqualificazione delle tecniche di 
accoglienza e degli strumenti di comunicazione con particolare riferimento a quelli moderni ed 
innovativi quali il web e i social media;  



 
preso atto che la deliberazione sopraccitata consente che il suddetto “Quadro  delle azioni di 
promozione e informazione turistica per l'anno 2015” possa essere aggiornato, integrato e 
completato, secondo il disposto dell’art. 3, comma 5 della l.r. 75/96, con analogo provvedimento 
della Giunta Regionale; 
 
ritenuto, pertanto, di integrare il “Quadro delle azioni di promozione e informazione turistica per 
l'anno 2015” di cui alla citata D.G.R. n. 18 – 1440 del 18.05.2015 con la compartecipazione alle 
iniziative suindicate, che si ritiene rivestano carattere e contenuti idonei alla promozione del 
territorio turistico piemontese e alla valorizzazione della sua immagine; 
 
ritenuto di destinare risorse non superiori a € 120.000,00 per la realizzazione degli interventi 
sopraccitati e dato atto che l’importo trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse assegnate 
con la già citata D.G.R. n. 3 – 2437 del 23.11.2015 (cap. 140699/2016 – UPB A2005A1); 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e dei 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge 05 maggio 2009, n. 42;  
 
sulla base di quanto esposto; 
 
la Giunta Regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
� di integrare, per le motivazioni esposte in premessa, il “Quadro  delle azioni di promozione e 
informazione turistica per l'anno 2015” di cui alla citata D.G.R. n. 18 – 1440 del 18.05.2015 con le 
seguenti azioni: 
1. Evento “Regine e Re di Cuochi”, di portata nazionale e internazionale che si terrà presso la 
Palazzina di Caccia di Stupinigi nell’ambito della valorizzazione del prodotto enogastronomico 
piemontese volto ad aumentare la capacità attrattiva; 
2. Progetto finalizzato allo sviluppo di iniziative di marketing mirato ad incrementare la 
promozione del prodotto turistico piemontese attraverso la riqualificazione delle tecniche di 
accoglienza e degli strumenti di comunicazione con particolare riferimento a quelli moderni ed 
innovativi quali il web e i social media; 
� ritenuto di destinare risorse non superiori a € 120.000,00 per la realizzazione degli interventi 
sopraccitati e di dare atto che tale importo trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
assegnate con D.G.R. n. 3 – 2437 del 23.11.2015; 
� di demandare alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – Settore 
Promozione Turistica e Sportiva l’adozione dei provvedimenti necessari per la realizzazione delle 
suddette azioni, previa valutazione delle congruità dei costi. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1, del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 68-2678 
Citta' della Salute e della Scienza di Torino: funzioni regionali di riferimento in materia di 
trattamento psicologico, medico e chirurgico delle persone con disforia di genere - 
C.I.D.I.Ge.M. (Centro Interdipartimentale Disturbi di Identita' di Genere Molinette). 
Integrazione alla D.G.R. n. 9-9173 del 14 luglio 2008. 
 
A relazione degli Assessori Cerutti, Saitta: 
 
A decorrere dall’anno 2005, l’Azienda Ospedaliero Universitaria San Giovanni Battista di Torino, 
ora Città della Salute e della Scienza,  ha organizzato un Centro Interdipartimentale 
(C.I.D.I.Ge.M.), strutturato come centro di intervento clinico che assiste, con approccio 
multidisciplinare, le persone con disforia di genere dal momento della diagnosi all’intervento di 
riassegnazione chirurgica del sesso ed al follow-up postoperatorio nonché il trattamento di coloro i 
quali scelgano di non sottoporsi a intervento. 
  
La casistica trattata dal Centro riguarda l’ambito del transessualismo, attualmente definibile come 
disforia di genere (DSM-5), fino al recente passato denominata Disturbo d’Identità di Genere – 
DSM IV), situazione nella quale una persona non si riconosce nel proprio sesso biologico e vive o 
desidera vivere in conformità con la propria identità di genere; al riguardo, si stima che nella nostra 
Regione vengano diagnosticati circa dieci nuovi casi all’anno, valore verosimilmente sottostimato. 
 
L’inquadramento diagnostico ed il trattamento medico e chirurgico di questi disturbi  richiedono 
specifiche competenze interdisciplinari; i percorsi terapeutici devono infatti essere basati su criteri 
di intervento condivisi che consentano omogeneità di trattamento nei diversi servizi specialistici del 
territorio nazionale garantendo il rispetto ed il benessere del cittadino ed un terreno comune di 
confronto e ricerca tra professionisti che operano nel campo. Gli interventi medico chirurgici che 
portano al cambiamento di sesso devono inoltre seguire precise indicazioni normative in 
ottemperanza alla legge 164 del 14 aprile 1982 e successive modificazioni (2011). 
 
A tal fine il CIDIGeM dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino assicura un approccio 
multidisciplinare alla disforia di genere attraverso adeguati raccordi e collaborazioni con gli 
specialisti delle discipline coinvolte nel percorso clinico terapeutico. Nel centro operano infatti, in 
modo strettamente integrato, urologi, endocrinologi, psichiatri e psicologi, chirurghi  generali e 
plastici dell’ospedale Molinette accanto ad altre professionalità sia interne che esterne al presidio, 
quali  otorinolaringoiatri e foniatri, nonchè membri designati dell’Osservatorio Nazionale 
sull’Identità di Genere (O.N.I.G.) e la Fondazione Carlo Molo Onlus, ente senza fini di lucro 
riconosciuto dalla Regione Piemonte, che ha per scopo di "promuovere, sviluppare e coordinare 
iniziative di pubblica utilità con particolare riferimento alla psicologia, alla psicosomatica, alla 
sessuologia e al disagio mentale". 
 
Le caratteristiche del centro e la tipologia dell’utenza – numericamente ridotta ma di alta 
complessità – evidenziano la necessità di una struttura dedicata, esperta nell’approccio 
multidisciplinare che rappresenti un riferimento per tutta la regione e che possa gestire localmente 
in modo esauriente persone che in passato dovevano recarsi anche all’estero per un’adeguata 
assistenza, gravando successivamente sulla spesa sanitaria regionale in forma indiretta. 
 
Nel 2008, valutata l’esperienza del C.I.D.I.Ge.M. dell’AOU San Giovanni Battista di Torino che, in 
tale ambito, già svolgeva attività a livello sovraziendale, e talora anche sovraregionale, sia sotto il 
profilo delle attività di cura, di carattere ambulatoriale e di ricovero, sia sotto il profilo delle attività 



di informazione, assistenza, consulenza e formazione prestate a favore delle altre Aziende Sanitarie 
Regionali, la Giunta Regionale, con proprio provvedimento n. 9-9173 del 14 luglio 2008 ha ritenuto  
opportuno, per garantire corretti percorsi clinici e terapeutici, incaricare l’AOU San Giovanni 
Battista di Torino di svolgere, tramite lo stesso C.I.D.I.Ge.M., funzioni di riferimento in materia di 
trattamento psicologico, medico e chirurgico dei soggetti interessati con disforia di genere nonché, 
sempre in detta materia, di integrazione con le reti dei servizi del sistema sanitario regionale e di 
progettazione di iniziative di informazione e formazione. 
 
Valutata positivamente l’attività svolta dal Centro in oltre dieci anni di funzionamento, che ha 
consentito di assistere 370 casi in ingresso pre-percorso, di cui n. 52 nell’anno 2014; interventi di ri-
assegnazione chirurgica del sesso: da maschio a femmina n. 61 e da femmina a maschio n. 16, con  
soggetti operati in follow up endocrinologico n. 150; soggetti non ritenuti adatti al percorso 
trasformativo n. 51; drop out : n. 50 (MtF n. 37, FtM n. 13) e considerato altresì il lavoro di 
raccordo e ricerca svolto dallo stesso Centro in Italia ed all’estero; 
 
preso atto che la disforia di genere è tuttora compresa  quale disturbo  a sè stante nel Manuale 
diagnostico e statistico dei disturbi mentali, noto anche con la sigla DSM-5 ; 
 
vista la nota dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, prot. n. 91883 del 21 settembre 
2015, di riscontro a richiesta regionale, prot. n. 16158/A1402A in data 25 agosto 2015, di conoscere 
le determinazioni dell’Azienda riguardo alla conferma ed inquadramento organizzativo nella 
struttura aziendale del CIDIGeM; 
 
preso atto della volontà di confermare all’interno dell’Azienda il servizio dedicato al trattamento 
psicologico, medico e chirurgico delle persone con disforia di genere quale Centro di riferimento 
regionale e nazionale nel settore; 
 
preso atto altresì della definizione della relativa struttura e componenti specialistiche dedicate come 
di seguito indicato: 
n. 2 psicologi clinici di maturata esperienza nel settore per n. 25 ore settimanali ciascuno; n. 1 
endocrinologo per n. 15 ore settimanali; n. 1 psichiatra per n. 15 ore settimanali; 
 
il coinvolgimento, per l’assistenza ai bambini ed adolescenti con sviluppo atipico dell’identità di 
genere (fino ai sedici anni) che si rivolgono al CIDIGem, della S.C. NeuroPsichiatria Infantile del 
Presidio Ospedale Infantile Regina Margherita, la quale potrà avvalersi di consulenza di 
Endocrinologi Pediatri del Presidio stesso; 
 
la garanzia della collaborazione con altri Specialisti aziendali e in particolare delle SC Chirurgia, 
Chirurgia Plastica e Ricostruttiva, il Servizio di Uro-Ginecologia per l’effettuazione degli interventi 
di istero-annessiectomia, mastectomia e mastoplastica, nonché il relativo follow up ambulatoriale; 
 
la conferma del ruolo di partner della Fondazione Carlo Molo e di ONIG, con il riconoscimento del 
coinvolgimento di loro specialisti/esperti per la periodica verifica del rispetto degli standard di 
intervento nelle attività del CIDIGem; 
 
il riconoscimento nella missione di CIDIGeM della Formazione, sia aziendale che extra-aziendale, 
in materia di disforia di genere, finalizzato anche alla riduzione della transfobia e alla facilitazione 
di comportamenti sociali equilibrati; 
 
il reperimento del necessario supporto economico nel budget previsto per il Piano Aziendale; 



SM V (APA,2013):  
tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, 
 
visto il Piano socio-sanitario regionale 2012-2015 All. par. 2 Prevenzione – Riduzione delle 
disparità nella salute e nella qualità sociale della vita. Azioni in relazione alla vulnerabilità sociale e 
ai rischi per la salute evidenziati dalle disuguaglianze; 
 
visto il Piano di prevenzione approvato con  DGR 40-854 del 29 dicembre 2014; 
 
accogliendo le argomentazioni del Relatore, all’unanimità 
 

delibera 
 

per le motivazioni di cui alle premesse: 
  
� di confermare  al Centro Interdisciplinare Disturbi Identità di Genere (C.I.D.I.Ge.M.) dell’AOU 
Città della Salute e della Scienza di Torino, le funzioni regionali di Centro esperto di riferimento in 
materia di trattamento psicologico, medico e chirurgico dei soggetti interessati da disforia di genere 
di età superiore ai 16 anni, nonché, sempre in detta materia, di integrazione con le reti dei servizi 
del sistema sanitario regionale e di progettazione di iniziative di informazione e formazione, facente 
parte dell’organizzazione aziendale, con struttura tale da assicurare oltre al funzionamento e 
coordinamento, anche le caratteristiche necessarie di interdisciplinarità e multiprofessionalità  che 
lo contraddistinguono. Di incaricare la NPI del presìdio Regina Margherita di partecipare al 
progetto del C.I.D.I.Ge.M. per la presa in carico dei bambini ed adolescenti; 
 
� ai fini di cui sopra si individuano quali requisiti minimi, nei modi di cui si è detto nelle premesse 
che integralmente si richiamano, la presenza nel Centro di specialisti inseriti nell’organico 
dell’AOU in  Endocrinologia, Psicologia, Psichiatria, Urologia, Chirurgia generale e Plastica, 
Ginecologia, appartenenti alla AOU, fra i quali è individuato il Coordinatore del Centro. A tali 
specialisti è riconosciuta una parte dell’orario mensile esclusivamente dedicata al C.I.D.I.Ge.M., in 
modo da poter garantire una adeguata operatività specifica.  
 
� l’Azienda ha l’onere di redigere e inoltrare ai competenti  Settori della Regione Piemonte, in 
Sanità e Pari Opportunità per tutti, una relazione annuale sull’andamento dell’attività, incluso il 
follow up delle persone trattate. 
 
� di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 69-2679 
Annullamento parziale della D.G.R. n. 33-204 del 12/06/2000, relativa al PRGC del Comune 
di Moncalieri (TO), in ottemperanza alla sentenza del T.A.R. Piemonte n. 00037/2014 REG. 
PROV. COLL. (n. 00330/2001 REG. RIC.). 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Richiamata la D.G.R. n. 33–204 del 12/06/2000 con cui è stata approvata la Revisione del Piano 
Regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.) vigente del Comune di Moncalieri (TO). 
 
Dato atto che la suddetta Revisione del P.R.G.C. vigente del Comune di Moncalieri (TO) è stata 
approvata subordinatamente all’introduzione “ex officio”, negli elaborati progettuali, delle ulteriori 
modifiche cartografiche e normative specificatamente riportate nell’ “allegato A” datato 
05/06/2000. 
 
Preso atto che il T.A.R. Piemonte, con sentenza N.00037/2014 REG.PROV.COLL. (N.00330/2001 
REG.RIC.), ha annullato la D.G.R. n. 33–204 del 12/06/2000 “…nella sola parte in cui ha 
introdotto la modifica ex officio relativa alla perimetrazione delle due aree CRS1a  e  CRS1b in 
località San Bartolomeo, confinanti con il comparto CR3…”. 
 
Visto il D.P.R. n.08 del 15/01/1972. 
Vista la L.R. n.56 del 05/12/1977 e s.m.i.. 
Vista la L.R. n.03 del 25/03/2013 e s.m.i.. 
 
Vista la sentenza del T.A.R. Piemonte N.00037/2014 REG.PROV.COLL. (N.00330/2001 
REG.RIC.). 
 
La Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
1. di annullare, in ottemperanza alla sentenza del T.A.R. Piemonte N. 00037/2014 REG. PROV. 
COLL. (N. 00330/2001 REG. RIC.), la D.G.R. n. 33–204 del 12/06/2000 “…nella sola parte in cui 
ha introdotto la modifica ex officio relativa alla perimetrazione delle due aree CRS1a  e  CRS1b in 
località San Bartolomeo, confinanti con il comparto CR3…”, contenuta nelle Tav. C2.6 – scala 
1:5.000 e C3.19 – scala 1:2.000. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 71-2681 
L.r. 19/2009, art. 29, comma 4, lett.b). Ricostituzione della Commissione di valutazione e 
approvazione del nuovo sistema di valutazione dei dirigenti degli Enti strumentali di gestione 
delle Aree naturali protette regionali. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo Unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” ed in particolare l’articolo 29, comma 4, lettera b, che fissa, tra i compiti di indirizzo 
regionale ai propri Enti strumentali di gestione delle aree naturali protette, quello di definire i criteri 
del sistema valutativo dei dirigenti di tali Enti attraverso un’apposita commissione di valutazione; 
 
vista la DGR n. 33-6199 del 29 luglio 2013 “Istituzione della Commissione di valutazione dei 
dirigenti degli Enti di gestione delle Aree naturali protette regionali”, con la quale è stato assegnato 
alla Commissione istituita con il medesimo provvedimento il compito di adeguare il sistema 
regionale di valutazione del personale dirigenziale degli Enti di gestione delle aree protette alla 
normativa vigente; 
 
esaminato il modello proposto dalla Commissione sopra citata, che rifacendosi al sistema valutativo 
adottato dall’Amministrazione regionale per i propri dirigenti, anche in ossequio alle previsioni 
dell’art. 19, comma 1 della l.r. 19/2009, articola la valutazione su tre fattori di giudizio, e 
precisamente performance organizzativa, performance individuale e qualità della performance, 
adattando ove necessario il sistema valutativo alle peculiarità degli Enti, nei quali di norma è 
presente un’unica figura dirigenziale con funzioni di direttore dell’ente; 
 
ritenuto opportuno prevedere, nell’ambito del fattore di performance organizzativa, la definizione 
annuale da parte della Giunta regionale di un obiettivo comune (“di sistema”) da inserire nei piani 
di lavoro di tutti i dirigenti degli Enti medesimi, in modo da sviluppare a livello regionale, 
attraverso gli enti di gestione delle aree protette operanti sul territorio, politiche ritenute prioritarie 
nonché di richiedere la fissazione di un obbiettivo che vede la collaborazione tra enti; 
 
ritenuto altresì di fissare un ulteriore obiettivo annuale comune per tutti i dirigenti degli Enti di 
gestione delle aree naturali protette riferito all’attuazione della normativa nazionale in materia di 
trasparenza ed anticorruzione ed in analogia alle previsioni del Piano triennale della prevenzione 
della corruzione adottato dalla Regione Piemonte per il triennio 2014-2016 con DGR n. 1-191 del 4 
agosto 2014 ove stabilisce, al punto 4.2.1, che l’Organismo Indipendente di Valutazione proponga, 
nell’ambito del Piano triennale della performance, specifici obiettivi e indicatori a tutti i livelli 
organizzativi, collegati alle strategie e misure di prevenzione della corruzione; 
 
ritenuto pertanto di approvare gli allegati al presente provvedimento, costituenti parte integrante 
dello stesso, denominati come segue: 
a) Allegato 1: Sistema di valutazione delle prestazioni individuali per i dirigenti degli Enti di 
gestione delle aree naturali protette regionali” 
b) Allegato 2: Modello scheda obiettivo dirigente degli Enti di gestione delle aree naturali protette 
regionali”; 
 
ritenuto di stabilire che il nuovo sistema di valutazione sia applicato  da parte degli enti di gestione 
a decorrere dall’anno 2016; 
 



dato atto che è stata data informazione del presente provvedimento alle Organizzazioni Sindacali in 
data 16 novembre 2015 in sede di riunione del Tavolo delle delegazioni trattanti per l’area della 
dirigenza degli Enti di gestione delle aree naturali protette regionali; 
 
dato atto che la Commissione di valutazione è scaduta in data 28 luglio 2015 e che pertanto è 
necessario procedere alla sua  ricostituzione; 
 
preso atto della disponibilità alla prosecuzione dell’incarico manifestata dal dott. Giovanni 
ASSANDRI, dirigente della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, Settore Sistema 
Informativo Territoriale e Ambientale; 
 
vista la nota della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio n. 32813/A1601A del 
giorno 8 ottobre 2015 con la quale si richiede alla Direzione Risorse finanziarie e patrimonio 
l’indicazione di due nominativi di dipendenti in ruolo dirigenziale cui conferire l’incarico di 
componente della costituenda Commissione di valutazione dei dirigenti degli Enti di gestione delle 
Aree naturali protette regionali; 
 
vista la nota della Direzione Risorse finanziarie e patrimonio n. 50632/A11000 del 26 ottobre 2015 
con la quale vengono indicati i nominativi della dott.ssa Anna Maria SANTHIA’, Dirigente del 
Settore Stato giuridico, ordinamento del personale e formazione del personale e del dott. Alessandro  
BOTTAZZI, dirigente del Settore Programmazione macroeconomica, bilancio e statistica, quali 
componenti da incaricare in seno alla Commissione di valutazione dei dirigenti degli Enti di 
gestione delle Aree naturali protette regionali;  
 
ritenuto di individuare pertanto quali componenti dell’istituenda commissione il dott. Giovanni 
ASSANDRI, dirigente del Settore Sistema Informativo Territoriale e Ambientale, della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del territorio, la dott.ssa Anna Maria SANTHIÀ, dirigente del Settore 
Stato giuridico, ordinamento del personale e formazione del personale e del dott. Alessandro 
BOTTAZZI, dirigente del Settore Programmazione macroeconomica, bilancio e statistica, entrambi 
della Direzione Risorse finanziarie e patrimonio; 
 
preso atto dell’insussistenza di cause di incompatibilità ai sensi dell’art. 29 comma 10 della l.r. 
19/2009; 
 
precisato inoltre che l’incarico di componente della Commissione di valutazione del personale 
dirigenziale degli Enti di gestione delle aree protette non prevede alcun compenso e avrà durata 
biennale con decorrenza dalla data del presente atto; 
 
stabilito infine di demandare alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, Settore 
Biodiversità e Aree naturali l’individuazione di un segretario verbalizzante tra i dipendenti  della 
struttura stessa;  
 
ritenuto inoltre di stabilire che eventuali modifiche non sostanziali di ordine tecnico alle specifiche 
di cui alla documentazione in allegato siano adottate con apposita determinazione dirigenziale del 
responsabile del Settore regionale competente in materia di Biodiversità e Aree naturali; 
 
visto l’art. 2, comma 19, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95,  convertito nella Legge  7 agosto 2012, n. 
135 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante 
disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”; 
 



vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista legge regionale 29 giugno 2009, n. 19; 
 
per quanto illustrato in premessa, la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
-  di aggiornare il nuovo sistema di valutazione dei dirigenti degli Enti strumentali di gestione 
delle Aree naturali  protette regionali, in analogia a quello vigente per il personale dirigenziale 
regionale, disponendone l’applicazione da parte di ciascun ente a decorrere dall’anno 2016; 
 
- di approvare a tal fine i seguenti allegati, parti integranti del presente provvedimento: 
Allegato 1: Sistema di valutazione delle prestazioni individuali per i dirigenti degli Enti di gestione 
delle aree naturali protette regionali”; 
Allegato 2: Modello scheda obiettivo dirigente Ente di gestione di Area Naturale Protetta; 
 
- di stabilire che eventuali modifiche non sostanziali di ordine tecnico scientifico alle specifiche di 
cui alla documentazione in allegato saranno adottate con apposita determinazione dirigenziale del 
responsabile del Settore regionale competente in materia di Biodiversità e Aree Naturali; 
 
- di ricostituire, ai sensi dell’ art. 29, comma 4, lett.b) della l.r. 19/2009, la Commissione di 
Valutazione per i dirigenti degli Enti di gestione delle aree naturali protette regionali con il compito 
valutare l’attività svolta dai dirigenti degli Enti di gestione delle aree naturali protette regionali; 
 
- di nominare quali componenti della Commissione sopra citata i signori: dott.ssa Annamaria 
SANTHIA’, il dott. Alessandro BOTTAZZI e il dott. Giovanni ASSANDRI, dirigenti in ruolo 
interni all’Amministrazione regionale; 
 
- di stabilire che l’incarico di componente della Commissione di valutazione dei dirigenti degli 
Enti di gestione delle aree naturali protette ha durata biennale con decorrenza dalla data del presente 
atto e non prevede compenso alcuno; 
 
- di demandare alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, Settore Biodiversità e 
Aree naturali l’individuazione di un segretario verbalizzante tra i dipendenti  della struttura stessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato 1  
 
 

SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI INDIVIDUALI PER I DIRIGENTI 
DEGLI ENTI DI GESTIONE DELLE AREE NATURALI PROTETTE REGIONALI 

 
Il presente sistema di valutazione è definito  in attuazione della DGR n. 33-6169 del 23 
luglio 2013 “Istituzione della Commissione di valutazione dei dirigenti degli enti strumentali 
di gestione delle aree protette regionali” e sostituisce pertanto quello attualmente in vigore, 
adottato dal 2004 ( Protocollo d’intesa II Accordo del 15 gennaio 2004). 
 
Rifacendosi al modello valutativo adottato dall’Amministrazione regionale si definisce un 
analogo sistema, tenendo conto di alcuni elementi che differenziano gli Enti gestori delle 
aree naturali protette rispetto alla struttura dell’ Ente Regione ed in particolare: 

 il fatto che negli enti di gestione vi è di norma un solo dirigente in servizio, al quale 
è affidata la direzione dell’ente stesso.  

 gli obiettivi attribuiti al dirigente dai rispettivi organi politici (consigli e presidente), in 
aderenza alle funzioni esercitate ai sensi degli art. 14 e 15 della l.r. 19/2009, 
devono essere coerenti con gli indirizzi, le attività e le strategie regionali definiti in 
piani, programmi o provvedimenti approvati dalla Regione.  

 
Ricordando come il sistema valutativo per i dirigenti regionali si articoli su tre fattori, di 
seguito elencati, gli stessi sono applicati al personale dirigenziale degli Enti gestori sopra 
richiamati: 

1. performance organizzativa, intesa come contributo del dirigente alla realizzazione di 
obiettivi dell’Ente di appartenenza. Peso = 40% 

2. performance individuale, espressa dalla realizzazione di specifici obiettivi 
individuali, da misurarsi attraverso criteri ed indicatori di risultato. Peso =30% 

3. qualità della performance, espressa dalle competenze professionali e dalla capacità 
organizzativa. Peso = 30%, 

 
 
 
1. Performance Organizzativa 
 
Tenendo conto degli aspetti specifici degli Enti gestori  sopra richiamati, si ritiene 
opportuno introdurre, tra gli obiettivi dei dirigenti delle aree naturali protette, da valutare 
nell’ambito della performance organizzativa, un obiettivo generale “di sistema”, comune a 
tutti gli Enti, definito dalla Regione in relazione alle proprie priorità relative alle tematiche 
ambientali o ad aspetti di carattere più generale, in ambito organizzativo, gestionale e 
finanziario e un obiettivo relativo all’attuazione della normativa in materia di trasparenza e 
anticorruzione.  
 
Tali obiettivi comuni saranno definiti con atto della Giunta regionale quale indirizzo formale 
ai propri Enti strumentali di gestione delle aree naturali protette. 
La Regione comunicherà gli obiettivi agli Enti entro il 20 febbraio di ciascun anno.  
Gli obiettivi regionali dovranno essere sufficientemente generali da potersi applicare in tutti 
gli Enti, e tali da potersi declinare e dettagliare in ciascuno di essi da parte dei rispettivi 
organi di indirizzo politico, in relazione alle dimensioni territoriali, all’organico ed alle 
caratteristiche tipologiche e geografiche di ciascun Ente.  
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Oltre agli obiettivi "di sistema” gli Enti possono assegnare ulteriori obiettivi a concorrenza 
della valutazione della performance organizzativa, di cui uno avente come requisito 
obbligatorio la collaborazione con almeno un altro Ente di gestione del sistema regionale 
delle aree naturali protette e con un peso percentuale non inferiore al 10% sul totale del 
40% attribuibile al fattore performance organizzativa. 
 
Prima della attribuzione al dirigente degli obiettivi organizzativi ed individuali, commentati 
al successivo paragrafo 2, da parte dell’Ente di gestione questi dovranno essere proposti 
ed illustrati alla Commissione ed al Settore competente in materia Biodiversità e Aree 
naturali in un apposito incontro. Anche alla luce dei citati colloqui la proposta del Piano di 
lavoro del dirigente nella sua versione iniziale, comprensivo delle eventuali specificazioni 
di ciascun Ente relative agli obiettivi regionali, dovrà pervenire entro il 15 marzo alla 
Commissione ai fini della validazione del Piano stesso, da espletarsi entro il mese stesso.  
 
L’assegnazione formale degli obiettivi di performance organizzativa e di performance 
individuale, formulati utilizzando l’apposita scheda obiettivo di cui all’allegato 2,  dovrà 
essere comunicata alla Commissione corredata dalla relativa documentazione entro il 15 
aprile. 
 
Il budget disponibile per l’indennità di risultato sarà erogato nella misura del 40% (quota 
relativa al primo fattore della performance = performance organizzativa)  nel caso di 
raggiungimento del 90-100% della valutazione, o in misura ridotta percentualmente 
secondo la seguente tabella: 
 
 

Livello di raggiungimento  
dell’obiettivo di sistema 

% indennità di risultato  
dedicata al fattore 1 

da a   
90% 100% 100% 
80% ‹ 90% 90% 
70% ‹ 80% 80% 
60% ‹ 70% 70% 
50% ‹ 60% 60% 
30% ‹ 50% 40% 
20% ‹ 30% 25% 

0 ‹ 20% - 

 
 
 
2. Performance Individuale 
 
Per quanto riguarda il fattore performance individuale, qualora gli obiettivi specifici siano 
più di uno, dovranno comunque pesare complessivamente il 30% del budget di risultato. 
Non dovranno essere “ordinari” , ossia connessi al normale svolgimento delle attività, ma 
tali da evidenziare le capacità e l’iniziativa del dirigente, soprattutto in relazione a scelte 
migliorative di procedure  e tempi realizzativi. Dovranno essere evidentemente ponderati 
in base alla rilevanza ed alla complessità di ciascuno ed essere misurabili mediante 
indicatori predefiniti o in base ad elementi oggettivi di riferimento rispetto alla fase iniziale 
di assegnazione.  
 
Si consiglia di non inserire nel piano di lavoro più di due-tre obiettivi specifici e di definirli in 
modo articolato e chiaro. Nel caso in cui l’obiettivo sia pluriennale, dovrà essere 
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specificato il risultato atteso nell’anno. Tale aspetto appare particolarmente importante alla 
luce di quanto emerso in passato, relativamente ad obiettivi anche molto rilevanti, ma privi 
di un cronoprogramma.  
 
Si ricorda inoltre l’importanza della verifica intermedia del piano di lavoro (indicativamente 
luglio-settembre) per correggere eventuali target a causa di nuovi fattori intervenuti. In ogni 
caso la sostituzione di obiettivi nella fase di verifica a seguito di fattori esterni non 
prevedibili dall’Ente al momento dell’assegnazione non potrà avvenire dopo il termine 
ultimo del 30 settembre. Le modifiche dovranno essere motivate e rese note alla 
Commisione di valutazione. 
 
Anche in questo caso l’importo da erogare sarà proporzionale alla % di raggiungimento del 
risultato, relativa alla quota del 30% del budget, come illustrato nella tabella seguente: 
 
 

Livello di raggiungimento  
degli obiettivi individuali 

% indennità di risultato  
dedicata al fattore 2 

da a   
90% 100% 100% 
80% ‹ 90% 90% 
70% ‹ 80% 80% 
60% ‹ 70% 70% 
50% ‹ 60% 60% 
30% ‹ 50% 40% 
20% ‹ 30% 25% 

0 ‹ 20% - 

 
 
 
Si ribadisce che ciascun obiettivo di performance organizzativa ed individuale dovrà 
essere formulato utilizzando l’apposita scheda obiettivo di cui all’allegato 2 al 
provvedimento della Giunta che approva il presente sistema di valutazione. 
 
 
 
 
3. Qualità della Performance 
 
Il giudizio sulla qualità della performance (terzo ed ultimo fattore di valutazione) esprime 
attitudini, impegno, competenze del dirigente in relazione al proprio ruolo. Contiene in sé 
evidentemente un margine di discrezionalità da parte del valutatore e proprio per rendere il 
più trasparente e motivato il giudizio, si dispone di attenersi al sistema adottato per i 
dirigenti regionali, il quale prende in considerazione 12 fattori, su ciascuno dei quali si 
dovrà esprimere un punteggio da 0 a 4 (0 = insufficiente, 1 = sufficiente, 2 = discreto, 3 = 
ottimo, 4 = eccellente), con un punteggio massimo attribuibile per tale fattore di 4 x 12= 48 
Le componenti da prendere in considerazione sono descritte ed articolate in 4 aree di 
competenza come di seguito esposto: 
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A - area cognitiva  
con riferimento a: 
 
1.Flessibilità 
intesa come capacità di agire senza lasciarsi condizionare da pregiudizi e/o vincoli 
operativi, manifestando una buona propensione a recepire nuovi stimoli ed opportunità; 
capacità di modificare con discrezionalità il proprio stile di comportamento in funzione del 
contesto, adattandosi con facilità a situazioni e interlocutori diversi; capacità di cogliere 
tempestivamente i segnali di cambiamento, manifestando una buona propensione a 
recepire nuovi stimoli e opportunità, gestendo anche situazioni nuove.  
 
2.Consapevolezza organizzativa  
intesa come capacità di riconoscere il contesto di lavoro e le finalità dell’amministrazione 
anche in un ambito più vasto di quello del proprio ufficio, estendendo la propria visione 
d’insieme ai vincoli ed alle opportunità che offre la struttura ed il contesto 
territoriale;capacità di comprendere in modo chiaro e completo il contesto in cui opera e le 
modalità più idonee a garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati e delle 
opportunità di realizzare le strategie dell’Amministrazione. 
 
B - area realizzativa  
con riferimento a: 
 
3.Orientamento al risultato 
 inteso come capacità di produrre risposte mirate ed efficienti alle richieste del proprio 
lavoro;orientamento a seguire il proprio lavoro con concentrazione, focalizzando 
l’attenzione anche sugli aspetti apparentemente marginali e completandone la 
realizzazione con un controllo accurato dei risultati conseguiti; capacità di organizzare le 
migliori modalità per conseguire il successo nelle attività svolte.  
 
4.Iniziativa 
intesa come capacità di impostare la propria attività nell’ottica dell’efficienza e dell’efficacia 
perseguendo il conseguimento del successo delle politiche pubbliche 
dell’amministrazione; capacità di esprimere, in modo consapevole, argomentazioni ed idee 
appropriate al contesto ed utili alla soluzione delle problematiche in atto, nel rispetto delle 
regole e senza temere di esporsi; capacità di organizzare autonomamente le proprie 
attività, con precisione e nel rispetto delle esigenze e delle priorità, di fronteggiare 
situazioni impreviste, di ottimizzare le attività e le risorse prima di ricevere sollecitazioni; 
capacità di creare, ove possibile, le circostanze di successo, facendo leva su una reale 
predisposizione ad agire in modo cosciente e coinvolto, sulla consapevolezza delle proprie 
azioni e sulla propria immaginazione e volontà.  
 
5.Organizzazione e Controllo 
intesi come capacità di definire i criteri di controllo ed esercitare le conseguenti verifiche 
sulle attività di propria competenza, per consentirne il corretto svolgimento e l’eventuale 
miglioramento; capacità di pianificare e programmare l’uso delle risorse disponibili, 
conseguendo risultati quantitativamente e qualitativamente adeguati alle attese; capacità 
di utilizzare i suggerimenti e le opportunità offerte dal proprio interlocutore interno/esterno 
applicandoli alla propria attività per perseguire le finalità dell’amministrazione.  
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C - area relazionale  
con riferimento a: 
6.Integrazione interfunzionale 
intesa come capacità di condividere consapevolmente con altri enti/soggetti e con il 
personale i valori e gli obiettivi comuni; capacità di promuovere, attraverso la condivisione 
delle informazioni ed il trasferimento delle proprie conoscenze, azioni cooperative che 
favoriscono e valorizzano il clima aziendale e che facilitano il superamento dei momenti di 
difficoltà; capacità di promuovere le condizioni da “squadra vincente”, favorendo 
l’integrazione di persone e/o processi organizzativi.  
 
7.Comunicazione 
intesa come capacità di trasmettere informazioni con un linguaggio appropriato, preciso ed 
adeguato al contesto in atto; capacità di comprendere le necessità degli interlocutori 
(interni o esterni) cercando le modalità migliori per rispondere alle loro esigenze; capacità 
di riscontro orientata alla ricerca della sintonia con gli interlocutori, verificando 
costantemente ciò che si sta dicendo nelle reazioni degli interlocutori.  
 
8.Orientamento all’utenza 
inteso come capacità di comprendere gli interlocutori (interni o esterni), di capirne gli 
atteggiamenti, la mentalità e gli interessi orientando la propria attività in modo da 
valorizzare la sintonia instaurata con loro ed il livello di reciproca disponibilità; capacità di 
ricercare quanto disponibile, in termini di informazioni, dati, spunti, suggerimenti, 
opportunità, prodotti, per supportare l’interlocutore e/o per risolvere i suoi problemi 
erogando servizi in una logica di catena cliente/fornitore; capacità di interpretare in tempi 
rapidi le richieste ed i bisogni dell’interlocutore (interno o esterno) al fine di garantirne la 
migliore soddisfazione. 
 
D - area gestionale  
con riferimento a: 
 
9.Negoziazione 
intesa come capacità di comprendere in modo chiaro e completo il contesto in cui opera e 
le modalità più idonee a garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati e delle 
opportunità di realizzare le strategie dell’Amministrazione; capacità di impostare e 
concludere una trattativa, nell’ambito dei propri margini di manovra, ponendo attenzione 
alle aspettative degli interlocutori ed ai risultati prefissati.  
 
10.Decisione 
intesa come capacità di strutturare, con riferimento alla soluzione di un problema, un 
quadro di riferimento completo, che consenta la valutazione dei vantaggi e degli svantaggi 
di tutte le opzioni possibili; capacità di formulare, attraverso processi elaborativi, le linee di 
azione che possono favorire la scelta dell’opzione più vantaggiosa; capacità di farsi carico 
dei risultati attesi e di gestire i rischi e le conseguenze delle decisioni assunte, sulla base 
di una chiara visione della complessità dei problemi e delle possibili alternative di 
soluzione, oltre ad un’attenta valutazione dei costi e dei benefici connessi. 
 
11.Leadership 
intesa come capacità di coordinare le attività dei collaboratori e le modalità più idonee a 
garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati; capacità di acquisire credibilità e 
consenso da parte del gruppo, nel perseguire i risultati attesi e superare eventuali 
difficoltà; capacità di orientare i comportamenti altrui, mantenendo la coesione del gruppo 
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e gestendo eventuali situazioni conflittuali e complesse; capacità di guidare il gruppo, 
prestando attenzione al clima interno e favorendo ogni azione utile per conseguire i 
risultati.  
 
12.Sviluppo dei collaboratori 
inteso come capacità di spronare i collaboratori ad ampliare le proprie conoscenze da 
utilizzare nel contesto di lavoro per perseguire al meglio le finalità dell’Amministrazione 
estendendo la propria visione d’insieme ai vincoli ed alle opportunità la struttura ed il 
contesto territoriale; capacità di diagnosi periodica del profilo professionale dei 
collaboratori per verificarne l’adeguatezza, rispetto alle esigenze; capacità di favorire, 
attraverso colloqui e riunioni, la condivisione degli obiettivi comuni con i collaboratori. 
capacità di supportare lo sviluppo delle competenze dei collaboratori, consolidandone, nel 
contempo, i punti forti ed intervenendo sulle aree di miglioramento. 
 
Nel caso dei dirigenti in posizione di staff ai quali non sia assegnato del personale, la 
valutazione dei fattori dell’area gestionale di cui ai precedenti numeri 11 “leadership” e 12 
“sviluppo dei collaboratori” non verrà effettuata ed i relativi punteggi saranno considerati 
aggiuntivi alla valutazione dei fattori dell’area B, 3 “orientamento al risultato” e 4 
“iniziativa”.  
 
La tabella seguente mostra come l’importo da erogare sarà calcolato anche in questo caso 
in modo proporzionale  alla percentuale di raggiungimento del risultato come illustrato 
nella tabella seguente  
 
 
 

punteggio  % indennità di risultato  
dedicata al fattore 3 

da a   
44 48 100% 
37 43 85% 
29 36 75% 
21 28 65% 
13 20 40% 

inferiore a 12  0 

 
 
 
 
 
4. Valutazione Finale 
 
Entro il 30 gennaio dell’anno successivo a quello in esame gli enti devono trasmettere alla 
Commissione regionale la valutazione finale ai fini dell’acquisizione del parere obbligatorio 
di competenza. 
Le indennità spettanti ai dirigenti non possono essere corrisposte, neppure in quota parte 
a titolo di acconto, prima dell’avvenuta valutazione e della comunicazione del parere 
favorevole da parte della Commissione unica regionale. 
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PROCEDURA DI GARANZIA IN CASO DI VALUTAZIONE NEGATIVA 
 
Nel caso in cui il colloquio di valutazione si concluda con dei giudizi che 
complessivamente comportino una riduzione dell’indennità di risultato superiore all’80% 
rispetto all’importo teorico attribuibile, prima della formalizzazione delle decisioni, il 
responsabile della valutazione, identificato dall’art 15, comma 6, lett j della l.r. 19/2009, nel 
Consiglio dell’Ente, comunica al dirigente, per iscritto, la scheda di valutazione. In questo 
caso al dirigente è data la possibilità di ricorrere, entro 30 giorni dalla data di presa visione 
della valutazione, al Comitato dei garanti, in quanto il giudizio negativo potrebbe anche 
comportare la revoca dell’incarico o l’assunzione degli altri provvedimenti previsti dall’art. 
14 del vigente CCNL del personale dirigenziale e dell’art. 21 del D.Lgs. 165/2001 e 
s.m.i..L’iter relativo al ricorso ai Comitato dei Garanti della Regione Piemonte per la 
valutazione seguirà i tempi e le modalità previsti nel provvedimento organizzativo n. 75 – 
13015 del 30.12.2009 assunto in attuazione dell’art. 26, comma 4 della L.R. 23/2009.  
 
Nel caso in cui il colloquio di valutazione si concluda con dei giudizi che 
complessivamente comportino una riduzione dell’indennità di risultato ricompresa tra il 
21% e l’79% rispetto all’importo teorico attribuibile, è ammesso il ricorso alla Commissione 
di valutazione, da esperirsi entro 30 giorni dalla data di presa visione della valutazione. La 
Commissione, acquisita la documentazione e sentiti gli interessati, esprime entro 30 giorni 
un parere sul caso in esame. In entrambi i casi il dirigente deve essere convocato per 
essere sentito ed invitato a controdedurre per iscritto, anche con riferimento alle risorse 
effettivamente disponibili, con assegnazione di un termine non inferiore a 10 giorni; 
all’incontro, di cui deve essere redatto processo verbale, il dirigente può farsi assistere da 
persona di sua fiducia; il processo verbale viene allegato alla scheda di valutazione, nella 
quale deve essere annotato l’esito della procedura di garanzia.  
 



Allegato  2 
MODELLO SCHEDA OBIETTIVO DIRIGENTE 

ENTE DI GESTIONE DI AREA NATURALE PROTETTA 
 
Ente di gestione___________________________________________________________________ 
 
Nominativo Dirigente _______________________________________________________ 
 
Anno________ 
 

 Descrizione   

Vincoli  

Piano di azione  

 
 

Nome Cognome Note 

  

  

  

  

  

Team di lavoro 

  
 

Indicatore di 
misurazione  

Segno 
Indicatore  

codice: 

 
può essere: 
 1. valore assoluto / 2. percentuale 
 3. temporale / 4. economico / 5.data 

Valore target 
Quantificazione 

dell’obiettivo 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 76-2684 
Modifica della DGR 62-1987 del 31 luglio relativa alle caratteristiche ed alle modalita' di 
emissione delle nuove smart card Bip per la libera circolazione sui mezzi di trasporto 
pubblico locale a favore dei diversamente abili. Proroga dei termini di validita' delle tessere di 
libera circolazione al momento vigenti. 
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che la DGR 62-1987 del 31 luglio 2015 ha definito le caratteristiche e le modalità di 
emissione delle smart card Bip di libera circolazione a favore delle persone diversamente abili, 
determinando dunque un periodo transitorio utile per gestire correttamente tutte le operazioni 
attinenti al processo di sostituzione dalle tessere di libera circolazione. 
 
Considerando che, secondo il suddetto periodo transitorio, la validità delle tessere da sostituire si 
sarebbe conclusa il 31 gennaio 2016 e che i titolari delle tessere di libera circolazione, se interessati, 
avrebbero dovuto far pervenire la loro richiesta entro il 30 novembre 2015, nel caso contrario 
avrebbero dovuto seguire la procedura prevista per le nuove emissioni.  
 
La Società 5T S.r.l., soggetto incaricato per tale attività, ha dovuto avviare un lavoro di 
aggiornamento delle banche dati dei soggetti aventi diritto. Questa attività, molto complessa, si è 
prolungata oltre i termini previsti e per questo occorre aggiornare i termini previsti nella citata 
deliberazione. 
 
Si ritiene opportuno, al fine di non creare disservizi e discontinuità all’accesso ai servizi di trasporto 
pubblico degli aventi diritto, prorogare il termine di validità delle tessere al momento vigenti sino al 
31 marzo 2016 e, di conseguenza, prorogare sino al 31 gennaio 2016 il termine entro il quale gli 
aventi diritti potranno richiedere l’emissione della smart card Bip con le modalità stabilite nella 
citata deliberazione. 
 
Per quanto sopra; 
la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
per le motivazioni espresse in premessa, di prorogare  il termine:  
 
� di richiesta per la sostituzione delle tessere di libera circolazione a favore delle persone con 
disabilità, attualmente in uso, dal 30 novembre 2015 al 31 gennaio 2016; 
 
� di validità delle nuove smart card Bip di libera circolazione a favore delle persone con disabilità 
dal 1° febbraio 2016 al 1° aprile 2016. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



  

REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 77-2685 
D.G.R. 15 aprile 2015, n. 31-7448 e s.m.i. Calendario venatorio per la stagione 2015/2016. 
Precisazioni.  
 
Vista la DGR 15 aprile 2015, n. 31-7448 con cui si approvava il calendario venatorio per la stagione 
2015/2016 e le relative Istruzioni operative supplementari, riportati rispettivamente negli Allegati A 
e B al medesimo provvedimento; 
 
vista l’ordinanza del TAR Piemonte n. 203/2015 con la quale il Tribunale, sulla base di quanto 
previsto dalle indicazioni dell’ISPRA contenute nel documento “Guida per la stesura dei calendari 
venatori ai sensi della legge 157/92, così come modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42”, ha 
sospeso, a parziale accoglimento dell’istanza cautelare richiesta dalle associazioni ricorrenti,  
l’efficacia del calendario venatorio 2015/2016 limitatamente a quanto previsto per le specie pernice 
bianca, tortora, fagiano e cinghiale; 
 
considerato pertanto che la Giunta regionale con provvedimento in data 31 luglio 2015, n. 41-1968, 
ha adeguato il calendario venatorio per la stagione 2015/2016 alla citata ordinanza del TAR n. 203 
del 9.7.2015; 
 
viste le successive modifiche apportate al Calendario in argomento con le DD.G.R. del 5 agosto 
2015, n. 11-2020 e del 1 settembre 2015, n. 21-2043; 
 
vista, inoltre, la D.G.R. 14 settembre 2015, n. 22-2093, con la quale è stato sostituito l’allegato A, 
approvato con i precedenti provvedimenti, con quello modificato con tale ultimo provvedimento, 
che pertanto deve ritenersi il calendario venatorio vigente; 
 
viste le successive modifiche apportate con la D.G.R. 21 settembre 2015, n. 21-2126; 
 
considerato che sono pervenute richieste di chiarimenti in ordine al periodo di prelievo della specie 
fagiano negli istituti a gestione privata della caccia (A.F.V – A.A.T.V.) ove la specie è oggetto di 
incentivazione o di piani di prelievo numerici; 
 
tenuto conto che tale prelievo è consentito nel rispetto dei pareri espressi dall’ISPRA sul Calendario 
venatorio 2015/2016; 
 
ritenuto, quanto premesso ed al fine di dissipare eventuali dubbi interpretativi, di sostituire il 
suddetto punto 1.3. dell’Allegato A) al Calendario venatorio 2015/2016 approvato con D.G.R. 15 
aprile 201, n. 31-7448 e s.m.i., con il seguente: 
“1.3) Negli istituti a gestione privata della caccia A.A.T.V. il prelievo della specie starna e pernice 
rossa è consentito, in deroga a quanto previsto al punto 1.1. lettera d) fino al 31 dicembre; nelle 
A.F.V. e nelle A.A.T.V., ove la specie è oggetto di incentivazione o di piani di prelievo numerico, il 
prelievo della specie fagiano, in deroga a quanto previsto al punto 1.1, lett. e), è consentito fino al 
31 gennaio”; 
 
dato atto che si provvederà alla pubblicazione del calendario venatorio sul sito del Settore Tutela e 
gestione della fauna selvatica e acquatica al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/calendario.htm.  
 
per quanto sopra premesso e considerato; 



  

 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni illustrate in premessa, 
- di sostituire il suddetto punto 1.3. dell’Allegato A) al Calendario venatorio 2015/2016 approvato 
con D.G.R. 15 aprile 201, n. 31-7448 e s.m.i., con il seguente: 
“1.3) Negli istituti a gestione privata della caccia A.A.T.V. il prelievo della specie starna e pernice 
rossa è consentito, in deroga a quanto previsto al punto 1.1. lettera d) fino al 31 dicembre; nelle 
A.F.V. e nelle A.A.T.V., ove la specie è oggetto di incentivazione o di piani di prelievo numerico, il 
prelievo della specie fagiano, in deroga a quanto previsto al punto 1.1, lett. e), è consentito fino al 
31 gennaio”. 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 4, della legge 157/1992, si provvederà alla pubblicazione del 
calendario venatorio e delle istruzioni operative supplementari e verrà data informativa sul sito del 
Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/calendario.htm. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 80-2688 
L.r. n. 11/2012 (Disposizioni organiche in materia di enti locali) - L.r. n. 3/2014 (legge sulla 
montagna). Integrazione della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013 (Approvazione criteri, 
requisiti e modalita' per la nomina con decreto presidenziale dei commissari liquidatori delle 
comunita' montane).  
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Vista la legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali) 
che, agli articoli 12 e seguenti, individua il percorso per il superamento delle comunità montane; 
 
visto, in particolare, l’articolo 14 della medesima legge, in base al quale il Presidente della Giunta 
regionale dispone con proprio decreto la nomina di un Commissario per ciascuna delle comunità 
montane i cui comuni non abbiano deliberato di costituirsi integralmente in unione; 
 
vista la D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, con la quale sono stati individuati i criteri, i requisiti 
e le modalità per la nomina con decreto presidenziale dei Commissari liquidatori delle comunità 
montane; 
 
visto l’articolo 13 della legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 (Legge sulla montagna), a norma del 
quale entro il 31 marzo 2014, il Presidente della Giunta regionale provvede ai sensi dell’articolo 14, 
comma 1, della l.r. 11/2012, alla nomina dei Commissari delle comunità montane nei casi previsti 
dalla norma; 
 
dato atto che, a seguito dell’espletamento delle procedure previste con D.G.R. n. 52-5890 del 3 
giugno 2013, con separati decreti presidenziali (D.P.G.R. nn. 27 – 40 del 31.3.2014 e nn. 42 – 43 e 
45 – 47 del 15.4.2014), si è pervenuti alla nomina di un Commissario per ciascuna delle diciannove 
comunità montane interessate; 
 
dato atto che i suddetti incarichi sono stati prorogati, da ultimo con i D.P.G.R. nn. da 51 a 69 del 25 
giugno 2015, fino al 31 dicembre 2015;   
 
rilevato che tutti gli incarichi commissariali conferiti ai sensi dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e 13 
della l.r. 3/2014 con i decreti presidenziali sopra indicati si approssimano pertanto alla scadenza; 
 
considerato che, ai sensi degli articoli 12, commi 9 e 10, e 15, comma 5 della l.r. 11/2012, i 
Commissari delle comunità montane devono, tra l’altro, predisporre un’ipotesi di liquidazione e di 
riparto dei beni, delle attività e delle passività delle comunità montane nei confronti delle unioni 
montane e dei comuni montani non inclusi in unioni montani presenti nell’ambito territoriale di 
riferimento, ipotesi di riparto che la Giunta regionale deve esaminare e autorizzare ai sensi 
dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012; 
 
dato atto che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si 
concludono entro novanta giorni dall’approvazione del provvedimento previsto dal comma 6 della 
medesima disposizione; 
 
rilevato che, per poter essere incluse nei piani di riparto di cui sopra, le unioni montane istituite 
nell’ambito territoriale di ciascuna comunità montana devono essere preventivamente valutate dalla 



Giunta regionale sotto il profilo della rispondenza ai requisiti previsti dall’articolo 7 della l.r. 
3/2014; 
 
dato atto che con le DD.G.R. n. 1 - 568 del 18 novembre 2014, n. 13 - 1179 del 16 marzo 2015, n. 
20-1947 del 31 luglio 2015 e n. 14-2551 del 9 dicembre 2015 sono stati adottati i primi quattro 
stralci della Carta delle forme associative del Piemonte, ai sensi dell’art. 8, comma 8, della l.r. 
11/2012, nella quale sono stati via via inserite le unioni montane di cui è stata sancita l’istituzione; 
 
dato atto che la Giunta regionale sta procedendo all’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 
15, comma 6, della l.r. 11/2012 relativamente alle comunità montane nel cui ambito territoriale si 
sia esaurito il procedimento di valutazione previsto dall’articolo 7 della l.r. 3/2014 e che, ai sensi 
della D.G.R. n. 36-2291 del 19 ottobre 2015, detti provvedimenti dovranno essere assunti entro il 
31 dicembre 2015, salvo casi particolari per i quali ciò non sia possibile; 
 
ritenuto pertanto di dover  prorogare gli incarichi dei commissari per il periodo necessario allo 
svolgimento delle attività di liquidazione, secondo quanto stabilito dall’articolo 15, commi 7, 8 e 9 
della l.r. n. 11/2012, che non potranno protrarsi oltre il termine di 90 giorni dalla data del 
provvedimento di autorizzazione di cui al comma 6 dell’articolo 15; 
 
ritenuto pertanto di integrare il numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già 
integrato con D.G.R. n. 33-808 del 22 dicembre 2014,  stabilendo che la durata degli incarichi 
commissariali già conferiti ai sensi dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, 
in scadenza al 31.12.2015 è prorogabile fino ad ulteriori 6 mesi, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 
11/2012; 
 
dato atto che, come già stabilito con D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, le proposte per 
l’adozione dei decreti presidenziali di nomina ai sensi dell’articolo 15 della l.r. 11/2012 saranno 
formulate congiuntamente dall’Assessore agli Enti Locali e dall’Assessore allo Sviluppo della 
Montagna; 
 
ritenuto congruo individuare il compenso mensile da corrispondere ai Commissari nella misura del 
cinquanta per cento dell’ammontare dell’indennità prevista per i Sindaci dei Comuni con 
popolazione pari a quella complessiva della comunità montana di riferimento, in linea con quanto 
già previsto con D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013; 
 
ritenuto opportuno disporre che il predetto compenso, dalla data di notifica del provvedimento di 
cui all’articolo 15, comma 6 della l.r. n. 11/2012 e fino al termine dell’incarico  è ridotto alla metà 
di quanto stabilito al punto precedente;  
 
visto l’articolo 15, comma 4, della l.r. 11/2012, a norma del quale le spese afferenti all’attività dei 
commissari sono a carico della liquidazione; 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta regionale; 
 
vista la l.r. 28 settembre 2012, n. 11 e s.m.i.; 
vista la l.r. 14 marzo 2014, n. 3; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 



vista la l.r. 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i.; 
 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1) di integrare il punto 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con d.g.r. 
n. 33-808 del 22 dicembre 2014, stabilendo che la durata degli incarichi commissariali già conferiti 
ai sensi dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino ad ulteriori 6 mesi, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
2) di stabilire che il compenso ai Commissari sarà corrisposto per ogni mese di svolgimento 
dell’incarico e sarà commisurato al cinquanta per cento dell’indennità mensile percepita dal Sindaco 
del comune avente un numero di abitanti corrispondente alla fascia di appartenenza della comunità 
montana oggetto di commissariamento, la relativa spesa è da imputarsi a carico della liquidazione ai 
sensi dell’art. 15, comma 4 della l.r. 11/2012;  
 
3) di stabilire che il predetto compenso, dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 
15, comma 6 della l.r. n. 11/2012 e fino al termine dell’incarico  è ridotto alla metà di quanto 
stabilito al punto precedente. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 81-2689 
Modifiche alla D.G.R. n. 40-1626 del 23 giugno 2015 (L.r. 3/2014 (articoli 3, comma 2, lettera 
c, 4, 10 e 11). Ricognizione delle funzioni amministrative di competenza delle comunita' 
montane. Conferimento alle unioni montane e ai comuni montani non inclusi in unioni 
montane. Determinazione della data di decorrenza dell'esercizio delle funzioni conferite e 
delle relative modalita' di esercizio). 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 
 
- la l.r. 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali) all’articolo 14 e 
seguenti, ha individuato il percorso per pervenire al superamento delle comunità montane; 
 
- la l.r. 3/2014 nel riconoscere il ruolo dell’unione montana quale forma organizzativa dei comuni 
idonea a rendere effettive le misure di promozione e sviluppo economico, salvaguardia e 
valorizzazione dei territori montani dalla stessa disciplinate, individua nelle unioni montane le 
forme associative destinate a subentrare nel ruolo e nelle funzioni delle comunità montane in via di 
liquidazione; 
 
- con  le D.G.R. n. 1 - 568 del 18 novembre 2014, n. 13 - 1179 del 16 marzo 2015, n. 20-1947 del 
31 luglio 2015 e n. 14-2551 del 9 dicembre 2015 sono stati adottati i primi quattro stralci della 
Carta delle forme associative del Piemonte, ai sensi dell’art. 8, comma 8, della l.r. 11/2012; 
 
- con tali provvedimenti è stata tra l’altro sancita l’istituzione di quarantanove unioni montane 
rispondenti ai requisiti di aggregazione di cui all’articolo 7 della l.r. 3/2014, elencate nell’Allegato 
A alla presente deliberazione;  
 
- i comuni montani non inclusi in unioni montane comprese nella Carta delle forme associative del 
Piemonte ad oggi vigente sono quelli indicati nell’Allegato B alla presente deliberazione; 
 
- il processo di superamento delle comunità montane è ormai vicino alla conclusione, essendo state 
avviate da tempo le procedure di liquidazione previste dalle disposizioni sopra menzionate, 
nell’ambito delle quali la Giunta regionale ha provveduto ad autorizzare l’ulteriore seguito delle 
ipotesi di liquidazione e riparto formulate dai Commissari della maggior parte di esse e per le altre 
ne è prevista l’autorizzazione a breve termine; 
 
- con D.G.R. n. 40-1626 del 23 giugno 2015 la Regione, ai sensi di quanto disposto dagli articoli 10 
e 11 della l.r. n. 3/2014:  
 
a) ha provveduto ad effettuare la ricognizione delle funzioni già conferite alle comunità montane 
che devono essere esercitate dalle unioni montane ai sensi dell’articolo 3, comma 2 lett. c) della 
stessa l.r. n. 3/2012; 
 
b)  ha determinato  la data di decorrenza dell’esercizio delle funzioni da parte delle unioni montane 
e dei comuni montani non inclusi in unioni; 
 
c) ha individuato le modalità per l’esercizio delle funzioni stesse;  
 



preso atto che 
- la data di decorrenza per l’esercizio delle funzioni conferite alle unioni montane di cui all’allegato 
A e ai comuni dei cui all’allegato B della D.G.R. n. 40-1626 del 23 giugno 2015  è stata individuata 
nel  1 luglio 2015 per quegli enti che abbiano attestato l’effettiva possibilità di esercizio delle 
funzioni conferite;  
 
- per le motivazioni ivi contenute, con successiva D.G.R. n. 25-1652 del 29 giugno 2015 la citata 
D.G.R. n. 40-1626 è stata integrata disponendo che le unioni montane e i comuni montani che non 
abbiano attestato l’effettiva possibilità di esercizio delle funzioni amministrative conferite possano 
avviarne l’esercizio entro e non oltre il 1 ottobre 2015; 
 
- con le medesime motivazioni, la D.G.R. n. 40-1626 è stata ulteriormente integrata con D.G.R. n. 
n. 27-2160 del 28 settembre 2015 prevedendo la possibilità di avvio delle funzioni conferite al 1 
gennaio 2016; 
 
considerato che: 
 
- permangono situazioni in cui le unioni montane progressivamente costituitesi e inserite negli 
stralci della Carta delle forme associative del Piemonte nonchè  i comuni montani non inclusi in 
unioni non hanno ancora attestato l’effettiva possibilità di esercizio delle funzioni amministrative 
conferite a partire dal 1 gennaio 2016; 
 
- un ulteriore differimento del termine per l’effettivo avvio dell’esercizio delle funzioni consente ai 
comuni non ancora convenzionati di aderire a unioni montane in via di formazione e 
riconoscimento o di attivare la convenzione prevista con  le unioni che diventano via via operative, 
tenuto anche conto del recente inserimento di ulteriori unioni montane nel quarto stralcio della 
Carta delle forme associative del Piemonte;  
 
ritenuto pertanto opportuno disporre che le unioni montane e i comuni montani di cui agli allegati A  
e B alla presente deliberazione possano avviare l’effettivo esercizio delle funzioni conferite entro il 
1 aprile 2016; 
 
preso atto, inoltre, che in merito alle modalità di esercizio delle funzioni conferite la D.G.R. n. 40-
1626 del 23 giugno 2015 ha disposto  per le unioni montane il cui territorio non corrisponda, 
almeno, all’ambito territoriale di una delle comunità montane esistenti al 31 dicembre 2007, 
l’obbligo di esercitare le funzioni amministrative conferite ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera 
c) della l.r. 3/2014, in convenzione con altra unione montana appartenente al medesimo ambito 
territoriale, se esistente; 
 
considerato che la definizione delle suddette modalità di esercizio delle funzioni risponde 
all’esigenza di assicurare che le funzioni siano esercitate in relazione agli ambiti riferiti al territorio 
delle comunità montane esistenti al 31/12/2007, in coerenza con il criterio individuato all’articolo 9, 
comma 1 della l.r. n. 3/2014 per la costituzione delle unioni montane; 
 
valutato tuttavia che  
- le funzioni possono essere efficacemente esercitate anche con riferimento ad ambiti territoriali 
diversi, purchè sia comunque rispettato il criterio della omogeneità geografica e della contiguità tra 
gli enti in convenzione; 
 



- nel caso delle unioni montane il cui territorio non corrisponda all’ambito territoriale di una delle 
comunità montane esistenti al 31 dicembre 2007, possa essere comunque considerata, in relazione 
alle sue caratteristiche dimensionali e organizzative, la possibilità di avvio dell’esercizio delle 
funzioni a prescindere dalla stipulazione di una convenzione con altra unione montana, lasciando 
alla facoltà delle unioni stesse la scelta in ordine all’opportunità di convenzione; 
 
ritenuto pertanto opportuno modificare la D.G.R. n. 40-1626 del 23 giugno 2015 eliminando 
l’obbligo di convenzione e prevedendo, per le unioni montane di cui al punto precedente, la facoltà 
di esercitare le funzioni conferite ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della l.r. 3/2014, in 
convenzione con altra unione montana appartenente al medesimo ambito territoriale, se esistente; 
 
acquisito, in data 18 dicembre 2015, il parere favorevole della conferenza Regione-Autonomie 
Locali; 
 
la Giunta regionale, all’unanimità 
 

delibera 
 
a) di integrare la D.G.R. n. 40-1626 del 23 giugno 2015 prevedendo che le unioni montane e i 
comuni montani di cui rispettivamente agli Allegati A e B alla presente deliberazione i quali  alla 
data del 1 gennaio 2016 non hanno attestato l’effettiva possibilità di esercizio delle funzioni 
amministrative conferite, possono avviarne l’esercizio entro e non oltre la data del 1 aprile 2016; 
 
b) di sostituire la lettera j) della D.G.R. n. 40-1626 del 23 giugno 2015 con la seguente : “j) di 
stabilire, per le unioni montane il cui territorio non corrisponda, almeno, all’ambito territoriale di 
una delle comunità montane esistenti al 31 dicembre 2007, le funzioni conferite ai sensi dell'articolo 
3, comma 2, lettera c) della l.r. 3/2014, possono essere esercitate in convenzione con altra unione 
montana appartenente al medesimo ambito territoriale, se esistente”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



Allegato A

Provincia Unione montana  Comuni

Alessandria BORBERA E SPINTI Borghetto di Borbera, Grondona, Stazzano, Vignole Borbera

Alessandria CURONE GRUE OSSONA Avolasca, Casasco, Castellania, Costa Vescovato, Dernice, Garbagna, Gremiasco, Momperone, Monleale, Montegioco, Montemarzino, Pozzol 
Groppo, San Sebastiano Curone

Alessandria DAL TOBBIO AL COLMA Belforte Monferrato, Bosio, Casaleggio Boiro, Cremolino, Lerma, Molare, Montaldeo, Mornese, Tagliolo Monferrato

Alessandria SUOL D'ALERAMO Bistagno, Cartosio, Castelletto d'Erro, Cavatore, Denice, Melazzo, Montechiaro d'Acqui, Morbello, Pareto, Ponti, Ponzone, Spigno Monferrato, 
Terzo

Alessandria TERRE ALTE Albera Ligure, Brignano Frascata, Cabella Ligure, Cantalupo Ligure, Carrega Ligure, Fabbrica Curone, Mongiardino Ligure, Montacuto, 
Roccaforte Ligure

Alessandria TRA LANGA E ALTO MONFERRATO Cassinelle, Grognardo, Malvicino, Merana, Prasco, Visone

Alessandria VAL LEMME Carrosio, Fraconalto, Parodi Ligure, Voltaggio

Asti LANGA ASTIGIANA Bubbio, Cassinasco, Castel Boglione, Cessole, Loazzolo, Mombaldone, Monastero Bormida, Montabone, Olmo Gentile, Roccaverano, Rocchetta
Palafea, San Giorgio Scarampi, Serole, Vesime

Biella BIELLESE ORIENTALE Ailoche, Bioglio, Callabiana, Camandona, Caprile, Coggiola, Crevacuore, Crosa, Curino, Lessona, Mosso, Pettinengo, Piatto, Portula, Pray, 
Selve Marcone, Soprana, Sostegno, Strona, Trivero, Valdengo, Vallanzengo, Valle Mosso, Valle San Nicolao, Veglio, Vigliano Biellese

Biella COLLINE E RIVE DEL CERVO Cerreto Castello, Mottalciata, Quaregna

Biella PREALPI BIELLESI Brusnengo, Casapinta, Masserano, Mezzana Mortigliengo

Biella VALLE DEL CERVO - LA BURSCH Andorno Micca, Campiglia Cervo, Miagliano, Piedicavallo, Pralungo, Quittengo, Ronco Biellese, Rosazza, Sagliano Micca, San Paolo Cervo, 
Tavigliano, Ternengo, Tollegno, Zumaglia

Biella VALLE ELVO Camburzano, Donato, Graglia, Magnano, Mongrando, Muzzano, Netro, Occhieppo Inferiore, Occhieppo Superiore, Pollone, Sala Biellese, 
Sordevolo, Torrazzo, Zimone, Zubiena

Cuneo ALPI DEL MARE Boves, Chiusa di Pesio, Peveragno, Roaschia, Valdieri

Cuneo ALTA LANGA Albaretto della Torre, Arguello, Belvedere Langhe, Benevello, Bergolo, Bonvicino, Borgomale, Bosia, Bossolasco, Camerana, Castelletto 
Uzzone, Castino, Cerretto Langhe, Cissone, Cortemilia, Cossano Belbo, Cravanzana, Feisoglio, Gorzegno, Gottasecca, Igliano, Lequio Berria, 
Levice, Mombarcaro, Monesiglio, Murazzano, Niella Belbo, Paroldo, Perletto, Pezzolo valle Uzzone, Prunetto, Rocchetta Belbo, San Benedetto 
Belbo, Santo Stefano Belbo, Serravalle Langhe, Somano, Torre Bormida, Trezzo Tinella

Cuneo ALTA VAL TANARO Alto, Bagnasco, Briga Alta, Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo, Priola

1/3



Provincia Unione montana  Comuni

Cuneo MONVISO Brondello, Castellar, Crissolo, Gambasca, Martiniana Po, Oncino, Ostana, Paesana, Pagno, Revello, Sanfront

Cuneo VALLE GRANA Bernezzo, Caraglio, Castelmagno, Cervasca, Montemale di Cuneo, Monterosso Grana, Pradleves, Valgrana

Cuneo VALLE MAIRA Acceglio, Canosio, Cartignano, Celle di Macra, Dronero, Elva, Macra, Marmora, Prazzo, Roccabruna, San Damiano Macra, Stroppo, Villar San 
Costanzo

Cuneo VALLE STURA Aisone, Argentera, Borgo San Dalmazzo, Demonte, Gaiola, Moiola, Pietraporzio, Rittana, Roccasparvera, Sambuco, Valloriate, Vignolo, 
Vinadio

Cuneo VALLE VARAITA Bellino, Brossasco, Costigliole Saluzzo, Frassino, Isasca, Melle, Piasco, Pontechianale, Rossana, Valmala, Venasca

Cuneo VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA Battifollo, Castellino Tanaro, Castelnuovo di Ceva, Ceva, Ciglie', Lesegno, Lisio, Mombasiglio, Montezemolo, Priero, Roascio, Rocca Ciglie', 
Sale delle Langhe, Sale San Giovanni, Saliceto, Scagnello, Torresina, Viola

Cuneo VALLI MONREGALESI Briaglia, Frabosa soprana, Frabosa sottana, Monastero di Vasco, Monasterolo Casotto, Montaldo di Mondovi', Niella Tanaro, Pamparato, Pianfei,
Roburent, Roccaforte Mondovi', San Michele Mondovi', Torre Mondovi', Vicoforte, Villanova Mondovi'

Novara DUE LAGHI Armeno (NO), Brovello-Carpugnino, Colazza (NO), Gignese, Massino Visconti (NO), Nebbiuno (NO), Pisano (NO)

Torino ALPI GRAIE Groscavallo, Lemie, Rubiana, Usseglio, Viu'

Torino ALTA VALLE SUSA Bardonecchia, Chiomonte, Exilles, Giaglione, Gravere, Meana di Susa, Moncenisio, Oulx, Salbertrand

Torino ALTO CANAVESE Forno Canavese, Levone, Pratiglione, Rivara, Rocca Canavese

Torino COMUNI MONTANI VALSANGONE Coazze, Giaveno, Reano, Sangano, Trana, Valgioie

Torino COMUNI OLIMPICI DELLA VIA LATTEA Cesana Torinese, Claviere, Pragelato, Sauze di Cesana, Sauze d'Oulx, Sestriere

Torino DEL PINEROLESE Angrogna, Bibiana, Bobbio Pellice, Bricherasio, Cantalupa, Frossasco, Luserna S. Giovanni, Lusernetta, Prarostino, Roletto, Rora', San Pietro 
Val Lemina, San Secondo di Pinerolo, Torre Pellice, Villar Pellice

Torino DORA BALTEA Quassolo, Quincinetto, Tavagnasco

Torino GRAN PARADISO Alpette, Locana, Ribordone, Sparone

Torino MOMBARONE Andrate, Carema, Nomaglio, Settimo Vittone
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Provincia Unione montana  Comuni

Torino ORCO E SOANA Ceresole Reale, Frassinetto, Ingria, Noasca, Pont Canavese, Ronco Canavese, Valprato Soana

Torino VAL GALLENCA Canischio, Pertusio, Prascorsano, San Colombano Belmonte

Torino VALCHIUSELLA Alice Superiore, Brosso, Issiglio, Lugnacco, Pecco, Rueglio, Trausella, Vico Canavese, Vistrorio

Torino VALLE SUSA Almese, Avigliana, Borgone di Susa, Bruzolo, Bussoleno, Caprie, Caselette, Chianocco, Chiusa di San Michele, Condove, Mattie, Mompantero, 
Novalesa, San Didero, San Giorio di Susa, Sant'Ambrogio di Torino, Sant'Antonino di Susa, Susa, Vaie, Venaus, Villar Dora, Villar Focchiardo

Torino VALLI CHISONE E GERMANASCA Fenestrelle, Inverso Pinasca, Massello, Perosa Argentina, Perrero, Pinasca, Pomaretto, Porte, Prali, Pramollo, Roure, Salza di Pinerolo, San 
Germano Chisone, Usseaux, Villar Perosa

Torino VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE Ala di Stura, Balangero, Balme, Cafasse, Cantoira, Ceres, Chialamberto, Coassolo Torinese, Corio, Fiano, Germagnano, Givoletto, La Cassa, 
Lanzo Torinese, Mezzenile, Monastero di Lanzo, Pessinetto, Traves, Val della Torre, Vallo Torinese, Varisella

Verbano Cusio Ossola ALTA OSSOLA Baceno, Crodo, Formazza, Montecrestese, Premia, Trasquera, Varzo

Verbano Cusio Ossola ARIZZANO, PREMENO E VIGNONE Arizzano, Premeno, Vignone

Verbano Cusio Ossola CUSIO MOTTARONE Baveno, Casale Corte Cerro, Gravellona Toce, Omegna

Verbano Cusio Ossola LAGO MAGGIORE Cannero Riviera, Cannobio, Cavaglio-Spoccia, Cursolo-Orasso, Falmenta, Ghiffa, Gurro, Oggebbio, Trarego Viggiona

Verbano Cusio Ossola MEDIA OSSOLA  Beura-Cardezza, Pallanzeno, Trontano

Verbano Cusio Ossola VALGRANDE Aurano, Cambiasca, Caprezzo, Intragna, Mergozzo, Miazzina, San Bernardino Verbano

Verbano Cusio Ossola VALLE STRONA E DELLE QUARNE Germagno, Loreglia, Massiola, Quarna sopra, Quarna sotto, Valstrona

Verbano Cusio Ossola VALLE VIGEZZO Craveggia, Malesco, Re, Santa Maria Maggiore, Toceno, Villette

Verbano Cusio Ossola VALLI DELL'OSSOLA Anzola d'Ossola, Bannio Anzino,  Bognanco, Calasca-Castiglione, Ceppo Morelli, Crevoladossola, Domodossola, Druogno, Macugnaga, Masera,
Montescheno, Ornavasso, Piedimulera, Pieve Vergonte, Premosello Chiovenda, Vanzone con San Carlo, Viganella, Villadossola, Vogogna

Vercelli VALSESIA Alagna Valsesia, Balmuccia, Boccioleto, Borgosesia, Breia, Campertogno, Carcoforo, Cellio, Cervatto, Civiasco, Cravagliana, Fobello, 
Guardabosone, Mollia, Pila, Piode, Postua, Quarona, Rassa, Rima San Giuseppe, Rimasco, Rimella, Riva Valdobbia, Rossa, Sabbia, Scopa, 
Scopello, Valduggia, Varallo, Vocca
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Allegato B

Provincia di ALESSANDRIA
CM TERRE DEL GIAROLO Rocchetta Ligure

Provincia di ASTI
CM LANGA ASTIGIANA - VAL BORMIDA Sessame

Provincia di BIELLA
CM VAL SESSERA, VALLE DI MOSSO E PREALPI BIELLESI Cossato*

Provincia di CUNEO
CM DELLE ALPI DEL MARE Entracque*

Limone Piemonte*
Robilante*
Roccavione*
Vernante*

CM VALLI DEL MONVISO Bagnolo Piemonte
Barge
Casteldelfino
Piasco*
Rifreddo
Sampeyre

CM  ALTO TANARO CEBANO MONREAGALESE Marsaglia

Provincia di TORINO
CM VAL CHIUSELLA, VALLE SACRA E DORA BALTEA CANAVESANA Borgiallo*

Castellamonte*
Castelnuovo Nigra*
Chiesanuova*
Cintano*
Colleretto Castelnuovo*
Meugliano
Traversella
Vidracco

CM ALTO CANAVESE Cuorgne'
Valperga*

CM DEL  PINEROLESE Cumiana*

Provincia del VERBANO CUSIO OSSOLA
CM VALLE DELL'OSSOLA Antrona Schieranco

Seppiana
CM DUE LAGHI, CUSIO MOTTARONE E VAL STRONA Arola*

Cesara*
Madonna del Sasso*
Nonio*
Stresa*

CM DEL VERBANO Cossogno
Bee*

* comuni  in corso di convenzionamento o di adesione ad unioni



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 83-2691 
L.r. 28/2007, art. 21. Rinnovo della convenzione tra la Regione Piemonte, l'Ufficio Scolastico 
Regionale, il Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d'Aosta per 
la realizzazione del progetto "Percorsi alternativi alle sanzioni disciplinari". Anno 2015 (A.s. 
2015/2016). 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Dato atto che la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, definite con 
la legge regionale 28.12.2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta 
educativa), promuove e sostiene la realizzazione di progetti di ampliamento dell’offerta formativa 
da realizzarsi nelle scuole del proprio territorio; 
 
visto il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta 
educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato dal Consiglio regionale con D.C.R. n. 142 – 50340 
del 29/12/2011, prorogato per l’anno 2015 con l’art. 21 della l.r. 9/2015 e per l’anno 2016 con la 
deliberazione legislativa “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 2015” 
approvata dal Consiglio regionale il 16 dicembre 2015, di seguito denominato “Piano triennale”;  
 
rilevato che, nell’ambito delle “Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta 
formativa ed educativa”, il Piano triennale prevede l’attivazione di progetti di sperimentazione 
organizzativa didattica ed educativa e per l’ampliamento dell’offerta formativa (art. 21 e art. 4, 
comma 1, lett. g della L.R. 28/2007); 
 
rilevato altresì che, nel medesimo ambito, il Piano triennale di cui sopra prevede che i protocolli 
interistituzionali in atto al momento dell’approvazione dello stesso relativi ad azioni educative e 
didattiche possano essere rinnovati previa valutazione dei risultati raggiunti; 
 
dato atto che la Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale da tempo svolgono azioni 
congiunte per contrastare il verificarsi nelle scuole di comportamenti a rischio e per promuovere 
comportamenti socialmente costruttivi; 
 
vista la convenzione fra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale, il Forum 
Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d'Aosta per la realizzazione del 
progetto denominato “Percorsi alternativi alle sanzioni disciplinari” approvata con determinazione 
dirigenziale n. 721 del 27/11/2009 per il triennio 2009/2010, 2010/2011 e 2011/2012 e rinnovata 
con determinazione dirigenziale n. 703 del  30/11/2012 per il triennio 2012/2013, 2013/2014 e 
2014/2015; 
 
rilevato che lo scopo di tale iniziativa è stato quello di creare un percorso educativo di recupero che 
permettesse agli studenti sospesi dalla scuola di risarcire il danno recato attraverso lo svolgimento 
di attività socialmente utili, contribuendo alla responsabilizzazione degli allievi, alla diffusione del 
volontariato fra i giovani, realizzando nuove forme di collaborazione scuola – famiglia; 
 
considerato che il progetto realizzato negli ultimi anni scolastici ha avuto esiti estremamente 
positivi, con l’attivazione annuale di circa 228 percorsi in oltre 90 scuole su tutto il territorio 
piemontese; 
 



viste le  valutazioni espresse dai docenti delle scuole coinvolte (agli atti presso gli uffici del settore 
Politiche dell’Istruzione), in cui si evidenziano le significative ricadute comportamentali sugli 
alunni partecipanti all’iniziativa; 
 
considerato, inoltre, che tale attività è stata inserita fra gli interventi promossi dall’Ufficio 
Scolastico Regionale nell’ambito dell’Osservatorio Regionale sul bullismo; 
 
dato atto che il Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta, con 
Nota agli atti degli uffici del Settore Politiche dell’Istruzione della Direzione Regionale Coesione 
Sociale, ha manifestato la propria disponibilità a proseguire l’attuazione del progetto in questione, 
prevedendo altresì un’ulteriore ampliamento dell’offerta sul territorio piemontese di tale iniziativa 
per l’anno scolastico 2015/2016;  
 
ritenuta pertanto, anche alla luce dei risultati conseguiti, l’opportunità di rinnovare la convenzione 
fra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale e il Forum Interregionale Permanente del 
Volontariato Piemonte e Valle d'Aosta per la realizzazione del progetto denominato “Percorsi 
alternativi alle sanzioni disciplinari” approvata con determinazione dirigenziale n. 721 del 
27/11/2009 per il triennio 2009/2010, 2010/2011 e 2011/2012 e poi rinnovata con determinazione 
dirigenziale n. 703 del  30/11/2012 per il triennio 2012/2013, 2013/2014 e 2014/2015, vigente al 
momento dell’approvazione del Piano triennale; 
 
ritenuto, infine, di destinare per il suddetto rinnovo risorse pari a euro 15.000,00, che trovano 
copertura finanziaria sul capitolo 170984 del bilancio regionale per l’anno 2015 (DGR di 
assegnazione). 
 
Visto il D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la legge regionale 15 maggio 2015, n. 10; 
vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge,  
 

delibera 
 
- di rinnovare la convenzione fra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale e il Forum 
Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d'Aosta per la realizzazione del 
progetto denominato “Percorsi alternativi alle sanzioni disciplinari”, stabilendo di - di destinare a tal 
fine risorse pari a euro 15.000,00 che trovano copertura finanziaria sul capitolo 170984 del bilancio 
regionale per l’anno 2015 (DGR di assegnazione);  
- di demandare al Direttore della Direzione Coesione Sociale l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’approvazione e la sottoscrizione del rinnovo della suddetta 
convenzione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, lettera d, del d.lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



Allegato A 

 1

Convenzione 
per l’attuazione “Percorsi formativi alternativi alle sanzioni disciplinari” 

a.s.2015/2016 
 

TRA 
 

La Regione Piemonte 
 

L’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte 
 

Il Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta 
 

 
PREMESSO CHE: 
 

- La legge regionale 28/2007 all’art 21 prevede che la Regione Piemonte destini specifici 
stanziamenti di risorse per la realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, 
didattica ed educativa.; 

- la Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale da tempo svolgono azioni congiunte 
per contrastare il verificarsi nelle scuole di comportamenti a rischio e per promuovere 
comportamenti socialmente costruttivi 

- L’attività fino ad ora realizzata è stata principalmente rivolta agli allievi della scuola 
primaria.  

- E’ stata valutata l’opportunità, anche facendo riferimento ai recenti episodi di mancato 
rispetto della persona, verificatisi negli istituti secondari di secondo grado piemontesi di 
prevedere azioni mirate anche alle scuole secondarie. 

 
RITENENDO CHE: 
 

- La correzione di azioni e comportamenti contrari alla dignità della persona o degli ambienti 
in cui commessi non avvenga solo attraverso un sentito pentimento, fondamentale atto 
morale di partenza per una corretta presa di coscienza della propria responsabilità rispetto 
alla propria condotta personale, ma anche e soprattutto attraverso la partecipazione ad un 
percorso educativo di recupero, che permetta a ciascun individuo di risarcire il danno recato 
alla società e di reinserirsi pienamente in essa; 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
TRA: 

- La Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Direttore della Direzione 
Coesione Sociale dr. Gianfranco Bordone domiciliato ai fini della presente convenzione 
presso la sede regionale di via Magenta 12, Torino 

- L’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte (97613140017) rappresentata dal Direttore 
Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte dr.  Fabrizio Manca e 
domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede della Direzione Generale 
Regionale per il Piemonte in Corso Vittorio Emanuele 70, Torino 

- Il Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle D'Aosta (c.f. 
97580350011) rappresentato dal presidente Luca Stefanini, domiciliato per la carica presso 
il Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta, Corso 
Rosselli 93, Torino 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
ART.1  - OGGETTO 
 
La Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte ed il  Forum del Volontariato 
si impegnano a collaborare per la realizzazione  del progetto denominato “Percorsi formativi 
alternativi alle sanzioni disciplinari”: 

 Creando un percorso educativo di recupero che permetta a ciascun studente di risarcire il 
danno recato attraverso lo svolgimento di attività socialmente utili;  

 contribuendo al processo di responsabilizzazione  e di crescita degli allievi   
 favorendo la conoscenza fra i giovani delle attività delle organizzazioni di volontariato; 
 realizzando nuove forme di comunicazione tra scuole, famiglia, territorio al fine di 

assicurare continuità al processo educativo;  
 creando un modello sperimentale di metodologia didattica e di tecnologia esportabile;  
 esplorando possibili soluzioni alternative anche in ambito di bullismo 

ART. 2 - Finalità 

Il progetto, che mira a creare per i ragazzi degli Istituti di istruzione secondaria di secondo grado, 
soggetti a sospensione scolastica, percorsi personali di educazione civica e di assunzione di 
responsabilità  con la realizzazione dei seguenti obiettivi: 

 allargare  le collaborazioni  tra le scuole ed il mondo del volontariato per attivare percorsi 
per i ragazzi che hanno avuto comportamenti scorretti; 

 aiutare l’assunzione di stili di comportamento positivi attraverso i valori della solidarietà; 
 contribuire alla formazione nei  giovani di una coscienza solidale e responsabile; 
 promuovere quest’esperienza educativa, come occasione per sviluppare strumenti e 

competenze sociali, relazionali ed organizzative in un futuro lavorativo; 
 partecipare ad eventi del territorio;  
 potenziare le competenze dei Docenti ad operare in contesto collaborativo e virtuale; 
 formare i tutor delle organizzazioni di volontariato ad accogliere i giovani ed a trasmettere i 

valori di una cittadinanza attiva. 
 

ART . 3 - ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
 
Il progetto ha durata annuale dovrà prevedere le seguenti azioni.  

1. Consolidamento delle attività sulle province del Piemonte già avviate. 
2. Ampliamento del numero dei protocolli d’intesa con gli Istituti interessati e le 

organizzazioni di Volontariato di tutte le province piemontesi 
3. Stesura di collaborazione con i Centro Servizi  per il Volontariato del Piemonte   
4. Realizzazione di un convegno ad inizio o a fine anno scolastico in cui si presentano i 
risultati e le testimonianze degli studenti, dei docenti e dei volontari  coinvolti 

 
ART.4 GRUPPO DI LAVORO 

 
E’ costituito un gruppo di lavoro composto da 2 rappresentati per ciascuno dei firmatari della 
presente convenzione con il compito di monitorare, valutare l’esperienza svolta al fine di proporre 
l’eventuale prosecuzione e  le modalità di diffusione dei  risultati raggiunti. 
La partecipazione da parte dei rappresentanti sopra indicati al Gruppo di lavoro, non comporta 
diritto ad alcuna indennità, ne’ rimborso a qualunque titolo. 
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Art. 5 IMPEGNI DELLA REGIONE PIEMONTE  
 
La Regione Piemonte partecipa alla fase progettuale del progetto, diffonde la conoscenza del 
progetto, divulga attraverso il proprio sito i materiali prodotti. Per l’anno scolastico 2015/2016 la 
Regione Piemonte si impegna a corrispondere al Forum Interregionale Permanente del Volontariato 
Piemonte e Valle d’Aosta per la realizzazione del progetto la somma di Euro 15.000,00. Le 
modalità di rendicontazione della somma così attribuita saranno definite dalla Direzione Coesione 
Sociale – Settore Politiche dell’Istruzione.   
 
ART. 7 IMPEGNI DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE 
 
Alla luce di quanto citato nella L.107/2015 art1 commi 1, 2, 7- lettera d, m, 14 punto 5, l’Ufficio 
Scolastico Regionale per il Piemonte si propone di:  

1. affermare il ruolo centrale della scuola quale laboratorio permanente di ricerca, 
sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza 
attiva (art1 c1) 

2. valorizzare la  scuola  intesa  come  comunità  attiva, aperta  al  territorio  e  in  grado  di   
sviluppare   e   aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese  
le organizzazioni del terzo settore (art1 c7-m)  

3. creare una comunità di interesse per sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza 
attiva e democratica, il sostegno  dell'assunzione  i  responsabilità nonché della solidarietà 
(art1 c7-d) 

4. sostenere l'istituzione  scolastica  nella programmazione   triennale dell'offerta formativa con 
il pieno coinvolgimento  delle istituzioni e delle realtà locali (art1 c2) 

5.  sostenere il dirigente scolastico nella predisposizione del piano triennale dell'offerta 
formativa  nella promozione di necessari rapporti con gli enti locali e  con  le  diverse realtà 
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti  nel territorio (art1 c14)  

6. promuovere la diffusione del percorso educativo di recupero proposto dal Forum del 
volontariato a favore delle scuole piemontesi. 

 
 

ART.8 IMPEGNI DEL FORUM INTERREGIONALE PERMANENTE DEL VOLONTARIATO 
PIEMONTE E VALLE D'AOSTA 
 
Il Forum del volontariato si impegna a: 

1. a cooprogettare con tutti i firmatari del presente atto il progetto denominato “ Percorsi 
formativi alternativi alle sanzioni disciplinari”ed  a curarne tutte le fasi realizzative 

2. realizzare il progetto come definito nell’art.3 della presente convenzione 
 
ART. 10 VARIAZIONI 

Ogni variazione della presente convenzione  dovrà essere concordata per iscritto tra le parti. 
 

ART. 11 - DURATA DELLA CONVENZIONE 

La presente convenzione ha durata annuale con decorrenza dalla stipula della convenzione e può 
essere rinnovato solo su richiesta esplicita di una o di tutte le parti.  
 

letto, confermato e sottoscritto.  

Torino,   



Allegato A 

 4

 
 
Direzione Coesione Sociale della Regione Piemonte 
Gianfranco Bordone 
 
Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte 
Fabrizio Manca 
 
Forum del Volontariato del Piemonte e Valle d’Aosta 
Luca Stefanini 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2015, n. 5-2693 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015. Prelievo dal fondo di riserva 
per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361/2015 dell'importo di euro 250.000,00 ad 
integrazione del capitolo di spesa 133590/2015. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il primo comma dell’articolo 18 della L.R. 7/2001 che consente il prelievo dal fondo di 
riserva per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361 del bilancio per l’anno finanziario 2015, 
delle somme occorrenti all’integrazione degli stanziamenti dei capitoli relativi alle spese 
obbligatorie; 
 
vista la richiesta della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio Settore Ragioneria prot. 
n.59916/A1101A del  16/12/2015 di  prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie 
dell’importo di euro 250.000,00 ad integrazione del capitolo di spese obbligatorie n. 133590/2015 al 
fine di far fronte alle spese ripetibili e di gestione di conti correnti bancari e postali; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 14 maggio 2015, n. 9 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 
 
vista la L.R. 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 28 - 1447 del 18 maggio 2015 "Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015 - 2017". 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione"; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 28 - 1447 del 18 maggio 2015 secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 431 / 16/12/2015   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO SPESE OBBLIGATORIE 
                   ALLEGATO A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   133590/0    A1102A1                                       | 
SPESE RIPETIBILI E DI GESTIONE DI CONTI CORRENTI BANCARI E        | 
POSTALI                                                           |        +250.000,00           +250.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2015   196361/0    A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |        -250.000,00           -250.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2015, n. 6-2694 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 in applicazione di variazioni al 
capitolo di entrata n. 68250 e di spesa n. 485232 inerenti a partite di giro. (Art. 13 della L.R. 
2/2014). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabilità della Regione”; 
 
visto l’art. 14 della L.R 10/2015 che autorizza la Giunta Regionale ad apportare con proprio 
provvedimento, variazioni ai capitoli  di spesa delle partite di giro in relazione agli accertamenti sui 
corrispondenti capitoli di entrata; 
 
vista la richiesta del Settore ragioneria del 15/12/2015 di iscrizione della somma di euro 
178.475.064,08 in entrata sul capitolo n. 68250 e in spesa sul capitolo n. 485232 inerenti a partite di 
giro;  
 
visto il maggior accertamento in entrata sul capitolo n. 68250 per l’importo di euro 178.475.064,08; 
  
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 14 maggio 2015, n. 9 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 
 
vista la L.R. 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 28 - 1447 del 18 maggio 2015 "Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015 - 2017". 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione"; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 28 - 1447 del 18 maggio 2015 secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ISCRIZIONI PARTITE DI GIRO 
 
ENTRATA                  ALLEGATO A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   68250/0     A1102A                                        | 
ANTICIPAZIONE MENSILE DI TESORERIA (ART. 1, COMMA 796, LETTERA D) | 
DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2006, N.296)                              |    +178.475.064,08       +178.475.064,08                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                    +178.475.064,08       +178.475.064,08                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 422 / 15/12/2015   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ISCRIZIONI PARTITE DI GIRO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   485232/0                                                  | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.L. E A.S.O. (DECRETO LEGISLATIVO     | 
502/92)                                                           |    +178.475.064,08       +178.475.064,08                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                      +178.475.064,08       +178.475.064,08                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ISCRIZIONI PARTITE DI GIRO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2015  485232/0         VINCOLATI :  
                                   E  2015 68250/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2015, n. 7-2695 
Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015. Prelievo dal Fondo di riserva 
per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361/2015 dell'importo di euro 416.989,50 ad 
integrazione del capitolo di spesa 271533/2015. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il primo comma dell’articolo 18 della L.R. 7/2001 che consente il prelievo dal fondo di 
riserva per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361 del bilancio per l’anno finanziario 2015, 
delle somme occorrenti all’integrazione degli stanziamenti dei capitoli relativi alle spese 
obbligatorie; 
 
vista la richiesta della Direzione Coesione Sociale del  10/12/2015 di  prelievo dal fondo di riserva 
per le spese obbligatorie dell’importo di euro 416.989,50 ad integrazione del capitolo di spese 
obbligatorie n. 271533 al fine di procedere al pagamento della seconda semestralità dell’annualità di 
spesa da erogare in corrispondenza a contributi su mutui concessi ai sensi della l.r. 28/76; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 14 maggio 2015, n. 9 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 
 
vista la L.R. 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 28 - 1447 del 18 maggio 2015 "Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015 - 2017". 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione"; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 28 - 1447 del 18 maggio 2015  secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO SPESE OBBLIGATORIE 
 
SPESA                   ALLEGATO A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   196361/0    A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |        -416.989,50           -416.989,50                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2015   271533/0    A1507A2                                       | 
ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI SU  | 
MUTUI CONCESSI CON LA L.R. 28/76 A FAVORE DI COOPERATIVE EDILIZIE | 
A PROPRIETA' INDIVISA, COMUNI, ATC E LORO CONSORZI, PER           | 
L'INTEGRAZIONE DI FINANZIAMENTI GIA' CONCESSI PER LA              | 
REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI EDILIZIA ABITATIVA                  |        +416.989,50           +416.989,50                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO SPESE OBBLIGATORIE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2015  271533/0         CORRELATI :  
                                   E  2015 55635/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2015, n. 9-2697 
Variazione delle assegnazioni delle risorse finanziarie sull'assestamento al Bilancio di 
previsione 2015. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 s.m.i.; 
 
vista la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015); 
 
visto l’articolo 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’articolo 7 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
 
visti gli articoli 14 e 15 del Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento 
regionale di contabilità (art. 4 legge regionale 7/2001)”;  
 
vista la legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 ”Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017; 
 
vista la DGR n. 28-1447 del 18 maggio 2015 inerente la ripartizione in capitoli, ai fini della 
gestione, delle unità previsionali di base di cui alla suddetta l.r. n. 10/2015; 
 
vista la DGR n. 1-1450 del 25 maggio 2015 di parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015 –2017 e s.m.i.; 
 
vista la deliberazione legislativa “Assestamento 2015 e disposizioni finanziarie 2015-2017” 
approvata dal Consiglio Regionale in data 23 dicembre 2015; 
 
preso atto delle vigenti assegnazioni di risorse finanziarie disposte sul bilancio di previsione 2015 e 
sul bilancio pluriennale 2015/2017; 
 
dato atto della necessità di variare le vigenti assegnazioni di risorse finanziarie sul bilancio 2015 a 
seguito delle variazioni contenute nella citata deliberazione legislativa, per gli importi indicati 
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
tenuto conto della necessità di garantire gli equilibri di bilancio di cui all’ art.10, comma 2, del 
D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
tutto ciò considerato, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

di variare l’assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 2015 a seguito dell’approvazione  da 
parte del Consiglio regionale della deliberazione legislativa “Assestamento 2015 e disposizioni 



finanziarie 2015-2017” in data 23 dicembre 2015, per gli importi indicati a fianco dei capitoli 
elencati nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
di dare mandato alla Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio per ogni adempimento 
conseguente. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



Titolo N. capitolo Direzione UPB
Tipo 
finanziamento

Descrizione
Stanziato Variazioni

Stanziato post 
assestamento assegnato

Impegnato di 
competenza  Ricognizione Impegnato netto

Variazione 
Assegnabiile

1 100856 A11 A1109A1 R

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE (C.C.N.L. 
PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO DEL PERSONALE 
DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI )                                      73.049.502,20 -1.049.502,20 72.000.000,00 73.049.502,20 72.000.000,00    -                   72.000.000,00    1.049.502,20-       

1 100911 A11 A1109A1 R

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE 
DIRIGENTE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO 
DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI )       

10.900.000,00 -1.100.000,00 9.800.000,00 10.900.000,00 9.800.000,00      -                   9.800.000,00      1.100.000,00-       

1 101757 A11 A1109A1 R

FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEI TRATTAMENTI ACCESSORI 
PER IL PERSONALE REGIONALE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 
2003, COMPARTO DEL PERSONALE  DELLE REGIONI ED 
AUTONOMIE LOCALI)                                                                          25.948.011,00 -11.300.000,00 14.648.011,00 25.948.011,00 14.648.011,00    8.648.011,00    6.000.000,00      19.948.011,00-      

1 101812 A11 A1109A1 R

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI 
RISULTATO PER IL PERSONALE DIRIGENTE REGIONALE 
(C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO DEL 
PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI)                5.513.090,93 -2.800.000,00 2.713.090,93 5.513.090,93 2.713.090,93      2.713.090,93    -                     5.513.090,93-       

1 102262 A11 A1109A1 R
ONERI PER IL PAGAMENTO DELLE SPESE CONTRATTUALI DEI 
DIRETTORI REGIONALI (L.R. 23/2008).                                             2.824.717,50 -600.000,00 2.224.717,50 2.824.717,50 2.224.717,50      224.717,50       2.000.000,00      824.717,50-          

1 102317 A11 A1109A1 R

SPESE, COMPRESI GLI ONERI RIFLESSI, PER IL PERSONALE 
ASSUNTO A TEMPO  DETERMINATO (ESCLUSO QUELLO 
ASSUNTO AI SENSI DELL'ART. 11 DELLA L.R.  22/74, COSI' 
COME MODIFICATO DALL'ART. 14, SECONDO COMMA DELLA 
L.R. 74/79 E AI SENSI DELL'ART. 3 DELLA L.R. 2/92, COSI' COME 
MODIFICATO   DALLA L.R. 65/94)                                                       

700.000,00 -20.000,00 680.000,00 700.000,00 680.000,00         200.000,00       480.000,00         220.000,00-          

1 103886 A11 A1109A1 R

ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE PER IL 
PERSONALE  (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO 
DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI)        

24.313.784,82 -1.600.000,00 22.713.784,82 24.313.784,82 22.713.784,82    713.784,82       22.000.000,00    2.313.784,82-       

1 103941 A11 A1109A1 R

ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE PER IL 
PERSONALE DIRIGENTE  (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, 
COMPARTO DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE 
LOCALI)                                                                                                4.352.684,24 -800.000,00 3.552.684,24 4.352.684,24 3.552.684,24      352.684,24       3.200.000,00      1.152.684,24-       

1 104391 A11 A1109A1 R

SPESE PER LA OMOGENEIZZAZIONE DEL TRATTAMENTO DI 
PREVIDENZA DEL PERSO NALE REGIONALE (LEGGE 
REGIONALE 27 MAGGIO 1980, N.64)                                                 2.552.784,12 -200.000,00 2.352.784,12 2.552.784,12 2.352.784,12      1.852.784,12    500.000,00         2.052.784,12-       

1 105801 A11 A110001 R

SPESE PER LE INIZIATIVE TESE AD ASSICURARE LE PARI 
OPPORTUNITA'(C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO 
DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI )       

15.000,00 -15.000,00 0,00 7.500,00 -                         -                   -                     7.500,00-              

1 106601 A11 A1108A1 R

INTERVENTI ORDINARI E STRAORDINARI PER LA 
FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE DEI 
DIPENDENTI REGIONALI. SPESE PER L'ACQUISTO DI 
METODOLOGIE E MATERIALI DIDATTICI, PARTECIPAZIONI O 
CONTRIBUTI A  SPERIMENTAZIONI E STUDI, PROGETTAZIONE, 
ISTITUZIONE, SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' FORMATIVE 
INTERNE, PARTECIPAZIONE DI DIPENDENTI REGIONALI A 
CORSI,  CONVEGNI DI STUDI,SEMINARI ED ALTRE INIZIATIVE 
DI FORMAZIONE PROFESSIONALE,ANCHE ORGANIZZATE DA 
ENTI ESTERNI (C.C.N.L. PER GLI ANNI 1998-2001, COMPARTO 
DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI).       

787.868,11 -280.000,00 507.868,11 507.868,11 421.277,97         87.868,11         333.409,86         87.868,11-            

1 106941 A11 A1109A1 R

SPESE CONNESSE AI SERVIZI DI MENSA PER IL PERSONALE 
REGIONALE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002/2003). CAPITOLO 
RILEVANTE AI FINI I.V.A.                                                                    3.300.746,59 -300.000,00 3.000.746,59 3.300.746,59 3.000.746,59      746,59              3.000.000,00      300.746,59-          

1 108798 A11 A1110A1 R

RIMBORSO AGLI ENTI DI PROVENIENZA DI ASSEGNI DI 
CARATTERE CONTINUATIVOE DI ONERI RIFLESSI PER IL 
PERSONALE COMANDATO  (L.R. 23/2008).                                      961.502,08 -338.000,00 623.502,08 961.502,08 623.329,76         927,67              622.402,09         338.927,67-          

1 109598 A11 A1106A1 R SPESE PER STAMPATI, CARTA E CANCELLERIA                           310.537,09 -50.000,00 260.537,09 310.537,09 246.011,92         537,09              245.474,83         50.537,09-            

1 110608 A11 A1106A1 R
SPESE PER L'ACQUISTO DI LIBRI, RASSEGNE ED ALTRE 
PUBBLICAZIONI PER LE ESIGENZE INTERNE DEGLI UFFICI         8.000,00 -5.500,00 2.500,00 8.000,00 1.910,00             -                   1.910,00             5.500,00-              

1 110718 A11 A1106A1 R

SPESE PER L'ACQUISTO DI RIVISTE, QUOTIDIANI, PERIODICI 
ED ALTRE PUBBLICAZIONI, TANTO PER LE   ESIGENZE 
INTERNE DEGLI UFFICI QUANTO PER UNA LORO DIFFUSIONE 
ALL'ESTERNO IN RELAZIONE A SPECIFICI INTERESSI 
REGIONALI                                                                                           80.319,99 -20.000,00 60.319,99 80.319,99 56.537,39           319,99              56.217,40           20.319,99-            

1 113278 A11 A1107A1 R

SPESE PER L'ACQUISTO E LA FORNITURA DI MATERIALE ED 
ATTREZZATURE PER GARANTIRE LA SALUTE E LA SICUREZZA 
SUI LUOGHI DI LAVORO (D.LGS 626/94)                                           219.661,42 -70.000,00 149.661,42 129.039,33 83.408,57           38.417,24         44.991,33           17.795,15-            

1 116101 A11 A1111A1 R

COMPENSI, ONORARI E RIMBORSI PER CONSULENZE 
PRESTATE DA ENTI E PRIVATIA FAVORE DEL CONSIGLIO 
REGIONALE; CONVEGNI, INDAGINI CONOSCITIVE,STUDIE 
RICERCHE (LEGGI REGIONALI 14 GENNAIO 1977, N.6; 11 
AGOSTO 1978, N.496 NOVEMBRE 1978, N.65; 23 GENNAIO 
1979, N.3 E 25 AGOSTO 1986, N.36; LEGGE REGIONALE 25 
GENNAIO 1988 N.6, L.R. 31 AGOSTO 1988, N.42; LEGGE 
REGIONALE 59/91)                                                                              1.459.859,00 -50.000,00 1.409.859,00 1.459.859,00 1.409.859,00      -                   1.409.859,00      50.000,00-            

1 130670 A11 A1106A1 R
RIPARAZIONE E MANUTENZIONE MOBILI ED ALTRE 
ATTREZZATURE D'UFFICIO                                                               316.129,40 -80.000,00 236.129,40 316.129,40 214.025,12         31.129,40         182.895,72         111.129,40-          

1 131230 A11 A1107A1 R
SPESE PER IMMOBILI DESTINATI AD UFFICI SERVIZI: PULIZIA    

4.867.515,46 -750.000,00 4.117.515,46 4.867.515,46 3.879.051,16      385.515,46       3.493.535,70      1.135.515,46-       
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1 143419 A11 A1106A1 R

SPESE PER IMMOBILI DESTINATI AD UFFICI E SERVIZI: 
CANONI DI LOCAZIONE,ONERI CONDOMINIALI ED ALTRI ONERI 
PER L'USO O LA DETENZIONE DEI LOCALI                                     17.583.971,21 -1.726.280,98 15.857.690,23 17.583.971,21 14.262.551,99    1.583.971,21    12.678.580,78    3.388.092,72-       

1 144671 A11 A1108A1 R
CONTRIBUTO ALL'ARAN PER IL FUNZIONAMENTO (ART.50, 
COMMI 8 E 9 DEL   D.LGS 29/1993 E D.LGS. 396/1997)                   10.000,00 -1.202,00 8.798,00 8.797,80 8.797,80             -                   8.797,80             0,20                     

1 145004 A11 A1101A1 R

DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 73 DEL D.LGS 118/2011 DI PARTE CORRENTE 
(ARTICOLO 12, COMMA 4 DELLA L.R. 10/2015 - ALLEGATO E).     

2.335.677,13 -2.335.677,13 0,00 2.335.677,13 -                         -                   -                     2.335.677,13-       

1 145006 A11 A1101A1 R

DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 11 DEL D.L. 35/2013 DI PARTE CORRENTE 
(ARTICOLO 12, COMMA 5 DELLA L.R. 10/2015 - ALLEGATO G 

57.589.474,51 -47.502.886,29 10.086.588,22 57.589.474,51 10.086.588,22    -                   10.086.588,22    47.502.886,29-      

1 145008 A11 A1101A1 R

ESECUZIONE DEL PIANO DI RIENTRO DEBITI PREGRESSI 
INERENTI AI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 11 DEL D.L. 35/2013 (ARTICOLO 12, COMMA 2 
DELLA L.R. 10/2015).  132.033.364,64 -132.033.364,64 0,00 132.033.364,64 -                         -                   -                     132.033.364,64-    

1 145010 A11 A1101A1 R

DEBITI DI NATURA CORRENTE GIA' SOGGETTI A PERENZIONE 
AMMINISTRATIVA (ARTICOLO 12, COMMA 6 DELLA L.R. 
10/2015). 11.143.188,16 -11.133.188,16 10.000,00 11.143.188,16 10.000,00           -                   10.000,00           11.143.188,16-      

1 170699 A11 A1101A1 R

ADESIONE DELLA REGIONE PIEMONTE AL CENTRO 
INTERREGIONALE PER I SISTEMI INFORMATICI, GEOGRAFICI 
E STATISTICI (CISIS)                                                                           35.000,00 -35.000,00 0,00 35.000,00 34.628,54           -                   34.628,54           35.000,00-            

1 196361 A11 A1101A1 R
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 
7/2001)                                                                                                  21.013.167,58 -546.467,09 20.466.700,49 11.108.046,49 -                         -                   -                     894.205,41          

1 197051 A11 A1101A1 R

RESIDUI PERENTI AGLI EFFETTI AMMINISTRATIVI  RECLAMATI 
DAI CREDITORI, RELATIVAMENTE A SPESE DI NATURA 
CORRENTE (L.R. 7/2001)                                                                    71.736.810,62 -1.696.315,50 70.040.495,12 2.500.000,00 -                         -                   -                     1.696.315,50-       

2 203903 A11 A1106A2 R

SPESE PER LA PROGETTAZIONE E L'ESECUZIONE DI LAVORI 
RELATIVI ALLA SISTEMAZIONE DI IMMOBILI DI PROPRIETA' 
REGIONALE E DI LOCALI OCCORRENTI ALLO SVOLGIMENTO 
DEI SERVIZI DI INTERESSE REGIONALE, NONCHE' SPESE PER 
L'ACQUISIZIONE O COMUNQUE CONNESSE E CONSEGUENTI 
ALL'ACQUISIZIONE O RILASCIO DI IMMOBILI                                  

4.902.719,64 -1.213.338,86 3.689.380,78 4.832.719,64 2.522.710,93      2.476.041,92    46.669,01           3.619.380,78-       

2 207162 A11 A1105A2 R

PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER 
L'INFORMATIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' DEL PROGRAMMA 
(D.CIPE N.166/2007) - COFINANZIAMENTO REGIONALE                

5.650,00 -5.650,00 0,00 5.650,00 -                         -                   -                     5.650,00-              

2 211331 A11 A1107A2 R

SPESE PER IL SISTEMA DI SERVIZI PER LA GESTIONE E 
L'INNOVAZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI E SPECIALI 
ALL'INTERNO DELL'ENTE REGIONE                                                 4.662.341,07 -10.600,00 4.651.741,07 4.662.341,07 4.651.741,07      662.341,07       3.989.400,00      672.941,07-          

2 213159 A11 A1107A2 R

SPESE PER L'APPLICAZIONE DELLE NORMATIVE VIGENTI IN 
MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO (D.LGS. 
626/94)                                                                                                  1.723.701,55 -850.000,00 873.701,55 1.723.701,55 871.777,11         23.701,55         848.075,56         875.625,99-          

2 215390 A11 A1101A2 R

DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 73 DEL D.LGS 118/2011 DI PARTE CAPITALE 
(ARTICOLO 12, COMMA 4 DELLA L.R. 10/2015 - ALLEGATO F).     

374.578,14 -374.578,14 0,00 374.578,14 -                         -                   -                     374.578,14-          

2 215392 A11 A1101A2 R

DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 11 DEL D.L. 35/2013 DI PARTE CAPITALE 
(ARTICOLO 12, COMMA 5 DELLA L.R. 10/2015 - ALLEGATO H).     

48.082.452,78 -47.682.452,78 400.000,00 48.082.452,78 400.000,00         -                   400.000,00         47.682.452,78-      

2 215394 A11 A1101A2 R

DEBITI DI PARTE CAPITALE GIA' SOGGETTI A PERENZIONE 
AMMINISTRATIVA (ARTICOLO 12, COMMA 6 DELLA L.R. 
10/2015). 

62.970.316,20 -62.970.316,20 0,00 62.970.316,20 -                         -                   -                     62.970.316,20-      

2 221353 A11 A1105A2 R
TRASFERIMENTI REGIONALI AI COMUNI, II  INTEGRATIVO APQ 
SVILUPPO LOCALE AREE URBANE(LEGGE 208/1998).                   493.117,75 -50.000,00 443.117,75 368.117,75 243.117,75         243.117,75       -                     168.117,75-          

2 236153 A11 A1102A2 R

CONTRIBUTI COSTANTI TRENTACINQUENNALI A COMUNI, 
LORO CONSORZI E COMUNITA' MONTANE, NELLA  SPESA  
PER LA  COSTRUZIONE, LA SISTEMAZIONE O L'AMPLIAMENTO 
DI STRUTTURE COMMERCIALI E DI MERCATI. PRIMA 
ANNUALITA' (ART.3, LETTERA D) DELLA L.R. 16/05/1975, N.28, 
ART. 8 DELLA L.R. 30/08/1976, N.49)                                                 30.987,00 -6.197,40 24.789,60 15.493,50 -                         -                   -                     9.296,10              

2 245872 A11 A1102A2 R

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A 
CONTRIBUTI PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI ALLE 
COMUNITA' MONTANE ED AI CONSORZI DI ENTI LOCALI PER 
L'ACQUISTO DI MEZZI D'OPERA PER  LO SGOMBERO DELLA 
NEVE (LEGGE  REGIONALE 4 SETTEMBRE 1979, N.59)                 

92.129,05 -25.200,05 66.929,00 66.929,00 66.929,00           25.200,05         41.728,95           25.200,05-            

2 248098 A11 A1102A2 R

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A 
CONTRIBUTI COSTANTI TRENTACINQUENNALI 
PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, PER LA COSTRUZIONE DI 
OPERE IGIENICO SANITARIE DI INTERESSE DI ENTI LOCALI E 
DI LORO CONSORZI  (ARTICOLI 3, 4, 5, E 6 DELLA LEGGE 3 
AGOSTO 1949, N.589 CON LE SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI)                                                                                    217.615,02 -27.540,00 190.075,02 162.535,02 107.646,58         107.455,02       191,56                157.027,02-          
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2 248239 A11 A1102A2 R

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A 
CONTRIBUTI COSTANTI TRENTACINQUENNALI, 
PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, PER LA COSTRUZIONE,  
L'AMPLIAMENTO OD IL COMPLETAMENTO DI OPERE 
SANITARIE OSPEDALIERE (ARTICOLI 4, 5 E 6 DELLA LEGGE 3 
AGOSTO 1949, N. 589, CON LE SUCCESSIVE    MODIFICAZIONI 
ED INTEGRAZIONI)                                                                              703.541,11 -171.926,75 531.614,36 507.263,20 407.263,20         15.834,12         391.429,08         115.270,22-          

2 248309 A11 A1102A2 R

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A 
CONTRIBUTI COSTANTI TRENTACINQUENNALI, 
PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, PER LA COSTRUZIONE, 
L'AMPLIAMENTO, OD IL COMPLETAMENTO DI OPERE 
SANITARIE OSPEDALIERE (ARTICOLO 3, QUARTO COMMA, 
DELLA LEGGE REGIONALE 16 MAGGIO 1975, N.28)                       1.186.952,00 -296.738,00 890.214,00 593.476,00 113.344,30         -                   113.344,30         479.528,61-          

2 296957 A11 A1101A2 R

PRESTAZIONI DI GARANZIA FIDEIUSSORIA AI MUTUI 
VENTENNALI (ARTICOLO 11 DELLA LEGGE REGIONALE 12 
OTTOBRE 1978, N.63)                                                                         100.000,00 -25.000,00 75.000,00 50.000,00 -                         -                   -                     25.000,00            

2 297917 A11 A1105A2 R
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI ACCORDI DI 
PROGRAMMA                                                                                      380.000,00 -95.000,00 285.000,00 190.000,00 -                         -                   -                     95.000,00            

2 298057 A11 A1101A2 R

FONDO OCCORRENTE PER FAR FRONTE AD ONERI 
DERIVANTI DA PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI IN CORSO 
RECANTI SPESE PER INVESTIMENTI ATTINENTI AD ULTERIORI 
PROGRAMMI DI SVILUPPO (L.R. 7/2001)                                          300.000,00 -75.000,00 225.000,00 150.000,00 -                         -                   -                     75.000,00            

2 298127 A11 A1101A2 R
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE 
SU FONDI STATALI VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                    134.900,29 -33.725,07 101.175,22 125.000,00 -                         -                   -                     23.824,78-            

1 116434 A12 A1204A1 R
ASSISTENZA TECNICA ALLA REGIONE PER L'APPLICAZIONE 
DEL REGOLAMENTO CE N.1828/06                                                   240.000,00 288.571,52 528.571,52 240.000,00 159.999,60         -                   159.999,60         208.571,12          

1 186421 A12 A120001 R

CONTRIBUTI ED ALTRI ONERI PER L'ADESIONE AD ENTI, 
ASSOCIAZIONI E COMITATI (ARTICOLO 1, LETTERA C) E 
ARTICOLO 4 DELLA LEGGE REGIONALE 14 GENNAIO 1977, N.6 
E LEGGE REGIONALE 11 AGOSTO 1978, N.49)                               1.874.543,16 292.000,00 2.166.543,16 1.874.543,16 1.870.960,00      381.000,00       1.489.960,00      125.083,16-          

2 203450 A12 A120002 R

SPESE PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DEL 
NUOVO PALAZZO DEGLI UFFICI REGIONALI IN TORINO, IVI 
COMPRESE QUELLE PER LA BONIFICA, L'URBANIZZAZIONE, 
LE OPERE PROVVISIONALI E DI MESSA IN SICUREZZA E, IN 
GENERALE, LA SISTEMAZIONE DELL'AREA.                                   

3.530.138,11 1.077.929,40 4.608.067,51 3.530.138,11 3.530.138,11      2.558.359,31    971.778,80         1.480.429,91-       

1 100286 A13 A1303A1 R
SPESE PER LA COPERTURA DI ONERI ASSICURATIVI A 
FAVORE DEI COMPONENTI  LA GIUNTA REGIONALE.                   17.000,00 -13.397,72 3.602,28 8.500,00 1.545,12             -                   1.545,12             4.897,72-              

1 100451 A13 A130001 R

SPESE DI ESCLUSIVA COMPETENZA DELLA REGIONE PER LO 
SVOLGIMENTO DELLA ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
(ART.21 DELLA LEGGE 27/2/68, N.108)                                             7.170.668,08 -1.000.000,00 6.170.668,08 3.920.668,08 670.668,08         670.668,08       -                     1.579.331,92       

1 101867 A13 A1304A1 R

CORRESPONSIONE DEI COMPENSI PROFESSIONALI AGLI 
AVVOCATI IN SERVIZIO PRESSO L'AVVOCATURA A SEGUITO 
DI SENTENZA FAVOREVOLE ALL'ENTE (ART.27 DEL  CCLN DEL 
14/9/2000 E ART.37 DEL CCNL DEL 23/12/99).                                  

350.000,00 -2.511,00 347.489,00 348.744,50 347.489,00         -                   347.489,00         1.255,50-              

1 116266 A13 A130001 R

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO COMPRESI I GETTONI DI 
PRESENZA, I COMPENSI AI COMPONENTI, LE INDENNITA' DI 
MISSIONE E DI RIMBORSO SPESE DI  TRA  SPORTO,DI 
COMMISSIONI ED ORGANI CONSULTIVI DERIVANTI DA LEGGI 
STATALI E DA LEGGI REGIONALI (LEGGE REGIONALE 2 
LUGLIO 1976, N.33)                                                                             87.698,32 -70.000,00 17.698,32 47.698,32 9.698,32             7.698,32           2.000,00             37.698,32-            

1 127654 A13 A1301A1 R

SPESE PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN MATERIA 
DI POLIZIA LOCALE  (LEGGE REGIONALE 30 NOVEMBRE 1987, 
N. 58)                                                                                                     131.175,00 -80.000,00 51.175,00 91.175,00 23.247,00           11.175,00         12.072,00           51.175,00-            

1 133085 A13 A1301A1 R

SPESE PER L'ESERCIZIO DELL'INIZIATIVA POPOLARE 
NONCHE' PER LO SVOLGIMENTO DI REFERENDUM POPOLARI 
(ARTICOLO 40 DELLA L.R. 16 GENNAIO 1973,   N.4).                      

150.000,00 -100.000,00 50.000,00 150.000,00 45.854,31           -                   45.854,31           100.000,00-          

1 135611 A13 A1304A1 R

SPESE LEGALI (COMPRESE STIME, PERIZIE E CONSULENZE) 
A TUTELA DEGLI IN TERESSI DELLA REGIONE                              

2.557.483,81 100.000,00 2.657.483,81 0 2.242.658,82      518.854,81       1.723.804,01      1.813.526,81       

1 135666 A13 A1304A1 R

SPESE PER IL PATROCINIO LEGALE A FAVORE DI DIPENDENTI 
ED AMMINISTRATORI REGIONALI PER FATTI CONNESSI 
ALL'ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO E ALL'ADEMPIMENTO DEI 
COMPITI D'UFFICIO (LEGGE REGIONALE 18 APRILE 1989, N.21)  

50.000,00 -7.526,40 42.473,60 50.000,00 42.473,60           -                   42.473,60           7.526,40-              
1 140130 A13 A130001 R SPESE PER FORNITURA DI SERVIZI INFORMATICI                        200.000,00 -46.000,00 154.000,00 154.000,00 153.652,00         100.000,00       53.652,00           100.000,00-          

1 148118 A13 A1301A1 R

TRASFERIMENTI ALLA PROVINCIA VCO PER LA RESTITUZIONE 
AL SISTEMA DISTRIBUTIVO DEI CARBURANTI DELLE SOMME 
RELATIVE ALLE RIDUZIONI DI PREZZO PRATICATE ALLA 
POMPA (ART.4 BIS DELLA L.R. 9/2001)                                             

150.000,00 -90.000,00 60.000,00 75.000,00 9.450,53             -                   9.450,53             15.000,00-            

1 149827 A13 A1301A1 R
FONDO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONFERITE (L.R. 
34/98)                                                                                                    40.039.463,89 17.349.890,99 57.389.354,88 40.039.463,89 37.122.789,41    39.463,89         37.083.325,52    12.960.536,11      

1 149829 A13 A1301A1 R NUOVA ISTITUZIONE VCO CITTA' METROPOLITANA 3.000.000,00 3.000.000,00 6.000.000,00 1.500.000,00 -                         -                   -                     1.500.000,00       

1 151554 A13 A1301A1 R

CONTRIBUTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN 
MATERIA DI POLIZIA    LOCALE (LEGGE REGIONALE 30 
NOVEMBRE 1987, N. 58)                                                                     212.070,00 -95.000,00 117.070,00 117.070,00 116.280,65         2.070,00           114.210,65         22.070,00-            
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1 157320 A14 A1407A1 R

INTEGRAZIONE REGIONALE DEL FINANZIAMENTO PER IL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DEGLI ANNI 2008, 2009, 
2010, 2011, 2012 E 2013                                                                      387.701,93 17.398.928,86 17.786.630,79 387.701,93 -                         -                   -                     387.701,93-          

1 117371 A15 A1502A1 R

SPESE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI DI CONSULENZA ED 
ASSISTENZA. LEGGE 215/92. COFINANZIAMENTO REGIONALE.  

27.000,00 -27.000,00 0,00 13.500,00 -                         -                   -                     13.500,00-            

1 117758 A15 A1502A1 R

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'OSSERVATORIO 
REGIONALE DELLA COOPERAZIONE (ART. 11 DELLA L.R. 
23/04).                                                                                                   10.000,00 -10.000,00 0,00 5.000,00 -                         -                   -                     5.000,00-              

1 127599 A15 A1509A1 R

SPESE PER INTERVENTI DI PROMOZIONE E 
PROGRAMMAZIONE NEL SETTORE DEL SOSTEGNO ALLE PARI 
OPPORTUNITA'                                                                                    103.154,55 -47.746,28 55.408,27 61.577,28 25.408,27           20.000,00         5.408,27             56.167,01-            

1 137390 A15 A1505A1 R
SPESE DI FUNZIONAMENTO DELLA LEGGE REGIONALE 
28/2007 (ART.35, COMMA 11 DELLA L.R. 28/07)                               300.000,00 -300.000,00 0,00 150.000,00 -                         -                   -                     150.000,00-          

1 139153 A15 A150001 R

SPESE PER LE ATTIVITA' DI FORMAZIONE, INFORMAZIONE E 
PROGETTI NEL SETTORE SOCIO-ASSISTENZIALE (ART.4 
LETTERA M) DELLA L.R. 1/2004)                                                        120.000,00 -120.000,00 0,00 60.000,00 -                         -                   -                     60.000,00-            

1 146679 A15 A1509A1 R

CONTRIBUTI AD ENTI ED ASSOCIAZIONI PER PROGRAMMI DI 
ATTIVITA' FINALIZZATI AL RAGGIUNGIMENTO DELLE PARI 
OPPORTUNITA'                                                                                    60.000,00 -54.000,00 6.000,00 30.000,00 6.000,00             -                   6.000,00             24.000,00-            

1 146845 A15 A150001 R

CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER LA 
ORGANIZZAZIONE ED IL   FUNZIONAMENTO DEI CORSI DI 
FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE, DEI 
CORSI PER APPRENDISTI E DEI CORSI PER MUTILATI ED 
INVALIDI CIVILI. CONTRIBUTO A CARICO DELLA REGIONE (L.R. 
13 APRILE 1995, N.63).                                                                        5.442.395,31 16.600.000,00 22.042.395,31 5.442.395,31 5.442.395,31      352.395,31       5.090.000,00      16.247.604,69      

1 147622 A15 A1503A1 R

PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' FORMATIVE PER IL 
PERSONALE DEI SERVIZI SOCIALI (ART.4, LETTERA L) DELLA 
L.R. 1/04)                                                                                               440.000,00 -375.000,00 65.000,00 252.500,00 65.000,00           65.000,00         -                     252.500,00-          

1 149058 A15 A1509A1 S

FONDO POLITICHE MIGRATORIE: TRASFERIMENTI ALLE 
PROVINCE PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA DI 
INTERVENTI IN TEMA DI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI ALLA 
PERSONA, DI CUI AL DECRETO DIRETTORIALE DEL 29/12/2010 
(ART.42 DEL D.LGS. N.286/98) - F.S.R. 19.523,39 0,00 19.523,39 0 -                         -                   -                     19.523,39            

1 153212 A15 A1508A1 R

ATTIVITA' DI PROMOZIONE E DI QUALIFICAZIONE DELLA RETE 
DEI SERVIZI SOCIALI PER LE PERSONE ANZIANE, DISABILI E 
NON AUTOSUFFICIENTI (L.R. 1/2004)                                               33.019.839,20 0,00 33.019.839,20 30.543.351,26 30.543.351,26    -                   30.543.351,26    2.476.487,94       

1 157098 A15 A1508A1 R

INTERVENTI E SERVIZI DESTINATI A SOGGETI IN CONDIZIONI 
DI SPECIFICHE FRAGILITA' SOCIALI (L.R. N.1/2004)                       

25.000.000,00 27.500.000,00 52.500.000,00 25.000.000,00 10.209.428,00    -                   10.209.428,00    27.500.000,00      

1 169316 A15 A1505A1 R

ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, LIBRI E AMPLIAMENTO 
POF (ART.12, COMMA 1, LETT.B, DELLA L.R. 28/2007)                   

14.671.763,96 -4.000.000,00 10.671.763,96 10.671.763,96 9.971.763,96      9.971.763,96    -                     9.971.763,96-       

1 179686 A15 A1505A1 R
ASSEGNI DI STUDIO PER ISCRIZIONE E FREQUENZA (ART.12, 
COMMA 1, LETT.A, DELLA L.R. 28/2007)                                           8.336.082,00 -2.300.000,00 6.036.082,00 6.186.082,00 6.036.082,00      6.036.082,00    -                     6.186.082,00-       

1 180739 A15 A1509A1 R

RICONOSCIMENTO E VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE 
EDUCATIVA, FORMATIVA, AGGREGATRICE E SOCIALE SVOLTA 
DALLE PARROCCHIE, DAGLI ISTITUTI CATTOLICI E DAGLI 
ALTRI ENTI DI CULTO RICONOSCIUTI DALLO STATO 
ATTRAVERSO LE ATTIVITA' DI ORATORIO (L.R. 26/2002)              1.800.000,00 -1.200.000,00 600.000,00 1.200.000,00 600.000,00         600.000,00       -                     1.200.000,00-       

2 225696 A15 A1508A2 R

CONTRIBUTI COSTANTI NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI DI 
MUTUI DECENNALI  PER LA REALIZZAZIONE INTEGRALE O LA 
RISTRUTTURAZIONE DI IMMOBILI ESISTENTI FINALIZZATI 
ALL'ATTIVAZIONE DI RAF E RSA (L.R.73/96)                                    

6.500.000,00 -166.214,30 6.333.785,70 6.333.785,70 6.106.725,42      -                   6.106.725,42      227.060,28-          

2 271533 A15 A1507A2 R

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A 
CONTRIBUTI SU MUTUI CONCESSI CON LA L.R. 28/76 A 
FAVORE DI COOPERATIVE EDILIZIE A PROPRIETA' INDIVISA, 
COMUNI, ATC E LORO CONSORZI, PER L'INTEGRAZIONE DI 
FINANZIAMENTI GIA' CONCESSI PER LA REALIZZAZIONE DI 
PROGRAMMI DI EDILIZIA ABITATIVA                                                10.286.703,61 -3.285.378,63 7.001.324,98 5.144.014,30 5.144.014,30      1.324,98           5.142.689,32      2.255.985,70       

2 282341 A15 A1507A2 S

EROGAZIONE DI FONDI RELATIVI AL PIANO DECENNALE DI 
CUI ALLA LEGGE 457/78. CONCESSIONE DI CONTRIBUTI NEGLI 
INTERESSI PER GLI INTERVENTI DI EDILIZIA AGEVOLATA 
DIRETTI ALLA COSTRUZIONE DI ABITAZIONI ED AL RECUPERO 
DEL PATRIMONIO EDILIZIO  (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 
26/10/2000 E LEGGE 457/78) F.S.R.                                                   96.767,77 85.000,00 181.767,77 96.767,77 96.767,77           -                   96.767,77           85.000,00            

2 284799 A15 A1507A2 S

PROGRAMMA CASA. BANDO DI EDILIZIA RESIDENZIALE 
AGEVOLATA. EROGAZIONE CONTRIBUTI AD IMPRESE 
PRIVATE E COOPERATIVE (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 
26/10/2000) - F.S.R.                                                                              0 1.817.161,50 1.817.161,50 0 -                         -                   -                     1.817.161,50       

1 110663 A16 A160001 R

SPESE PER PUBBLICAZIONI DEGLI STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PAESAGGISTICA (L.R. 5 
DICEMBRE 1977, N.56 E S.M.I., L.R. 3 APRILE 1989, N.20 E 
D.LGS. 22 GENNAIO 2004, N.42)                                                        25.000,00 -25.000,00 0,00 12.500,00 -                         -                   -                     12.500,00-            

1 110773 A16 A1601A1 R

SPESE PER LA STAMPA, SPEDIZIONE E COLLABORAZIONI 
REDAZIONALI DELLA RIVISTA "PIEMONTE PARCHI". CAPITOLO 
RILEVANTE AI FINI IVA                                                                       5.140,64 -2.500,00 2.640,64 2.640,64 2.313,46             140,64              2.172,82             140,64-                 
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1 116985 A16 A1698A1 R

SPESE PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI TERRITORIALI, 
DEI PIANI PAESISTICI, DEI PROGETTI TERRITORIALI 
OPERATIVI E SPESE DI PUBBLICAZIONE E DIVULGAZIONE 
(L.R. 5 DICEMBRE 1977, N.56 E S.M.I., L.R. 3 APRILE 1989, N.20 
E D.LGS. 29 OTTOBRE 1999, N.490)                                                  439.650,05 -65.240,00 374.410,05 374.410,05 374.410,05         44.910,05         329.500,00         44.910,05-            

1 137830 A16 A1610A1 R
MISURE E AZIONI SPECIFICHE PER LA QUALIT  
PAESAGGISTICA (ART 2 L.R. 14/08)                                                  35.000,00 -35.000,00 0,00 17.500,00 -                         -                   -                     17.500,00-            

1 141581 A16 A1602A1 R

SPESE PER L'ACQUISTO DI BENI E SERVIZI PER LA 
REDAZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEL PIANO REGIONALE DI 
RISANAMENTO E TUTELA DELLA QUALITA' DELL'ARIA (L.R. 
43/2000).                                                                                               22.000,00 -22.000,00 0,00 22.000,00 -                         -                   -                     22.000,00-            

1 141636 A16 A160001 R

SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER LA TUTELA DEL 
SISTEMA AMBIENTALE REGIONALE E PER LA PROMOZIONE 
DELL'INFORMAZIONE SULL'AMBIENTE (L.R.44/2000).                    

176.044,06 -92.000,00 84.044,06 101.044,06 84.044,06           26.044,06         58.000,00           43.044,06-            

1 167091 A16 A160001 R

TRASFERIMENTI CORRENTI PER IL FINANZIAMENTO 
DELL'AGENZIA REGIONALE PER L'AMBIENTE (LEGGE 
REGIONALE 60/95).                                                                             14.000.000,00 0,00 14.000.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00      -                   7.000.000,00      7.000.000,00       

1 169754 A16 A1601A1 R

ONERI PER IL PERSONALE DEI PARCHI E DELLE RISERVE 
NATURALI REGIONALI  (LEGGI REGIONALI N. 28/85 E N.7/95)      

19.000.000,00 2.500,00 19.002.500,00 19.000.000,00 19.000.000,00    -                   19.000.000,00    2.500,00              

2 213959 A16 A1613A2 R

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA CARTOGRAFICO 
REGIONALE DI INTERESSE INTERASSESSORILE. CAPITOLO 
RILEVANTE AI FINI I.V.A.                                                                    30.000,00 -30.000,00 0,00 15.000,00 -                         -                   -                     15.000,00-            

2 217946 A16 A1603A2 R

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI A SOSTEGNO 
DEL SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI ED 
ATTIVITA'DI INCENTIVAZIONE ALL'EFFICIENZA ENERGETICA 
NEL SETTORE PUBBLICO PREVISTI DALL'ACCORDO DI 
PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E LA PROVINCIA DI 
NOVARA (ART.7 DELLA L.R.9/2013).                                                  

611.835,00 -414.500,00 197.335,00 611.835,00 611.835,00         197.335,00       414.500,00         197.335,00-          

2 235040 A16 A1610A2 R

SPESE PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL 
RECUPERO, LA RIQUALIFICAZIONE E LA VALORIZZAZIONE 
DELLA QUALITA' PAESAGGISTICA. (L.R. 14/08)                               167.400,00 -150.000,00 17.400,00 92.400,00 17.400,00           17.400,00         -                     92.400,00-            

2 238400 A16 A160002 R

ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE IN 
METERIA AMBIENTALE E DI POLITICHE DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE (LEGGE REGIONALE 44/2000).                                  721.765,96 150.000,00 871.765,96 721.765,96 721.765,96         221.765,96       500.000,00         71.765,96-            

2 239591 A16 A1603A2 R

CONTRIBUTI IN CAPITALE A COMUNI E PROVINCE PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E DI 
BONIFICA DELLE AREE INQUINATE INSERITI NEL 
PROGRAMMA ANNUALE DI FINANZIAMENTO (L.R. 42/2000)         1.249.047,92 500.000,00 1.749.047,92 749.047,92 749.047,92         749.047,92       -                     249.047,92-          

2 246222 A16 A1612A2 R

CONTRIBUTI IN CAPITALE A COMUNITA' MONTANE PER 
L'ADEGUAMENTO OBBLIGATORIO DELLA STRUMENTAZIONE 
URBANISTICA (L.R. 30 APRILE 1996, N.24)                                       

35.461,39 0,00 35.461,39 960,36 -                         -                   -                     34.501,03            

1 120792 A17 A1798A1 R

SPESE PER RILEVAMENTI, INDAGINI STUDI E RICERCHE 
PROPEDEUTICHE ALL'ELABORAZIONE DEL PIANO REGIONALE 
PER LE ATTIVITA' DI BONIFICA ED IRRIGAZIONE (ARTICOLI 
2,60 E 62 DELLA L.R. 21/99)                                                                130.000,00 0,00 130.000,00 65.000,00 65.000,00           -                   65.000,00           65.000,00            

1 121293 A17 A1798A1 R

SPESE PER STUDI, INDAGINI, RICERCHE E PROGRAMMI DI 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA APPLICATA; PER L'ISTITUZIONE 
DI LABORATORI DI ANALISI; PER L'ASSISTENZA TECNICA E 
CONTABILE ALLE AZIENDE AGRICOLE; PER LA  FORMAZIONE 
DEGLI ESPERTI E DEI TECNICI E PER GLI INTERVENTI 
PREVISTI  DAL PIANO DI LOTTA FITOPATOLOGICA INTEGRATA 
(ARTICOLI 47 E 48 DELLA L.R. 12/10/1978 N.63 E ARTICOLO 3, 
PRIMO COMMA DELLA LEGGE 8/11/1986, N.752 E L.R. 
28/10/1986, N.44)                                                                                  55.000,00 0,00 55.000,00 40.000,00 34.313,92           -                   34.313,92           15.000,00            

1 128317 A17 A1708A1 R

SPESE PER AZIONI PROMOZIONALI DI PROPAGANDA DI 
PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI (ARTICOLO 3 DELLA 
LEGGE 8 NOVEMBRE 1986, N. 752 E LEGGE 28 DICEMBRE 
1995, N. 549)                                                                                         320.000,00 0,00 320.000,00 240.000,00 240.000,00         -                   240.000,00         80.000,00            

1 137055 A17 A170001 R

SPESE PER IL SERVIZIO DI AGGIORNAMENTO SUL SIAP 
DELL'ANAGRAFE AGRICOLA UNICA (ART.11, COMMA 5 DELLA 
L.R. 9/2007                                                                                            776.000,00 0,00 776.000,00 760.000,00 760.000,00         -                   760.000,00         16.000,00            

1 137773 A17 A1706A1 R

SPESE PER STUDI, INDAGINI, RICERCHE E PROGRAMMI DI 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA APPLICATA; PER L'ISTITUZIONE 
DI LABORATORI DI ANALISI; PER L'ASSISTENZA TECNICA E 
CONTABILE ALLE AZIENDE AGRICOLE; PER LA  FORMAZIONE 
DEGLI ESPERTI E DEI TECNICI (ARTICOLI 47 E 48 DELLA L.R. 
12/10/1978 N.63)                                                                                   40.000,00 0,00 40.000,00 20.000,00 19.993,22           -                   19.993,22           20.000,00            

1 138877 A17 A170001 R

SPESE PER LA MODULISTICA E ALTRE SPESE PER 
L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 13 MAGGIO 1980, 
N.39 COMPRESE QUELLE RELATIVE ALLA MECCANIZZIONE 
DELL'ANAGRAFE VITIVINICOLA (L.R. 39 DEL 13 MAGGIO 1980)    

103.030,00 0,00 103.030,00 74.570,00 74.570,00           30,00                74.540,00           28.460,00            

1 139319 A17 A170001 R

FONDO PER IL COFINANZIAMENTO A CARICO DEL BILANCIO 
REGIONALE DEI PROGRAMMI INTERREGIONALI (ART.3, 
COMMA 7 DELLA LEGGE 23/12/99, N.499)                                        437.128,00 -120.000,00 317.128,00 317.809,68 49.309,68           23.128,00         26.181,68           23.809,68-            
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1 146459 A17 A1701A1 R

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI DI ALLEVATORI NELLE 
SPESE DI FUNZIONAMENTO PER L'ESPLETAMENTO DEI 
COMPITI RELATIVI ALLA TENUTA DEI LIBRI GENEALOGICI E 
DEI CONTROLLI  FUNZIONALI DEL  BESTIAME (ART.16 DELLA 
L.R. 63/78 E SMI)                                                                                  2.000.000,00 0,00 2.000.000,00 999.800,00 999.800,00         -                   999.800,00         1.000.200,00       

1 147015 A17 A1702A1 R

RIVERSAMENTO ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI DELLE 
SOPRATTASSE DI CONCESSIONE REGIONALE PER LA PESCA 
(ART.32, COMMA 3 BIS DELLA L.R. N.37/2006 E L.R. N.1/2015)      

800.000,00 -800.000,00 0,00 220.818,32 -                         -                   -                     220.818,32-          

1 148008 A17 A170001 R

CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI PER LA 
RILEVAZIONE ED IL  CONTROLLO DELLA PRODUZIONE E DEL 
COMMERCIO DEI PRODOTTI VINICOLI, COMPRESE LE SPESE 
PER IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI DI ANTISOFISTICAZIONI 
VINICOLE (ARTICOLI 2 E 5 DELLA LEGGE REGIONALE 13 
MAGGIO 1980, N. 39 E LEGGE REGIONALE 64/91)                          

30.000,00 0,00 30.000,00 10.000,00 -                         -                   -                     20.000,00            

1 166033 A17 A1706A1 R

CONTRIBUTI PER STUDI, INDAGINI, RICERCHE E PROGRAMMI 
DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA APPLICATA(ART. 47 E 48 
DELLA L.R. 63/78) - CODICE GESTIONALE 1545                              

550.000,00 0,00 550.000,00 300.000,00 300.000,00         -                   300.000,00         250.000,00          

1 175694 A17 A1708A1 R

CONTRIBUTI ALLE ENOTECHE REGIONALI, ALLE BOTTEGHE 
DEL VINO O CANTINE  CONSORZIALI, AI MUSEI ETNOGRAFICO 
ENOLOGICI PER LA COSTITUZIONE, LA   MANUTENZIONE 
ORDINARIA DELLE SEDI, PER IL FUNZIONAMENTO E LA 
GESTIONE (ART.3, COMMA 1 DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 
1986, N.752 E L.R. 29/2008).                                                                200.000,00 0,00 200.000,00 100.000,00 100.000,00         -                   100.000,00         100.000,00          

1 176510 A17 A170001 R

FONDO PER IL COFINANZIAMENTO A CARICO DEL BILANCIO 
REGIONALE DEI PROGRAMMI INTERREGIONALI (ART.3, 
COMMA 7 DELLA LEGGE 23/12/99, N.499)                                        122.000,00 0,00 122.000,00 63.500,00 5.000,00             5.000,00           -                     58.500,00            

1 184165 A17 A1701A1 R

CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE DI BESTIAME INFETTO, IL 
RISANAMENTO, L'ALPEGGIO, LA FECONDAZIONE ARTIFICIALE, 
LE PROVE DI PROGENIE, L'INCORAGGIAMENTO DELLA 
PRODUZIONE ZOOTECNICA DI OGNI SPECIE, LA RICERCA 
SCIENTIFICA, LE MOSTRE E LE RASSEGNE E PER GLI 
INTERVENTI PREVISTI DAL PIANO NAZIONALE DI LOTTA 
ALL'IPOFECONDITA' (LEGGE 27/12/1977, N.984; ARTICOLO 17 
DELLA L.R. 12/10/1978, N.63 E  ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 
22/12/1984, N.887 E ARTICOLO 3 COMMA 1 DELLA  LEGGE 
8/11/1986, N.752 E LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549)                  

287.000,00 0,00 287.000,00 143.700,00 -                         -                   -                     143.300,00          

1 184275 A17 A1701A1 R

ONERI CONNESSI ALL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 
3 AGOSTO 1998 N.20PER LA DISCIPLINA, LA TUTELA E LO 
SVILUPPO DELL'APICOLTURA IN PIEMONTE                                  150.000,00 0,00 150.000,00 75.000,00 75.000,00           -                   75.000,00           75.000,00            

1 194424 A17 A1705A1 R

ONERI PER IVA NON RECUPERABILE SU INTERVENTI DI 
ASSISTENZA TECNICA AL PSR 2007-2013 E AL PSR 2014-2020 
(REG. CEE N.1698/2005 E DPR 26/10/1972 N.633 E S.M.I., 
REG.UE 1305/13 E REG.UE 808/14)                                                   150.000,00 20.000,00 170.000,00 150.000,00 96.232,72           -                   96.232,72           2.352,94              

2 268645 A17 A1707A2 R

CONTRIBUTI A FAVORE DI IMPRENDITORI AGRICOLI SINGOLI 
OD ASSOCIATI, DI COOPERATIVE DI SOCIETA' DI CAPITALI A 
PARTECIPAZIONE MAGGIORITARIA, DI COOPERATIVE 
AGRICOLE E ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI, NEGLI 
INTERESSI SUIPRESTITI FINO A 12 MESI PER FAVORIRE 
L'ACCESSO AL CREDITO AGRARIO DI  CONDUZIONE (LEGGE 
1/7/77, N.403, ART.50 L.R. 12/10/78, N.63 E ART.3   COMMA 1 
LEGGE 8/11/86, N.752)                                                                        500.000,00 0,00 500.000,00 250.000,00 -                         -                   -                     250.000,00          

1 112718 A18 A1809A1 R

SPESE PER L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO 
FERROVIARIO REGIONALE  E LOCALE (ART.20 DEL D.LGS. 
422/97 E ART.16, COMMA 4, LETTERA A) DELLA L.R. 1/2000) - 
FUNZIONI CONFERITE                                                                        131.621.862,73 2.060.852,82 133.682.715,55 131.621.862,73 131.621.862,73  -                   131.621.862,73  2.060.852,82       

1 151888 A18 A1808A1 R
FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA (L.R. 2 LUGLIO 1999, 
N.16)                                                                                                      9.120.000,00 516.000,00 9.636.000,00 9.120.000,00 8.821.003,13      120.000,00       8.701.003,13      92.020,18-            

1 155375 A18 A1808A1 R

TRASFERIMENTI CORRENTI PER L'INCENTIVAZIONE DELLA 
MOBILITA' VERSO GLI ENTI LOCALI DEL PERSONALE 
DIPENDENTE DELLE COMUNITA' MONTANE ESTINTE (ART. 18, 
COMMA 3 DELLA L.R. 11/2012).                                                         1.000.000,00 862.000,00 1.862.000,00 1.000.000,00 998.506,50         -                   998.506,50         860.506,50          

1 175859 A18 A1809A1 R

FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME 
ALLE AZIENDE PRIVATE ESERCENTI SERVIZI DI TPL PER IL 
RINNOVO DEL CCNL 2004-2007 (L.R. 1/2000 E LEGGE 58/2005)    

5.871.585,07 300.000,00 6.171.585,07 5.871.585,07 5.871.585,07      1.127.791,29    4.743.793,78      827.791,29-          

1 178733 A18 A1809A1 R

FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME 
ALLE AZIENDE ESERCENTI SERVIZI DI TPL PER IL RINNOVO 
DEL CCNL 2004-2007 (L.R. 1/2000 E LEGGE 58/2005)                      

25.837.964,70 1.200.000,00 27.037.964,70 25.837.964,70 25.837.964,70    4.345.581,07    21.492.383,63    3.145.581,07-       

2 239790 A18 A180002 R

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III - LINEA 2. 
EROGAZIONE DI CONTRIBUTI AD ENTI PER L'ATTUAZIONE DI 
INTERVENTI MIRATI ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL 
SISTEMA MONTANO (D.CIPE N.166/2007 E S.M.I.) - 
COFINANZIAMENTO REGIONALE                                                      690.027,20 -202.350,00 487.677,20 440.027,20 440.027,20         190.027,20       250.000,00         142.377,20-          



Titolo N. capitolo Direzione UPB
Tipo 
finanziamento

Descrizione
Stanziato Variazioni

Stanziato post 
assestamento assegnato

Impegnato di 
competenza  Ricognizione Impegnato netto

Variazione 
Assegnabiile

2 288382 A18 A180002 R

PAR FSC 2007-2013: ASSE III "RIQUALIFICAZIONE 
TERRITORIALE" - LINEA "RETI INFRASTRUTTURALI E 
LOGISTICA" - APQ "SISTEMA AUTOSTRADALE" (D.CIPE 
N.166/2007) - COFINANZIAMENTO REGIONALE                               874.084,00 -874.084,00 0,00 84.042,00 -                         -                   -                     84.042,00-            

1 134943 A19 A1909A1 R

SPESE RELATIVE ALLA GESTIONE DEL SISTEMA 
INFORMATIVO REGIONALE ED ALL'EROGAZIONE DEI RELATIVI 
SERVIZI                                                                                                41.164.058,80 2.000.000,00 43.164.058,80 41.164.058,80 41.150.642,66    1.164.058,80    39.986.583,86    1.164.058,80-       

1 135058 A19 A1909A1 R

SPESE PER L'APPLICAZIONE DEL REGIME DI ESENZIONE 
I.V.A. DI CUI ALL'ARTICOLO 10 COMMA 2 DEL D.P.R. 633/72 IN 
RIFERIMENTO AI SERVIZI FORNITI DAL CSI PIEMONTE.               0 1.495.197,27 1.495.197,27 0 -                         -                   -                     1.495.197,27       

2 214915 A19 A1905A2 R

TRASFERIMENTI AL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI PER 
SPESE DERIVANTI DALL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
BANDA LARGA APPROVATO CON DELIBERA CIPE 83/03 
(LEGGE 69/09).                                                                                     0 356.377,54 356.377,54 0 -                         -                   -                     356.377,54          

1 111158 A20 A2006A1 R

SPESE PER IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' 
ESPOSITIVA, SCIENTIFICA E DIDATTICA DEL MUSEO DI 
SCIENZE NATURALI (LEGGI REGIONALI 29 GIUGNO 1978, N. 37 
E 22 MAGGIO 1980, N. 59). CAPITOLO RILEVANTE AI FINI  I.V.A.  

1.058.461,90 -275.000,00 783.461,90 783.461,90 760.738,59         508.461,90       252.276,69         508.461,90-          

1 141320 A20 A200001 R

SPESE PER LA GESTIONE DEL FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO ALLA CULTURA (ART.6 DELLA L.R. 5/2012). 
CAPITOLO RILEVANTE AI FINI I.V.A.                                                 0 68.000,00 68.000,00 0 -                         -                   -                     68.000,00            

1 152218 A20 A2003A1 S

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI E TERRITORIALI PER IL 
FINANZIAMENTO DI INTERVENTI RIGUARDANTI LA TUTELA 
DELLE MINORANZE LINGUISTICHE STORICHE (LEGGE 15 
DICEMBRE 1999, N. 482)                                                                     51.122,05 368.062,00 419.184,05 51.122,05 51.122,05           51.122,05         -                     316.939,95          

1 182843 A20 A200001 R

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI, ISTITUZIONI O ASSOCIAZIONI 
CULTURALI DEL PIEMONTE PER LA REALIZZAZIONE DI 
INIZIATIVE CULTURALI DI RILIEVO REGIONALE E PER 
L'ATTIVITA' ISTITUZIONALE ORDINARIA (ARTICOLO 7 DELLA 
LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N. 58 E L.R. N.68/94)         6.133.994,40 -2.500.000,00 3.633.994,40 6.133.994,40 1.420.268,23      842.654,40       577.613,83         2.953.994,40-       

1 182898 A20 A200001 R

FINANZIAMENTI A ENTI, ISTITUZIONI ASSOCIAZIONI 
CULTURALI LA CUI COSTI TUZIONE E' STATA PROMOSSA 
DALLA AMMINISTRAZIONE REGIONALE E CON CUI   VIGONO 
APPOSITE CONVENZIONI (LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 
1978, N.58)                                                                                            28.747.258,89 -9.070.000,00 19.677.258,89 28.747.258,89 18.382.258,55    2.661.258,55    15.721.000,00    13.036.258,89-      

1 183283 A20 A2005A1 R

CONTRIBUTI AD ENTI ED ALLE SOCIETA' PER LA 
PROMOZIONE E DIFFUSIONE    DELL'ATTIVITA' SPORTIVA 
(LEGGE REGIONALE N.93/95)                                                            2.491.834,40 170.000,00 2.661.834,40 2.491.834,40 2.291.834,40      1.240.044,40    1.051.790,00      1.360.044,40-       

1 188184 A20 A2004A1 R

CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO ED IL MANTENIMENTO 
IN EFFICIENZA E SICUREZZA DEGLI IMPIANTI SCIISTICI DI CUI 
AL COMMA 2 DELL'ART.6 DELLA L.R. 22/07 (ART.43 DELLA L.R. 
22/09)                                                                                                    7.044.285,72 1.000.000,00 8.044.285,72 7.044.285,72 7.044.285,72      3.044.285,72    4.000.000,00      2.044.285,72-       

2 240715 A20 A2004A2 R

CONTRIBUTI IN CAPITALE DI ENTI PUBBLICI PER INTERVENTI 
PER LO SVILUPPO, LA RIVITALIZZAZIONE ED IL 
MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DI TERRITORI TURISTICI (L.R. 
4/2000)                                                                                                  3.504.799,90 -1.000.000,00 2.504.799,90 3.004.799,90 2.504.799,90      2.504.799,90    -                     3.004.799,90-       

2 293652 A20 A2004A2 R

FONDO REGIONALE PER IL POTENZIAMENTO E LA 
QUALIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI E DELLE ATTREZZATURE 
SPORTIVE  (L.R. 93/1995 L.R.18/2000).                                              690.932,25 -170.000,00 520.932,25 690.932,25 269.306,89         190.932,25       78.374,64           190.932,25-          

1.077.775.316,52 -265.010.623,67 812.764.692,85 573.848.409,73  60.999.871,67  512.848.538,06  317.767.763,98-    

83.880.918,94      



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2015, n. 10-2698 
Assegnazione delle risorse finanziarie a seguito dell'approvazione della deliberazione 
legislativa  "Assestamento 2015 e disposizioni finanziarie 2015-2017". 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 s.m.i.; 
 
vista la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015); 
visto l’articolo 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’articolo 7 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
visti gli articoli 14 e 15 del Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento 
regionale di contabilità (art. 4 legge regionale 7/2001)”;  
vista la legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 ”Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017; 
vista la DGR n. 28-1447 del 18 maggio 2015 inerente la ripartizione in capitoli, ai fini della 
gestione, delle unità previsionali di base di cui alla suddetta l.r. n. 10/2015; 
vista la DGR n. 1-1450 del 25 maggio 2015 di parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015 –2017 e s.m.i.; 
vista la deliberazione legislativa “Assestamento 2015 e disposizioni finanziarie 2015-2017” 
approvata dal Consiglio Regionale in data 23 dicembre 2015; 
 
preso atto delle vigenti assegnazioni di risorse finanziarie disposte sul bilancio 2015 e sul bilancio 
pluriennale 2015/2017; 
 
ritenuto necessario assegnare le risorse sul bilancio pluriennale assestato in riferimento ai capitoli 
elencati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;    
 
tutto ciò considerato, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di assegnare le risorse sul bilancio pluriennale assestato a seguito dell’approvazione da parte del 
Consiglio Regionale della deliberazione legislativa di cui alle premesse, per gli importi indicati a 
fianco dei capitoli elencati nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
di dare mandato alla Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio per ogni adempimento 
conseguente. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



Allegato 1 

DIREZIONE UPB
Tipo 

finanz.
CAPITOLO DESCRIZIONE

Assegnazione 
2016

Assegnazione 
2017

A11 A1106A2 R 210391 SPESE PER L'ACQUISTO DI ARREDI ED ATTREZZATURE 19.000.000,00

A12 A1206A1 R 113168
SPESE PER ATTIVITA' E SERVIZI DI INFORMAZIONE ANCHE IN COLLABORAZIONE CON LA 
STAMPA (COMUNICAZIONI ALLA STAMPA, PARTICOLARI INCHIESTE E SER VIZI 
D'INTERESSE DELLA REGIONE)

150.000,00

A12 A120002 R 203835
SPESA PER CANONE DI LOCAZIONE FINANZIARIA PER LA REALIZZAZIONE DEL PALAZZO 
UFFICI DELLA REGIONE PIEMONTE IN TORINO

9.000.000,00 18.000.000,00

A13 A130001 R 140130 SPESE PER FORNITURA DI SERVIZI INFORMATICI 46.000,00

A14 A1405A2 R 220320
ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO FRA LA 
VIABILITA' ORDINARIA ED IL PUNTO DI ACCESSO AL NUOVO OSPEDALE DI ALBA-BRA NEL 
COMUNE DI VERDUNO (ART.7 DELLA L.R. 36/2008).

1.500.000,00

A14 A1405A2 R 246973

EROGAZIONI AGLI ENTI CHE GESTISCONO LE FUNZIONI SANITARIE PER SPESE   
D'INVESTIMENTO RELATIVAMENTE ALLA MANUTENZIONE STRAORDINARIA, IL RINNOVO E 
L'ADEGUAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO E PER ALTRE SPESE DI  
INVESTIMENTO (LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N.833)

4.691.400,00 6.500.000,00

A15 A1501A1 R 114771
SPESE PER IL CONTROLLO E LA CERTIFICAZIONE DEI RENDICONTI DELLE ATTIVITA' DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE E POLITICHE DEL LAVORO (LEGGE REGIONALE 14/4/2003 
N. 8)

1.050.714,00 1.050.714,00

A15 A1508A1 R 153157
FONDO REGIONALE PER LA GESTIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DEGLI INTERVENTI E 
SERVIZI SOCIALI (ART.35 DELLA L.R. 1/04)

20.308.085,57

A15 A1508A1 R 153212
ATTIVITA' DI PROMOZIONE E DI QUALIFICAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIALI PER LE 
PERSONE ANZIANE, DISABILI E NON AUTOSUFFICIENTI (L.R. 1/2004)

5.057.411,60

A15 A1508A1 R 157098
INTERVENTI E SERVIZI DESTINATI A SOGGETTI IN CONDIZIONI DI SPECIFICHE FRAGILITA' 
SOCIALI (L.R. N.1/2004)

12.000.000,00

A15 A1505A1 R 169316
ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, COMMA 1, 
LETT.B, DELLA L.R. 28/2007)

9.683.268,67

A15 A1505A1 R 179686
ASSEGNI DI STUDIO PER ISCRIZIONE E FREQUENZA (ART.12, COMMA 1, LETT.A, DELLA L.R. 
28/2007)

3.178.775,00

A16 A1603A2 S 216209

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA PER IL FINANZIAMENTO DI 
INTERVENTI PREVISTI DALL'ACCORDO DI PROGRAMMA CON IL MINISTERO DELL'AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE, LA PROVINCIA DI ALESSANDRIA ED IL 
COMUNE DI SERRAVALLE SCRIVIA PER LA BONIFICA ED IL RIPRISTINO AMBIENTALE DEL 
SITO DI INTERESSE NAZIONALE EX ECOLIBARNA DI SERRAVALLE SCRIVIA

2.860.903,90
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Allegato 1 

DIREZIONE UPB
Tipo 

finanz.
CAPITOLO DESCRIZIONE

Assegnazione 
2016

Assegnazione 
2017

A17 A1703A1 S 136066

SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE EMERGENZE 
FITOSANITARIE. SPESE PER ISPEZIONI E CONTROLLI FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL 
FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI (D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI 
INFRAZIONE 2008/2030, EX ART.226 TRATTATO CE)

70.354,90

A17 A1703A1 S 169208

POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO ED EMERGENZE FITOSANITARIE. 
CONTRIBUTI PER ISPEZIONI E CONTROLLI FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL 
FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI (D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI 
INFRAZIONE 2008/2030, EX ART.226 TRATTATO CE)

100.000,00

A17 A1703A2 S 211753

SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE EMERGENZE 
FITOSANITARIE. SPESE PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE ED APPARECCHIATURE PER I 
LABORATORI FITOSANITARI (D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 
2008/2030, EX ART.226 TRATTATO CE)

39.000,00

A18 A181102 R 200102
RIMBORSO DI SPESE EFFETTUATE DA SCR-PIEMONTE CON MANDATO SENZA 
RAPPRESENTANZA

37.173.842,55 38.890.635,45

A19 A1909A1 R 134943
SPESE RELATIVE ALLA GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE ED 
ALL'EROGAZIONE DEI RELATIVI SERVIZI

3.500.000,00

A19 A1907A2 R 286621
PROGRAMMA PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/04): ASSE 1 (RICERCA E 
INNOVAZIONE).  APQ

4.000.000,00

A20 A2006A1 R 111158
SPESE PER IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' ESPOSITIVA, SCIENTIFICA E 
DIDATTICA DEL MUSEO DI SCIENZE NATURALI (LEGGI REGIONALI 29 GIUGNO 1978, N. 37 E 
22 MAGGIO 1980, N. 59). CAPITOLO RILEVANTE AI FINI  I.V.A.

200.000,00

A20 A2002A1 R 169972
TRASFERIMENTI ORDINARI ALL'ENTE DI GESTIONE DEI SACRI MONTI DESTINATI ALLA 
COPERTURA DEGLI ONERI DEL PERSONALE ED ALLA GESTIONE CORRENTE (L.R. 19/2009 
E L.R. 19/2015).

2.350.000,00 2.350.000,00

A20 A200001 R 182843

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI, ISTITUZIONI O ASSOCIAZIONI CULTURALI DEL PIEMONTE 
PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE CULTURALI DI RILIEVO REGIONALE E PER L'ATTIVITA' 
ISTITUZIONALE ORDINARIA (ARTICOLO 7 DELLA LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N. 58 
E L.R. N.68/94)

2.500.000,00

A20 A200001 R 182898
FINANZIAMENTI A ENTI, ISTITUZIONI ASSOCIAZIONI CULTURALI LA CUI COSTI TUZIONE E' 
STATA PROMOSSA DALLA AMMINISTRAZIONE REGIONALE E CON CUI   VIGONO APPOSITE 
CONVENZIONI (LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N.58)

9.700.000,00

A20 A2004A2 R 240715
CONTRIBUTI IN CAPITALE DI ENTI PUBBLICI PER INTERVENTI PER LO SVILUPPO, LA 
RIVITALIZZAZIONE ED IL MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DI TERRITORI TURISTICI (L.R. 
4/2000)

1.000.000,00

Totali 149.159.756,19 66.791.349,45
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REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2015, n. 11-2699 
Approvazione dei criteri di riequilibrio per l'anno  2016, per la ripartizione agli Enti gestori 
delle attivita' socio-assistenziali di una quota, ammontante ad Euro 20.308.085,57, del Fondo 
regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi dei servizi sociali di cui all'art. 
35 della legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Vista la deliberazione legislativa del 23 dicembre 2015 di approvazione dell’assestamento al 
bilancio 2015; 
 
in particolare, per quanto riguarda la dotazione finanziaria del cap. n. 153157 ”Fondo regionale per 
la gestione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali (art. 35 della L.R: 1/2004)” 
dell’UPB A1508A1, la gestione finale in competenza per l’anno 2015 si chiude con una dotazione 
finanziaria di € 24.272.075,23, inferiore allo stanziamento originario del bilancio di previsione ed in 
diminuzione rispetto al corrispondente stanziamento dell’anno 2014, mentre il corrispondente 
capitolo sul bilancio pluriennale 2016 viene aggiornato con uno stanziamento di € 20.308.085,57; 
 
considerato che in relazione alle risultanze di cui sopra, ed alla futura approvazione dell’esercizio 
provvisorio 2016, la disponibilità ad impegnare per i primi mesi del 2016 sarà limitata ai dodicesimi 
mensili degli stanziamenti dell’anno 2016 e quindi inferiore a quella del 2015 e insufficiente a 
garantire il finanziamento degli interventi e dei servizi sociali; 
 
considerato che le spese finanziate da tale capitolo sono relative ad interventi a favore delle fasce 
più deboli della popolazione, anziani non autosufficienti, disabili, minori a rischio ecc., per le quali 
è indispensabile garantire copertura finanziaria per la continuità degli interventi in essere; 
 
considerato che la suddetta diminuzione dello stanziamento per l’anno 2015 ha posto a rischio la 
sostenibilità del sistema integrato gestito dagli enti gestori delle funzioni socio assistenziali; 
 
rilevato come anche gli stanziamenti statali a sostegno del sistema integrato di cui al Fondo 
nazionale per le politiche sociali, che concorre alla composizione del fondo regionale, trovano la 
propria definizione quantitativa e l’effettiva erogazione di norma negli ultimi mesi dell’anno di 
competenza, per l’anno 2015 nel mese di dicembre, con conseguente grave disagio sotto il profilo 
contabile e dell’effettiva erogazione dei servizi da parte degli enti gestori destinatari dello stesso. 
 
Vista la D.G.R. n. 10 del 23 dicembre 2015 con la quale, per le considerazioni sopra esposte, sono 
state assegnate alla Direzione Coesione sociale, in termini di competenza sul capitolo 153157 del 
bilancio pluriennale 2015-2017, € 20.308.085,57 per garantire l’impegnabilità totale di tale somma 
sul bilancio 2016; 
 
rilevato come  l’art. 35, comma 7, della legge regionale, 8 gennaio 2004, n. 1 (Norme per la 
realizzazione del sistema regionale di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di 
riferimento) che istituisce il fondo regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi e 
servizi sociali, preveda che tale fondo venga annualmente ripartito fra gli enti gestori delle attività 
socio-assistenziali sulla base di criteri di riparto di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 
14-714 del 29 settembre 2010 e della ulteriore deliberazione annuale di definizione di modalità di 
riequilibrio delle assegnazioni; 
 



ritenuto pertanto necessario individuare tali criteri, in via eccezionale per la sola quota di fondi 
regionali assegnata sul bilancio pluriennale 2016 pari ad € 20.308.085,57, in modo da consentire 
alla Direzione regionale l’impegno della spesa a favore di titolari delle obbligazioni con 
l’individuazione specifica dei destinatari e per le somme a ciascuno effettivamente spettanti; 
 
ritenuto quindi di ripartire tali fondi, per l’ammontare di € 20.308.085,57, agli Enti gestori delle 
attività socio-assistenziali in misura proporzionale alle quote agli stessi ripartite nell’anno 2015; 
 
tutto ciò premesso; 
 
visto l’art. 16 della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del Sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 14-714 del 29 settembre 2010 “Approvazione di 
criteri transitori per la ripartizione del Fondo regionale di cui all'art. 35 della legge regionale n. 
1/2004”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 26-7381 del 7 aprile 2014 “Approvazione di criteri 
di riequilibrio - per l'anno 2014 - per la ripartizione del Fondo regionale per la gestione del sistema 
integrato degli interventi e servizi sociali, di cui all'art. 35, comma 7, della legge regionale n. 
1/2004”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12-2145 del 28 settembre 2015 “Approvazione di 
criteri di riequilibrio per l'anno 2015 per la ripartizione del Fondo regionale per la gestione del 
sistema integrato degli interventi e servizi sociali, di cui all'art. 35, comma 7, della legge regionale 
n. 1/2004”; 
 
vista la legge regionale 14 maggio 2015, n. 9 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 
 
vista la legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la deliberazione legislativa del 23 dicembre 2015 di approvazione dell’assestamento al 
bilancio 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 10 del 23 dicembre 2015 di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare, quale criterio per l’anno 2016, valido per la sola quota del Fondo regionale per la 
gestione del sistema integrato degli interventi dei servizi sociali di cui all’art. 35 della legge 
regionale 8 gennaio 2004, n. 1, ammontante ad euro € 20.308.085,57, stanziata ed assegnata sul 
capitolo 153157 del bilancio pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016, la ripartizione agli Enti 



gestori delle attività socio-assistenziali in misura proporzionale alle quote del Fondo regionale 
ripartite nell’anno 2015. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto da Codice Civile. 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2015, n. 12-2700 
L.R. 58/78. Intervento regionale a sostegno delle attivita' e del funzionamento di Fondazioni e 
Enti culturali partecipati della Regione Piemonte per l'anno 2015. Integrazione. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
La legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali" prevede la promozione e il sostegno di attività di promozione culturale. In 
particolare, l'art. 1 indica, fra le finalità della stessa, quella di “consentire uno sviluppo diffuso e 
omogeneo delle attività e delle strutture in tutto il territorio". Tale finalità di carattere generale 
contraddistingue la normativa regionale in materia di attività culturali ed è stata nel tempo 
puntualmente ribadita e sottolineata nei Programmi pluriennali di Attività dell’Assessorato alla 
Cultura.  
 
La Regione Piemonte da anni sostiene in qualità di socio fondatore, socio ordinario, o con 
partecipazioni di diritto fondazioni e istituzioni culturali quei soggetti che, per struttura 
organizzativa e competenza specifica nelle diverse aree culturali, sono stati considerati 
fondamentali per la diffusione di una politica culturale regionale volta a valorizzare e promuovere le 
aree di eccellenza. 
 
La crisi economica e finanziaria ha causato seri problemi di liquidità alla finanza pubblica, tuttavia 
le risorse regionali, seppur ridotte, rappresentano una rilevante fonte di contribuzione alle spese di 
funzionamento e sostegno delle attività istituzionali degli Enti culturali. 
 
Il Piano di attività 2015/2017, di cui alla DGR n. 116 - 1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. 
Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri 
di valutazione delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di 
intervento. Approvazione.”, elenca gli Enti Partecipati dei quali la Regione Piemonte risulta socio 
unico o socio sostenitore insieme al Comune di Torino e agli Enti Locali, per i quali la Regione 
Piemonte rappresenta una rilevante fonte pubblica territoriale di contribuzione alle spese di 
funzionamento e sostegno delle attività istituzionali degli Enti stessi. 
 
Con DGR n. 17 - 2071 del 7 settembre 2015 “L.R. 58/78. Intervento regionale a sostegno delle 
attività di Fondazioni e Enti culturali partecipati, convenzionati o con i quali si sono stipulati 
Protocolli d'intesa con la Regione Piemonte per l'anno 2015” è stato quantificato il contributo agli 
Enti partecipati e sono stati individuati i soggetti che per le loro caratteristiche di sistema, 
eccellenza o unicità sono oggetto di un rapporto di convenzione a sostegno di progetti relativi 
all’anno 2015, per un importo complessivo di euro 11.863.000,00. 
 
Premesso che, nei casi in cui la Regione Piemonte è socio fondatore, ha fra i compiti statutari quello 
di versare il contributo annuale la cui entità, se non stabilita puntualmente in statuto, è definita ogni 
anno nel bilancio preventivo, che individua il contributo economico annuale a carico dei soci 
fondatori e definiscono le attività da svolgere annualmente con i relativi costi. 
 
Nei restanti casi in cui la Regione Piemonte è socio ordinario o membro di diritto, l’entità 
dell’intervento economico, ove non stabilito dalla delibera di partecipazione, è definito dai bilanci 
approvati nei Consigli di amministrazione, che contestualmente definiscono le attività da svolgere 
annualmente e i relativi costi. 
 



Preso atto di quanto stabilito nei rispettivi Consigli di amministrazione degli enti partecipati dalla 
Regione Piemonte, dai bilanci di previsione anno 2015, dalla relazione sull’attività svolta e dallo 
stato di avanzamento della spesa, agli atti presso la scrivente Direzione e considerate le disponibilità 
del bilancio di competenza e di cassa della Regione, si ritiene di riconoscere un’integrazione per 
l’anno 2015 al contributo agli Enti partecipati di cui la Regione Piemonte è socio prevalente a 
completamento di quanto già previsto con  DGR n. 17 - 2071 del 7 settembre 2015 L.R. 58/78, 
come da elenco allegato facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
Dato atto che la quota integrativa per l’anno 2015 a favore della Fondazione per lo Studio e la 
Documentazione delle Società di Mutuo Soccorso è già stata prevista dalla DGR 3-2437 del 
23.11.2015 che ha assegnato euro 40.000,00 sul pertinente capitolo 182953/2015. 
 
Gli oneri a carico della Regione risultano complessivamente pari a euro 9.711.000,00 e trovano 
copertura finanziaria con le risorse di cui alla UPB A20001 (cap. 182898/2015 e cap 182898/2016). 
 
Si stabilisce altresì che i contributi riconosciuti a favore dei beneficiari saranno liquidati previa 
presentazione della documentazione prevista dall’art. 22 “Rendicontazione dei contributi a Enti 
partecipati o sottoposti a controllo regionale”, allegato 1 alla DGR 115-1872 del 20/07/2015. 
 
Vista la legge regionale 58/1978 recante “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 
 
vista la legge regionale 10/2015 recante “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
considerata la DGR n. 1-1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 
“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2015-2017”. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e 
bilancio pluriennale 2015-2017;  
 
vista la deliberazione legislativa “Assestamento 2015 e disposizioni finanziarie 2015-2017” 
approvata dal Consiglio Regionale in data 23.12.2015; 
 
considerata la DGR n. 10-2698 del 23 dicembre 2015. 
 
Con voti unanimi la Giunta regionale, 
 

delibera 
 
- di riconoscere, per le indicazioni riportate in premessa e secondo le disposizioni del piano 
pluriennale di Attività 2015-2017 approvato con DGR n. 116 - 1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. 
Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri 
di valutazione delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di 
intervento. Approvazione.”, l’integrazione al contributo per l’anno 2015 previsto dalla DGR n. 17 - 
2071 del 7 settembre 2015 a sostegno del funzionamento e delle attività istituzionali a favore dei 



Enti partecipati, secondo l’elenco allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
- di attestare che gli oneri a carico della Regione risultano complessivamente pari a euro 
9.711.000,00 e trovano copertura finanziaria con le risorse di cui alla UPB A20001 (cap. 
182898/2015 e cap 182898/2016); 
 
- di autorizzare la Direzione Promozione della cultura, del turismo e dello sport, previa assunzione 
di idonei provvedimenti di impegno nei limiti di euro 9.711.000,00 a compiere tutti gli atti necessari 
per l’attuazione delle disposizioni contenute nella presente deliberazione; 
 
- di stabilire che i contributi riconosciuti a favore dei beneficiari saranno liquidati previa 
presentazione della documentazione prevista dall’art. 22 “Rendicontazione dei contributi a Enti 
partecipati o sottoposti a controllo regionale”, allegato 1 alla DGR 115-1872 del 20/07/2015; 
 
- di dare atto che la quota integrativa per l’anno 2015 a favore della Fondazione per lo Studio e la 
Documentazione delle Società di Mutuo Soccorso è già stata prevista dalla DGR 3-2437 del 
23.11.2015 che ha assegnato euro 40.000,00 sul pertinente capitolo 182953/2015. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



Ente beneficiario integrazione massima 
riconosciuta

socio fondatore Associazione Apriticielo 105.000,00

socio sostenitore Associazione Beppe Fenoglio 7.500,00

socio fondatore Associazione Centro Internazionale di Studi Primo Levi 12.500,00

ente di diritto privato 
in controllo pubblico 
con partec. pubblica 
di diritto della Giunta 

Regionale 
(Presidente della 

Giunta) in cda 

Associazione Settimane Musicali di Stresa 105.000,00

socio fondatore Associazione Torino Città Capitale Europea 132.500,00

socio fondatore Castello di Rivoli - Museo Arte comtemporanea 1.287.500,00

socio fondatore Centro Studi Africani 25.000,00

istituito con L.R. 
48/1992

Centro Studi e Ricerche Storiche sull’Architettura militare 
del Piemonte

25.000,00

socio fondatore CESMEO 25.000,00

socio fondatore Consorzio di valorizzazione culturale La Venaria Reale       1.500.000,00

ente di diritto privato 
in controllo pubblico 
con partec. pubblica 
di diritto della Giunta 

Regionale 
(Assessorato alla 

Cultura) in cda 

Fondazione academia Montis Regalis Onlus 25.000,00

socio fondatore Fondazione ARTEA 50.000,00

socio fondatore Fondazione Camillo Cavour 48.000,00

socio fondatore
Fondazione Centro per la Conservazione ed il Restauro dei 
beni culturali La Venaria Reale 

740.000,00

socio ordinario Fondazione Cesare Pavese 37.500,00

socio fondatore Fondazione Film Commission Torino Piemonte 1.108.000,00

socio fondatore Fondazione Luigi Firpo 25.000,00

ente di diritto privato 
in controllo pubblico 
con partec. pubblica 
di diritto della Giunta 

Regionale 
(Assessorato alla 

Cultura) in cda 

Fondazione Museo della Ceramica Vecchia Mondovì 30.000,00

socio fondatore Fondazione Museo delle antichità egizie di Torino 125.000,00

ente di diritto privato 
in controllo pubblico 
con nomina da parte 
della Regione in cda

Fondazione Nuto Revelli 15.000,00

socio fondatore Fondazione per il Libro, la Musica, la Cultura 655.000,00

socio fondatore Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus 190.000,00

socio fondatore Fondazione Teatro Regio di Torino 1.250.000,00

socio fondatore Fondazione Teatro Stabile di Torino 400.000,00

socio fondatore Fondazione Torino Musei  370.000,00

socio fondatore
Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della 
Guerra, dei Diritti e della Libertà

30.000,00



socio fondatore
Museo nazionale del cinema - Fondazione Maria Adriana 
Prolo

1.200.000,00

ente di diritto privato 
in controllo pubblico, 
con partecipazione di 
diritto del Presidente 

della Giunta 
regionale in 

Consiglio di indirizzi 

Museo Nazionale del Risorgimento Italiano 67.500,00

socio ordinario Museo Nazionale dell’Automobile 120.000,00

totale 9.711.000,00
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2015, n. 13-2701 
Proroga del Programma regionale per la copertura dei rischi di responsabilita' civile RCT/O 
delle ASR nella composizione disposta con DGR n. 21-6940 del 23 dicembre 2013. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
La Regione Piemonte promuove la predisposizione di strumenti idonei a migliorare l’efficienza e 
l’economicità nella gestione dei rischi di responsabilità civile delle Aziende Sanitarie Regionali. A 
tal fine, sin dal 2005, gestisce, ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 14 maggio 2004, n. 9 
(legge finanziaria per l’anno 2004), così come modificato dall’articolo 23 della legge regionale 23 
aprile 2007, n. 9 (legge finanziaria per l’anno 2007), dall’articolo 15 della legge regionale 27 
dicembre 2010, n. 25 (legge finanziaria per l’anno 2011) e dall’articolo 32 della legge regionale n. 
10 del 11 luglio 2011 (disposizioni collegate alla legge finanziaria per l’anno 2011), un programma 
assicurativo che comprende un fondo speciale sostitutivo o integrativo delle polizze assicurative. 
 
La DGR n. 21-6940 del 23 dicembre 2013 ha disposto che il Programma regionale per la copertura 
dei rischi di natura sanitaria, per il biennio 2014-2015, risulta composto dai seguenti elementi 
costitutivi: 
� Fondo speciale regionale di ammontare stabilito entro il limite massimo di Euro 52 milioni (Euro 
26 milioni all’anno) destinato al finanziamento degli esborsi che le ASR devono sostenere per il 
risarcimento dei sinistri di valore compreso tra Euro 5 mila e Euro 500 mila per sinistro, per tutte le 
casistiche eccetto i sinistri riconducibili ai reparti di ostetricia e ginecologia o a eventi sentinella, 
come definiti dal D.M. 11 dicembre 2009, rispetto ai quali il Fondo interviene per i sinistri di valore 
compreso tra Euro 5 mila e Euro 1 milione per sinistro; 
� due livelli assicurativi previsti, il primo – polizza “Primary” – per garantire i rischi per sinistri di 
valore eccedente Euro 500 mila per sinistro e fino all’ammontare di Euro 5 milioni per sinistro (per 
tutte le casistiche eccetto i sinistri riconducibili ai reparti di ostetricia e ginecologia o a eventi 
sentinella, come definiti dal D.M. 11 dicembre 2009, per i quali la polizza interviene con franchigia 
di Euro 1 milione per sinistro e fino all’ammontare di Euro 5 milioni per sinistro) e, il secondo – 
polizza “Excess Layer”, a copertura dei rischi catastrofali, per un massimale complessivo di Euro 
15 milioni per sinistro ed Euro 25 milioni per anno assicurativo. 
 
Il sopraccitato provvedimento confermava altresì all’AOU Città della Salute e della Scienza di 
Torino i seguenti compiti: stipula e gestione, per conto della Regione, dei contratti di assicurazione 
di cui al programma assicurativo, in conformità alla vigente normativa; espletamento delle attività 
di liquidazione dei sinistri di competenza del Fondo speciale regionale. 
 
Con deliberazione n. 35-9620 del 15 settembre 2008 la Giunta regionale ha altresì definito, con 
riferimento alle varie fasi del processo di gestione dei sinistri delle ASR rientranti per valore nei 
limiti del Fondo, un modello organizzativo che attribuisce la responsabilità gestionale dei sinistri 
stessi a quattro Comitati di gestione appositamente costituiti nell’ambito delle seguenti Aree di 
coordinamento sovrazonale: Area sovrazonale TO - Aziende Ospedaliere (comprende: A.O.U. Città 
della Salute e della Scienza di Torino; A.O. Mauriziano di Torino; A.O.U. S. Luigi Gonzaga di 
Orbassano); Area sovrazonale TO – Aziende Sanitarie (comprende le AA.SS.LL. TO1, TO2, TO3, 
TO4 e TO5); Area sovrazonale AT, AL, CN (comprende le  AA.SS.LL. AT, AL, CN 1 e CN 2 e le 
AA.OO. SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria e S. Croce e Carle di Cuneo); Area 
sovrazonale BI, NO, VC e VCO (comprende le AA.SS.LL. VC, BI, NO, VCO e l’A.O.U. Maggiore 
della Carità di Novara).  
 



Con deliberazione n. 55-12646 del 23 novembre 2009 la Giunta regionale ha avviato, con 
decorrenza 1 gennaio 2010, una prima fase di sperimentazione del modello organizzativo-gestionale 
dei sinistri di cui al sopraccitato provvedimento deliberativo, affidando ai Comitati di gestione dei 
sinistri delle Area di Coordinamento Sovrazonale la responsabilità gestionale dei sinistri afferenti 
alle ASR della propria Area di  valore compreso tra 1.500,00 Euro e 30.000,00 Euro. La gestione 
dei sinistri rientranti per valore nei limiti del Fondo e non affidati alla gestione diretta dei Comitati è 
invece demandata ad un Loss Adjuster individuato, dall’AOU Città della Salute e della Scienza di 
Torino, con apposita procedura ad evidenza pubblica.  
 
Il modello organizzativo-gestionale di cui trattasi è stato successivamente rivisitato con la DGR n. 
55-1362 del 29 dicembre 2010 che ha previsto la costituzione, presso l’Assessorato alla Tutela della 
Salute e Sanità, di un Comitato Regionale di Gestione Sinistri con compiti di: coordinamento 
operativo del programma assicurativo regionale per la gestione dei rischi sanitari; monitoraggio 
periodico del lavoro svolto e supporto professionale amministrativo-legale e medico-legale a favore 
dei Comitati di Gestione delle Aree di Coordinamento Sovrazonale, allo scopo di garantire il 
rispetto dei principi di buona pratica liquidatoria; formulazione di proposte di linee guida di 
raccordo e regolamentazione delle procedure di gestione dei sinistri. Il Comitato Regionale di 
Gestione Sinistri è stato formalmente costituito con DD n. 75/DB2000 del 3.2.2014. 
 
Con successiva DGR n. 21-6940 del 23.12.2013, inoltre, è stata prevista l’assunzione, da parte dei 
Comitati di gestione dei sinistri costituiti presso le Aree di Coordinamento sovrazonale, della 
responsabilità gestionale dei sinistri afferenti alle ASR dell’Area di competenza di importo 
compreso fra Euro 5 mila e Euro 50 mila per sinistro, con decorrenza 1 gennaio 2014.  
 
La Società di Committenza della Regione Piemonte – S.C.R. Piemonte S.p.A., ai sensi della DGR 
n. 35 – 1482 del 25.05.2015 – Allegato 3, con determinazione del Direttore Amministrativo n. 65 
del 30.06.2015 indiceva una gara europea per l’affidamento del servizio di brokeraggio assicurativo 
per le Aziende del Servizio Sanitario Regionale di cui all’art. 3 comma 1 lett. a) L.R. 19/2007; con 
successiva determinazione n. 132 del 16.11.2015 S.C.R. Piemonte S.p.A. procedeva 
all’aggiudicazione del servizio di brokeraggio assicurativo alla Società AON S.p.A. Con ricorso 
proposto innanzi al TAR Piemonte Marsh S.p.A. – seconda classificata – proponeva istanza di 
annullamento, previa sospensiva, dei suddetti provvedimenti. 
 
In data 31.12.2015 perverranno a scadenza naturale i contratti per i servizi assicurativi che 
disciplinano il Programma regionale nella composizione attuale: primo livello assicurativo – polizza 
“Primary”  n. 1858949 stipulata con l’impresa di assicurazioni Lloyd’s New Line Group di Londra; 
secondo livello assicurativo – polizza “Excess Layer” n. Z068563 stipulata con l’impresa di 
assicurazioni Zurich Insurance Company S.a. 
 
La Direzione regionale Sanità, rilevato che il contenzioso in atto non consente l’avvio delle attività 
di analisi attuariale dei sinistri regionali e di valutazione delle attuali logiche e realtà del mercato 
assicurativo della sanità, da realizzarsi con il supporto del Broker, e considerato che detti 
approfondimenti risultano necessari per la rivalutazione, ed eventuale revisione, del Programma, 
nonché per il successivo piazzamento del rischio, con nota prot. n. 22803/A14000 del 3.12.2015, 
invitava l’AOU Città della Salute  e della Scienza di Torino a prendere contatto con gli Assicuratori 
per verificare la disponibilità  alla proroga delle polizze in atto per sei/nove/dodici mesi alle 
medesime condizioni contrattuali in corso oppure a condizioni migliorative.     
 
Preso atto della comunicazione di disponibilità degli assicuratori Lloyd’s New Line Group di 
Londra alla proroga della polizza “Primary” RCT/O n. 1858949 “alle condizioni tutte previste in 



corso con premi e massimale aggregato in pro rata-temporis”. La comunicazione è stata trasmessa 
in data 9.12.2015 all’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, e da quest’ultima inoltrata 
alla Direzione regionale Sanità in data 10.12.2015. 
 
Preso altresì atto della comunicazione di disponibilità della società Zurich alla proroga della polizza 
“Excess Layer” n. Z068563 che ha attestato quanto segue: “confermo la nostra disponibilità alla 
concessione della proroga della copertura di Responsabilità Civile n. Z068563 fino al 31/12/2016 
alle condizioni in corso.” La comunicazione è stata trasmessa, in data 15.12.2015, all’AOU Città 
della Salute e della Scienza di Torino, e da quest’ultima inoltrata, in stessa data, alla Direzione 
regionale Sanità. 
 
Ritenuto pertanto, con il presente provvedimento: 
- di prorogare il Programma regionale per la copertura dei rischi di responsabilità civile RCT/O 
delle ASR, nella composizione disposta con DGR n. 21-6940 del 23 dicembre 2013, per il periodo 
necessario ad effettuare le opportune rivalutazione degli elementi costitutivi dello stesso, alla luce 
delle analisi attuariali dei sinistri e delle attuali logiche e realtà del mercato assicurativo della sanità, 
attività propedeutiche alla successiva definizione dei criteri e delle modalità di gestione del 
programma assicurativo per le prossime annualità; 
- di demandare all’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, in conformità alle previsioni di 
cui alla DGR n. 21-6940 del 23 dicembre 2013 ogni adempimento connesso alla proroga delle 
polizze di cui al Programma: polizza “Primary” RCT/O n. 1858949 stipulata con Lloyd’s New Line 
Group di Londra e polizza “Excess Layer” n. Z068563 stipulata con la società Zurich; 
- di affidare alla Società di Committenza della Regione Piemonte – S.C.R. S.p.A. – le procedure di 
gara per il piazzamento dei rischi sanitari di responsabilita civile RCT/O delle Aziende Sanitarie 
Regionali; 
- di demandare a successivo provvedimento della Giunta regionale, sentita la Commissione 
consiliare competente, la definizione, ai sensi dell’articolo 21 comma 3 della L.R. 9/2004 e s.m.i., 
dei criteri e delle modalità di gestione del programma assicurativo per le prossime annualità, dei 
soggetti incaricati della gestione, dell’ammontare del fondo speciale nonchè della quota di spesa 
sanitaria di competenza di ogni singola ASR da destinarsi al finanziamento del Fondo. 
 
Dato infine atto che le risorse finanziarie necessarie alla copertura degli oneri derivanti dal presente 
provvedimento trovano copertura nelle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente delle 
ASR stanziate nell’UPB DB20091 del Bilancio pluriennale 2016-2018; 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
per le motivazioni in premessa esplicitate: 
- di prorogare fino al 30.06.2016 il Programma regionale per la copertura dei rischi di 
responsabilità civile RCT/O delle Aziende Sanitarie Regionali nella composizione disposta con 
DGR n. 21-6940 del 23 dicembre 2013; 
- di demandare all’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, in conformità alle previsioni 
di cui alla DGR n. 21-6940 del 23 dicembre 2013, ogni adempimento connesso alla proroga, alle 
medesime condizioni tecniche ed economiche vigenti, delle polizze di cui al Programma: polizza 
“Primary”  RCT/O n. 1858949 stipulata con Lloyd’s New Line Group di Londra e polizza “Excess 
Layer” n. Z068563 stipulata con la società Zurich; 



- di affidare alla Società di Committenza della Regione Piemonte – S.C.R. S.p.A. – le procedure di 
gara per il piazzamento dei rischi sanitari di responsabilita civile RCT/O delle Aziende Sanitarie 
Regionali; 
- di demandare a successivo provvedimento della Giunta regionale, sentita la Commissione 
consiliare competente, la definizione, ai sensi dell’articolo 21 comma 3 della L.R. 9/2004 e s.m.i., 
dei criteri e delle modalità di gestione del programma assicurativo per le prossime annualità, dei 
soggetti incaricati della gestione, dell’ammontare del fondo speciale nonchè della quota di spesa 
sanitaria di competenza di ogni singola ASR da destinarsi al finanziamento del Fondo; 
- di dare atto che le risorse finanziarie necessarie alla copertura degli oneri derivanti dal presente 
provvedimento trovano copertura nelle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente delle 
ASR stanziate nell’UPB A140001 del Bilancio pluriennale 2016-2018. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte a norma dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 16 ottobre 2015, n. 599 
Accertamento in entrata della somma di Euro 789,18 (capitolo d'entrata 39580/2015) a titolo 
di rimborso spese di riscaldamento stagione 2014-2015 dei locali siti in Torino, C.so G. 
Ferraris n. 2 da parte della Societa' ITALTERMICA 2000 s.r.l.  
 
Premesso che con contratto di locazione rep. n. 9190 del 27.05.2004, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 425 del 13.4.2004, venivano assunti in locazione dalla Soc. MINOT 
s.r.l. corrente in Torino – Via Assarotti n. 10, alcuni locali siti in Torino - C.so G. Ferraris 2, quale 
sede del Corpo Forestale dello Stato Coordinamento Regionale ora Comando Regionale di Torino 
per il periodo dall’1.04.2004 al 31.03.2010 ed al canone annuo di € 125.000,00 oltre IVA; 
 
vista la determinazione n. 696 del 15.7.2010 con la quale è stato disposto di prendere atto che il 
suddetto contratto risulta rinnovato dall’1.4.2010 al 31.3.2016; 
 
visto l’art. 7 del predetto contratto di locazione il quale prevede che le spese di riscaldamento sono a 
carico del conduttore; 
 
vista la nota prot. n. 32720 del 29.10.2014, con la quale l’Amministrazione regionale ha comunicato 
alla proprietà il recesso al contratto di locazione rep. n. 9190 del 27.05.2004 per la data del 
30.4.2015; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 631 del 18.11.2014 con la quale veniva autorizzata la 
liquidazione della spesa complessiva di € 6.077,81 in favore della Società ITALTERMICA 2000 
s.r.l. corrente in Rivoli, Via Cuorgnè n. 38/E (beneficiario n. 67265 – C.F. /P.I. 08015750014) quale 
acconto spese di riscaldamento per il periodo 15.10.2014 al 15.4.2015 relativa ai locali siti in Torino 
- C.so G. Ferraris 2, sede del Corpo Forestale dello Stato; 
 
dato atto che  la suddetta somma è stata interamente liquidata alla Società ITALTERMICA 2000 
s.r.l. di Rivoli; 
 
dato atto altresì che dal consuntivo delle spese di riscaldamento gestione 2014/2015 
l’Amministrazione Regionale risulta a credito di € 789,18; 
 
vista la nota prot. n. 48382 del 13.10.2015 con la quale il Settore Patrimonio immobiliare, beni 
mobili, cassa economale ed economato ha richiesto in relazione al sopra indicato credito alla 
Società ITALTERMICA 2000 s.r.l. di procedere al versamento della somma di € 789,18 su c/c 
bancario n. 40777516 Unicredit Banca, IBAN IT 94V 02008 01044 000040777516;  
 
dato atto che occorre procedere all’accertamento in entrata sul capitolo 39580 del Bilancio del 2015 
della somma di € 789,18 derivante dal consuntivo spese di riscaldamento gestione 2014/2015 
dell’immobile sito in Torino, C.so G. Ferraris n. 2; 
 
dato atto infine che la sopra citata somma verrà versata dalla Società ITALTERMICA 2000 s.r.l.  
corrente in Rivoli, Via Cuorgnè n. 38/E (beneficiario n. 67265 – C.F. /P.I.  08015750014); 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 9 del 14.5.2015; 
vista la L.R. n. 10 del 15.5.2015; 
 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo d’Entrata 39580/2015 “varie ed eventuali”, per quanto esposto in 
premessa, la somma di € 789,18 a titolo di rimborso spese di riscaldamento stagione 2014/2015 
relative alla sede sita in Torino, C.so Galileo Ferraris n. 2 da parte della Società ITALTERMICA 
2000 s.r.l. corrente in Rivoli, Via Cuorgnè n. 38/E (cod. beneficiario n. 67265 - C.F./P.I. 
08015750014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Stefania CROTTA 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 26 ottobre 2015, n. 620 
Pagamento, alla Soc. AEDES BPM Real Estate SGR S.p.A. primo acconto delle spese di 
riscaldamento e oneri accessori per la gestione 2015/2016 relativi allo stabile sito in Torino, 
Via Magenta n. 12, sede di uffici regionali. Spesa di Euro 66.670,84 o.f.c. (Cap. 132745/2015 - 
I. n. 91/2015). 
 
Premesso che con contratto rep. n. 5383 del 17.01.2001, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 1265 del 14.12.2000, veniva assunto in locazione dall’Immobiliare 
Tiziana di FAVA Giorgio & C. s.n.c. con sede in  Biella Via Addis Abeba n. 28 lo stabile sito in 
Torino, Via Magenta n. 12, già sede di uffici regionali con decorrenza dall’1.7.2000 al 30.06.2012,  
per la durata di anni sei tacitamente rinnovatosi fino alla data del 30.06.2018 ai sensi delll’art. 2 del 
contratto stesso;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 40 del 24.01.2007 con la quale è stato disposto di prendere 
atto che la società AEDES BPM Real Estate SGR S.p.A., con sede in Milano, Bastioni di Porta 
Nuova n. 21, per conto del Fondo “Investietico – Fondo comune di investimento immobiliare di 
tipo chiuso”, è subentrata, con decorrenza dal 20.12.2006, in qualità di locatore nel contratto di 
locazione rep. n. 5383 del 17.1.2001;  
 
visti gli artt. 7 e 10 del contratto sopracitato, i quali prevedono che gli oneri accessori e le spese di 
riscaldamento sono a carico della Regione; 
 
atteso che dalla ripartizione del consuntivo per la gestione 2014/2015, inerente le predette spese 
l’Amministrazione Regionale risulta a credito dell’importo di € 4.339,27 oltre IVA, mentre le spese 
di riscaldamento e oneri accessori per la gestione 2015/2016 (1° acconto) ammontano 
complessivamente ad € 58.987,50 oltre IVA; 
 
vista la fattura n. 5/FE dell’ 01.10.2015, emessa dalla Soc. AEDES BPM Real Estate SGR S.p.A. 
per il pagamento della somma complessiva di € 66.670,84 o.f.c. relativa al primo acconto delle 
spese di riscaldamento e oneri accessori per la gestione 2015/2016 dei suddetti locali; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
66.670,84 relativa alla fattura n. 5/FE dell’01.10.2015 emessa dalla Soc. AEDES BPM Real Estate 
SGR S.p.A., con sede a Milano – Bastioni di Porta Nuova n. 21 (Codice Beneficiario 128962 – C.F 
/ P.I. 12926160156), di cui € 12.022,61 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 501 del 10.09.2014 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
prenotata la somma di € 630.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100107, 
per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, autorimesse e 
magazzini regionali; 
 
vista altresì la determinazione dirigenziale n. 239 del 16.04.2015, con la quale è stata integrata la 
somma di  € 220.000,00 relativa alle spese di riscaldamento per l’anno 2015 pertanto rideterminata 
in € 850.000,00; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4,16 e 17 del D.Lgs n.165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
viste le L.L. R.R. n. 9 del 14.05.2015 e n. 10 del 15.05.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-1450 del 25.05.2015; 
vista la D.G.R. n. 8-1554 del 15.06.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 04.06.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 66.670,84, di cui 
€ 12.022,61 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 5/FE dell’ 01.10.2015 emessa 
dalla Soc. AEDES BPM Real Estate SGR S.p.A. con sede a Milano – Bastioni di Porta Nuova n. 21 
(Codice Beneficiario 128962 – C.F / P.I. 12926160156) quale primo acconto delle spese di 
riscaldamento e oneri accessori per la gestione 2015/2016 relativi all’immobile sito in Torino, Via 
Magenta n.12, in cui hanno sede uffici regionali, con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2015 
(Assegnazione n. 100107 – I. n. 91/2015). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 26 ottobre 2015, n. 621 
Pagamento alla Societa' ICARUS S.C.p.A. delle spese inerenti i servizi comuni ed esclusivi 
relativi all'anno 2014 della sede regionale sita in Torino, C.so Marche n. 79. Spesa di Euro 
130.664,44 o.f.c. (cap. 143419/2015 - Assegnazione 100120 - I. n. 90/2015). 
 
Premesso che con contratto di locazione rep. n. 87 del 7.3.2014, autorizzato con D.G.R. n. 45-6963 
del 23.12.2013 e stipulato in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 73 del 20.2.2014, 
venivano assunti in affitto taluni locali siti in Torino – C.so Marche n. 79, di proprietà della Società 
ICARUS S.C.p.A. con decorrenza dall’1.1.2014 al 31.12.2019, al canone annuo di € 168.181,78 
oltre I.V.A.; 
 
visto l'art. 8 del predetto contratto il quale prevede che il locatore provvederà alla gestione ordinaria 
della sede regionale sita in Torino, C.so Marche n. 79 fornendo al conduttore i servizi/attività 
indicati nell’allegato 2 al contratto di locazione, agli atti dell’Amministrazione; 
 
vista la fattura n. 3/PA 2015 dell’1.10.2015, emessa dalla Società ICARUS S.C.P.A. per il 
pagamento della somma di € 107.102,00 oltre I.V.A., quale spesa per i servizi comuni ed esclusivi 
relativi all’anno 2014; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
130.664,44 o.f.c. relativa alla fattura n. 3/PA 2015 dell’1.10.2015 emessa dalla Società ICARUS 
S.C.P.A. con sede in Torino, Corso Marche n. 79 (Codice Beneficiario 48687 - C.F./P.I. 
07614800014) di cui € 23.562,44 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i. con i fondi del Cap. 
143419 del bilancio 2015, Assegnazione n. 100120 – I. n. 90/2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii., 
viste le LL.RR. n. 9 del 14.5.2015 e n. 10 del 15.5.2015; 
viste le DD.GG.RR. n. 1-1450 del 25.5.2015 e n. 8-1554 del 15.6.2015; 
vista la D.G.R. n. 1 -1518 del 04.6.2015; 
 
 

determina 
 
- di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 130.664,44 o.f.c. di 
cui € 23.562,44 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 



sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3/PA 2015 dell’1.10.2015 
emessa dalla ICARUS S.C.P.A. con sede in Torino, Corso Marche n. 79 (Codice Beneficiario 
48687 - C.F./P.I. 07614800014)  per il pagamento delle spese inerenti la gestione ordinaria del della 
sede regionale sita in Torino, C.so Marche n. 79,  con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2015 - 
Assegnazione n. 100120 – I. n. 90/2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs n. 
33/2013.  
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA  
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Stefania CROTTA 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 26 ottobre 2015, n. 622 
Noleggio sistemi di affrancatura per l'Ufficio Posta. Affidamento cottimo fiduciario art. 125, 
d.lgs 163/06 alla Ditta Pitney Bowes Italia S.r.l. per l'aggiornamento software alle nuove 
tariffe postali CIG Z3C16509BE. Spesa di Euro 1.085,80 (Cap. 133535/2015 - Ass.ne 100109 - 
Impegno delegato n. 2069/2015). 
 
Premesso che con determinazione n. 512 del 15.06.2012 è stata affidata alla ditta PITNEY BOWES 
ITALIA S.r.l. con sede in Liscate (MI) – via Martiri della Libertà 5/6 – C.F./P.I.V.A. 09346150155 
COD. BEN. 99218 – la fornitura in noleggio, per la durata di anni tre e per l’importo complessivo 
di euro 25.590,00 oltre IVA, di due sistemi di affrancatura Connect  + 2000 occorrenti all’Ufficio 
Posta – Torino – via Pisano n. 6 (CIG 4197873263); 
 
visto il contratto n. 31065 del 23.07.2012 stipulato in esecuzione della citata determinazione;  
 
preso atto che il canone decorre dal 15.01.2013 con durata di anni tre; 
 
atteso che occorre provvedere all’aggiornamento software per l’introduzione delle nuove tariffe 
postali delle due apparecchiature di affrancatura, e che tale prestazione – del resto non prevedibile 
alla stipula del contratto n. 31065 del 23.07.2012 – non è contemplata da quest’ultimo; 
 
ritenuto di procedere all’affidamento della fornitura ai sensi dell’art. 125, comma 11,  del d.lgs. n. 
163/2006 e smi; 
 
visto il preventivo del 14.09.2015 con il quale viene comunicato al Settore Patrimonio immobiliare, 
Beni Mobili, Economato e Cassa Economale l’importo di euro 890,00 oltre IVA per l’intervento di 
aggiornamento software alle nuove tariffe postali delle due affrancatrici, per un totale di euro 
1.085,80 o.f.c.;     
vista la nota della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – Settore Relazioni 
esterne e Comunicazione con la quale viene disposta, a favore della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Patrimonio immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale,  la 
registrazione all’impegno delegato n. 2069/2015 sul cap. 133535/2015 per l’importo di euro 
1.085,80 o.f.c. di cui euro 195,80 per I.V.A., soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2015-2017, approvato con d.g.r. 1-1518 del 4/6/2015, ed 
in applicazione della l. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore;   
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli art. 4 e 16 del d.Lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
visto l’art. 125 del d.lgs 163/2006; 
vista la l.r. 7/2001 s.m.i.; 
vista la l. 190/2012; 
vista la d.g.r. 1-1518 del 04/06/2015; 
viste la l.r. n. 9 del 15/5/2015 e l.r. n. 10 del 15/5/2015; 



vista la d.g.r. n. 1-1450 del 25/05/2015 e la d.g.r. n. 8-1554 del 15.06.2015; 
 
 

determina 
 
- di affidare ai sensi dell’art. 125, comma 11, del d.lgs 163/2006 alla ditta PITNEY BOWES 
ITALIA S.r.l. con sede in Liscate (MI) – via Martiri della Libertà 5/6 – C.F./P.I.V.A. 09346150155 
COD. BEN. 99218  - Cod CUU 81YHY9 – l’intervento per l’aggiornamento software per 
l’introduzione delle nuove tariffe postali delle due apparecchiature di affrancatura, per un importo  
di euro 1.085,80 o.f.c., di cui euro 195,80 per I.V.A. 22% soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; (CIG Z3C16509BE); 
- di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio ai sensi dell’art. 334, comma 2 del D.P.R. 207/2010, secondo l’allegato schema sulla 
base del preventivo prodotto dall’operatore economico citato in premessa, che si è approva con la 
presente determinazione. 
Alla spesa di euro 1.085,80 si fa fronte con i fondi dell’impegno delegato n. 2069/2015 sul capitolo 
133535 del bilancio per l’esercizio 2015 (ass.ne  100109). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Ai fini della pubblicazione del seguente atto ai sensi dell’art. 23 lettera b) d.lgs 33/2013, si 
comunicano i seguenti dati: 
- Beneficiario: PITNEY BOWES ITALIA S.r.l. – C.F./P. I.V.A. 09346150155 
- Importo euro 1.085,80 o.f.c.; 
- Responsabile del Procedimento: ing. Stefania CROTTA 
- Affidamento mediante cottimo fiduciario art. 125 d.lgs 163/06 e s.m.i.. 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 

Il Dirigente del Settore 
Patrimonio immobiliare, Beni Mobili 

Economato e Cassa Economale 
(ing. Stefania CROTTA) 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 629 
Fornitura n. 46 ripiani per l'archivio regionale di  Via Sospello n. 211. Ditta ILMAG s.a.s. CIG 
Z3F1684516. Spesa di Euro 1.638,46 (Cap. 210391/15 - Ass.ne n. 100396). 
 
Premesso che durante l'espletamento del servizio di manutenzione semestrale degli impianti 
compattabili dell'archivio di via Sospello 211 affidato alla Ditta ILMAG s.a.s. si è riscontrata la 
presenza di ripiani sfondati da sostituire; 
 
rilevato che pertanto è stato chiesto alla Ditta un preventivo per la fornitura e di procedere 
all’acquisizione tramite il MEPA disciplinato dagli artt. 328, 332, 335 e 336 del d.p.r. n. 2007/2010, 
essendo la ditta iscritta al bando MEPA Arredi 104; 
 
visto l’art. 125, lett. b, del Decreto Legislativo n. 163/06 s.m.i.; 
 
visto il preventivo di spesa ammontante a € 1.638,46 di cui € 295,46 per I.V.A. soggetta a scissione 
dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972; 
 
visto l’art. 26, comma 3 e 3 bis, della Legge n. 88/1999 e s.m.i. 
 
considerato che nessuna delle convenzioni stipulate dalla CONSIP s.p.a. e al momento attiva 
contempla la fornitura richiesta;  
 
ritenuto pertanto di affidare la fornitura alla ditta ILMAG sas; 
 
ritenuto di procedere all’acquisizione mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 125 del d.lgs 
163/2006 e s.m.i. e tramite il Mercato Elettronico della P.A.; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 4.6.2015 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli art. 4 e 16 del d.Lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
vista la l.r. 7/2001 s.m.i.; 
visto il d.lgs n. 118/2011; 
vista la l. 190/2012; 
viste la l.r. n. 9 del 15/5/2015 e l.r. n. 10 del 15/5/2015; 
vista la d.g.r. n. 1-1450 del 25/05/2015; 
vista la d.g.r. 1-1518 del 04/06/2015; 
 

determina 
 



 
 - di affidare alla Ditta ILMAG sas (P.IVA/ C.F. 02799060047 COD. BENEF. 85401) con sede in 
Busca – Via Borgata Marino n. 6 – la fornitura di n. 46 ripiani per l’archivio regionale di Torino – 
Via Sospello 211 – al prezzo complessivo di € 1.638,46 di cui € 295,46 per I.V.A. soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972 
(CIG Z3F1684516 COD IPA 81YHY9); 
 
- di procedere all’acquisizione mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 125 del d.lgs 
163/2006 e s.m.i. e tramite il Mercato Elettronico della P.A.; 
 
Alla spesa di € 1.638,46 o.f.c. si fa fronte con i fondi del Capitolo 210391 del bilancio 2015 (Ass.ne 
n. 100396). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 23 lett. b) del D.lgs 33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
 
Beneficiario: ILMAG sas P.IVA/ C.F. 02799060047 
Importo: € 1.638,46 o.f.c. 
Affidamento diretto art. 125, D.lgs 163/06 e s.m.i. e tramite MEPA 
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Ing. Stefania CROTTA) 
 
 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 630 
Pagamento ICI E IMU relative agli immobili di propr ieta' della Regione Piemonte siti nel 
comune di Orbassano - Euro 65.445,31. 
 
Visto l’atto di adesione n. 15/2015 del Comune di Orbassano relativo all’imposta comunale sugli 
immobili e imposta municipale propria (ICI –IMU); 
 
considerata e accertata la proprietà dei fabbricati ricadenti nel territorio del Comune di Orbassano; 
 
visto l’atto di notifica n. 11346 del 23/04/2014 con il quale il comune di Orbassano comunicava 
l’incoerenza tra le informazioni agli atti in catasto e quanto agli atti presso il proprio comune, e 
quindi invitava la Regione Piemonte alla regolarizzazione della situazione catastale ai sensi del 
comma 336 articolo unico della legge 311/2004 (finanziaria 2005); 
 
considerato che per detti immobili si è provveduto all’adeguamento ed alla regolarizzazione 
catastale in data 27/01/2015; 
 
verificato che è stata versata imposta calcolata sulla base dei precedenti dati catastali; 
 
dato atto che occorre procedere ad effettuare un versamento integrativo riferito agli immobili di cui 
sopra, in conseguenza della suddetta regolarizzazione catastale, per Euro 65.445,31. 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto come indicato nella circolare 
prot. n. 0001442/sb0100 del 07/02/2013. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. R. n. 7 del 11.04.2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
vista il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 
 
visto il D.Lgs. n. 33 del 13.03.2013; 
 
viste le LL.RR. 9  e  10 del 2015; 
 
 
 

determina 
 
- di autorizzare per quanto esposto in premessa la liquidazione della spesa di € 65.445,31; 
 



- di dare atto che alla spesa di € 65.445,31 si farà fronte con le risorse iscritte sul capitolo n. 
194761 del bilancio 2015 (impegno n. 1596/2015). 
 
Ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata su Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 4 novembre 2015, n. 635 
Assicurazione all risks opere d'arte. Approvazione appendice n. CN0000004. 
 
Premesso che con determinazione n. 35 del 26.2.2015 è stato affidato a LLOYD’S – Sindacato 
leader CATLIN – Corso Garibaldi,86 – Milano – il servizio riguardante la copertura assicurativa all 
risks opere d’arte; 
- vista la polizza n. CN001922547,stipulata per il suddetto servizio; 
- atteso che la società assicuratrice ha emesso l’ appendice n. CN0000004 alla predetta polizza n. 
CN001922547, riguardanti l’estensione della copertura assicurativa alle Collezioni Paleontologiche 
del Museo Regionale di Scienze Naturali, durante la loro giacenza presso la sede di Palazzo 
Carignano in Torino; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli  4, 16 e 17 del d. lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i.; 
 

determina 
 
- di approvare l’allegata appendice n. CN0000004 alla polizza n. CN001922547, per la copertura 
assicurativa all risks delle Collezioni Paleontologiche di cui in premessa; 
- di dare atto che la variazione non comporta oneri aggiuntivi. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione ai sensi 
dell’articolo 61 dello statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera b), del d.lgs. n. 33/2013. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni Lepri 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 4 novembre 2015, n. 636 
Indizione di una procedura in economia mediante affidamento diretto, ai sensi dell'art. 125, c. 
1, lett. b) e c. 11 del D.Lgs n. 163/2006 per la fornitura di un servizio avente ad oggetto 
attivita' tecnico scientifiche per la costruzione del BIM (Building Information Modelling) per 
la sede UNICA degli Uffici della Regione Piemonte e relative attivita' di affiancamento del 
personale regionale (CIG Z6816D8884). 
 
 
Premesso che la modellazione BIM (Building Information Modelling) è un metodo che consente di 
gestire il sistema edificio-impianto mediante un modello 3D parametrico -ossia dotato di particolari 
caratteristiche che lo rendono "intelligente"-, che integra differenti informazioni facilmente 
condivisibili tra tutte le parti coinvolte nella progettazione, costruzione e manutenzione di un 
edificio, come strumento per ridurre costi e tempi; 
 
considerato che la costruzione del BIM per la sede UNICA regionale dovrà essere finalizzata 
all’ottimale gestione delle attività di Facility Management (FM) con particolare riferimento alla 
gestione ed all'ottimizzazione degli spazi, alla gestione delle manutenzioni su componenti e 
impianti e alla gestione inventariale dei beni mobili;  
 
considerato altresì che la sola creazione del modello tridimensionale non è tuttavia sufficiente al 
perseguimento dei succitati obiettivi ma deve essere infatti sempre accompagnata dall'inserimento 
di informazioni/dati relativi ai vari elementi modellati attraverso la creazione di un preciso building 
information model che consenta di unire la parte grafica (Building) e la parte informativa 
(Information) al fine di favorire l'insieme delle operazioni e delle procedure (Facility management, 
FM), che pur non rappresentando il core business dell’attività regionale, risultano fondamentali e la 
cui mancata gestione e monitoraggio possono compromettere il funzionamento della sede UNICA 
della Regione Piemonte di Torino;  
 
considerato inoltre che FM e BIM costituiscono da alcuni anni due campi di ricerca molto 
importanti per il Politecnico di Torino che grazie alla collaborazione tra l’Area IT, attraverso il 
servizio Infrastrutture IT (e prima ancora il C.e.S.I.T.), il Dipartimento di Ingegneria Strutturale, 
Edile e Geotecnica (DISEG) e l’Area Edilizia e Logistica (EDILOG), ha fatto proprie le 
metodologie innovative di gestione aziendale, mettendo in campo un progetto in cui tutte le attività 
collaterali al core business di ateneo vengono gestite in modo integrato e standardizzato; 
 
valutata la necessità di poter disporre di strumenti in grado di facilitare la gestione della sede 
UNICA attraverso la costruzione di un BIM integrato con il sistema di gestione delle risorse e dei 
servizi presenti nella citata sede regionale - BMS (Building Management System) - con particolare 
riferimento ai seguenti sottosistemi: regolazione climatica, controllo antincendio, controllo 
antintrusione, videoregistrazione a circuito chiuso, tracciabilità del personale e degli oggetti, 
impianti di sollevamento, sistemi di comunicazione audiovisiva (da verificare); 
 
dato atto che nell’ambito della Regione non sussistono le dotazioni tecniche e le  risorse umane 
adeguate allo svolgimento delle attività tecnico scientifiche oggetto del servizio in esame, sia 
nell’utilizzo avanzato dei software BIM e all’interoperabilità con i software di FM sia nella gestione 
integrata dei dati del BMS con il modello BIM/FM;     
 



dato atto che il Dipartimento di Ingegneria Strutturale, Edile e Geotecnica (DISEG), possiede la 
competenza per la costruzione del modello as-built con metodologia BIM (Building Information 
Modelling) per il FM (Facility Management) della sede UNICA della Regione Piemonte di 
Torino;   
 
considerato che tale attività comprende le seguenti sub attività: 
 

• Identificazione degli elementi essenziali per la gestione e manutenzione di un edificio complesso 
come la sede UNICA attualmente in fase di realizzazione/completamento sia per quanto riguarda gli 
elementi costruttivi del fabbricato (dal punto di vista architettonico, strutturale ed impiantistico) che 
quelli tipici della gestione delle diverse funzioni che in esso dovranno essere svolte (a partire dal 
transitorio fino alla messa a regime). 
• Estrapolazione ed eventuale implementazione dei dati necessari alla realizzazione del modello 
sulla base di quanto detto nel punto precedente a partire dalla documentazione tecnica degli as-built 
attualmente contrattualizzati, a partire da una base CAD dei disegni. 
• Definizione degli standard grafici e descrittivi dei contenuti del modello BIM per garantire 
l’inserimento dei dati necessari e sufficienti per una gestione e manutenzione ottimizzata dell’intero 
fabbricato e delle funzioni in esso contenute. 
• Sperimentazione dei formati e dei software BIM e per il FM ottimali per garantire il miglior 
scambio automatico possibile dei dati basato sul concetto di interoperabilità. 
• Realizzazione del modello BIM sulla base di quanto descritto nei punti precedenti. 
• Identificazione dei contenuti essenziali del modello metodologicamente applicabili anche ad 
altre tipologie edilizie di proprietà della Regione Piemonte (e non solo), con la definizione di una 
best practice a partire da questo caso studio; 
• Attività di affiancamento rivolta al personale regionale (fino a un massimo di 10 unità) per un 
totale di 10 ore da svolgersi presso una sede regionale. 
considerato  che per lo svolgimento della suddetta attività l’importo presunto a base di gara è dii 
euro 39.000,00 (IVA esclusa), che trova copertura finanziaria sulla disponibilità presente sul 
capitolo di spesa  207694 del Bilancio di gestione pluriennale;  
considerato altresì che l’importo a disposizione e le caratteristiche del servizio richiesto permettono 
l’affidamento attraverso una procedura di acquisizione in economia ai sensi dell’art. 125, comma 1, 
lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. e 330 e seguenti del D.P.R. n. 207/2010, mediante 
affidamento diretto ai sensi del comma 11 dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006, inviando una lettera 
d’invito (Allegato 1) ad un soggetto specializzato, in possesso delle necessarie competenze 
professionali; 
 
verificata l’inesistenza, per il caso in esame, di convenzioni Consip attive, nonché, di convenzioni 
stipulate dalla Società di Committenza Regionale (SCR Piemonte); 
 
verificato che il suddetto servizio non è presente tra i servizi offerti all’interno del Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ed è pertanto acquisibile attraverso apposita 
procedura in economia mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 125 comma 11, secondo 
periodo del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e 330 e seguenti del D.P.R. n. 207/2010; 
 
dato atto che ricorrono i presupposti di legge per l’applicazione della procedura in oggetto; 
 
considerato che il presente provvedimento risulta coerente con la disciplina di cui alla D.G.R. 46-
5034 del 28.12.2006; 
 
dato atto che al suddetto servizio è stato attribuito il seguente CIG: Z6816D8884; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni delle 
circolari esplicative del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0001442/SB0100 
del 07.02.2013 e prot. n. 0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
tutto ciò  premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
visti gli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del Dlgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 
visto gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 7/2001 e ss.mm.ii; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
viste le L.L. R.R. n. 9 del 14.05.2015 e n. 10 del 15.05.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-1450 del 25.05.2015; 
vista la D.G.R. n. 8 - 1554 del 15.6.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4.6.2015; 
vista  la D.G.R. n. 1-  2300 del 26.10.2015; 
 

determina 
 
- di indire, per le ragioni e nel rispetto della normativa esposta in premessa, una procedura in 
economia mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 125, comma 1, lett. b) e comma 11, 
secondo periodo  del D.Lgs.  n. 163/2006 e ss.mm.ii., per la fornitura di un servizio avente ad 
oggetto “attività tecnico scientifiche per la costruzione del BIM (Building Information Modelling) 
per la sede UNICA degli uffici della Regione Piemonte e relative attività di affiancamento del 
personale regionale (CIG  Z6816D8884), per un importo massimo di euro 39.000,00 (IVA esclusa), 
secondo quando indicato nello schema di lettera d’invito (Allegato 1);  
 
- di approvare l’allegato schema di lettera di invito (Allegato 1) alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale da inviare a Politecnico di Torino - Dipartimento di 
Ingegneria Strutturale, Edile e Geotecnica - DISEG  (C.F. n. 00518460019); 
 
- di rinviare a successivi provvedimenti l’affidamento della suddetta fornitura di un servizio avente 
ad oggetto “attività tecnico scientifiche per la costruzione del BIM (Building Information 
Modelling) per la sede UNICA degli uffici della Regione Piemonte e relative attività di 
affiancamento del personale regionale”; 
- di dare atto che la spesa complessiva presunta di € 47.580,00 o.f.c., di cui  € 8.580,00  per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ex art. 17-ter del D.P.R. n. 



633/1972 ss.mm.ii.,  trova copertura finanziaria sulla disponibilità presente sul capitolo di spesa  
207694 del Bilancio di gestione pluriennale. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) 
D.Lgs.  n. 33/2013, sul sito di Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente”.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Dirigente Responsabile del Procedimento ex art. 10, comma 5 del D.Lgs n. 163/2006 ss.mm.ii.: Ing. 
Stefania CROTTA. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giovanni LEPRI 

 
 

Allegato 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
       
         
 

                                Allegato 1 
 

 
Spett.le Politecnico di Torino 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale, Edile e 
Geotecnica (DISEG) 
Corso Duca degli Abruzzi, 24 

10129 Torino 
 

 
 

Oggetto:  Richiesta di preventivo per la fornitura di un servizio avente ad oggetto attività tecnico 
scientifiche per la costruzione del BIM (Building Information Modelling) per la sede 
UNICA degli uffici della Regione Piemonte e relative attività di affiancamento del 
personale regionale.  
CIG.  Z6816D8884        

 

In esecuzione dell determinazione dirigenziale n.          del       con la presente si 
richiede un preventivo per per la fornitura di un servizio avente ad oggetto attività tecnico 
scientifiche per la costruzione del BIM (Building Information Modelling) per la sede UNICA degli 
uffici della Regione Piemonte e relative attività di affiancamento del personale regionale. 

Il servizio dovrà ricomprendere le seguenti attività: 

 Identificazione degli elementi essenziali per la gestione e manutenzione di un edificio 
complesso come il grattacielo attualmente in fase di realizzazione/completamento sia per 
quanto riguarda gli elementi costruttivi del fabbricato (dal punto di vista architettonico, 
strutturale ed impiantistico) che quelli tipici della gestione delle diverse funzioni che in esso 
dovranno essere svolte (a partire dal transitorio fino alla messa a regime). 

 Estrapolazione ed eventuale implementazione dei dati necessari alla realizzazione del 
modello sulla base di quanto detto nel punto precedente a partire dalla documentazione 
tecnica degli as-built attualmente contrattualizzati, a partire da una base CAD dei disegni. 

 Definizione degli standard grafici e descrittivi dei contenuti del modello BIM per garantire 
l’inserimento dei dati necessari e sufficienti per una gestione e manutenzione ottimizzata 
dell’intero fabbricato e delle funzioni in esso contenute. 

 Sperimentazione dei formati e dei software BIM e per il FM ottimali per garantire il miglior 
scambio automatico possibile dei dati basato sul concetto di interoperabilità. 

 Realizzazione del modello BIM sulla base di quanto descritto nei punti precedenti. 
 Identificazione dei contenuti essenziali del modello metodologicamente applicabili anche 

ad altre tipologie edilizie di proprietà della Regione Piemonte (e non solo), con la 
definizione di una best practice a partire da questo caso studio; 

 Affiancamento rivolta al personale regionale (fino a un massimo di 10 unità) per un totale di 
10 ore da svolgersi presso una sede regionale; 



 
Si prega di inviare l’offerta al netto di IVA entro e non oltre il                 al seguente 

indirizzo pec : risorsefinanziarie-patrimonio@cert.regione.piemonte.it. 
 
 

Regione Piemonte 
Direzione risorse finanziarie e patrimonio 

Settore Patrimonio Immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
Via Viotti, 8 - 10121 Torino 

 
 

 
Distinti saluti.                                                          
 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Patrimonio Immobiliare, beni mobili, economato 

e cassa economale 
ing. Stefania Crotta 

 
 
 
 
 
 
 
 
Referente: 
Rosella Cucchi 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 9 novembre 2015, n. 640 
Pagamento, al Condominio "Complesso Ex Area Besio" acconto delle spese condominiali per 
il periodo dal 05.11.2015 al 10.02.2016 relative ai locali siti in Mondovi', Via Manessero n. 27 
gia' C.so Statuto n. 35 sede di uffici regionali. Spesa di Euro 1.099,57 (Cap. 143419 - I. n. 
90/2015). 
 
Premesso che con contratto rep. n. 8488 del 13.10.2003, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 677 del 22.07.2003, venivano assunti in locazione taluni locali, siti in 
Mondovì Via Manessero n. 27 già Corso Statuto 35, facenti parte del Complesso Ex Area Besio, per 
la sede di uffici regionali per la durata di anni sei decorrenti dal 22.07.2003 al 21.07.2009, contratto 
rinnovato, ai sensi dell’art. 2 dello stesso, fino alla data del 21.07.2015 tuttora utilizzati dalla 
Regione Piemonte; 
 
visto l’art. 6 del predetto contratto, il quale prevede che le spese condominiali e di riscaldamento 
sono a carico del conduttore; 
 
vista la nota del 27.10.2015, pervenuta in data 02.11.2015 con l’allegata documentazione con la 
quale l’Amministrazione del Complesso Ex Area Besio – Studio Tecnico – Geometra Lorenzo 
FRESIA ha richiesto il pagamento dell’importo di € 1.213,25 quale acconto delle spese 
condominiali per il periodo dal 05.11.2015 al 10.02.2016 nei locali assunti in locazione in premessa 
specificati adibiti a sede di uffici regionali; 
 
atteso che dalla ripartizione del consuntivo per la gestione 2014/2015, inerente le predette spese, 
l’Amministrazione Regionale risulta a credito dell’importo di € 113,68; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 501 del 10.09.2014 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 630.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100120 – 
Impegno n. 90, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
vista altresì la determinazione dirigenziale n. 166 del 19.03.2015, con la quale l’impegno n. 90 è 
stato integrato della somma di  € 270.000,00 e pertanto rideterminato in € 900.000,00; 
 
ritenuto conseguentemente di autorizzare la liquidazione della spesa di € 1.099,57 in favore del 
Condominio “Complesso ex Area Besio” - (Codice Beneficiario n. 222815 - C.F. 93017090049);   
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17  del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R.  28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i, 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 



viste le L.L. R.R. n. 9 del 14.05.2015 e n. 10 del 15.05.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-1450 del 25.05.2015; 
vista la D.G.R. n. 8-1554 del 15.06.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 04.06.2015; 
 
 

determina 
 
• di autorizzare la liquidazione della spesa di € 1.099,57 in favore del Condominio “Complesso Ex 
Area Besio” - (Codice Beneficiario n. 222815 - C.F 93017090049) Amministrazione  Studio 
Tecnico Geom. Lorenzo FRESIA - C.so Italia n. 22, Mondovì (CN) quale acconto delle spese 
condominiali per il periodo dal 05.11.2015 al 10.02.2016 relative ai locali siti in Mondovì, Via 
Manessero n. 27 - Corso Statuto n. 35, sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 143419 del 
bilancio 2015 (Assegnazione n. 100120 – I. 90/2015). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 9 novembre 2015, n. 641 
Pagamento, al Condominio "Complesso ex Area Besio" spese teleriscaldamento per la 
stagione 2015/2016 relativo ai locali siti in Mondovi' Via Manessero n. 27 gia' C.so Statuto n. 
35, sede di uffici regionali. Spesa di Euro 3.349,89 (Cap. 132745/2015 - I. n. 91/2015). 
 
Premesso che con contratto rep. n. 8488 del 13.10.2003, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 677 del 22.07.2003, venivano assunti in locazione taluni locali, siti in 
Mondovì Via Manessero n. 27 già Corso Statuto 35, facenti parte del Complesso Ex Area Besio, per 
la sede di uffici regionali per la durata di anni sei decorrenti dal 22.07.2003 al 21.07.2009, contratto 
rinnovato, ai sensi dell’art. 2 dello stesso, fino alla data del 21.07.2015 tuttora utilizzati dalla 
Regione Piemonte; 
 
visto l’art. 6 del predetto contratto il quale prevede che le spese condominiali e di riscaldamento 
sono a carico del conduttore; 
 
vista la nota del 27.10.2015, pervenuta in data 02.11.2015 con l’allegata documentazione con la 
quale l’Amministrazione del Complesso “Ex Area Besio”- Studio Tecnico Geometra Lorenzo 
FRESIA – C.so Italia n. 22, Mondovì (CN) ha richiesto il pagamento dell’importo di € 3.813,36 
quale acconto spese di teleriscaldamento per la stagione 2015-2016 nei locali assunti in locazione in 
premessa specificati adibiti a sede di uffici regionali; 
 
atteso che dalla ripartizione del consuntivo per la gestione 2014/2015, inerente le predette spese, 
l’Amministrazione Regionale risulta a credito dell’importo di € 463,47; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 501 del 10.09.2014 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
prenotata la somma di € 630.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100107, 
per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, autorimesse e 
magazzini regionali; 
 
vista altresì la determinazione dirigenziale n. 239 del 16.04.2015, con la quale è stata integrata la 
somma di  € 220.000,00 relativa alle spese di riscaldamento per l’anno 2015 pertanto rideterminata 
in € 850.000,00; 
 
ritenuto conseguentemente di autorizzare la liquidazione della spesa di € 3.349,89 in favore del 
Condominio “Complesso ex Area Besio” (Codice Beneficiario 222815 - C.F.93017090049); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.;  
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 s.m.i.;  
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i, 



visto il D.Lgs n. 118/2011; 
viste le L.L. R.R. n. 9 del 14.05.2015 e n. 10 del 15.05.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-1450 del 25.05.2015; 
vista la D.G.R. n. 8-1554 del 15.06.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 04.06.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare la liquidazione della spesa di € 3.349,89 in favore del Condominio “Complesso Ex 
Area Besio” - (Codice Beneficiario 222815 - C.F.93017090049) quale acconto delle spese di 
teleriscaldamento per la stagione 2015-2016 dei locali siti in Mondovì Via Manessero n. 27 già 
Corso Statuto n. 35 sede di uffici regionali, con i fondi del capitolo 132745 del bilancio 2015 
(Assegnazione n. 100107 – I. n. 91/2015). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Stefania CROTTA 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 9 novembre 2015, n. 645 
Servizio assistenza programma ERASMO e MODULO OPAC WEB Settore Aree Naturali 
Protette. Ditta CS srl CIG Z7D16535BC. Spesa di Euro 2.172,82. Impegno delegato 2320. 
 
Premesso che il Settore Aree Naturali Protette ha segnalato la necessità di poter disporre del 
servizio ERASMO e MODULO OPAC WEB ai fini dell’aggiornamento periodico dei cataloghi 
bibliografici on line relativi al patrimonio librario della Biblioteca delle Aree protette prevista 
dall’art. 29 della l.r. 19/2009 quale strumento di divulgazione e comunicazione afferente alla 
piattaforma editoriale on line “Piemonte Parchi”; 
 
atteso che la Ditta C.S. è la sola in grado di garantire il servizio sopraccitato e l’assistenza tecnica 
necessaria; 
 
rilevato che pertanto è stato chiesto alla Ditta citata un’offerta per il servizio di assistenza tramite il 
MEPA disciplinato dagli artt. 328, 332, 335 e 336 del d.p.r. n. 2007/2010 essendo la ditta iscritta al 
bando MEPA ICT 2009; 
 
visto l’art. 125, lett. b, del Decreto Legislativo n. 163/06 s.m.i.; 
 
visto il preventivo di spesa ammontante a € 2.172,82 di cui € 391,82 per I.V.A. soggetta a scissione 
dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972 
comprensivo dello sconto 2% per esonero cauzione art. 37, L.R. 23.1.1984 n. 8; 
 
visto l’art. 26, comma 3 e 3 bis, della Legge n. 88/1999 e s.m.i. 
 
considerato che nessuna delle convenzioni stipulate dalla CONSIP s.p.a. e al momento attiva 
contempla il servizio richiesto;  
 
ritenuto pertanto di affidare il servizio alla ditta CS srl; 
 
ritenuto di procedere all’acquisizione mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 125 del d.lgs. 
163/2006 e s.m.i. e tramite il Mercato Elettronico della P.A.; 
 
atteso che la Direzione Ambiente ha autorizzato, per tale servizio, ad impegnare la somma di € 
2.172,82 sul Capitolo 110773 del bilancio 2015 (impegno delegato n. 2320); 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione, approvato con D.G.R. 1-191 del 04/08/2014 ed in applicazione della 
L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 



vista la l.r. n. 7/2001; 
visto il d.lgs. n. 118/2011; 
vista la l.190/2012; 
vista la d.g.r. n. 1 – 191 del 4.8.2014; 
viste la l.r. n. 9 del 14.5.2015; 
vista la d.g.r. n. 1-1450 del 25.5.2015; 
 
vista la d.g.r. n. 8-1554 del 15.06.2015; 
 

determina 
 
- di affidare alla Ditta CS srl (P.IVA/ C.F. 09712420018 COD. BENEF. 154143) con sede in 
Collegno – Via Mompantero n. 44 – il servizio ERASMO e MODULO OPAC WEB ai fini 
dell’aggiornamento periodico dei cataloghi bibliografici on line in dotazione al Settore Aree 
Naturali Protette – Torino – Via Nizza 18 – al canone complessivo di € 2.172,82 di cui € 391,82 per 
I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter 
del d.p.r. 633/1972 al netto del ribasso del 2% offerto per esonero cauzione (CIG Z7D16535BC – 
COD. IPA 81YHY9); 
 
- di procedere all’acquisizione mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 125 del d.lgs 
163/2006 e s.m.i. e tramite il Mercato Elettronico della P.A.; 
 
Alla spesa di € 2.172,82 o.f.c. si fa fronte con i fondi del Capitolo 110773 del bilancio 2015 (Ass.ne 
100257 impegno delegato 2320). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 23 lett. b) del D.lgs 33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
 
Beneficiario: CS srl P.IVA/ C.F. 09712420018 
Importo: €  2.172,82 o.f.c. 
Affidamento diretto art. 125, D.lgs 163/06 e s.m.i. e tramite MEPA 
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Ing. Stefania CROTTA) 
 
VISTO IL DIRETTORE 
(Dr. Giovanni LEPRI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 9 novembre 2015, n. 646 
Abbonamento annuale a LA STAMPA "Tutto compreso edicola (7 giorni)". Spesa di Euro 
798,00 o.f.c. Affidamento a ITEDI - Italiana Editrice S.p.A. (Cap. 110718/2015 Ass.ne n. 
100241) CIG. Z4816F15CE. 
 
Premesso che il Presidente e il Capo di Gabinetto della G.R. hanno necessità di consultare il 
quotidiano La Stampa in cartaceo;  
poiché nell’ottica della spending review occorre limitare la spesa,  che attualmente per il ritiro 
presso edicola si aggira intorno ai 1000,00 euro annuali ofc ; 
visto  l’art. 125 del Decreto Legislativo 163/06 e s.m.i; 
vista la proposta economica di Publikompass Spa, concessionaria di Pubblicità della ITEDI - 
Italiana Editrice, di euro 798,00 IVA esc. Art. 74c del DPR 633/72 per l’ abbonamento annuale a 
LA STAMPA “Tutto compreso edicola (7 giorni)” con ritiro presso edicola attraverso una carta 
ricaricabile che sarà attivata a seguito dell’affidamento tramite lettera contratto; 
visto l’art. 26, comma 3 e 3 bis della Legge 488/1999 s.m.i.; 
considerato che nessuna delle convenzioni stipulate della CONSIP Spa contempla il servizio 
richiesto e che la tipologia del servizio non è prevista in nessuno dei bandi del mercato elettronico 
della P.A. e quindi non negoziabile in alcun modo sul MEPA;  
ritenuto pertanto di affidare il servizio a ITEDI – Italiana Editrice SpA; 
ritenuto di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio ai dell’articolo 33, comma 2 lettera d), della l.r. nr. 8/1984; 
visto l’allegato schema di lettera, che fa parte integrante alla presente determinazione,  con la quale 
viene comunicato alla ITEDI – Italiana Editrice l’affidamento della fornitura, secondo quanto 
disposto dagli articoli 36 e 37 della lr; 
ritenuto di impegnare la spesa complessiva di euro  798,00 IVA esc.- Art. 74c del DPR 633/72 - sul 
capitolo 110718 bilancio 2015 Ass.ne n. 100241 per l’attivazione di due abbonamenti annuali 
cartacei a La Stampa “Tutto compreso edicola (7 giorni)” che mediante n.2 carte ricaricabili 
consentirà di ritirare il quotidiano cartaceo La Stampa presso qualsiasi edicola convenzionata: 
preso atto che l’offerta comprende altresì due abbonamenti digitali in omaggio; 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione, approvato con D.G.R. 1-1518 del 04/06/2015, ed è in applicazione 
della L. 190/2012, è sottoposto al visto di legittimità del Direttore;   
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
visto la L.R. n. 7/2001 
visto il D.lgs n. 118/2011; 
viste la l.r n. 9 del 14/5/2015 e l.r. n. 10 del 15/5/2015 
vista la L. 190/2012 
vista la D.G.R.  1-191 del 04/08/2014, la D.G.R n.1-1450 del 25/05/2015 e la D.G.R. 1-1518 del 
04/06/2015 
 

determina 



 
- di affidare a ITEDI – Italiana Editrice SpA  (P.I/CF: 00486620016- Cod. Beneficiario 58260. - 
CUU 81YHY9) con sede in Torino, Via Lugaro 15 l’attivazione di n. 2 Abbonamenti annuale a LA 
STAMPA “Tutto compreso edicola (7 giorni)” per il ritiro presso qualsiasi edicola convenzionata 
del quotidiano La Stampa per un importo totale di euro 798,00 IVA escl. - Art. 74c del DPR 633/72, 
(CIG:  Z4816F15CE - Cod CUU: 81YHY9 ); 
- di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio ai sensi dell’articolo 33, comma 2 lettera d), della l.r. nr. 8/1984; 
- di approvare lo schema di contratto allegato alla presente determinazione; 
- di impegnare sul Capitolo 10718 del bilancio 2015 ass.ne n. 100241 la spesa di euro 798,00 ofc. 
(l’importo non è soggetto alla scissione Iva poiché esente esc. Art. 74c del DPR 633/72)  per 
l’attivazione delle carte ricaricabili. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61dello Statuto e dell’art.. 5 della L.R. 22/2010. 
Ai fini pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs 33/2013 
si comunicano i seguenti dati: 
- Beneficiario:  ITEDI – Italiana Editrice SpA (P.I/CF: 00486620016.) 
- Importo: euro  798,00 ofc; 
- Responsabile del Procedimento: Ing. Stefania Crotta 
- Affidamento diretto art. 125 d.lgs 163/06 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
 
VISTO IL DIRETTORE 
(Dr. Giovanni LEPRI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 10 novembre 2015, n. 650 
Servizio assistenza programma software Integra Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di 
Lavoro. Ditta EXEL srl CIG Z0A16D87B1. Spesa di Euro 1.055,30 o.f.c. (Cap. 213159/16 - 
Ass.ne 100125). 
 
Premesso che in data 31.12.2015 verrà a scadere il contratto relativo al servizio di manutenzione del 
programma software Progetto Integra Versione 5.3 Normale prodotto dalla Ditta EXEL. srl di San 
Mauro Torinese e in dotazione al Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
 
atteso che occorre garantire la continuità del servizio e che la Ditta EXEL è la sola in grado di 
garantire l’aggiornamento del software e l’assistenza tecnica necessaria; 
 
rilevato che pertanto è stato chiesto alla Ditta citata un preventivo per il servizio di assistenza 
tramite il MEPA disciplinato dagli artt. 328, 332, 335 e 336 del d.p.r. n. 2007/2010 essendo la ditta 
iscritta al bando MEPA ICT 2009; 
 
visto l’art. 125, lett. b, del Decreto Legislativo n. 163/06 s.m.i.; 
 
visto il preventivo di spesa ammontante a € 1.055,30 di cui € 190,30 per I.V.A. soggetta a scissione 
dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972 per il 
periodo 01.01.2016 – 31.12.2016, comprensivo dello sconto 2% per esonero cauzione art. 37, L.R. 
23.1.1984 n. 8; 
 
visto l’art. 26, comma 3 e 3 bis, della Legge n. 88/1999 e s.m.i. 
 
considerato che nessuna delle convenzioni stipulate dalla CONSIP s.p.a. e al momento attiva 
contempla il servizio richiesto;  
 
ritenuto pertanto di affidare il servizio alla ditta EXEL srl e di procedere all’acquisizione mediante 
affidamento diretto, ai sensi dell’art. 125 del d.lgs 163/2006 e s.m.i. e tramite il Mercato Elettronico 
della P.A.; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione, approvato con D.G.R. 1-191 del 04/08/2014 ed in applicazione della 
L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
visto il d.lgs. n. 118/2011; 
vista la l.190/2012; 



vista la d.g.r. n. 1 – 191 del 4.8.2014; 
viste la l.r. n. 9 del 14.5.2015; 
vista la d.g.r. n. 1-1450 del 25.5.2015; 
 
vista la d.g.r. n. 8-1554 del 15.06.2015; 
 
 

determina 
 
 - di affidare alla Ditta EXEL srl (P.IVA/ C.F. 05928990018 COD. BENEF. 14410) con sede in San 
Mauro Torinese – C.so Lombardia 75 – il servizio di assistenza, per il periodo 01.01.2016 – 
31.12.2016, del programma software Progetto Integra in dotazione al Settore Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro – Torino – Via Viotti 8 – al canone complessivo di € 1.055,30 di cui € 190,30 
per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 
ter del d.p.r. 633/1972 al netto del ribasso del 2% offerto per esonero cauzione (CIG Z0A16D87B1 
– COD. IPA 81YHY9); 
 
- di procedere all’acquisizione mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 125 del d.lgs 
163/2006 e s.m.i. e tramite il Mercato Elettronico della P.A.; 
 
- di impegnare la spesa di € 1.055,30 o.f.c. con i fondi del Capitolo 213159 del bilancio 2016 
(Ass.ne 100125). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 23 lett. b) del D.lgs 33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
 
Beneficiario: EXEL srl P.IVA/ C.F. 05928990018 
Importo: €  1.055,30 o.f.c. 
Affidamento diretto art. 125, D.lgs 163/06 e s.m.i. e tramite MEPA 
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Ing. Stefania CROTTA) 
 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 10 novembre 2015, n. 651 
Servizio assicurativo all risks opere d'arte. Spesa complessiva di Euro 28.173,20 o.f.c. (Cap. 
134040 anni 2015 - 2016). Impegni per le annualita' 2016 e 2017 (spesa di Euro 14.086,60 Cap. 
134040/2015 e pesa di Euro 14.086,60 Cap. 134040/2016). 
 
Premesso che con determinazione n. 35 del 26.02.2015 della Direzione Affari Istituzionali e 
Avvocatura – Settore Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri – Usi Civici è stato, tra l’altro, 
aggiudicato alla LLOYD’S Sindacato leader CATLIN di Milano – C.so Garibaldi n. 86 il servizio 
assicurativo all risks opere d’arte a fronte di un premio totale di Euro 39.912,03 I.V.A. esente ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 e che il premio per il periodo 01.12.2015 – 
30.11.2017 ammonta a Euro 28.173,20 o.f.c. (CIG 6013128E30); 
vista la polizza CN0011922547 stipulata per il servizio in discorso; 
rilevato che il pagamento dei premi, come previsto dal contratto del servizio di brokeraggio 
assicurativo, verrà effettuato dall’Amministrazione a favore della Società Marsh (COD.BEN. 76909 
– C.F./P.I.V.A. 01699520159) entro i termini contrattualmente previsti dalla polizza e che il broker 
stesso si obbligherà a versare il premio alla compagnia assicuratrice aggiudicataria, decurtando la 
provvigione spettante al medesimo, entro il mese successivo all’avvenuto incasso, al fine di 
garantire all’Amministrazione l’efficacia e la continuità della copertura assicurativa; 
dato atto che i suddetti premi vengono corrisposti anticipatamente,entro la fine di ciascun anno, in 
riferimento alla copertura per l’anno successivo (nel 2015 per l’anno 2016 e nel 2016 per l’anno 
2017) e che,conseguentemente, occorre impegnare per gli anni 2016 e 2017 la spesa complessiva di 
Euro 28.193,20 così ripartita: 
- per la copertura assicurativa anno 2016 Euro 14.086,60 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 sul capitolo 134040 del bilancio per l’esercizio 2015 (Ass.ne 
100112); 
- per la copertura assicurativa anno 2017 Euro 14.086,60 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 sul capitolo 134040 del bilancio per l’esercizio 2016 (Ass.ne 
100079); 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2015-2017, approvato con d.g.r 1-1518 del 04.06.2015, ed 
in applicazione della l. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4, 16 e 17 del d.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18  della l.r. n. 23/2008; 
vista l’articolo 31, comma 7, lettera c), della l.r. n. 7/2001; 
viste la l.r. n. 9 del 14.05.2015 e la l.r. n. 10 del 15.05.2015; 
vista la l. n. 190/2012; 
vista la d.g.r. n. 1-191 del 4.8.2014; 
vista la d.g.r. n. 1-1518 del 4.6.2015; 
vista la d.g.r. n. 28-1447 del 18.5.2015; 
vista la d.g.r. n. 1-1450 del 25.05.2015; 
vista la d.g.r. n. 8-1554 del 15.06.2015; 
 



determina 
 
- di impegnare - per il pagamento a favore della LLOYD’S Sindacato leader CATLIN di Milano – 
C.so Garibaldi n. 86 - (C.F. 07585850584 P.I.V.A. 10655700150) dei premi dovuti per il servizio 
assicurativo all risks elettronica (CIG 6013086B88) – la spesa complessiva di Euro 28.173,20 o.f.c. 
così ripartita: 
- per la copertura assicurativa anno 2016 Euro 14.086,60 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 sul capitolo 134040 del bilancio per l’esercizio 2015 (Ass.ne 
100112); 
- per la copertura assicurativa anno 2017 Euro 14.086,60 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 sul capitolo 134040 del bilancio per l’esercizio 2016 (Ass.ne 
100079); 
- di dare atto che il pagamento dei premi, come previsto dal contratto del servizio di brokeraggio 
assicurativo, verrà effettuato dall’Amministrazione a favore della Società Marsh (COD.BEN. 76909 
– C.F./P.I.V.A. 01699520159) entro i termini contrattualmente previsti dalla polizza e che il broker 
stesso si obbligherà a versare il premio alla compagnia assicuratrice aggiudicataria, decurtando la 
provvigione spettante al medesimo, entro il mese successivo all’avvenuto incasso, al fine di 
garantire all’Amministrazione l’efficacia e la continuità della copertura assicurativa. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettini Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010. 
Ai sensi dell’articolo 23,comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte , sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
• beneficiario : Società di brokeraggio assicurativo Società MARSH S.p.A. – codice fiscale e 
partita IVA 01699520159; 
• importo: Euro 28.173,20 o.f.c.; 
• dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta; 
• modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: gara ad evidenza pubblica, ai sensi degli 
articoli 29, comma 1, e 57,comma 5, lettera b), del d. lgs. n. 163/2006 s.m.i. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Ing. Stefania CROTTA) 
 
Visto: 
IL DIRETTORE REGIONALE 
(Dr. Giovanni LEPRI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 10 novembre 2015, n. 652 
Servizio assicurativo furto e rapina beni mobili. Spesa complessiva di Euro 38.000,00 o.f.c. 
(Cap. 134040 anni 2015 e 2016). Impegni per le annualita' 2016 e 2017 (spesa di Euro 
19.000,00 Cap. 134040/2015 e spesa di Euro 19.000,00 Cap. 134040/2016). 
 
Premesso che con determinazione n. 35 del 26.02.2015 della Direzione Affari Istituzionali e 
Avvocatura – Settore Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri – Usi Civici è stato, tra l’altro, 
aggiudicato all’UNIPOLSAI Assicurazioni S.p.A. di Torino – C.so Brunelleschi n. 18 – il servizio 
assicurativo all risks elettronica a fronte di un premio totale di Euro 53.833,33 I.V.A. esente ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 e che il premio per il periodo 01.12.2015 – 
30.11.2017 ammonta a Euro 38.000,00 o.f.c.(CIG 60131185F2); 
vista la polizza 113261451 stipulata per il servizio in discorso; 
rilevato che il pagamento dei premi, come previsto dal contratto del servizio di brokeraggio 
assicurativo, verrà effettuato dall’Amministrazione a favore della Società Marsh (COD.BEN. 76909 
– C.F./P.I.V.A. 01699520159) entro i termini contrattualmente previsti dalla polizza e che il broker 
stesso si obbligherà a versare il premio alla compagnia assicuratrice aggiudicataria, decurtando la 
provvigione spettante al medesimo, entro il mese successivo all’avvenuto incasso, al fine di 
garantire all’Amministrazione l’efficacia e la continuità della copertura assicurativa; 
dato atto che i suddetti premi vengono corrisposti anticipatamente,entro la fine di ciascun anno, in 
riferimento alla copertura per l’anno successivo (nel 2015 per l’anno 2016 e nel 2016 per l’anno 
2017) e che,conseguentemente, occorre impegnare per gli anni 2016 e 2017 la spesa complessiva di 
Euro 38.000,00 così ripartita: 
- per la copertura assicurativa anno 2016 Euro 19.000,00 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 sul capitolo 134040 del bilancio per l’esercizio 2015 (Ass.ne 
100112); 
- per la copertura assicurativa anno 2017 Euro 19.000,00 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 sul capitolo 134040 del bilancio per l’esercizio 2016 (Ass.ne 
100079); 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2015-2017, approvato con d.g.r 1-1518 del 04.06.2015, ed 
in applicazione della l. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4,16 e 17 del d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista l’articolo 31, comma 7, lettera c), della l.r. n. 7/2001; 
vista la l.r. n. 9/2015; 
vista la l.r. n. 10/2015; 
vista la l. n. 190/2012; 
vista la d.g.r. n. 1-191 del 4.8.2014; 
vista la d.g.r. n. 1-1518 del 4.6.2015; 
vista la d.g.r. n. 28-1447 del 18.5.2015; 
vista la d.g.r. n. 1-1450 del 25.5.2015; 
vista la d.g.r. n. 8-1554 del 15.6.2015; 



 
determina 

 
- di impegnare - per il pagamento a favore dell’UNIPOLSAI Assicurazioni S.p.A. di Torino – C.so 
Brunelleschi n. 18 (C.F./P.I.V.A. 00818570012)dei premi dovuti per il servizio assicurativo all risks 
elettronica (CIG 60131185F2) – la spesa complessiva di Euro 38.000,00 così ripartita: 
- per la copertura assicurativa anno 2016 Euro 19.000,00 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 sul capitolo 134040 del bilancio per l’esercizio 2015 (Ass.ne 
100112); 
- per la copertura assicurativa anno 2017 Euro 19.000,00 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 sul capitolo 134040 del bilancio per l’esercizio 2016 (Ass.ne 
100079); 
- di dare atto che il pagamento dei premi, come previsto dal contratto del servizio di brokeraggio 
assicurativo, verrà effettuato dall’Amministrazione a favore della Società Marsh (COD.BEN. 76909 
– C.F./P.I.V.A. 01699520159) entro i termini contrattualmente previsti dalla polizza e che il broker 
stesso si obbligherà a versare il premio alla compagnia assicuratrice aggiudicataria, decurtando la 
provvigione spettante al medesimo, entro il mese successivo all’avvenuto incasso, al fine di 
garantire all’Amministrazione l’efficacia e la continuità della copertura assicurativa. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettini Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010. 
Ai sensi dell’articolo 23,comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte , sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
• beneficiario : Società di brokeraggio assicurativo Società MARSH S.p.A. – codice fiscale e 
partita IVA 01699520159; 
• importo: Euro 38.000,00 o.f.c.; 
• dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta; 
• modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: gara ad evidenza pubblica, ai sensi degli 
articoli 29, comma 1, e 57,comma 5, lettera b), del d. lgs. n. 163/2006 s.m.i. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
(Dr. Giovanni LEPRI) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 10 novembre 2015, n. 653 
Servizio assicurativo all risks elettronica. Spesa di Euro 88.442,52 o.f.c. (Cap. 134040 anni 
2015 - 2016). Impegni per le annualita' 2016 e 2017 (spesa di Euro 44.221,26 Cap. 134040/2015 
e spesa di Euro 44.221,26 Cap. 134040/2016) 
 
Premesso che con determinazione n. 35 del 26.02.2015 della Direzione Affari Istituzionali e 
Avvocatura – Settore Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri – Usi Civici è stato, tra l’altro, 
aggiudicato all’UNIPOLSAI Assicurazioni S.p.A. di Torino – C.so Brunelleschi n. 18 – il servizio 
assicurativo all risks elettronica a fronte di un premio totale di Euro 66.583,33 I.V.A. esente ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 e che il premio per il periodo 01.12.2015 – 
30.11.2017 ammonta a Euro 47.000,00 (CIG 6013086B88); 
vista la polizza 113261379 stipulata per il servizio in discorso; 
preso atto che con determinazione n. 479 del 24.7.2015 - a seguito della richiesta di includere nella 
predetta garanzia assicurativa alcune apparecchiature (apparecchi radio e apparecchi per 
rilevamento mezzi A.D.R. trasporto merci pericolose) in dotazione a vari uffici – è stata approvata 
l’appendice n. 2 di variazione alla citata polizza; 
atteso che per effetto di tale variazione risulta un premio, per il periodo 01.12.2015 – 30.11.2017, di 
Euro 41.442,52 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 10,comma 2, del d.p.r. n. 633/1972; 
rilevato che il pagamento dei premi, come previsto dal contratto del servizio di brokeraggio 
assicurativo, verrà effettuato dall’Amministrazione a favore della Società Marsh (COD.BEN. 76909 
– C.F./P.I.V.A. 01699520159) entro i termini contrattualmente previsti dalla polizza e che il broker 
stesso si obbligherà a versare il premio alla compagnia assicuratrice aggiudicataria, decurtando la 
provvigione spettante al medesimo, entro il mese successivo all’avvenuto incasso, al fine di 
garantire all’Amministrazione l’efficacia e la continuità della copertura assicurativa; 
dato atto che i suddetti premi vengono corrisposti anticipatamente,entro la fine di ciascun anno, in 
riferimento alla copertura per l’anno successivo (nel 2015 per l’anno 2016 e nel 2016 per l’anno 
2017) e che,conseguentemente, occorre impegnare per gli anni 2016 e 2017 la spesa complessiva di 
Euro 86.230,40 così ripartita: 
- per la copertura assicurativa anno 2016 Euro 44.221,26 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 sul capitolo 134040 del bilancio per l’esercizio 2015 (Ass.ne 
100112); 
- per la copertura assicurativa anno 2017 Euro 44.221,26 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 sul capitolo 134040 del bilancio per l’esercizio 2016 (Ass.ne 
100079); 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2015-2017, approvato con d.g.r 1-1518 del 04.06.2015, ed 
in applicazione della l. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4,16 e 17 del d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista l’articolo 31, comma 7, lettera c), della l.r. n. 7/2001; 
vista la l.r. n. 9/2015; 
vista la l.r. n. 10/2015; 



vista la l. n. 190/2012; 
vista la d.g.r. n. 1-191 del 4.8.2014; 
vista la d.g.r. n. 1-1518 del 4.6.2015; 
vista la d.g.r. n. 28-1447 del 18.5.2015; 
vista la d.g.r. n. 1-1450 del 25.5.2015; 
vista la d.g.r. n. 8-1554 del 15.6.2015; 
 

determina 
 
- di impegnare - per il pagamento a favore dell’UNIPOLSAI Assicurazioni S.p.A. di Torino – C.so 
Brunelleschi n. 18 (C.F./P.I.V.A. 00818570012)dei premi dovuti per il servizio assicurativo all risks 
elettronica (CIG 6013086B88) – la spesa complessiva di Euro 86.230,40 così ripartita: 
- per la copertura assicurativa anno 2016 Euro 43.115,20 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 sul capitolo 134040 del bilancio per l’esercizio 2015 (Ass.ne 
100112); 
- per la copertura assicurativa anno 2017 Euro 43.115,20 I.V.A. esente ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del d.p.r. n. 633/1972 sul capitolo 134040 del bilancio per l’esercizio 2016 (Ass.ne 
100079); 
- di dare atto che il pagamento dei premi come previsto dal contratto del servizio di brokeraggio 
assicurativo, verrà effettuato dall’Amministrazione a favore della Società Marsh (COD.BEN. 76909 
– C.F./P.I.V.A. 01699520159) entro i termini contrattualmente previsti dalla polizza e che il broker 
stesso si obbligherà a versare il premio alla compagnia assicuratrice aggiudicataria, decurtando la 
provvigione spettante al medesimo, entro il mese successivo all’avvenuto incasso, al fine di 
garantire all’Amministrazione l’efficacia e la continuità della copertura assicurativa. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettini Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010. 
Ai sensi dell’articolo 23,comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte , sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
• beneficiario : Società di brokeraggio assicurativo Società MARSH S.p.A. – codice fiscale e 
partita IVA 01699520159; 
• importo: Euro 88.442,52 o.f.c.; 
• dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta; 
• modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: gara ad evidenza pubblica, ai sensi degli 
articoli 29, comma 1, e 57,comma 5, lettera b), del d. lgs. n. 163/2006 s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
Visto: 
IL DIRETTORE REGIONALE 
(Dr. Giovanni LEPRI) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 11 novembre 2015, n. 660 
Unita' immobiliare di proprieta' della Regione Piemonte in Alessandria, Piazza della Liberta' 
n. 26: determinazione a contrarre per l'attribuzione in locazione ad uso non abitativo 
mediante procedura di gara con pubblico incanto, approvazione della relazione tecnica di 
stima del canone a base di gara e dello schema di contratto. 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte è proprietaria di un’unità immobiliare posta al piano terreno dell’immobile 
sito in Alessandria, Piazza della Libertà n. 26, già destinata ad attività commerciale, identificata al 
Catasto Fabbricati del Comune di Alessandria al Foglio 268, Particella 5584, sub 26 e Particella 
5586 sub 28, categoria catastale C/1, facente parte del patrimonio disponibile regionale;  
 
con deliberazione n.  43-1922 del 27 luglio 2015 la Giunta Regionale, ritenuto che la redditività del 
bene innanzi descritto possa essere conseguita mediante la sua attribuzione in uso a terzi, secondo il 
regime confacente ai beni patrimoniali disponibili e pertanto attraverso la sua attribuzione in uso 
con idoneo contratto “di diritto comune” a titolo oneroso, individuato, nel caso di specie della 
suddetta unità immobiliare, nel contratto di locazione ad uso non abitativo, di cui agli artt. 1571 e 
seguenti del Codice Civile e al Capo II della Legge 27.07.1978, n. 392 e ss.mm.ii. quale 
legislazione speciale in materia, ne ha autorizzato l’attribuzione in locazione ad uso non abitativo a 
canone di mercato in simmetria con i valori di locazione medi in vigore per locali similari ubicati 
nel comparto dove si trova la stessa unità immobiliare presenti sul territorio con riferimento 
all’ubicazione e alla loro utilizzazione; 
 
osservato che, nel rispetto dei fondamentali canoni di trasparenza, imparzialità e par condicio e 
concorrenzialità, la Giunta Regionale, con la richiamata deliberazione, ha disposto che 
l’individuazione del soggetto cui assegnare in locazione il suddetto bene venga effettuata mediante 
esperimento di procedura concorrenziale di evidenza pubblica con pubblicazione di bando per 
l’espletamento di pubblico incanto con il metodo delle offerte segrete in aumento da confrontarsi 
con il canone a base di gara individuato dagli Uffici tecnici della Direzione regionale Risorse 
Finanziarie e Patrimonio, ai sensi degli artt. 23  e 26 della L.R. n. 8/1984 e ss.mm.ii.,  3 del R.D. n. 
2440/1923 e ss.mm.ii. e 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924;  
 
vista la relazione di stima redatta dal Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro prot. n. 33394 
del 17.07.2015 che ha determinato in euro 49.872,00 il canone di locazione annuale a base d’asta, 
allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale e che con il presente atto si approva; 
 
ritenuto di attribuire in locazione la suddetta unità immobiliare alle seguenti condizioni, in 
conformità a quanto stabilito nella D.G.R. n. 43-1922 del 27.07.2015 e nella relazione  di stima 
dalla medesima  richiamata: 
 
- l’immobile sarà attribuito in locazione nelle condizioni di fatto e di diritto in cui si trova; 
- tutti gli interventi necessari per l’adeguamento edilizio ed impiantistico dell’unità immobiliare 
alla vigente normativa nonché alla normativa sopravvenuta saranno a carico del conduttore che li 
eseguirà, a propria cura e spese e senza diritto ad alcun rimborso, tenuto conto delle sue specifiche 
esigenze, previo nulla osta della Regione. Saranno altresì a carico del conduttore, oltre alle 
riparazioni individuate dagli artt. 1576 e 1609 c.c., la manutenzione ordinaria di quanto locato e 
tutte le riparazioni e sostituzioni che siano conseguenti a danni provocati da negligenza nell’uso 



della cosa locata, nonché l’ottenimento di eventuali concessioni, licenze, autorizzazioni 
amministrative e/o di pubblica sicurezza;  
- l’unità immobiliare oggetto di locazione non potrà essere in alcun modo destinata allo 
svolgimento di attività non ammesse dal Piano Regolatore Generale Comunale o alla realizzazione 
di attività nocive, inquinanti, rumorose o in contrasto con le regole del buon ordine e del buon 
costume o comunque di qualsiasi attività lesiva dell’immagine della Regione Piemonte; 
- la locazione avrà la durata di sei anni e sarà tacitamente rinnovabile unicamente alla prima 
scadenza ma con facoltà dell’Amministrazione regionale locatrice di esercitare il diniego di rinnovo 
per la sopravvenuta necessità di utilizzo del bene a fini istituzionali, ai sensi del combinato disposto 
degli artt. 27 e 29, comma 1, lett. b) della L. n. 392/1978 e ss.mm.ii.; 
- il canone annuo posto a base di gara, come sopra determinato, è pari ad euro 49.872,00 
(Quarantanovemilaottocentosettantadue/00) e sarà annualmente rivalutato nella misura del 75% 
della variazione accertata dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati accertata nell’anno precedente; 
- termini, modalità e condizioni ulteriori e di esecuzione del rapporto di locazione sono indicati 
nello schema di contratto allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale e che con 
il presente atto si approva; 
 
ritenuto, in conformità a quanto previsto dalla richiamata D.G.R. n. 43-1922 del 27.07.2015, di 
procedere ad individuare il contraente per la locazione della suddetta unità immobiliare mediante  
esperimento di procedura concorrenziale di evidenza pubblica con pubblicazione di bando per 
l’espletamento di pubblico incanto, ai sensi degli artt. 23  e 26 della L.R. n. 8/1984 e ss.mm.ii., 3 
del R.D. n. 2440/1923 e ss.mm.ii. e 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924 secondo il criterio  delle offerte 
segrete in aumento da confrontarsi con il canone a base d’asta  con aggiudicazione al prezzo più 
alto, fissando quale canone di locazione annuo a base di gara  l’importo di euro 49.872,00 
(Quarantanovemilaottocentosettantadue/00), come individuato dagli Uffici tecnici della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio, in simmetria con i valori di locazione medi in vigore per locali 
similari ubicati nel comparto dove si trova la stessa unità immobiliare presenti sul territorio con 
riferimento all’ubicazione e allo loro utilizzazione; 
 
visto l’attestato di prestazione energetica redatto in data 29.09.2015 introdotto nel Catasto 
Energetico della Regione Piemonte con il codice 2015 100197 0003, che riconduce l’unità 
immobiliare alla classe energetica “C”; 
 
visto lo schema di contratto di locazione,  predisposto dal Settore Patrimonio Immobiliare, Beni 
Mobili, Economato e Cassa Economale, allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale e che con il presente atto si approva, e che  sarà stipulato con l’aggiudicatario della gara 
mediante scrittura privata, sottoscritta dal Direttore alle Risorse Finanziarie e Patrimonio ai sensi 
dell’art. 33, 2° comma, lett. b) della L.R. n.8/1984  e ss.mm.ii. ; 
 
osservato che trattasi di contratto riconducibile al novero dei contratti attivi nei quali la Pubblica 
Amministrazione procedente agisce iure privatorum, sottoscrivendo un contratto non avente ad 
oggetto lavori, servizi e forniture di cui al Codice dei contratti pubblici approvato con D.Lgs. n. 
163/2006 e pertanto non ricompresi neppure nella definizione di cui all’art. 19, lett. a) del 
medesimo Codice, che attiene ai soli casi in cui l’Amministrazione agisce nella veste di conduttore, 
come chiarito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (già A.V.C.P.) con deliberazione n. 75 
dell’1.08.2012; 
 
dato atto che con successivo provvedimento, ad avvenuto espletamento della gara per l’attribuzione 
in locazione dell’unità immobiliare sopra descritta ed ad avvenuta individuazione del canone di 



aggiudicazione della locazione da stipularsi, saranno definiti gli adempimenti contabili connessi alla 
formalizzazione del contratto; 
 
vista la L. n. 190/2012 nonché il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017 
approvato con D.G:R. n. 1-1518 del 4.6.2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB100 del 
7.2.1013;  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 3 del R.D. n. 2440/1923 e ss.mm.ii. e 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924 e ss.mm.ii.; 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
 
vista la LR. n. 8/1984 ss.mm.ii.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. n. 23/2008 e ss.mm.ii.; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013; 
 
visto l’art. 5 della L. R. n. 1/2015; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 ss.mm.ii.; 
 
visto il D.Lgs  n. 118/2012 ss.mm.ii. 
 
 

determina 
 
- di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’esperimento di  gara con pubblico 
incanto, ai sensi degli artt. 23  e 26 della L.R. n. 8/1984 e ss.mm.ii.,  dell’art. 3 del R.D. n. 
2440/1923 e ss.mm.ii. e dell’art. 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924, con pubblicazione di bando per 
l’attribuzione in locazione ad uso non abitativo dell’unità immobiliare di proprietà regionale in 
Alessandria, piazza della Libertà n. 26, come sopra meglio individuata, secondo il criterio  delle 
offerte segrete in aumento da confrontarsi con il canone a base d’asta determinato, dagli Uffici 
tecnici  regionali della  Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, in euro 49.872,00 
(Quarantanovemilaottocentosettantadue/00) annui  con aggiudicazione al prezzo più alto; 
 
- di approvare, ai fini della gara da esperire, la relazione di stima del 17.07.2015 redatta dagli 
Uffici tecnici regionali nonché lo schema di contratto di locazione, che  sarà stipulato con 
l’aggiudicatario della gara mediante scrittura privata, sottoscritta dal Direttore alle Risorse 
Finanziarie e Patrimonio ai sensi dell’art. 33, comma 2 lett. b)  della L.R. n.8/1984 e  ss.mm.ii. 
documentazione  che si allega alla presente determinazione a farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di trasmettere il presente provvedimento e la  documentazione  con il medesimo approvata  alla 
Direzione Attività Istituzionale e Avvocatura – Settore Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri, 



Usi Civici per la predisposizione del bando di gara e per lo svolgimento di tutti gli adempimenti e le 
formalità necessarie all’espletamento della procedura di evidenza pubblica  di cui trattasi; 
 
- di dare atto che con successivo provvedimento, ad avvenuto espletamento della gara per 
l’attribuzione in locazione dell’unità immobiliare sopra descritta e ad avvenuta individuazione del 
canone di aggiudicazione della locazione da stipularsi, saranno definiti gli adempimenti contabili 
connessi alla formalizzazione del contratto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Il canone attivo annuo derivante dalla locazione del bene regionale che verrà individuato a seguito 
dell’espletamento della gara indetta sarà pubblicato ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 33/2013 sul 
sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli ulteriori obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. 
n. 33/2013 in quanto non rientra nei casi contemplati da tale disciplina. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Stefania CROTTA 
 
 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
 

Allegato 



REP. N. 

CONTRATTO DI LOCAZIONE DI UNITA’ IMMOBILIARE AD USO 

NON ABITATIVO 

TRA: 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016), 

rappresentata da         , nat a                  

il     , domiciliat ai fini del presente atto 

presso la sede regionale di Torino, Via Viotti n. 

8, nella sua qualità di, autorizzat alla 

stipulazione del presente contratto con D.G.R. n. 

43-1922 del  27.07.2015 

E 

   Sig./la Società               nat a      il         

residente in/con sede in                , Codice 

fiscale       , (iscritta al Registro delle Imprese 

presso la C.C.I.A.A. di                        al 

n.       in caso di Società) rappresentata da     

nat  a     il      

 

Premesso che: 

a) La Regione Piemonte è proprietaria di un’unità 

immobiliare posta al piano terreno dell’immobile 

sito in Alessandria, Piazza della Libertà n. 26, 

già destinata ad attività commerciale; 



  

  

b) con deliberazione della Giunta Regionale del 

Piemonte n. 43-1922 del 27 luglio 2015 è stata 

autorizzata l’attribuzione in locazione ad uso non 

abitativo della suddetta unità immobiliare mediante 

procedura di evidenza pubblica con pubblicazione di 

bando per l’espletamento di pubblico incanto con il 

metodo delle offerte segrete in aumento da 

confrontarsi con il canone a base di gara 

individuato dagli Uffici tecnici della Direzione 

Risorse Finanziarie e Patrimonio; 

c) in esecuzione della suddetta Deliberazione di 

Giunta Regionale con determinazione dirigenziale n.    

del   è stata indetta procedura di gara a pubblico 

incanto, ai sensi degli artt. 23  e 26 della L.R. 

n. 8/1984 e ss.mm.ii.,  dell’art. 3 del R.D. n. 

2440/1923 e ss.mm.ii. e 73, lett. c) del R.D. n. 

827/1924, per l’attribuzione in locazione ad uso 

non abitativo della predetta unità immobiliare, 

secondo il criterio  delle offerte segrete in 

aumento da confrontarsi con il canone a base d’asta 

determinato, dagli uffici tecnici  regionali della  

Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio mediante 

apposita Relazione di stima del 17.7.2015, in euro 

49.872,00 (Quarantanovemilaottocentosettantadue/00) 

annui  con aggiudicazione al prezzo più alto; con 



  

  

il medesimo provvedimento dirigenziale è stato 

altresì disposto di approvare, ai fini della gara 

da esperire, la suddetta relazione di stima nonché 

lo schema di Contratto di locazione, da stipularsi 

con l’aggiudicatario della gara mediante scrittura 

privata, sottoscritta dal Direttore alle Risorse 

Finanziarie e Patrimonio ai sensi degli artt. 33, 

comma 2 lett. b)  della L.R. n. 8/1984  ss.mm.ii.  

e contestualmente è stato disposto di trasmettere 

la determinazione a contrarre e la documentazione  

con la stessa approvata  alla Direzione Attività 

Istituzionale e Avvocatura – Settore Attività 

Negoziale e Contrattuale per la predisposizione del 

bando  e del disciplinare di gara e in generale per 

lo svolgimento di tutti gli adempimenti e le 

formalità di legge inerenti l’esperimento della 

procedura di gara ad evidenza pubblica in argomento 

per l’attribuzione in locazione dell’unità 

immobiliare di cui trattasi; 

d) con Determinazione dirigenziale n.    del       

del Settore Attività Negoziale e Contrattuale della 

Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura   sono 

stati approvati, per l’attribuzione in locazione ad 

uso non abitativo della suddetta unità  immobiliare 

di proprietà regionale mediante gara a pubblico 



  

  

incanto con offerte segrete in aumento con 

aggiudicazione al  massimo rialzo, il bando e il 

disciplinare di gara individuanti i requisiti 

previsti per la partecipazione, le modalità di 

gara, la documentazione da presentare per la 

partecipazione alla gara, il termine per la 

presentazione delle offerte;  

e) a seguito dell’espletamento delle procedure di 

gara, con  Determinazione dirigenziale n.   del         

Settore Attività Negoziale e Contrattuale la  

locazione di cui trattasi è stata aggiudicata  a  

…………… residente in /con sede in   , quale soggetto 

aggiudicatario,  avendo presentato il massimo 

rialzo sul canone posto a base di gara e 

documentato il possesso dei requisiti prestabiliti, 

nel rispetto di tutte le previsioni stabilire nel 

bando pubblico;      

Quanto sopra premesso, si conviene e si stipula 

quanto segue: 

Articolo 1. Premesse e Allegati.  

Le Premesse e gli Allegati costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente contratto. 

Articolo 2. Parti contraenti – oggetto della 

locazione.  



  

  

La Regione Piemonte, di seguito denominata anche 

“Locatore”, concede in locazione a        di 

seguito denominata    anche “Conduttore”, che 

accetta a tale titolo, l’unità immobiliare posta al 

piano terreno dell’immobile sito in Alessandria, 

piazza della Libertà n. 26, identificata al Catasto 

Fabbricati del Comune di Alessandria al Foglio 268, 

Particella 5584, sub 26, e Particella 5586 sub 28, 

categoria catastale C/1, meglio individuata nella 

planimetria allegata al presente contratto sotto la 

lettera “A”.  

Articolo 3. Destinazione dell’unità immobiliare 

- Usi non consentiti 

L’unità immobiliare oggetto del contratto è 

destinata ad uso non abitativo e il Conduttore 

dichiara di possedere tutte le autorizzazioni 

amministrative e sanitarie necessarie per 

l’espletamento della propria attività, manlevando 

il Locatore da ogni responsabilità ed onere al 

riguardo. Il Conduttore si obbliga a non modificare 

tale destinazione. L’unità immobiliare oggetto di 

locazione non potrà essere in alcun modo destinata 

allo svolgimento di attività non ammesse dal Piano 

Regolatore Generale Comunale o alla realizzazione 

di attività nocive, inquinanti, rumorose o in 



  

  

contrasto con le regole del buon ordine e del buon 

costume o comunque di qualsiasi attività lesiva 

dell’immagine della Regione Piemonte. 

Articolo 4. Durata.  

La presente locazione avrà la durata di anni sei, a 

decorrere dalla data di sottoscrizione del presente 

contratto e sarà tacitamente rinnovabile unicamente 

alla prima scadenza ma con facoltà del Locatore di 

esercitare il diniego di rinnovo per la 

sopravvenuta necessità di utilizzo del bene a fini 

istituzionali, ai sensi del combinato disposto 

degli articoli 27 e 29, comma 1, lett. b) della 

legge n. 392/1978 e ss.mm.ii. Per le successive 

scadenze è fatta salva la possibilità per il 

Conduttore di richiedere al Locatore il rinnovo del 

contratto, che potrà essere disposto solo previo 

atto autorizzativo della Giunta Regionale, almeno 

dodici mesi prima a mezzo di lettera raccomandata 

A/R o  mediante Posta elettronica certificata al 

seguente indirizzo:  

risorsefinanziarie.patrimonio@regione.piemonte.it. 

La Regione Piemonte si riserva altresì la facoltà 

di recedere anticipatamente dal presente contratto 

per motivi di interesse pubblico o per inderogabili 

necessità di disporre dell’immobile, con preavviso, 



  

  

mediante Raccomandata A.R. o PEC, di almeno sei 

mesi rispetto alla data in cui il recesso sarà 

operativo, senza che il conduttore abbia diritto ad 

indennità o risarcimenti. La Regione Piemonte potrà 

altresì richiedere la restituzione dell’unità 

immobiliare in caso di inadempimento del Conduttore 

agli obblighi assunti con la sottoscrizione del 

presente contratto. 

Articolo 5. Recesso del Conduttore per gravi 

motivi. 

Il Conduttore, qualora ricorrano gravi motivi, 

potrà recedere in qualsiasi momento dal contratto 

con preavviso al Locatore di almeno sei mesi da 

comunicarsi mediante raccomandata A/R. o  mediante   

PEC al seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata: 

risorsefinanziarie.patrimonio@regione.piemonte.it, 

fermo restando che dalla data di ricezione della 

suddetta comunicazione decorrerà la semestralità 

per la quale il conduttore sarà comunque obbligato 

al pagamento del canone. 

In tale caso l’imposta di registro per la 

risoluzione anticipata del contratto sarà a totale 

carico del Conduttore. 

Articolo 6. Canone di locazione.  



  

  

Il canone annuo di locazione, determinato a seguito 

dell’esperimento di pubblico incanto con il metodo 

delle offerte segrete in aumento sul canone a base 

di gara determinato dagli uffici tecnici regionali  

con aggiudicazione al massimo rialzo,  è 

determinato in euro  ……………………., da corrispondersi 

in rate uguali mensili anticipate, scadenti 

rispettivamente il giorno cinque di ogni mese e 

sarà aggiornato di anno in anno, a partire dalla 

seconda annualità, anche senza richiesta da parte 

del Locatore, in misura corrispondente al 75% della 

variazione accertata dall’ISTAT dell’indice dei 

prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 

impiegati, verificatasi nell’anno precedente. 

Il pagamento del canone non potrà essere sospeso o 

ritardato da pretese o eccezioni del Conduttore, 

qualunque ne sia il titolo.  

Si conviene espressamente che i pagamenti 

effettuati verranno imputati innanzitutto al 

rimborso delle spese dovute, poi agli interessi 

moratori ed infine ai canoni maturati a cominciare 

da quello cronologicamente anteriore.  

Il mancato puntuale pagamento, per qualunque causa, 

anche di una sola rata del canone, nonché di 

quant’altro dovuto, costituirà in mora il 



  

  

Conduttore senza necessità di richiesta scritta con 

l’obbligo di corrispondere gli interessi al tasso 

legale corrente.  

In caso di mancato pagamento del canone o degli 

oneri accessori per importi pari almeno a quello di 

due mensilità del canone, il Locatore avrà la 

facoltà di risolvere il contratto ai sensi e per 

gli effetti di cui all’art. 1456 c.c. per 

inadempimento del Conduttore, salvo il risarcimento 

dell’eventuale maggior danno. 

La risoluzione del contratto comporterà l’obbligo 

per il conduttore di lasciare l’ unità immobiliare 

oggetto della presente locazione libera da persone 

e cose entro il termine di trenta giorni. 

Articolo 7. Garanzia. Deposito cauzionale/Polizza 

fideiussoria. 

A garanzia di tutte le obbligazioni che assume con 

il presente contratto il Conduttore ha versato al 

Locatore la somma di euro          pari a tre 

mensilità del canone, a titolo di deposito 

cauzionale infruttifero. 

Il deposito cauzionale come sopra costituito sarà 

restituito al termine della locazione previa 

verifica dello stato dell’unità immobiliare e 

dell’osservanza di ogni obbligazione contrattuale. 



  

  

 (oppure A garanzia di tutte le obbligazioni che 

assume con il presente contratto il Conduttore 

consegna al Locatore una fideiussione/polizza 

fideiussoria a prima richiesta rilasciata in favore 

del Locatore dall’Istituto bancario/Assicurazione         

dell’importo di euro           , pari a tre 

mensilità del canone,  della durata del presente 

contratto e scadenza decorsi sessanta giorni dalla 

scadenza del presente contratto, recante la causale 

“a garanzia del corretto uso del bene e del 

rispetto di tutti gli obblighi assunti dal 

Conduttore nel contratto di locazione stipulato con 

la Regione Piemonte, relativo all’unità immobiliare 

facente parte dell’immobile in Alessandria, piazza 

della Libertà n. 26”, che prevede espressamente la 

rinuncia del garante alla facoltà di opporre 

eccezioni che spettino al debitore principale, in 

deroga al disposto dell’art. 1945 c.c., oltre 

all’espressa rinuncia al beneficio di preventiva 

escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 c.c., la rinuncia all'eccezione di cui 

all’art. 1957 del Codice civile nonché 

l'operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta del 

Locatore. 



  

  

Nel caso di utilizzo della cauzione (o di 

escussione della polizza fideiussoria) nel corso 

del rapporto contrattuale questa dovrà essere 

ripristinata dal Conduttore entro il mese 

successivo. 

Articolo 8. Divieto di cessione del contratto, di 

sublocazione e di comodato. 

Salvo quanto previsto al successivo capoverso, è’ 

fatto espresso divieto al Conduttore di cedere il 

presente contratto o di sublocare o attribuire in 

comodato, in tutto o in parte, l’unità immobiliare 

oggetto di locazione. In caso di violazione il 

Locatore avrà la facoltà di risolvere il contratto 

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 

c.c. per inadempimento del Conduttore, salvo il 

risarcimento dell’eventuale maggior danno.  

La facoltà di sublocazione o di cessione del 

contratto  di locazione è  limitata alla sola 

ipotesi contemplata dall’art. 36 della L. n. 

392/1978 e ss.mm.ii. e da tale articolo 

regolamentata. In tale ipotesi il Conduttore si 

obbliga comunque a far conoscere il contenuto del 

presente atto al sublocatario o cessionario, al 

fine di far rispettare tutte le obbligazioni in 

esso previste. Resta in ogni caso sin d’ora 



  

  

convenuto che comunque l’odierno Conduttore, una 

volta ceduta o locata l’azienda, non sarà liberato 

dalle obbligazioni di cui al presente contratto 

qualora il cessionario o sublocatario non vi 

adempia. 

Articolo 9. Oneri accessori.  

Sono interamente a carico del Conduttore, oltre al 

canone di locazione, tutte le spese di utenza 

(riscaldamento, energia elettrica, acqua, ecc.), i 

cui contratti di fornitura il Conduttore provvederà 

a stipulare a suo nome, oltre alle spese di pulizia 

e vigilanza dell’unità immobiliare assegnata in 

locazione ed alle spese per i servizi comuni 

proporzionalmente a quanto attribuito in uso. 

Sarà altresì a carico del Conduttore ogni imposta e 

tassa riferibile all’esercizio dell’attività e alla 

fruizione dell’immobile. 

Articolo 10. Stato dell’unità immobiliare. 

L’unità immobiliare oggetto del presente contratto 

è concessa in locazione nello stato di fatto e di 

diritto in cui si trova, che il Conduttore dichiara 

espressamente di ben conoscere e di accettare senza 

riserve. 

Il Conduttore, che riconosce idonea all’uso 

convenuto la suddetta unità immobiliare, è 



  

  

costituito custode della stessa, con l’obbligo di 

mantenerla con la diligenza del buon padre di 

famiglia e di riconsegnarla al Locatore, al termine 

della locazione, libera e sgombra e nello stesso 

stato in cui l’ha ricevuta, come descritto nel 

verbale di consegna di cui al successivo art. 14, 

salvo il normale deperimento d’uso e l’eventuale 

trasformazione operata dal Conduttore medesimo su 

assenso della Regione Piemonte. 

Il Conduttore dovrà tempestivamente comunicare al 

Locatore qualunque evento che abbia arrecato danno 

all’immobile. 

Articolo 11. Ritardata restituzione della cosa 

locata. 

In caso di ritardo nella restituzione dell’unità 

immobiliare locata, il Conduttore sarà tenuto a 

corrispondere al Locatore un’indennità di 

occupazione pari al canone di locazione dovuto alla 

cessazione del contratto, da adeguare con 

l’aggiornamento ISTAT annuale, salvi gli eventuali 

maggiori danni ai sensi dell’art. 1591 c.c. 

Articolo 12. Attestato di prestazione energetica. 

Il Conduttore dà atto di aver ricevuto le 

informazioni e la documentazione relativa alla 

certificazione energetica dell’unità immobiliare e 



  

  

che l’attestato di prestazione energetica redatto 

in data 29.09.2015 e introdotto nel Catasto 

Energetico della Regione Piemonte con il codice 

2015 100197 0003 riconduce l’unità immobiliare alla 

calasse energetica “C”. 

Articolo 13. Manutenzioni, riparazioni, innovazioni 

e modifiche e interventi a carico del Conduttore. 

E’ posto a carico del Conduttore l’obbligo di 

eseguire, a propria cura e spese, oltre alle 

riparazioni individuate dagli artt. 1576 e 1609 

c.c., la manutenzione ordinaria di quanto locato e 

tutte le riparazioni e sostituzioni che siano 

conseguenti a danni provocati da negligenza 

nell’uso della cosa locata. In caso di 

inadempimento il Locatore potrà provvedere alle 

suddette riparazioni e sostituzioni a spese del 

Conduttore, il quale sarà tenuto al tempestivo 

rimborso delle stesse. La Regione Piemonte è 

comunque esonerata da ogni responsabilità per i 

danni che dovessero derivare a terzi 

dall’inadempimento del predetto obbligo. 

Quando la cosa locata ha bisogno di riparazioni che 

non sono a carico del Conduttore, quest’ultimo è 

tenuto a darne tempestiva comunicazione scritta al 

Locatore. E’ riservato al Locatore il diritto di 



  

  

visitare e far visitare l’unità immobiliare 

attribuita in locazione, per far eseguire, sia 

all’interno che all’esterno, le riparazioni o 

sostituzioni senza obbligo di compenso o indennizzo 

a favore del Conduttore. 

Sono altresì a carico del Conduttore tutti gli 

interventi necessari per l’adeguamento edilizio ed 

impiantistico dell’unità immobiliare alla vigente 

normativa nonché alla normativa sopravvenuta, che 

lo stesso eseguirà, a propria cura e spese senza 

diritto a rimborso, tenuto conto delle sue esigenze 

specifiche, previo nulla osta della Regione 

Piemonte, cosiccome è a carico del Conduttore 

l’onere della richiesta e dell’ottenimento di 

eventuali concessioni, licenze, autorizzazioni 

amministrative e/o di pubblica sicurezza. 

Articolo 14. Innovazioni, addizioni e migliorie.  

Il Conduttore si obbliga a non apportare alcuna 

modifica, innovazione, sostituzione o 

trasformazione ai locali e agli impianti in uso 

esclusivo senza la preventiva autorizzazione 

scritta della Regione Piemonte che sarà subordinata 

all’ottenimento da parte del Conduttore di tutti i 

necessari permessi. 

Lo stato dell’unità immobiliare risulterà dal 



  

  

verbale congiunto di consegna, che costituirà parte 

integrante del presente contratto e che Locatore e 

Conduttore si impegnano a sottoscrivere in 

contraddittorio entro trenta giorni dalla 

sottoscrizione di quest’ultimo. Analogo verbale 

congiunto sarà redatto al momento della riconsegna 

dell’unità immobiliare da parte del Conduttore. 

Al termine della locazione, o comunque al cessare 

per qualsiasi causa della stessa, la Regione 

Piemonte avrà comunque la facoltà di richiedere 

alternativamente o la rimozione, a cura e spese del 

Conduttore, delle addizioni e migliorie per cui 

abbia prestato il proprio consenso ed il ripristino 

dello stato dei luoghi o di ritenerle senza 

corresponsione di indennità, anche in deroga a 

quanto previsto dagli articoli 1592 e 1593 del 

codice civile.  

Articolo 15. Diritto di ispezione e visita ai 

locali.  

Il Locatore avrà facoltà di ispezionare o far 

ispezionare i locali attribuiti in locazione per 

visite di controllo in merito all’osservanza degli 

obblighi di cui al presente contratto, con un 

preavviso al Conduttore non inferiore a giorni 

cinque.  



  

  

Nei tre mesi antecedenti il rilascio dell’unità 

immobiliare, sia in caso di scadenza naturale del 

contratto che in caso di recesso anticipato, il 

Conduttore si impegna a consentire al Locatore o a 

suoi incaricati l’accesso e la visita dell’unità 

immobiliare, previo avviso e in orario da 

concordare. 

Articolo 16. Esonero di responsabilità e 

Assicurazione.  

Il Conduttore si obbliga ad usare il bene in modo 

da non arrecare danno ad altri e a tenere comunque 

indenne il Locatore da qualsiasi richiesta di 

risarcimento avanzata da terzi per lesioni e/o 

danni a persone e/o cose cagionati in occasione 

dell’utilizzo dell’unità immobiliare locata e delle 

operazioni di manutenzione a suo carico,senza poter 

vantare nei confronti del Locatore alcun diritto di 

rivalsa, di risarcimento o rimborso.  

Il Conduttore all’atto della  stipulazione del 

presente contratto ha consegnato al Locatore  la 

polizza n. ………………… del ………………………               

dell’importo di € …………….,  stipulata a proprie 

spese con la Compagnia assicuratrice ……………………,   

che si impegna a mantenere in vigore per tutta la 

durata della locazione e comunque sino 



  

  

all’effettiva riconsegna dei locali, comprendente 

l’incendio e “tutti i rischi”, nessuno escluso o 

eccettuato, con vincolo a favore della Regione 

Piemonte o comunque della parte lesa, a copertura 

integrale dei danni arrecati all’immobile locato e 

ad ogni altro bene del Locatore, nonché dei danni  

arrecati a terzi comunque verificatisi, esonerando 

espressamente la Regione Piemonte da ogni 

responsabilità al riguardo. 

Il Conduttore dovrà consegnare al Locatore copia di 

tutte le quietanze annuali attestanti l’avvenuto 

pagamento del premio. 

Il Locatore sarà altresì esonerato da 

responsabilità in caso di interruzione di servizi e 

utenze per cause a lui non imputabili. 

Articolo 17. Clausola risolutiva espressa. 

Le Parti convengono espressamente che il Locatore 

avrà la facoltà di risolvere il contratto ai sensi 

e per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c. in caso 

di inadempimento degli obblighi assunti dal 

Conduttore agli artt. 3, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 13, 

14, 16 del presente contratto, fatto salvo il 

risarcimento dei danni. 

Articolo 18. Spese del contratto. 

Tutte le spese di registrazione, iniziali e 



  

  

annuali, di bollo e comunque derivanti dal presente 

contratto sono a carico del Locatore e del 

Conduttore in parti uguali. 

Articolo 19. Elezione di domicilio.  

Ad ogni effetto del presente contratto, compresa la 

notifica di eventuali atti giudiziari, le parti 

eleggono domicilio come segue: 

- la Regione Piemonte in Torino, via Viotti n. 

8; 

- …………………....   in ………………………………… 

Articolo 20. Tribunale competente.  

Per eventuali controversie relative al presente 

contratto, che non si siano potute definire tra le 

parti mediante soluzione bonaria, è competente il 

Tribunale di Torino. 

Articolo 21. Modifiche al contratto.  

Qualunque modifica al presente contratto dovrà 

essere stipulata e approvata con atto scritto. 

Articolo 22. Norma di rinvio. 

Per quanto non previsto nel presente contratto le 

parti richiamano la vigente legislazione in materia 

e gli usi locali non incompatibili con essa. 

Articolo 23. Trattamento dati personali.  

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 



  

  

ss.mm.ii., le parti si autorizzano reciprocamente 

al trattamento dei rispettivi dati personali in 

relazione ad adempimenti connessi al presente 

contratto. 

Letto, approvato e sottoscritto 

Torino, 

IL LOCATORE 

 

IL CONDUTTORE 

 

 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 

codice civile le parti dichiarano di approvare 

specificamente le clausole di cui agli articoli  3 

(destinazione dell’unità immobiliare – usi non 

consentiti), 4 (durata), 5 (recesso del Conduttore 

per gravi motivi), 6 (canone di locazione), 7 

(garanzia. Deposito cauzionale/Polizza 

fideiussoria), 8 (divieto di cessione del 

contratto, di sublocazione e comodato), 9 (oneri 

accessori), 10 (stato dell’unità immobiliare), 11 

(ritardata restituzione della cosa locata), 12 

(attestato di prestazione energetica) 13 

(manutenzioni, riparazioni e interventi a carico 

del Conduttore), 14 (innovazioni, addizioni e 



  

  

migliorie), 15 (diritto di ispezione e visita ai 

locali), 16 (esonero di responsabilità e 

Assicurazione), 17 (clausola risolutiva espressa), 

18 (spese del contratto), 19 (elezione di 

domicilio), 20 (tribunale competente), 21 

(modifiche al contratto), 22 (norma di rinvio) del 

presente contratto. 

 

IL LOCATORE 

 

IL CONDUTTORE 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 11 novembre 2015, n. 663 
Servizio di consultazione on line di banche dati giuridiche SISTEMA LEGGI D'ITALIA. 
Affidamento cottimo fiduciario art. 125 d.lgs 163/06 e s.m.i. alla Wolter Kluwer Italia. Spesa 
di Euro 13.176,00 o.f.c. per gli anni 2015 e 2016 (Cap. 110718 CIG 48289152B8). 
 
Premesso che con determinazione n. 56 del 19/02/2013 è stato affidato, mediante cottimo fiduciario, 
al Gruppo Wolters Kluwer Italia Srl – Centro direzionale Milanofiori – Strada 1 Palazzo F6 – 20090 
Assago (Mi) il servizio di consultazione on line di banche dati giuridiche, per le esigenze degli 
uffici regionali per la durata di anni 4 (da marzo 2013 a marzo 2017), al prezzo complessivo di € 
43.200,00 oltre I.V.A al 21% al cui finanziamento si è provveduto con i seguenti impegni:   
- impegno n. 2811 - determinazione  n. 56 del 19/02/2013 -  € 13.068,00 o.f.c.(di cui euro 2.268,00 
per I.V.A 21%), liquidato con atto di  aprile 2014 (scadenza maggio 2015) per le prestazioni aprile 
2013 – marzo 2014: 
- impegno n. 1830 - determinazione n. 412 del 14/07/2014 - € 13.176,00 o.f.c.(di cui euro 2.268,00 
per I.V.A. 22%)  liquidato con atto in data febbraio 2015 con scadenza maggio 2015 per le 
prestazioni aprile 2014 – marzo 2015 ; 
preso atto che la somma restante ancora da impegnare sul capitolo 110718 per gli anni 2016 e 2017 
è di euro 26.352,00 o.f.c, dovrà essere così ripartita: 
- per le prestazioni aprile 2015 – marzo 2016 tot. € 13.176,00 o.f.c. di cui euro 2.376,00 per I.V.A. 
22%  (soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter 
del D.P.R. 633/197) da impegnarsi sul capitolo 110718/2016 ass. n. 100163; 
- per le prestazioni aprile 2016 – marzo 2017 tot. €. 13.176,00 o.f.c di cui euro 2.376,00 per I.V.A. 
22%  (soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter 
del D.P.R. 633/197) da impegnarsi sul capitolo 110718/2017 ass. n. 100169; 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione, approvato con D.G.R. 1-1518 del 04/06/2015, ed è in applicazione 
della L. 190/2012, è sottoposto al visto di legittimità del Direttore;   
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
visto la L.R. n. 7/2001 
visto il D.lgs n. 118/2011; 
viste la l.r n. 9 del 14/5/2015 e l.r. n. 10 del 15/5/2015; 
vista la L. 190/2012; 
vista la D.G.R. 1-191 del 04/08/2014, la D.G.R n.1-1450 del 25/05/2015 e la D.G.R. 1-1518 del 
04/06/2015 
 

determina 
 
di impegnare e liquidare la spesa di € 13.176,00 o.f.c.  o.f.c. relativa ai canoni da aprile 2015 a 
marzo 2017 , dovuti al Gruppo Wolters Kluwer Italia Srl – Centro direzionale Milanofiori – Strada 
1 Palazzo F6 – 20090 Assago (Mi)  (P. I.V.A/C.F 10209790152 – cod. beneficiario 121343), per il 
servizio di consultazione on line di banche dati giuridiche, affidato per effetto della determinazione 



n. 56 del 19/02/2013, (CIG 48289152B8 - - Cod CUU: 81YHY9) sul capitolo 110718 del bilancio 
pluriennale 2016 (ass. 100163)  e 2017(ass. n. 100169). 
 
Si dispone ai sensi dell’art. 23 b  del d.lgs. 33/2013 la pubblicazione della presente determinazione 
sul sito della Regione Piemonte dei seguenti dati: 
- Beneficiario WOLTER KLUWER ITALIA Srl –(P.I/CF 10209790152) 
- Importo totale per anni 2016-2017 di euro 26.252,00 o.f.c..; 
- Responsabile del Procedimento: ing. Stefania CROTTA 
- Cottimo fiduciario (ex art. 125, comma 11, d.lgs. n. 163/2006). 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
 

VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1108A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 723 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni. Spesa di euro 2.376,00 (cap.106601/2015). 
 
Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la formazione e 
l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività svolta 
dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 
 
richiamate le "Linee di indirizzo per la formazione del personale del Consiglio e della Giunta" 
definite dal Protocollo di intesa del 24 dicembre 1999 tra l’Amministrazione regionale e i soggetti 
sindacali dell’Ente, recepito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 10-29143 del 10 gennaio 
2000 e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale con deliberazione n. 12 del 21 gennaio 
2000; 
 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale risponde 
ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista la 
realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione individuale 
risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile soddisfare con la 
formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti dal Piano Annuale 
di formazione; 
 
visto il Piano di Formazione del Personale del 2015 approvato con determinazione n. 486 del 
29/07/2015; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle direzioni regionali per la partecipazione di dipendenti ad 
attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta dagli atti 
acquisiti dal Settore Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale, e che le stesse sono 
coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 
 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 
partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 
 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 
formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione tra i 
programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli uffici 
regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata richiesta;  
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 
integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale per ogni dipendente interessato, 



che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo 
dell’attività formativa  e modalità di pagamento; 
 
considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data  che non 
comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza 
ulteriore determinazione; 
 
considerato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” 
prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica Amministrazione e 
fornitori; 
 
considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a cui 
indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato giuridico, ordinamento e 
formazione del personale JBJRON); 
 
considerato che la spesa complessiva relativa alla partecipazione alle attività formative autorizzate 
ammonta a €. 2.376,00 (esente da IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 
10, della Legge 537/93) così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante (ALLEGATO B) e che alla stessa si può far 
fronte con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2015; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2015 - 2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 04/06/2015 ed in 
applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837del 5 
luglio 2013. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Vista la  L.R.  n. 7/2001. 
Visto il D.lgs. n. 118/2011. 
Visto l’art. 25 del D.L. 66/2014. 
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale N.19/R del 7/12/2009. 
Vista la L.R. n. 9 del 14/5/2015. 
Vista la L.R. n. 10 del 15/5/2015. 
Vista la D.G.R. n. 1-1450 del 25/05/2015. 
Vista la L. 190/2012. 
Vista la D.G.R. 1-1518 del 04/06/2015. 
 
 
 

determina 
 
 



-   di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 
regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO B e 
dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato giuridico, ordinamento e formazione del 
personale  per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente 
organizzatore, data di inizio, durata, costo dell’attività formativa e modalità di pagamento, allegate 
alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
 
-   considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a 
cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato giuridico, 
ordinamento e formazione del personale JBJRON); 
 
-   di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive    variazioni 
di sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 2.376,00 esente da IVA ai sensi 
dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93 (assegnazione n. 
100286) relativa alla partecipazione alle attività formative a domanda individuale, così come risulta 
dalla scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante 
(ALLEGATO B) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 
2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario       Importo (Euro) 
PROMO P.A. Fondazione      2.376,00 
Dirigente responsabile del procedimento           Dott.ssa Anna Maria SANTHIA’ 
Modalità per l’individuazione del beneficiario        Affidamento diretto.  
 

IL DIRIGENTE 
Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 

 
Direttore 
Giovanni LEPRI 
 

Allegato 



 

Allegato A determinazione n.                del

  

RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BONTEMPO SILVIA

  Qualifica: D1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie

  Titolo: Gestione e utilizzo Fondi Strutturali 2014-2020: programmazione, governance e
rendicontazione

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 17/12/2015

  Ente Organizzatore: PROMO P.A. Fondazione

  Costo: 297,00

  Beneficiario pagamento: PROMO P.A. Fondazione

  Via: Viale Luporini, 37/57 LUCCA 55100

  Partita IVA: 01922510464

  Codice fiscale: 01922510464

  Codice Creditore: 157652

  Note: 

Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale

                                1 / 8



 

Allegato A determinazione n.                del

  

RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BRANDOLINI MARCO

  Qualifica: D1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie

  Titolo: Gestione e utilizzo Fondi Strutturali 2014-2020: programmazione, governance e
rendicontazione

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 17/12/2015

  Ente Organizzatore: PROMO P.A. Fondazione

  Costo: 297,00

  Beneficiario pagamento: PROMO P.A. Fondazione

  Via: Viale Luporini, 37/57 LUCCA 55100

  Partita IVA: 01922510464

  Codice fiscale: 01922510464

  Codice Creditore: 157652

  Note: 

Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CAPORALE FRANCO

  Qualifica: D3

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie

  Titolo: Gestione e utilizzo Fondi Strutturali 2014-2020: programmazione, governance e
rendicontazione

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 17/12/2015

  Ente Organizzatore: PROMO P.A. Fondazione

  Costo: 297,00

  Beneficiario pagamento: PROMO P.A. Fondazione

  Via: Viale Luporini, 37/57 LUCCA 55100

  Partita IVA: 01922510464

  Codice fiscale: 01922510464

  Codice Creditore: 157652

  Note: 

Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: FURNO PAOLO

  Qualifica: D1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Gestione e utilizzo Fondi Strutturali 2014-2020: programmazione, governance e
rendicontazione

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 17/12/2015

  Ente Organizzatore: PROMO P.A. Fondazione

  Costo: 297,00

  Beneficiario pagamento: PROMO P.A. Fondazione

  Via: Viale Luporini, 37/57 LUCCA 55100

  Partita IVA: 01922510464

  Codice fiscale: 01922510464

  Codice Creditore: 157652

  Note: 

Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PERRONE RACHELE

  Qualifica: C1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie

  Titolo: Gestione e utilizzo Fondi Strutturali 2014-2020: programmazione, governance e
rendicontazione

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 17/12/2015

  Ente Organizzatore: PROMO P.A. Fondazione

  Costo: 297,00

  Beneficiario pagamento: PROMO P.A. Fondazione

  Via: Viale Luporini, 37/57 LUCCA 55100

  Partita IVA: 01922510464

  Codice fiscale: 01922510464

  Codice Creditore: 157652

  Note: 

Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PICCOLI CLAUDIA

  Qualifica: D1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Gestione e utilizzo Fondi Strutturali 2014-2020: programmazione, governance e
rendicontazione

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 17/12/2015

  Ente Organizzatore: PROMO P.A. Fondazione

  Costo: 297,00

  Beneficiario pagamento: PROMO P.A. Fondazione

  Via: Viale Luporini, 37/57 LUCCA 55100

  Partita IVA: 01922510464

  Codice fiscale: 01922510464

  Codice Creditore: 157652

  Note: 

Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: VACIRCA ANDREA

  Qualifica: D1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie

  Titolo: Gestione e utilizzo Fondi Strutturali 2014-2020: programmazione, governance e
rendicontazione

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 17/12/2015

  Ente Organizzatore: PROMO P.A. Fondazione

  Costo: 297,00

  Beneficiario pagamento: PROMO P.A. Fondazione

  Via: Viale Luporini, 37/57 LUCCA 55100

  Partita IVA: 01922510464

  Codice fiscale: 01922510464

  Codice Creditore: 157652

  Note: 

Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: VOLPE MONICA

  Qualifica: B1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Gestione e utilizzo Fondi Strutturali 2014-2020: programmazione, governance e
rendicontazione

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 17/12/2015

  Ente Organizzatore: PROMO P.A. Fondazione

  Costo: 297,00

  Beneficiario pagamento: PROMO P.A. Fondazione

  Via: Viale Luporini, 37/57 LUCCA 55100

  Partita IVA: 01922510464

  Codice fiscale: 01922510464

  Codice Creditore: 157652

  Note: 

Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale
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Allegato B determinazione n.                del

 

RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 2.376,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

BONTEMPO SILVIA 297,00 PROMO P.A. Fondazione
BRANDOLINI MARCO 297,00 PROMO P.A. Fondazione
CAPORALE FRANCO 297,00 PROMO P.A. Fondazione
FURNO PAOLO 297,00 PROMO P.A. Fondazione
PERRONE RACHELE 297,00 PROMO P.A. Fondazione
PICCOLI CLAUDIA 297,00 PROMO P.A. Fondazione
VACIRCA ANDREA 297,00 PROMO P.A. Fondazione
VOLPE MONICA 297,00 PROMO P.A. Fondazione

Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale
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REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1103A 
D.D. 4 dicembre 2015, n. 744 
Rateizzazioni di somme accertate a titolo di tassa automobilistica e relative sanzioni e 
interessi. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato alla presente 
determinazione che fa parte integrante e sostanziale della presente, ammettendoli al pagamento 
rateizzato del debito tributario accertato, secondo i prospetti predisposti per ciascun contribuente,  
depositati in atti e riassunti nell’elenco; 
 
di consentire ai contribuenti, inclusi nell’elenco allegato alla presente, che dovessero ricevere la 
comunicazione, comprensiva dei bollettini di pagamento rateale, dopo la scadenza della prima rata, 
il pagamento della medesima entro i dieci giorni dal ricevimento della comunicazione medesima, 
senza aggravio di ulteriori interessi, spese o accessori. 
 
Il funzionario istruttore è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui art. 26/27 D.lgs  33/2013 (ex art. 18 D.L. 
83/2012). 
 
Di disporre che l’originale della presente determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dr. Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1201A 
D.D. 19 novembre 2015, n. 304 
Servizio di ospitalita' alberghiera in occasione del Forum finale del progetto europeo 
REDDSO. Procedura di affidamento in economia mediante cottimo fiduciario, ai sensi 
dell'art. 125 del d.lgs. 163/2006. (CUP n. J69J13000030008; CIG n. ZF316B1248). 
Affidamento del servizio. Spesa di Euro 8.150,80 sul capitolo 136084/2015. 
 
 
Il Progetto europeo REDDSO – Régions pour l’éducation au développement durable e solidaire 
(Regioni per l’educazione allo sviluppo sostenibile e solidale), approvato dalla Commissione 
europea il 3 ottobre 2012, che vede come capofila la Regione Rhône-Alpes (Francia) e la 
partecipazione della Regione Piemonte tra i partner, mira a realizzare una piattaforma interregionale 
come luogo di condivisione e sperimentazione di percorsi didattici e scambio di conoscenze in tema 
di educazione allo sviluppo sostenibile e solidarietà internazionale, con il coinvolgimento di 
studenti, insegnanti, funzionari degli enti locali ed esperti degli Enti Locali, dei Parchi e delle 
associazioni. 
 
Il progetto europeo, che si concluderà il 31 dicembre 2015, prevede l’organizzazione  a Torino di un 
comitato di pilotaggio previsto per il giorno 25 novembre nella sede regionale di via Magenta 12 in 
Torino e del successivo Forum Finale per la presentazione dei risultati del progetto, previsto per il 
giorno 26 novembre presso il Centro Incontri della Regione Piemonte, sito in Corso Stati Uniti, 23 
in Torino. 
 
Visto che con Determinazione dirigenziale n. 273 del 27 ottobre 2015 sono stati impegnati i fondi 
per l’affidamento del servizio di ospitalità alberghiera in occasione del Forum finale del progetto 
europeo REDDSO (CUP n. J69J13000030008; CIG n. ZF316B1248) per un importo presunto 
massimo di Euro 9.900,00 (o.f.i.), con impegno n. 2290/2015 sull’apposito capitolo 136084 (“Spese 
per la realizzazione del progetto europeo REDDSO”) del Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2015 dove sono allocate le risorse provenienti dalla Commissione Europea spettanti alla 
Regione Piemonte per la realizzazione del progetto sopracitato (ass. n. 100018). 
 
Dato atto che è stata richiesta la disponibilità di camere per il soggiorno dei partecipanti ed un 
preventivo di spesa a n. 7 strutture alberghiere tre stelle nei pressi del luogo di svolgimento del 
Forum finale, a seguito della quali è stata comunicato l’indisponibilità di camere per le date 
sopraccitate. 
 
Dato atto che, successivamente, è stato richiesto la disponibilità di camere ed un preventivo di spesa 
a n. 4 strutture alberghiere quattro stelle nei pressi del luogo di svolgimento degli incontri, la cui 
unica risposta di disponibilità per i giorni 24 e 25 novembre è giunta dall’Hotel Holiday Inn Turin 
Centre di via Assietta 3 in Torino, per n. 21 camere (preventivo inviatoci il 30/10/2015 ns prot. 
25179), per un importo complessivo pari ad Euro 5.392,80 o.f.i e la cui proposta risponde alle 
esigenze dell’Amministrazione e risulta congrua rispetto ai prezzi di mercato ai sensi dell’art. 86 del 
D.Lgs 163/2006. 
 
Visto che tali camere risultano in numero sufficiente a garantire l’ospitalità dei membri del 
Comitato di pilotaggio che parteciperanno anche al Forum finale del progetto. 
 



Verificata l’indisponibilità di camere, anche in altre strutture in Torino contattate informalmente per 
via telefonica, si è proceduto a richiedere la disponibilità ed un preventivo di spesa alla struttura 
alberghiera tre stelle Hotel La Darsena di Moncalieri per l’ospitalità dei partecipanti al solo Forum 
Finale del progetto. 
 
Visto il preventivo inviatoci da tale struttura alberghiera il 10/11/2015 ns prot. 25784 per n. 32 
camere, per un importo complessivo pari ad Euro 2.758,00  o.f.i. e la cui proposta risponde alle 
esigenze dell’Amministrazione e risulta congrua rispetto ai prezzi di mercato ai sensi dell’art. 86 del 
D.Lgs 163/2006. 
 
Visto che ai sensi dell’art. 125 c. 11 del D.Lgs. 163/2006, il Responsabile del Procedimento può 
affidare direttamente alla ditta sopraccitata. 
 
Si ritiene opportuno affidare il servizio di ospitalità alberghiera in occasione del Forum finale del 
progetto europeo REDDSO: 
 
- per n. 21 camere per le notti del 24 e 25 novembre alla ditta C.E.S.A. S.R.L. gestore dell’Holiday 
Inn Turin City Centre per un importo complessivo pari ad 5.392,80 o.f.i.; 
 
- per n. 32 camere per la notte del 25 novembre alla ditta HOTEL LA DARSENA SRL per un 
importo complessivo pari ad 2.758,00 o.f.i. 
 
La liquidazione delle somme sopracitate avverrà a seguito dell’erogazione dei servizi richiesti e 
dietro emissione di fattura in formato elettronico attraverso il Sistema Nazionale di Interscambio 
(SDL) previsto dal Governo italiano nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 
fatturazione elettronica, al codice univoco ufficio IPA 5VHG50, ai sensi dell’art. 25 del DL 
66/2014, entro 30 giorni dal ricevimento della stessa ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs.192/2012. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
  
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
vista la Legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”; 
 
vista a Legge 217/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 



vista la L.R. n. 7/2001 recante “Norme sull’Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.Lgs 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” s.m.i  e il 
D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione del codice dei contratti” s.m.i; 
 
vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-191 del 4/8/2014 recante “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità (P.T.T.I.)”; 
 
vista la Legge regionale n. 67/95 e successive modifiche e integrazioni; 
 
visto il progetto REDDSO – Régions pour l’éducation au développement durable e solidaire” -  
DCI-NSA-ED/2012/287834; 
 
visto il Contratto di sovvenzione del 28 dicembre 2012 tra la Commissione europea e la Regione 
Rhône-Alpes; 
 
vista la “Convenzione per la gestione finanziaria del progetto REDDSO – Régions pour l’Education 
au Développement Durable et Solidaire” sottoscritta tra la sottoscritta tra la Regione di Rhône-
Alpes e la Regione Piemonte in data 16 aprile 2013; 
 
visto il D.Lgs 163/2006 ed in particolare l’art 125, comma 11 così come applicato  dalla DGR 46-
5034 del 28 dicembre 2006 e dalla comunicazione ai direttori regionali del 29 dicembre 2006 n° 
17131/5; 
 
visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» e s.m.i; 
 
vista la “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017"; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 1- 1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 
maggio 2015, n. 10 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2015-2017". Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
2015 e bilancio pluriennale 2015-2017”; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n.  8-1554 del 15 giugno 2015 di assegnazione delle 
risorse finanziarie iscritte nel bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 273 del 27 ottobre 2015; 
 



vista la proposta pervenuta dalla ditta C.E.S.A. S.R.L., agli atti del Settore; 
 
vista la proposta pervenuta dalla ditta HOTEL LA DARSENA S.R.L., agli atti del Settore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
− di affidare il servizio di ospitalità alberghiera in occasione del Forum finale del progetto europeo 
REDDSO (CUP n. J69J13000030008; CIG n. ZF316B1248), per una spesa complessiva di Euro 
8.150,80, già impegnati con determinazione dirigenziale n. 280 del 03/11/2015 (impegno n. 2328 
sul capitolo 136084/2015): 
 
− per n. 21 camere per le notti del 24 e 25 novembre alla ditta C.E.S.A. S.R.L. (benef. n. 161541), 
per l’importo contrattuale di Euro 5.392,80 o.f.i, di cui 4.902,55 per la prestazione di cui sopra e 
Euro 490,25 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1974; 
 
− per n. 32 camere per la notte del 25 novembre alla ditta HOTEL LA DARSENA SRL (benef. n. 
314796), per l’importo contrattuale di Euro 2.758,00 o.f.i, di cui 2.507,28 per la prestazione di cui 
sopra e Euro 250,72 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del DPR 
633/1974; 
 
− di procedere ad affidare gli incarichi mediante lettera commerciale, ai sensi dell’art. 334, c. 2 del 
D.P.R. 207/2010, il cui schema viene allegato alla presente Determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
− di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in 
ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
  
− di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
 
− di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione alla Commissione Europea. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: C.E.S.A. S.R.L. 
P. IVA: 00804070019 
Responsabile Unico del Procedimento: Giulia Marcon – Responsabile del Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione Decentrata – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario – affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 125 comma 11 del Dlgs n. 163/2006; 
Importo: 5.392,80 o.f.i. 
 
Beneficiario: HOTEL LA DARSENA SRL 
P. IVA: 11109620010 



Responsabile Unico del Procedimento: Giulia Marcon – Responsabile del Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione Decentrata – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario – affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 125 comma 11 del Dlgs n. 163/2006; 
Importo: Euro 2.758,00 o.f.i, 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 

Allegato 



Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
Tel. 011.4321304 
Fax 011.4325972 

 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 

 
Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata 

 
affari.internazionali@regione.piemonte.it 

 
 
La Responsabile 
 
Torino, 
 
Prot. n.                    /A1201A 
 
Classificazione      

 
 
Spett.le Ditta 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: Servizio di ospitalità alberghiera in occasione del Forum finale del progetto REDDSO. 
Procedura di affidamento in economia mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del d.lgs. 
163/2006. Spesa di Euro ________. (CUP n.           ; CIG n.           ).  
 
Si comunica che con determinazione dirigenziale n.       del                   , vi è stato affidato l’incarico del 
servizio in oggetto, a seguito della presentazione della Vostra offerta per la procedura di affidamento in 
economia acquisita agli atti con prot. n. del per una spesa complessiva di Euro ____________. 

 
ll pagamento del servizio effettivamente erogato verrà effettuato a seguito di presentazione di 
fatturazione   elettronica all’ufficio regionale con il seguente codice 5VHG50, ai sensi dell’art. 25 del D.L. 
66/2014, entro 30 giorni dal ricevimento della stessa, mediante accredito su conto corrente bancario. 

 
La fattura dovrà essere inviata alla Regione Piemonte, Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata, Piazza Castello 165 – Torino (P.IVA 
02843860012 – C.F. 80087670016) corredata delle indicazioni del c/c dedicato e delle coordinate 
bancarie (IBAN, ABI, CAB e c/c). 
 
Sulla fattura dovranno, inoltre, essere riportati i seguenti riferimenti: 
 
CUP n.  
CIG n.  

     Progetto REDDSO n.  
 
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta.  
 
Si evidenzia che il pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionata 
all’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC) ai sensi dell’at. 
2 della legge 266/02 richiesto dalla Regione Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o 
dell’INAIL.  
 
 



Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
Tel. 011.4321304 
Fax 011.4325972 

Clausole contrattuali: 
 

1. l’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia”) e s.m.i.; 

2. l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o, 
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 
ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, e generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

3. la stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi; 

4. la stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010; 

5. l’appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma 2, le 
modalità e nei tempi ivi previsti. 

6. nel rispetto della misura 7.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
dell’affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle 
attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro; 

7.  nel rispetto della misura 7.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
rispetterà i Protocolli di legalità o Patti di integrità allegati alla lettera di affidamento, con la clausola 
di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo all’esclusione dalla gara e 
alla risoluzione del contratto, (circolare trasparenza prot. 22/SA0001 del 19 dicembre 2014); 

 
La presente costituisce contratto ai sensi dell’art. 334 comma 2, lettera d) del D.P.R. 20/2010. 
  
Dovrà pervenire alla Regione Piemonte – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale  
una lettera di accettazione delle clausole contrattuali su citate firmata dal legale rappresentante della 
Vostra Società (si ricorda di citare il protocollo e la data della presente nota). 
 

   Cordiali saluti.        
 

                   Giulia Marcon 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1201A 
D.D. 23 novembre 2015, n. 313 
Servizio di somministrazione pasti in occasione del Forum finale del progetto europeo 
REDDSO. Procedura di affidamento in economia mediante cottimo fiduciario, ai sensi 
dell'art. 125 del d.lgs. 163/2006. (CUP n. J69J13000030008; CIG n. Z3616D4DF0). 
Affidamento del servizio. Spesa di Euro 2.475,00 sul capitolo 136084/2015. 
 
 
Premesso che; 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 285 del 04/11/2015 è stata avviata la procedura di acquisizione 
della prestazione in oggetto, procedendo in economia attraverso gara informale; 
 
a tal fine, con la stessa Determinazione dirigenziale, per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di impegnare la somma di Euro 3.500,00 sul capitolo 136084/2015 (“Spese per la 
realizzazione del progetto europeo REDDSO”) del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2015, dove sono allocate le risorse provenienti dalla Commissione Europea spettanti alla Regione 
Piemonte per la realizzazione del progetto sopraccitato con impegno n. 2339/2015 a favore del 
beneficiario che si sarebbe configurato al termine delle procedura di acquisizione (Cod. benef. 
167964  Creditore determinabile successivamente); 
 
a seguito di richieste informali a ristoranti situati nei pressi dell’Hotel La Darsena di Moncalieri, in 
cui soggiorneranno la maggior parte degli ospiti partecipanti al Forum finale del progetto REDDSO, 
inviate alle seguenti ditte del settore Antica Trattoria della Rosa Rossa, Lentini’s Pizza e Restaurant 
e Ristorante Plaza13 hanno presentato un preventivo di spesa Antica Trattoria della Rosa Rossa e 
Lentini’s e Pizza e Restaurant. 
 
A fronte di una proposta pressoché equivalente in termini di qualità/prezzo, si ritiene opportuno 
individuare come offerta più vantaggiosa, congrua rispetto ai prezzi di mercato ai sensi dell’art. 86 
del D.Lgs 163/2006, e rispondente alle esigenze dell’Amministrazione quella presentata da Antica 
Trattoria della Rosa Rossa ricevuta il 20/11/2015 (ns. prot 26770 del 23 novembre 2015) per un 
costo di  Euro 33,00 o.f.i., a persona, anche considerando la maggiore vicinanza del ristorante 
suddetto all’Hotel La Darsena;   
 
Visto che ai sensi dell’art. 125 c. 11 del D.Lgs. 163/2006, il Responsabile del Procedimento può 
affidare direttamente alla ditta sopracitata; 
 
Si ritiene opportuno affidare, con procedura di cottimo fiduciario mediante affidamento diretto, ai 
sensi dell’art. 125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006, il servizio di somministrazione pasti per un 
numero presunto di 75 persone in occasione del Forum finale del progetto europeo REDDSO a 
Antica Trattoria della Rosa Rossa con sede in Via Carlo Alberto, 25 10024 Moncalieri ( TO). 
 
La liquidazione delle somma sopracitata avverrà a seguito dell’erogazione dei servizi richiesti e  a 
seguito di invio di fattura in formato elettronico attraverso il Sistema Nazionale di Interscambio 
(SDL) previsto dal Governo italiano nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 
fatturazione elettronica, al codice univoco ufficio IPA 5VHG50, ai sensi dell’art. 25 del DL 
66/2014. 
 



Tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
vista la Legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”; 
 
vista a Legge 217/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 recante “Norme sull’Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.Lgs 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” s.m.i  e il 
D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione del codice dei contratti” s.m.i; 
 
vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
visto il progetto REDDSO – Régions pour l’éducation au développement durable e solidaire” - DCI-
NSA-ED/2012/287834; 
 
visto il Contratto di sovvenzione del 28 dicembre 2012 tra la Commissione europea e la Regione 
Rhône-Alpes; 
 
vista la “Convenzione per la gestione finanziaria del progetto REDDSO – Régions pour l’Education 
au Développement Durable et Solidaire” sottoscritta tra la sottoscritta tra la Regione di Rhône-
Alpes e la Regione Piemonte in data 16 aprile 2013; 
 



visto il D.Lgs 163/2006 ed in particolare l’art 125, comma 11 così come applicato  dalla DGR 46-
5034 del 28 dicembre 2006 e dalla comunicazione ai direttori regionali del 29 dicembre 2006 n° 
17131/5; 
 
visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» e s.m.i; 
 
vista la Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10.“Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 1- 1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 
maggio 2015, n. 10 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2015-2017". Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
2015 e bilancio pluriennale 2015-2017”; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n.  8-1554 del 15 giugno 2015 di assegnazione delle 
risorse finanziarie iscritte nel bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 285 del 4 novembre 2015; 
 
vista l’offerta pervenuta da Antica Trattoria Rosa Rossa, agli atti del Settore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di affidare, con procedura di cottimo fiduciario mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 
125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006, il servizio di somministrazione pasti  in occasione del Forum 
finale del progetto europeo REDDSO (CUP n. J69J13000030008; CIG n. Z3616D4DF0) a Antica 
Trattoria della Rosa Rossa (beneficiario n. 314800) per l’importo contrattuale di Euro 2.475,00 o.f.i, 
di cui 2.250,00 per la prestazione di cui sopra e Euro 225,00 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1974, già impegnati con determinazione dirigenziale 
n. 285 del 04/11/2015 (impegno n. 2339 sul capitolo 136084/2015); 
 
− di procedere ad affidare l’incarico mediante lettera commerciale, ai sensi dell’art. 334, c. 2 del 
D.P.R. 207/2010, il cui schema viene allegato alla presente Determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
− di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in 
ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
  
− di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
 
− di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione alla Commissione Europea. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 



Beneficiario: Antica Trattoria Rosa Rossa 
P.IVA 10233780013 
Importo: Euro 2.475,00 o.f.i. 
Responsabile Unico del Procedimento: Giulia Marcon – Responsabile del Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione Decentrata – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario – affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 125 comma 11 del Dlgs n. 163/2006. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 

Allegato 



Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
Tel. 011.4321304 
Fax 011.4325972 

 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 

 
Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata 

 
affari.internazionali@regione.piemonte.it 

 
 
La Responsabile 
 
Torino, 
 
Prot. n.                    /A1201A 
 
Classificazione      

 
 
Spett.le Ditta 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: Servizio di somministrazione pasti in occasione del Forum finale del progetto REDDSO. 
Procedura di affidamento in economia mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del d.lgs. 
163/2006. Spesa di Euro ________. (CUP n.           ; CIG n.           ).  
 
Si comunica che con determinazione dirigenziale n.       del                   , vi è stato affidato l’incarico del 
servizio in oggetto, a seguito della presentazione della Vostra offerta per la procedura di affidamento in 
economia acquisita agli atti con prot. n. del per una spesa complessiva di Euro ____________. 

 
ll pagamento del servizio effettivamente erogato verrà effettuato a seguito di presentazione di 
fatturazione   elettronica all’ufficio regionale con il seguente codice 5VHG50, ai sensi dell’art. 25 del D.L. 
66/2014, entro 30 giorni dal ricevimento della stessa, mediante accredito su conto corrente bancario. 

 
La fattura dovrà essere inviata alla Regione Piemonte, Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata, Piazza Castello 165 – Torino (P.IVA 
02843860012 – C.F. 80087670016) corredata delle indicazioni del c/c dedicato e delle coordinate 
bancarie (IBAN, ABI, CAB e c/c). 
 
Sulla fattura dovranno, inoltre, essere riportati i seguenti riferimenti: 
 
CUP n.  
CIG n.  

     Progetto REDDSO n.  
 
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta.  
 
Si evidenzia che il pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionata 
all’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC) ai sensi dell’at. 
2 della legge 266/02 richiesto dalla Regione Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o 
dell’INAIL.  
 
 



Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
Tel. 011.4321304 
Fax 011.4325972 

Clausole contrattuali: 
 

1. l’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia”) e s.m.i.; 

2. l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o, 
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 
ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, e generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

3. la stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi; 

4. la stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010; 

5. l’appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma 2, le 
modalità e nei tempi ivi previsti. 

6. nel rispetto della misura 7.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
dell’affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle 
attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro; 

7.  nel rispetto della misura 7.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
rispetterà i Protocolli di legalità o Patti di integrità allegati alla lettera di affidamento, con la clausola 
di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo all’esclusione dalla gara e 
alla risoluzione del contratto, (circolare trasparenza prot. 22/SA0001 del 19 dicembre 2014); 

 
La presente costituisce contratto ai sensi dell’art. 334 comma 2, lettera d) del D.P.R. 20/2010. 
  
Dovrà pervenire alla Regione Piemonte – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale  
una lettera di accettazione delle clausole contrattuali su citate firmata dal legale rappresentante della 
Vostra Società (si ricorda di citare il protocollo e la data della presente nota). 
 

   Cordiali saluti.        
 

                   Giulia Marcon 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1206A 
D.D. 1 dicembre 2015, n. 324 
Servizi per la realizzazione della campagna promozionale Piemontexperience su prodotto 
turistico invernale - acquisizioni in economia ai sensi degli artt. 125 e 57 del D.Lgs. 163/2006 - 
aggiudicazione alle societa': MODUS OPERANDI SNC, RCS COMMUNICATION 
SOLUTION MEDIAGROUP SPA, A.MANZONI SPA, PUBLIKOMPAS S SPA - spesa di 
euro 105.774,00. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, i servizi per la realizzazione di una campagna 
promozionale per il prodotto turistico invernale, nell’ambito del format “piemontexperience” ai 
seguenti operatori economici: 
- MODUS OPERANDI SNC di ALESSIO VERSACE & C.”, via Brescia 20, 15121 Alessandria, 
PI 02329190066, per l’importo contrattuale di euro 854,00 o.f.i, di cui 700,00 per la prestazione di 
cui sopra e euro 154,00 per IVA (22%) soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter 
del DPR 633/1974, alla fornitura è associato il CIG Z0417606B7; 
- RCS COMMUNICATION SOLUTION –RCS MEDIAGROUP S.P.A., via Rizzoli 8 20132 
Milano, PI 12086540155, per l’importo contrattuale di euro 36.600,00 o.f.i, di cui  30.000,00 per la 
prestazione di cui sopra e euro 6.600,00 per IVA (22%) soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi 
dell’art. 17 ter del DPR 633/1974; alla fornitura è associato il CIG ZE41760748. 
- A.MANZONI spa, via Nervesa 21, 20139 Milano, PI 04705810150, per l’importo contrattuale di 
euro 36.600,00 o.f.i, di cui  30.000,00 per la prestazione di cui sopra e euro 6.600,00 per IVA (22%) 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1974; alla fornitura è 
associato il CIG Z501760797; 
- PUBLIKOMPASS spa, via Lugaro 15, 10126 Torino, PI 00847070158, per l’importo 
contrattuale di euro 31.720,00 o.f.i, di cui  26.000,00 per la prestazione di cui sopra e euro 5.720,00 
per IVA (22%) soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1974; alla 
fornitura è associato il CIG Z6717607E8; 
 
di impegnare la somma complessiva di euro 105.774,00 secondo la seguente ripartizione:  
- euro 35.774,00 sul cap. 137950/2015; 
- euro 70.000,00 sul cap. 140699/2015 (ass.100494), impegno n. 4187/2015 delegato con nota del 
1.12.2015 dalla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore 
Promozione Turistica e Sportiva.  
 
di affidare gli incarichi secondo lo schema di contratto allegato alla presente che contestualmente si 
approva; 
 
di provvedere al pagamento, al termine della prestazione dei servizi, su presentazione di fattura 
elettronica debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero. 
 



Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs 
n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Oggetto: servizi per la realizzazione di campagna promozionale 
Beneficiari:   
MODUS OPERANDI SNC di ALESSIO VERSACE & C.”, PI 02329190066, per l’importo 
contrattuale di euro 854,00 o.f.i, CIG Z0417606B7; 
RCS COMMUNICATION SOLUTION –RCS MEDIAGROUP SPA., PI 12086540155, per 
l’importo contrattuale di euro 36.600,00 o.f.i, CIG ZE41760748. 
A.MANZONI SPA, PI 04705810150, per l’importo contrattuale di euro 36.600,00 o.f.i, CIG 
Z501760797; 
PUBLIKOMPASS SPA, PI 00847070158, per l’importo contrattuale di euro 31.720,00 o.f.i, CIG 
Z6717607E8; 
Importo complessivo: euro 105.774,00 o.f.i.; 
Responsabile del Procedimento: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: acquisizione in economia – cottimo fiduciario, ai sensi art. 
125 e concessionari in esclusiva ai sensi art.57 del D.Lgs. 163/2006. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.R. n. 22/2010; 
 

Il Dirigente 
Marzia Baracchino 

 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
Il Direttore 
Luciano Conterno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1201A 
D.D. 2 dicembre 2015, n. 327 
Rettifica della Determinazione Dirigenziale n. 304 del 19 novembre 2015. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di sostituire nel dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 304 del 19 novembre 2015, 
allegata alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale, al 1° capoverso la 
frase “già impegnati con determinazione dirigenziale  n. 280 del 3 novembre 2015 (impegno n. 2328 
sul capitolo 136084/2015)” con la frase “già impegnati con determinazione dirigenziale n. 273 del 
27 ottobre 2015  (impegno n. 2290 sul capitolo 136084/2015)”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1206A 
D.D. 3 dicembre 2015, n. 330 
Servizi per la realizzazione dei materiali di comunicazione per il PAR FSC 2007-13 - 
procedure di acquisizione in economia mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell'art. 125 del 
D.Lgs. 163/2006, attraverso il MePA - determinazione a contrarre - spesa complessiva a base 
di gare euro 50.404,30 - accertamento della somma sul cap. 23840/2015 e impegni sul cap. 
136070/2015. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di dare corso agli adempimenti tecnici necessari alla realizzazione dei materiali di comunicazione, 
annualità 2015, per il programma FSC 2007-13, così come descritto in premessa; 
 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, l’avvio delle procedure necessarie alla 
individuazione del fornitore per i servizi di: 
• “progettazione creativa, impaginazione grafica e realizzazione degli strumenti di comunicazione 
per il piano di informazione e pubblicità, annualità 2015, del programma FSC 2007-13” - CIG 
Z1C17689B4; 
• “realizzazione di materiale audiovisivo per il piano di informazione e pubblicità, annualità 2015, 
del programma FSC 2007-13” CIG ZAE17689D6; 
procedendo mediante acquisizione in economia – cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 
n. 163/2006, con richiesta di almeno cinque offerte, attraverso l’utilizzo del  Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010, in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del d.l. 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
 
di utilizzare per la procedura di scelta del contraente le modalità di cui al D.P.R. n. 207/2010 e 
all’art. 81 del D.Lgs. n. 163/2006 “Criteri per la scelta dell’offerta migliore”, con l’utilizzo del 
criterio del prezzo più basso, attraverso l’indicazione del prezzo proposto rispetto alla base d’asta 
indicata sui rispettivi Capitolati; 
 
di prendere atto della DGR n. 9-2413 di approvazione delle modifiche al piano di assistenza tecnica 
del PAR FSC, di accertare la somma di euro 50.404,30 sul capitolo 23840/2015 con le risorse 
previste dalle Delibere CIPE 11/2009 e 21/2014 che saranno trasferite dal Ministero Economia e 
Finanze e conseguentemente di impegnare detta somma secondo la seguente ripartizione funzionale 
all’espletamento delle due procedure di gara: 
euro 32.940,00 sul capitolo 136070/2015 (ass. 100181) con impegno 2015/4087  
euro 17.464,30 sul capitolo 136070/2015 (ass. 100181) con  impegno 2015/4089 
delegati con nota del 30.11.2015 dal Settore Programmazione Negoziata; 
 
di individuare quali clausole negoziali essenziali per la fornitura dei servizi di cui alla presente 
procedura di acquisto quelle specificate nei CAPITOLATI: 
• “progettazione creativa, impaginazione grafica e realizzazione degli strumenti di comunicazione 
per il piano di informazione e pubblicità, annualità 2015, del programma FSC 2007-13” - CIG 
Z1C17689B4; 



• “realizzazione di materiale audiovisivo per il piano di informazione e pubblicità, annualità 2015, 
del programma FSC 2007-13” CIG ZAE17689D6; 
allegati alla presente, che contestualmente si approvano e che costituiscono parte integrante del 
presente provvedimento; 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs 
n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente; 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Beneficiari: determinabili successivamente 
Importo complessivo a base di gara: 50.404,30 o.f.i.: 
Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione in economia – cottimo fiduciario, ai sensi art. 
125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., tramite Me.PA 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Marzia Baracchino 

 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
Il Direttore 
Luciano Conterno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1201A 
D.D. 4 dicembre 2015, n. 332 
Impegno di euro Euro 22.500,00 sul capitolo 186421/2015 (UPB A120001 - n.ass. 100711) 
quale quota di adesione per l'anno 2015 della regione Piemonte all'Osservatorio 
Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.). 
 
 
L’O.I.C.S. nasce nel settembre 1991 per volontà della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome italiane come struttura comune in materia di cooperazione decentrata allo sviluppo e di 
sostegno ai processi di internazionalizzazione economica territoriale. 
 
 L’Osservatorio, organizzazione senza fini di lucro con natura giuridica di associazione privata di 
enti pubblici,  svolge diverse funzioni di raccordo e di coordinamento con i soggetti che operano nel 
campo della cooperazione allo sviluppo sia a livello nazionale che internazionale. 
 
Vista la richiesta di adesione per l’anno 2015 di euro 22.500,00, inviata dall’O.I.C.S alla Regione 
Piemonte (prot. n. 3856/A12010 del 23.02.2015) agli atti del Settore Affari Internazionali e 
Cooperazione decentrata. 
 
Considerato che con la D.G. R. n. 2 - 2501 del 30 novembre 2015 la Giunta regionale ha aderito per 
l’anno 2015 all’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) per una 
spesa di euro 22.500,00. 
 
Rilevato che occorre pertanto impegnare la somma di € 22.500,00 quale quota di adesione annuale 
2015 per consentire alla Regione Piemonte di aderire all’Osservatorio Interregionale per la 
Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.). 
 
Visto il D.lgs. 118/2011; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del Dlgs 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visto l’art. 6, comma 2 del D.L. 78/2010 convertito in Legge 122/2010; 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. 14 gennaio 1977 n. 6 “Norme per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni, per l'adesione ad Enti ed Associazioni e per l'acquisto di 
documentazione di interesse storico ed artistico”; 
vista la L.R. 11 agosto 1978 n. 49 “Modificazione alla L.R. n. 6 del 14-1-1977 relativa a norme per 
l'organizzazione e la partecipazione a congressi, convegni ed altre manifestazioni, per la adesione 
ad Enti e Associazioni”; 
vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7  “Ordinamento contabile della   Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017; 
vista la D.G.R. n. 1-1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”. 



Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
- di impegnare  la somma di € 22.500,00 sul capitolo 186421 del bilancio regionale 2015 (UPB 
A120001- n. ass 100711) che presenta la necessaria disponibilità, quale quota di adesione anno 
2015 della Regione Piemonte all’Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo 
(O.I.C.S.), con sede in Via del Serafico, 127 – ROMA. 
   
- di erogare al beneficiario la predetta somma quale quota di adesione della Regione Piemonte per 
l’anno 2015 (cod. benef.  52246) alla ricezione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
dovuta ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 convertito in legge 122/210. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.lgs.33/2013, sia pubblicata nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente : 
 
Beneficiario: Osservatorio Interregionale per la Cooperazione allo Sviluppo- C.F.: 96182010585- 
Sede: Via del Serafico, 127- ROMA 
 
Leggi Regionali: n. 6/77 e n. 49/78 
 
Responsabile del procedimento: Giulia Marcon 
 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Contributo annuale di adesione come da 
D.G.R. n. 2-2501 del 30.11.15 
 
Importo: € 22.500,00 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 . 
 

Il Dirigente 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo  
ai sensi del P.T.P.C.2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
Il Direttore 
Luciano Conterno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1206A 
D.D. 4 dicembre 2015, n. 333 
Servizi per la realizzazione dei materiali di comunicazione per l'anno 2015 per il programma 
Piemontexperience - Dall'Expo ai Territori - procedure di acquisizione in economia mediante 
cottimo fiduciario, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 163/2006, attraverso MePA - determina a 
contrarre - spesa complessiva a base di gare euro 129.320,00 - accertamento della somma sul 
cap. 27242/2015 e impegni sul cap. 140978/2015. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di dare corso agli adempimenti tecnici necessari alla realizzazione dei materiali di comunicazione 
2015 per il programma Piemontexperience/Dall’Expo ai Territori, così come descritto in premessa. 
 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, l’avvio delle procedure necessarie alla 
individuazione degli affidatari dei servizi di: 
• “realizzazione di materiali editoriali di comunicazione Piemontexperience – Dall’Expo ai 
Territori” - CIG ZDB176E562; 
• “realizzazione di 2 video-itinerari nei paesaggi vitivinicoli del Piemonte” - CIG ZF8176E656; 
• “realizzazione di 2 video-itinerari nei luoghi di produzione e di trasformazione del riso e del 
cioccolato in  Piemonte” - CIG Z33176E72A; 
procedendo mediante acquisizione in economia – cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 
n. 163/2006, con richiesta di almeno cinque offerte, attraverso l’utilizzo del  Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010, in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del d.l. 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
 
di utilizzare per la procedura di scelta del contraente le modalità di cui al D.P.R. n. 207/2010 e 
all’art. 81 del D.lgs. n. 163/2006 “Criteri per la scelta dell’offerta migliore”, con l’utilizzo del 
criterio del prezzo più basso, attraverso l’indicazione del prezzo proposto rispetto alla base d’asta 
indicata sui rispettivi Capitolati; 
 
di impegnare la somma necessaria di euro 129.320,00 sul capitolo 140978/15 dove sono allocate le 
risorse a seguito di DGR n. 1-2171 del 5.10.2015 che ha preso atto dell’approvazione del progetto 
“Piemonte live Experience – itinerari tra storie, luoghi e prodotti di eccellenza”, a seguito della 
sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro (APQ) Dall’Expo ai Territori tra le Regioni, vari 
Ministeri e Agenzie governative in data 8 maggio 2015, con la conseguente iscrizione delle risorse 
statali a valere sul FSC, previo accertamento della predetta somma sul Capitolo di entrata 
27242/2015, sul quale sarà trasferita dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per 
lo Sviluppo e la Coesione Economica, rilevato che la Deliberazione CIPE n. 49/2014 assegna alla 
Regione Piemonte la somma di euro 300.000 per l’attuazione del progetto così come disposto 
dall’APQ;  
 
di individuare quali clausole negoziali essenziali per la fornitura dei servizi di cui alla presente 
procedura di acquisto quelle specificate nei CAPITOLATI: 
• “realizzazione di materiali editoriali di comunicazione Piemontexperience – Dall’Expo ai 
Territori” - CIG ZDB176E562; 



• “realizzazione di 2 video-itinerari nei paesaggi vitivinicoli del Piemonte” - CIG ZF8176E656; 
• “realizzazione di 2 video-itinerari nei luoghi di produzione e di trasformazione del riso e del 
cioccolato in  Piemonte” - CIG Z33176E72A; 
allegati rispettivamente 1, 2 e 3 alla presente determinazione, che contestualmente si approvano e 
che costituiscono parte integrante e sostanziale della stessa. 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs 
n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente; 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Beneficiari: determinabili successivamente 
Importo complessivo a base d’asta, soggetto a ribasso: 129.320,00 o.f.i. 
Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione in economia – cottimo fiduciario, ai sensi art. 
125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., tramite Me.PA 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Marzia Baracchino 

 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
Il Direttore 
Luciano Conterno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A12000 
D.D. 16 dicembre 2015, n. 345 
Adesione della Regione Piemonte alla Fondazione "Osservatorio sulla criminalita' 
nell'agricoltura e sul sistema agroalimentare". Impegno di spesa di Euro 10.000,00 (cap. 
186421/2015) 
 
 
Nel Febbraio 2014 è stata costituita la Fondazione “Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e 
sul sistema agroalimentare” con lo scopo primario di studiare le metodologie e gli effetti della 
criminalità ed illegalità in agricoltura e nell’agroalimentare, diffondendo, sia nell’opinione pubblica 
che nei vari livelli istituzionali, la consapevolezza e la conoscenza della necessità di tutela del Made 
in Italy nel settore; 
 
visto che con D.G.R. n. 1–747 del 15 dicembre 2014 la Giunta regionale ha deliberato di aderire 
agli scopi della Fondazione “Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema 
agroalimentare”, indicati nello Statuto della Fondazione allegato alla deliberazione stessa; 
  
visto che i contenuti riportati nello Statuto della Fondazione risultano coerenti con i principi 
fondamentali dello Statuto della Regione Piemonte e con le linee programmatiche che la Regione 
Piemonte persegue in questo ambito; 
 
preso atto che tale adesione comporta un contributo di 10.000,00 euro annui, a decorrere dall’anno 
2015, eventualmente rimodulabili in relazione all’impegno che la Regione intenderà assumere nella 
predetta Fondazione o all’attività che la Regione stessa intenda svolgere attraverso la Fondazione. 
 
rilevato che, a seguito dell’aumento della necessaria assegnazione sul capitolo 186421 del bilancio 
regionale 2015, deliberato dalla Giunta regionale con proprio atto n. 8-1554 del 15.6.2015, e della 
conseguente programmazione delle priorità riferite alle adesioni della Regione Piemonte, tale 
somma di € 10.000,00 si è resa disponibile all’impegno; 
 
considerato che tale adesione è inoltre coerente con le azioni indicate nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e il relativo Programma Triennale per la Trasparenza e 
l'Integrità (P.T.T.I.) della Regione Piemonte. 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del Dlgs 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. 14 gennaio 1977 n. 6 “Norme per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni, per l'adesione ad Enti ed Associazioni e per l'acquisto di 
documentazione di interesse storico ed artistico”; 
 



vista la L.R. 11 agosto 1978 n. 49 “Modificazione alla L.R. n. 6 del 14.1.1977 relativa a norme per 
l'organizzazione e la partecipazione a congressi, convegni ed altre manifestazioni, per la adesione 
ad Enti e Associazioni ”; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”. 
Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
- di aderire per l’anno 2015 all’Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema 
agroalimentare”, con sede in Via XXIV Maggio, 43 – ROMA (cod. benef. 314939), attraverso il 
contributo finanziario di € 10.000,00; 
 
- di impegnare a tal fine la predetta somma di € 10.000,00 sul capitolo 186421 del bilancio 
regionale 2015 (UPB A120001 - n. ass 100711), che presenta la necessaria disponibilità; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.lgs.33/2013, sia pubblicata nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente  
Beneficiario: Fondazione “Osservatorio sulla Criminalità nell’agricoltura e sul sistema 
agroalimentare”- C.F. e P.I. : 12760461009 - Sede: Via XXIV Maggio, 43 - 00187 ROMA 
Leggi Regionali: n. 6/77 e n. 49/78 
Responsabile del procedimento: Luciano Conterno 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Contributo annuale di adesione come da 
D.G.R. n. 1-747 del 15.12.14 
Importo: € 10.000,00 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Luciano Conterno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1201A 
D.D. 17 dicembre 2015, n. 346 
Progetto europeo JEUNEAP. Riduzione impegno di spesa sul capitolo 136338/2015 UPB 
A1201A1. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
− di prendere atto della minor spesa di Euro 6.039,92 sul capitolo n. 136338/2015 UPB A1201A1 
e di provvedere alla conseguente riduzione dell’impegno n. 1880/2015, disposto con 
Determinazione dirigenziale n. 211 del 27 agosto 2015,  per Euro 6.039,92. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1201A 
D.D. 17 dicembre 2015, n. 347 
Progetto europeo REDDSO. Riduzione impegni di spesa sul capitolo 136084/2015 UPB 
A1201A1. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
− di prendere atto della minor spesa di Euro 531,20 sul capitolo n. 136084/2015 UPB A1201A1 e 
di provvedere alla conseguente riduzione dell’impegno n. 827/2015, disposto con Determinazione 
dirigenziale n. 75 del 22 aprile 2015,  per Euro 531,20; 
 
− di prendere atto della minor spesa di Euro 30,00 sul capitolo n. 136084/2015 UPB A1201A1 e 
di provvedere alla conseguente riduzione dell’impegno n. 868/2015, disposto con Determinazione 
dirigenziale n. 104 del 20 maggio 2015, per Euro 30,00; 
 
− di prendere atto della minor spesa di Euro 1.864,00 sul capitolo n. 136084/2015 UPB A1201A1 
e di provvedere alla conseguente riduzione dell’impegno 2290/2015, disposto con Determinazione 
dirigenziale n. 273 del 27 ottobre 2015,  per Euro 1.864,00; 
 
− di prendere atto della minor spesa di Euro 1.932,16 sul capitolo n. 136084/2015 UPB A1201A1 
e di provvedere alla conseguente riduzione dell’impegno 2327/2015, disposto con Determinazione 
dirigenziale n. 279 del 3 novembre 2015, per Euro 1.934,16; 
 
− di prendere atto della minor spesa di Euro 1.421,00 sul capitolo n. 136084/2015 UPB A1201A1 
e di provvedere alla conseguente riduzione dell’impegno 2339/2015, disposto con Determinazione 
dirigenziale n. 285 del 4 novembre 2015,  per Euro 1.421,00; 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1206A 
D.D. 18 dicembre 2015, n. 351 
Servizi per la realizzazione dei materiali di comunicazione per il PAR FSC 2007-2013 - 
acquisizione in economia mediante cottimo fiduciario ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 
163/2006, attraverso il MePA - aggiudicazione alle ditte BRIEFING ADV PROGETTI DI 
COMUNICAZIONE SAS e ZIP SRL - spesa complessiva di euro 31.058,76 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di dare corso agli adempimenti tecnici necessari alla realizzazione delle attività di 
comunicazione del PAR FSC 2007-13, per l’annualità 2015, e di affidare, per le motivazioni 
espresse in premessa, i servizi: 
1. “progettazione creativa, impaginazione grafica e realizzazione degli strumenti di comunicazione 
per il piano di informazione e pubblicità, annualità 2015, del programma FSC 2007-13” 
all’operatore economico BRIEFING ADV PROGETTI DI COMUNICAZIONE SAS, corso 
Tortona 12, 10153 Torino (TO), PI 05247160012, per l’importo contrattuale di euro 18.858,76 
o.f.i., di cui euro 15.458,00 per la prestazione di cui sopra e euro 3.400,76 per IVA (22%) soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1974; alla fornitura è abbinato il - CIG 
Z1C17689B4; 
2. “realizzazione di materiale audiovisivo per il piano di informazione e pubblicità, annualità 2015, 
del programma FSC 2007-13”, all’operatore economico “ZIP SRL”, corso Siccardi 4, 10122 
Torino, TO, PI 11282620019 per l’importo contrattuale di euro 12.200,00 o.f.i., di cui euro 
10.000,00 per la prestazione di cui sopra ed euro 2.200,00 per IVA (22%) soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1974; alla fornitura è abbinato il CIG ZAE17689D6; 
per la spesa complessiva di euro 31.058,76, cui si fa fronte con la somma di € 50.404,30, già 
accertata ed impegnata con determinazione 330/2015  secondo la seguente ripartizione: 
- euro 32.940,00 sul capitolo 136070/2015 (ass. 100181) con impegno 2015/4087  
- euro 17.464,30 sul capitolo 136070/2015 (ass. 100181) con  impegno 2015/4089 
delegati con nota del 30.11.2015 dal Settore Programmazione Negoziata; 
 
- di rettificare in riduzione gli impegni predetti, riducendo l’impegno 2015/4087 ad euro 31.058,76 
e azzerando l’impegno 2015/4089; 
 
- di affidare gli incarichi secondo lo schema di contratto in uso al mercato elettronico della P.A.; 
 
- di provvedere al pagamento, al termine della prestazione dei servizi, su presentazione di fattura 
elettronica debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
- di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero. 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs 
n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 



Oggetto: “progettazione creativa, impaginazione grafica e realizzazione degli strumenti di 
comunicazione per il piano di informazione e pubblicità, annualità 2015, del programma FSC 2007-
13” 
Beneficiario:  BRIEFING ADV PROGETTI DI COMUNICAZIONE SAS 
PI 05247160012 
CIG Z1C17689B4; 
Importo: euro 18.858,76 o.f.i., di cui euro 15.458,00 per la prestazione di cui sopra e euro 3.400,76 
per IVA (22%) soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1974; 
Responsabile del Procedimento: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione in economia – cottimo fiduciario, ai sensi art. 
125.1.b del D.Lgs. 163/2006, tramite Me.PA. 
 
Oggetto: “realizzazione di materiale audiovisivo per il piano di informazione e pubblicità, annualità 
2015, del programma FSC 2007-13” 
Beneficiario:  ZIP SRL 
PI 11282620019  
CIG ZAE17689D6; 
Importo: euro 12.200,00 o.f.i., di cui euro 10.000,00 per la prestazione di cui sopra ed euro 2.200,00 
per IVA (22%) soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1974; 
Responsabile del Procedimento: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione in economia – cottimo fiduciario, ai sensi art. 
125.1.b del D.Lgs. 163/2006, tramite Me.PA. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.R. n. 22/2010; 
 

Il Dirigente 
Marzia Baracchino 

 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
Il Direttore 
Luciano Conterno 
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Codice A1206A 
D.D. 18 dicembre 2015, n. 352 
Servizi per la realizzazione dei materiali di comunicazione per il programma 
Piemontexperience - dall'Expo ai Territori - acquisizione in economia mediante cottimo 
fiduciario, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 163/2006, attraverso il MePA - aggiudicazione alle 
societa': BRUNAZZI&ASSOCIATI SAS di ADA BRUNAZZI, M EDIACOR SRL, BYFARM 
di PONCHIONE PIERCARLO - spesa complessiva di euro 89.914,00 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE 
 

(omissis) 
 

determina 
 

- di dare corso agli adempimenti tecnici necessari alla realizzazione delle attività di 
comunicazione all’iniziativa “Piemonte Live Experience” nell’ambito del progetto nazionale “Expo 
e i territori - viaggio alla scoperta dei tesori nascosti e delle eccellenze agro-alimentari d’Italia”, 
approvato con Accordo di Programma Quadro sottoscritto tra le Regioni, vari Ministeri e Agenzie 
governative l’8 maggio 2015, finanziato con il Fondo Sviluppo e Coesione, coordinato dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e realizzato in collaborazione con la Conferenza delle Regioni 
ed il  Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione economica, e di affidare, per le motivazioni 
espresse in premessa, i servizi: 
 
1. “realizzazione di materiali editoriali di comunicazione Piemontexperience – Dall’Expo ai 
Territori”, all’operatore economico “BRUNAZZI&ASSOCIATI SAS di ADA BRUNAZZI”, via 
Adorno 22, 10153 Torino (TO), PI 04702610017, per l’importo contrattuale di euro 28.914,00 o.f.i., 
di cui euro 23.700,00,00 per la prestazione di cui sopra e euro 5.214,00 per IVA (22%) soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1974; alla fornitura è abbinato il CIG 
ZDB176E562; 
 
2. “realizzazione di 2 video-itinerari nei paesaggi vitivinicoli del Piemonte”, all’operatore 
economico “MEDIACOR SRL”, via Assarotti 10, 10122 Torino, TO, PI 11282760013, per 
l’importo contrattuale di euro 32.940,00 o.f.i., di cui euro 27.000,00 per la prestazione di cui sopra 
ed euro 5.940,00 per IVA (22%) soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1974; alla fornitura è abbinato il CIG ZF8176E656; 
 
3. “realizzazione di 2 video-itinerari nei luoghi di produzione e di trasformazione del riso e del 
cioccolato in  Piemonte”, all’operatore economico  “BYFARM di PONCHIONE PIERCARLO”, 
via Traviano 2/A, 12040 Govone (CN), (omissis) per l’importo contrattuale di euro 28.060,00 o.f.i. 
, di cui euro 23.000,00 per la prestazione di cui sopra ed euro 5.0600,00 per IVA (22%) soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1974; alla fornitura è abbinato il CIG 
Z33176E72A 
per la spesa complessiva di euro 89.914,00, cui si fa fronte con la somma di € 129.320,00 già 
accertata sul capitolo di entrata 27242/2015 con determinazione 333/2015 ed impegnata sul capitolo 
140978/2015, impegno 4398/2015; 
 
- di rettificare in riduzione l’impegno 2015/4398 ad euro 89.914,00; 



 
- di affidare gli incarichi secondo lo schema di contratto in uso al Mercato elettronico della P.A.; 
 
- di provvedere al pagamento, al termine della prestazione dei servizi, su presentazione di fattura 
elettronica debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
- di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero. 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs 
n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Oggetto: “realizzazione di materiali editoriali di comunicazione Piemontexperience – Dall’Expo ai 
Territori”,  
Beneficiario:  “BRUNAZZI&ASSOCIATI SAS di ADA BRUNAZZI” 
PI 04702610017,  
CIG ZDB176E562 
Importo: euro 28.914,00 o.f.i., di cui euro 23.700,00,00 per la prestazione di cui sopra e euro 
5.214,00 per IVA (22%) soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1974; 
Responsabile del Procedimento: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione in economia – cottimo fiduciario, ai sensi art. 
125.1.b del D.Lgs. 163/2006, tramite Me.PA. 
 
Oggetto: “realizzazione di 2 video-itinerari nei paesaggi vitivinicoli del Piemonte”,  
Beneficiario“MEDIACOR SRL”, 
PI 11282760013 
CIG ZF8176E656; 
Importo: euro 32.940,00 o.f.i., di cui euro 27.000,00 per la prestazione di cui sopra ed euro 5.940,00 
per IVA (22%) soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1974; 
Responsabile del Procedimento: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione in economia – cottimo fiduciario, ai sensi art. 
125.1.b del D.Lgs. 163/2006, tramite Me.PA. 
 
Oggetto: “realizzazione di 2 video-itinerari nei luoghi di produzione e di trasformazione del riso e 
del cioccolato in  Piemonte”,  
Beneficiario   “BYFARM di PONCHIONE PIERCARLO”, 
(omissis) 
CIG Z33176E72A  
Importo: euro 28.060,00 o.f.i. , di cui euro 23.000,00 per la prestazione di cui sopra ed euro 
5.0600,00 per IVA (22%) soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1974; 
Responsabile del Procedimento: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione in economia – cottimo fiduciario, ai sensi art. 
125.1.b del D.Lgs. 163/2006, tramite Me.PA. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.R. n. 22/2010; 
 

Il Dirigente 
Marzia Baracchino 

 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
Il Direttore 
Luciano Conterno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1201A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 358 
L.R. n. 67/95. Partecipazione al progetto europeo R.U.S.S.A.D.E. proposto dall' Universita' 
degli Studi di Torino - C.I.S.A.O. III annualita' - Impegno di spesa euro 10.000,00 sul cap. n. 
182678/15 (Ass. n 100634) 
 
La legge regionale del 17 agosto 1995, n. 67 “Interventi regionali per la promozione di una cultura 
ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale” disciplina gli interventi 
della Regione Piemonte in materia di pace, cooperazione e solidarietà internazionale e prevede una 
programmazione su base triennale e annuale, mediante appositi piani attuativi. 
 
Con la DCR n. 59-8004 del 3 marzo 2015, in conformità con quanto previsto al comma 1, art. 8 
della L.r. n. 67/1995, sono state approvate le Direttive di carattere programmatico per il triennio 
2015-2017 per l’attuazione degli interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione 
di pace per la cooperazione e la solidarietà internazionale. 
 
Con la DGR n. 2-2012 del 5 agosto 2015, in conformità con quanto previsto al comma 3, art. 8 della 
L.R. n. 67/1995, è stato approvato il Piano annuale degli interventi regionali per la promozione di 
una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale (di seguito 
Piano annuale) e aggiornato successivamente con deliberazione della Giunta Regionale n. 29-2463 
del 23 novembre 2015. 
Con la nuova programmazione la Regione Piemonte, tra l’altro, ha voluto rinnovare e consolidare i 
partenariati territoriali tra le comunità piemontesi e africane, per favorire ed accrescere la 
consapevolezza sul ruolo della cooperazione decentrata come risorsa del territorio, come veicolo per 
far crescere una sensibilità culturale nuova, aperta a una visione d’insieme delle sfide e dei problemi 
della realtà attuale. 
 
La positiva esperienza di collaborazione tra Regione Piemonte e Università degli Studi di Torino - 
Centro Interdipartimentale di Ricerca e Collaborazione scientifica con i Paesi del Sahel e dell’Africa 
occidentale (C.I.S.A.O.), sui temi relativi alla cooperazione internazionale e alla cooperazione 
decentrata, è stata realizzata attraverso numerose attività comuni e grazie al Programma regionale di 
sicurezza alimentare e lotta alla povertà in Africa Subsahariana, ha permesso di consolidare i 
rapporti di conoscenza reciproca tra istituzioni universitarie del Piemonte e del Sahel nella 
convinzione che l’intreccio delle competenze e l’interdisciplinarità siano di fondamentale 
importanza per poter attuare piani di ricerca e di lavoro efficaci localmente. 
 
Partendo dalle esperienze maturate e dando continuità alla rete di partenariato consolidata nel 
tempo, l’ Università degli Studi di Torino ha presentato un progetto sul Programma europeo di 
Cooperazione ACP-UE per la formazione superiore (EDULINK II) 
EuropeAid/132023/D/ACT/ACPTPS alla cui stesura ha partecipato attivamente il personale degli 
uffici regionali competenti. 
 
Con lettera del 31/5/2013 il Segretariato del Gruppo Stati ACP (Secrétariat ACP) del Programma di 
Cooperazione ACP-UE per la formazione superiore - EDULINK II ha comunicato all’Università 
degli Studi di Torino, di aver approvato il progetto e attribuito un contributo di Euro 496.500 pari al 
55% del costo complessivo di Euro 905.162,50. 
 



In data 10 ottobre 2013 l’Università degli Studi di Torino ha sottoscritto il Contratto di sovvenzione 
n. FED/2013/320-115 per la realizzazione del progetto denominato Réseau des Universités 
Sahéliennes pour la Sécurité Alimentaire et la Durabilité Environnementale” (R.U.S.S.A.D.E.) 
Il progetto R.U.S.S.A.D.E. prevede il coinvolgimento di tre paesi africani - Niger, Burkina Faso, 
Ciad– e ha una durata di 3 anni  (11 ottobre 2013 – 11 ottobre 2016 ). 
 
L’iniziativa vede come capofila l’Università degli Studi di Torino, la partecipazione, in qualità di 
partner, di 3 Università africane: l’ Université Abdou Moumouni de Niamey - C.R.E.S.A. (Niger), 
l’Université Polytechnique de Bobo Dioulasso (Burkina Faso), l’Institut Universitaire des Sciences 
et Techniques d’Abéché – I.U.S.T.A. (Ciad), nonché il coinvolgimento come partner associati della 
Regione Piemonte (Lettera adesione del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. N. 
11069/SB0103 del 27/7/2012) e dell’associazione Terre Solidali Onlus. 
 
Il progetto mira al miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni rurali dei tre Paesi 
coinvolti attraverso un programma di educazione superiore di alto livello che promuova interventi 
di sviluppo sostenibile, di incremento delle produzioni vegetali ed animali nel rispetto dell’ambiente 
e della garanzia della sicurezza alimentare.  
 
In particolare il progetto prevede l’organizzazione condivisa di un corso di insegnamento superiore 
(livello Master) per la formazione e la specializzazione di figure professionali che si possano 
inserire localmente nelle istituzioni (enti pubblici, università od altri istituti di formazione di vario 
livello), nelle ONG e nelle imprese. Il Master sarà aperto a studenti provenienti da diversi percorsi 
formativi (agronomi, veterinari, zootecnici, laureati in biologia, geografia, fisica, scienze ambientali, 
scienze naturali) dai Paesi partner nonché dagli altri Paesi saheliani della rete del C.I.S.A.O. 
 
Il progetto viene coordinato e gestito attraverso il C.I.S.A.O. - Centro Interdipartimentale di Ricerca 
e Collaborazione scientifica con i Paesi del Sahel e dell’Africa occidentale, istituito ai sensi dell'art. 
20 dello Statuto di Ateneo (D.R. n. 1730 del 15 marzo 2012) . 
 
Tale proposta progettuale, coerente con le esperienze maturate nell’ambito della cooperazione 
decentrata dalla Regione Piemonte, con le Direttive triennali e con quanto stabilito dall’Ordine del 
Giorno n. 411 approvato all’unanimità dal Consiglio regionale il 29/7/2011, è stata recepita dal 
Piano annuale che include tra gli obiettivi del 2015 per le attività di cooperazione internazionale “la 
realizzazione e il co-finanziamento di progetti europei attualmente in corso di realizzazione”. 
 
Il contributo della Regione Piemonte a titolo di cofinanziamento per l’intera durata del progetto 
ammonta a complessivi Euro 30.000,00, tale sostegno è stato comunicato con lettera del 27/7/2012 
prot. n. 0011/069/SB0103. 
 
Considerato che, con determinazione dirigenziale n. 175 del 4/12/2014, sono stati impegnati Euro 
20.000, somma relativa alla quota della I e II annualità di progetto ; 
Considerato che, con lettera del 3/12/20015, ns. prot. n. 27871, è stato comunicato l’avvio della 
terza annualità del progetto RUSSADE e contestualmente richiesta la relativa quota di 
cofinanziamento di Euro 10.000,00. 
 
Vista la D.G.R. n. 4-2541 del 9/12/2015 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2015 , in attuazione di variazioni compensative previste dall’art. 24 della L.R. n.7/2001 (UPB 
A2005A1, A200001 E A1201A1)”; 
 



Dato atto che alla spesa relativa terza annualità pari a Euro 10.000,00 si può fare fronte con i fondi 
assegnati sul capitolo n. 182678/2015 ( n. ass. 100634) che presenta la necessaria disponibilità; 
 
Rilevato che la  somma di euro 10.000 verrà liquidata in due tranche:  
• la prima del 50% quale anticipo del contributo relativo alla III annualità del progetto a seguito 
della richiesta del rappresentante legale dell’ Università di Torino - C.I.S.A.O., 
• la seconda, quale saldo del contributo su richiesta del rappresentante legale dell’Università di 
Torino - C.I.S.A.O. e di contestuale comunicazione di accettazione, da parte della Commissione 
Europea, della rendicontazione finale del progetto;  
 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs  n. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
visto l’art. 17 della LR n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 7/2001 recante “Norme sull’Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
vista la Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10.“Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
vista la D.G.R. n. 28-1447 del 18 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari ; 
2015 - 2017". Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
vista la D.G.R. n. 1- 1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017". 
Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017”; 
vista la D.G.R. n.  8-1554 del 15 giugno 2015 di assegnazione delle risorse finanziarie iscritte nel 
bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017; 
vista la DGR. n. 4-2174 del 5 ottobre 2015 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2015 in attuazione di variazioni compensative previste dall’art. 24 della L.R. 7/2001 
(UPB  A1509A1, A1201A1, A1807A1 e Direzione Agricoltura)”; 
vista la D.G.R. n. 4-2541 del 9/12/2015 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2015 , in attuazione di variazioni compensative previste dall’art. 24 della L.R. n.7/2001 (UPB 
A2005A1, A200001 E A1201A1)”; 
vista la DGR n. 26-2463 del 23 Novembre 2015 “Aggiornamento del Piano annuale per l'anno 2015 
degli interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace, per la 
cooperazione e la solidarietà internazionale (L.R. 67/95)”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 



determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
• di dare atto che, a valere per l’anno 2015, le risorse disponibili sul bilancio di competenza 
relative alla terza annualità del progetto europeo R.U.S.S.A.DE. sono di Euro 10.000,00 
• di impegnare la somma complessiva di Euro 10.000 sul cap. n. 182678/2015 a favore 
dell’Università degli Studi di Torino - CISAO, quale contributo relativo alla terza annualità del 
progetto per la copertura delle spese previste; 
• di liquidare la somma di: 
o Euro 5.000,00, quale acconto della terza annualità del progetto a seguito della richiesta del 
rappresentante legale dell’Università di Torino - C.I.S.A.O., 
o Euro 5.000,00, quale saldo del contributo su richiesta del rappresentante legale dell’Università 
di Torino - C.I.S.A.O. e di contestuale comunicazione di accettazione, da parte della Commissione 
Europea, della rendicontazione finale del progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del d.lgs.33/2013, sia pubblicata nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente : 
Beneficiario: Università degli Studi di Torino – C.I.S.A.O. 
CF: 80088230018 
Importo: € 10.000,00 
Legge Regionale: n. 67/1995 
Responsabile del procedimento: Giulia Marcon 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: L.R. n. 67/95; DCR n. 59-8004 del 3/3/2015, 
DGR n. 2-2012 del 5 agosto 2015 e successive modifiche. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione verrà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente regionale 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 
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Codice A1704A 
D.D. 18 dicembre 2015, n. 868 
Danni da avversita' atmosferiche e calamita' naturali causati al comparto agricolo nel corso 
del 2010 - Integrazione "Piano di intervento per il ripristino delle infrastrutture agricole, di 
competenza regionale" adottato con DD n. 1346 del 06/12/2011 e integrato con DD n. 1260 del 
20/12/2012, DD n. 1238 del 18/12/2014 e DD n. 60 del 22/12/2014. 
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
Dr Franco Antonio Olivero 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1704A 
D.D. 18 dicembre 2015, n. 869 
Danni da avversita' atmosferiche e calamita' naturali causati al comparto agricolo nel corso 
del 2012 - Integrazione "Piano Settoriale per interventi di ripristino riguardanti l'irrigazione 
e la bonifica" adottato con DD n. 1261 del 20/12/2012 e integrato con DD n. 1235 del 
18/12/2014 e DD n. 64 del 22/12/2014 
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Franco Antonio Olivero 
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Codice A1704A 
D.D. 18 dicembre 2015, n. 870 
Danni da avversita' atmosferiche e calamita' naturali causati al comparto agricolo nel corso 
del 2013 - Integrazione "Piano di Intervento Generale" - "Piano Settoriale per interventi di 
ripristino riguardanti l'irrigazione e la bonifica"  adottati con DD 1234 del 18/12/2013 e 
integrato con DD 62 del 22/12/2014. 
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Franco Antonio Olivero 
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Codice A1708A 
D.D. 18 dicembre 2015, n. 871 
Reg. CE n. 1308/2013 e Reg. UE n. 543/2011. Approvazione dell'annualita' 2016 e dell'aiuto 
finanziario relativi al Programma Operativo quinquennale 2013 - 2017 della OP riconosciuta 
"SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA LAGNASCO GROUP Socie ta' Cooperativa a 
responsabilita' limitata" di Lagnasco (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’annualità 2016 presentata in data 30/09/2015 dalla Organizzazione di Produttori 
riconosciuta OP LAGNASCO GROUP soc. coop. a r.l. - CUAA 0018500049 - con sede in 
Lagnasco (CN) e di quantificare: 
- la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento dell’annualità 2016, presentata dalla OP 
LAGNASCO GROUP soc. coop. a r.l. di euro 1.834.470,00, pari al 8.8 % del valore della 
produzione commercializzata di euro 20.875.936,75 accertata per il periodo di riferimento scelto 
01/07/2013 – 30/06/2014, di cui euro 125.570,00 per la realizzazione delle misure di prevenzione e 
gestione delle crisi, come indicata nel dettaglio nell’Allegato 1, che fa parte integrante della 
presente determinazione; 
- l’aiuto comunitario concedibile a favore della OP LAGNASCO GROUP soc. coop. a r.l. - 
CUAA 0018500049 - con sede in Lagnasco (CN) di euro 959.025,00, di cui euro 104.575,00 per la 
realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi, come indicato nel dettaglio 
nell’Allegato 2, che fa parte integrante della presente determinazione. 
Si stabilisce che per l’attuazione delle azioni previste dal programma operativo la OP dovrà 
osservare le disposizioni recate dal Reg. (UE) n. 543/2011 e dalla strategia nazionale e che le spese 
ammissibili decorrono dal 1° gennaio della annualità. 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dr. Paolo Cumino 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
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Codice A1706A 
D.D. 18 dicembre 2015, n. 873 
D. lgs. 165/99 e s.m.i. e D.M. (MI.P.A.F.) 27/03/2008 - Abilitazione di sede operativa del 
"Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi Professionisti S.r.l." di Torino sita nella 
regione Piemonte, a Barge (CN). 
 
 
Visto il Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, modificato dal Decreto legislativo 15 giugno 
2000, n. 188 che all’art. 3-bis stabilisce che le regioni verificano i requisiti minimi di garanzia e 
funzionamento ed esercitano la vigilanza dei Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA). 
 
Visto il Decreto Ministeriale MI.P.A.F. 27 marzo 2008: “Riforma dei centri autorizzati di assistenza 
agricola”, pubblicato sulla G.U. n. 106 del 7 maggio 2008, che all’art. 15 abroga il precedente 
analogo D.M. 27 marzo 2001. 
 
Vista la D.G.R. n. 43-3954 del 17.09.2001: “Disposizioni riguardanti l’autorizzazione delle Società 
richiedenti ad operare in qualità di Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA) e vigilanza sui 
CAA medesimi”. 
 
Vista la D.D. n. 263/12.04 del 19.12.2001: “Requisiti minimi di garanzia e di funzionamento dei 
Centri autorizzati di assistenza agricola (Caa) – Istruzioni operative in applicazione della D.G.R. n. 
43-3954 del 17.09.2001”. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 513/DB1107 del 01.06. 2011: “D. lgs. 165/99 e s.m.i. e 
D.M. (MI.P.A.F.) 27/03/2008 – Istruzioni per l’applicazione del DM 27 Marzo 2008 del MIPAAF 
“Riforma dei centri autorizzati di assistenza agricola”. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 38/12 del 11.04.2002 con la quale è stata concessa alla 
Società CAA Liberi Professionisti s.r.l., con sede legale a Torino, P. IVA n. 08268610014, 
l’autorizzazione ad operare in qualità di Centro Autorizzato di Assistenza Agricola (C.A.A.). 
 
Vista la successiva determinazione dirigenziale n. 593/DB1107 del 29.6.2012, con la quale è stata 
confermata in capo al CAA Liberi Professionisti s.r.l. la validità dell’autorizzazione a svolgere 
attività di Centro autorizzato di assistenza agricola (CAA), secondo quanto previsto dal D.M. 
Mi.P.A.F. 27 marzo 2008, art. 15.  
 
Vista la comunicazione prot. n. 3767/LB/fg del 19 ottobre 2015, ns. protocollo n. 17111 del 20 
ottobre 2015, con la quale il Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi Professionisti di Torino 
ha richiesto, ai sensi dell’art. 9 del D.M. Mi.P.A.F. 27 marzo 2008, la verifica del possesso dei 
requisiti minimi di funzionamento e garanzia della seguente nuova sede operativa del CAA sita 
nella regione Piemonte: 
 
- Provincia di Cuneo, sede di Barge, P.zza Stazione n. 12 – professionista responsabile Valerio 
Alberto. 
 
Conclusa l’istruttoria avente ad oggetto la verifica della sussistenza dei requisiti minimi di garanzia 
e funzionamento previsti dal D.M. 27 marzo 20108 e considerato che la verifica ispettiva effettuata 
dai funzionari regionali incaricati presso la sede operativa de quo in data 12 novembre 2015, ha 
avuto esito positivo, come da verbale di sopralluogo conservato agli atti del Settore; 



 
Ritenuto, pertanto, di procedere ad autorizzare, con la presente Determinazione Dirigenziale, 
l’apertura ed abilitazione della sopraccitata sede operativa del CAA Liberi Professionisti srl di 
Torino. 
 
Dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014; 
 
Dato atto, come previsto dall’art. 8 della Legge Regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione” ed in applicazione della 
Misura 7.1.12 del PTPC 2015-2017, che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento entro il termine di 90 giorni previsto dall’art. 9, comma 2 del DM 27 marzo 2008;  
 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 ‘Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni“.  
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
Ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. lgs. 33/2013. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale; 
 
vista L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia 
di semplificazione”; 
 
ed in conformità con le procedure in materia disposte dalla Giunta Regionale con DGR n. 43-3954 
del 17.09.2001, 
 

determina 
 
 
tenuto conto di quanto indicato in premessa,   
 
di autorizzare l’abilitazione della seguente nuova sede operativa del “Centro Autorizzato Assistenza 
Agricola Liberi Professionisti S.r.l.”, (C.A.A. riconosciuto con Determinazione n. 38/12 del 



11.04.2001), con sede legale in Via Carlo Alberto n. 30, Torino, P. IVA n. 08268610014, sita nella 
regione Piemonte:  
 
- Provincia di Cuneo, comune di Barge, piazza Stazione n. 12, professionista responsabile Valerio 
Alberto.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell'articolo 5 della Legge regionale n. 22/2010, nonché ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
  
 

Il Dirigente 
(Alessandro CAPRIOGLIO) 
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Codice A17000 
D.D. 18 dicembre 2015, n. 874 
Approvazione dell'elenco delle domande ammissibili pervenute a seguito dell'avviso di 
selezione pubblica per la nomina del direttore dell'Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto della conclusione delle attività amministrative di verifica della ricevibilità e della 
ammissibilità delle candidature; 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa,  l’elenco delle domande ammissibili 
pervenute a seguito dell’avviso di selezione pubblica per la nomina del direttore dell’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), approvato con deliberazione delle 
Giunta regionale n. 1-2435 del 17 novembre 2015 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 46 del 19 novembre 2015;  
- di dichiarare l’ammissibilità delle candidature, elencate in ordine alfabetico, presentate da: 
1. Giampiero BOZZELLO VEROLE 
2. Riccardo BROCARDO 
3. Giorgio DI QUATTRO 
4. Valter GALANTE 
5. Maria Gabriella GARITO 
6. Marco PARLANGELI 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 

 
 

Dott. Gaudenzio De Paoli 
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Codice A1703A 
D.D. 18 dicembre 2015, n. 875 
D.G.R. n. 15-6324 del 02.09.2013 - aggiornamento tariffe di analisi del Laboratorio 
Agrochimico Regionale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
� di adottare per le analisi chimico-fisiche eseguite dal Laboratorio Agrochimico Regionale le 
tariffe riportate nell’allegato alla presente determinazione per farne parte integrante secondo le fasce 
di sconto di seguito riepilogate: 
 

Tipologia 
 

Utenti e modalità di 
registrazione analisi 

Fascia di sconto 

Soggetti professionali con 
registrazione on-line 

35% (tariffa A) 

Soggetti non professionali con 
registrazione on-line  

15% (tariffa B) 

Soggetti professionali senza 
registrazione on-line 

15% (tariffa B) 
Analisi prenotabili on-line 

Soggetti non professionali senza  
registrazione on-line  

10% (tariffa C) 

Soggetti professionali 25% (tariffa A1) Analisi non prenotabili on-line 
Soggetti non professionali 10% (tariffa B1) 

 
 
� di dare informazione agli utenti, tramite il sito istituzionale della Regione Piemonte, delle diverse 
tipologie di analisi eseguite dal laboratorio e aperte al pubblico; 
 
� di stabilire in 10 il numero minimo di campioni che consente l’applicazione dello sconto del 20 
%, per una stessa tipologia di analisi, a favore dei soggetti non aventi diritto alla tariffa agevolata, 
limitatamente alle analisi non prenotabili on-line;  
 
� di definire quale data di entrata in vigore delle nuove tariffe il 1 gennaio 2016; 
 
� di stabilire le seguenti modalità di pagamento: 
 
o versamento tramite bollettino di conto corrente postale sul n. 10364107, intestato alla Tesoreria 
della Regione Piemonte – piazza Castello 165 – 10122 Torino, indicando come causale: contributo 
per analisi chimiche 
o versamento tramite bonifico bancario con riferimento alle coordinate bancarie: C/C/B 40777516 
presso Istituto Bancario: UNICREDIT BANCA, CAB 01044, ABI 02008, CIN V, IBAN IT94 
V020 0801 0440 0004 0777 516 indicando come causale: contributo per analisi chimiche. 
o per Enti Pubblici soggetti al sistema di Tesoreria Unica (L.27/2012): 
tramite GIROFONDI sul conto 031930.  Causale: Contributo per analisi chimiche 
 



� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs. 
33/2013 sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
dr. Gaudenzio De Paoli 

 
Allegato 



Allegato 1alla  DD n.         del         

Analisi acque

Determinazione Metodo
Tariffa 

A1
Tariffa 

B1

Pacchetto base 
minima

pH
conducibilità
Magnesio
Sodio
Calcio
Durezza totale (da Ca e Mg)
S.A.R.(calcolato)

16,00 19,00

Pacchetto base 
acque irrigue

pH                                                                                                                                                                                                                                                              
conducibilità                                                                                                                                                                                                                                                   
Ammonio
Calcio
Magnesio
Sodio
Potassio
Nitrati
Fosfati
Solfati
Cloruri
Durezza totale (da Ca e Mg)

37,50 45,00

Pacchetto cationi

Ammonio
Calcio
Magnesio
Sodio
Potassio
S.A.R. (calcolato)

17,00 20,50

Pacchetto anioni

Nitrati
Fosfati
Solfati
Cloruri

17,00 20,50

Durezza totale da Ca e Mg (EDTA)
D.M. 23/03/2000 Suppl. Ord. GU n. 
87 13/04/2000

9,50 11,50

Durezza totale (calcolata da Ca e Mg 
in cromatografia)

vd metodi per Ca e Mg

Alcalinità (da carbonati e bicarbonati)
D.M. 23/03/2000 Suppl. Ord. GU n. 
87 13/04/2000 APA-IRSA-CNR 
2004:2010

8,00 9,50

Alcalinità APA-IRSA-CNR 2004:2010
Ammonio APA- IRSA-CNR 2004:3030 8,00 9,50
Calcio APA- IRSA-CNR 2004:3030 8,00 9,50
Magnesio APA- IRSA-CNR 2004:3030 8,00 9,50
Sodio APA- IRSA-CNR 2004:3030 8,00 9,50
Potassio APA- IRSA-CNR 2004:3030 8,00 9,50
Nitrati APA- IRSA-CNR 2004:4020 8,00 9,50
Nitriti APA- IRSA-CNR 2004:4020 8,00 9,50
Fosfati APA- IRSA-CNR 2004:4020 8,00 9,50
Solfati APA- IRSA-CNR 2004:4020 8,00 9,50
Cloruri APA- IRSA-CNR 2004:4020 8,00 9,50

Pacchetto metalli

Ferro
Manganese
Zinco
Rame
Boro

30,50 36,50

Ferro APA- IRSA-CNR 2004:3160 10,00 12,00
Manganese APA- IRSA-CNR 2004:3190 10,00 12,00
Zinco APA- IRSA-CNR 2004:3320 10,00 12,00
Rame APA- IRSA-CNR 2004:3250 10,00 12,00
Boro APA- IRSA-CNR 2004:3110 10,00 12,00
Altri metalli interno 10,00 12,00

pH
D.M. 23/03/2000 Suppl. Ord. GU n. 
87 13/04/2000

4,00 5,00

Conducibilità/salinità
D.M. 23/03/2000 Suppl. Ord. GU n. 
87 13/04/2000

4,00 5,00

COD
D.M. 23/03/2000 Suppl. Ord. GU n. 
87 13/04/2000

11,50 14,00

Direzione Agricoltura
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici



Allegato 1alla  DD n.         del         

Direzione Agricoltura
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici

Azoto nitrico
D.M. 23/03/2000 GU SO n. 87 del 
13/04/2000 (colorimetria)

6,50 8,00

Azoto ammoniacale
D.M. 23/03/2000 GU SO n. 87 del 
13/04/2000 (colorimetria)

6,50 8,00

Azoto nitroso
D.M. 23/03/2000 GU SO n. 87 del 
13/04/2000 (colorimetria)

6,50 8,00

Azoto ammoniacale + nitrico 8,50 10,50
Pacchetto azoto minerale 
(nitrico+ammoniacale+nitroso)

13,00 15,50

Solidi totali sospesi
D.M. 23/03/2000 Suppl. Ord. GU n. 
87 13/04/2000

4,50 5,50

Solidi totali disciolti (residuo a 
105°C)

D.M. 23/03/2000 Suppl. Ord. GU n. 
87 13/04/2000

4,50 5,50

Solidi fissi e volatili a 600° APA- IRSA-CNR 2004:2090 4,50 5,50

BOD
D.M. 23/03/2000 Suppl. Ord. GU n. 
87 13/04/2000

17,00 20,00



Allegato 1alla  DD n.         del         

Direzione Agricoltura
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici

Analisi matrici organiche (compost, terricci, letam i e liquami)

Determinazione Metodo
Tariffa 

A1
Tariffa 

B1

Pacchetto base

Umidità totale
Ceneri
pH
N tot (Kjeldahl o ANA)
Carbonio
P tot
K tot

40,50 48,50

Pacchetto metalli 
totali

Piombo totale
Cadmio totale
Nichel totale
Zinco totale
Rame totale
Cromo totale

46,00 55,00

Pacchetto cationi 
solubili

Calcio
Magnesio
Sodio
Potassio
S.A.R. (calcolato)

26,00 31,00

Conducibilità/salinità
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C5.1

8,00 9,50

Azoto nitrico

DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C7.1 
(colorimetrico Gries 
Iloslai/apparecchio Kjeldahl Metodo 
interno)

7,00 8,50

Azoto ammoniacale

DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost cap. C7.2 
(colorimetrico Gries 
Iloslai/apparecchio Kjeldahl Metodo 
interno)

7,00 8,50

Azoto nitrico + ammoniacale 9,50 11,50

TOC (carbonio organico totale)
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C6.1

11,50 13,50

TEC (carbonio organico estraibile)
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C6.2

11,50 13,50

Carbonio organico umificato (acidi 
umici+fulvici)

DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C6.2

17,00 20,50

Carbonio organico umificato (acidi 
umici e fulvici distinti)

D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - VIII.1

21,50 25,50

Indice di umificazione: comprende 
TOC, TEC, Carbonio organico 
umificato (acidi umici+fulvici), grado 
di umificazione.

27,00 32,00

Solfati
Metodo interno rif.APA- IRSA-CNR 
2004:4020

9,50 11,00

Cloruri
Metodo interno rif.APA- IRSA-CNR 
2004:4020

9,50 11,00

Umidità Totale
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C2

5,00 6,00

Ceneri
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost  C4

6,50 7,50

pH
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C5.2

6,00 7,00

Carbonio
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - VII.1 - Metodo interno 
con analizzatore elementare

9,00 11,00

Azoto totale
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XIV.1 - Metodo interno 
con analizzatore elementare

9,00 11,00

Azoto totale met.Kjeldahl
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C7.3

9,00 11,00

Fosforo totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00



Allegato 1alla  DD n.         del         

Direzione Agricoltura
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici

Potassio totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Zinco totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Rame totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Piombo totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Cromo totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Nichel totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Cadmio totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Sodio totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Calcio totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Magnesio totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Calcio solubile
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C5.5 
(ICP/Cromatografia Ionica)

9,50 11,00

Magnesio solubile
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C5.5 
(ICP/Cromatografia Ionica)

9,50 11,00

Sodio solubile
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C5.5 
(ICP/Cromatografia Ionica)

9,50 11,00

Potassio solubile
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C5.5 
(ICP/Cromatografia Ionica)

9,50 11,00

Cromo esavalente totale
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C11

11,00 13,00

Mercurio
Metodo interno - misuratore di 
mercurio

11,00 13,00

Boro totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Ferro totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Manganese totale
Metodo interno (mineralizz. 
microonde + ICP)

11,00 13,00

Calcare 
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - V.1

6,00 7,00

Capacità scambio cationico
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost C9

13,00 15,50

BOD
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost B2 Saggio di 
respirazione

17,50 21,00



Allegato 1alla  DD n.         del         

Direzione Agricoltura
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico - Scientifici

Analisi vegetali e frutta

Determinazione Metodo
Tariffa 

A1
Tariffa 

B1

Pacchetto analisi 
tipo 

Azoto
Fosforo
Potassio
Calcio
Magnesio

31,00 37,50

Preparativa frutta / diagnostica 
fogliare

Omogeneizzazione frutta/Lavaggio 
foglie

5,00 6,00

Sostanza secca* Metodo interno 5,00 6,00
Ceneri Metodo interno 6,50 7,50

Azoto totale
Metodo interno - Analizzatore 
elementare

10,00 12,00

Calcio Metodo interno - Calcinazione + ICP 10,50 12,50

Magnesio Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50
Potassio Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50
Fosforo Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50

Pacchetto 
microelementi 

Ferro
Rame
Zinco
Boro
Manganese

31,50 37,50

Ferro Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50
Rame Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50
Zinco Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50
Boro Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50
Manganese Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50
Cromo Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50
Piombo Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50
Nichel Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50
Cadmio Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50
Sodio Metodo interno - Calc.ne + ICP 10,50 12,50

Nitrati
Metodo interno - 
colorimetria/cromatografia ionica

15,00 18,50

indice durezza su 30 frutti 18,50 22,00
grado zuccherino su 30 frutti 23,00 27,50
s.s. su 30 frutti 36,50 44,00

Carbonio
Metodo interno - Analizzatore 
elementare

10,00 12,00

* la determinazione della sostanza secca deve essere obbligatoriamente effettuata nel caso di analisi su orto-frutta
E' previsto uno sconto del 15% sui prezzi indicati nel caso il campione sia conferito già macinato

Saggio di fitotossicità

Determinazione Metodo
Tariffa 

A1
Tariffa 

B1

Test di germinazione
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost B1.1

89,00 106,50

Test di accrescimento
DIVAPRA, IPLA, ARPA, 1998 - 
Metodi analisi compost B1.2

290,50 348,50

Residui fitofarmaci

Determinazione Metodo
Tariffa 

A1
Tariffa 

B1
Matrici semplici Multiresiduo GC-MS/HPLC-MS 131,50 158,00
Matrici 
Complesse

Singolo principio attivo
GC-MS/HPLC-MS /Spettrofotometria 
UV-VIS

39,00 47,00

Matrici 
Complesse

Singola classe o singolo 
cromatogramma

GC-MS/HPLC-MS /Spettrofotometria 
UV-VIS

48,00 58,00

Matrici 
Complesse

Multiresiduo GC-MS/HPLC-MS 171,50 205,50

Matrici 
Complesse

Ditiocarbammati spettrofotometria 30,00 36,00



Allegato 1alla  DD n.         del         

Direzione Agricoltura
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Analisi terreni extra Agrichim

Determinazione Metodo
Tariffa 

A1
Tariffa 

B1

Umidità totale      
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - II.2

5,00 6,00

Azoto nitrico
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XIV.4 + XIV.12

7,00 8,50

Azoto ammoniacale
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XIV.4 +  XIV.11

7,00 8,50

Azoto nitroso
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XIV.4 + XIV.13

7,00 8,50

Azoto nitrico + ammoniacale
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XIV.4 + XIV.11+ XIV.12

9,50 11,50

Pacchetto azoto minerale 
(nitrico+ammoniacale+nitroso)

D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XIV.4 + XIV.11+ XIV.12 
+ XIV.13

14,50 17,50

Biomassa microbica del suolo - C
D.M. 23/02/2004 GU SO n. 61 del 
13/03/2004 -I.1.1

37,50 45,00

Biomassa microbica del suolo - N
D.M. 23/02/2004 GU SO n. 61 del 
13/03/2004 -I.1.4 

37,50 45,00

Biomassa microbica del suolo - C, N 50,50 60,50

TOC (carbonio organico totale)
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - VII.2

11,50 13,50

TEC (carbonio organico estraibile)
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - VIII.1

11,50 13,50

Carbonio organico umificato (acidi 
umici+fulvici)

D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - VIII.1

17,00 20,50

Carbonio organico umificato (acidi 
umici e fulvici distinti)

D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - VIII.1

21,50 25,50

Indice di umificazione: comprende 
TOC, TEC, Carbonio organico 
umificato (acidi umici+fulvici), grado 
di umificazione.

27,00 32,00

Sodio scambiabile
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XIII.5

9,00 11,00

Altri metalli 12,50 15,00
Boro Metodo interno 12,50 15,00

Cromo (VI)
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XII.6

12,50 15,00

Cromo (III)
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XII.5 o calcolato da Cr 
totale e Cr VI

12,50 15,00

Altri metalli Metodo interno 12,50 15,00
Zolfo totale Metodo interno 9,00 11,00
Fosforo totale Metodo interno 12,50 15,00
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Analisi terreni Agrichim

Determinazione Metodo Tariffa A Tariffa B Tariffa C

Pacchetto analisi 
tipo

pH
Carbonio organico
Calcio scambiabile
Magnesio scambiabile
Potassio scambiabile
Azoto
Fosforo assimilabile
Calcare totale
Capacità scambio cationico

42,00 54,00 58,00

Pacchetto 
complesso di 
scambio

Calcio scambiabile
Magnesio scambiabile
Potassio scambiabile
Capacità scambio cationico

27,50 36,50 38,50

pH
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - III.1 (in acqua; rapporto 
1:2,5)

5,00 6,50 7,00

Conducibilità/salinità
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - IV.1

7,00 9,00 9,50

Capacità scambio cationico
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XIII.2

11,00 14,50 15,50

Calcio scambiabile
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XIII.5

8,00 10,50 11,00

Magnesio scambiabile
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XIII.5

8,00 10,50 11,00

Potassio scambiabile
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XIII.5

8,00 10,50 11,00

Carbonio organico
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - VII.1

8,00 10,50 11,00

Azoto totale
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XIV.1

8,00 10,50 11,00

Fosforo assimilabile
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XV.3

8,00 10,50 11,00

Calcare totale
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - V.1

5,00 6,50 7,00

Calcare attivo
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - V.2

5,00 6,50 7,00

Granulometria 3 frazioni
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - II.5

7,00 9,00 9,50

Granulometria 4 o 5 frazioni
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - II.5

14,00 18,50 19,50

Pacchetto 
microelementi

Ferro assimilabile
Rame assimilabile
Zinco assimilabile
Manganese assimilabile

D.M. 11/05/92 GU n. 121 del 
25/05/1992 XII.1

21,00 27,50 29,00

Ferro assimilabile
D.M. 11/05/92 GU n. 121 del 
25/05/1992 XII.1

7,00 9,00 9,50

Rame assimilabile
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XII.1

7,00 9,00 9,50

Zinco assimilabile
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XII.1

7,00 9,00 9,50

Boro solubile
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XVI.2

7,00 9,00 9,50

Manganese assimilabile
D.M. 11/05/92 GU n. 121 del 
25/05/1992 XII.1

7,00 9,00 9,50

Piombo*
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XI.1

10,50 14,00 15,00

Cromo*
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XI.1

10,50 14,00 15,00

Cadmio*
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XI.1

10,50 14,00 15,00

Nichel*
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XI.1

10,50 14,00 15,00

Ferro*
Metodo interno (estrazione con 
acqua regia)

10,50 14,00 15,00

Rame*
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XI.1

10,50 14,00 15,00
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Zinco*
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XI.1

10,50 14,00 15,00

Manganese*
D.M. 13/09/99 GU SO n. 248 del 
21/10/1999 - XI.1

10,50 14,00 15,00

* commissionando 3 o più metalli pesanti, il costo di ogni metallo sarà scontato del 30%



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1702A 
D.D. 18 dicembre 2015, n. 876 
Azienda agri-turistico-venatoria "Della Serra" (TO) . Presa d'atto sostituzione concessionario. 
Trasformazione in azienda faunistico-venatoria. Rinnovo della concessione. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., con la quale 
sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 29 del 06.03.2001 con la quale l’azienda faunistico-venatoria 
“Della Serra” è stata trasformata e rinnovata nell’omonima azienda agri-turistico-venatoria per ha 
1300, ubicata nei  Comuni di Piverone e Azeglio e ricadente nel territorio della Provincia di Torino, 
a favore del Sig. BARATTO Silvano, fino al 31.01.2007; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 6 del 16.01.2002 con la quale è stata istituita una zona per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, 
all’interno dell’azienda agri-turistico-venatoria “Della Serra”, su fauna selvatica di allevamento 
appartenente alle  specie fagiano, starna, quaglia, pernice rossa e germano reale, individuata nella 
planimetria catastale agli atti ed avente la superficie di ha 200; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 53 del 28.02.2007, con la quale sono state rinnovate la 
concessione dell’azienda agri-turistico-venatoria “Della Serra” e la zona per l’addestramento, 
l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, fino al 31.01.2016; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 73 del 03.02.2012, con la quale è stata autorizzata la 
riduzione di superficie dell’azienda agri-turistico-venatoria “Della Serra”, con estromissione di 
terreni pari ad ettari 367.41.81 per una superficie complessiva risultante pari ad ha 932.52.19, ferme 
restando tutte le altre condizioni stabilite con il provvedimento di concessione; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 111 del 16.02.2012, con la quale è stato preso atto della 
nomina a concessionario della suddetta azienda agri-turistico-venatoria del signor PROFUMO 
Francesco Ennio, in sostituzione del signor BARATTO Silvano, dimissionario; 
 
vista l'istanza in data 29.10.2015 e registrata al n. 17600/A1702A di protocollo, con la quale il 
signor BERTOLA Silvano in qualità di presidente del “Consorzio Azienda Agri-turistico Venatoria 
della Serra Piverone-Azeglio”, nel trasmettere il verbale di assemblea generale ordinaria del 
28.10.2015, chiede; 
- l’accoglimento della domanda di trasformazione dell’azienda suddetta nell’omonima azienda 
faunistico-venatoria; 
- il rinnovo della concessione per il periodo massimo consentito dalla D.G.R. n. 15-11925 del 
08.03.2004 e ss.mm.ii; 
- l’intestazione della concessione al signor FOSSATO Stefano nella sua qualità di concessionario; 
 
visto il summenzionato verbale di assemblea generale ordinaria del 28.10.2015, nel corso della 
quale sono stati deliberati, tra l’altro: 
- la trasformazione da azienda agri-turistico-venatoria (AATV) ad azienda faunistico-venatoria 
(AFV); 
- il rinnovo del Consorzio aziendale fino al 31.01.2025; 



- la nomina del nuovo concessionario signor FOSSATO Stefano in sostituzione del signor 
PROFUMO Francesco Ennio; 
 
vista l’ulteriore comunicazione in data 16.12.2015 e registrata al n. 20254/A1702A di protocollo, 
stessa data, a firma del concessionario e del presidente del consorzio che nessuna modificazione è 
intervenuta in proposito neppure nelle condizioni agro-silvo-colturali dei terreni conferiti al 
consorzio e che non sono pervenute disdette da parte dei consorziati; 
 
preso atto che il consorzio è valido fino al 31.01.2025 ai sensi del summenzionato verbale di 
assemblea straordinaria; 
 
viste le seguenti motivazioni addotte per la richiesta di trasformazione da AATV a AFV: 
- nella relazione tecnica allegata all’istanza, sulla base dell’individuazione delle caratteristiche di 
una AFV di cui alla D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2008 e ss.mm.ii. e a seguito di quanto emerso 
dall’analisi territoriale e della tipologia delle coltivazioni presenti sul territorio, viene evidenziato 
che la presenza del SIC ZPS IT1110020 “Lago di Viverone” all’interno del comprensorio aziendale 
limita fortemente l’attività di una AATV; 
- nel verbale di assemblea generale ordinaria del Consorzio in data 28.10.2015 si rileva che la 
trasformazione da AATV ad AFV comporterebbe un minor impatto sull’ambiente a causa del minor 
numero di cacciatori, essendo l’attività riservata ai soli soci ed invitati; 
 
ritenuto che la vocazionalità faunistica dell’azienda potrà trarre ulteriore incremento dalla messa in 
atto degli interventi migliorativi di cui si fa menzione nella suddetta relazione tecnica; 
 
considerato che resta invariata la superficie totale di ettari 932.52.19; 
 
considerato che la trasformazione richiesta non è in contrasto con la ratio dei criteri e degli obiettivi 
programmatici approvati con D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii.; 
 
inteso che ai sensi della citata D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e della D.G.R. n. 15-11925 del 
08.03.2004 e ss.mm.ii., in conseguenza della trasformazione decadrà l’istituzione della zona per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia con facoltà di sparo di tipo C, presente 
all’interno dell’azienda e che le relative tabelle indicatrici dovranno essere rimosse dal 
concessionario; 
 
preso atto che il Consorzio è rinnovato fino al 31.01.2025; 
 
constatato che la richiesta di rinnovo è stata avanzata in conformità alle disposizioni vigenti; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la suddetta istanza del presidente del Consorzio aziendale, di presa 
d’atto della nomina del signor FOSSATO Stefano a concessionario, in sostituzione del signor 
PROFUMO Francesco Ennio, di trasformazione da azienda agri-turistico-venatoria a faunistico-
venatoria “Della Serra”, di rinnovo della concessione dell’azienda medesima fino al 31.01.2025; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione””; 



 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
dato atto che sono state avviate le procedure di cui all’art. 87 del D.Lgs. 159/2011; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la l. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii., 
 
 

determina 
 
- di prendere atto della nomina del signor FOSSATO Stefano a concessionario dell’azienda agri-
turistico-venatoria denominata “Della Serra”, in sostituzione del signor PROFUMO Francesco 
Ennio; 
- di autorizzare, con decorrenza dal 01.02.2016, la trasformazione dell'azienda agri-turistico-
venatoria denominata "Della Serra", ubicata nei Comuni di Piverone e Azeglio e ricadente nel 
territorio della Provincia di Torino, di ettari 932.52.19, in azienda faunistico-venatoria omonima; 
- di rinnovare la concessione di azienda faunistico-venatoria denominata "Della Serra”, fino al 
31.01.2025. 
 
In relazione alla suddetta trasformazione il concessionario è tenuto ad aggiornare le tabelle 
perimetrali dell’azienda che dovranno recare la nuova dicitura di “azienda faunistico-venatoria” ed è 
tenuto altresì a rimuovere le tabelle delimitanti la zona per l’addestramento, l’allenamento e le 
prove dei cani da caccia con facoltà di sparo di tipo C, esistente all’interno dell’azienda. 
 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella D.G.R. n. 15-11925 del 
08.03.2004 e ss.mm.ii., nella D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e ss.mm.ii., nonché nelle vigenti 
disposizioni tributarie in materia di concessioni regionali. 
 
Restano ferme tutte le altre condizioni e modalità stabilite con la determinazione dirigenziale n. 29 
del 06.03.2001. 
 
La presente determinazione verrà trasmessa al concessionario, alla Città Metropolitana di Torino e 
all’ATC TO1. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 



La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
- Dr. Carlo DI BISCEGLIE - 
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Codice A18000 
D.D. 30 novembre 2015, n. 3557 
Programma Operativo di cooperazione transfrotaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013 - 
Progetti singoli e progetti PIT ammessi a finanziamento programmazione 2007-2013 - 
Erogazione successive tranches di contributo FESR in base all'avanzamento delle spese - 
Impegno quota FESR pari a Euro 3.471.669,26 - Capitolo 218733/15. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

Luigi Robino 
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Codice A1814A 
D.D. 6 ottobre 2015, n. 2545 
C.C.N.L. e C.I.R. per gli operai e impiegati forestali addetti ai lavori di sistemazione idraulico 
- forestale e idraulico - agraria. Liquidazione di Euro (omissis) a favore dell'operaio forestale 
a tempo indeterminato Tambornini Gian Piero sui Capitoli 101922/2015 e 104841/2014 - 
Impegni nn. 1488/2015 e 281/2014. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Mauro Forno 
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Codice A1814A 
D.D. 30 ottobre 2015, n. 2922 
D.lgs. n. 163/2006 art. 125, comma 11. Affidamento tramite cottimo fiduciario del servizio di 
posteggio e custodia automezzi di servizio in dotazione al Settore Tecnico Regionale 
Alessandria - Asti. Affidamento provvisorio all'Autorimessa ITALIA di Bruno Giovanni - 
CIG ZA41654C03 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- per le motivazioni espresse in premessa, di approvare il verbale di gara redatto in data 
27.10.2015 per l’affidamento del servizio di posteggio e custodia automezzi di servizio, CIG 
ZA41654C03; 
 
- di affidare, in via provvisoria all’Autorimessa ITALIA di BRUNO Giovanni – Via C. Massaia, 
25 – Alessandria (omissis) / Cod. Benef. 52827 quale unica offerta pervenuta in tempo utile, il 
servizio di posteggio e custodia degli automezzi di servizio in dotazione al Settore Tecnico 
Regionale Alessandria – Asti; 
  
- di procedere, con separato atto, all’affidamento definitivo del servizio di cui sopra solo dopo la 
favorevole verifica, da parte del Settore, del possesso di tutti i prescritti requisiti che sono stati 
autocertificati dalla Ditta in sede di presentazione dell’offerta ; 
 
- di dare atto che per la copertura finanziaria si provvederà mediante l’impegno delegato, del 
Settore Patrimonio della Regione Piemonte, di €. 13.937,28.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2923 
C.C.N.L. e C.I.R. per gli operai e impiegati forestali addetti ai lavori di sistemazione idraulico 
- forestale e idraulico - agraria. Liquidazione di Euro (omissis) a favore dell'operaio forestale 
MAZZARELLO Silvio sui Capitoli n. 100966/2015 e 104841/2014 - Impegni N. 818/2015 e 
281/2014. 
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch.  Mauro  FORNO 
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Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2931 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014. Progetto: 
"Lavori di riqualificazione e messa a norma della scuola dell'infanzia Sofia di Bricherasio sita 
in via S. G. Bosco n. 15". Committente: Comune di Fubine (AL). 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Con Deliberazione n. 65-7656 del 21.05.2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 ed ha apportato ulteriori modifiche e 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle relative alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
La medesima D.G.R individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
In data 07/09/2015 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, prot. n. 
45270/A1814A, la denuncia del Comune di Fubine, ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, con 
allegato il progetto relativo a “Lavori di riqualificazione e messa a norma della scuola dell'infanzia 
Sofia di Bricherasio sita in via S. G. Bosco n. 15”, sita nel Comune di Fubine, ricadente in zona 
sismica 4. 
L’opera rientra tra quelle indicate al punto 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n. 65-7656 
del 21.05.2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli artt.93 
e 94 del D.P.R. 380/2001. 
Con nota prot. n. 45337/A1814A del 07/09/2015 questo Settore ha comunicato al Committente, ai 
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione 
preventiva. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale Alessandria-
Asti ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli 
elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009). 
Premesso quanto sopra 

IL DIRIGENTE 
• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

determina 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della normativa 
sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del progettista delle 
strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono sostanzialmente completi e conformi ai 



principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 
del 02/02/2009); 
di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 il Comune di Fubine (AL) all’esecuzione 
delle sole opere strutturali indicate nel progetto esaminato, classificato come “nuova costruzione” ai 
sensi del paragrafo 4.1. delle NTC 2008, relativamente alla realizzazione della tettoia; e come 
“intervento locale” ai sensi del par. 8.4.3 delle NTC 2008, riguardante interventi sull’edifico 
esistente per la costruzione del nuovo vano ascensore. 
di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.23 c.1 lettera a) 
del D.Lgs. 33/2013. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2932 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Perossa Fg. 12 Mappale n. 259 in Comune di Bosio (AL). Pratica: 
AL-EL 210. 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea M.T. sul Rio Perossa Fg. 12 Mappale n° 259 in Comune di 
Bosio (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio Genio Civile di 
Alessandria repertorio n°3584 in data 16/08/1990; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Perossa Fg. 12 Mappale n° 259 in Comune di Bosio (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2933 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Piota Loc. Cabina Piota (acquedotto) in Comune di Silvano 
d'Orba (AL). Pratica: AL-EL 211/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Piota Loc. Cabina Piota (acquedotto) in 
Comune di Silvano d’Orba (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio Genio Civile di 
Alessandria repertorio n°12243 in data 21/06/1961; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Piota Loc. Cabina Piota (acquedotto) in Comune di Silvano d’Orba 
(AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2934 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Arbaria Loc. Cabina S.Rocco Strada per Case Brusonaria in 
Comune di Castelletto d'Orba (AL). Pratica: AL-EL 211/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Arbaria Loc. Cabina S.Rocco Strada per 
Case Brusonaria in Comune di Castelletto d’Orba (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio Genio Civile di 
Alessandria repertorio n°12243 in data 21/06/1961; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Arbaria Loc. Cabina S. Rocco Strada per Case Brusonaria in 
Comune di Castelletto d’Orba (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2935 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Arbaria Loc. Cabina S. Rocco Strada per Case Brusonaria in 
Comune di Castelletto d'Orba (AL). Pratica: AL-EL 211/3 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Arbaria Loc. Cabina S. Rocco Strada per 
Case Brusonaria in Comune di Castelletto d’Orba (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio Genio Civile di 
Alessandria repertorio n°12243 in data 21/06/1961; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Arbaria Loc. Cabina S. Rocco Strada per Case Brusonaria in 
Comune di Castelletto d’Orba (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2936 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Piota Loc. Cascina Manuale in Comune di Lerma (AL). 
Pratica: AL-EL 212 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Piota Loc. Cascina Manuale in Comune di 
Lerma (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Decentrato OO.PP. di 
Alessandria n°00222/025/4 in data 16/03/1998; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Piota Loc. Cascina Manuale in Comune di Lerma (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2937 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Piota Loc. Cascina Manuale inf. in Comune di Lerma (AL). 
Pratica: AL-EL 213 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Piota Loc. Cascina Manuale inf. in 
Comune di Lerma (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Decentrato OO.PP. di 
Alessandria n°1178/025/4 in data 23/08/2001; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Piota Loc. Cascina Manuale inf. in Comune di Lerma (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2938 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento argine dx 
con linea elettrica aerea M.T. sul fiume Po Loc. Cave del Paradiso in Comune di Isola S. 
Antonio (AL). Pratica: AL-EL 214 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento argine dx con linea elettrica aerea M.T. sul fiume Po Loc. Cave 
del Paradiso in Comune di Isola S. Antonio (AL). 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Magistrato del Po – Ufficio Operativo  di Alessandria 
n°1290 in data 19/03/1991; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento argine dx con linea elettrica aerea M.T. sul fiume Po Loc. Cave del Paradiso in 
Comune di Isola S. Antonio (AL),  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2939 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento argine dx 
con linea elettrica aerea M.T. sul fiume Po Loc. Ponte Via Torino in Comune di Isola Casale 
M.to (AL). Pratica: AL-EL 215/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento argine dx con linea elettrica aerea M.T. sul fiume Po Loc. Ponte 
Via Torino in Comune di Casale M.to (AL). 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio dl Genio Civile 
di Alessandria n°13155 in data 07/02/1963; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento argine dx con linea elettrica aerea M.T. sul fiume Po Loc. Ponte Via Torino in 
Comune di Casale M.to (AL),  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2940 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento argine dx 
con linea elettrica aerea M.T. sul fiume Po Loc. Ponte Via Torino in Comune di Isola Casale 
M.to (AL). Pratica: AL-EL 215/2. 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento argine dx con linea elettrica aerea M.T. sul fiume Po Loc. Ponte 
Via Torino in Comune di Casale M.to (AL). 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio dl Genio Civile 
di Alessandria n°13155 in data 07/02/1963; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento argine dx con linea elettrica aerea M.T. sul fiume Po Loc. Ponte Via Torino in 
Comune di Casale M.to (AL),  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2941 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio di Ponte Rosso Fg. 29 Mappale 79 in Comune di Alessandria. 
Pratica: AL-EL 216 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea M.T. sul Rio di Ponte Rosso Fg. 29 Mappale 79 in Comune 
di Alessandria 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria 
n°2001 in data 29/04/1986; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio di Ponte Rosso Fg. 29 Mappale 79 in Comune di Alessandria. 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2942 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio della Piotta Loc. Capanne di Marcarolo in Comune di Bosio (AL). 
Pratica: AL-EL 217 
 
Vista l’istanza ns. prot. n .41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea B.T. sul Rio della Piotta Loc. Capanne di Marcarolo in 
Comune di Bosio (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Decentrato OO.PP. di 
Alessandria n°754/25.4 in data 06/06/2001; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio della Piotta Loc. Capanne di Marcarolo in Comune di Bosio (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2943 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Ravanasco Derivazione Ovrano in Comune di Cavatore (AL). 
Pratica: AL-EL 219 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea M.T. sul Rio Ravanasco Derivazione Ovrano in Comune di 
Cavatore (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria 
n°1338 in data 19/03/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Ravanasco Derivazione Ovrano in Comune di Cavatore (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2944 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Requaglia Fg. 14 Mappale 392 in Comune di Ovada (AL). 
Pratica: AL-EL 220 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea M.T. sul Rio Requaglia Fg.14 Mappale 392 in Comune di 
Ovada (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio Genio Civile di 
Alessandria  repertorio n°13418 in data 25/09/1963; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Requaglia Fg.14 Mappale 392 in Comune di Ovada (AL). 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2945 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sulla Roggia Riale Fg. 6 Mappale 87 in Comune di Sale (AL). Pratica: 
AL-EL 222 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea M.T. sulla Roggia Riale Fg. 6 Mappale 87 in Comune di Sale 
(AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria 
n°1258 in data 18/03/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea M.T. sulla Roggia Riale Fg. 6 Mappale 87 in Comune di Sale (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2946 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sulla Roggia Riale Fg. 6 Mappale 185 in Comune di Sale (AL). Pratica: 
AL-EL 223 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea M.T. sulla Roggia Riale Fg. 6 Mappale 185 in Comune di 
Sale (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria  
n°1259 in data 18/03/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea M.T. sulla Roggia Riale Fg. 6 Mappale 185 in Comune di Sale (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2947 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sulla Roggia Riale Fg.'2 Mappale 133 in Comune di Sale (AL). Pratica: 
AL-EL 224 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea M.T. sulla Roggia Riale Fg. 2 Mappale 133 in Comune di 
Sale (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria  
n°1260 in data 18/03/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea M.T. sulla Roggia Riale Fg. 2 Mappale 133 in Comune di Sale (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2948 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica a M.T. staffata a ponte strada vecchia del Po sul Canale Riale in Comune di Sale 
(AL). Pratica: AL-EL 225 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica a M.T. staffata a ponte strada vecchia del Po sul Canale Riale in 
Comune di Sale (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria  
n°2215 in data 08/05/1986; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica a M.T. staffata a ponte strada vecchia del Po sul Canale Riale in Comune di Sale (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2949 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Riasco Loc. Osteria di Tassarolo in Comune di Tassarolo (AL). 
Pratica: AL-EL 226/3. 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea B.T. sul Rio Riasco Loc. Osteria di Tassarolo in Comune di 
Tassarolo (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio Genio Civile di 
Alessandria repertorio n°12917 in data 16/10/1962; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Riasco Loc. Osteria di Tassarolo in Comune di Tassarolo (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2950 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Mesima Loc. Osteria di Tassarolo in Comune di Tassarolo (AL). 
Pratica: AL-EL 226/4 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea B.T. sul Rio Mesima Loc. Osteria di Tassarolo in Comune di 
Tassarolo (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio Genio Civile di 
Alessandria repertorio n°12917 in data 16/10/1962; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Mesima Loc. Osteria di Tassarolo in Comune di Tassarolo (AL). 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2951 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a M.T. in Localita' Cascina Acque Giunte sul Rio delle Rive in Comune di 
Voltaggio (AL). Pratica: AL-EL 227 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 linea elettrica aerea a M.T. in Località Cascina Acque Giunte sul Rio delle Rive in 
Comune di Voltaggio (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria  
n°28115 in data 27/09/1994; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea a M.T. in Località Cascina Acque Giunte sul Rio delle Rive in Comune di Voltaggio 
(AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) ; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
Il Dirigente 

Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2952 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica a M.T. staffata al ponte Rizza S.P. 7 sul Rio Rizza in Comune di Coniolo (AL). 
Pratica: AL-EL 228 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica a M.T. staffata al ponte Rizza S.P. 7 sul Rio Rizza in Comune di 
Coniolo (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Decentrato OO.PP. di 
Alessandria n°113/25.4 in data 30/01/2002; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica a M.T. staffata al ponte Rizza S.P. 7 sul Rio Rizza in Comune di Coniolo (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2953 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Rasoio Loc. Grillo in Comune di Gamalero (AL). Pratica: AL-EL 
229 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica aerea B.T. sul Rio Rasoio Loc. Grillo in Comune di Gamalero (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio Genio Civile di 
Alessandria repertorio n°14836 in data 02/05/1966; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Rasoio Loc. Grillo in Comune di Gamalero (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2954 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro in Comune di Pareto (AL). Pratica: AL-EL 230/6 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 linea elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro in Comune di Pareto (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria  
n°1578 in data 03/04/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro in Comune di Pareto (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) ; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2955 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a M.T. sul Rio Darbone derivazione Tibaldi in Comune di Pareto (AL). 
Pratica: AL-EL 230/7 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 linea elettrica aerea a M.T. sul Rio Darbone derivazione Tibaldi in Comune di Pareto 
(AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria  
n°1578 in data 03/04/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione linea 
elettrica aerea a M.T. sul Rio Darbone derivazione Tibaldi in Comune di Pareto (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) ; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2956 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro Loc. Cascina Molino in Comune di Pareto (AL). 
Pratica: AL-EL 230/8 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 linea elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro Loc. Cascina Molino in Comune di 
Pareto (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria  
n°1578 in data 03/04/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro Loc. Cascina Molino in Comune di Pareto (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) ; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2957 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro Loc. Cascina Molino in Comune di Pareto (AL). 
Pratica: AL-EL 230/8/b 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 linea elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro Loc. Cascina Molino in Comune di 
Pareto (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria 
n°1578 in data 03/04/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro Loc. Cascina Molino in Comune di Pareto (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) ; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2958 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro Loc. Cascine La Gorra in Comune di Pareto (AL). 
Pratica: AL-EL 230/9 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 linea elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro Loc. Cascine La Gorra in Comune di 
Pareto (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria 
n°1578 in data 03/04/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 7/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro Loc. Cascine La Gorra in Comune di Pareto (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) ; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2959 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio d'Arbone in Comune di Pareto (AL). Pratica: AL-EL 230/12 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 linea elettrica aerea a B.T. sul Rio d’Arbone in Comune di Pareto (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria 
n°1578 in data 03/04/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio d’Arbone in Comune di Pareto (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) ; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2960 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro in Comune di Pareto (AL). Pratica: AL-EL 230/13 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 linea elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro in Comune di Pareto (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria  
n°1578 in data 03/04/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro in Comune di Pareto (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) ; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2962 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro in Comune di Pareto (AL). Pratica: AL-EL 230/14 
 
Vista l’istanza ns. prot. n .41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 linea elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro in Comune di Pareto (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria 
n°1578 in data 03/04/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro in Comune di Pareto (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) ; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2963 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro in Comune di Malvicino (AL). Pratica: AL-EL 230/15 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 linea elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro in Comune di Malvicino (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria 
n°1578 in data 03/04/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Roboaro in Comune di Malvicino (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) ; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2964 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Ronca Fg. 25 in Comune di Quargnento (AL). Pratica: AL-EL 
231 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 linea elettrica aerea a B.T. sul Rio Ronca Fg. 25 in Comune di Quargnento (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria 
n°1344 in data 20/03/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica aerea a B.T. sul Rio Ronca Fg. 25 in Comune di Quargnento (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) ; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2965 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Rotaldo Loc. Discarica in Comune di Ticineto (AL). Pratica: 
AL-EL 232 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Rotaldo Loc. Discarica 
in Comune di Ticineto (AL) 
 vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Magistrato del Po – Ufficio Operativo  di Alessandria  
n°6110 in data 15/10/1999; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Rotaldo Loc. Discarica in Comune di 
Ticineto (AL), 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2966 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica a M.T. staffata a ponte s.p. 48 Fons Salera sul Torrente Rotaldo in Comune di 
Vignale (AL). Pratica: AL-EL 233 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica a M.T. staffata a ponte s.p. 48 Fons Salera sul Torrente Rotaldo in 
Comune di Vignale (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Magistrato del Po – Ufficio Operativo di Alessandria 
n°9678 in data 08/10/1996; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica a M.T. staffata a ponte s.p. 48 Fons Salera sul Torrente Rotaldo in Comune di Vignale 
(AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2967 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Rotaldo Loc. Cabina Tabucchi in Comune di Ticineto (AL). 
Pratica: AL-EL 234 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Rotaldo Loc. Cabina 
Tabucchi in Comune di Ticineto (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria  n°15593 in data 24/11/1967; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Rotaldo Loc. Cabina Tabucchi in 
Comune di Ticineto (AL),  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2968 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Salario Loc. Cabina Orti in Comune di Alessandria. Pratica: AL-
EL 236 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Salario Loc. Cabina Orti in 
Comune di Alessandria  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°5050 in data 14/10/1986; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Salario Loc. Cabina Orti in Comune di 
Alessandria, 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2969 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Scapiano derivazione Cabina Bandiasso in Comune di Sezzadio 
(AL). Pratica: AL-EL 237 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Scapiano derivazione 
Cabina Bandiasso in Comune di Sezzadio (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°14616 in data 26/10/1965; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Scapiano derivazione Cabina Bandiasso in 
Comune di Sezzadio (AL), 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2970 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Scrivia in Comune di Cassano Spinola (AL). Pratica: AL-EL 
240 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Scrivia in Comune di 
Cassano Spinola (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°12586 in data 10/01/1962 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Scrivia in Comune di Cassano Spinola 
(AL), 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2971 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. e pertinenza (pali) in Loc. Rivalta S. e Castellar Ponzano sul Torrente 
Scrivia in Comune di Tortona (AL). Pratica: AL-EL 2 41 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. e pertinenza (pali) in Loc. Rivalta 
S. e Castellar Ponzano sul Torrente Scrivia in Comune di Tortona (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°13177 in data 13/03/1963 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. e pertinenza (pali) in Loc. Rivalta S. e Castellar 
Ponzano sul Torrente Scrivia in Comune di Tortona (AL), 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2972 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. in Loc. Maghisello sul Torrente Scrivia in Comune di Tortona (AL). 
Pratica: AL-EL 242 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. in Loc. Maghisello sul Torrente 
Scrivia in Comune di Tortona (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Magistrato del Po - 
Ufficio di Alessandria n°5178/84 in data 05/02/1985 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. in Loc. Maghisello sul Torrente Scrivia in Comune di 
Tortona (AL), 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2973 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Scrivia Loc. Molino dello zolfo in Comune di Serravalle 
Scrivia (AL).Pratica: AL-EL 243/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Scrivia Loc. Molino 
dello zolfo in Comune di Serravalle Scrivia (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1442/25.4 in data 11/10/2001; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Scrivia Loc. Molino dello zolfo in 
Comune di Serravalle Scrivia (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2974 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Scrivia Loc. Molino dello zolfo in Comune di Serravalle 
Scrivia (AL). Pratica: AL-EL 243/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Scrivia Loc. Molino 
dello zolfo in Comune di Serravalle Scrivia (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1442/25.4 in data 11/10/2001; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Scrivia Loc. Molino dello zolfo in 
Comune di Serravalle Scrivia (AL), 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2975 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. in Loc. Cascina Terlucca sul Torrente Scrivia in Comune di Tortona 
(AL). Pratica: AL-EL 244 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. in Loc. Cascina Terlucca sul 
Torrente Scrivia in Comune di Tortona (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – 
Magistrato del Po - Ufficio  di Alessandria n°1295 in data 22/02/2002 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. in Loc. Cascina Terlucca sul Torrente Scrivia in 
Comune di Tortona (AL), 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2976 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica a B.T. staffata a ponte localita' Piovera sul Rio Sereigo in Comune di Stazzano (AL). 
Pratica: AL-EL 245 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica a B.T. staffata a ponte località Piovera sul Rio Sereigo in Comune 
di Stazzano (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. di Alessandria  
n°1004 in data 20/05/1997; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica a B.T. staffata a ponte località Piovera sul Rio Sereigo in Comune di Stazzano (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2977 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Serralunga in Comune di Serralunga di Crea (AL). Pratica: AL-
EL 246 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Serralunga in Comune di 
Serralunga di Crea (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1420 in data 24/03/1987; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Serralunga in Comune di Serralunga di Crea 
(AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2978 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Sisola Loc. Lago Cerreto in Comune di Mongiardino L.re 
(AL). Pratica: AL-EL 247/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Sisola Loc. Lago 
Cerreto in Comune di Mongiardino L.re (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°11762 in data 04/08/1960; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Sisola Loc. Lago Cerreto in Comune di 
Mongiardino L.re (AL), 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2979 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Sisola Loc. Mogliasso in Comune di Mongiardino L.re (AL). 
Pratica: AL-EL 248/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Sisola Loc. Mogliasso 
in Comune di Mongiardino L.re (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°15102 in data 30/11/1966; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Sisola Loc. Mogliasso in Comune di 
Mongiardino L.re (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 2 novembre 2015, n. 2980 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Torba Loc. Campo dei Re in Comune di Roccaforte L.re 
(AL). Pratica: AL-EL 248/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Torba Loc. Campo dei 
Re in Comune di Roccaforte L.re (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°15102 in data 30/11/1966; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso. 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Torba Loc. Campo dei Re in Comune di 
Roccaforte L.re (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2984 
Autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione del Torrente Lemme in Comune di 
Carrosio (AL). Richiedente: Comune di Carrosio (AL). 
 
Il Comune di Carrosio (AL) ha presentato istanza (ns. prot. n.43653 del 24/08/2015) per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione del Torrente Lemme, intervento finanziato 
a seguito degli eventi alluvionali di ottobre-novembre 2014 con il Programma adottato con 
Ordinanza Commissariale n. 2/A18.000/217 del 01/04/2015. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Vincenzo ROSA, in base ai quali 
è prevista la realizzazione dell’intervento di cui trattasi. 
Il Comune di Carrosio (AL) ha approvato il progetto delle opere in oggetto con D.G.C. n. 22 del 
05/08/2015. 
Il progetto prevede il ripristino  delle sezioni di deflusso del Torrente Lemme mediante il taglio e la 
rimozione della vegetazione spontanea, la risagomatura dell’alveo mediante movimentazione del 
materiale litoide (scavo in centro alveo e riporto/imbottimento delle sponde) ed asportazione del 
materiale in esubero. 
Sono previsti n. 5 siti di intervento: 
− Intervento 1: in prossimità della confluenza del Rio Pisonzo è previsto l’imbottimento della 
sponda sinistra con il materiale derivante dallo spostamento del materiale litoide che ostruisce uno 
dei due bracci in cui scorre il Torrente Lemme nonché il taglio degli alberi e arbusti che ostruiscono 
il libero sbocco del rio; 
− Intervento 2: localizzato in corrispondenza del ponte in prossimità del campo sportivo, prevede 
lo scavo e l’asportazione del materiale litoide (circa 150 mc) che ostruisce l’immissione del Rio 
Canavilla, nonché il taglio degli alberi e degli arbusti; 
− Intervento 3: in corrispondenza dello stabilimento Tre Colli si prevede lo spostamento del 
materiale litoide da centro alveo ad imbottimento della sponda sinistra e il taglio degli alberi e degli 
arbusti presenti; 
− Intervento 4: localizzato in corrispondenza del ponte lungo la strada comunale per Sottovalle, 
prevede il consolidamento della pila del ponte mediante l’esecuzione di un “anello” in c.a. come 
ulteriore rinforzo della fondazione e l’asportazione del materiale litoide (circa 480 mc) che ostruisce 
alcune campate del guado; 
− Intervento 5: prevede l’asportazione del materiale litoide (circa 360 mc) che ostruisce alcune 
campate del guado in Località San Rocco. 
A seguito dell’esame dell’istanza e degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. il profilo dei tratti d’alveo oggetto di risagomatura dovrà essere raccordato con i tratti non 
interessati dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso; dovranno pertanto 
essere previsti degli azzeramenti, sia a monte sia a valle, delle quote del fondo alveo e del profilo 
delle sponde; 
2. non è consentito modificare l’altimetria del ciglio delle sponde rispetto alla quota attuale; 
3. il materiale proveniente dal taglio della vegetazione non dovrà essere depositato in alveo o sulle 
sponde, ma dovrà essere rimosso per non creare disordine idraulico; 
4. è vietato lo sradicamento delle ceppaie che sostengono le ripe ai sensi dell’art. 96 lettera c) del 
R.D. 523/1904; 
5. al termine dei lavori dovranno essere rimosse le piste e le rampe di accesso all’alveo e dovranno 
essere ripristinati i luoghi riportandoli alle condizioni preesistenti. 
Tutto ciò premesso, 



IL DIRIGENTE 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n.17 del 12/08/2013; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012. 

determina 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Carrosio (AL), ad eseguire gli interventi in oggetto 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, 
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
1) gli interventi devono essere realizzati nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 12 (dodici), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 
8) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
9) l’asportazione del materiale litoide in esubero è condizionato alla presentazione di apposita 
istanza di concessione da parte dell’appaltatore, corredata di elaborati quotati di dettaglio 



(planimetria, sezioni e computi), nel rispetto della D.G.R. n°44-5084 del 14/01/2002 ed al 
pagamento del relativo canone secondo quanto stabilito dalla D.G.R. n. 21-51107 del 09/02/2015; 
10) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Ritenuto che gli interventi di pulizia mediante taglio della vegetazione spontanea possano 
configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al miglioramento dell’officiosità idraulica dei 
corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo attivo e sulle sponde è da intendersi nullo 
così come stabilito al punto n) della tabella dei canoni di concessione per l’utilizzo delle pertinenze 
idrauliche di cui all’allegato A della L.R. 17 del 12/08/2013 ed il provvedimento di concessione è 
implicito nella presente autorizzazione. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento ai sensi dell’art.23 del regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i.. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti e logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2986 
Autorizzazione idraulica per l'accesso all'alveo per la rimozione di materiale legnoso 
abbattuto e depositato lungo il Torrente Agnellasca, Rio Borbera, Rio Carreghino, Rio dei 
Campassi, Rio Fossato e Rio Ghiaion nel Comune di Carrega Ligure (AL). Richiedente: 
Comune di Carrega Ligure (AL).  
 
Il Comune di Carrega Ligure, con Nota ns. prot. n°48769 del 28/09/2015, ha presentato istanza per 
l’accesso all’alveo per la rimozione di materiale legnoso abbattuto e depositato lungo il Torrente 
Agnellasca, Rio Borbera, Rio Carreghino, Rio dei Campassi, Rio Fossato e Rio Ghiaion a seguito 
dell’evento meteorico del 13 e 14 settembre 2015. 
All’istanza è allegata la planimetria (stralcio C.T.R. 1:10.000) che individua i tratti oggetto 
d’intervento. 
Trattasi di un intervento di urgenza finalizzato a limitare fenomeni di ostruzione ed ostacolo al 
deflusso delle portate dei corsi d’acqua, anche in prossimità di attraversamenti. 
Ricordato che  le piante divelte o fluitate sono da considerare res nullius e pertanto non appartenenti 
al Demanio (parere dell’Avvocatura di Stato in data 12/7/93 e circ. del Min. Finanze in data 
29/12/93, ribaditi dalla circ. del Min. Finanze, Direz. compart. del territorio di Cuneo n. 5412 del 
5/12/1994)  e che  non è quindi necessario alcun provvedimento di concessione nè pagamento di 
canoni o indennità erariali per poter procedere alla loro rimozione dagli alvei o dalle aree di 
pertinenza idraulica. 
Considerato che l’occupazione dell’area demaniale, nei casi di raccolta di materiale già divelto, è 
temporanea e limitata. 
A seguito di quanto richiesto, si ritiene che gli interventi di raccolta di piante abbattute dalla piena, 
possa risultare ammissibili nel buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle 
prescrizioni tecniche sotto riportate. 
1. l’eventuale impiego di mezzi meccanici deve essere limitato esclusivamente alle operazioni di 
trasporto del materiale legnoso fuori dall’alveo; 
2. eventuali rampe possono essere realizzate esclusivamente per l’accesso all’alveo per la raccolta 
del materiale legnoso e il sito dovrà essere immediatamente ripristinato al termine delle operazioni 
di asportazione; 
3. Il materiale di risulta (ramaglia e materiale irrecuperabile) non dovrà essere lasciato in alveo 
bensì dovrà essere rimosso; l’eventuale deposito dovrà avvenire in zone non esondabili;; 
4. il materiale legnoso divelto o fluitato non potrà in nessun caso essere bruciato. 
5. durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua.  
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
• Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. n. 
14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• Visto il D.P.C.M. 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43); 
• Vista la circolare del P.G.R. n. 5/LAP del 09/04/2001; 
• Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 



determina 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Carrega Ligure (AL), ad eseguire l’intervento in 
oggetto e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati cartografici allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
a) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche riportate in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
b) è fatto divieto assoluto di formare accessi permanenti all’alveo, di trasportare materiali inerti 
fuori alveo, di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi 
genere; 
c) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
d) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle 
aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
e) la presente autorizzazione riguarda interventi nelle sole aree appartenenti al Demanio ed i lavori 
dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e senza ledere diritti 
altrui; 
f) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
g) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
h) la presente autorizzazione ha validità per sei mesi;  
i) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale AL-AT, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza 
fra quanto previsto e quanto realizzato; 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, difesa del suolo, montagna, 
foreste, protezione civile, trasporti e logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2987 
Autorizzazione idraulica per il taglio piante lungo la sponda destra e all'interno dell'alveo del 
Fiume Bormida in Comune di Ponti (AL). Richiedente: Comune di Ponti (AL) 
 
Con nota prot. n. 1362 del 03/10/2015 (nostro protocollo n. 50481/A1814A del 06/10/2015), il Sig. 
Paroldi Claudio, in qualità di Sindaco pro tempore del Comune di Ponti, ha presentato istanza per il 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione del Fiume Bormida, mediante 
taglio piante lungo la sponda destra e all’interno dell’alveo nell’area immediatamente a monte del 
centro abitato, in Comune di Ponti (AL). 
All’istanza sono allegati elaborati cartografici, costituiti da stralcio della C.T.R. e planimetrie 
catastali che individuano e rappresentano l’area oggetto d’intervento. 
Il tratto di corso d’acqua oggetto della richiesta è caratterizzato dalla presenza sulla sponda destra, 
di una folta vegetazione arborea ed arbustiva; sono presenti piante secche ed altre che risultano 
scalzate per l’erosione della sponda e sono ormai inclinate o comunque instabili e con la loro caduta 
potrebbero interessare l’alveo. 
In data 16/10/2015 è stato effettuato un sopralluogo da parte di un funzionario del Settore Tecnico 
Regionale, Ufficio di Alessandria, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito dell’esame dell’istanza e del sopralluogo l’intervento in argomento può nel complesso 
ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle 
modalità d’intervento e delle delimitazioni delle aree sottoriportate: 
1. All’interno dell’alveo inciso interessato dalla piena ordinaria dovrà essere effettuato il taglio a 
raso senza il rilascio di matricine (art. 37 bis, comma 2 D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013); 
2. nelle aree di intervento lungo le sponde il taglio dovrà essere eseguito nel rispetto dell’art. 37 
comma 2 punto b) del regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e 
s.m.i, tagliando le piante inclinate o instabili che possono cadere nell’alveo e mantenendo i soggetti 
più stabili presenti sul ciglio superiore delle sponde, con il rilascio di almeno il 20 per cento di 
copertura residua; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n. 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n.  4 del 10/02/2009; 
• visto il regolamento regionale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
• vista la L.R. . 17 del 12/08/2013, Allegato A, punto n); 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012. 
 

determina 
 



di autorizzare ai fini idraulici, il Comune di Ponti (AL), ad eseguire l’intervento di manutenzione 
del Fiume Bormida, mediante il taglio delle piante lungo la sponda destra e all’interno dell’alveo 
nell’area immediatamente a monte del centro abitato, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati cartografici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e delle modalità riportate 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2) è fatto divieto assoluto di sradicare o bruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 lettera 
c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, di 
depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle 
aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
5) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
6) durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà avvenire 
fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; 
7) il richiedente dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
8) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
9) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 12 (dodici) dalla data del presente provvedimento e dovranno essere 
eseguiti nel rispetto dei limiti temporali e delle norme di polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 
10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011, 
modificato dal regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 e dal Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 4/R del 06/07/2015 (in particolare artt. N. 18, 37 e 37 bis).  
11) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’intervento è stato eseguito conformemente al progetto e alle 
prescrizioni avute; 
12)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, ottenere ogni altra autorizzazione o parere 
che si rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo così come stabilito al punto n) della tabella dei canoni di 



concessione per l’utilizzo delle pertinenze idrauliche di cui all’Allegato A della L.R. n. 17 del 
12/08/2013 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento ai sensi dell’art. 23, comma 1, punto b) del regolamento regionale 
n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi 
dell'articolo 23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2988 
Autorizzazione idraulica per il taglio e la rimozione di piante secche, divelte e pericolanti 
all'interno dell'alveo e lungo la sponda destra del Torrente Albedosa in localita' Cavamorto 
nel Comune di Parodi Ligure (AL). Richiedente: Sig. Osvaldo BRICOLA 
 
In data 25/09/2015 (nostro protocollo n. 48846/A18050 del 28/09/2015), il Signor Osvaldo 
BRICOLA, (omissis), ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il taglio e 
la rimozione di piante secche, divelte e pericolanti all’interno dell’alveo e lungo la sponda destra del 
Torrente Albedosa in località Cavamorto nel Comune di Parodi Ligure (AL). 
All’istanza sono allegati elaborati cartografici, costituiti da stralcio della C.T.R. e planimetrie 
catastali che individuano e rappresentano l’area oggetto d’intervento. 
Il tratto di corso d’acqua oggetto della richiesta è quello fontistante i mappali di proprietà del 
richiedente 114 – 757 – 758 Foglio 6 del Comune di Parodi Ligure. 
L’avviso della presentazione dell’istanza è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi all’Albo 
Pretorio del Comune di Parodi Ligure dal 07/10/2015 al 21/10/2015 senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta alla realizzazione dell’intervento in oggetto. 
Il tratto corso d’acqua oggetto della richiesta è stato colpito dal grave evento alluvionale del 13 
ottobre 2014 e gli eccezionali deflussi riscontrati hanno provocato ingenti e diffusi danni all’alveo e 
alle sponde, nonché alle aree limitrofe; sono presenti numerose piante schiantate in alveo, piante 
secche ed altre che risultano scalzate per l’erosione della sponda e sono ormai inclinate o comunque 
instabili e in caso di rottura e caduta in alveo potrebbero ostacolare il deflusso delle acque con 
potenziale pericolo per le infrastrutture e l’incolumità pubblica. 
In data 28/10/2015 è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionari del Settore Tecnico 
Regionale, Ufficio di Alessandria, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame dell’istanza l’intervento in argomento può nel complesso 
ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle 
modalità d’intervento e delle delimitazioni delle aree sottoriportate: 
1. all’interno dell’alveo inciso interessato dalla piena ordinaria dovrà essere effettuato il taglio a 
raso senza il rilascio di matricine (art. 37 bis, comma 2 D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013); 
2. nelle aree di intervento lungo la sponda sinistra il taglio dovrà essere eseguito nel rispetto 
dell’art. 37 comma 2 punto b) del regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 
20/09/2011 e s.m.i, tagliando le piante inclinate o instabili che possono cadere nell’alveo e 
mantenendo i soggetti più stabili presenti sul ciglio superiore delle sponda, con il rilascio di almeno 
il 20 per cento di copertura residua; 
3. la raccolta di piante secche e divelte potrà essere effettuata anche nel tratto d’alveo a valle di 
quello indicato nella cartografia allegata all’istanza, che si estende per circa 100 metri a partire 
dall’attraversamento stradale esistente.  
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 



• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
• visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
• vista la L.R. . 17 del 12/08/2013, Allegato A, punto n); 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012. 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, il Signor Osvaldo BRICOLA, ad eseguire l’intervento in oggetto 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati cartografici allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e delle modalità riportate 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, 
di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle 
aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
5) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
6) il richiedente dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
7) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
8) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
9) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 12 (dodici) dalla data del presente provvedimento e dovranno essere 
eseguiti nel rispetto dei limiti temporali e delle norme di polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 
10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011, 
modificato dal regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 e dal Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 4/R del 06/07/2015 (in particolare artt. N. 18, 37 e 37 bis).  
10) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione attestante che l’intervento è stato eseguito conformemente al progetto e alle 
prescrizioni avute; 



11)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la “comunicazione semplice” di cui all’art. 4 del  regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 
approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 ed ottenere ogni altra autorizzazione o parere che si 
rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo così come stabilito al punto n) della tabella dei canoni di 
concessione per l’utilizzo delle pertinenze idrauliche di cui all’Allegato A della L.R. n. 17 del 
12/08/2013 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi 
dell'articolo 23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2993 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida Fg. 4 Mappale 45 in Comune di Melazzo (AL). 
Pratica: AL-EL 321 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida  Fg. 4 Mappale 
45 in Comune di Melazzo (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero Lavori Pubblici – Magistrato per il Po – 
Ufficio di Alessandria n°599 in data 14/02/1990 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida Fg. 4 Mappale 45 in Comune di 
Melazzo (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2994 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida in Comune di Merana (AL). Pratica: AL-EL 322 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida in Comune di 
Merana (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1389 in data 23/03/1987 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida in Comune di Merana (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2995 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida in Comune di Acqui Terme (AL). Pratica: AL-EL 323 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida in Comune di 
Acqui Terme (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Magistrato del Po - 
Ufficio di Alessandria n°1775 in data 27/04/1980 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida in Comune di Acqui Terme (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2996 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida in Comune di Acqui Terme (AL). Pratica: AL-EL 324 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida in Comune di 
Acqui Terme (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Magistrato del Po - 
Ufficio di Alessandria n°1776 in data 09/04/1980 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida in Comune di Acqui Terme (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2997 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica a M.T. staffata a ponte S.P. n. 195 sul Fiume Bormida in Comune di Strevi (AL). 
Pratica: AL-EL 325 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per linea elettrica a M.T. staffata a ponte S.P. n°195 sul Fiume Bormida in Comune 
di Strevi (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero Lavori Pubblici – Magistrato per il Po - 
Ufficio di Alessandria n°5064 in data 30/08/1999; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per linea 
elettrica a M.T. staffata a ponte S.P. n°195 sul Fiume Bormida in Comune di Strevi (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2998 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Fg. 17 Mappale 88 in Comune di Spigno 
M.to (AL). Pratica: AL-EL 326 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno 
Fg.17 Mappale 88 in Comune di Spigno M.to (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche di 
Alessandria n°2270 in data 24/06/1996 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida di Spigno Fg. 17 Mappale 88 in 
Comune di Spigno M.to (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 3 novembre 2015, n. 2999 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida Loc. Cascina del Pian in Comune di Montechiaro 
d'Acqui (AL). Pratica: AL-EL 327 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida Loc. Cascina 
del Pian in Comune di Montechiaro d’Acqui (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°6554 in data 22/08/1951 ; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08; 
• vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida Loc. Cascina del Pian in Comune 
di Montechiaro d’Acqui (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3369 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con n. 2 
linee elettriche a B.T. attraversamento in subalveo Rio Secco, Fg. 16 Mappale 108 in Comune 
di Capriata d'Orba (AL). Pratica: AL-SEL 013/1 
 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con n° 2 linee elettriche a B.T. attraversamento in subalveo Rio 
Secco, Fg. 16 Mappale 108 in Comune di Capriata d’Orba (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Opere Pubbliche di 
Alessandria n°478 in data 04/03/2008; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con n° 2 linee elettriche a B.T. attraversamento in subalveo Rio Secco, Fg. 16 
Mappale 108 in Comune di Capriata d’Orba (AL) 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3370 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con n. 2 
linee elettriche a M.T. attraversamento in subalveo Rio Secco , Fg. 16 Mappale 108 in 
Comune di Capriata d'Orba (AL). Pratica: AL-SEL 013/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con n° 2 linee elettriche a M.T. attraversamento in subalveo Rio 
Secco, Fg. 16 Mappale 108 in Comune di Capriata d’Orba (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Opere Pubbliche di 
Alessandria n°478 in data 04/03/2008; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con n° 2 linee elettriche a M.T. attraversamento in subalveo Rio Secco, Fg. 16 
Mappale 108 in Comune di Capriata d’Orba (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3371 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con n. 2 
linee elettriche a M.T. attraversamento in subalveo Rio Secco, Fg.16 Mappale 42 in Comune 
di Capriata d'Orba (AL). Pratica: AL-SEL 013/3 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con n° 2 linee elettriche a M.T. attraversamento in subalveo Rio 
Secco, Fg. 6 Mappale 42 in Comune di Capriata d’Orba (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Opere Pubbliche di 
Alessandria n°478 in data 04/03/2008; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con n° 2 linee elettriche a M.T. attraversamento in subalveo Rio Secco, Fg. 16 
Mappale 42 in Comune di Capriata d’Orba (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3372 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica a M.T. in subalveo Rio Ossonella, Fg. 58 Mappale 180 in Comune di Tortona (AL). 
Pratica: AL-SEL 014 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica a M.T. in subalveo Rio Ossonella, Fg. 58 
Mappale 180 in Comune di Tortona (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1826 in data 18/08/2008; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con  linea elettrica a M.T. in subalveo Rio Ossonella, Fg. 58 Mappale 180 in 
Comune di Tortona (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3373 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento in 
subalveo e percorrenza con n. 2 linee elettriche interrate a M.T.e B.T. Loc. Acqua Sulfurea 
del Rio Morsone in Comune di Voltaggio (AL). Pratica: AL-AEL 001 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento in subalveo e percorrenza con n° 2 linee elettriche interrate a 
M.T.e B.T. Loc. Acqua Sulfurea del Rio Morsone in Comune di Voltaggio (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Opere Pubbliche di 
Alessandria n°561 in data 07/04/2006; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 221,00 (duecentoventuno/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento in subalveo e percorrenza con n° 2 linee elettriche interrate a M.T.e B.T. Loc. 
Acqua Sulfurea del Rio Morsone in Comune di Voltaggio  (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 221,00 (duecentoventuno/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3374 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento interrato 
e percorrenza con linea elettrica a B.T. su argine demaniale Loc. Cascina Carolina del 
Torrente Scrivia in Comune di Guazzora (AL). Pratica: AL-AEL 002 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento interrato e percorrenza con linea elettrica a B.T. su argine 
demaniale Loc. Cascina Carolina del Torrente Scrivia in Comune di Guazzora (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici Magistrato per il Po 
Ufficio Operativo di Alessandria n°6055 in data 06/10/1999; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 273,00 (duecentosettantatre/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento interrato e percorrenza con linea elettrica a B.T. su argine demaniale Loc. Cascina 
Carolina del Torrente Scrivia in Comune di Guazzora (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 273,00 (duecentosettantatre/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3375 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per percorrenza su sponda dx 
demaniale con linea elettrica interrata a MT del Torrente Scrivia in Comune di Tortona (AL). 
Pratica: AL-AEL 004 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per percorrenza su sponda dx demaniale con linea elettrica interrata a MT del 
Torrente Scrivia in Comune di Tortona (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici Magistrato per il Po 
Ufficio Operativo di Alessandria n°8365 in data 10/12/1993; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 574,00 (cinquecentosettantaquattro/00), ai sensi della l.r. n. 
12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
percorrenza su sponda dx demaniale con linea elettrica interrata a MT del Torrente Scrivia in 
Comune di Tortona (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 574,00 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3376 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per percorrenza in alveo con 
linea elettrica a MT Fg. 6 Mappale 90 del Rio Valle dei Bruni in Comune di Terzo (AL). 
Pratica: AL-AEL 005 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per percorrenza in alveo con linea elettrica a MT Fg. 6 Mappale 90 del Rio Valle dei 
Bruni in Comune di Terzo (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte Servizio Opere Pubbliche-Difesa 
Suolo di Alessandria n°2086 in data 06/06/1996 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
percorrenza in alveo con linea elettrica a MT Fg. 6 Mappale 90 del Rio Valle dei Bruni in Comune 
di Terzo (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3377 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 68/15 relativa a interventi di riassetto idraulico del 
tratto terminale del rio Roletto in comune di Vanzone con San Carlo (VB). Richiedente: 
Comunita' Montana delle Valli dell'Ossola. 
 
In data 09/09/2015 ns. prot. n. 45700/A1817A è pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la richiesta della Comunità Montana delle Valli 
dell’Ossola, con sede in via Romita 13 bis a Domodossola (VB) per il rilascio dell’autorizzazione 
idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 relativamente al progetto di riassetto idraulico del tratto 
terminale del rio Roletto in Comunedi Vanzone con San Carlo (VB). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Dott. Ing. Stefano Chieu, in base ai quali 
è prevista la realizzazione di interventi di sistemazione idraulica dell’alveo e delle sponde del rio 
Roletto, per un importo lavori pari a € 57.424,00 a valere sui fondi ATO di cui alla L.R. 13/97. 
Il progetto definitivo in oggetto è stato approvato con Determinazione del Responsabile del Servizio 
Tecnico della Comunità Montana n. 317 del 1/09/2015 e con con Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 9/9/2015. 
Sentita la provincia del Verbano Cusio Ossola, si è accertato che per il corso d’acqua in argomento 
non è necessario acquisire il parere di competenza ai sensi dell’art.12 della L.R. 37/06 e dell’art. 10 
del R.R. 6/R/2008. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
La realizzazione delle opere di cui trattasi rientra nei casi non soggetti concessione né a pagamento 
di canone ai sensi dell’art. 23 del regolamento regionale n. 14/R/2004. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
-  visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 
 

determina 
1. di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, la Comunità Montana delle Valli 
dell’Ossola, con sede in via Romita 13 bis a Domodossola (VB), ad eseguire gli interventi di 
riassetto idraulico del tratto terminale del rio Roletto in Comune di Vanzone con San Carlo (VB) 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza 
09/09/2015 ns. prot. n. 45700/A1817A, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
nonché all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 
progettuali e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 



• durante la realizzazione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Ing. Giovanni ERCOLE 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3378 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento arginale 
con linea elettrica a BT Loc. Malpensata del Fiume Po in Comune di Casale M.to (AL). 
Pratica: AL-AEL 006 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento arginale con linea elettrica a BT Loc. Malpensata del Fiume Po 
in Comune di Casale M.to (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dall’Agenzia Interregionale per il Fiume Po Ufficio  di 
Alessandria n°175 in data 13/01/2006 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento arginale con linea elettrica a BT Loc. Malpensata del Fiume Po in Comune di 
Casale M.to (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3379 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica a M.T. sotterranea (Cabina Primaria) Fg. 7 Mappale 469 (Loc. Carona) del Rio 
Carona in Comune di Momperone (AL). Pratica: AL-SEL 015 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica a M.T. sotterranea (Cabina Primaria) Fg. 7 
Mappale 469 (Loc. Carona) del Rio Carona in Comune di Momperone (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Opere Pubbliche di 
Alessandria n°1825 in data 18/08/2008; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica a M.T sotterranea (Cabina Primaria) Fg.7 Mappale 469 (Loc. 
Carona) del Rio Carona in Comune di Momperone (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3380 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Convenzione Rep. 00221 del 27.06.2014. Domanda di concessione 
demaniale per la realizzazione di n. 4 attraversamenti del rio Croso, del torrente Anza e del 
rio della Chiesa con linea elettrica a 15.000 Volt posata su ponti esistenti, nei Comuni di 
Piedimulera e Pieve Vergonte (VB). Richiedente: ENEL Distribuzione SpA - Infrastrutture e 
Reti Italia.  
 
Vista la domanda presentata in data 20/04/2015 (ns. prot. n. 22402/A18110) dalla Ditta ENEL 
Distribuzione S.p.A. con sede legale in Roma – via Ombrone 2 - C.F./P.I. 05779711000 - 
Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – casella postale 229 
– Via Spoleto sn – 00040 Pomezia RM, per il rilascio della concessione per la realizzazione di n. 4  
attraversamenti del Rio Croso, del Torrente Anza e del Rio della Chiesa  con linea elettrica a 15.000 
Volt e con tubazione di predisposizione impianto di telecomunicazioni, quest’ultima oggetto di altra 
concessione, posate su ponti esistenti, nei Comuni di Piedimulera e Pieve Vergonte (VB), 
comportante l’occupazione in proiezione di area demaniale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 59/15 rilasciata dal Settore Tecnico regionale - Novara e 
Verbania, con determina dirigenziale n. 2671/A1817A del 20.10.2015;  
 
Vista la D.D. n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la 
Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Dato atto che, relativamente alla pratica in essere, le spese di istruttoria definite nel valore stabilito 
di cui alla convenzione stipulata in data 27.06.2014 al numero di Repertorio 00221, sono state 
regolarmente pagate con disposizione bonifico in data 7.04.2015 nell’importo di euro 50,00  
introitato sul capitolo di bilancio 31225; 
 
Determinato il canone annuo in euro 268,00=, ai sensi della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come 
modificata dalla L.R. n. 17/2013 e dato atto che l’Enel Distribuzione ha effettuato il versamento di 
euro 268,00 a titolo di canone anticipato per l’anno 2015; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 



- Di rilasciare, ai fini demaniali, all’ENEL Distribuzione S.p.A., con sede legale in Roma – via 
Ombrone 2 - C.F./P.I. 05779711000 - Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete 
Piemonte e Liguria – casella postale 229 – Via Spoleto sn – 00040 Pomezia RM, la concessione 
relativa alla realizzazione di n. 4 attraversamenti del Rio Croso, del Torrente Anza e del Rio della 
Chiesa con linea elettrica a 15.000 Volt posata su ponti esistenti, nei Comuni di Piedimulera e Pieve 
Vergonte (VB). 
 
- Di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante. 
 
- Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed Enel Distribuzione (convenzione rep. n. 00221 
del 27.06.2014). 
 
- Di dare atto che l’importo di euro 268,00= per canone demaniale 2015 anticipato sarà introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2015. 
 
- Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 
disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 
 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale l’Enel Distribuzione procederà alla 
stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3381 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Convenzione Rep. 00221 del 27.06.2014. Domanda di concessione 
demaniale per la realizzazione di n. 4 attraversamenti del rio Croso, del torrente Anza e del 
rio della Chiesa con tubazione di predisposizione impianto di telecomunicazioni posata su 
ponti esistenti, nei Comuni di Piedimulera e Pieve Vergonte (VB). Richiedente: ENEL 
Distribuzione SpA - Infrastrutture e Reti Italia. 
 
Vista la domanda presentata in data 20/04/2015 (ns. prot. n. 22402/A18110) dalla Ditta ENEL 
Distribuzione S.p.A. con sede legale in Roma – via Ombrone 2 - C.F./P.I. 05779711000 - 
Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – casella postale 229 
– Via Spoleto sn – 00040 Pomezia RM, per il rilascio della concessione per la realizzazione di n. 4  
attraversamenti del Rio Croso, del Torrente Anza e del Rio della Chiesa  con linea elettrica a 15.000 
Volt, già oggetto di altra concessione, e con tubazione di predisposizione impianto di 
telecomunicazioni, posate su ponti esistenti, nei Comuni di Piedimulera e Pieve Vergonte (VB), 
comportante l’occupazione in proiezione di area demaniale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 59/15 rilasciata dal Settore Tecnico regionale - Novara e 
Verbania, con determina dirigenziale n. 2671/A1817A del 20.10.2015;  
 
Vista la D.D. n. 1157/DB1401 del 18.04.2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la 
Regione Piemonte e l’Enel Distribuzione per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione rep. n. 00221 del 27.06.2014); 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
Dato atto che, relativamente alla pratica in essere, le spese di istruttoria definite nel valore stabilito 
di cui alla convenzione stipulata in data 27.06.2014 al numero di Repertorio 00221, sono state 
regolarmente pagate con disposizione bonifico in data 7.04.2015 nell’importo di euro 50,00  
introitato sul capitolo di bilancio 31225; 
 
Determinato il canone annuo in euro 720,00=, ai sensi della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. come 
modificata dalla L.R. n. 17/2013 e dato atto che l’Enel Distribuzione ha effettuato il versamento di 
euro 720,00 a titolo di canone anticipato per l’anno 2015; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge Regionale n. 23 del 28.07.2008 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la L.R. n. 17/2013; 
Vista la D.D.n. 1157/DB1401 del 18.04.2014; 
 

determina 
 



- Di rilasciare, ai fini demaniali, all’ENEL Distribuzione S.p.A., con sede legale in Roma – via 
Ombrone 2 - C.F./P.I. 05779711000 - Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete 
Piemonte e Liguria – casella postale 229 – Via Spoleto sn – 00040 Pomezia RM, la concessione 
relativa alla realizzazione di n. 4 attraversamenti del Rio Croso, del Torrente Anza e del Rio della 
Chiesa con tubazione di predisposizione impianto di telecomunicazioni, posata su ponti esistenti, 
nei Comuni di Piedimulera e Pieve Vergonte (VB). 
 
- Di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante. 
 
- Di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo 
allegato alla convenzione tra Regione Piemonte ed Enel Distribuzione (convenzione rep. n. 00221 
del 27.06.2014). 
 
- Di dare atto che l’importo di euro 720,00= per canone demaniale 2015 anticipato sarà introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2015. 
 
- Di stabilire che il canone annuo, soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 
disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte. 
 
- Di dare ulteriormente atto che per il deposito cauzionale l’Enel Distribuzione procederà alla 
stipulazione di polizza fidejussoria, in base a quanto stabilito dall’articolo 13 della predetta 
convenzione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Ing. Giovanni Ercole 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3384 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica sotterranea a M.T. sul fiume Po Loc. Ponte Via Torino in Comune di Casale M.to 
(AL). Pratica: AL-EL 215/2 
 
Vista la D.D. n. 2940 del 02/11/2015 contenente dati inesatti e trasmessa erroneamente 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica sotterranea a M.T. sul fiume Po Loc. Ponte 
Via Torino in Comune di Casale M.to (AL). 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio dl Genio Civile  
di Alessandria n°13155 in data 07/02/1963; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di annullare la D.D. n. 2940 del 02/11/2015 contenente dati inesatti e trasmessa erroneamente 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica sotterranea a M.T. sul fiume Po Loc. Ponte Via Torino in 
Comune di Casale M.to (AL).,  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) de 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3385 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica sotterranea a M.T. sul fiume Po Loc. Ponte Via Torino in Comune di Casale M.to 
(AL). Pratica: AL-EL 215/1 
 
Vista la D.D. n. 2939 del 02/11/2015 contenente dati inesatti e trasmessa erroneamente 
Vista l’istanza ns. prot. n .41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica sotterranea a M.T. sul fiume Po Loc. Ponte 
Via Torino in Comune di Casale M.to (AL). 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio dl Genio Civile  
di Alessandria n°13155 in data 07/02/1963; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 180,00 (centottanta/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
di annullare la D.D. n. 2939 del 02/11/2015 contenente dati inesatti e trasmessa erroneamente 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica sotterranea a M.T. sul fiume Po Loc. Ponte Via Torino in 
Comune di Casale M.to (AL). 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 180,00 (centottanta/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3390 
Demanio Idrico fluviale. Concessione demaniale in sanatoria per utilizzo di una copertura 
esistente della Roggia di scolo, sita in Comune di Premia (VB) finalizzata parte all'uso di 
viabilita' attrezzata parcheggio camper e parte ad uso privato soggetto a pagamento di canone 
demaniale nonche' per la realizzazione di scarico acque meteoriche. Istanza: Baggio Italo. 
 
Vista  
la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 11.05.2015 e ad integrazione 
documentazione in data 15.06.2015 dal Sig. Baggio Italo per utilizzo di copertura esistente della 
Roggia di Scolo, sita in Comune di Premia (VB) pertinenza idraulica/sedime demaniale ex Roggia 
di Scolo individuata al NCT del Comune di Premia (VB) al foglio 43, tra i mappali 181-190 e tra i 
mappali 221 e 224 finalizzata in parte all’uso di viabilità area attrezzata e parcheggio camper e parte 
ad uso privato nonché per la realizzazione di nuovo manufatto di scarico acque bianche, 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
premesso che:- in data 12.05.2015  e ad integrazione in data 15.06.2015 il Sig. Baggio Italo  ha 
presentato istanza per la regolarizzazione di concessione in sanatoria per il mantenimento ed 
utilizzo di una copertura esistente della Roggia di Scolo, localizzata al NCT del Comune di Premia 
(VB) in località Cadarese al foglio n. 43 tra i mappali n. 181-190 e tra i mappali n. 221-224 per una 
superficie complessiva di mq. 66,30 di cui mq. 32,30 tra i mappali n. 181-190 rivolta all’uso di 
viabilità attrezzata e parcheggio camper e mq. 34,00 tra i mappali n. 221-224 rivolta ad uso privato 
per terreni di proprietà oltre ad occupazione del manufatto per la realizzazione di uno scarico da 
realizzarsi di acque meteoriche a servizio dei mappali n. 181 e 190; - l’Ufficio OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Verbania ha effettuato sopralluogo come da rapporto interno in data 10 
luglio 2015 con il quale viene espresso parere favorevole al rilascio della concessione;- l’Ufficio 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania ha espletato le pubblicazioni di rito presso 
l’albo Pretorio del Comune di Premia senza che siano pervenute osservazioni od opposizioni;  - 
poiché l’occupazione è di fatto esistente da oltre 10 anni è dovuto un indennizzo extracontrattuale, 
calcolato sull’intera superficie in quanto attinente tutta ad un uso privato dall’ 1.1.2005 al 
31.12.2014. – con l’avvio di procedimento SUAP in data 31.03.2015 e conseguente cambio di 
utilizzo dell’area dall’anno 2015 il canone demaniale, corrispondente ad € 348 per la parte di 
superficie rivolta all’uso commerciale e ad € 193 per la superficie rivolta all’uso privato viene 
corrisposto per i due diversi utilizzi e fissato complessivamente in € 541,00; - la parte di 
concessione inerente il manufatto di scarico acque bianche di nuova realizzazione,  in analogia con 
quanto stabilito dalla tabella canoni vigente per utilizzo di pertinenze idrauliche e servitù, si può 
ritenere compresa nella servitù della copertura, già soggetta a pagamento di canone demaniale e 
pertanto ricompressa nella presente concessione a titolo non oneroso; - è  ritenuta ammissibile 
l’emissione del formale atto di concessione a favore del Sig. Baggio Italo e la concessione viene 
ricondotta all’anno solare. 
vista l’autorizzazione idraulica n. 38/15 del 10 luglio 2015 emanata dal Settore decentrato Opere 
Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania ( ora Settore Tecnico regionale Novara-
Verbania sede di Domodossola) con D.D. n. 1640/A18110 del 10.07.2015;   
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 



visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 12 Novembre 2015 N. 471/15 di 
repertorio. 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
1.082,00(euro millezeroottantadue00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone 
effettuato con bonifico “sepa Banca popolare di Milano” in data 06.11.2015 e di € 2.763,00 (euro 
duemilasettecentosessantatre/00) a titolo di  indennizzi extracontrattuali per l’occupazione esistente 
per gli anni 2005-2014 come dettagliato in premessa e comprensivo dell’importo di € 541,00 a 
titolo di canone per l’anno 2015 effettuato con bonifico “sepa Banca popolare di Milano” in data 
06.11.2015,  relativi alla concessione di cui all’oggetto;       
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente  
dispositivo 
 
- di concedere al Sig. Baggio Italo, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione, ricondotta all’anno solare, dalla data della presente determinazione e 
fino al 31.12.2024 subordinatamente all’osservanza degli obblighi  e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 541/00 (cinquecentoquarantuno/00), come meglio 
dettagliato in premessa  e soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 
disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’ importo  di €uro 2.763,00 (euro duemilasettecentosessantatre/00) per indennizzi 
extracontrattuali e canone  demaniale  anno 2015 sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 
2015; 
 
- di dare atto che l’importo di €uro 1.082,00(euro millezeroottantadue00) per deposito cauzionale 
sarà introitato sul cap. 64730 del bilancio 2015. 
 



- di dare ulteriormente atto che la parte di concessione inerente il manufatto di scarico acque 
bianche di nuova realizzazione si può ritenere compresa nella servitù della copertura, già soggetta a 
pagamento di canone demaniale e pertanto ricompressa nella presente concessione a titolo non 
oneroso così come motivato in premessa;   
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera A del D.lgs n. 33/2013” sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 13 novembre 2015, n. 3391 
Demanio Idrico fluviale. Concessione demaniale in sanatoria per utilizzo di pertinenza 
idraulica/sedime demaniale ex Roggia di Scolo individuata al NCT del Comune di Premia 
(VB) al foglio 43, tra i mappali 181-190 e tra i mappali 221 e 224 finalizzata in parte all'uso di 
viabilita' area attrezzata e parcheggio camper e parte ad uso privato in Comune di Premia 
(VB). Istanza: Baggio Italo. 
 
Vista  
la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 11.05.2015 e ad integrazione 
documentazione in data 15.06.2015 dal Sig. Baggio Italo per utilizzo di copertura esistente della 
Roggia di Scolo, sita in Comune di Premia (VB) pertinenza idraulica/sedime demaniale ex Roggia 
di Scolo individuata al NCT del Comune di Premia (VB) al foglio 43, tra i mappali 181-190 e tra i 
mappali 221 e 224 finalizzata in parte all’uso di viabilità area attrezzata e parcheggio camper e parte 
ad uso privato nonché per la realizzazione di nuovo manufatto di scarico acque bianche, 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
premesso che: - in data 12.05.2015  e ad integrazione in data 15.06.2015 il Sig. Baggio Italo  ha 
presentato istanza per la regolarizzazione di concessione in sanatoria di un’area demaniale 
pertinenza idraulica ex Roggia di Scolo di mq. 29,46 di cui parte ( mq. 19,00) tra i mappali n. 181 e 
190 da adibire all’uso di area attrezzata e parcheggio camper e parte ( mq. 10,46) tra i mappali n. 
221 e 224 da adibire ad uso privato ; - l’Ufficio OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania 
ha effettuato sopralluogo come da rapporto interno in data 10 luglio 2015 con il quale viene 
espresso parere favorevole al rilascio della concessione; - l’Ufficio OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Verbania ha espletato le pubblicazioni di rito sul Bollettino ufficiale e presso 
l’albo Pretorio del Comune di Premia senza che siano pervenute opposizioni né domande 
concorrenti;   - da certificazione urbanistica del Comune di Premia il terreno oggetto della 
Concessione risulta classificato tra i mappali 181 e 190 come “parti di territorio destinate ad 
attrezzature od impianti di interesse generale  “ assimilabile alla zona F del Decreto Ministeriale 
1444 che disciplina le zone territorialmente omogenee e tra i mappali 221 e 224 come “ parti di 
territorio destinate ad uso agricolo” assimilabile alla zona E dello stesso decreto;   - poiché 
l’occupazione è di fatto esistente da oltre 10 anni è dovuto un indennizzo extracontrattuale, 
calcolato sull’intera superficie in quanto attinente tutta ad uso privato, dal 1.1.2005 al 31.12.2014. – 
dall’anno 2015 il canone demaniale, corrispondente al minimo di € 180,00, viene corrisposto per i 
due diversi utilizzi e fissato complessivamente in € 360,00- la concessione viene ricondotta all’anno 
solare.- è  ritenuta ammissibile l’emissione del formale atto di concessione a favore del Sig. Baggio 
Italo per la sola occupazione dell’area. 
vista la relazione interna del 10 luglio 2015 con la quale, esperito sopralluogo,  il  Settore decentrato 
Opere Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania ( ora Settore Tecnico regionale Novara-
Verbania sede di Domodossola) esprime parere idraulico favorevole al rilascio della concessione ;   
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 12 Novembre 2015 N. 472/15 di 
repertorio. 
 



preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
720,00(euro settecentoventi00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone 
effettuato con bonifico “sepa Banca popolare di Milano” in data 06.11.2015 e di € 2.042,00 (euro 
duemilazeroquarantadue/00) a titolo di  indennizzi extracontrattuali per l’occupazione esistente per 
gli anni 2005-2014 come dettagliato in premessa e comprensivo dell’importo di € 360,00 a titolo di 
canone per l’anno 2015 effettuato con bonifico “sepa Banca popolare di Milano” in data 
06.11.2015, relativi alla concessione di cui all’oggetto;      
    

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente  
dispositivo 
 
- di concedere al Sig. Baggio Italo, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione, ricondotta all’anno solare, dalla data della presente determinazione e 
fino al 31.12.2024 subordinatamente all’osservanza degli obblighi  e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 360/00 (trecentosessanta/00), come meglio 
dettagliato in premessa  e soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle 
disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della 
Regione Piemonte; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’ importo  di €uro 2.042,00 (euro duemilazeroquarantadue/00) per indennizzi 
extracontrattuali e canone  demaniale  anno 2015 sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 
2015; 
 
- di dare atto che l’importo di €uro 720,00 (euro settecentoventi00) per deposito cauzionale sarà 
introitato sul cap. 64730 del bilancio 2015. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera A del D.lgs n. 33/2013” sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 16 novembre 2015, n. 3393 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a MT della Roggia della Ressia allacciamento Cabina Grillo nel Comune di 
Alessandria. Pratica: AL-EL-419/10 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea a MT della Roggia della Ressia 
allacciamento Cabina Grillo nel Comune di Alessandria 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Presidente della Giunta Regionale della Regione 
Piemonte D.P.G.R.. con nota n° 6542 in data 07/09/1981 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea a MT della Roggia della Ressia allacciamento Cabina 
Grillo nel Comune di Alessandria 
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 16 novembre 2015, n. 3394 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Rio Budello in Comune di Rivalta Bormida (AL). Pratica: AL-EL 
450/22 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Budello in Comune di 
Rivalta Bormida (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici  – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°1088 in data 08/02/1982; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Rio Budello in Comune di Rivalta Bormida (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 16 novembre 2015, n. 3395 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida in Comune di Castelnuovo Bormida (AL). Pratica: 
AL-EL 450/13 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida in Comune di 
Castelnuovo Bormida (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°1088 in data 08/02/1982; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Fiume Bormida in Comune di Castelnuovo 
Bormida (AL)  
• di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la 
società ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
• di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 16 novembre 2015, n. 3396 
Autorizzazione idraulica per il riposizionamento della parte terminale di valle della scogliera 
in blocchi di cls a protezione del collettore fognario in Loc. Brusonaria in Comune di 
Castelletto d'Orba (AL) e contestuale autorizzazione idraulica in sanatoria al mantenimento 
del manufatto medesimo. Richiedente: Gestione Acqua S.p.a. 
 
Con nota pervenuta a nostro protocollo n. 43369/A1814A del 19/08/2015 l’Ing. Vittorio Risso, in 
qualità di Direttore Generale della Società Gestione Acqua S.p.a. con sede in Cassano Spinola – 
Regione Scrivia, codice fiscale e partita IVA 01880180060, ha presentato istanza per ottenere il 
nulla osta idraulico per il riposizionamento della parte terminale di valle della scogliera in blocchi 
di cls a protezione del collettore fognario in Loc. Brusonaria in Comune di Castelletto d’Orba (AL). 
La Società Gestione Acqua ha realizzato, a seguito dell’Ordinanza Sindacale n. 45 del 21/11/2014 
del Comune di Castelletto d’Orba, un intervento urgente ed indifferibile per la messa in sicurezza 
della condotta fognaria posizionata in fregio al Rio Albara nel tratto presso via San Rocco che 
risultava gravemente danneggiata dagli eventi alluvionali verificatasi nei giorni 13/10/2014 e 
15/11/2015. 
Lungo la sponda sinistra del corso d’acqua è stata realizzata una scogliera di protezione in blocchi 
di cls lunga circa 15 m, con parte in elevazione alta circa 2 m, intestata a monte a filo del muro in 
cls armato esistente. 
A seguito di sopralluogo effettuato da tecnici di questo Settore, con nota prot. n. 7254 del 
11/02/2015, sono state richieste modifiche all’opera realizzata al fine di evitare il restringimento 
della sezione di deflusso. 
Poiché l’intervento interferisce con il corso d’acqua pubblico e demaniale denominato Rio Albara 
(o Arbaira) è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, 
ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Vittorio RISSO, in base ai quali è 
prevista la realizzazione dell’intervento di cui trattasi. 
L’avviso della presentazione dell’istanza è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi all’Albo 
Pretorio del Comune di Castelletto d’Orba dal 16/10/2015 al 31/10/2015 senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta come risulta dalla relata di pubblicazione del Comune del 
02/11/2015. 
L’intervento prevede la modifica della parte di valle della protezione spondale realizzata 
urgentemente da Gestione Acqua per mettere in sicurezza la condotta fognaria a seguito dell’O.S. n. 
45/2014, mediante lo spostamento dei blocchi in cls in modo da addossarli maggiormente alla 
sponda esistente ed evitare di restringere la sezione di deflusso del corso d’acqua.  
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in argomento può nel 
complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
− la difesa spondale dovrà essere fondata ad una profondità antiscalzamento al di sotto della quota 
di fondo alveo nella sezione di riferimento; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 



• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai fini idraulici, Gestione Acqua S.p.a., al mantenimento della difesa spondale sul 
Rio Albara e ad eseguire gli interventi di riposizionamento della parte terminale di valle dell’opera 
secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si restituiscono 
al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo, ove necessario, in prossimità degli interventi di cui trattasi; 
3) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
5) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 6 (sei), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, 
Ufficio di Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il 
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato; 
7) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie 
per il mantenimento di buone condizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque; 



10) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
11) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale per 
l'esecuzione dei lavori, in virtù dell’art. 23, comma 1, lettera a) del Regolamento Regione Piemonte 
n. 14/R e s.m.i.; 
 Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera 
a) del d.lgs. n. 33/2013. 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro FORNO 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3530 
Sig. Basso Alberto- ALESSANDRIA (AL) Progetto di "opere edili interne", dell'immobile sito 
in Via Tripoli 24, Fraz. Castelceriolo, Comune di Alessandria (AL).Esito del controllo ai sensi 
della DGR n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni alle 
procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come 
risulta dalla comunicazione prot. 36856/DB14.23 del 16/07/2014, di estrazione del giorno 
14/07/2014 la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, 
depositata presso il comune di Alessandria, al n. 49/14 del 09/04/2014 e riguardante il progetto 
relativo ai lavori di “opere edili interne”, dell’immobile sito in Via Tripoli 24, Fraz. Castelceriolo, 
Comune di Alessandria  (AL). 
Con nota assunta a prot. n° 43119/DB14.07 del 22/08/2014, il Comune di Alessandria (AL), ha 
trasmesso al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria copia degli 
elaborati progettuali relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha comunicato l’avvio 
del procedimento per il controllo con nota Prot 43122 /DB14.07 del 22/08/2014 e con ns. nota prot. 
n. 51413/DB14.07 del 10/10/2014 è stata richiesta la necessaria documentazione integrativa e 
alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti, successivamente sollecitata con ns nota prot. 
n. 40657/A18050 del 29/07/2015. 
Con ns. prot. n° 58638/A1814A del 19/11/2015, è stata presentata la documentazione integrativa 
richiesta. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084, del 12/12/2011 relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 e smi, relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure 
di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Tecnico 
Regionale – Alessandria e Asti (ex Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria) ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente completi e conformi ai 
principi generali della Normativa Tecnica vigente.  



Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in ordine 
alla sicurezza della struttura soggetta a controllo, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

 
DETERMINA 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3535 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Amione, Loc. a nord di Borgo Amione in Comune di Molare (AL). 
Pratica: AL-EL 008/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Amione, Loc. a nord di 
Borgo Amione in Comune di Molare (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°3845 in data 01/03/1942; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Amione, Loc. a nord di Borgo Amione in 
Comune di Molare (AL)  
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3536 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Armarone, Loc. a valle confluenza Rio Maggiore con Rio Mobbio 
in Comune di Roccagrimalda (AL). Pratica: AL-EL 008/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Armarone, Loc. a valle 
confluenza Rio Maggiore con Rio Mobbio in Comune di Roccagrimalda (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°3845 in data 01/03/1942; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Armarone, Loc. a valle confluenza Rio 
Maggiore con Rio Mobbio in Comune di Roccagrimalda (AL)  
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3537 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via Castello in Comune di Casaleggio Boiro 
(AL). Pratica: AL-EL 032/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via 
Castello in Comune di Casaleggio Boiro (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°14288 in data 11/06/1965; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via Castello in Comune 
di Casaleggio Boiro (AL)  
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3539 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via Castello in Comune di Casaleggio Boiro 
(AL). Pratica: AL-EL 032/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via 
Castello in Comune di Casaleggio Boiro (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°14288 in data 11/06/1965; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via Castello in Comune 
di Casaleggio Boiro (AL)  
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3540 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via Castello in Comune di Casaleggio Boiro 
(AL). Pratica: AL-EL 032/3 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via 
Castello in Comune di Casaleggio Boiro (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°14288 in data 11/06/1965; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via Castello in Comune 
di Casaleggio Boiro (AL)  
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3541 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via Castello in Comune di Casaleggio Boiro 
(AL). Pratica: AL-EL 032/4 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via 
Castello in Comune di Casaleggio Boiro (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°14288 in data 11/06/1965; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via Castello in Comune 
di Casaleggio Boiro (AL)  
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3542 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via Castello in Comune di Casaleggio Boiro 
(AL). Pratica: AL-EL 032/5 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via 
Castello in Comune di Casaleggio Boiro (AL) 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°14288 in data 11/06/1965; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Bori e Ferrogio, Loc. Via Castello in Comune 
di Casaleggio Boiro (AL)  
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3543 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Budello, Loc. Cascina Remigio in Comune di Rivalta Bormida 
(AL). Pratica: AL-EL 054/1 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Budello, Loc. Cascina 
Remigio in Comune di Rivalta Bormida (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°14885 in data 30/05/1966; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Budello, Loc. Cascina Remigio in Comune di 
Rivalta Bormida (AL) 
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3544 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Rio Budello, Loc. Val Budello in Comune di Rivalta Bormida (AL). 
Pratica: AL-EL 054/2 
 
Vista l’istanza ns. prot. n .41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Budello, Loc. Val Budello 
in Comune di Rivalta Bormida (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°14885 in data 30/05/1966; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Rio Budello, Loc. Val Budello in Comune di 
Rivalta Bormida (AL) 
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3545 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea a B.T. Loc. Regione Chiabotto sul Torrente Gattola, in Comune di San Giorgio 
Monferrato (AL). Pratica: AL-EL 118 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea  a B.T. Loc. Regione Chiabotto sul 
Torrente Gattola, in Comune di San Giorgio Monferrato (AL). 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°11987 in data 11/01/1961; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea a B.T. Loc. Regione Chiabotto sul Torrente Gattola, in 
Comune di San Giorgio Monferrato (AL). 
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3546 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea M.T. sul Torrente Grue Loc. Cabina Tassare in Comune di Avolasca (AL). 
Pratica: AL-EL 146  
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Grue Loc. Cabina 
Tassare in Comune di Avolasca (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°14143 in data 28/01/1965; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea M.T. sul Torrente Grue Loc. Cabina Tassare in Comune di 
Avolasca (AL) 
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 novembre 2015, n. 3547 
Concessione demaniale alla societa' ENEL Distribuzione s.p.a. per attraversamento con linea 
elettrica aerea B.T. sul Torrente Stura di Ovada, Loc. Case Ticozzini in Comune di Belforte 
Monferrato (AL). Pratica: AL-EL 151/3 
 
Vista l’istanza ns. prot. n. 41145 del 03/08/2015 della Società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 
05779711000 per attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Stura di Ovada, Loc. 
Case Ticozzini in Comune di Belforte Monferrato (AL)  
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Alessandria n°105 in data 20/08/1942; 
vista la D.D. n. 1157 del 18/04/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e l’ENEL Distribuzione per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio 
idrico (convenzione Rep. n. 00221 del 27/06/2014); 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
determinato il canone annuo in euro 67,00 (sessantasette/00), ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002; 12/2004 e 17/2013; 
• vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
• vista la l.r. 23/08;  
• vista la D.D. n.1157 del 18/04/2014; 
 

determina 
 
di rilasciare alla società ENEL Distribuzione s.p.a. P.IVA n. 05779711000 la concessione per 
attraversamento con linea elettrica aerea B.T. sul Torrente Stura di Ovada, Loc. Case Ticozzini in 
Comune di Belforte Monferrato (AL)  
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra la Regione Piemonte e la società 
ENEL Distribuzione s.p.a., e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in euro 67,00 (sessantasette/00) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A19000 
D.D. 15 gennaio 2016, n. 12 
POR-FESR 2014 -2020 - Asse VII "Assistenza Tecnica". Affidamento incarico di 
collaborazione altamente qualificata all'ing. Franco Cavallo per un supporto tecnico in 
relazione alle misure regionali in campo energetico. Approvazione schema di contratto. 
 
Visti: 
il Programma Operativo Regionale del Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) riferito al periodo 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 922 del 12 
febbraio 2015; 
la D.G.R. n. 15–1181 del 16 marzo 2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
predetta Decisione della Commissione europea; 
nello specifico, l’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” del POR FESR 2014-2020. 
Considerato che: 
la Direzione Competitività del Sistema Regionale necessita di acquisire due soggetti altamente 
qualificati e con profilo tecnico, chiamati a svolgere una collaborazione a termine presso la 
Direzione medesima, nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, per 
l’implementazione del Programma Operativo Regionale POR FESR 2014/2020, con riferimento 
alla pianificazione e gestione tecnico-amministrativa delle misure regionali in campo energetico; 
in particolare, l’oggetto della collaborazione è riferito al supporto alle attività di programmazione, 
progettazione ed attuazione delle azioni di incentivazione per interventi in materia energetica 
nell’ambito dell’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” del Programma Operativo 
Regionale, finanziato con il Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale per gli anni 2014/2020.  
con nota della Direzione Competitività del Sistema regionale prot. n. 15933/A19000 del   
15/10/2015 è stata effettuata apposita ricognizione all’interno dell’Ente per l’acquisizione di un 
adeguato supporto specialistico in relazione alle predette attività riferite alle misure energetiche a 
valere sul POR FESR 2014-2020; 
la predetta ricerca interna di professionalità è andata deserta. 
Considerato, pertanto, che: 
 
con Determinazione n. 879 del 03/12/2015, è stato approvato lo schema di avviso pubblico per 
l’individuazione di due collaboratori esterni altamente qualificati, per un supporto tecnico 
specialistico al Settore  Sviluppo Energetico Sostenibile, in riferimento alle misure energetiche a 
valere sul POR FESR 2014 -2020; 
 
dato atto che il predetto avviso, pubblicato secondo i criteri di pubblicità e trasparenza messe in atto 
dalla Regione Piemonte attraverso il proprio sito web, prevedeva, quale termine di scadenza per la 
presentazione delle candidature, la data del 16/12/2015. 
 
Vista la determinazione n. 1040/A19000 del 31/12/2015, con la quale sono stati affidati all’ing. 
Franco Cavallo e all’ing. Stefano Fava, rispettivamente gli incarichi di collaborazione coordinata 
continuativa, per le attività di supporto tecnico specialistico, al Settore  Sviluppo Energetico 
Sostenibile, in riferimento alle misure energetiche a valere sul POR FESR 2014 -2020; 
considerato che, con la predetta determinazione n. 1040/A19000 del 31/12/2015, è stata altresì 
impegnata la somma totale di Euro 60.000,00, quale copertura finanziaria pari ad  Euro 30.000,00 
per  ciascun collaboratore, riferita rispettivamente ad una anno di attività, dalla data di 
sottoscrizione del contratto e fino al 31 dicembre 2016. 
Ritenuto, pertanto, di provvedere all’approvazione dello schema di contratto da stipulare con l’ing. 
Franco Cavallo, allegato, quale parte integrante alla presente determinazione e che prevede una 



durata dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 2016, con un compenso mensile lordo pari ad 
Euro 2.500,00; 
precisato che la copertura delle spese in oggetto è assicurata dalle risorse impegnate con la suddetta 
Determinazione n. 1040/A19000 del 31 dicembre 2015, a valere sull’Asse VII "Assistenza Tecnica" 
del POR FESR 2014-2020; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto,  
 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la L. 133/2008 e s.m.i.; 
Visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione approvato con DGR n. 1-1518 del 
4/6/2015 
 
 

determina 
 
di approvare, per le considerazioni in premessa illustrate, lo schema di contratto di collaborazione 
coordinata continuativa da stipulare con l’ing. Franco Cavallo, allegato, quale parte integrante, alla 
presente determinazione, che prevede un compenso mensile lordo pari ad € 2.500,00, con 
decorrenza dalla data di stipula del contratto, e comunque successivamente alla pubblicazione del 
presente provvedimento sul B.U.R., fino al 31 dicembre 2016; 
di dare atto che la somma complessiva massima di € 30.000;00 trova copertura finanziaria sui 
capitoli 139052/2016 - 139054/2016 - 139056/2016, di cui al relativo impegno stabilito con 
determinazione n. 1040 del 31/12/2015, a valere sull’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 
2014-2020; 
di dare atto che la liquidazione delle prestazioni a favore dell’ing. Franco Cavallo sarà effettuata 
secondo i tempi e le modalità previste dal contratto. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione se ne dispone, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente”. 
Beneficiario: dr. Stefano Fava, (omissis) 
Importo  complessivo: € 30.000,00 
Modalità indiv.ne beneficiario: si è proceduto a pubblicare avviso sul sito internet della Regione 
Piemonte – sezioni incarichi professionali – per la selezione di n. 2 collaboratori altamente 
qualificato e con profilo tecnico, chiamati a svolgere una collaborazione a termine, con scadenza 16 
dicembre 2015, approvato con determinazione dirigenziale n. 879/A19000 del 3 dicembre 2015; 
Responsabile del Procedimento: dott.ssa Giuliana Fenu 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

d.ssa Giuliana FENU 
 

Allegato 
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     REGIONE PIEMONTE 

AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI COLLABORAZIONE 

COORDINATA E CONTINUATIVA PER IL SUPPORTO TECNICO 

SPECIALISTICO IN RIFERIMENTO ALLE MISURE REGIONALI 

IN CAMPO ENERGETICO, NELL’AMBITO DELL’ASSE IV 

“ENERGIA SOSTENIBILE PER LA VITA” – POR-FESR 

2014/2020. 

PREMESSO CHE: 

con determinazione dirigenziale n.         , è stato disposto l’affidamento 

dell’incarico, previo espletamento della procedura di selezione svolta in 

conformità alle disposizioni di cui alla Legge 133/2008 s.m.i. e in conformità a 

quanto disposto con D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 2010, in presenza di 

comprovate esigenze nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile 

 

TRA 

La Regione Piemonte, codice fiscale 8008760016 rappresentata dal 

Direttore Regionale d.ssa Giuliana Fenu nata a ……………… il …………… e 

domiciliata ai fini del presente contratto presso la sede della Direzione 

Competitività del Sistema Regionale in Corso Regina Margherita n. 174 in 

Torino,  

E 

Il dr. ……………………….codice fiscale                nato a                     il                      

, residente in ……………………,                    , di seguito chiamato 

collaboratore 

PER QUANTO ILLUSTRATO NELLE PREMESSE, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
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ART. 1 - Oggetto 

1. La Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale conferisce al dr. 

………., che accetta, l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa quale supporto 

tecnico specialistico in riferimento  alla pianificazione  e gestione tecnico amministrativa delle 

misure regionali  in campo energetico  nell’ambito del Settore  Sviluppo Energetico Sostenibile 

(di seguito denominata “Struttura regionale di riferimento”). 

2. Le attività consistono nello specifico in:  

o definizione e programmazione delle Azioni attuative in ambito energetico del POR: 

 individuazione delle tipologie e delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso 

agli obiettivi specifici dell’Asse IV del POR. 

 Individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori interessati e dei tipi di 

beneficiari; 

o supporto tecnico-amministrativo alla gestione delle azioni individuate; 

o attività generali di valutazione e sorveglianza del Programma anche con riferimento alle 

attività di competenza da svolgere in raccordo con l’Autorità di Gestione e con l’Autorità di 

Certificazione; 

o elaborazione di report tecnici; 

o supporto all’organizzazione di eventi istituzionali, tecnici e di divulgazione del PO; 

o attività di raccolta e sistematizzazione di dati tecnici utili al monitoraggio. 

 

ART. 2 - Descrizione della collaborazione 

1. L’attività in oggetto non costituirà rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa ai sensi dell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., 

in relazione all’acquisizione di collaboratori esterni nell’ambito della Pubblica Amministrazione, 

con esclusione di qualsiasi vincolo di subordinazione. 

ART. 3 - Durata 

1. L’incarico di collaborazione è conferito a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto 

e comunque a seguito della pubblicazione del provvedimento di conferimento dell’incarico 

sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte, fino al 31 dicembre 2016. 

2. È facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave ed immotivata 

inadempienza degli impegni contrattuali secondo le disposizioni di cui agli articoli 1453 
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(Risolubilità del contratto per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale dal contratto) e 

2237 (Recesso) del codice civile. 

3. È fatta comunque salva la possibilità, per entrambi le parti, di recedere dal contratto previo 

preavviso scritto, con lettera A/R, non inferiore a 30 giorni. 

 

ART. 4 - Svolgimento 

1. L’attività di collaborazione sarà svolta prevalentemente presso le sedi regionali della 

Direzione Competitività del Sistema Regionale senza vincoli di orario con materiali ed 

attrezzature tecniche fornite dall’Amministrazione, secondo modalità che saranno concordate 

con il Responsabile della Struttura regionale competente.  

 

ART. 5 - Verifica delle prestazioni 

1. Ferma restando l’inesistenza del vincolo di subordinazione, spetta al responsabile della 

Struttura regionale di riferimento la verifica delle prestazioni e del rispetto dei tempi 

concordati, la segnalazione verbale al collaboratore delle eventuali inadempienze e l’avvio 

del procedimento di recesso dal rapporto di collaborazione ove le modalità di esecuzione 

dell’incarico rendessero opportuna o necessaria la risoluzione del medesimo. 

2. Il collaboratore è tenuto a presentare con cadenza trimestrale una relazione dell’attività 

svolta nel periodo di riferimento. 

ART. 6 - Compenso 

1. Il compenso lordo per la collaborazione, di cui al precedente art. 1, è di € 2.500,00 mensili 

lordi, su cui vengono applicati gli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali, nonché le imposte e 

detrazioni previste per i redditi assimilati a lavoro dipendente, ai sensi della normativa vigente 

ed in relazione alla situazione reddituale e familiare del collaboratore. 

2. Tale compenso sarà erogato in versamenti mensili posticipati. La prima e l’ultima mensilità, in 

caso di necessità, saranno ragguagliate in misura proporzionale su base 30 giorni mensili. 

3. Qualora esigenze connesse all’incarico conferito dovessero implicare per il collaboratore 

spostamenti o trasferte dal luogo abituale di svolgimento dell’incarico, individuato nei locali 

della Direzione regionale “Competitività del Sistema Regionale”, le relative spese saranno 

rimborsate solo se preventivamente autorizzate e alle condizione e nei limiti previsti per 
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analoghi rimborsi al personale dipendente. Le suddette spese saranno rimborsate al 

collaboratore dietro presentazione della documentazione comprovante la spesa sostenuta. 

 

ART. 7- Regime previdenziale e fiscale 

1. Il collaboratore dichiara di non esercitare abitualmente alcuna attività di 

tipo professionale o esercizio di impresa e pertanto di non possedere partita 

IVA. Dichiara altresì, di non essere attualmente iscritto ad alcuna Cassa 

Previdenziale o ad altra forma contributiva pensionistica obbligatoria. 

2. A tal fine si impegna a comunicare tempestivamente alla Regione 

Piemonte qualsiasi modificazione che comporti variazioni al regime 

previdenziale e fiscale suindicato. 

ART. 8 - Prodotto dell’attività e obbligo di riservatezza 

1. Il collaboratore dà atto che quanto prodotto nel corso della propria attività 

è di proprietà della Regione Piemonte, che ne farà l’uso più opportuno a 

proprio insindacabile giudizio; si impegna inoltre a mantenere il massimo 

riserbo sui dati e sulle informazioni di cui verrà a conoscenza nel corso 

dell’espletamento dell’incarico di cui trattasi.  

Il collaboratore non potrà pubblicarli e/o divulgarli senza previa ed espressa 

autorizzazione della Regione, citando la stessa come promotrice dell’attività e 

proprietaria dei risultati. 

 

ART. 9 - Trattamento di dati personali 

1. La Regione Piemonte, nella persona del Responsabile interno del 

trattamento di dati personali, Dott.ssa Giuliana Fenu, a ciò autorizzata con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 5 del 01/02/2010 quale 

titolare, nomina il collaboratore “Responsabile esterno dei trattamenti dei dati 

personali effettuati nell’ambito del contratto affidato”. A tale proposito, in 

ottemperanza a quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di seguito 

Codice), il collaboratore, in qualità di responsabile esterno dei trattamenti, è 

tenuto a: 
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a) assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del Codice 

e solo ed esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative 

indicate dalla Regione Piemonte; 

b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di 

sicurezza, i rischi di distruzione o perdita anche accidentale dei dati 

personali, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 

conforme alle finalità del contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 del Codice vigilando sui 

trattamenti da essi svolti; 

d) effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano 

trattati in modo lecito, raccolti, registrati e trattati per gli scopi determinati in 

base al contratto, ed utilizzati con finalità e modalità conformi a quelle per le 

quali sono stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Regione Piemonte le eventuali richieste o 

domande presentate dagli interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice; 

f) informare prontamente la Regione Piemonte di tutte le questioni rilevanti ai 

sensi del Codice. 

ART. 10 - Incompatibilità  

1. Il collaboratore dichiara di non avere attualmente alcun rapporto di 

dipendenza, di non avere incarichi professionali o di consulenza che 

siano incompatibili con le attività conferite dalla Regione Piemonte, che 

determinano situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse e si 

obbliga inoltre a non assumere, per la durata del rapporto di 

collaborazione in oggetto, incarichi comportanti situazioni di 

incompatibilità o di conflitto di interessi con la Regione Piemonte. All’uopo 

si impegna a comunicare gli incarichi che gli venissero conferiti da parte 

di privati e a rinunciare ai medesimi se risultassero, ad insindacabile 

giudizio della Regione Piemonte, contrastanti con il corretto adempimento 

degli obblighi assunti. 
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ART. 11 - Sicurezza sul lavoro 

1. Il collaboratore è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di 

sicurezza in vigore nella sede di esecuzione della attività inerenti al presente 

contratto, nel rispetto della normativa in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al d.lgs. 81/2008, osservando in 

particolare gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le disposizioni del 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

 

ART. 12 – Codice di comportamento, piano triennale di prevenzione 

della corruzione 

1. Il collaboratore, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di 

conoscere e accettare gli obblighi di condotta definiti sia dal Codice di 

comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta della Regione Piemonte 

(approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24 novembre 2014 e successivamente 

modificato con DGR n. 1 – 1717 del 13/07/2015), sia dal piano triennale di 

prevenzione della corruzione – periodo 2015/2017 (approvato con DGR n. 1 

– 1518 del 04/06/2015), che si richiamano per farne parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, anche se non materialmente allegati. La 

violazione degli obblighi derivanti dai suddetti Codici e Piano è causa di 

risoluzione del contratto, nel rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità.  

ART. 13 – Controversie e Foro competente 

1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che 

possa nascere dalla interpretazione o esecuzione del presente contratto.   

2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per 

qualsiasi controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di 

Torino. 

ART. 14 – Imposte e spese contrattuali 

1. Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore 

regionale competente e a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 10, 

parte seconda, della tariffa di cui al d.p.r. 26.04.86 n. 131. 
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2. Il presente contratto è esente da bollo ai sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, 

documenti e registri esenti dall’imposta di bollo in modo assoluto) del D.P.R. 

26/10/1972 n. 642. 

ART. 15 - Nuovi accordi 

1. Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel 

presente contratto avrà valore solo se redatto per iscritto. 

ART. 16 – Rinvio  

1. Per quanto non previsto nel presente contratto le parti fanno riferimento a 

quanto stabilito dal Codice Civile. 

 

Il presente contratto, redatto in n. 2 originali, viene letto, confermato e 

sottoscritto dalle parti. 

Torino, 

Il Committente  

REGIONE PIEMONTE 

 

Il Collaboratore  

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A19000 
D.D. 15 gennaio 2016, n. 13 
POR-FESR 2014 -2020 - Asse VII "Assistenza Tecnica". Affidamento incarico di 
collaborazione altamente qualificata all'ing. Stefano Fava per un supporto tecnico in relazione 
alle misure regionali in campo energetico. Approvazione schema di contratto. 
 
Visti: 
il Programma Operativo Regionale del Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) riferito al periodo 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 922 del 12 
febbraio 2015; 
la D.G.R. n. 15–1181 del 16 marzo 2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
predetta Decisione della Commissione europea; 
nello specifico, l’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” del POR FESR 2014-2020. 
Considerato che: 
la Direzione Competitività del Sistema Regionale necessita di acquisire due soggetti altamente 
qualificati e con profilo tecnico, chiamati a svolgere una collaborazione a termine presso la 
Direzione medesima, nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, per 
l’implementazione del Programma Operativo Regionale POR FESR 2014/2020, con riferimento 
alla pianificazione e gestione tecnico-amministrativa delle misure regionali in campo energetico; 
in particolare, l’oggetto della collaborazione è riferito al supporto alle attività di programmazione, 
progettazione ed attuazione delle azioni di incentivazione per interventi in materia energetica 
nell’ambito dell’Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” del Programma Operativo 
Regionale, finanziato con il Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale per gli anni 2014/2020.  
con nota della Direzione Competitività del Sistema regionale prot. n. 15933/A19000 del   
15/10/2015 è stata effettuata apposita ricognizione all’interno dell’Ente per l’acquisizione di un 
adeguato supporto specialistico in relazione alle predette attività riferite alle misure energetiche a 
valere sul POR FESR 2014-2020; 
la predetta ricerca interna di professionalità è andata deserta. 
Considerato, pertanto, che: 
 
con Determinazione n. 879 del 03/12/2015, è stato approvato lo schema di avviso pubblico per 
l’individuazione di due collaboratori esterni altamente qualificati, per un supporto tecnico 
specialistico al Settore  Sviluppo Energetico Sostenibile, in riferimento alle misure energetiche a 
valere sul POR FESR 2014 -2020; 
 
dato atto che il predetto avviso, pubblicato secondo i criteri di pubblicità e trasparenza messe in atto 
dalla Regione Piemonte attraverso il proprio sito web, prevedeva, quale termine di scadenza per la 
presentazione delle candidature, la data del 16/12/2015. 
 
Vista la determinazione n. 1040/A19000 del 31/12/2015, con la quale sono stati affidati all’ing. 
Franco Cavallo e all’ing. Stefano Fava, rispettivamente gli incarichi di collaborazione coordinata 
continuativa, per le attività di supporto tecnico specialistico, al Settore  Sviluppo Energetico 
Sostenibile, in riferimento alle misure energetiche a valere sul POR FESR 2014 -2020; 
considerato che, con la predetta determinazione n. 1040/A19000 del 31/12/2015, è stata altresì 
impegnata la somma totale di Euro 60.000,00, quale copertura finanziaria pari ad  Euro 30.000,00 
per  ciascun collaboratore, riferita rispettivamente ad una anno di attività, dalla data di 
sottoscrizione del contratto e fino al 31 dicembre 2016. 
Ritenuto, pertanto, di provvedere all’approvazione dello schema di contratto da stipulare con l’ing. 
Stefano Fava, allegato, quale parte integrante alla presente determinazione e che prevede una durata 



dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 2016, con un compenso mensile lordo pari ad Euro 
2.500,00; 
precisato che la copertura delle spese in oggetto è assicurata dalle risorse impegnate con la suddetta 
Determinazione n. 1040/A19000 del 31 dicembre 2015, a valere sull’Asse VII "Assistenza Tecnica" 
del POR FESR 2014-2020; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto,  
 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la L. 133/2008 e s.m.i.; 
Visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione approvato con DGR n. 1-1518 del 
4/6/2015 
 
 

determina 
di approvare, per le considerazioni in premessa illustrate, lo schema di contratto di collaborazione 
coordinata continuativa da stipulare con l’ing. Stefano Fava, allegato, quale parte integrante, alla 
presente determinazione, che prevede un compenso mensile lordo pari ad € 2.500,00, con 
decorrenza dalla data di stipula del contratto, e comunque successivamente alla pubblicazione del 
presente provvedimento sul B.U.R., fino al 31 dicembre 2016; 
di dare atto che la somma complessiva massima di € 30.000;00 trova copertura finanziaria sui 
capitoli 139052/2016 - 139054/2016 - 139056/2016, di cui al relativo impegno stabilito con 
determinazione n. 1040 del 31/12/2015, a valere sull’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 
2014-2020; 
di dare atto che la liquidazione delle prestazioni a favore dell’ing. Stefano Fava sarà effettuata 
secondo i tempi e le modalità previste dal contratto. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione se ne dispone, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente”. 
Beneficiario: dr. Stefano Fava, (omissis) 
Importo  complessivo: € 30.000,00 
Modalità indiv.ne beneficiario: si è proceduto a pubblicare avviso sul sito internet della Regione 
Piemonte – sezioni incarichi professionali – per la selezione di n. 2 collaboratori altamente 
qualificato e con profilo tecnico, chiamati a svolgere una collaborazione a termine, con scadenza 16 
dicembre 2015, approvato con determinazione dirigenziale n. 879/A19000 del 3 dicembre 2015; 
Responsabile del Procedimento: dott.ssa Giuliana Fenu 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

d.ssa Giuliana FENU 
Allegato 
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     REGIONE PIEMONTE 

AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI COLLABORAZIONE 

COORDINATA E CONTINUATIVA PER IL SUPPORTO TECNICO 

SPECIALISTICO IN RIFERIMENTO ALLE MISURE REGIONALI 

IN CAMPO ENERGETICO, NELL’AMBITO DELL’ASSE IV 

“ENERGIA SOSTENIBILE PER LA VITA” – POR-FESR 

2014/2020. 

PREMESSO CHE: 

con determinazione dirigenziale n.         , è stato disposto l’affidamento 

dell’incarico, previo espletamento della procedura di selezione svolta in 

conformità alle disposizioni di cui alla Legge 133/2008 s.m.i. e in conformità a 

quanto disposto con D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 2010, in presenza di 

comprovate esigenze nell’ambito del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile 

 

TRA 

La Regione Piemonte, codice fiscale 8008760016 rappresentata dal 

Direttore Regionale d.ssa Giuliana Fenu nata a ……………… il …………… e 

domiciliata ai fini del presente contratto presso la sede della Direzione 

Competitività del Sistema Regionale in Corso Regina Margherita n. 174 in 

Torino,  

E 

Il dr. ……………………….codice fiscale                nato a                     il                      

, residente in ……………………,                    , di seguito chiamato 

collaboratore 

PER QUANTO ILLUSTRATO NELLE PREMESSE, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
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ART. 1 - Oggetto 

1. La Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale conferisce al dr. 

………., che accetta, l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa quale supporto 

tecnico specialistico in riferimento  alla pianificazione  e gestione tecnico amministrativa delle 

misure regionali  in campo energetico  nell’ambito del Settore  Sviluppo Energetico Sostenibile 

(di seguito denominata “Struttura regionale di riferimento”). 

2. Le attività consistono nello specifico in:  

o definizione e programmazione delle Azioni attuative in ambito energetico del POR: 

 individuazione delle tipologie e delle azioni da sostenere e del loro contributo atteso 

agli obiettivi specifici dell’Asse IV del POR. 

 Individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori interessati e dei tipi di 

beneficiari; 

o supporto tecnico-amministrativo alla gestione delle azioni individuate; 

o attività generali di valutazione e sorveglianza del Programma anche con riferimento alle 

attività di competenza da svolgere in raccordo con l’Autorità di Gestione e con l’Autorità di 

Certificazione; 

o elaborazione di report tecnici; 

o supporto all’organizzazione di eventi istituzionali, tecnici e di divulgazione del PO; 

o attività di raccolta e sistematizzazione di dati tecnici utili al monitoraggio. 

 

ART. 2 - Descrizione della collaborazione 

1. L’attività in oggetto non costituirà rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa ai sensi dell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., 

in relazione all’acquisizione di collaboratori esterni nell’ambito della Pubblica Amministrazione, 

con esclusione di qualsiasi vincolo di subordinazione. 

ART. 3 - Durata 

1. L’incarico di collaborazione è conferito a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto 

e comunque a seguito della pubblicazione del provvedimento di conferimento dell’incarico 

sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte, fino al 31 dicembre 2016. 

2. È facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave ed immotivata 

inadempienza degli impegni contrattuali secondo le disposizioni di cui agli articoli 1453 
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(Risolubilità del contratto per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale dal contratto) e 

2237 (Recesso) del codice civile. 

3. È fatta comunque salva la possibilità, per entrambi le parti, di recedere dal contratto previo 

preavviso scritto, con lettera A/R, non inferiore a 30 giorni. 

 

ART. 4 - Svolgimento 

1. L’attività di collaborazione sarà svolta prevalentemente presso le sedi regionali della 

Direzione Competitività del Sistema Regionale senza vincoli di orario con materiali ed 

attrezzature tecniche fornite dall’Amministrazione, secondo modalità che saranno concordate 

con il Responsabile della Struttura regionale competente.  

 

ART. 5 - Verifica delle prestazioni 

1. Ferma restando l’inesistenza del vincolo di subordinazione, spetta al responsabile della 

Struttura regionale di riferimento la verifica delle prestazioni e del rispetto dei tempi 

concordati, la segnalazione verbale al collaboratore delle eventuali inadempienze e l’avvio 

del procedimento di recesso dal rapporto di collaborazione ove le modalità di esecuzione 

dell’incarico rendessero opportuna o necessaria la risoluzione del medesimo. 

2. Il collaboratore è tenuto a presentare con cadenza trimestrale una relazione dell’attività 

svolta nel periodo di riferimento. 

ART. 6 - Compenso 

1. Il compenso lordo per la collaborazione, di cui al precedente art. 1, è di € 2.500,00 mensili 

lordi, su cui vengono applicati gli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali, nonché le imposte e 

detrazioni previste per i redditi assimilati a lavoro dipendente, ai sensi della normativa vigente 

ed in relazione alla situazione reddituale e familiare del collaboratore. 

2. Tale compenso sarà erogato in versamenti mensili posticipati. La prima e l’ultima mensilità, in 

caso di necessità, saranno ragguagliate in misura proporzionale su base 30 giorni mensili. 

3. Qualora esigenze connesse all’incarico conferito dovessero implicare per il collaboratore 

spostamenti o trasferte dal luogo abituale di svolgimento dell’incarico, individuato nei locali 

della Direzione regionale “Competitività del Sistema Regionale”, le relative spese saranno 

rimborsate solo se preventivamente autorizzate e alle condizione e nei limiti previsti per 



 4

analoghi rimborsi al personale dipendente. Le suddette spese saranno rimborsate al 

collaboratore dietro presentazione della documentazione comprovante la spesa sostenuta. 

 

ART. 7- Regime previdenziale e fiscale 

1. Il collaboratore dichiara di non esercitare abitualmente alcuna attività di 

tipo professionale o esercizio di impresa e pertanto di non possedere partita 

IVA. Dichiara altresì, di non essere attualmente iscritto ad alcuna Cassa 

Previdenziale o ad altra forma contributiva pensionistica obbligatoria. 

2. A tal fine si impegna a comunicare tempestivamente alla Regione 

Piemonte qualsiasi modificazione che comporti variazioni al regime 

previdenziale e fiscale suindicato. 

ART. 8 - Prodotto dell’attività e obbligo di riservatezza 

1. Il collaboratore dà atto che quanto prodotto nel corso della propria attività 

è di proprietà della Regione Piemonte, che ne farà l’uso più opportuno a 

proprio insindacabile giudizio; si impegna inoltre a mantenere il massimo 

riserbo sui dati e sulle informazioni di cui verrà a conoscenza nel corso 

dell’espletamento dell’incarico di cui trattasi.  

Il collaboratore non potrà pubblicarli e/o divulgarli senza previa ed espressa 

autorizzazione della Regione, citando la stessa come promotrice dell’attività e 

proprietaria dei risultati. 

 

ART. 9 - Trattamento di dati personali 

1. La Regione Piemonte, nella persona del Responsabile interno del 

trattamento di dati personali, Dott.ssa Giuliana Fenu, a ciò autorizzata con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 5 del 01/02/2010 quale 

titolare, nomina il collaboratore “Responsabile esterno dei trattamenti dei dati 

personali effettuati nell’ambito del contratto affidato”. A tale proposito, in 

ottemperanza a quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di seguito 

Codice), il collaboratore, in qualità di responsabile esterno dei trattamenti, è 

tenuto a: 
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a) assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del Codice 

e solo ed esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative 

indicate dalla Regione Piemonte; 

b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di 

sicurezza, i rischi di distruzione o perdita anche accidentale dei dati 

personali, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 

conforme alle finalità del contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 del Codice vigilando sui 

trattamenti da essi svolti; 

d) effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano 

trattati in modo lecito, raccolti, registrati e trattati per gli scopi determinati in 

base al contratto, ed utilizzati con finalità e modalità conformi a quelle per le 

quali sono stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Regione Piemonte le eventuali richieste o 

domande presentate dagli interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice; 

f) informare prontamente la Regione Piemonte di tutte le questioni rilevanti ai 

sensi del Codice. 

ART. 10 - Incompatibilità  

1. Il collaboratore dichiara di non avere attualmente alcun rapporto di 

dipendenza, di non avere incarichi professionali o di consulenza che 

siano incompatibili con le attività conferite dalla Regione Piemonte, che 

determinano situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse e si 

obbliga inoltre a non assumere, per la durata del rapporto di 

collaborazione in oggetto, incarichi comportanti situazioni di 

incompatibilità o di conflitto di interessi con la Regione Piemonte. All’uopo 

si impegna a comunicare gli incarichi che gli venissero conferiti da parte 

di privati e a rinunciare ai medesimi se risultassero, ad insindacabile 

giudizio della Regione Piemonte, contrastanti con il corretto adempimento 

degli obblighi assunti. 
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ART. 11 - Sicurezza sul lavoro 

1. Il collaboratore è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di 

sicurezza in vigore nella sede di esecuzione della attività inerenti al presente 

contratto, nel rispetto della normativa in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al d.lgs. 81/2008, osservando in 

particolare gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le disposizioni del 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

 

ART. 12 – Codice di comportamento, piano triennale di prevenzione 

della corruzione 

1. Il collaboratore, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di 

conoscere e accettare gli obblighi di condotta definiti sia dal Codice di 

comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta della Regione Piemonte 

(approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24 novembre 2014 e successivamente 

modificato con DGR n. 1 – 1717 del 13/07/2015), sia dal piano triennale di 

prevenzione della corruzione – periodo 2015/2017 (approvato con DGR n. 1 

– 1518 del 04/06/2015), che si richiamano per farne parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, anche se non materialmente allegati. La 

violazione degli obblighi derivanti dai suddetti Codici e Piano è causa di 

risoluzione del contratto, nel rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità.  

ART. 13 – Controversie e Foro competente 

1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che 

possa nascere dalla interpretazione o esecuzione del presente contratto.   

2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per 

qualsiasi controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di 

Torino. 

ART. 14 – Imposte e spese contrattuali 

1. Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore 

regionale competente e a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 10, 

parte seconda, della tariffa di cui al d.p.r. 26.04.86 n. 131. 
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2. Il presente contratto è esente da bollo ai sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, 

documenti e registri esenti dall’imposta di bollo in modo assoluto) del D.P.R. 

26/10/1972 n. 642. 

ART. 15 - Nuovi accordi 

1. Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel 

presente contratto avrà valore solo se redatto per iscritto. 

ART. 16 – Rinvio  

1. Per quanto non previsto nel presente contratto le parti fanno riferimento a 

quanto stabilito dal Codice Civile. 

 

Il presente contratto, redatto in n. 2 originali, viene letto, confermato e 

sottoscritto dalle parti. 

Torino, 

Il Committente  

REGIONE PIEMONTE 

 

Il Collaboratore  

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 8 ottobre 2015, n. 661 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora BONGIOVANNI 
FEDERICA. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora Bongiovanni Federica inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale Settore Artigianato in data 06.10.2015 Prot. n. 15318/A19.02A volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza la Signora Bongiovanni Federica dichiarava un periodo di inserimento di 
attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.11.2010 alla data di presentazione della 
suddetta istanza, in qualità di socia accomandataria dell’impresa di acconciatura Hair Team di 
Bongiovanni Federica e C. S.a.s. (REA CN - 291708); 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 



IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora BONGIOVANNI FEDERICA (omissis) al corso di formazione teorica di 
cui all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale 
di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 

 
Codice A1902A 
D.D. 9 ottobre 2015, n. 665 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora LOIELO Giuseppina. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora LOIELO Giuseppina inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale Settore Artigianato in data 06.10.201 Prot. n. 15319/A19.02A volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza la Signora LOIELO Giuseppina dichiarava un periodo di inserimento di attività 
lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.11.2010 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di dipendente presso l’impresa di acconciatura BOSSO (omissis); 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 



visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora LOIELO Giuseppina (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 
3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 13 ottobre 2015, n. 676 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora DE FILIPPO 
MARIA. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora DE FILIPPO MARIA inoltrata in data 08.10.2015 Prot. 
15441/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale- Settore Artigianato volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica 
della durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 
54/92); 
 
con suddetta istanza la Signora DE FILIPPO MARIA dichiarava un periodo di attività lavorativa 
qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, dal 01.08.2009 al 30.11.2012, presso l’impresa 
La Rocca Simona (omissis) esercente Centro estetico-Solarium successivo allo svolgimento di un 
rapporto di apprendistato presso imprese del settore (cf: 09227130011 - cf: (omissis)) come 
disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed integrazioni, della 
durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria, dal 01.08.2006 al 31.07.2009; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 



dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la 
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attività di estetista; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora DE FILIPPO MARIA (omissis) al corso di formazione teorica della durata 
di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del Dlgs. 
n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra SEMINI 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 27 ottobre 2015, n. 708 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signore MASSARI FRANCESCO. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signore MASSARI FRANCESCO inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale – Settore Artigianato in data 12.10.2015 Prot. n. 15619/A19.02A volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza il Signore MASSARI FRANCESCO dichiarava un periodo di inserimento di 
attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.05.2011 alla data di presentazione della 
suddetta istanza, in qualità di dipendente presso l’impresa di acconciatura S.a.s. Idea 2 (PIVA 
03079770966); 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione Competitività 
del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  



 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signore MASSARI FRANCESCO (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 27 ottobre 2015, n. 709 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signore PASCHIERO MARCO. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signore PASCHIERO MARCO inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale – Settore Artigianato in data 21.10.2015 Prot. n.16159/A19.02A volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza il Signore PASCHIERO MARCO dichiarava un periodo di inserimento di 
attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.02.2010 al 30.04.2013, in qualità di dipendente 
presso l’impresa di acconciatura, la ditta Armando Antonella -REA CN –294843, successivo al 
rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive modificazioni, 
della durata prevista dal contratto nazionale di categoria, presso la medesima impresa; 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione Competitività 
del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 



IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signore PASCHIERO MARCO (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 27 ottobre 2015, n. 710 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora ARDUINO CRISTINA. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora ARDUINO CRISTINA inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale – Settore Artigianato in data 12.10.2015 Prot. n. 15602/A19.02A volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza la Signora ARDUINO CRISTINA dichiarava un periodo di inserimento di 
attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.08.2013 alla data di presentazione della 
suddetta istanza, in qualità di dipendente presso l’impresa di acconciatura, la ditta Panero s.n.c. - cf: 
03590850040, successivo al rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria, presso la 
medesima impresa; 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione Competitività 
del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora ARDUINO CRISTINA (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 713 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor BEDDA EL HOUSSINE. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signor BEDDA EL HOUSSINE inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale in data 22.10.2015 Prot. n. 16294/A19.02A volta a ottenere l’accertamento del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui all’articolo 3 comma 
1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza il Signor BEDDA EL HOUSSINE dichiarava un periodo di inserimento di 
attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 13.02.2012 alla data di presentazione della 
suddetta istanza, in qualità di socio prestatore d’opera presso l’impresa di acconciatura Nuovi 
Parrucchieri S.n.c.  (REA n. TO 1153231); 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 

IL DIRIGENTE  



 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signor BEDDA EL HOUSSINE (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 714 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora CORABI CHIARA. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora CORABI CHIARA inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale in data 26.10.2015 Prot. n. 16419/A19.02A volta a ottenere l’accertamento del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui all’articolo 3 comma 
1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza la Signora CORABI CHIARA dichiarava un periodo di inserimento di attività 
lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 22.11.2012 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di dipendente presso la ditta Mangione Grazia (omissis) successivo a un rapporto 
di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive modificazioni, della durata 
prevista dal contratto nazionale di categoria presso la ditta ZERRILLI Loredana (REA  AL 
213959); 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora CORABI CHIARA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 
3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 715 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor PEDDIS ALBERTO. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signor PEDDIS  ALBERTO inoltrata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale in data 26.10.2015 Prot. n. 16417/A19.02A volta a ottenere l’accertamento del periodo 
lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui all’articolo 3 comma 1 
lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza il Signor PEDDIS  ALBERTO dichiarava un periodo di inserimento di attività 
lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.07.2014 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di dipendente, presso la ditta DI VONA FRANCESCA (omissis) successivo a un 
rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive modificazioni, 
della durata prevista dal contratto nazionale di categoria presso la medesima impresa,  
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 

IL DIRIGENTE  



 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signor PEDDIS ALBERTO (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 716 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione all'esame tecnico-pratico per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora LA MANTIA NANCY. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora LA MANTIA NANCY inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale in data 27.10.2015 Prot. n. 16521/A1902A volta a ottenere l’accertamento del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame tecnico-pratico di cui all’articolo 3 comma 1 
della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza la Signora LA MANTIA NANCY dichiarava di aver conseguito apposito 
attestato di qualifica professionale Operatore dei trattamenti estetici Acconciatore in data 
18.06.2008, anno formativo 2007/2008 presso l’Ente FOR.AL Centro Casale Monferrato, seguito 
da un periodo di inserimento di attività lavorativa qualificata, in qualità di dipendente a tempo 
pieno, dal 01.04.2014 alla data di presentazione della suddetta istanza, presso la ditta MEREATUR 
Franca (omissis); 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora LA MANTIA NANCY (omissis) all'esame tecnico-pratico di cui all’art. 3, 
comma 1 della Legge n. 174/2005, per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A20060 
D.D. 8 giugno 2015, n. 241 
Legge Regionale n. 4 del 24.01.2000 s.m.i. D.G.R. n.24-7291 del "Piano Annuale di Attuazione 
2014 Seconda Parte". Integrazione della determinzione dirigenziale n. 216 del 13/5/2015. 
Individuazione dei termini di inizio e fine lavori.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare la determinazione dirigenziale n. 216 del 13/05/2015, individuando i termini di inizio e 
fine lavori/intervento, in riferimento ai progetti ammessi a contributo di cui all’allegato C) della 
determinazione, denominato “Elenco istanze idonee finanziate”, termini che si stabiliscono come di 
seguito indicato: 
- inizio dei lavori (lavori edili se presenti nel progetto o acquisto attrezzatura) entro il 31/10/2015; 
- fine dei lavori (dichiarazione di fine lavori) entro il 31/12/2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del d.lgs 33/2013, 
si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A20060 
D.D. 30 luglio 2015, n. 337 
l.r. n. 4/2000 s.m.i. - D.G.R. n. 24 - 7291 del 24.03.2014 "Piano Annuale di Attuazione 2014" 
Seconda Parte. Integrazione della determinazione dirigenziale n. 216 del 13/05/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare la determinazione dirigenziale n. 216 del 13/05/2015 nella parte della motivazione di 
non ammissione a finanziamento della Associazione Sportiva Dilettantistica Tennis Club 
Valpellice, aggiungendo alla motivazione esistente: “Il progetto non raggiunge il punteggio minimo 
previsto nella terza sezione del Piano 2014 - Seconda Parte”, la seguente ulteriore motivazione: 
“Errata dichiarazione di assenso alla realizzazione dell’intervento da parte del proprietario nel caso 
il richiedente non sia proprietario dell’immobile o dell’area”, non precedentemente riportata per 
mero errore materiale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del d.lgs 33/2013, 
si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A2003A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 598 
DGR n. 65-2675 del 21/12/2015. "L.r. 58/78. D.G.R. n. 116-1876 del 23/07/2015. Adesione della 
Regione Piemonte al progetto "Treno della Memoria 2015-2016". Assegnazione di un 
contributo all'Associazione "Treno della Memoria" di Torino. Spesa euro 25.000,00 Cap. 
182898/15 in favore dell'Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a., di cui 
alla Determinazione dirigenziale n. 505/A20000 del 26/11/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto che la Giunta regionale, con propria deliberazione n. 62-2675 del 21/12/2015, ha 
approvato l’adesione della Regione Piemonte al progetto “Treno della Memoria 2015-2016”, 
presentato dall’Associazione “Treno della Memoria” di Torino, che ne prevede l’attuazione, 
demandando alla competente Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport l’adozione di 
specifici ed opportuni strumenti amministrativo-gestionali ritenuti idonei al perseguimento di tale 
finalità, autorizzando altresì l’impegno delle risorse necessarie sino alla concorrenza dell’importo 
massimo di euro 25.00,00; 
 
- di approvare pertanto, per le motivazioni e con le finalità in premessa illustrate, l’assegnazione di 
un contributo di euro 25.000,00 in favore dell’ Associazione “Treno della Memoria” di Torino, che 
verrà corrisposto in applicazione di quanto disposto dalla DGR n. 115-1872 del 23/07/2015 
“Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, 
controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport, a decorrere 
dall’anno 2015”; 
 
- di stabilire che alla spesa di euro 25.000,00 si fa fronte con i fondi di cui al pertinente capitolo 
1828988/15 (Assegnazione n. 100715) che presenta la necessaria disponibilità, assumendo tale 
impegno in favore dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a.; 
 
- di procedere conseguentemente alla liquidazione della somma di euro 25.000,00 in favore 
dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a. (cod. ben. 12613) entro 
l’esercizio finanziario corrente; 
 
- di autorizzare l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a., a seguito di 
apposita disposizione del Settore Promozione delle Attività culturali, del Patrimonio linguistico e 
dello Spettacolo, a corrispondere il contributo in oggetto in favore dell’ Associazione “Treno della 
Memoria” di Torino; ciascuna quota di contributo è subordinata all’acquisizione del Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ovvero della dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà attestante il non impiego di lavoratori subordinati nello svolgimento delle attività 
finanziate con il contributo regionale; 
 
- di dare atto che, in ottemperanza alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i., è stato attribuito il 
Codice Unico di Progetto (CUP) n. J66G15000730005; 
 



Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che la presente determinazione 
sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ” e dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013. 
 

 
 

Il Dirigente del Settore 
Marco Chiriotti 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A2003A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 599 
Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58. Determinazione Dirigenziale n. 408 del 1 agosto 2014. 
Autorizzazione alla proroga per la conclusione e rendicontazione dell'iniziativa del Comitato 
AIT per la Promozione degli Studi sull'India e sul Sud-Est Asiatico di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di approvare e autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate e secondo la richiesta del 
beneficiario, la proroga al 3 febbraio 2016 per la conclusione e la rendicontazione della seguente 
iniziativa, ammessa a contributo con le determinazione n. 408 del 1° agosto 2014: 
- Beneficiario: Comitato AIT per la Promozione degli Studi sull'India e sul Sud-Est Asiatico di 
Torino; 
- Attività ammessa a contributo: “Rivista scientifica "Indologica Taurinensia" vol. 40, anno 2014”; 
- Contributo assegnato: Euro 7.000,00; 
• di stabilire che tale termine si considera inderogabile e non verranno concesse ulteriori proroghe; 
• di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione DD n. 408/DB1804 del 1 
agosto  2014; 
 
La rendicontazione relativa all’iniziativa “Rivista scientifica "Indologica Taurinensia" vol. 40, anno 
2014” dovrà essere presentata con le modalità di cui alla DGR n. 17–6775 del 28 novembre 2013. 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta movimenti contabili. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza  
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del .Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non è 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A2003A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 612 
Convenzione n. 379 del 2.12.2014. Compenso spettante a Finpiemonte S.p.A. per le attivita' 
istruttorie espletate nell'anno 2014 ai sensi degli art. 4 e 5 della L.R. n. 16/1984 "Sostegno ad 
iniziative concernenti la ristrutturazione e l'ammodernamento di strutture culturali e dello 
spettacolo. Spesa di Euro 3.218,82 (Utilizzo fondo Finpiemonte n. 64). 
 
Vista la  D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010, con la quale la Regione Piemonte e Finpiemonte 
S.p.A hanno sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”. 
 
Atteso che l’articolo 8 del contratto regola i criteri, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
Parte III della “Convenzione Quadro” , per la corresponsione del compenso annuale a favore di 
Finpiemonte s.p.a., in qualità di gestore del “Fondo”. 
 
Sulla base della predetta Convenzione questa Direzione ha  stipulato con Finpiemonte contratti di 
affidamento per la gestione finanziaria della concessione di contributi in materia di cultura, turismo 
e sport e  veniva riconosciuto, per le attività svolte, un corrispettivo a copertura dei costi, diretti e 
indiretti, ed il pagamento del corrispettivo doveva avvenire tramite procedura di autorizzazione a 
prelevare dai rispettivi fondi istituiti per il finanziamento dei suddetti contributi, a seguito di 
presentazione di un dettagliato consuntivo dei costi ed oneri effettivamente sostenuti per le attività. 
 
Così come previsto dall’art. 2 della L.R. n. 16/1984 “Sostegno ad iniziative concernenti la 
ristrutturazione e l’ammodernamento di strutture culturali e dello spettacolo”, la Regione Piemonte 
si avvale dell’Istituto Finanziario Regionale Finpiemonte S.p.A. per l’istruttoria dei progetti di 
investimento, ed in particolare per la verifica di fattibilità economico-finanziaria degli stessi, 
secondo quanto stabilito dall’apposita convenzione rep. n. 379 del 02.12.2014 approvata con 
determinazione n. 501 del 14.10.2014. 
 
Considerato che: 
a) con nota prot n.  BCR/AF 15 – 30052 del 20 agosto 2015 pervenivano da parte di Finpiemonte 
S.p.A alla Direzione Promozione della Cultura del turismo e sport gli schemi riepilogativi suddivisi 
per varie voci di costo a consuntivo delle attività svolte nell’ambito delle leggi di questa direzione; 
b) in data 18.12.2015 perveniva da parte di Finpiemonte S.p.A fattura n. 2015/90094 del 09.12.2015 
di € 2.499,16 (oltre VA 22%), per un totale IVA inclusa di € 3.048,98, avente come oggetto 
“Convenzione Rep. 379 del 2.12.2014. Attività di gestione in attuazione della L.R. 16/84. Strutture 
Culturali Fondo Rotativo (F64). Corrispettivo spettante per l’attività svolta per l’anno 2014”. 
 
Viste le attività effettuate ai sensi della L.R. 16/1984 e di quanto stabilito dalla Convenzione rep. n. 
379 del 02.12.2014, si ritiene congruo il costo di € 3.048,98 per l’anno 2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 



responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241, più volte integrata e modificata; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), art. 23 “Assunzione degli 
impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 " Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017"; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16/DB1800 del 30 gennaio 2014 recante “Provvedimento 
organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la L.R. 16/84 "Sostegno a iniziative concernenti la ristrutturazione e l'ammodernamento di 
strutture culturali e dello spettacolo"; 
 
Vista la  D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010, “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a 
Finpiemonte S.p.A.”;  
 
vista la convenzione rep. n. 379 del 02.12.2014 approvata con determinazione n. 501 del 
14.10.2014; 
 



determina 
 
- di autorizzare, per le motivazioni e le considerazioni illustrate in premessa, ai sensi della L.R. 
16/1984 e della Convenzione rep. n. 379 del 02.12.2014, la spesa complessiva di € 3.048,98 (IVA 
inclusa) a favore di Finpiemonte S.p.A. a fronte dei costi e oneri effettivamente sostenuti nell’anno 
2014 per le attività di gestione dei progetti di investimento avviati e da concludersi e di ogni altra 
attività prevista dalla Convenzione, così come risultanti dal consuntivo per l’anno 2014 e dalla 
fattura 2015/90094 del 09.12.2015 avente come oggetto “Convenzione Rep. 379 del 2.12.2014. 
Attività di gestione in attuazione della L.R. 16/84. Strutture Culturali Fondo Rotativo (F64). 
Corrispettivo spettante per l’attività svolta per l’anno 2014”; 
 
- di autorizzare la liquidazione, ai sensi dell’art. 24 della convenzione rep. n. 379 del 02.12.2014, 
della citata fattura per un importo complessivo di € 3.048,98, autorizzando Finpiemonte S.p.A. a 
prelevare la somma corrispondente dalla disponibilità del fondo (F 64) di cui alla D.G.R. n. 38-
12517 del 18.05.2004. 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio della Regione 
Piemonte. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che la presente determinazione 
sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

 
Il Dirigente 

Marco Chiriotti 
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Codice A2002A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 614 
L.R. 31/95 - Istituzione di Ecomusei del Piemonte. Revoca parziale e rideterminazione in euro 
2.468,11 con riduzione di euro 531,89 , del contributo assegnato con Determina dirigenziale n. 
69/DB1803 del 10/03/2014 al Comune di Mergozzo per l'Ecomuseo del Granito di Montorfano 
(impegno n. 3087/2015). 
 
Con la legge regionale 14 marzo 1995, n. 31, e s.m.i “Istituzione di Ecomusei del Piemonte” la 
Regione Piemonte ha inteso promuovere l’istituzione di Ecomusei sul proprio territorio allo scopo 
di ricostruire, testimoniare e valorizzare la memoria storica, la vita e la cultura materiale, le 
relazioni fra ambiente naturale e antropizzato, le tradizioni, le attività e il modo in cui 
l’insediamento tradizionale ha caratterizzato la formazione e l’evoluzione del paesaggio. 
 
A tal fine, la Regione Piemonte, tramite il Laboratorio Ecomusei del Settore Valorizzazione del 
Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco, svolge funzioni di coordinamento e di indirizzo a 
supporto delle attività progettuali, di promozione e valorizzazione promosse dai 25 Ecomusei 
istituiti e sulla base delle disponibilità di bilancio e della predisposizione di piani di attività annuali, 
assegna ad essi le risorse necessarie allo svolgimento delle iniziative previste dalla L.R. 31/95. 
 
Considerato che con determina dirigenziale n. 664/DB1803 del 28/11/2013 è stato formalizzato 
l’impegno n. 3471/2013 a favore degli Ecomusei del Piemonte, demandando a successivo 
provvedimento l’approvazione delle risultanze delle valutazioni e relative quote di contributo da 
assegnare ai Soggetti gestori dei singoli Ecomusei. 
 
Considerato che con determina dirigenziale n. 69/DB1803 del 10.03.2014, avente per oggetto “L.R. 
31/95 Istituzione di Ecomusei del Piemonte. Determinazione Dirigenziale DB1803 n. 664/2013. 
Assegnazione di contributi per l’anno 2013 a favore degli Enti gestori degli Ecomusei del 
Piemonte. Spesa Euro 500.000,00 (Impegno 3471/2013)”  è stato assegnato un contributo 
complessivo di euro 3.000,00 a favore della Comune di Mergozzo, quale Soggetto gestore 
dell’Ecomuseo del Granito di Montorfano; 
 
preso atto che, in conformità con gli indirizzi impartiti dalla D.G.R. n. 17-6775 del 28/11/2013 
“Nuove disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione. Controllo 
dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili ed approvazione del 
codice etico. In attuazione della DGR n. 18-1800 del 04/04/02011”, la determinazione dirigenziale 
di cui sopra assegnava ai beneficiari un acconto pari al 50% del contributo assegnato ed il saldo fino 
al restante 50% a ricevimento della relazione sull’attività svolta e del rendiconto finale; 
 
visto l’impegno di spesa n. 3087/2015 sul capitolo 141471/2015, derivante dalla riclassificazione 
dell’impegno n. 3471/2013, di cui alla D.G.R. n. 1-2498 del 24 novembre 2015, a suo tempo 
effettuato con determinazione n. 664/DB1803/2013 (capitolo 141471/2013); 
 
considerato che con Atto di liquidazione n. 1873/2014 del 01.08.2014, su presentazione del Piano 
spese ammissibili 2013, veniva erogato al Comune di Mergozzo l’acconto di euro 1.500,00 pari al 
50% del contributo totale assegnato di euro 3.000,00; 
 



preso atto che il Comune di Mergozzo, con posta certificata del 15/07/2015 inviava il rendiconto 
finale relativo alle attività svolte dall’Ecomuseo del Granito di Montorfano ai fini della liquidazione 
del saldo e che esponeva a consuntivo spese un saldo contabile positivo pari a euro 531,89; 
 
considerato che con lettera Prot. n. 13654/A2002A del 10/11/2015 veniva comunicato al Comune di 
Mergozzo l’esito del controllo della rendicontazione finale e l’avvio contestuale del procedimento 
di revoca parziale del contributo totale assegnato, ridefinito in euro 2.468,11 con una riduzione pari 
a euro 531,89, indicando la possibilità di presentare eventuali memorie scritte e documenti in 
controdeduzione entro e non oltre il 16/11/2015; 
 
constatato che entro il termine del 16/11/2015 il Comune di Mergozzo non ha prodotto alcuna 
memoria scritta o documentazione in controdeduzione, benché gliene fosse stata riconosciuta la 
facoltà. 
 
Rilevato che sussistono ora le condizioni per concludere il procedimento amministrativo di revoca 
parziale con l’adozione del provvedimento finale; 
 
ritenuto necessario approvare nei confronti del Comune di Mergozzo la revoca parziale del 
contributo complessivo di euro 3.000,00, con la rideterminazione di questo nell’importo di euro 
2.468,11 e con la riduzione di euro 531,89 rispetto all’importo originariamente concesso. La 
rideterminazione del contributo comporta altresì una riduzione di euro 531,89 dell’impegno n. 
3087/2015 e una economia di spesa di pari importo; 
 
si dà atto che occorre procedere alla revoca parziale del contributo assegnato per 531,89 euro e alla 
liquidazione del saldo in unica soluzione e nel rideterminato importo di euro 968,11 in quanto 
l’iniziativa è già stata rendicontata come sopra indicato. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 

vista la Legge Regionale n. 31 del 14 marzo 1995 e s.m.i. “Istituzione di Ecomusei del Piemonte”; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.;  
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art, 
4 legge regionale 7/2001)”, 



 
vista la d.g.r. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa”; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n° 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
 
vista la determina dirigenziale n° 16 del 30 gennaio 2014 “ Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 17-6775 del 28 novembre 2013 recente “Nuove 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del 
codice etico, in attuazione della d.g.r. n. 18-1800 del 4 aprile 2011”; 
 
vista la DGR n. 1-2498 del 24 novembre 2015 “Riaccertamento straordinario dei residui attivi e 
passivi ai sensi dell’art 3, comma 7, del D. Lgs 118/2011”; 
 
vista la determina dirigenziale n. 664/DB1803 del 28.11.2013 “L.R. 31/95 Istituzione di Ecomusei 
del Piemonte. Impegno della somma di Euro 500.000,00 a favore degli Ecomusei del Piemonte. 
(capitolo 141471/2013)”; 
 
vista la determina dirigenziale n. 69/DB1803 del 10.03.2014 “L.R. 31/95 Istituzione di Ecomusei 
del Piemonte. Determinazione Dirigenziale DB1803 n. 664/2013. Assegnazione di contributi per 
l’anno 2013 a favore degli Enti gestori degli Ecomusei del Piemonte. Spesa Euro 500.000,00 
(Impegno 3471/2013)”; 
 
visto l’impegno di spesa n. 3087/2015 sul capitolo 141471/2015, derivante dalla riclassificazione 
dell’impegno n. 3471/2013, di cui alla D.G.R. n. 1-2498 del 24 novembre 2015, a suo tempo 
effettuato con determinazione n. 664/DB1803/2013 (capitolo 141471/2013); 
 

DETERMINA 
 
• di approvare per le motivazioni illustrate in premessa nei confronti del Comune di Mergozzo la 
revoca parziale del contributo complessivo di euro 3.000,00, assegnato ai sensi della L.R. n. 
31/1995 mediante la determina dirigenziale n. 69/DB1803 del 10/03/2014, e la sua rideterminazione 
nell’importo di euro 2.468,11; 
 
• di ridurre di euro 531,89 per le motivazioni illustrate in premessa (da euro 3.000,00 ad euro 
2468,11), il contributo, di cui alla determina dirigenziale n. 69/DB1803 del 10/03/2014, assegnato 
al Comune di Mergozzo per l’Ecomuseo del Granito di Montorfano; 
 
• di procedere contestualmente alla riduzione di 531,89 euro dell’impegno n. 3087/2015 (cap. 
141471/2015), producendo un’economia di pari importo; 
 



• di dare atto che si procederà a liquidare al Comune di Mergozzo, la quota residua quale saldo del 
contributo rideterminato, pari ad euro 968,11; 
 
• di dichiarare che non sussistono ulteriori pendenze della Regione Piemonte nei confronti del 
Comune di Mergozzo quale Ente gestore dell’Ecomuseo del Granito di Montorfano; 
 
• di notificare al Comune di Mergozzo il contenuto della presente determinazione; 
 
• di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determina dirigenziale n. 69/DB1803 del 
10/03/2014; 
 
La presente determinazione non comporta oneri aggiuntivi a carico della Regione Piemonte. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
La presente determinazione non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del d.lgs. 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte: 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n°. 22 “Istituzione del Bollettino 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Valorizzazione del Patrimonio culturale 

Musei e Siti Unesco 
D.ssa Raffaella Tittone 
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Codice A2002A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 615 
L.R. 31/95 - Istituzione di Ecomusei del Piemonte. Revoca parziale e rideterminazione in euro 
12.787,81 con riduzione di euro 2.212,19 del contributo assegnato con Determina dirigenziale 
n. 69/DB1803 del 10/03/2014 alla Provincia di Vercelli per l'Ecomuseo delle Terre d'Acqua 
(impegno n. 3087/2015). 
 
Con la legge regionale 14 marzo 1995, n. 31, e s.m.i “Istituzione di Ecomusei del Piemonte” la 
Regione Piemonte ha inteso promuovere l’istituzione di Ecomusei sul proprio territorio allo scopo 
di ricostruire, testimoniare e valorizzare la memoria storica, la vita e la cultura materiale, le 
relazioni fra ambiente naturale e antropizzato, le tradizioni, le attività e il modo in cui 
l’insediamento tradizionale ha caratterizzato la formazione e l’evoluzione del paesaggio. 
 
A tal fine, la Regione Piemonte, tramite il Laboratorio Ecomusei del Settore Valorizzazione del 
Patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco, svolge funzioni di coordinamento e di indirizzo a 
supporto delle attività progettuali, di promozione e valorizzazione promosse dai 25 Ecomusei 
istituiti e sulla base delle disponibilità di bilancio e della predisposizione di piani di attività annuali, 
assegna ad essi le risorse necessarie allo svolgimento delle iniziative previste dalla L.R. 31/95. 
 
Considerato che con determina dirigenziale n. 664/DB1803 del 28/11/2013 è stato formalizzato 
l’impegno n. 3471/2013 a favore degli Ecomusei del Piemonte, demandando a successivo 
provvedimento l’approvazione delle risultanze delle valutazioni e relative quote di contributo da 
assegnare ai Soggetti gestori dei singoli Ecomusei. 
 
Considerato che con determina dirigenziale n. 69/DB1803 del 10.03.2014, avente per oggetto “L.R. 
31/95 Istituzione di Ecomusei del Piemonte. Determinazione Dirigenziale DB1803 n. 664/2013. 
Assegnazione di contributi per l’anno 2013 a favore degli Enti gestori degli Ecomusei del 
Piemonte. Spesa Euro 500.000,00 (Impegno 3471/2013)”  è stato assegnato un contributo 
complessivo di euro 15.000,00 a favore della Provincia di Vercelli, quale Soggetto gestore 
dell’Ecomuseo delle Terre d’Acqua; 
 
preso atto che, in conformità con gli indirizzi impartiti dalla D.G.R. n. 17-6775 del 28/11/2013 
“Nuove disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione. Controllo 
dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili ed approvazione del 
codice etico. In attuazione della DGR n. 18-1800 del 04/04/02011”, la determinazione dirigenziale 
di cui sopra assegnava ai beneficiari un acconto pari al 50% del contributo assegnato ed il saldo fino 
al restante 50% a ricevimento della relazione sull’attività svolta e del rendiconto finale; 
 
visto l’impegno di spesa n. 3087/2015 sul capitolo 141471/2015, derivante dalla riclassificazione 
dell’impegno n. 3471/2013, di cui alla D.G.R. n. 1-2498 del 24 novembre 2015, a suo tempo 
effettuato con determinazione n. 664/DB1803/2013 (capitolo 141471/2013); 
 
considerato che con Atto di liquidazione n. 1862/2014 del 01.08.2014, su presentazione del Piano 
spese ammissibili 2013, veniva erogato alla Provincia di Vercelli l’acconto di euro 7.500,00 pari al 
50% del contributo totale assegnato di euro 15.000,00; 
 
preso atto che la Provincia di Vercelli, con posta certificata del 29/07/2015 inviava il rendiconto 
finale richiesto relativo alle attività svolte dall’Ecomuseo delle Terre d’Acqua ai fini della 



liquidazione del saldo e che esponeva a consuntivo spese un saldo contabile positivo pari a euro 
2.212,19; 
 
considerato che con lettera Prot. n. 13645/A2002A del 10/11/2015 veniva comunicato alla 
Provincia di Vercelli l’esito del controllo della rendicontazione finale e l’avvio contestuale del 
procedimento di revoca parziale del contributo totale assegnato, ridefinito in euro 12.787,81 con una 
riduzione pari a euro 2.212,19, indicando la possibilità di presentare eventuali memorie scritte e 
documenti in controdeduzione entro e non oltre il 16/11/2015; 
 
constatato che entro il termine del 16/11/2015 la Provincia di Vercelli non ha prodotto alcuna 
memoria scritta o documentazione in controdeduzione, benché gliene fosse stata riconosciuta la 
facoltà. 
 
Rilevato che sussistono ora le condizioni per concludere il procedimento amministrativo di revoca 
parziale con l’adozione del provvedimento finale; 
 
ritenuto necessario approvare nei confronti della Provincia di Vercelli la revoca parziale del 
contributo complessivo di euro 15.000,00, con la rideterminazione di questo nell’importo di euro 
12.787,81 e con la riduzione di euro 2.212,19 rispetto all’importo originariamente concesso. La 
rideterminazione del contributo comporta altresì una riduzione di € 2.212,19 dell’impegno n. 
3087/2015 e una economia di spesa di pari importo; 
 
si dà atto che occorre procedere alla revoca parziale del contributo assegnato per 2.212,19 euro e 
alla liquidazione del saldo in unica soluzione e nel rideterminato importo di euro 5287,81, in quanto 
l’iniziativa è già stata rendicontata come sopra indicato. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE  
 

vista la Legge Regionale n. 31 del 14 marzo 1995 e s.m.i. “Istituzione di Ecomusei del Piemonte”; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.;  
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art, 
4 legge regionale 7/2001)”, 
 



vista la d.g.r. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa”; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n° 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
 
vista la determina dirigenziale n° 16 del 30 gennaio 2014 “ Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 17-6775 del 28 novembre 2013 recente “Nuove 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del 
codice etico, in attuazione della d.g.r. n. 18-1800 del 4 aprile 2011”; 
 
vista la DGR n. 1-2498 del 24 novembre 2015 “Riaccertamento straordinario dei residui attivi e 
passivi ai sensi dell’art 3, comma 7, del D. Lgs 118/2011”; 
 
vista la determina dirigenziale n. 664/DB1803 del 28.11.2013 “L.R. 31/95 Istituzione di Ecomusei 
del Piemonte. Impegno della somma di Euro 500.000,00 a favore degli Ecomusei del Piemonte. 
(capitolo 141471/2013)”; 
 
vista la determina dirigenziale n. 69/DB1803 del 10.03.2014 “L.R. 31/95 Istituzione di Ecomusei 
del Piemonte. Determinazione Dirigenziale DB1803 n. 664/2013. Assegnazione di contributi per 
l’anno 2013 a favore degli Enti gestori degli Ecomusei del Piemonte. Spesa Euro 500.000,00 
(Impegno 3471/2013)”; 
 
visto l’impegno di spesa n. 3087/2015 sul capitolo 141471/2015, derivante dalla riclassificazione 
dell’impegno n. 3471/2013, di cui alla D.G.R. n. 1-2498 del 24 novembre 2015, a suo tempo 
effettuato con determinazione n. 664/DB1803/2013 (capitolo 141471/2013); 
 

determina 
 
• di approvare per le motivazioni illustrate in premessa nei confronti della Provincia di Vercelli la 
revoca parziale del contributo complessivo di euro 15.000,00, assegnato ai sensi della L.R. n. 
31/1995 mediante la determina dirigenziale n. 69/DB1803 del 10/03/2014, e la sua rideterminazione 
nell’importo di euro 12.787,81; 
 
• di ridurre di euro 2.212,19 per le motivazioni illustrate in premessa (da euro 15.000,00 ad euro 
12.787,81), il contributo, di cui alla determina dirigenziale n. 69/DB1803 del 10/03/2014, assegnato 
alla Provincia di Vercelli per l’Ecomuseo delle Terre d’Acqua; 
 
• di procedere contestualmente alla riduzione di 2.212,19 euro dell’impegno n. 3087/2015 (cap. 
141471/2015), producendo un’economia di pari importo; 
 



• di dare atto che si procederà a liquidare alla Provincia di Vercelli, la quota residua quale saldo 
del contributo rideterminato, pari ad euro 5.287,81; 
 
• di dichiarare che non sussistono ulteriori pendenze della Regione Piemonte nei confronti della 
Provincia di Vercelli quale Ente gestore dell’Ecomuseo delle Terre d’ Acqua; 
 
• di notificare alla Provincia di Vercelli il contenuto della presente determinazione: 
 
• di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determina dirigenziale n. 69/DB1803 del 
10/03/2014 
 
La presente determinazione non comporta oneri aggiuntivi a carico della Regione Piemonte. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
La presente determinazione non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del d.lgs. 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte: 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n°. 22 “Istituzione del Bollettino 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Valorizzazione del Patrimonio culturale 

Musei e Siti Unesco 
D.ssa Raffaella Tittone 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A2002A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 616 
PAR FSC 2007-2013 - Asse III "Riqualificazione territoriale" - Linea di azione Cultura - 
DD.n. 764/2012, 557/2013, 256/2014. Concessione di proroga al Comune di Biella per la 
conclusione e la rendicontazione dell'intervento sul museo del Territorio Biellese oggetto di 
contributo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, la concessione di una proroga sino al 28 
febbraio 2016 al Comune di Biella per la rendicontazione del progetto “Completamento percorso 
espositivo con adeguamento locali e realizzazione nuovi spazi per allestimento sezione artistica, 
moderna e contemporanea del Museo del Territorio Biellese”. 
 
Resta invariata ogni altra disposizione di cui alla Determinazione della Direzione Cultura, Turismo 
e Sport DB1803 n. 256 del 16 maggio 2014. 
 
Si precisa che la presente Determinazione non comporta oneri di spesa aggiuntivi a carico del 
bilancio della Regione Piemonte. 
 
Si dispone che la presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in particolare 
dagli artt. 23, 26, 27, non sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
La Dirigente  del settore 

Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO 
Dott.ssa Raffaella TITTONE 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A2002A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 617 
PAR FSC 2007 2013 Asse III "Riqualificazione territoriale" - Linea Azione "Cultura" 
Determinazione A20020 n. 32/2014. concessione di una proroga all' Associazione ApritiCielo 
di Pino Torinese (TO) per la conclusione e la rendicontazione degli interventi oggetto di 
contributo.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, la concessione di una proroga per la 
rendicontazione dei progetti di cui alla DD. 32/2014  all’ Associazione ApritiCielo di Pino Torinese  
(TO)  entro e non oltre il 30/09/2016. 
 
Resta invariata ogni altra disposizione di cui alla Determinazioni della Direzione Cultura n. 32 dell’ 
19/12/2014 
 
Si precisa che la presente Determinazione non comporta oneri di spesa aggiuntivi a carico del 
bilancio della Regione Piemonte. 
 
Si dispone che la presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in particolare 
dagli artt. 23, 26, 27, non sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

La Dirigente  del settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco 

Dott.ssa Raffaella TITTONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A2002A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 625 
D.G.R. n. 6-1522 del 4 giugno 2015 "Accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte e il 
Comune di Exilles per la conduzione del complesso denominato Forte di Exilles". 
Assegnazione del contributo a favore del Comune di Exilles a sostegno dei costi di gestione. 
Spesa di Euro 100.000,00 (Euro 50.000,00 cap. 182898/2015 e Euro 50.000,00 cap. 
182898/2016) 
 
Premesso che 
 
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 6-1522 del 4 giugno 2015 è stata approvata la 
sottoscrizione - ai sensi della legge 241/1990, articolo 15, comma 1 - di un accordo di 
collaborazione tra la Regione Piemonte e il Comune di Exilles per la conduzione del complesso 
denominato Forte di Exilles ed è stato approvato lo schema di Accordo alla cui sottoscrizione è 
stato autorizzato il Direttore regionale della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e 
dello Sport; 
 
- con la sopra citata deliberazione al Comune di Exilles è stato riconosciuto un contributo a 
rimborso dei costi sostenuti ai sensi dell’Accordo di collaborazione in oggetto, sino alla 
concorrenza massima di Euro 100.000,00 
 
- l’accordo è stato sottoscritto in data 19 giugno 2015 ed è stato registrato al n. 154 del Repertorio 
Regionale. 
 
Vista la D.G.R. n. 17-2071 del 7 settembre 2015 “L.R. 58/78. Intervento regionale a sostegno delle 
attività di Fondazioni ed Enti Culturali partecipati, convenzionati o con i quali si sono stipulati 
Protocolli d’intesa con la Regione Piemonte per l’anno 2015.”, con la quale la Giunta Regionale ha 
tra l’altro stabilito: 
 
- di riconoscere, secondo le disposizioni del piano pluriennale di Attività 2015-2017 approvato con 
D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015, l’assegnazione del contributo per l’anno 2015 a sostegno 
del funzionamento e delle attività istituzionali a favore degli Enti partecipati, convenzionati e con i 
quali si sono stipulati protocolli d’intesa, secondo l’elenco allegato alla deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
- di demandare alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, previa 
assunzione di idonei provvedimenti di impegno, tutti gli atti necessari per dare corretta esecuzione 
alla deliberazione. 
 
Considerato che tra i contributi riconosciuti dalla citata deliberazione n. 17-2071 del 7 settembre 
2015 è compreso l’importo di Euro 100.000,00 destinato a favore del Comune di Exilles a sostegno 
dei costi sostenuti per la conduzione del Forte di Exilles. 
 
Ritenuto, in esecuzione della predetta deliberazione n. 17-2071 del 7 settembre 2015, di procedere 
con l’assegnazione e l’impegno del contributo a favore del Comune di Exilles: alla liquidazione del 
contributo per l’anno 2015 si procederà secondo quanto previsto all’articolo 2 dell’Accordo Rep. 
154/2015 e cioè in tre soluzioni: una prima quota, pari al 50% dell’importo del contributo, quale 
acconto; una seconda quota pari al 30% ad avvenuta rendicontazione debitamente documentata 



della quota di acconto e una terza quota a saldo, pari al restante 20%, a presentazione del rendiconto 
generale della gestione e della documentazione attestante le spese sostenute 
 
Considerato che sussistono le condizioni previste dal comma 8 dell'articolo 31 della legge regionale 
n. 7 dell'11 aprile 2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte" che prevede che dopo il 
30 novembre possano essere assunti impegni di spesa solo su stanziamenti iscritti successivamente 
a tale data o che si rendano indispensabili per l'urgenza e l'indifferibilità. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto d'accesso ai documenti amministrativi" (e s.m.i.); 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, "Ordinamento Contabile della Regione Piemonte" art. 
31, comma 2; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”, art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa", in particolare quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle obbligazioni 
giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
 
visto il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, "Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali", come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l'articolo 7; 
 
vista la legge n. 136 del 13 agosto 2010, art. 3 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia"; 
 
visto il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 



 
vista la legge regionale n. 9 del 14 maggio 2015 "Legge finanziaria per l'anno 2015"; 
 
vista la legge regionale n. 10 del 15 maggio 2015 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017"; 
 
visto il D.D.L. n. 167 "Variazione al bilancio di previsione 2015 ed al bilancio pluriennale 2015-
2017 e relative disposizioni finanziarie.”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia deliberati dalla Giunta Regionale con i provvedimenti n. 
116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. L.R. 3/15. Programma di attivita' in materia di 
promozione dei beni e delle attivita' culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” e n. 
115–1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 1-1450 del 
25 maggio 2015 "Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017". Parziale assegnazione 
delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017", con la 
D.G.R. n. 8-1554 del 15/06/2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017". Assegnazione 
delle risorse finanziarie iscritte nel bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015 –2017”; 
con la D.G.R. n. 9-2697 del 23/12/2015: "Variazione delle assegnazioni delle risorse finanziarie 
sull'assestamento al Bilancio di previsione 2015" e con la D.G.R. 10-2698 del 23/12/2015: 
"Assegnazione delle risorse finanziarie a seguito dell'approvazione della deliberazione legislativa 
"Assestamento 2015 e disposizioni finanziarie 2015-2017"; 
 
vista la D.G.R. n. 6-1522 del 4 giugno 2015 “Accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte e 
il Comune di Exilles per la conduzione del complesso denominato Forte di Exilles”; 
 
visto l’Accordo di collaborazione sottoscritto il 19 giugno 2015 e registrato al n. 154 del Repertorio 
regionale; 
 
visto il capitolo 182898 “Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione 
e' stata promossa dalla amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni (L.R. 28 
agosto 1978, n. 58)” del bilancio 2015 e del bilancio 2016 che risulta pertinente e che presenta la 
necessaria disponibilità finanziaria in termini di competenza e di cassa. 
 

determina 
 
- di assegnare, per le motivazioni e le finalità illustrate in premessa e in esecuzione della D.G.R. n. 
17-2071 del 7/09/2015, a favore del Comune di Exilles (Cod. Ben. 12286) un contributo di Euro 
100.000,00 a sostegno dei costi sostenuti per la gestione del Forte di Exilles, così come previsto 
dall’ “Accordo di Collaborazione tra la Regione Piemonte e il Comune di Exilles per la conduzione 
del Forte di Exilles”, stipulato in data 19 giugno 2015 -  Repertorio n. 154; 
 
- di procedere alla liquidazione del contributo secondo quanto previsto all’articolo 2 dell’Accordo 
Rep. 154/2015 e cioè in tre soluzioni: una prima quota, pari al 50% dell’importo del contributo, 



nell’anno finanziario 2015 quale acconto, ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa; una 
seconda quota pari al 30% nell’anno finanziario 2016 ad avvenuta rendicontazione debitamente 
documentata della quota di acconto e una terza quota a saldo, pari al restante 20%, nell’anno 
finanziario 2016 a presentazione del rendiconto generale della gestione e della documentazione 
attestante le spese sostenute; 
 
- di impegnare l’importo di Euro 100.000,00 per la somma di Euro 50.000,00 sul capitolo 
182898/2015  (Ass. n. 100715 – UPB 200001) e per la somma di Euro 50.000,00 sul capitolo 
182898/2016 (Ass. 100207 – UPB 200001). 
 
- si attesta che il contributo oggetto della presente determinazione non è soggetto a I.R.E.S. e non è 
soggetto a richiesta del C.U.P. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte ". 
 

Il Dirigente 
Raffaella TITTONE 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A2002A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 627 
Protocollo d'Intesa Rep. n. 135/2014 tra la Regione Piemonte e la Fondazione Centro 
Sperimentale di Cinematografia di Roma per lo sviluppo delle attivita' delle sedi distaccate di 
Torino e Ivrea del Centro Sperimentale di Cinematografia. Impegno del contributo destinato 
al sostegno delle attivita' per l'anno 2015. Spesa di Euro 260.000,00 - cap. 182898/2015 e di 
Euro 260.000,00 - cap. 182898/2016. 
 
Premesso che: 
 
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 30-6742 del 25 novembre 2013 è stata approvata la 
collaborazione tra la Regione Piemonte e la Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia di 
Roma per lo sviluppo delle attività delle sedi distaccate della Fondazione, Dipartimento di 
Animazione di Torino e Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa di Ivrea (To), ed è stato 
approvato lo schema di Protocollo d’Intesa con il quale sono stati definiti gli obiettivi, le modalità e 
gli impegni delle parti; 
 
- con la sopra citata deliberazione l’Assessore alla Cultura è stato autorizzato, in seguito 
all’avvenuto impegno contabile, a procedere alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa ed è stato 
dato mandato alla Direzione Cultura, Turismo e Sport della Regione di provvedere alla 
realizzazione delle attività previste dal Protocollo stesso; 
 
- con la determinazione n. 691 del 29 novembre 2013 sono stati riconosciuti e assegnati alla 
Fondazione i contributi destinati al sostegno dei costi di funzionamento delle sedi distaccate del 
Centro Sperimentale di Cinematografia per gli anni 2013 e 2014, per un importo complessivo di 
Euro 1.100.000,00; 
 
- il Protocollo d’Intesa è stato sottoscritto in data 17 aprile 2014 ed è stato registrato al n. 135 del 
Repertorio Regionale. 
 
Vista la D.G.R. n. 17-2071 del 7 settembre 2015 “L.R. 58/78. Intervento regionale a sostegno delle 
attività di Fondazioni ed Enti Culturali partecipati, convenzionati o con i quali si sono stipulati 
Protocolli d’intesa con la Regione Piemonte per l’anno 2015.”, con la quale la Giunta Regionale ha 
tra l’altro stabilito: 
 
- di riconoscere, secondo le disposizioni del piano pluriennale di Attività 2015-2017 approvato con 
D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015, l’assegnazione del contributo per l’anno 2015 a sostegno 
del funzionamento e delle attività istituzionali a favore degli Enti partecipati, convenzionati e con i 
quali si sono stipulati protocolli d’intesa, secondo l’elenco allegato alla deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
- di demandare alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, previa 
assunzione di idonei provvedimenti di impegno, tutti gli atti necessari per dare corretta esecuzione 
alla deliberazione. 
 
Considerato che con la citata deliberazione n. 17-2071 del 7 settembre 2015 la Giunta Regionale ha 
riconosciuto l’assegnazione alla Fondazione Centro Sperimentale Cinematografia di Roma di un 
contributo per l’anno 2015 pari  a Euro 520.000,00. 
 



Valutato il programma di attività e di spesa per l’anno 2015, presentato dalla Fondazione ai sensi 
del Protocollo d’Intesa Rep. n. 135/2014 e conservato agli atti del Settore Valorizzazione del 
Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO; 
 
Ritenuto, in esecuzione della predetta deliberazione n. 17-2071 del 7 settembre 2015, di procedere 
con l’assegnazione e l’impegno del contributo a favore della Fondazione Centro Sperimentale di 
Cinematografia di Roma a sostegno dei costi di funzionamento delle sedi distaccate del Centro per 
l’anno 2015 per un importo complessivo di Euro 520.000,00.  
 
Ritenuto di procedere alla liquidazione del contributo per l’anno 2015 alla Fondazione secondo 
quanto previsto all’articolo 5 del Protocollo d’Intesa Rep. 135/2014 e cioè in due soluzioni: un 
acconto pari al 50% dell’importo previsto ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa 
nell’anno finanziario 2015 e un saldo, pari al restante 50%, nell’anno finanziario 2016, previa 
presentazione da parte della Fondazione di una relazione sulle attività svolte dal Dipartimento di 
Animazione e del conto economico delle entrate e delle uscite relativo all’anno precedente. 
 
Considerato che sussistono le condizioni previste dal comma 8 dell'articolo 31 della legge regionale 
n. 7 dell'11 aprile 2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte" che prevede che dopo il 
30 novembre possano essere assunti impegni di spesa solo su stanziamenti iscritti successivamente 
a tale data o che si rendano indispensabili per l'urgenza e l'indifferibilità. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, "Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali", come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l'articolo 7; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto d'accesso ai documenti amministrativi" (e s.m.i.); 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, "Ordinamento Contabile della Regione Piemonte" art. 
31, comma 2; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”, art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 
 



vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa", in particolare quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle obbligazioni 
giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
 
visto il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 
 
vista la legge n. 136 del 13 agosto 2010, art. 3 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia"; 
 
visto il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la legge regionale n. 9 del 14 maggio 2015 "Legge finanziaria per l'anno 2015"; 
 
vista la legge regionale n. 10 del 15 maggio 2015 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017"; 
 
visto il D.D.L. n. 167 "Variazione al bilancio di previsione 2015 ed al bilancio pluriennale 2015-
2017 e relative disposizioni finanziarie.”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia deliberati dalla Giunta Regionale con i provvedimenti n. 
116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. L.R. 3/15. Programma di attivita' in materia di 
promozione dei beni e delle attivita' culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione” e n. 
115–1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 1-1450 del 
25 maggio 2015 "Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017". Parziale assegnazione 
delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017", con la 
D.G.R. n. 8-1554 del 15/06/2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017". Assegnazione 
delle risorse finanziarie iscritte nel bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015 –2017”; 
con la D.G.R. n. 9-2697 del 23/12/2015: "Variazione delle assegnazioni delle risorse finanziarie 
sull'assestamento al Bilancio di previsione 2015" e con la D.G.R. 10-2698 del 23/12/2015: 
"Assegnazione delle risorse finanziarie a seguito dell'approvazione della deliberazione legislativa 
"Assestamento 2015 e disposizioni finanziarie 2015-2017"; 
 
visto il capitolo 182898 “Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione 
e' stata promossa dalla amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni (L.R. 28 
agosto 1978, n. 58)” del bilancio regionale 2015 e del bilancio regionale 2016, che risulta pertinente 
e che presenta la necessaria disponibilità finanziaria in termini di competenza e di cassa; 
 

determina 
 



- di assegnare, per le motivazioni e le finalità illustrate in premessa e in esecuzione della D.G.R. n. 
17-2071 del 7/09/2015, a favore della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma 
(Cod. Benef. 59648) per l’anno 2015 il contributo di Euro 520.000,00 a sostegno dei costi previsti 
per il funzionamento del Dipartimento di Animazione di Torino e dell’Archivio Nazionale del 
Cinema d’Impresa di Ivrea, così come concordato con il “Protocollo d’Intesa per lo sviluppo delle 
attività delle sedi distaccate di Torino e Ivrea del Centro Sperimentale di Cinematografia” 
Repertorio n. 135 del 17 aprile 2014; 
 
- di far fronte alla spesa di Euro 260.000,00 mediante impegno sul capitolo 182898/2015 (Ass. 
100715 – UPB A200001); 
 
- di far fronte alla spesa di Euro 260.000,00 mediante impegno sul capitolo 182898/2016 (Ass. 
100207 – UPB A200001) 
 
- di procedere alla liquidazione del contributo per l’anno 2015 alla Fondazione secondo quanto 
previsto all’articolo 5 del Protocollo d’Intesa Rep. 135/2014 e cioè in due soluzioni: un acconto pari 
al 50% dell’importo previsto ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa nell’anno finanziario 
2015  e un saldo, pari al restante 50%, nell’anno finanziario 2016, previa presentazione da parte 
della Fondazione di una relazione sulle attività svolte dal Dipartimento di Animazione e del conto 
economico delle entrate e delle uscite relativo all’anno precedente. 
 
- si attesta che il contributo oggetto della presente determinazione non è soggetto a I.R.E.S. e non è 
soggetto a richiesta del C.U.P. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte ". 
 

Il Dirigente 
Raffaella TITTONE 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A2002A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 628 
D.G.R. n. 12-2700 del 23/12/2015. Integrazione dei contributi assegnati a sostegno delle spese 
di funzionamento e di attivita' istituzionale per l'anno 2015 degli Enti culturali partecipati 
afferenti al Settore Valorizzazione del patrimonio culturale, musei e siti UNESCO. Spesa 
complessiva di Euro 4.505.500,00 sul capitolo 182898/2016 (Ass 100207). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
− di assegnare, per le motivazioni e le finalità illustrate in premessa e in esecuzione della D.G.R. n. 
12-2700 del 23/12/2015 “L.R. 58/78. Intervento regionale a sostegno delle attività e del 
funzionamento di Fondazioni e Enti culturali partecipati dalla Regione Piemonte per l’anno 2015. 
Integrazione” , i contributi per l’anno 2015 ad integrazione di quanto già assegnato con la D.G.R. n. 
17-2071 del 7/9/2015 a sostegno del funzionamento e delle attività istituzionali degli Enti afferenti 
al Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO, secondo l’elenco che si 
allega alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, per una spesa 
complessiva di Euro 4.505.500,00 e per gli importi singolarmente indicati; 
 
− di far fronte alla spesa complessiva di Euro 4.505.500,00 mediante impegno sul capitolo 
182898/2016 (ass. 100207– UPB 200001); 
 
− di dare atto che si procederà alla liquidazione dei singoli contributi nell’anno 2016 secondo le 
modalità previste dalla D.G.R. n. 115–1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative 
a presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport”; 
 
− si attesta che i contributi oggetto della presente determinazione non sono soggetti a richiesta del 
C.U.P. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte ". 
 

Il Dirigente 
Raffaella TITTONE 

 
 

Allegato 



Direzione A20000
Settore A2002A

SETTORE VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE, MUSEI E SITI UNESCO
====================

Enti partecipati - Integrazione anno 2015

Allegato 
Det. n. _________ del _________

codice 
beneficiario

Ente beneficiario Città Prov codice fiscale ESTREMI PROVVEDIMENTO  ADESIONE
contributo riconosciuto 
ad integrazione per 

l'anno 2015
IRES

Dirigente 
responsabile

128772 Associazione Apriticielo Pino Torinese TO 90022960018
Socio Fondatore ‐ D.G.R. n. 53‐7281 del 
29/10/2007  € 105.000,00 no

dott.ssa Raffaella 
Tittone

153618
Associazione Centro Internazionale di 
Studi Primo Levi

Torino TO 97700560010
Socio Fondatore ‐ D.G.R. n. 44‐9141 del 
7/7/2008 € 12.500,00 no

dott.ssa Raffaella 
Tittone

29615
Associazione Torino Città Capitale 
Europea 

Torino TO 97562370011
Socio Fondatore  ‐ Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 200‐C.R. 3362 del 28/2/1996 € 132.500,00 no  dott.ssa Raffaella 

Tittone

22320
Centro Studi e Ricerche Storiche 
sull’Architettura militare del Piemonte

Torino TO 96018860013 Socio Fondatore ‐  Legge Regionale n. 48/1992 € 25.000,00 no  dott.ssa Raffaella 
Tittone

162843
Consorzio di valorizzazione culturale La 
Venaria Reale       

Venaria Reale TO 97704430012
Socio Fondatore ‐ D.G.R. n. 32‐9040 del 
25/6/2008 € 1.500.000,00 no

dott.ssa Raffaella 
Tittone

15551 Fondazione Camillo Cavour  Santena CN 82004870018
Socio Fondatore ‐ D.G.R. n. 55‐13239 del 
8/2/2010  € 48.000,00 no

dott.ssa Raffaella 
Tittone

112996
Fondazione Centro per la Conservazione 
ed il Restauro dei beni culturali La Venaria 
Reale 

Venaria Reale TO 97662370010
Socio Fondatore ‐ Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 390‐32644 dell/11/11/2004 € 740.000,00 si  dott.ssa Raffaella 

Tittone

73586
Fondazione Museo della Ceramica 
Vecchia Mondovì

Mondovì CN 93032990041 La Regione Piemonte è membro di diritto  € 30.000,00 no
dott.ssa Raffaella 

Tittone

104413
Fondazione Museo delle Antichità Egizie 
di Torino

Torino TO 97656000011
Socio Fondatore ‐ Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 372‐18668 del 16/6/2004 € 125.000,00 no  dott.ssa Raffaella 

Tittone

40040 Fondazione Torino Musei   Torino TO 97629700010
Socio Fondatore Successivo ‐ D.G.R. n. 32‐151 
del 21/07/2014 € 370.000,00 no

dott.ssa Raffaella 
Tittone

126961
Museo Diffuso della Resistenza, della 
Deportazione, della Guerra, dei Diritti e 
della Libertà

Torino TO 97677210011
Socio Fondatore ‐ D.G.R. n. 90‐3611 del 
2/8/2006  € 30.000,00 no  dott.ssa Raffaella 

Tittone

44184
Museo Nazionale del Cinema ‐ Fondazione 
Maria Adriana Prolo 

Torino TO 06407440012
Socio Fondatore ‐ Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 219‐C.R. 9736 del 25/6/1991  € 1.200.000,00 si  dott.ssa Raffaella 

Tittone

15149
Museo Nazionale del Risorgimento 
Italiano

Torino TO 80082050016
La Regione Piemonte è membro di diritto del 
Museo € 67.500,00 no

dott.ssa Raffaella 
Tittone

249465 Museo Nazionale dell’Automobile Torino TO 00749090015
Socio Ordinario ‐ D.G.R n. 39‐5774 del 
23/4/2007 € 120.000,00 no

dott.ssa Raffaella 
Tittone

TOTALE € 4.505.500,00
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REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A2001A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 633 
LR 58/78 Piano assegnazione contributi a sostegno attivita' di valorizzazione e promozione 
della conservazione di raccolte bibliografiche di interesse culturale del Piemonte per anno 
2015. Approvazione elenco istanze beneficiarie contributo ed elenco istanze non ammissibili. 
Impegno di spesa complessivo Euro 90.000,00 a favore di Finpiemonte S.p.A. (Euro 45.000,00 
cap. 182843/2015 ed Euro 45.000,00 cap. 182843/2016) 
 
Premesso che la legge regionale n. 58 del 28 agosto 1978 “Promozione della tutela e dello sviluppo 
delle attività e dei beni culturali”, all’art. 4 e la legge regionale n. 78 del 19 dicembre 1978 “Norme 
per l'istituzione ed il funzionamento delle biblioteche pubbliche di Enti locali o di interesse locale”, 
agli artt. 1 e 16 lett. c) indicano, tra i fini che la Regione persegue, la valorizzazione e la 
promozione della conservazione dei beni culturali nonché il finanziamento e il coordinamento delle 
attività dirette alla conservazione, integrità e sicurezza del materiale bibliografico e al restauro di 
materiale archivistico di interesse storico; 
 
considerato che, ai sensi dell’art. 57 della legge regionale n. 3 dell’11 marzo 2015, la Giunta con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “Programma di attività in 
materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle 
istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. 
Approvazione” ha stabilito che per l’anno 2015 le istanze di contributo dovevano essere presentate 
nel periodo 27 luglio-15 settembre;  
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015 "Riordino delle 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice 
etico dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “Programma di 
attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione 
delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. 
Approvazione” che approva per l’anno 2015-2017 i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
premesso che il Settore Promozione dei beni librari ed archivistici, editoria e sistemi culturali, sulla 
base dei criteri sopra richiamati, dopo aver espletato l’istruttoria delle istanze pervenute per 
iniziative di valorizzazione e promozione della conservazione di raccolte bibliografiche di interesse 
culturale, ha comunicato in forma scritta, a ciascuno dei soggetti richiedenti, l'avvio del 
procedimento amministrativo, in ottemperanza a quanto disposto in materia dalla legge n. 241 del 7 
agosto 1990 s.m.i., richiedendo altresì agli stessi, ove necessario, documentazione integrativa utile 
per una compiuta istruttoria delle istanze; 
 
preso atto che i soggetti richiedenti contributo hanno presentato la dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante attestante l’adeguamento ai dettami dell’art. 6 
comma 2 del Decreto Legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito con modifiche in legge n. 122 del 
30 luglio 2010; 
 
accertato che, con determinazione n. 505 del 26 novembre 2015 “ Affidamento a Finpiemonte S.p.a. 
delle attività di erogazione dei contributi concessi dalla Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e Sport. Approvazione dello schema di contratto. Integrazione” veniva approvata 
l’integrazione delle leggi regionali  previste dalla determinazione regionale A20 n. 246 dell’11 



 

giugno 2015, di cui all’art. 1 del contratto rep. 00257 del 14/08/2015 stipulato tra la Regione 
Piemonte  - Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport e FINPIEMONTE 
S.p.A, andando a contemplare, tra le altre, le attività di gestione all’erogazione dei contributi 
concessi per quanto concerne l’annualità 2015 ai sensi della legge regionale n.  58/1978; 
 
considerato altresì che alla luce delle variazioni alla legge di bilancio 2015 e delle tempistiche 
previste per l’adempimento delle procedure amministrative, al fine di consentire agli uffici una 
corretta gestione delle istruttorie nel rispetto delle leggi, regolamenti e provvedimenti 
amministrativi si ritiene opportuno individuare Finpiemonte S.p.A., tenuto conto del suddetto 
provvedimento, quale soggetto preposto all’attività di gestione ed erogazione dei contributi concessi 
ai sensi della legge regionale n. 58/1978 per l’anno 2015;  
 
preso atto che il presente provvedimento ha richiesto un termine per la chiusura del procedimento 
superiore rispetto al termine di 90 giorni previsto dalla Delibera Giunta Regionale n. 22-3045 del 05 
dicembre 2011, a causa della tardiva approvazione del bilancio di assestamento e della relativa 
deliberazione di assegnazione delle risorse; 
 
considerato altresì che sussistono le condizioni previste dal comma 8 dell'articolo 31 della legge 
regionale n. 7 dell'11 aprile 2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte" che prevede 
che, dopo il 30 novembre, possono essere assunti impegni di spesa solo su stanziamenti iscritti 
successivamente a tale data, o che si rendano indispensabili per l'urgenza e l'indifferibilità; 
 
Con il presente provvedimento e nell’ambito delle risorse disponibili, si ritiene di: 
 
a) approvare per l’annualità 2015 il piano di assegnazione dei contributi a sostegno di attività volte 
alla valorizzazione e promozione della conservazione del patrimonio bibliografico di interesse 
culturale del Piemonte, secondo l’articolazione contenuta nell’allegato A, che forma parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
l’impegno di spesa di € 90.000,00 è assunto a favore dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese 
- Finpiemonte S.p.a., che, in attuazione del citato contratto rep. 00257 del 14 agosto 2015, è 
autorizzato a corrispondere i contributi concessi ai singoli beneficiari secondo l’articolazione di cui 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale; 
 
b) individuare quelle iniziative che, tenuto conto delle risorse disponibili sulla legge regionale 
58/78, vista la Delibera Giunta Regionale n. 115-15-1872 Allegato 1 del 20 luglio 2015 e sulla base 
dei criteri stabiliti dalla Delibera Giunta Regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, non è stato 
possibile ammettere a contributo nell’ambito del programma di interventi ai sensi della legge 
regionale 58/78, per l’anno 2015, di cui all’Allegato B della presente determinazione, della quale 
forma parte integrante e sostanziale, per le motivazioni per ciascuno espresse nell’allegato stesso. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale n. 58 del 28 agosto 1978 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”; 
 



 

vista la legge regionale n. 14 del 14 ottobre 2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione” e la corrispondente Legge n. 241 del 7 agosto 1990 
recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto d’accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.;  
 
vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”  
 
visto il Regolamento regionale n. 18/R  del 5 dicembre 2001 “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)” artt. 14-15;  
 
visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i. (artt. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”); 
 
visto il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 “Codice amministrazione digitale – CAD”; 
 
vista la legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, artt. 17 e 18; 
 
visto il decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e di schema di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" (artt. 15, 23, 26, 27); 
 
vista la Deliberazione Giunta Regionale n. 17-7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi 
dell’articolo 3 e dell’art. 15 del regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 
5.12.2001), del manuale che definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del 
programma operativo”;  
 
vista la Deliberazione Giunta Regionale n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale 
operativo relativo alla gestione spesa"; 
 
vista la Deliberazione Giunta Regionale del 5 dicembre 2011, n. 22-3045 “Legge 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i. Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Cultura Turismo e Sport – Area Cultura”; 
 
vista la legge regionale n. 9  del 14 maggio 2015 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 
 
vista la legge regionale n. 10 del 15 maggio 2015 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017; 
 
visto il DDL n. 167 “Variazione al bilancio di previsione 2015 ed al bilancio pluriennale 2015-2017 
e relative disposizioni finanziarie”; 



 

 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate dalla Giunta regionale con: 
 
Deliberazione Giunta Regionale n. 1-1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015 n. 
10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2015-2017”. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e 
bilancio pluriennale 2015-2017”; 
 
Deliberazione Giunta Regionale n. 3-2437 del 23 novembre 2015 “Legge regionale 15 maggio 
2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2015-2017”. Ottava assegnazione delle risorse finanziarie iscritte sul bilancio di 
previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015-2017”; 
 
Deliberazione Giunta Regionale n. 9-2697 del 23 dicembre 2015 “Variazione delle assegnazioni 
delle risorse finanziarie sull’assestamento al Bilancio di previsione 2015”; 
 
Deliberazione Giunta Regionale n. 10-2698 del 23 dicembre 2015 “Assegnazione delle risorse 
finanziarie a seguito dell’approvazione della deliberazione legislativa “Assestamento 2015 e 
disposizioni finanziarie 2015-2017””;  
 
in conformità con quanto disposto dal Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 "Semplificazione 
in materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC)" e dell'invio della circolare 
attuativa INPS n. 126 del 26 giugno 2015; 
 
visto il contratto repertoriato al n. 00257 del 14 agosto 2015 che ha affidato all’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a. l’attività di erogazione dei contributi concessi dalla 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport ai sensi di un elenco di leggi 
regionali, in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 246/A20000 dell’11 giugno 2015; 
 
vista la determinazione n. 505 del 26 novembre 2015 “Affidamento a Finpiemonte S.p.a. delle 
attività di erogazione dei contributi concessi dalla Direzione Promozione della cultura, del turismo e 
sport. Approvazione dello schema di contratto. Integrazione”; 
 
visto il capitolo 182843/2015  “Contributi ad enti locali, istituzioni o associazioni culturali del 
Piemonte per la realizzazione di iniziative culturali di rilievo regionale e per l'attività istituzionale 
ordinaria (articolo 7 della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 e legge regionale n. 68/94)” (Ass. n. 
100636/2015), che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità sia in termini di 
competenza che di cassa; 
 
visto il capitolo 182843/2016 “Contributi ad enti locali, istituzioni o associazioni culturali del 
Piemonte per la realizzazione di iniziative culturali di rilievo regionale e per l'attività istituzionale 
ordinaria (articolo 7 della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 e legge regionale n. 68/94)” (Ass. n. 
100206/2016), che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità sia in termini di 
competenza che di cassa 
 

determina 
 



 

- di approvare, sulla base di quanto illustrato e richiamato in premessa, il piano di assegnazione dei 
contributi per l’annualità 2015 a sostegno di attività dirette alla valorizzazione e alla promozione 
della conservazione delle raccolte bibliografiche di interesse culturale del Piemonte per un importo 
complessivo di Euro 90.000,00, secondo l’articolazione di cui all’Allegato A, che forma parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, la somma di Euro 90.000,00 a favore 
dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a. (codice creditore 12613 - CF 
01947660013) cui si fa fronte per Euro 45.000,00 con le risorse disponibili sul cap. 182843/2015 
(Ass. 100636/2015) e per Euro 45.000,00 con le risorse disponibili sul cap. 182843/2016 (Ass. n. 
100206/2016); 
 
- di liquidare nell’anno 2015 la somma di Euro 45.000,00 a favore dell’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a; 
 
- di liquidare nell’anno 2016 la restante somma di Euro 45.000,00 a favore dell’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a; 
 
- di autorizzare l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a., secondo quanto 
disposto nel contratto rep. 00257 del 14 agosto 2015, a corrispondere, a seguito di apposita 
disposizione del Settore Promozione  dei Beni librari e archivistici, Editoria e Istituti Culturali, i 
contributi ai singoli beneficiari secondo l’articolazione di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, secondo le disposizioni previste  dalla D.G.R. n. 115-
1872 Allegato 1 del 20 luglio 2015  "Riordino delle disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia 
di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015". La liquidazione di ciascuna delle due quote 
di contributo è subordinata all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC) ovvero della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante il non impiego di 
lavoratori subordinati nello svolgimento delle attività finanziate con il contributo regionale; 
 
- di dare atto  che il presente provvedimento ha richiesto un termine per la chiusura del 
procedimento superiore rispetto al termine di 90 giorni previsto dalla Delibera Giunta Regionale n. 
22-3045 del 05 dicembre 2011, a causa della tardiva approvazione del bilancio di assestamento e 
della relativa deliberazione di assegnazione delle risorse; 
 
- di dare atto che sussistono le condizioni previste dal comma 8 dell'articolo 31 della legge 
regionale n. 7 dell'11 aprile 2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"  che prevede 
che dopo il 30 novembre, possono essere assunti impegni di spesa solo su stanziamenti iscritti 
successivamente a tale data, o che si rendano indispensabili per l'urgenza e l'indifferibilità; 
 
- di dare atto che nell’Allegato A del presente provvedimento è stato attribuito il Codice Unico di 
Progetto (CUP) in ottemperanza alla legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i. ai soggetti previsti 
dalla medesima norma; 
 
-di dare atto che i soggetti aventi natura giuridica privata riportati nell’allegato A alla presente 
determinazione hanno presentato dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante attestante 
l’adeguamento ai dettami dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 convertito con modificazioni in 
legge n. 122/2010 
 



 

- di individuare quelle iniziative che, tenuto conto delle risorse disponibili sulla Legge regionale 
58/78, vista la Delibera Giunta Regionale n. 115-1872  Allegato 1  del 20 luglio 2015 e sulla base 
dei criteri stabiliti dalla Delibera Giunta Regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, non è stato 
possibile ammettere a contributo nell’ambito del programma di interventi ai sensi della L.R. 58/78, 
per l’anno 2015, di cui all’Allegato B della presente determinazione, della quale forma parte 
integrante e sostanziale; 
 
- di comunicare ai soggetti di cui agli allegati A e B e all’Istituto Finanziario Regionale Piemontese 
Finpiemonte S.p.a., le disposizioni assunte con il presente provvedimento. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del decreto legislativo n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

PROMOZIONE DEI BENI LIBRARI E ARCHIVISTICI, EDITORIA E ISTITUTI CULTURALI 
Dott. Eugenio Pintore 

 
Allegato A 

Allegato B (omissis) 



L.R. 58/1978 – Assegnazione di contributi per interventi di
 valorizzazione e  promozione della conservazione di 

raccolte bibliografiche di interesse culturale

ELENCO DELLE ISTANZE  AMMESSE AL CONTRIBUTO 2015

ALLEGATO “A” 
DD  n. … . del ……………….

Soggetto Città Prov CF   e/o  Partita IVA
Contributo 
assegnato

Acconto Saldo
Dirigente 

responsab
ile 

Modalità seguite per 
identificazione beneficiario

Descrizione attività 
ammessa a contributo

Ires CUP 

Associazione 
Archivio 
Storico 
Olivetti      
51219

Ivrea TO C.F. 93023540011 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

DGR n. 116-1873 del 20 
luglio 2015 “Programma 
di attività in materia di 
promozione dei beni e 

delle attività culturali 2015-
2017 e criteri di 

valutazione delle istanze 
di contributo. Riparto delle 
risorse stanziate secondo 

le singole linee di 
intervento. Approvazione”

Ricognizione e 
inventariazione del 
fondo specialistico 

"Centro di 
formazione Olivetti"

SI J76G15000540001 

Biblioteca 
nazionale 

Universitaria 
di Torino 
157574

Torino TO C.F. 80091200016 € 13.500,00 € 6.750,00 € 6.750,00 Pintore

DGR n. 116-1873 del 20 
luglio 2015 “Programma 
di attività in materia di 
promozione dei beni e 

delle attività culturali 2015-
2017 e criteri di 

valutazione delle istanze 
di contributo. Riparto delle 
risorse stanziate secondo 

le singole linee di 
intervento. Approvazione”

Conservazione, 
incremento e 
valorizzazione 

dell'Archivio della 
produzione 

editoriale regionale

NO
da richiedere da 

parte del 
beneficiario
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L.R. 58/1978 – Assegnazione di contributi per interventi di
 valorizzazione e  promozione della conservazione di 

raccolte bibliografiche di interesse culturale

ELENCO DELLE ISTANZE  AMMESSE AL CONTRIBUTO 2015

ALLEGATO “A” 
DD  n. … . del ……………….

Soggetto Città Prov CF   e/o  Partita IVA
Contributo 
assegnato

Acconto Saldo
Dirigente 

responsab
ile 

Modalità seguite per 
identificazione beneficiario

Descrizione attività 
ammessa a contributo

Ires CUP 

Arcidiocesi di 
Vercelli   
16808

Vercelli VC C.F. 94006750023 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

DGR n. 116-1873 del 20 
luglio 2015 “Programma 
di attività in materia di 
promozione dei beni e 

delle attività culturali 2015-
2017 e criteri di 

valutazione delle istanze 
di contributo. Riparto delle 
risorse stanziate secondo 

le singole linee di 
intervento. Approvazione”

Biblioteca 
Diocesana e 
Agnesiana - 
Progetto di 

inventariazione 
Fondo antico 

Morosone Regesti 
pergamene Fondo 

Mensa

NO J66G15000620009 

Comune di 
Saluzzo     

9828
Saluzzo CN C.F. 244360046 € 3.000,00 € 1.500,00 € 1.500,00 Pintore

DGR n. 116-1873 del 20 
luglio 2015 “Programma 
di attività in materia di 
promozione dei beni e 

delle attività culturali 2015-
2017 e criteri di 

valutazione delle istanze 
di contributo. Riparto delle 
risorse stanziate secondo 

le singole linee di 
intervento. Approvazione”

Ricognizione, 
riordino e 

inventariazione in 
SBN del fondo A. 

Basso

NO
da richiedere da 

parte del 
beneficiario
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L.R. 58/1978 – Assegnazione di contributi per interventi di
 valorizzazione e  promozione della conservazione di 

raccolte bibliografiche di interesse culturale

ELENCO DELLE ISTANZE  AMMESSE AL CONTRIBUTO 2015

ALLEGATO “A” 
DD  n. … . del ……………….

Soggetto Città Prov CF   e/o  Partita IVA
Contributo 
assegnato

Acconto Saldo
Dirigente 

responsab
ile 

Modalità seguite per 
identificazione beneficiario

Descrizione attività 
ammessa a contributo

Ires CUP 

FAI Fondo 
Ambiente 
Italiano     
15328

Milano MI C.F. 80102030154 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

DGR n. 116-1873 del 20 
luglio 2015 “Programma 
di attività in materia di 
promozione dei beni e 

delle attività culturali 2015-
2017 e criteri di 

valutazione delle istanze 
di contributo. Riparto delle 
risorse stanziate secondo 

le singole linee di 
intervento. Approvazione”

Promozione della 
conservazione e 

della valorizzazione 
delle raccolte 

librarie custodite 
presso la Biblioteca 
Valperga di Masino

NO J46G15000530009 

Fondazione 
Carlo Donat 

Cattin    
17302

Torino TO C.F. 97543620013 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

DGR n. 116-1873 del 20 
luglio 2015 “Programma 
di attività in materia di 
promozione dei beni e 

delle attività culturali 2015-
2017 e criteri di 

valutazione delle istanze 
di contributo. Riparto delle 
risorse stanziate secondo 

le singole linee di 
intervento. Approvazione”

Ricognizione, 
riordino e 

inventariazione di 
fondi specialistici 
appartenenti alla 
Biblioteca e alla 
Emeroteca della 

Fondazione Carlo 
Donat Cattin

NO J16G15002590009 
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L.R. 58/1978 – Assegnazione di contributi per interventi di
 valorizzazione e  promozione della conservazione di 

raccolte bibliografiche di interesse culturale

ELENCO DELLE ISTANZE  AMMESSE AL CONTRIBUTO 2015

ALLEGATO “A” 
DD  n. … . del ……………….

Soggetto Città Prov CF   e/o  Partita IVA
Contributo 
assegnato

Acconto Saldo
Dirigente 

responsab
ile 

Modalità seguite per 
identificazione beneficiario

Descrizione attività 
ammessa a contributo

Ires CUP 

Fondazione di 
Culto e 

religione Polo 
teologico 
torinese 
314789

Torino TO C.F. 97784840015 € 23.500,00 € 11.750,00 € 11.750,00 Pintore

DGR n. 116-1873 del 20 
luglio 2015 “Programma 
di attività in materia di 
promozione dei beni e 

delle attività culturali 2015-
2017 e criteri di 

valutazione delle istanze 
di contributo. Riparto delle 
risorse stanziate secondo 

le singole linee di 
intervento. Approvazione”

Avvio del riordino e 
dell'inventariazione 

del Fondo Santi 
Martiri - Biblioteca 
del Seminario di 

Torino

NO J16G15002600009 

Università 
degli studi di 

Torino   
85459

Torino TO C.F. 80088230018 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

DGR n. 116-1873 del 20 
luglio 2015 “Programma 
di attività in materia di 
promozione dei beni e 

delle attività culturali 2015-
2017 e criteri di 

valutazione delle istanze 
di contributo. Riparto delle 
risorse stanziate secondo 

le singole linee di 
intervento. Approvazione”

Spolveratura dei 
libri moderni delle 
sale storiche della 
Biblioteca Arturo 

Graf

NO
da richiedere da 

parte del 
beneficiario

€ 90.000,00 € 45.000,00 € 45.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A2001A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 642 
L.r. 58/78. Piano anno 2015 di assegnazione contributi a sostegno delle attivita' di promozione 
del libro e della lettura. Approvazione dell'elenco delle istanze beneficiarie di contributo e 
dell'elenco delle istanze non ammesse. Spesa di Euro 395.000,00 a favore di Finpiemonte 
S.p.A. (Euro 93.000,00 cap. 182843/2015, Euro 7.000,00 cap. 182898/ 2015 ed Euro 295.000,0 
cap. 182843/2016) di cui alla DD 505/2015. 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei 
beni culturali" promuove lo svolgimento di attività di promozione culturale. In particolare, l'art. 1 
afferma che “La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della Costituzione che enuncia il 
principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo 
delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale"; 
 
l’art 6 della legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 “ Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali” così come modificato dall’art. 57, comma 1 della legge regionale 11 
marzo 2015 n. 3 “Disposizioni regionali in materia di semplificazione” prevede che  gli Enti, gli 
Istituti e le Associazioni culturali presentino richieste di finanziamento per attività di carattere 
culturale nel periodo individuato dalla Giunta regionale mediante deliberazione; 
 
lo stesso art. 6 prevede altresì che le linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi nonché le 
priorità e i criteri per il loro utilizzo, siano definite dalla Giunta regionale con apposita 
deliberazione, acquisito il parere favorevole e vincolante della commissione consiliare competente; 
 
ai sensi dell’art. 57 della legge regionale 11 marzo 2015, n. 3, la Giunta regionale con DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 2015 “Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività 
culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate 
secondo le singole linee di intervento. Approvazione” ha stabilito che per l’anno 2015 le istanze di 
contributo dovevano essere presentate nel periodo 27 luglio-15 settembre; il medesimo 
provvedimento ha altresì  approvato per il triennio 2015-2017 il Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali nonché  criteri di valutazione delle istanze di 
contributo e il riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. 
 
Dato atto che nell’allegato A del richiamato piano di attività per ciò che concerne il Sistema del 
libro e della lettura sono stati delineate le linee di intervento prioritarie per ciò che concerne la 
promozione del libro e della lettura; 
 
il medesimo provvedimento nell’Allegato A1) Criteri di valutazione delle istanze di contributo ha 
individuato, nell’ambito dei procedimenti che gravano sulla legge regionale n 58/1978, i criteri per 
la valutazione delle istanze di contributo  per quanto concerne la promozione  del libro e della 
lettura, i premi e i concorsi letterari e le attività di valorizzazione delle istituzioni culturali; 
 
assunto che con D.G.R. n. 115-1872 Allegato 1 del 20 luglio 2015  "Riordino delle disposizioni 
relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015" la Giunta 
regionale stabiliva le nuove disposizioni relative alla presentazione delle istanze, rendicontazione, 



liquidazione, controllo, codice etico  dei contributi concessi in materia di cultura , turismo e sport a 
decorrere dall’anno 2015; 
 
Tenuto conto che: 
 
per l’anno 2015 sono pervenute alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
per quanto concerne la linea di intervento “Promozione del libro e della lettura” di competenza del 
Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e istituti culturali entro il periodo dal 27 
luglio al 15 settembre n. 54 istanze di contributo da parte di Enti Associazioni e Fondazioni 
riconducibili all’ 
 
ambito “Promozione del libro e della lettura” e rientranti nelle seguenti tipologie: 
- attività e progetti a promozione del libro e della lettura e di valorizzazione delle istituzioni 
culturali piemontesi; 
- premi e concorsi letterari; 
 
a ciascuna delle 54 istanze è stato dato riscontro con la comunicazione di avvio del procedimento 
amministrativo, così come previsto dalla legge nazionale 7 agosto 1990, n. 241, più volte integrata e 
modificata, e dalla legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo 
e disposizioni in materia di semplificazione), richiedendo, ove necessario, la documentazione 
integrativa utile ad una compiuta istruttoria.  
 
Preso atto che i soggetti richiedenti il contributo hanno presentato la dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà,sottoscritta dal loro legale rappresentante, attestante tra l’altro che la titolarità delle 
cariche interne agli organi collegiali e la partecipazione alla riunioni di ridetti organi è conforme 
alle disposizioni dell’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica); 
 
alla luce dell’istruttoria svolta dagli uffici competenti e delle istanze che sono risultate formalmente 
ammissibili  ai sensi della DGR n. 115-1872  Allegato 1  del 20 luglio 2015  e sulla base delle linee 
di indirizzo e dei criteri di cui all’Allegato  A1 “Criteri di valutazione delle istanze di contributo” 
alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 ; 
 
accertato che con  determinazione n. 505 del 26/11/2015 “ Affidamento a Finpiemonte S.p.a. delle 
attività di erogazione dei contributi concessi dalla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
e Sport Approvazione dello schema di contratto. Integrazione” veniva approvata l’integrazione  
delle leggi regionali  previste dalla determinazione regionale n. A20 n. 246 del 11/06/2015, di cui 
all’art. 1 del contratto rep. 00257 del 14/08/20415 stipulato tra la Regione Piemonte  - Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  e FINPIEMONTE S.p.A, andando a 
contemplare, tra le altre, le attività di gestione all’erogazione dei contributi concessi per quanto 
concerne l’annualità 2015  ai sensi della legge regionale n.  58/1978; 
 
considerato altresì che alla luce delle  variazioni alla legge di bilancio 2015 e delle tempistiche 
previste per l’adempimento delle procedure amministrative, al fine di consentire agli uffici una 
corretta gestione delle istruttorie nel rispetto delle leggi, regolamenti e provvedimenti 
amministrativi si ritiene opportuno individuare Finpiemonte S.p.A., tenuto conto del suddetto 
provvedimento, quale soggetto preposto all’attività di gestione ed erogazione dei contributi concessi 
ai sensi della legge regionale n. 58/1978 per l’anno 2015;  
 



preso atto che il presente provvedimento ha richiesto un termine per la chiusura del procedimento 
superiore rispetto al termine di 90gg previsto dalla DGR n. 22- 3045 del 05.12.2011, a causa della 
tardiva approvazione del bilancio di assestamento e della relativa deliberazione di assegnazione 
delle risorse; 
 
considerato  altresì che sussistono le condizioni previste dal comma 8 dell'articolo 31 della legge 
regionale n. 7 dell'11 aprile 2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"  che prevede 
che dopo il 30 novembre, possono essere assunti impegni di spesa solo su stanziamenti iscritti 
successivamente a tale data, o che si rendano indispensabili per l'urgenza e l'indifferibilità; 
 
Con il presente provvedimento e nell’ambito delle risorse disponibili  si propone: 
 
- di approvare per l’annualità 2015 il piano di assegnazione dei contributi a sostegno delle attività di  
promozione del libro e della lettura secondo l’articolazione  di cui all’Allegato 1 alla presente 
determinazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale, per i progetti rientranti nelle 
seguenti tipologie: 
attività e progetti a promozione del libro e della lettura e di valorizzazione delle istituzioni culturali 
piemontesi; 
premi e concorsi letterari.  
L’impegno di spesa di €. 395.000,00 è assunto a favore dell’Istituto Finanziario Regionale 
Piemontese - Finpiemonte S.p.a., che in attuazione del citato contratto rep. 00257 del 14 agosto 
2015, è autorizzato a corrispondere i contributi concessi ai singoli beneficiari secondo 
l’articolazione di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
dirigenziale. 
 
- di individuare quelle iniziative che, tenuto conto delle risorse disponibili sulla l.r 58/78, vista la 
D.G.R. n. 115-15-1872  Allegato 1  del 20 luglio 2015 e sulla base dei criteri stabiliti dalla D.G.R. 
n. 116-1873 del 20 luglio 2015 non è stato possibile ammettere a contributo nell’ambito del 
programma di interventi ai sensi della L.R. 58/78, per l’anno 2015, di cui all’Allegato 2 della 
presente determinazione, della quale forma parte integrante e sostanziale, per le motivazioni per 
ciascuno espresse nell’allegato stesso, rientranti nelle seguenti tipologie: 
attività e progetti a promozione del libro e della lettura e di valorizzazione delle istituzioni culturali 
piemontesi 
premi e concorsi letterari. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività 
e dei beni culturali"; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014 n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da 
ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 (Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 
1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione amministrativa); 
 



visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i. (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo”, 14 
“Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” (art. 
7); 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)” artt. 14-15;  
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e di schema di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e accertato ai sensi dell’art. 56, comma 
6, del medesimo decreto la compatibilità del programma dei pagamenti con gli stanziamenti di 
bilancio e con le regole della finanza pubblica ; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 
(artt. 15, 23, 26, 27); 
 
vista la Deliberazione Giunta Regionale n- 17-7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi 
dell’articolo 3 e dell’art. 15 del regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 
5.12.2001), del manuale che definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del 
programma operativo”;  
 
vista la Deliberazione Giunta Regionale n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del 
Manuale operativo relativo alla gestione spesa"; 
 
vista la legge regionale 15 maggio 2015, n. 9 (Legge finanziaria per l’anno 2015); 
 
vista la legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017); 
 
visto il DDL n. 167 "Variazione al bilancio di previsione 2015 ed al bilancio pluriennale 2015-2017 
e relative disposizioni finanziarie; 
   
vista la Deliberazione Giunta Regionale n. 22-3045 del 5 dicembre 2011 “Legge 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i. Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Cultura Turismo e Sport – Area Cultura”; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “Programma di 
attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione 
delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. 
Approvazione”; 



 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 115-1872 del 20 luglio 2015  "Riordino delle 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice 
etico dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015"; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 16 del 30.1.2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport;"  
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate dalla Giunta regionale con: 
 
D.G.R. n. 1-1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”. 
Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017; 
 
D.G.R. 3-2437 del 23 novembre 2015 avente per oggetto “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 
‘Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2015-2017’. Ottava assegnazione delle risorse finanziarie iscritte sul bilancio di previsione 2015 e 
bilancio pluriennale 2015-2017”; 
 
DGR 9-2697 del 23/12/2015: "variazione delle assegnazioni delle risorse finanziarie 
sull'assestamento al Bilancio di previsione 2015";  
   
DGR 10-2698 del 23/12/2015: "assegnazione delle risorse finanziarie a seguito dell'approvazione 
della deliberazione legislativa "Assestamento 2015 e disposizioni finanziarie 2015-2017";  
 
in conformità con quanto disposto dal Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 - "Semplificazione 
in materia di Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC)" e dell'invio della circolare 
attuativa INPS, n. 126 del 26/06/2015; 
 
visto il contratto repertoriato al n. 00257 del 14 agosto 2015 che ha affidato all’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a. l’attività di erogazione dei contributi concessi dalla 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport ai sensi di un elenco di leggi 
regionali, in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 246/A20000 dell’11 giugno 2015; 
 
vista la determinazione 505 del 26/11/2015 “ Affidamento a Finpiemonte S.p.a. delle attività di 
erogazione dei contributi concessi dalla Direzione Promozione della cultura, del turismo e Sport. 
Approvazione dello schema di contratto. Integrazione”; 
 
visto il capitolo 182843/2015 “Contributi ad enti locali, istituzioni o associazioni culturali del 
Piemonte per la realizzazione di iniziative culturali di rilievo regionale e per l'attività istituzionale 
ordinaria (articolo 7 della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 e legge regionale n. 68/94) (Ass. n. 
100636/2015) che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità sia in termini di 
competenza che di cassa; 
 
visto il capitolo 182843/2016 “Contributi ad enti locali, istituzioni o associazioni culturali del 
Piemonte per la realizzazione di iniziative culturali di rilievo regionale e per l'attività istituzionale 
ordinaria (articolo 7 della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 e legge regionale n. 68/94) (Ass. n. 
100206/2016) che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità sia in termini di 
competenza che di cassa; 



 
visto il capitolo 182898/2015” Finanziamenti a Enti, istituzioni e associazioni culturali la cui 
costituzione è stata promossa dall’amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni 
– L.r. 58/1978” ( Ass. n. 100715/2015)che presenta la necessaria disponibilità sia in termini di 
competenza che di cassa; 
 
 

determina 
 
- di approvare, sulla base di quanto illustrato e richiamato in premessa, il piano di assegnazione dei 
contributi per l’annualità 2015 a sostegno delle attività di  promozione del libro e della lettura per 
un importo complessivo di Euro 395.000,00, secondo l’articolazione di cui all’Allegato 1 alla 
presente determinazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale, per i progetti 
rientranti nelle seguenti tipologie: 
attività e progetti a promozione del libro e della lettura e di valorizzazione delle istituzioni culturali 
piemontesi; 
premi e concorsi letterari.  
attività e progetti a promozione del libro e della lettura e di valorizzazione delle istituzioni culturali 
piemontesi; 
premi e concorsi letterari; 
 
- di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, la somma di Euro 395.000,00 favore 
dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a. (codice creditore 12613 - CF  
01947660013) cui si fa fronte  per Euro 93.000,00 con le risorse disponibili sul cap. 182843/2015 
(Ass. n. 100636/2015), per Euro 7.000,00 con le risorse disponibili sul cap. 182898/2015( Ass. n. 
100715/2015) e per Euro 295.000,00 con le risorse disponibili sul cap 182843/2016 (Ass. n. 
100206/2016); 
 
- di liquidare nell’anno 2015  la somma di Euro 100.000,00 a favore dell’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a; 
 
- di liquidare nell’anno 2016 la restante somma di Euro 295.000,00 a favore dell’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a; 
 
- di autorizzare l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a., secondo quanto 
disposto nel contratto rep. 00257 del 14 agosto 2015, a corrispondere, a seguito di apposita 
disposizione del Settore Promozione  dei Beni librari e archivistici, Editoria e Istituti Culturali, i 
contributi ai singoli beneficiari secondo l’articolazione di cui all’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, secondo le disposizioni previste  dalla D.G.R. n. 115-
1872 Allegato 1 del 20 luglio 2015  "Riordino delle disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia 
di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015". La liquidazione di ciascuna delle due quote 
di contributo è subordinata all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC) ovvero della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante il non impiego di 
lavoratori subordinati nello svolgimento delle attività finanziate con il contributo regionale; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento ha richiesto un termine per la chiusura del 
procedimento superiore rispetto al termine di 90gg. Previsto dalla DGR n. 22- 3045 del 05.12.2011, 
a causa della tardiva approvazione del bilancio di assestamento e della relativa deliberazione di 
assegnazione delle risorse; 



 
- di dare atto che sussistono le condizioni previste dal comma 8 dell'articolo 31 della legge 
regionale n. 7 dell'11 aprile 2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"  che prevede 
che dopo il 30 novembre, possono essere assunti impegni di spesa solo su stanziamenti iscritti 
successivamente a tale data, o che si rendano indispensabili per l'urgenza e l'indifferibilità; 
 
- di dare atto che nell’Allegato 1 del presente provvedimento è stato attribuito il Codice Unico di 
Progetto (CUP) in ottemperanza alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i. ai soggetti previsti 
dalla medesima norma; 
 
- di dare atto che i soggetti aventi natura giuridica privata riportati nell’Allegato 1 alla presente 
determinazione hanno presentato dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante attestante 
l’adeguamento ai dettami dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 convertito con modificazioni in 
legge n. 122/2010; 
 
- di individuare quelle iniziative che, tenuto conto delle risorse disponibili sulla L.r 58/78, vista la 
D.G.R. n. 115-15-1872  Allegato 1  del 20 luglio 2015 e sulla base dei criteri stabiliti dalla D.G.R. 
n. 116-1873 del 20 luglio 2015 non è stato possibile ammettere a contributo nell’ambito del 
programma di interventi ai sensi della L.R. 58/78, per l’anno 2015, di cui all’Allegato 2 della 
presente determinazione, della quale forma parte integrante e sostanziale, per le motivazioni per 
ciascuno espresse nell’allegato stesso, rientranti nelle seguenti tipologie: 
attività e progetti a promozione del libro e della lettura e di valorizzazione delle istituzioni culturali 
piemontesi 
premi e concorsi letterari; 
 
- di comunicare ai soggetti  di cui agli allegati 1 e 2 e all’Istituto Finanziario Regionale Piemontese 
Finpiemonte S.p.a.,   le disposizioni assunte con il presente provvedimento. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del decreto legislativo n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PROMOZIONE DEI BENI LIBRARI E ARCHIVISTICI, EDITORIA E ISTITUTI CULTURALI 

Dott. Eugenio Pintore 
 

 
Allegato 



Direzione A20000
Settore A 2001A

L.R. 58/78
Attività di promozione del libro e della lettura

SOGGETTI FINANZIATI
ANNO 2015

ALLEGATO 1 
Det n_______del_______

Soggetto Città Prov
CF   e/o  Partita 
IVA

Contributo 
assegnato

Acconto Saldo
Dirigente 
responsabile 

Modalità seguite 
per identificazione 
beneficiario

Descrizione attività 
ammessa a 
contributo

Tipologia Cup Ires

Associazione 
Culturale Il 
Contastorie

Alessandria AL 0202813006 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Librinfesta 2015: il libro 
è servito!

Promozione del 
libro e della 

lettura - ragazzi 
attività e progetti

J36G15000530007 no

Associazione 
Culturale Officine 

Caraba'
Asti AT 92057130053 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

FuoriLuogo Festival 
2015 - Quarta edizione

Promozione del 
libro e della 

lettura- Attività e 
progetti 

J36G15000550007 no

Comune di Bra Bra CN 82000150043 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Salone del libro per 
ragazzi - premio 

nazionale G. Arpino

Promozione del 
libro e della 

lettura - ragazzi 
attività e progetti

A CARICO DEL 
BENEFICIARIO

no

Comune di 
Cavallermaggiore

Cavallermaggiore CN 00330720046 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

XXII Edizione Mostra 
del Libro di 

Cavallermaggiore

Promozione del 
libro e della 

lettura- Attività e 
progetti 

A CARICO DEL 
BENEFICIARIO

no

Comune di Cuneo Cuneo CN 00480530047 € 28.000,00 € 14.000,00 € 14.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Scrittoirncittà 2015-
"Dispari"

Promozione del 
libro e della 

lettura- Attività e 
progetti 

A CARICO DEL 
BENEFICIARIO

no

Ente Fiera 
Nazionale del 
Tartufo bianco 

d'Alba 

Alba CN 02945590046 € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

LibriNalba

Promozione del 
libro e della 

lettura- Attività e 
progetti 

J86G15001760007 si

Centro Novarese 
di Studi Letterari

Novara NO 94059550031 € 14.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Festival Internazionale 
Scrittori & giovani

Promozione del 
libro e della 

lettura - ragazzi 
attività e progetti

J16G15002610007 no
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Direzione A20000
Settore A 2001A

L.R. 58/78
Attività di promozione del libro e della lettura

SOGGETTI FINANZIATI
ANNO 2015

ALLEGATO 1 
Det n_______del_______

Associazione 
Centro Studi 
Piemontesi

Torino TO 97539510012 € 24.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Studi piemontesi e 
altre iniziative editoriali, 

manifestazioni per la 
valorizzazione e 

promozione del libro e 
delal lettura 2015 - 

Valorizzazione 
biblioteca Renzo 

Gandolfo

Valorizzazione 
istituzioni 
culturali

J16G15002710003 si

Associazione 
culturale La 

Nottola di Minerva
Torino TO 97586270015 € 12.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Progetto Ludorì 2015-
2016

Promozione del 
libro e della 

lettura - ragazzi 
attività e progetti

J16G15002720003 no

Associazione 
Culturale Liberi di 

Scegliere
Ivrea TO 93043160014 € 18.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

La Grande Invasione 
2015

Promozione del 
libro e della 

lettura- Attività e 
progetti 

J76G15000560003 no

Associazione 
culturale To.b

Torino TO 97766000018 € 11.000,00 € 5.500,00 € 5.500,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Nella pancia della 
balena 2015

Promozione del 
libro e della 

lettura - ragazzi 
attività e progetti

J16G15002740003 no

Associazione 
d'Arte e Cultura 
Leon Battista 

Alberti

Torino TO 97528880012 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Omaggio a Italo 
calvino Proposte di 
iniziative culturali di 
promozione della 

lettura nel trentennale 
della scomparsa

Promozione del 
libro e della 

lettura- Attività e 
progetti 

J16G15002750003 no

Associazione 
Novecento

Chivasso TO 09081240013 € 18.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Festival di Letteratura 
"I luoghi delle parole"

Promozione del 
libro e della 

lettura- Attività e 
progetti 

J96G15000410003 no

Associazione 
Terra del fuoco

Torino TO 97608230013 € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Pagine di memoria . La 
carovana

Promozione del 
libro e della 

lettura- Attività e 
progetti 

J16G15002760003 no

Centro Unesco di 
Torino

Torino TO 97515140016 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Programma di attività 
2015 " Cultura e 

patrimonio: 
comunicazione e 

divulgazione"

Valorizzazione 
istituzioni 
culturali

J16G15002770003 no
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Fondazione di 
Culto e Religione 
Polo Teologico 

Torinese

Torino TO 97784840015 € 20.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

valorizzazione di fondi 
storici e del patrimonio 

delle Biblioteche 
Ecclesiastiche 

Piemontesi

Valorizzazione 
istituzioni 
culturali

J16G15002780003 no

Fondazione 
Giorgio Amendola

Torino TO 97506110010 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Progetto di promozione 
della lettura presso la 

biblioteca della 
Fondazione Giorgio 

Amendola 2015

Valorizzazione 
istituzioni 
culturali

J16G15002790003 si

Associazione 
Culturale 

Letteraltura
Verbania VB 02052260037 € 24.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Lago Maggiore 
LetterAltura 2015. 

Festival di letteratura di 
montagna, viaggio, 

avventura( nona 
edizione):

Promozione del 
libro e della 

lettura- Attività e 
progetti 

J56G15000600003 si

Associazione 
Gruppo Abele 

Onlus
Torino TO 80089730016 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

La fabbrica delle storie -
percorsi di promozione 

della narrativa di 
impegno sociale

Promozione del 
libro e della 

lettura - attività e 
progetti

J16G15002960003 no

Associazione 
Culturale Il Ponte

Vercelli VC 94021030021 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Xi Festival 
Internazionale di 

poesia civile Città di 
Vercelli

Promozione del 
libro e della 

lettura- Attività e 
progetti 

J66G15000770003 no

Comune di Acqui 
Terme

Acqui AL 00430560060 € 20.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Premio Acqui Storia - 
48° edizione 

Premi e concorsi 
letterari

A CARICO DEL 
BENEFICIARIO

no

Associazione 
Premio  letterario 

Asti d'Appello 
Asti AT 92056200055 € 12.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

7° edizione Premio 
letterario Asti d'Appello 

Premi e concorsi 
letterari

J16G15002990003 no

Associazione 
culturale di 
promozione 

sociale Esperienze

Fossano CN 02771100043 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

18° edizione Premio 
letterario Esperienze in 

Giallo

Premi e concorsi 
letterari

J46G15000620003 no

Cepam  - Centro 
Pavesiano Museo 

Casa Natale

Santo Stefano 
Belbo

CN 81011630043 € 12.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Premio Cesare Pavese 
2015

Premi e concorsi 
letterari

J26G15000700003 no
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Direzione A20000
Settore A 2001A

L.R. 58/78
Attività di promozione del libro e della lettura

SOGGETTI FINANZIATI
ANNO 2015

ALLEGATO 1 
Det n_______del_______

Comune di 
Cortemilia

Cortemilia CN 00291520047 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Premio nazionale di 
letteratura per l'infanzia 

" Il Gigante delle 
Langhe"

Premi e concorsi 
letterai/ragazzi

A CARICO DEL 
BENEFICIARIO

no

Fondazione  
Bottari Lattes

Monforte d'Alba CN 93044840044 € 20.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Premio Bottari Lattes 
Grinzane 2015

Premi e concorsi 
letterari

J26G15000710003 no

Associazione 
Culturale Il 

Camaleonte
Chieri TO 90016990013 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

Inedito - Premio 
Colline di Chieri

Premi e concorsi 
letterari

J56G15000620003 no

Circolo Saturnio di 
Moncalieri

Moncalieri TO 9403566617 € 12.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00 Pintore

 Criteri di cui allegato 
A1) DGR n. 116-
1873 del 20 luglio 

2015  

XXXVI Premio 
letterario Città di 

Moncalieri

Premi e concorsi 
letterari

J26G15000720003 no

€ 395.000,00 € 197.500,00 € 197.500,00
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Direzione A20000
Settore A 2001A

 ALLEGATO 2 
 Soggetti non finanziati

Det. n___ del_______

Soggetto Comune PR Progetto tipologia Motivazioni

Associazione 
culturale Classico

Canelli AT
Classico, omaggio 

a G.B. Giuliani

Promozione del libro 
e della lettura - attività 

e progetti

Iniziativa confluita in un progetto unico la cui titolarità 
fa capo ad altro Settore della Direzione.

Comune di 
Cortazzone

Cortazzone AT Ritorno alla carta 
Promozione del libro 

e della lettura - attività 
e progetti

Istanza non conforme a quanto disposto dalla Dgr n. 
115- 1872 del 20 luglio 2015 art. 7 " L'ammontare del 

contributo regionale in spesa corrente ... non può 
superare il  50% delle spese effettive ritenute 

ammissibili a preventivo" e dalla  Dgr n. 116-1873 del 
20 luglio 2015 - Allegato A1 " Criteri di valutazione 

delle istanze di contributo" Limite generale dei 
contributi: 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui 
costo a preventivo sia almeno pari o superiore a 
20.000,00 euro( preventivo spese effettive  del 

progetto Euro 10.499,00).  Il periodo di realizzazione 
dell'attività( ottobre-novembre 2016) non  rientra 

nell'annualità 2015 .  

Comune di Rocca 
d'Arazzo

Rocca d'Arazzo AT
Premio Letterario 
Ettore Ottaviano

Premi e concorsi 
letterari

Insufficienza di fondi a bilancio

Comune di Vigliano 
Biellese

Vigliano Biellese BI LeggeriSSIMO
Promozione del libro 

e della lettura - attività 
e progetti

Il bilancio del progetto non presenta sostenibilità 
economica ( non risultano esserci entrate di progetto 

e viene evidenziato un disavanzo pari al costo 
dell'iniziativa). Il periodo di realizzazione dell'attività 

non rientra nell'annualità 2015.

Associazione 
Culturale Chambra 

d'Oc
Paesana CN

7° Edizione 
Premio Ostana  - 
Scritture in Lingua 

Madre

Premi e concorsi 
letterari

Istanza non conforme a quanto disposto dalla Dgr n. 
115- 1872 del 20 luglio 2015 art. 7 " L'ammontare del 

contributo regionale in spesa corrente ... non può 
superare il  50% delle spese effettive ritenute 

ammissibili a preventivo" e dalla  Dgr n. 116-1873 del 
20 luglio 2015 - Allegato A1 " Criteri di valutazione 

delle istanze di contributo" Limite generale dei 
contributi: 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui 
costo a preventivo sia almeno pari o superiore a 
20.000,00 euro( preventivo spese effettive del 

progetto Euro 19.230,00)
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Direzione A20000
Settore A 2001A

 ALLEGATO 2 
 Soggetti non finanziati

Det. n___ del_______

Ce.S.Pe.C. Centro 
Studi sul pensiero 
Contemporaneo

Cuneo CN Lib(e)ritutti
Promozione del libro 

e della lettura - attività 
e progetti

Istanza non conforme a quanto disposto dalla Dgr n. 
115- 1872 del 20 luglio 2015 art. 7 " L'ammontare del 

contributo regionale in spesa corrente ... non può 
superare il  50% delle spese effettive ritenute 

ammissibili a preventivo" e dalla  Dgr n. 116-1873 del 
20 luglio 2015 - Allegato A1 " Criteri di valutazione 

delle istanze di contributo" Limite generale dei 
contributi: 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui 
costo a preventivo sia almeno pari o superiore a 
20.000,00 euro( preventivo spese effettive del 

progetto Euro 18.700,00).  Il periodo di realizzazione 
dell'attività( annualità 2016) non  rientra nell'annualità 

2015.

Comune di Bra Bra CN
Leggere è un 

piacere

Promozione del libro 
e della lettura - attività 

e progetti

Sostenuto un altro progetto sulla  medesima linea di 
intervento( promozione del libro e della lettura) .  

Comune di Cherasco Cherasco CN

Premio Nazionale 
Cherasco Storia 
Anno 2015-14° 

edizione

Premi e concorsi 
letterari

Istanza non conforme a quanto disposto dalla Dgr n. 
115- 1872 del 20 luglio 2015 art. 7 " L'ammontare del 

contributo regionale in spesa corrente ... non può 
superare il  50% delle spese effettive ritenute 

ammissibili a preventivo" e dalla  Dgr n. 116-1873 del 
20 luglio 2015 - Allegato A1 " Criteri di valutazione 

delle istanze di contributo" Limite generale dei 
contributi: 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui 
costo a preventivo sia almeno pari o superiore a 

20.000,00 euro.  Il preventivo ritenuto ammissibile ( 
non sono state contemplate le spese generali in 

quanto trattasi di un Ente locale) risulta pari ad Euro 
14.535,00 quindi  inferiore al limite minimo di Euro 

20.000,00

Comune di Novello Novello CN Fuori Tempo
Promozione del libro 

e della lettura - attività 
e progetti

Il periodo di realizzazione dell'attività( annualità 2016) 
non  rientra nell'annualità  2015. Trattasi inoltre di un 

progetto di investimento per acquisto  beni strumentali 
durevoli/ ristrutturazione sede di biblioteca

Cooperativa culturale 
L'  Incontro

Alba CN Il piccolo principe
Promozione del libro 

e della lettura - attività 
e progetti

 Il periodo di realizzazione dell'attività non rientra 
nell'annualità  2015.Insufficienza di fondi.

Comitato Italiano del 
Consiglio 

Internazionale 
Cinema e Televisione 

presso 
UNESCO(CICT -

Unesco) 

Milano MI
XV international 

Celebration Poetry 
on the Lake

Promozione del libro 
e della lettura - attività 

e progetti
Insufficienza di fondi a bilancio
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Direzione A20000
Settore A 2001A

 ALLEGATO 2 
 Soggetti non finanziati

Det. n___ del_______

Associazione San 
Maurizio Giovane

San Maurizio 
d'Opaglio

NO Bibliopoli
Promozione del libro 

e della lettura - attività 
e progetti

Istanza non conforme a quanto disposto dalla Dgr n. 
115- 1872 del 20 luglio 2015 art. 7 " L'ammontare del 

contributo regionale in spesa corrente ... non può 
superare il  50% delle spese effettive ritenute 

ammissibili a preventivo" e dalla  Dgr n. 116-1873 del 
20 luglio 2015 - Allegato A1 " Criteri di valutazione 

delle istanze di contributo" Limite generale dei 
contributi: 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui 
costo a preventivo sia almeno pari o superiore a 

20.000,00 euro.  

Comune di Ghemme Ghemme NO

Festival Nazionale 
a Ghemme "Natale 

Junior" con 
concorso letterario 
" Premio Storia di 

Natale" per la 
promozione alla 

lettura e alla 
solidarietà( in 

collaborazione con 
l'UNICEF)

Promozione del libro 
e della lettura -  

ragazzi attività e 
progetti

Insufficienza di fondi a bilancio

Comune di 
Romagnano Sesia

Romagnano 
Sesia

NO Benvenuta Natura
Promozione del libro 

e della lettura - attività 
e progetti

I contenuti del progetto risultano parzialmente  
conformi con la linea di intervento oggetto del 

contributo( promozione del libro e della lettura). 
Insufficienza di fondi

Accademia  delle 
Scienze Torino TO

Tra le carte della 
scienza

Valorizzazione 
istitutizioni culturali

Insufficienza di fondi a bilancio

Ananke lab s.c. Torino TO
il colore delle 

donne 

Promozione del libro 
e della lettura - attività 

e progetti

Istanza non conforme a quanto disposto dalla Dgr n. 
115- 1872 del 20 luglio 2015 art. 7 " L'ammontare del 

contributo regionale in spesa corrente ... non può 
superare il  50% delle spese effettive ritenute 

ammissibili a preventivo" e dalla  Dgr n. 116-1873 del 
20 luglio 2015 - Allegato A1 " Criteri di valutazione 

delle istanze di contributo" Limite generale dei 
contributi: 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui 
costo a preventivo sia almeno pari o superiore a 

20.000,00 euro( Spese effettive di progetto 17.210,00)

Associazione 
Culturale S.D. 
Magdeleine G.

Gassino TO

I magnifici dieci- 
Letture d'assalto 
mattutine sui bus 
che ci portano a 

scuola

Promozione del libro 
e della lettura - attività 

e progetti

Istanza non conforme a quanto disposto con DGR n. 
15-1872 Allegato 1 del 20/07/2015  "Riordino delle 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 

rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico 
dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e 

sport a decorrere dall’anno 2015"; (l' istanza, 
trasmessa entro i termini, risulta sprovvista del 
modulo di domanda poi inviato oltre la data di 

scadenza. )
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Direzione A20000
Settore A 2001A

 ALLEGATO 2 
 Soggetti non finanziati

Det. n___ del_______

Comune di Verbania  -
Biblioteca civica

Verbania VB Liberamente

Promozione del libro 
e della lettura -  

ragazzi attività e 
progetti

Progetto sostenuto nell'ambito dell'istruttoria legge 
78/78  Sistemi Bibliotecari

Comune di Courgnè Cuorgnè TO
Ascolta ti 

racconterò una 
storia

Promozione del libro 
e della lettura - attività 

e progetti
Insufficienza di fondi a bilancio

Comune di Rivalta di 
Torino

Rivalta TO
Volta la Pagina  - 
Edizione speciale 

millennio

Promozione del libro 
e della lettura - attività 

e progetti

Istanza non conforme a quanto disposto dalla Dgr n. 
115- 1872 del 20 luglio 2015 art. 7 " L'ammontare del 

contributo regionale in spesa corrente ... non può 
superare il  50% delle spese effettive ritenute 

ammissibili a preventivo" e dalla  Dgr n. 116-1873 del 
20 luglio 2015 - Allegato A1 " Criteri di valutazione 

delle istanze di contributo" Limite generale dei 
contributi: 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui 
costo a preventivo sia almeno pari o superiore a 
20.000,00 euro( preventivo spese effettive Euro 

19.300,00).

Comune di Rivoli - 
Biblioteca Civica

Rivoli TO
Educazione alla 
lettura - progetto 

Didattico

Promozione del libro 
e della lettura - attività 

e progetti

Istanza non conforme a quanto disposto dalla Dgr n. 
115- 1872 del 20 luglio 2015 art. 7 " L'ammontare del 

contributo regionale in spesa corrente ... non può 
superare il  50% delle spese effettive ritenute 

ammissibili a preventivo" e dalla  Dgr n. 116-1873 del 
20 luglio 2015 - Allegato A1 " Criteri di valutazione 

delle istanze di contributo" Limite generale dei 
contributi assegnati alle biblioteche civiche: limite 
minimo 3000 euro a fronte di un bilancio pari ad 
almeno 6000 euro.  Il bilancio del progetto non 

presenta sostenibilità economica ( non risultano 
esserci entrate di progetto e viene evidenziato un 

disavanzo pari al costo dell'iniziativa)

Comune di Torre 
Pellice 

Torre Pellice TO

Io leggo facile - 
una biblioteca 

accessibile alle 
difficoltà di lettura 

in Val Pellice

Promozione del libro 
e della lettura - attività 

e progetti

Insufficienza di fondi. Trattasi inoltre di un progetto  
parzialmente di investimento per acquisto  beni 

strumentali durevoli. 

Fondazione Alberto 
Colonnetti onlus

Torino TO
Parole e suoni nel 

vento- Fiabe in 
carcere

Premi e concorsi 
letterari

Insufficienza di fondi a bilancio
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Direzione A20000
Settore A 2001A

 ALLEGATO 2 
 Soggetti non finanziati

Det. n___ del_______

Centro Internazionale 
di Documentazione 
Alpina "Terre Alte - 

Oscellana"

Domodossola VB

Laboratori didattici 
di storia e cultura 
locale: il taccuino 

di Oscellana: 
quattro passi nella 

storia 
accompagnati 
dalla Rivista 
Oscellana

Promozione del libro 
e della lettura - attività 

e progetti
Insufficienza di fondi a bilancio

Comune di Omegna Omegna VB

Festival di 
letteratura per 
ragazzi Gianni 

Rodari

Promozione del libro 
e della lettura -  

ragazzi attività e 
progetti

Istanza non conforme a quanto disposto con DGR n. 
116-1873 del 20 luglio 2015 “Programma di attività in 
materia di promozione dei beni e delle attività culturali 

2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le 
singole linee di intervento. Approvazione” (richiesta di 

contributo inferiore a Euro 10.000,00 a fronte di un 
limite minimo di Euro 10.000,00)

Comune di Santa 
Maria Maggiore

Santa Maria 
Maggiore

VB

Sentieri e Parole - 
Rassegna di 
Letteratura e 
Spettacolo 

Promozione del libro 
e della lettura - attività 

e progetti

Istanza non conforme a quanto disposto dalla Dgr n. 
115- 1872 del 20 luglio 2015 art. 7 " L'ammontare del 

contributo regionale in spesa corrente ... non può 
superare il  50% delle spese effettive ritenute 

ammissibili a preventivo" e dalla  Dgr n. 116-1873 del 
20 luglio 2015 - Allegato A1 " Criteri di valutazione 

delle istanze di contributo" Limite generale dei 
contributi: 10.000,00 euro a fronte di progetti il cui 
costo a preventivo sia almeno pari o superiore a 

20.000,00 euro.  
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REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A2001A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 644 
L.r. n. 58/78. Enti, istituzioni, associazioni ai quali la Regione partecipa in qualita' di socio. 
Determinazione A2001A n. 409/2015: integrazione dei contributi anno 2015. Impegno di spesa 
di euro 135.000,00 (cap. 182898/2015) a favore di Finpiemonte spa in attuazione del contratto 
rep. n. 00257 del 14.8.2015 di cui alla DD 505/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di integrare, per le motivazioni illustrate in premessa, gli importi dei contributi di cui alla 
determinazione A2001A n. 409/2015 sul cap. 182898/2015 della somma complessiva di € 
135.000,00; 
 
- di individuare quali beneficiari dell’integrazione dei contributi di cui alla determinazione A2001A 
n. 409/2015, gli enti facenti parte dell’allegato A parte integrante del presente atto; 
 
- di impegnare a favore di Finpiemonte spa la somma di € 135.000,00 con le risorse disponibili sul 
cap. 182898/2015 (Ass. n. 100715); 
 
- di liquidare, per le motivazioni illustrate in premessa, la somma di € 135.000,00 a favore della 
Finpiemonte spa; 
 
- di autorizzare Finpiemonte spa, per le motivazioni illustrate in premessa, a liquidare la somma di € 
135.000,00 pari al totale dei contributi assegnati a ciascun ente di cui alla tabella A, con le seguenti 
modalità: un acconto, pari al 50%, a seguito della comunicazione dell’assegnazione del contributo; 
il restante 50% su presentazione, al Settore Promozione dei beni librari e archivistici, editoria e 
istituti culturali, di relazione delle attività svolte nell’anno 2015, approvata dall’organo 
statutariamente competente; copia del bilancio consuntivo dell’anno 2015 redatto in formato 
europeo, approvato dall’organo statutariamente competente; bilancio riclassificato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il dirigente del Settore 
Eugenio Pintore 

 



Direzione A20000
Settore A2001A

L.r. n. 58/1978.

Fondazioni ed enti culturali di  partecipati dalla Regione.Integrazione dei contributi anno 2015         

Allegato A
det n.___del_______

Soggetto Beneficiario
Codice 

creditore
Codice 

fiscale/P.IVA
Comune Prov.

Contributo 
riconosciuto 

ad 
integrazione 

per l'anno 
2015

Dirigente 
responsabile

Modalità di 
individuazione del 

beneficiario

Associazione Istituto di 
Studi Asiatici Avanzati 

(CESMEO)
13600

C.F. e P. IVA 
04301050011

Torino TO 25.000,00
Eugenio 
Pintore

socio fondatore-DCR n. 
223-8038 del 7.10.1981

Fondazione Luigi Firpo 17237 C.F. 97534070012 Torino TO 25.000,00
Eugenio 
Pintore

socio fondatore-DCR n. 
588-11589 del 22.9.1987

Fondazione Cesare 
Pavese

108885
C.F. e P. IVA 
03007420049

Santo 
Stefano 
Belbo

CN 37.500,00
Eugenio 
Pintore

socio ordinario-DGR. n. 
47-14859 del 21.2.2005

Associazione centro 
studi di letteratura, 

storia, arte e cultura 
Beppe Fenoglio

100753 C.F. 90036020049 Alba CN 7.500,00
Eugenio 
Pintore

socio sostenitore-DGR. 
n. 41-12397 del 
26.4.2004

Centro Piemontese 
Studi Africani

17201 C.F 97523990014 Torino TO 25.000,00
Eugenio 
Pintore

socio fondatore - DCR n. 
386-877 del 21.01.1983

Fondazione Nuto Revelli 127286 C.F. 96071910044 Cuneo CN 15.000,00
Eugenio 
Pintore

presenza del 
rappresentante regionale 
nel CDA della 
Fondazione, di nomina 
consiliare

135.000,00Importo Totale

1/1



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice A2001A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 646 
L.r. 58/78. Enti, istituzioni, associazioni ai quali la Regione partecipa in qualita' di socio. 
Determinazione A2001A n. 507/2015. Integrazione del contributo per l'anno 2015. Spesa 
complessiva di euro 740.000,00 in favore della Fondazione per il libro, la musica e la cultura 
(di cui euro 655.000,00 sul cap. 182898/2015 ed euro 85.000,00 sul cap. 182843/2016). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di integrare, per le motivazioni illustrate in premessa, il contributo assegnato alla Fondazione per 
il libro, la musica e la cultura con precedente determinazione A2001A n. 50772015 con un ulteriore 
sostegno economico per l’anno 2015 pari ad € 740.000,00 (come illustrato nell’allegato A, parte 
integrante del presente atto), da destinare anch’esso al sostegno delle attività svolte e dei progetti 
speciali realizzati in collaborazione con la Regione come illustrati nel bilancio di previsione della 
Fondazione riferito all’anno 2015 (“Portici di carta” “Lingua Madre – programmazione”; 
“Concorso lingua Madre”; “Nati per leggere”; “allestimenti istituzionali”; “Portici di carta”), 
approvato dall’Assemblea dei soci in data 11.9.2015; 
 
- di liquidare, per le motivazioni illustrate in premessa, il contributo assegnato al beneficiario in due 
soluzioni, di cui una prima quota, pari al 50%, quale acconto contestualmente all’assunzione 
dell’impegno, così come stabilito dalla D.G.R. n. 5 - 8039 del 21/01/08 "Approvazione del Manuale 
operativo relativo alla gestione spesa". Ai fini della rendicontazione e della liquidazione della 
seconda quota a saldo, così come stabilito dall’articolo 22 dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 115 - 1872 
del 20/07/2015, come modificato dalla successiva D.G.R. n. 17 - 2071 del 07/09/2015, il 
beneficiario è tenuto a presentare una relazione conclusiva delle attività svolte nell’anno 2015, 
approvata dall’organo statutariamente competente ; il bilancio consuntivo dell’anno 2015 redatto in 
formato europeo, approvato dall’organo statutariamente competente e corredato dal verbale di 
approvazione e della necessaria documentazione accessoria; bilancio riclassificato. Considerata la 
destinazione vincolata del contributo precedentemente assegnato con determinazione A2001 n. 
507/2015 e di quello assegnato con il presente atto, in aggiunta alla documentazione sopradetta è 
richiesta una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’Ente, contenente l’elencazione delle fatture fino alla concorrenza del totale dei contributi 
regionali assegnati con precedente determinazione A2001A n. 507/2015 e con il presente 
provvedimento, per un totale di € 1.480.000,00. La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve 
altresì contenere la certificazione della coerenza delle spese esposte con le finalità per le quali i 
contributi regionali sono stati assegnati; 
- di dare atto che, per le motivazioni illustrate in premessa, per accedere alla liquidazione del 
contributo il beneficiario deve altresì produrre una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (resa 
ai sensi dell’art. 47 TU 445 del 28.12.2000) in merito alla sussistenza/insussistenza di obblighi 
contributivi in relazione a lavoratori subordinati e a lavoratori autonomi impiegati nello 
svolgimento delle attività esercitate; 
- di far fronte alla spesa complessiva di € 740.000,00 integrando gli impegni sottoelencati nel 
seguente modo:  
� Impegno 4142/2015 per € 655.000,00 con le risorse disponibili sul cap. 182898/2015 (ass. n. 
100715)  



� Impegno 4140/2015 per € 85.000,00 con le risorse disponibili sul cap. 182843/2016 (ass. n. 
100206). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

 
Il Dirigente 

Eugenio Pintore 
 

 
Allegato 



Direzione A20000
Settore A2001A

L.r. n. 58/1978.
Enti, istituzioni, associazioni ai quali la Regione partecipa in qualità di socio    

det n.___del_______
Allegato A

Soggetto 
Beneficiario

codice 
beneficiario

Codice 
fiscale/P.IVA

modalità di 
individuazion

e del 
beneficiario

Comune Prov. normativa
Contributo 
assegnato 

Acconto 50% Saldo 50%
dirigente 

responsabile

Fondazione per 
il libro, la 

musica e la 
cultura

17341

C.F. 
97557320013;P

. IVA 
03162540045

contributo in 
qualità di 

socio 
fondatore-

DCR n. 550-
2746 del 

25.2.1993

Torino TO
l.r. n. 

58/1978
740.000,00 370.000,00 370.000,00

Eugenio 
Pintore

TOTALE 740.000,00 370.000,00 370.000,00

1/1



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 6 ottobre 2015, n. 2544 
Servizio di riparazione e manutenzione mezzi vari in dotazione alle squadre forestali regionali 
che operano sul territorio montano della Provincia di Cuneo. Cottimo fiduciario. 
Affidamento. Spesa di Euro 4.464,27 IVA inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 2013 
impegno n. 3486 - CIG: XBF160C67E e X97160C67F.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta MAVITER S.R.L., strada Ronchi, 
5/c – 12042 BRA (CN) P.I. 03288240041 (cod. CIG: XBF160C67E e X97160C67F), l’incarico per 
servizio di riparazione e manutenzione mezzi vari in dotazione alle squadre forestali regionali che 
operano sul territorio montano della Provincia di Cuneo. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 4.464,27, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per 
l’anno 2013 a favore della ditta MAVITER S.R.L., strada Ronchi, 5/c – 12042 BRA (CN) P.I. 
03288240041 previa presentazione di fattura e previo collaudo della riparazione ai sensi dell’art. 
325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Stefanino Agù. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: MAVITER S.R.L., strada Ronchi, 5/c – 12042 BRA (CN) P.I. 03288240041 
importo: € 4.464,27; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 7 ottobre 2015, n. 2551 
Servizio di riparazione trattore Landini e rimorchio forestale in dotazione alle squadre 
forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di Torino. Cottimo 
fiduciario. Affidamento. Spesa di Euro 1.885,69 IVA inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 
2013 impegno n. 3486 - CIG: X0F14E38BA. 
 
VISTO l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
VISTA la D.G.R. n° 11-1409 dell’ 11.5.2015 con la quale è stata approvata la riorganizzazione 
delle strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta Regionale e ne sono state ridefinite le 
declaratorie; 
 
VISTA la D.G.R. n. 32-1959 del 31/07/2015 con la quale viene istituita la Struttura temporanea di 
livello dirigenziale, nell’ambito della Direzione “Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione civile Trasporti e Logistica”, denominata “Valorizzazione del patrimonio 
forestale regionale”; 
 
VISTA la scheda progettuale allegata alla suddetta D.G.R. in cui viene attribuita alla Struttura 
temporanea, tra le altre, la competenza relativa all’acquisizione di servizi e forniture necessarie 
all’attività del personale assunto con il CCNL degli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-
forestale e idraulico-agraria della Regione Piemonte;  
 
VISTA la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
VISTO l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
VISTA la necessita’ di provvedere alla manutenzione dei mezzi in dotazione alle squadre di operai 
forestali che operano sul territorio montano e collinare regionale al fine di evitare l’interruzione 
delle attivita’ avviate o di compromettere la buona esecuzione dei lavori in corso di esecuzione; 
 
CONSIDERATO che al fine di ottimizzare i tempi e rendere efficienti i lavori, risulta necessario 
procedere il piu’ rapidamente possibile alla manutenzione dei mezzi e delle attrezzature in 
dotazione alle squadre forestali regionali; 
 
VISTO il preventivo della ditta OFFICINA RICAMBI FAVOLE CLAUDIO, via Busano, 57 – 
10083 FAVRIA (TO) in data 07 luglio 2015 – prot. n. 47078 di € 1.545,65, oneri fiscali esclusi, per 
servizio di riparazione trattore Landini e rimorchio forestale in dotazione alle squadre forestali 
regionali che operano sul territorio montano della Provincia di Torino. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.03.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 



Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni; 
Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 05.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs n. 163 del 12.04.2006; 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006; 
 
Al fine di consentire l’operatività degli operai forestali nei cantieri e nei vivai forestali regionali 
gestiti in amministrazione diretta. 
 

determina 
 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta OFFICINA RICAMBI FAVOLE 
CLAUDIO, via Busano, 57 – 10083 FAVRIA (TO) P.I. 02895910012 (cod. CIG: X0F14E38BA), 
l’incarico per servizio di riparazione trattore Landini e rimorchio forestale in dotazione alle squadre 
forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di Torino. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 1.885,69, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per 
l’anno 2013 a favore della ditta OFFICINA RICAMBI FAVOLE CLAUDIO, via Busano, 57 – 
10083 FAVRIA (TO) P.I. 02895910012 previa presentazione di fattura e previo collaudo della 
riparazione ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, l’impiegato forestale Paolo Fasciano. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: OFFICINA RICAMBI FAVOLE CLAUDIO, via Busano, 57 – 10083 
FAVRIA (TO) P.I. 02895910012 
importo: € 1.885,69; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 

 
Il Dirigente 

Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 7 ottobre 2015, n. 2562 
Fornitura materiale vario per la dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul 
territorio montano della Provincia di Alessandria. Cottimo fiduciario. Affidamento. Spesa di 
Euro 414,10 IVA inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 2013 impegno n. 3486 - CIG: 
XF2160C683. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta LOVOTTI ANNA via Rivanaro, 
4, – 15060 CANTALUPO LIGURE (AL)  P.I. 01309000063 (cod. CIG: XF2160C683), l’incarico 
per la fornitura di materiale vario per la dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul 
territorio montano della Provincia di Alessandria. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 414,10, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per l’anno 
2013 a favore della ditta LOVOTTI ANNA via Rivanaro, 4, – 15060 CANTALUPO LIGURE 
(AL).P.I. 01309000063 previa presentazione di fattura e previo collaudo della fornitura ai sensi 
dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Barbara Deamicis.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: LOVOTTI ANNA via Rivanaro, 4, – 15060 CANTALUPO LIGURE (AL) 
P.I. 01309000063 
importo: € 414,10; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 7 ottobre 2015, n. 2564 
Servizio di riparazione e forniture varie per la dotazione alle squadre forestali regionali che 
operano sul territorio montano della Provincia di Biella. Cottimo fiduciario. Affidamento. 
Spesa di Euro 946,33 IVA inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 2013 impegno n. 3486 - 
CIG: XCA160C684. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta MINACCI FERRAMENTA di 
Minacci Armando & C. S.N.C. via M.T. Rossi, 5/7/7bis – 13019 VARALLO (VC) P.I. 
01739670022 (cod. CIG: XCA160C684), l’incarico per servizio di riparazione attrezzature forestali 
varie e per la fornitura di materiale vario per la dotazione alle squadre forestali regionali che 
operano sul territorio montano della Provincia di Biella. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 946,33, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per l’anno 
2013 a favore della ditta MINACCI FERRAMENTA di Minacci Armando & C. S.N.C. via M.T. 
Rossi, 5/7/7bis – 13019 VARALLO (VC) P.I. 01739670022 previa presentazione di fattura e previo 
collaudo della fornitura ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Cinzia Piccioni.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: MINACCI FERRAMENTA di Minacci Armando & C. S.N.C. via M.T. 
Rossi, 5/7/7bis – 13019 VARALLO (VC) P.I. 01739670022 
importo: € 946,33; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 9 ottobre 2015, n. 2584 
Servizio di manutenzione e riparazione mezzi vari in dotazione alle squadre forestali regionali 
che operano sul territorio montano della Provincia di Cuneo. Cottimo fiduciario. 
Affidamento. Spesa di Euro 955,02 IVA inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 2013 impegno 
n. 3486 - CIG: X7A160C686. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta AUTOCARROZZERIA VIOTTO 
ANGELO & C. SNC località Prella, 64/5 – 12060 FARIGLIANO (CN) P.I. 02418300048 (cod. 
CIG: X7A160C686), l’incarico per servizio di riparazione automezzo IVECO 35S17 in dotazione 
alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di Cuneo. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 955,02, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per l’anno 
2013 a favore della ditta AUTOCARROZZERIA VIOTTO ANGELO & C. SNC località Prella, 
64/5 – 12060 FARIGLIANO (CN) P.I. 02418300048 previa presentazione di fattura e previo 
collaudo della riparazione ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, l’impiegato forestale Alessandro Turco. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: AUTOCARROZZERIA VIOTTO ANGELO & C. SNC località Prella, 64/5 
– 12060 FARIGLIANO (CN) P.I. 02418300048 
importo: € 955,02; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 12 ottobre 2015, n. 2592 
Manutenzione impianto di riscaldamento a legna presso la struttura regionale sita in localita' 
Madonna delle Rocche, comune di Molare (AL) - Cottimo fiduciario - Affidamento - Spesa di 
Euro 850,00 oneri fiscali esclusi sul Cap. 204303/13 - Impegno n. 3161 - C.I.G. X1F160C682. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare l’elenco dei fornitori di questa stazione appaltante con la ditta affidataria; 
 
di affidare alla Ditta Essedi s.n.c. con sede a Ovada (AL), via Carducci n° 52, partita I.V.A. 
01179180060 - CIG X1F160C682, l’incarico per la “Manutenzione impianto di riscaldamento a 
legna” presso la struttura regionale sita in località Madonna delle Rocche, comune di Molare (AL); 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di Euro 850,00, oneri fiscali eslusi, sul Capitolo 204303 del Bilancio per 
l’anno 2013 a favore della Ditta Essedi s.n.c. con sede a Ovada (AL), via Carducci n° 52, partita 
I.V.A. 01179180060, previa presentazione di fattura e previo collaudo della fornitura ai sensi 
dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il Direttore dei Lavori Geom. Repetto Danilo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: Ditta Essedi s.n.c. con sede a Ovada (AL); 
importo: Euro 850,00 oneri fiscali esclusi; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario - affidamento. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 



 

REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 19 ottobre 2015, n. 2642 
Annullamento determinazione dirigenziale n. 1447 del 18/6/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di annullare la determinazione dirigenziale n. 1447 del 18.6.2015. 
 
Con successivo provvedimento si procederà al compimento degli atti giuridici contenuti nella 
determinazione dirigenziale n. 1447 del 18.6.2015. 
 
La presente determinazione dirigenziale sara’ pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 



 

REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 19 ottobre 2015, n. 2659 
Acquisizione di beni e servizi necessari all'operativita' dei cantieri e dei vivai forestali 
distribuiti sul territorio montano e collinare dell a Regione Piemonte. Liquidazione di Euro 
2.733,40 sul Capitolo 139705 - impegno n. 1100/2015 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare alla Ditte sotto elencate l’importo di € 2.733,40 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
139705 – impegno n. 1100/2015 per l’acquisizione di beni e servizi effettuati con i criteri del 
regolamento di cassa economale: 
 
1) Berrone Maurizio – Garessio (CN) P.I. 03100700040  Fattura n. 10/PA del 15.09.2015, 
fatture n. 14/PA/2015 – 15/PA/2015 – 16/PA/2015 – 17/PA/2015 del 30.09.2015, Importo € 
1.064,98 
2) Elettrauto Oddone Snc – Ovada (AL) P.I. 01530770062  Fattura n. 22/PA del 31.07.2015 
Importo €103,70 
3) Grosso Edmondo – Cossato (BI) P.I. 00500860028 Fattura n. 15/57/00011 del 
30.09.2015 Importo € 167,32 
4) Pernigotti Srl - Ovada (AL) P.I. 01435600067 Fattura n. 5/PA del 31.07.2015 Importo € 
42,87 
5) Pertusi Floriana  – Crescentino (VC) P.I. 01461550020 Fattura n. 10004 del 19.09.2015 
Importo € 187,55 
6) Piana, Ravera & C. Srl - Ovada (AL)  P.I. 01991490069 Fattura n. 24 del 31.07.2015 
Importo € 248,88 
7) Rolfo Luigi – Cavour (TO) P.I. 04030880019 Fattura n. 01-PA/2015  e fattura n. 02-
PA/2015  del 28.09.2015 Importo € 741,30 
8) Studio Tecnico Ortopedico del Piede Pittarel & C. Snc – Torino (TO) P.I. 06127990015 
Fattura n. 82/PS del 04.09.2015 Importo € 176,80 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 27 ottobre 2015, n. 2775 
Fornitura di 50 tonnellate circa di materiale ghiaioso (detrito) presso il vivaio forestale 
regionale "Gambarello", comune di Chiusa di Pesio (CN) - Cottimo fiduciario - Affidamento - 
Spesa di Euro 800,00, oneri fiscali esclusi sul Cap. 204303/13 - Impegno 3161 - CIG. 
X02160C689. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare l’elenco dei fornitori di questa stazione appaltante con la ditta affidataria; 
 
di affidare alla Ditta CLIS s.r.l. con sede a Moiola (CN), regione Pianetto, partita I.V.A. e codice 
fiscale 00314200049 - CIG X02160C689, l’incarico per la per la fornitura di 50 tonnellate circa di 
materiale ghiaioso (detrito) presso il vivaio forestale regionale “Gambarello”, comune di Chiusa di 
Pesio (CN); 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di Euro 800,00, oneri fiscali eslusi, sul Capitolo 204303 del Bilancio per 
l’anno 2013 a favore della Ditta CLIS s.r.l. con sede a Moiola (CN), regione Pianetto, partita I.V.A. 
e codice fiscale 00314200049, previa presentazione di fattura e previo collaudo della fornitura ai 
sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il Direttore dei Lavori Dr. Marco Rocca. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
soggetto beneficiario: Ditta CLIS s.r.l. con sede a Moiola (CN); 
importo: Euro 800,00 oneri fiscali esclusi; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario - affidamento. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 2797 
Acquisizione di beni e servizi necessari all'operativita' dei cantieri e dei vivai forestali 
distribuiti sul territorio montano e collinare dell a Regione Piemonte. Liquidazione di Euro 
4.411,80 sul Capitolo 139705 - impegno n. 1100/2015 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare alla Ditte sotto elencate l’importo di € 4.411,80 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
139705 – impegno n. 1100/2015 per l’acquisizione di beni e servizi effettuati con i criteri del 
regolamento di cassa economale: 
 
1) Berrone Maurizio – Garessio (CN) P.I. 03100700040  Fattura n. 12/PA/2015 e n. 
13/PA/2015  del 30.09.2015, Importo € 488,02 
2) Camuso Silvia – Perosa Argentina (TO) -  P.I. 09653570011  Fattura n. 25 del 
29.09.2015 Importo € 98,87 
3) Costamagna Giancarlo – Valgrana (CN) P.I. 00687510040 Fattura n. 5PA del 14.10.2015 
Importo € 353,43 
4) Ferramenta Colorificio G. & G. DI Gastaldi Roberto - Beinette (CN) P.I. 02733990044 
Fattura n. 10/A del 30.09.2015 Importo € 87,00 
5) Fireblock Srl  – Osasco (TO) P.I. 06464240016 Fattura n. 148/PA del 23.09.2015 
Importo € 157,70 
6) Grafer Srl – Verbania Intra (VB)  P.I. 00575430038 Fattura n. 2592 del 30.09.2015 
Importo € 135,02 
7) Magazzino Edile Saluzzese Srl – Saluzzo (CN) P.I. 02456420047 Fattura n. FPA/38  
Importo € 405,30 
8) Maviter Srl – Bra (CN) P.I. 03288240041 Fattura n. 4/PA del 31.08.2015 Importo € 
1.188,62 
9) Nicolotti & C. Snc – Azeglio (TO) P.I. 06380050010 Fatture n. 95 – 96 del 02.10.2015 e 
n. 105 del 14.10.2015 Importo € 494,27 
10) Pellegrino Macchine Agricole Snc – Cuneo (CN) P.I. 01876130046 Fatture n. 30 del 
01.10.2015 e n. 33 del 13.10.2015 Importo € 720,53 
11) Pola Dario & Figli Snc – Cortemilia (CN) P.I. 01880720048 Fattura n. 4E del 02.10.2015 
Importo € 283,04 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2016 

 
Comunicato dell’Assessorato alla Sanita’, livelli essenziali di assistenza, edilizia sanitaria 
Graduatoria provvisoria per l’assegnazione nel territorio regionale delle Zone Carenti di 
assistenza primaria del 2° semestre 2015. 
 
La presente pubblicazione della graduatoria provvisoria per l’assegnazione nel territorio regionale 
delle Zone Carenti di assistenza primaria del 2° semestre 2015, viene effettuata ai sensi dell’art. 34 
dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale in vigore dal 
29/07/2009, dell’art. 8 del D.lgs. n. 502 del 1992 e successive modificazioni ed integrazioni, 
dell’art. 2 dell’Accordo Integrativo Regionale 2006 e del Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte 
e Organizzazioni Sindacali della medicina generale dell’11/04/2013. 
 
Tale graduatoria risulta suddivisa in due parti: 
- Graduatoria dei possessori dei requisiti per il trasferimento  
In essa, i candidati sono stati graduati in ordine decrescente di anzianità convenzionale. In caso di 
pari anzianità convenzionale, in analogia con il metodo utilizzato per i possessori dei requisiti per 
l’inserimento, i candidati sono stati ulteriormente graduati in ordine di minore età, voto di laurea e 
anzianità di laurea, considerati complessivamente.  
Ai candidati presenti in tale graduatoria spetteranno in sede di convocazione 1/3 dei posti messi a 
concorso per ciascuna ASL. In caso di risultato decimale, l’approssimazione verrà effettuata 
all’unità più vicina. Se in un’ASL il posto carente è 1, tale posto sarà assegnato, se presente al 
candidato che concorre per trasferimento; 
- Graduatoria dei possessori dei requisiti per l’inserimento  
A tali candidati spetteranno tutti i posti restanti.  
In essa, i candidati sono stati graduati in ordine decrescente di punteggio totale. Il punteggio totale è 
determinato dalla somma del punteggio riportato in graduatoria unica regionale e dei punteggi 
relativi alla residenza. A parità di punteggio, i candidati sono stati ulteriormente graduati in ordine 
di minore età, voto di laurea e anzianità di laurea, considerati complessivamente. In caso di ulteriore 
pari merito, la minore età, il voto di laurea e l’anzianità di laurea sono stati considerati nell’ordine.  
In fase di convocazione, il 67% dei posti carenti nel territorio regionale verrà assegnato ai 
possessori di attestato specifico e il 33% ai possessori di titolo equipollente. In caso di quoziente 
frazionale, l’approssimazione verrà effettuata all’unità più vicina. In caso di quoziente frazionale 
pari per entrambe le riserve, l’incarico verrà assegnato alla categoria cui spetta la percentuale 
minore (art. 16 c. 11 ACN Medicina generale).  
 
In ottemperanza all’ACN per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale in vigore 
dal 29/07/2009 e al Protocollo d’Intesa Regione Piemonte-Organizzazioni Sindacali per la medicina 
generale dell’11/04/2013, non verrà fatta alcuna distinzione tra candidato con attestato e candidato 
con titolo equipollente.  
Un candidato potrà essere presente due volte in graduatoria con due punteggi diversi nel caso in cui 
abbia presentato domanda nell’ambito territoriale in cui è residente e contemporaneamente in altri 
ambiti territoriali. 
 
Avverso tale graduatoria, i medici interessati potranno presentare, entro 30 giorni dalla data della 
presente pubblicazione, eventuali istanze di riesame. Esse dovranno essere inviate alla Direzione 
Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali – Ufficio Zone 
Carenti - Corso Regina Margherita 153 bis - 10122 Torino a mezzo raccomandata A.R. o tramite 
PEC con utilizzo della firma digitale all’indirizzo sanita@cert.regione.piemonte.it. 
 
Trascorsa tale data, verrà pubblicata la graduatoria definitiva alla quale seguiranno: 



- la convocazione dei medici in possesso dei requisiti per il trasferimento; 
- la convocazione dei medici in possesso dei requisiti per l’inserimento.  
 
Tale pubblicazione costituisce notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie 
Locali. 
 

Il Dirigente 
Dott. Claudio Baccon 

 
 
 

Allegati 
 



ASL CARENTI
POSTI CARENTI 

TOTALI

POSTI ASSEGNABILI AL 
TRASFERIMENTO

(1/3 per ASL)
con l'approssimazione

POSTI ASSEGNABILI AI 
TRASFERIMENTI

(1/3 per ASL)

TO1 e TO2 4 1,33 1

TO3 6 2 2

TO4 8 2,66 3

TO5 4 1,33 1

VC 1 1 1

BI 1 1 1

NO 2 0,66 1

VCO 5 1,66 2

CN1 11 3,66 4

CN2 7 2,33 2

AT 1 1 1

AL 2 0,66 1

GRADUATORIA PROVVISORIA 2° SEMESTRE 2015 - ASSISTEN ZA PRIMARIA - 
INCARICHI RISERVATI AI TRASFERIMENTI PER ASL CARENT E



N° PROGR. COGNOME NOME
ANZIANITA' 

CONVENZIONALE ASL

AMBITI TERRITORIALI
(1° Comune pubblicato 
nell'elenco delle zone 
carenti) NOTE

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

2 BRECCIA GIANFRANCO
24 anni, 8 mesi, 16 

giorni
TO4 CALUSO

3 FORZANI ISABELLA
23 anni, 4 mesi, 28 

giorni
TO3 COLLEGNO

4 MACEDONE MAURO
22 anni, 7 mesi, 17 

giorni
VCO CRAVEGGIA

TO4 CASELLE

TO4 RIVAROLO

TO4 CHIVASSO

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

VCO STRESA

VCO VERBANIA

NO ARONA

NO OLEGGIO

BI BIELLA

VC GATTINARA

7 PIEMONTE FILOMENA
10 anni, 4 mesi, 16 

giorni
TO1 e TO2 TORINO

VCO STRESA

VCO VERBANIA

NO ARONA

NO OLEGGIO

9 VADA SILVANO
7 anni, 8 mesi, 14 

giorni
AT CALOSSO

10 SCALA MARCHIANO
MASSIMILIANO 
DOMENICO

4 anni, 4 mesi, 28 
giorni

TO4 CALUSO

11 BARONE DEBORA 4 anni, 1 giorno AT CALOSSO

12 STRAUSS STEFANIE
3 anni, 5 mesi, 17 

giorni
TO1 e TO2 TORINO

13 GARAMPAZZI ANDREA
3 anni, 4 mesi, 28 

giorni
VC GATTINARA

VCO STRESA

VCO CRAVEGGIA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

15 AUDANO GIOVANNA
2 anni, 10 mesi, 26 

giorni
TO1 e TO2 TORINO

6 RAMPINO MARIA LUCIA
15 anni, 10 mesi, 8 

giorni

5 ORLANDO PASQUALE
18 anni, 1 mese, 9 

giorni

GRADUATORIA PROVVISORIA DOMANDE DI TRASFERIMENTO
2° SEMESTRE 2015 - ASSISTENZA PRIMARIA

1 GISMONDO FRANCESCO
28 anni, 9 mesi, 10 

giorni

14 TORINO ANTONINO
3 anni, 4 mesi, 17 

giorni

8 ZARBO ROSARIO
8 anni, 3 mesi, 13 

giorni
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N° PROGR. COGNOME NOME
ANZIANITA' 

CONVENZIONALE ASL

AMBITI TERRITORIALI
(1° Comune pubblicato 
nell'elenco delle zone 
carenti) NOTE

16
MIR MOHAMMAD 
SADEGHI

LADAN
2 anni, 10 mesi, 26 

giorni
TO1 e TO2 TORINO

17 BIAMINO LORENA
2 anni, 5 mesi, 27 

giorni
AT CALOSSO

TO1 e TO2 TORINO

TO4 CASELLE
18 PUGNI CHIARA

2 anni, 1 mese, 12 
giorni
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POSIZIONE COGNOME NOME ANZIANITA'
DATA DI 
NASCITA

VOTO DI 
LAUREA

ANZIANITA
' DI 
LAUREA

1 AUDANO GIOVANNA
2 anni, 10 
mesi, 26 

giorni
04/05/1972

110/110 e 
lode

14/10/1998

2
MIR 
MOHAMMAD 
SADEGHI

LADAN
2 anni, 10 
mesi, 26 

giorni
24/12/1962 105/110 11/12/1991

GRADUATORIA PROVVISORIA - ZONE CARENTI DI ASSISTENZA PRIMARIA 2° 
SEMESTRE 2015

CANDIDATI A PARI MERITO TRA I TRASFERIMENTI



N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

1 MELINA ANTONIO 57,50 25,00 82,50 E BI BIELLA

2 MORREALE MARIA 44,00 25,00 69,00 E TO1 e TO2 TORINO

3 MARINI FRANCESCO 43,90 25,00 68,90 E TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO3 PIOSSASCO

TO3 BURIASCO

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 VINOVO

E20,00 63,90

GRADUATORIA PROVVISORIA DOMANDE D'INSERIMENTO - 2° SEMESTRE 2015 - ASSISTENZA PRIMARIA

4 MARINI FRANCESCO 43,90

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 1 di 18



N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

5 OLIVERIO ANTONIETTA 33,10 25,00 58,10 A TO1 e TO2 TORINO

6 OBERTA PAGET MARIA GRAZIA 31,70 25,00 56,70 A TO1 e TO2 TORINO

7 CACCIOLATO GIAN LUCA 28,30 25,00 53,30 A CN1 BENEVAGIENNA

TO3 COLLEGNO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

9 SIMONETTI COSTANTINO 51,40 0,00 51,40 E TO1 e TO2 TORINO

10 LATTUADA MARINA 25,60 25,00 50,60 A BI BIELLA

11 AUTILIO RUGGERO 25,40 25,00 50,40 A TO1 e TO2 TORINO

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO4 CHIVASSO

VC GATTINARA

BI BIELLA

14 CACCIOLATO GIANLUCA 28,30 20,00 48,30 A CN1
BAGNOLO 
PIEMONTE

15 MUSOLINO ANTONIA 47,40 0,00 47,40 E TO4 LEINI'

16 VACCA ANNALISA 20,30 25,00 45,30 E VCO BEURA CARDEZZA

OLIVERIO ANTONIETTA 33,10 20,00 53,10 A

20,0030,00

GREGGIO GABRIELE

13 MORERA RAFFAELE

30,40 20,00 50,40 A12

8

50,00 A

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 2 di 18



N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

17 BINANTI NERINA 19,20 25,00 44,20 E TO1 e TO2 TORINO

18
GRASSINO 
SANTORO

VALENTINA 15,90 25,00 40,90 A TO1 e TO2 TORINO

VCO VERBANIA

VCO STRESA

20 RUSTICHELLI RICCARDO 15,30 25,00 40,30 A TO1 e TO2 TORINO

VCO CRAVEGGIA

TO4 LEINI'

22 PETROV PLAMEN 14,60 25,00 39,60 A TO1 e TO2 TORINO

23 CLERICO BARBARA 14,50 25,00 39,50 A TO4 CALUSO

VCO STRESA

VCO CRAVEGGIA

VCO VERBANIA

VCO BEURA CARDEZZA

NO OLEGGIO

NO ARONA

0,00 40,60

39,20 0,00 39,20ALDO24

D'AMARIO
PAOLO 
DOMENICO

40,60

ANNALISA E20,00 40,3020,30

A

21

19

VENUTI

VACCA

A

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 3 di 18



N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

25 CLARA ELENA 13,50 25,00 38,50 A TO1 e TO2 TORINO

26 PIACENTINO CHIARA 13,10 25,00 38,10 A TO1 e TO2 TORINO

27 PINZI DAVIDE 11,90 25,00 36,90 A TO1 e TO2 TORINO

28 BENINATI SIMONA 10,90 25,00 35,90 A TO1 e TO2 TORINO

VC GATTINARA

BI BIELLA

NO OLEGGIO

VCO STRESA

AL ALESSANDRIA

NO ARONA

AL BERGAMASCO

TO4 CHIVASSO

TO4 LEINI'

TO4 CASELLE

TO5 NICHELINO

31 FLOCCARI JONATHAN 10,20 25,00 35,20 A TO3 ORBASSANO

FRANCESCO 
ANTONIO

35,50 0,0029 BARILLA' 35,50 E

30 RUSTICHELLI RICCARDO 15,30 20,00 35,30 A
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO3 ORBASSANO

33 CANDOLI
PAOLO MARIO 
MARTINO

10,00 25,00 35,00 A TO1 e TO2 TORINO

TO4 RIVAROLO

TO4 CUORGNE'

35 MONTICONE ROBERTA 9,40 25,00 34,40 A TO5 NICHELINO

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO3 PIOSSASCO

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 VINOVO

37 MOSCA LAURA 8,60 25,00 33,60 A TO1 e TO2 TORINO

BI BIELLA

VC GATTINARA

34 CLERICO BARBARA

32 PISEDDU MARCO

20,00 34,2014,20

15,00

20,00 34,50

A20,00

36 MARINO

33,50

STEFANO

38 RUBINO ENRICO 13,50

A14,50

20,00 35,00 A

A

(In rosso: Candidati pari merito) Pag. 5 di 18



N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO3 PIOSSASCO

TO3 BURIASCO

TO4 CALUSO

TO4 CHIVASSO

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 BRA

40 AMADORI ANNA 8,40 25,00 33,40 A TO1 e TO2 TORINO

41 PETRACCHINI STEFANO 8,10 25,00 33,10 A TO1 e TO2 TORINO

42 MANDRAS ROBERTO 7,90 25,00 32,90 E CN2 BRA

43 BARACCO VIVIANA 7,80 25,00 32,80 A CN1 MONDOVI'

44 SESSA SILVIA 7,70 25,00 32,70 A TO1 e TO2 TORINO

45 MASSA ROBERTA 7,70 25,00 32,70 A AL ALESSANDRIA

46 DE BERNARDI DONATA 7,70 25,00 32,70 A TO1 e TO2 TORINO

47 MANA LIDIA 7,50 25,00 32,50 A TO1 e TO2 TORINO

39 CLARA ELENA 13,50 20,00 33,50 A
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

48 BOSCO ENRICA 7,50 25,00 32,50 A CN2 ALBA

TO3 ORBASSANO

TO3 PIOSSASCO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO1 e TO2 TORINO

TO5 MONTALDO T.SE

TO5 MONCALIERI

CN2 ALBA

CN2 BRA

AT CALOSSO

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO3 PIOSSASCO

TO3 BURIASCO

TO3 ANGROGNA

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO4 CHIVASSO

CN1 BENEVAGIENNA

12,30 20,00 32,30 AMUCCIOLI NICOLETTA

49 LUNI MASSIMO 7,40 25,00 32,40 A

50

51 PINZI DAVIDE 11,90 20,00 31,90 A
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

52 RESTA ISABEL 11,80 20,00 31,80 A CN1 AISONE

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 VINOVO

TO1 e TO2 TORINO

AL ALESSANDRIA

AL BERGAMASCO

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO5 MONCALIERI

TO5 NICHELINO

TO4 CHIVASSO

TO4 RIVAROLO
0,00 29,60 E56 DI GREGORIO FULVIO 29,60

10,90 20,00 30,90 A53 BENINATI SIMONA

0,00 30,60 A

55 CANDOLI
PAOLO MARIO 
MARTINO

10,00 20,00 30,00 A

54 VECCHIO GIUSEPPE 30,60
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

TO5 MONCALIERI

TO5 VINOVO

TO3 ORBASSANO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 PIOSSASCO

TO1 e TO2 TORINO

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO5 NICHELINO

20,00DE GIORGIO DAMIANO 8,90 28,90 A58

57 MONTICONE ROBERTA 9,40 20,00 29,40 A
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO3 PIOSSASCO

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

60 GRAGLIA GIULIA 8,50 20,00 28,50 A BI BIELLA

TO1 e TO2 TORINO

TO3 PIOSSASCO

TO3 ORBASSANO

TO5 MONTALDO T.SE

TO5 MONCALIERI

TO5 VINOVO

61 DE MAIO ERIKA 8,50 20,00 28,50 A

59 MOSCA LAURA 8,60 20,00 28,60 A
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO3 PIOSSASCO

TO3 BURIASCO

TO3 ANGROGNA

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO4 CUORGNE'

TO4 CHIVASSO

TO5 NICHELINO

TO5 MONTALDO T.SE

TO5 MONCALIERI

TO5 VINOVO

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO4 LEINI'

TO4 RIVAROLO

TO4 CUORGNE'

TO4 CHIVASSO

63 DOGOTARU
ELENA 
MONICA

8,40 20,00 28,40 A

A20,00 28,4062 AMADORI ANNA 8,40
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

64 FERRO CESARE 3,40 25,00 28,40 E CN2 ALBA

NO ARONA

NO OLEGGIO

VC GATTINARA

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

CN1 BENEVAGIENNA

CN1 MONDOVI'

CN1 AISONE

CN2 ALBA

AL ALESSANDRIA

AL BERGAMASCO

AT CALOSSO

20,00 28,10 A

68 LOSA IRENE 7,90 20,00 27,90 A

66 PETRACCHINI STEFANO 8,10

65 FIGLIOLINO GERARDO 28,20 0,00 28,20 A

20,00 27,90 E67 MANDRAS ROBERTO 7,90
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

TO1 e TO2 TORINO

TO3 ORBASSANO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 PIOSSASCO

TO4 CASELLE

TO4 RIVAROLO

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 CHIVASSO

TO5 MONCALIERI

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

CN1 AISONE

CN1 BENEVAGIENNA

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO3 PIOSSASCO

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

20,00 27,80 A69 BARACCO VIVIANA 7,80

70 SESSA SILVIA 7,70 20,00 27,70 A
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO3 PIOSSASCO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 VINOVO

TO3 ORBASSANO

TO5 NICHELINO

TO5 VINOVO

74 BOSCO ENRICA 7,50 20,00 27,50 A ASCL CN2 BRA

75 SFORZA FILOMENA 0,70 25,00 25,70 E NO OLEGGIO

72 DE BERNARDI DONATA 7,70 20,00 27,70 A

73 MANA LIDIA 7,50 20,00 27,50 A

71 MORETTO ANTONELLA 7,70 20,00 27,70 A
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

TO4 CHIVASSO

VC GATTINARA

BI BIELLA

NO ARONA

VCO STRESA

AL ALESSANDRIA

AL BERGAMASCO

AL BERGAMASCO

AT CALOSSO

CN2 ALBA

CN1 BENEVAGIENNA

VC GATTINARA

NO ARONA

NO OLEGGIO

VCO CRAVEGGIA

VCO STRESA

VCO BEURA CARDEZZA

VCO VERBANIA

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

CN1
BAGNOLO 
PIEMONTE

CN1 BAGNASCO

TO4 CUORGNE'

TO3 ANGROGNA

TO3 BURIASCO

76 GHISIO SIMONA 5,60 20,00 25,60 E

77 ROTUNDI FRANCO 5,00 20,00 25,00 E
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

TO4 CHIVASSO

VC GATTINARA

BI BIELLA

NO ARONA

VCO STRESA

AL ALESSANDRIA

AL BERGAMASCO

NO ARONA

NO OLEGGIO

VCO STRESA

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

VC GATTINARA

TO4 CHIVASSO

TO4 CALUSO

0,00 18,50 A

81 MERCALLI BARBARA 11,80 0,00 11,80 A

80 CIACCIA PIERA 18,50

79 PEDRINI AMOS 0,80 20,00 20,80 E

78 DEMICHELIS PAOLA 4,30 20,00 24,30 E
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

TO1 e TO2 TORINO

TO3 COLLEGNO

TO3 ORBASSANO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO3 PIOSSASCO

TO3 BURIASCO

TO3 ANGROGNA

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO4 CHIVASSO

TO5 NICHELINO

TO5 MONCALIERI

TO5 VINOVO

VCO CRAVEGGIA

VCO BEURA CARDEZZA
0,00 10,60 A83 MANCINI LARA 10,60

0,00 11,30 A82 MECCARIELLO
PIERFRANCES
CO

11,30
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL

AMBITO 
TERRITORIALE
(E' indicato solo il 
primo dei Comuni che 
lo compongono) NOTE

TO4 CASELLE

TO4 LEINI'

TO4 CALUSO

TO4 RIVAROLO

TO4 CUORGNE'

TO4 CHIVASSO

VC GATTINARA

BI BIELLA

NO ARONA

NO OLEGGIO

VCO STRESA

TO1 e TO2 TORINO

CN1 AISONE

CN1 MONDOVI'

TO3 COLLEGNO

TO3
RIVALTA di 
TORINO

TO3 ORBASSANO

0,00 9,40 A

0,00 9,00 A85 CAROGGIO STEFANO 9,00

84 CECCONI LEANDRO 9,40

86 TORRETTA TIZIANA 8,70 0,00 8,70 A
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POSIZIONE COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

INIZIALE
PUNTEGGI 
RESIDENZA

PUNTEGGIO 
TOTALE

DATA DI 
NASCITA

VOTO DI 
LAUREA

ANZIANITA' DI 
LAUREA

2 GREGGIO GABRIELE 30,40 20,00 50,40 28-ago-64 96/110 8-apr-97

1 AUTILIO RUGGERO 25,40 25,00 50,40 3-mar-71 104/110 27-ott-97

1 RUSTICHELLI RICCARDO 15,30 25,00 40,30 26-set-78 105/110 7-lug-06

2 VACCA ANNALISA 20,30 20,00 40,30 10-feb-57 105/110 14-apr-83

1 PISEDDU MARCO 15,00 20,00 35,00 23-set-67

110 e 
lode/110 + 
dignità di 
stampa

11-lug-02

2 CANDOLI
PAOLO MARIO 
MARTINO

10,00 25,00 35,00 13-set-78 97/110 11-lug-08

1 RUBINO ENRICO 13,50 20,00 33,50 3-apr-81 105/110 27-lug-07

2 CLARA ELENA 13,50 20,00 33,50 31-mar-80 103/110 10-ott-06

3 DE BERNARDI DONATA 7,70 25,00 32,70 24-dic-82 103/110 22-ott-09

GRADUATORIA PROVVISORIA ASSISTENZA PRIMARIA - 2° SE MESTRE 2015 - INSERIMENTI - CANDIDATI A PARI 
MERITO
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POSIZIONE COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

INIZIALE
PUNTEGGI 
RESIDENZA

PUNTEGGIO 
TOTALE

DATA DI 
NASCITA

VOTO DI 
LAUREA

ANZIANITA' DI 
LAUREA

2 MASSA ROBERTA 7,70 25,00 32,70 18-dic-84 104/110 19-ott-09

1 SESSA SILVIA 7,70 25,00 32,70 23-mar-83
108/110 + 
dignità di 
stampa

14-lug-09

2 BOSCO ENRICA 7,50 25,00 32,50 5-nov-76 102/110 10-apr-02

1 MANA LIDIA 7,50 25,00 32,50 20-feb-83 104/110 10-lug-09

2 DE MAIO ERIKA 8,50 20,00 28,50 18-mar-81 100/110 16-lug-08

1 GRAGLIA GIULIA 8,50 20,00 28,50 18-nov-83 100/110 21-ott-09

2 DOGOTARU
ELENA 
MONICA

8,40 20,00 28,40 13-feb-75
8,80/10=
96,80/110

14-set-01

3 FERRO CESARE 3,40 25,00 28,40 21-mar-57 93/110 17-giu-83

1 AMADORI ANNA 8,40 20,00 28,40 20-dic-80 104/110 20-mar-06

1 MANDRAS ROBERTO 7,90 20,00 27,90 14-mag-65 107/110 11-nov-03

2 LOSA IRENE 7,90 20,00 27,90 1-giu-82 106/110 29-ott-08

3 DE BERNARDI DONATA 7,70 20,00 27,70 24-dic-82 103/110 22-ott-09
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POSIZIONE COGNOME NOME
PUNTEGGIO 

INIZIALE
PUNTEGGI 
RESIDENZA

PUNTEGGIO 
TOTALE

DATA DI 
NASCITA

VOTO DI 
LAUREA

ANZIANITA' DI 
LAUREA

2 MORETTO ANTONELLA 7,70 20,00 27,70 5-gen-84 108/110 20-lug-09

1 SESSA SILVIA 7,70 20,00 27,70 23-mar-83
108/110 + 
dignità di 
stampa

14-lug-09

2 BOSCO ENRICA 7,50 20,00 27,50 5-nov-76 102/110 10-apr-02

1 MANA LIDIA 7,50 20,00 27,50 20-feb-83 104/110 10-lug-09
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Medici che hanno spedito la 
domanda di partecipazione in 

ritardo (ACN per la 
disciplina dei rapporti con i 
MMG - art. 34 - comma 13)

Medici non presenti nella 
graduatoria unica regionale 

del 2015

Medici che concorrono per 
trasferimento che non 

hanno acquisito 
un'anzianità sufficiente per 

poter partecipare

Giovanni Vaselli Stefano Vincenzo Dinatale Antonella Cannito

ELENCO ESCLUSI

GRADUATORIA PROVVISORIA ZONE CARENTI DI 
ASSISTENZA PRIMARIA - 2° SEMESTRE 2015
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